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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domenica 5 ottobre 
prima grande, f 
mobilitazione -
per la diffusione 
dell'Unità* ^ 

Domenica S ottobre primo appuntamento d'autunno con lo 
diffusione doiì'a Uniti ». Una diffusione cho Impegna lo 
organizzazioni dot Partito (o In particolare I compagni 
o lo compagno cho sono sempre stati protagonisti dell' 
attiviti di propaganda) nel momento in cui, con la caduta 

- del governo e le nuove prospettive politiche che si aprono 
e con lo lotte operale nella vertenza FIAT, più essenziale 
cho mai diventa l'opera di orientamento e di mobilita
zione. L'Associazione nazionale t Amici dell'Uniti » rivolge 
un appello a tutti i militanti affinché la diffusione di 
doménica raggiunga I più alti risultati. 
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Nette dichiarazion i di Berlinguer dopo il colloquio coti il presidente della Repubblica 

Pronti a partecipare a un governo di svolta 
«Indirizzi 
economici 
e pubblica 
moralità 
i banchi 
di prova » 
ROMA — Dopo H colloquio 
della delegazione del - PCI, 
della quale facevano parte an
che Di Giulio e Penìa, con il 
presidente Pertinì, Enrico Ber
linguer ha rilasciato la se-
guente dichiarazione J 

e Abbiamo espresso al pre
sidente della Repubblica le no
stre preoccupazioni per la gra
ve situazione del paese, resa 
arcora più acuta dalla politi-
ea e dalla condotta del gover
no dimissionario, che proprio 
per questo è stato sconfitto 
alla Camera. 

• « E* più che mai evidente 
che per superare questa situa
zione occorre una reale svolta 
rinnovatrice negli indirizzi po
litici e ' nella pubblica mora
lità. Su questa base e per 
questi fini il Partito comuni
sta italiano è pronto a impe
gnarsi pienamente in un go
verno fondato sulla più ampia 
intesa fra • te forze popolari 
a democratiche. 

m Ci auguriamo che gli altri 
partiti valutino con attenzione 
e con senso di responsabilità 
questa soluzione, arendo pre
senti prime di tutto fé esi
genze e gli interessi generali 
del paese ». ' 

- Un giornalista francete ' ha 
chiesto al segretario generale 
del PCI se la caduta del go
verno Cossi ea eambia qualco
sa per i comunisti. 
: e In ogni caso — ha rispo
sto Berlinguer — a noi sem
bra molto positivo il fatto ehm 
questo governo sia caduto, per
ché esso ha provocato molti 
danni al paese. La caduta del 
governo rimette in movimento 
la situazione politica e apre 
la possibilità di soluzioni più 
positive. La soluzione più po
sitiva, quella veramente ade
guata alla gravità della situa
zione italiana, è quella di un 
governo di ampia unità demo
cratica, che comprenda la par
tecipazione anche del PCI'•». 

Un altro giornalista, della te
levisione della Germania fe
derale, ha chiesto « se è vero 
che i comunisti non vogliono 
entrare nel governo». 

• Berlinguer ha risposto: e Ho 
appena detto che i comunisti 
sono - pronti a partecipare a 
pieno titolo a un governo il 
quale imprima alla vita na
zionale una reale svolta inno
vatrice ». 

A nna domanda relativa al-
Patteggiamento comunista di 
fronte a formule che non sia
no quelle - della * più ampia 
unità democratica ». Berlin
guer ha ri?posto: « .Voi voglia
mo prima conoscere la rispo
sta degli altri partiti alla so
luzione che noi prospettiamo 
e che secondo noi è quella 
che corrisponde agli interessi 
del paese. Qualora gli altri 
partiti non dovessero accettare 
questa soluzione, il carattere 
detta nostra opposiziome sarà 
determinato dalla composizio
ne a dalla struttura del go
verno, dai suoi indirizzi poli
tici ' e soprattutto '• dai suoi 
comportamenti pratici ». 

Quali sono le condizioni del 
PCI per un'opposizione di
versa? 

• Primo, un atteggiamento 
positivo e attivo del governo 
Malìa questioni sociali aperte, 
In primo luogo la FIAT. In 
secondo Imago, cui cambiamen
to netto per quanto riguardi 
1 metodi di governo. AUmdo 
idi* Questione delle nomina 
motti enti pmìbUci. per la 
qmmtt si è seguito finora ti 
critèrio di una rigida sparti-
mione dei posti tra i partiti 
di governo. L'ultimo grave epi-
aodio e quello del modo come 
ti i proceduto per le cariche 
dette HAf-TV. ET evidente — 
ha concluso Berlinguer — che 
qui si i agito in modo inac-
tettabde, e questa sedazione 
deve essere cambiate. Sono 
gofo alcuni esempi dei cam
biamenti di indirizzo e di me
todo rke potrebbero indurci a 
modificare U carattere dalla 
mastre opposizione ». 

Divisioni nella DC che non fa nomi a Pertini 
Anche neIPSI si riapre un confronto di linea 

Pertini ha concluso le consultazioni: nella giornata di do
mani forse l'incarico - Craxi e Spadolini vorrebbero una 
riedizione del vecchio tripartito - La posizione del PSDI 

ROMA — Giornata piena per la crisi del 
governo: - tutti i partiti sono saliti al Quiri
nale per incontrarsi con Pertini. Il quadro 
di cui dispone il presidente della Repubblica 
è completo, però non • è del tutto chiaro. 
La crisi del tripartito di Cossiga non è 
infatti soltanto la crisi di un governo, è 
anche la crisi di una politica che aveva il 
suo pilastro principale nel rapporto privi
legiato fra il « preambolo » della Democrazia 
cristiana e la segreteria socialista: vengono 
da qui i contraccolpi che si fanno sentire 
nei due maggiori partiti della passata coali
zione. e l'incertezza che ne deriva. Anche 
per Pertini che ha il compito dì tirare le fila. 

Tra i socialisti si è riaperta una dialettica 
intema quale non si conosceva da anni, e 
la prospetitva del • Congresso nazionale è 
diventata di colpo problematica. La riunione 
di oggi della Direzione sarà sicuramente 
vivace. Nello stesso tempo, nella Democrazia 
cristiana il documento comune dell'altra notte 
non esprime unità, ma un compromesso dif
ficile e instabile. E' in mezzo a tutti questi 
scogli che la crisi procede, mentre conti
nuano (ma in modo più stanco) le recrimi
nazioni degù' Spadolini e dei Craxi per la 

bella stagione del tripartito guidato dal «di
rettorio» a tre. bruscamente interrotta dàlia 
caduta del governo. *• , 7 ..',•.;.:• , fr. ^ 

Le difficoltà cominciano proprio dalla ri
cerca del nome del successore di Cossiga: 
anche se tutti sanno che ; i • due candidati 
democristiani sono — " nell'ordine — Forlani 
e Piccoli, la delegazione di piazza del Gesù 
è andata al Quirinale per fare scena muta 
o per tentare di cavarsela con qualche giro 
di parole. Perché non ha indicato, nel modo 
più chiaro, quei due nomi. - visto anche che 
socialisti e ; repubblicani.- hanno evitato di 
avanzare candidature proprie? Il fatto è che 
Forlani. indicato come candidato più forte 
a Palazzo Chigi, sembra recalcitrare e cer
care garanzie di organigramma e di equili
bri interni, prima di fare il passo. C'è un 
gioco complicato intorno alla designazione. 
Ed è evidente che non indicando a Pertini 
in modo netto i suoi due nomi (Forlani. 
Piccoli) la DC cerca anche di non preclu
dersi la ,via della ritirata per un terzo 

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima) 

La sinistra socialista chiede lo slittamento del congresso 
Dure critiche all'azione del tripartito - Il valore del rappor
to con i comunisti - Una piattaforma per risolvere la crisi 

ROMA — «Sarà una riunio-
drammatica »: nel PSI sono 
in molti a prevedere, preoc
cupati, un durissimo confron
to tra oraziani e sinistre nel
la Direzione •• convocata :- per 
oggi. Due fatti sembrano ac
creditare questa previsione. 
La ' sinistra - « lombardiana » 
ha reso ieri ufficiale l'inten
zione di chiedere, stamane, lo 
slittamento del congresso: lo 
vorrebbero — ha sostenuto 
Claudio Signorile — « logica 
e buon senso ». giacché la 
proposta congressuale non 
può prescindere dall'esito del
la crisi di governo. La rispo
sta della segreteria non è tar
data. La Kronos. un'agenzia 
di stampa notoriamente vici
na al PSI, ha infatti informa
to sin da ieri pomeriggio, at
tribuendo la notizia a «fonti 
ufficiali della segreteria socia
lista ». che Craxi è deciso a 
non rinviare di nemmeno un 

giorno la data del congresso, 
in programma dall'I al 7 di
cembre prossimi. 

In realtà, lo scontro non ri
guarda un semplice fatto di 
calendario. In gioco, assieme 
alla data dell'assise socialista, 
sono le questioni della linea e 
del ruolo del PSI, a comincia
re dal problema della sboc
co da dare alla crisi di go
verno. La sinistra socialista. 
cogliendo l'occasione di un 
convegno * sui temi congres
suali tenuto ieri in un alber
go romano, ha polemizzato e-
splicitamente con Craxi, su 
tutta la linea: dal giudizio sul 
Cossiga-bis, che era diventa
to—ha detto acchitto — 
«una cittadella governata da 
un direttorio costituito dall'as
se preferenziale tra il "pre
ambolo" de e una parte del 
PSI », affa leggerezza con cui 
certi seguaci del segretario 
maneggiano la pericolosa idea 

di elezioni politiche anticipa
te. E nelle stesse ore, a sot
tolineare una accentuata pre
sa di distanze dalla segrete
ria,' t. « lombardiani » diffon
devano una durissima nota ài 
pretesta per la mancata con
vocazione'della Direzione pri
ma dell'incontro della delega
zione socialista, composta da 
Craxi e dai due capigruppo 
parlamentari, con Pertini. 

U PSI — dice la sinistra — è 
stato l'unico partito a evitare 
un simile adempimento, che 
invece è stato, sempre, «tra
dizionalmente realizzato allo 
scopo di definire posizioni uni
tarie e collegiali ». e di forni
re alta delegazione « un man
dato frutto dì una discussio
ne». L'rm puf azione nei con
fronti di Craxi è in sostanza 

• Antonio Caprarica 
(Segue in ultima) 

II governo 
rifiuta 

per l'economia 
Da oggi la benzina a 700 lire - Deca
de il decretone - Scontro tra i mini
stri - La parola passa al Parlamento 

ROMA — E' prevalso finora un meschino spirito di vendetta 
sulla pelle del paese, n governo, ieri, ha rinunciato a pren
dere qualsiasi provvedimento in grado di coprire il vuoto 
apertosi dopo la caduta del decretone. a parte la sanatoria, 
per gli effetti già prodotti negli 80 giorni in cui è rimasto in 
vita. Cosi, da oggi tutto torna come prima di luglio. La ben
zina scende a 700 lire e vengono ridoìù anche i prezzi del 
gasolio e degli altri prodotti petroliferi: sono ripristinate 8 ali
quote IVA, anziché le 5 previste dal decreto: l'imposta sugli 
aleoolici scende ancora (dovrebbero diminuire, cosi, i prezzi 
dei liquori): l'acconto suÙ'autotassazione dovrà essere versato 
entro il 30 novembre e non più entro ottobre: infine, non sa
ranno più detraibili dalle dichiarazioni fbeali le spese chi
rurgiche. Saltano anche la fiscalizzazione degli oneri sociali 
e i provvedimenti finanziari per la SIR. la Stet. la Gepi. 
« La responsabilità di tutto ciò — ha dichiarato irresponsabil
mente La Malfa — grava sull'opposizione e sui franchi tira
tori ». E' una menzogna dato che tutti sanno clic se i decreti 
sono finiti nel nulla la colpa è della stupida tracotanza del 
governo che invece di cercare un confronto costruttivo con 
l'opposizione ha scelto la strada falb'meniare dei «dieci, 
cento, mille voti di fiducia». La palla, ora. passa al Parla
mento. Il governo gliel'ha scaricata — e con evidente soddi
sfazione almeno leggendo le dichiarazioni di molti ministri. 
L'unica misura presa dalla riunione di ieri è dunque la sana-

(Segue in ultima) Stefano Cingolani 

Grave provocazione dell'azienda che invia 23 mila lettere di sospensione méntre era in corso la trattativa con i sindacati 

Gli operai 
- « . - 1 • • • i -

i i della 
La Federazione CGIL-CISL- UIL: adesso si propone lo scioperi 
Colpiti dal provvedimento membri dei consigli di fabbrica, donne e comunisti - Le lettere anche a dipendenti degli stabilimenti di Cassino, Termoli, 
Sulmona, Firenze e Vado Ligure - e Una scelta contro il sindacato, una sfida non solo ai lavoratori ma a tutto il Paese*-Grave decisione all'Autobianchi 

Lungo la frontiera tra Iran e Irak sconvolta dalla guerra 

In quella striscia dove si combatte 
Deserto e sassi cornice del conflitto — A 24 chilometri dal confine,, la città di 
Mehran è completamente vuota — All'arrivo degli irakeni la popolazione è fuggita 

Dal nostro Inviato 
BAGHDAD — La cittadina di Mahran 
i stata una delle prime, forse addi
rittura la prima, ad essere occupata 

- dotte truppe irakene. Da Boèra, sui-
v-ìo frontiera, a Mahran vi sono 24 

chuometri: undici Jino al confine, tre
dici in territorio iraniano. 14 chùome-

• tri di vista sabbiosa; non ci sono 
strade, non c'era un vcit*o «//L-ÌSL-

. di transito tra i due paesi. Il confine 
descrive un percorso alogico: corre 
sulle montagne, ai due lati della città, 
ma al centro forma come una sacca 
che si irxunea nel territorio irakeno. 
In questa sacca si trova Mahran, tu 
mezzo a un'oasi verdeggiante^ Siamo 

• nettamente più a nord del njtzistan 
(Arabistan per oli irakeni). 

Venerdì scorso ad Amara, sulla 
strada per Bassora. H generale che 
ha tenuto per noi la conferenza stam
pa aveva detto che in tutti i centri 

del Kuzistan occupati le truppe Ira
kene hanno trovato « solidarietà e coo
perazione > da parte della popolazio
ne araba locale che li ha accolti co
me liberatori e almeno come e /ra
teili». 

Mahran invece non è arébofoun. ma 
di popolazione perdiana e la diffe
renza si vede subito. Infatti è oggi 
Una cZià fsr.tan*". InPstta — perché 
tpit Ut TrUppK- Ouniùii^ « • o v n v r - * n w . c 
quasi sema sparare un colpo, essendo 
accerchiate su tre lati per la bizzar
ra conformazione del confine — ma 
totalmente priva di abitanti, incon
triamo solo quattro o cinque donne 
in chador nero con dei bambini; ma 
potrebbero essere venute qui eoi sol
dati irakeni Tutti gti abitanti della 
città sono scappati, seguendo te frap
pe iraniane in ritirata. Case e botte
ghe sono chiuse, abbandonate, alcune 
hanno addirittura .. la parta ancora 

aperta: gli abitanti evidentemente se 
ne sono andati in gran fretta. Alcuni 
uffici pubblici sono ora aperti e al
loggiano le truppe e i comandi irake
ni. Anche un negozietto, sulla piazza 
centrale, è aperto, e un soldato, bot
tegaia/ improvvisato (forse lo era da 
civile) fornisce frutta, pomodori e 
iogurt ai suoi commilitoni 

ti posto «ti con/ine è a undici chi-
?-_--—?- i At rirtihii: ss rdifìs** ta 
mattoni fct mezzo al deserto, sbrec
ciato su un angolo da un colpo (fi 
cannone: intorno alcuni nidi d» miSra-
otiatrici: alte spalle una barriera di 
fflo svinato che si perde attmrerso U 

e che i «lata tmaUmta per 

Giancarlo Lannutti 
(Segue in ultima) 

MILLA POTO: una 
non tiara Uro* 

. D a l nostro inviato 
TORINO — O golpe della 
Fiat è scattato di notte. Ha 
spedito 22.884 lettere, pronte 
da tempo. Annunciando la so
spensione dal lavoro per tre 
mesi da lunedi sei ottobre. 
Non solo: le lettere aggiun
gono che non è detto che i 
22 mila possano tornare in 
fabbrica. Sono in modo par
ticolare colpiti, a Mirafiorì, 
delegati sindacali e operai 
comunisti. La precisazione se
rale della Fiat (non è auto
matica l'equazione tra sospen
sione e licenziamento) appa
re penosa « difensiva. Gli 
operai, gli impiegati, i tecni
ci. hanno subito risposto a 
questo e blitz» irresponsabi
le dando vita a presidi da
vanti ai diversi cancelli del 
colosso dell'auto. 

La Fiat ba agito d'autorità 
non ha voluto trattare con il 
sindacato. I dirigenti deità 
FLM avevano incontrato l'al
tra sera i dirìgenti della Fiat. 
avevano chiesto chiarimenù. 

avevano avanzato proposte an
che in merito a questa ma
stodontica cassa integrazione 
a zero ore. avevano posto 
una domanda elementare: 
* Potete auicutmwti che qvei 
22 mite potranno poi tornare 
al lavoro, non verranno licen
ziati o sottoposti senza garan
zia atta cosàdetta mobiné 
esterna, evi atta ricerca at 
un altro lavoro? ».. E disin
volti managers della Fiat ave
vano replicato: eDomattima 
fidiamo aai 

' Ieri mttian è 
farda, la risposta, l'invìo del
le lettere. E* come se la Fiat 
avesse detto* noi non ricono
sciamo più questo sindacato, 
non riconosciamo pia i con
sigli di feobrica. chiudi**» 
un rido. Una avo** iaiprai-
visa o un perfido gioco col-
colato, frutto H raffinate di
scussioni nel ciao Romitt-
Agnelìi? rton io «appiaiss. 
nasciamo solo i fatti, sappia* 
ma che la Fiat sreva dichia
rato sabato di sospendere i 
licenziamenti, iutioÉMLUiila 
oca nota dbtetniv*. € Ora 
possiamo riprendere ~~ ave
va dfetnarato Rocate --„*• 
• n * v PPPePooj p ^vojpa^pw^oo a^Bvooooowjpvowa ••• 

Le confederazioni CGIL C1SL 
UIL avevano preso ano 6 

Dichiarazione 
di Chiaromonte?[)\ 

Il compagno Gerardo Chiaromonte ci ha 
rilasciato la seguente dichiarazione: 
: e La decisione della FIAT di procedere 
nnilaieralmente al passaggio a cassa iniegra-
aione a sere ore per 24 mila lavoratori è 
un atto gravissimo, che conferma la volontà 
della ' direzione dell'azienda ' di precostitaire 
le condizioni per anv. politica di lieeoaianieniì 
e di mettere sindacati e lavoratori di fronte a 
fatti compiuti, acuendo la tensione in modo 
assai pericoloso. Dove vogliono arrivare e a 
cosa tendono i dirigenti della FIAT? Che 
cosa significa qoesta altalena di atteggiamenti 
e di posizioni? Costretti, sabato acorso, a 
sospendere i Uc^nziaaaentì per l'isolamento 
politico in cai ri erano venati a trovare, e 
mentre ci si poterà" attendere nna ripresa di 

-ana iraUativa con la FLM che appunto questo 
aveva proposto, i dirigenti della FIAT, dopo 
due giorni, prima convocano nna conferenza 
stampa in coi ri scagliano coatro i sindacati 

' (e anche contro il PCI, • conno le nostre 
iniriative da pieno e iwaponsabUe appoggio 

(Segue a pagina 6) 

La nota dei 
sindacati 
ROMA — a La segreteria detta federazione 
CgU, Osi, UH conferma la deliberazione del 
comitato direttivo di proclamare uno sciopero 
generale per respingere i licenziamenti atta 
Fiat. Qualora la Fiat, malgrado la sospen
sione formale dei licenziamenti, intendesse 
di fatto espèllere dal posto di lavoro mi-
ylioia di lavoratori, con U significato sociale 
e politico che ciò rappresenta, la segreteria 
eserciterà questo mandato». E* la risposta 
del movimento dei lavoratori italiani alla 
drammatiche notizie che vengono da Torino 
e al grave nrigidànento del gruppo auto
mobilistico. La decisione del sindacato di 
riproporre, di fronte agli ultimi sviluppi, 
lo sciopero generale — sospeso depp Yaa-
nuncio dato dalla Fiat di non avviare la 
procedura dei 14 mila Ifcgnziarnenti — e 
stata definita ieri dopo oltre due ore di 
riunione congiunta tra la segreteria unitaria 
e la Firn. Al termine è stato diffuso un 
lungo comunicato, nel quale oltre atto scio
pero generale, si conferma cu* pieno appog-

(Segue a pagina 6) m. v. 

sempre km, sempre loro, sempre loro 

_ 

Baino Ugolini 
(Segue a pagina 6) 

NOI speriamo che U prw 
smtente Pertini da 

quanto ha saputo — e ha 
«•poto farètre — mot rap
presentanti dei partitiche 
ieri ha ricevuto a cotto» 
auto, ni sia aia 

sotuatone deOa crisi: ma 
confessiamo che abbiamo 
una grande futmcm neOa 
fantasia aattuemo e che 
contiamo molto su dò che 
nascerà dalle riflessioni 
atte guati, a iettati tatti 
i giornali, M Presidente ka. 
aacmo di dtdtrtn ' 

rnherna. Un* 
m nostra, che 

to coi evaie aooiaaio «ot
to sui qnotntmzni i nomi 
che vengono Pòi (lottali 

gito, oro ehm TOH. coat
ta ita fatuo waiacrm la 

a ai 

,. «̂ WVm1» et 

foranti. FanfanL O, se si 
unferisce e tanto per ae
re a senso del variato: 
Ptnéoifi, Pnccoìi. Pontoni, 
YuUanl Ma come può non 
exers sentito, Sandro Per
tini. AT noto fra i nostri 
gamarmmmti, che non ha 
mai cessato, neppure per 
un'ora, ai stare vicino al
la genie, che gli italiani 
hanno bisogno di uomini 
agapi a di nuovi nomi? 
Questi, che si tornano a 
OOOIIOOTO oggi, sono tndi-
ntamt dei quoti ignoriamo 

ooav ciò che 
fan, ma ne 
màssimo nn'ot-

rnv efc) tne fere ossola-
Avo aannò. Li mò

ia di cui ci compiaccia
mo è che vivano, perché 
t la sola che sanno fare 
con f ci mena e con for
tuna. Ma non potrebbero 
andare a vivere in com
pagna, visto che qui, tn 
citta, una cosa è certa: 
che non Ce pài bisogno 
di toro da almeno 
ranni? 

bmmo provatitn tutte le 
cariche possibili. Sono sta
ti tutto, ed * tempre sta-
flo un disastro. Li ooofe-

erescere: aimi. 
Invecchiavano, 

a> aĵ eaaoojojsja) 4pnoo)>jnjs>-#Bs/ai 

e H troaaammo sempre pm 
Motti. Ci sono apparsi in 
fvtegrufm, tn televisione, 
atcoaeioo,* sempre pia inu-
Mm, sempre poi oaciM. orfo-
s?9 jnm annerimi. La eo> 

Vn solo nome nuovo am
biamo trovato ieri '* sui 
giornali: quello del sona
tore SpadotinL Ci assicu
rano amici fidati che non 
si può immaginare guati 

, fatiche ha fatto Simaoti-
* • * r**-" •oro>o|0>ò"o> r # o à > Ì S v • • « • •*** 

sta anche lui. Pare che 
ripetesse: « Non mi si no
mini, questo no. sarebbe 
troppo, io riconosco an-
ch'kx Ma mettetemi fra 
I papafrfli» e cosi, tele
fonando e pregando a de
lira e a manca, lo han
no indicato anche Ivi. Co
me al solito, « stata una 
idea brillante. Cosi al è 
copilo che era tutto una 
scherma. 
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Sono tanti i modi di lottizzare 
C'è anche quello dei quotidiani 

Se la RA1TV. con le ar
roganti pratiche lottizzatici 
delle segreterie dei partiti di 
governo, brutalmente mette 
in piazza le proprie vergo
gne, e dà di sé una imma
gine perfino peggiore di 
quanto sia la realtà, perché 
l'immagine fa torto all'im
pegno professionale, cultura
le e organizzativo dei tan
tissimi non « lottizzati > che, 
nonostante tutto, la manda
no avanti e la sostengono; 
una parte non piccola della 
carta stampata, indipenden
te per presuntuosa autodefi-
nizione, gode di un accredi
tamento che è, oggi, tutte 
da verificare. Una decina di 
anni fa per l'impegno dei 
giornalisti, delle redazioni e 

, delle organizzazioni sindaca-
, li, e come conseguenza di 

un generale processo di ma
turazione della società ita
liana, c'è stato anche nei 

- quotidiani un effettivo passo 
in avanti che ha consentito 

. di cancellare le pratiche più 

avvilenti di manipolazione e 
di condizionamento. Ma ades
so è bene misurare anche 
i passi indietro che si sono 
fatti e si vanno facendo. 

Prendiamo ad esempio il 
Corriere della Sera: i com
menti politici, gli interventi 
nell'area delia politica sono 
riservati da qualche anno a 
Gianfranco Piazzesi. Già al 
momento in cui Piazzesi tor
nò al Corriere dopo il volon
tario esilio nel feudo monta-
nelliano ci fu chi volle vede
re in quell'episodio il segno 
di un nuovo orientamento sul 
ponte di comando di via Sol
ferino — auspice una pro-

. prietà impegnata in opera
zioni di non poco conto che 
ridefinivano e mascherava
no, addirittura, il profilo del
l'effettivo controllo della te
stata. 

Certo è che i commenti di 
Piazzesi — basta leggere gli 
ultimi sulla crisi dì governo 
— obbediscono alla stessa lo
gica del suo vecchio capitano. 

Le differenze sono di stile: 
più acre, aggressivo e schiu
mante quello di Montanelli; 
più divagante, interessato 
alle allusioni e alle asso-

• nanze — sempre però, su 
una stessa lunghezza d'on
da -~ anziché alla fastidio
sa coerenza dell'analisi quel- ' 
lo di Piazzesi. 

Ma non è questo che ades
so ci interessa, quel che 
scrive Piatesi o come e per
ché lo scrìve. F,d è fuori 
discussione • che > Piazzesi 
scriva quello che vuole o che 
la direzione del Corriere fac
cia scrivere chi vuole su co
sa vuole. Naturalmente a 
r.GÌ, che leggiamo, è pur 
concessa la possibilità di fa
re qualche riflessione; so
prattutto intorno a quello 
che non leggiamo. TI Cor
riere della Sera non è un 
piccolo giornale, ma il pri
mo quotidiano italiano, che 
dispone di forze imponenti 
e ben più qualificate anche 
nel campo della informazio

ne e del contenuto politico» 
Queste forze — non si te

ma, non si tratta di comu
nisti — non hanno nulla da 
dire, da trasmettere al let
tore, di dati, di riflessione,' 
di approfondimenti? Abbia
mo, per esempio, letto in 
passato pregevoli inchieste e 
acuti commenti sui problemi, 
serissimi, legati al funziona
mento e alle disfunzioni del
le istituzioni. E adesso, do
po il voto di sabato che ha 
provocato la caduta del go
verno, si scioglie ~tutto co
me neve al sóle, e il pri
mo Quotidiano italiano non 
ha nulla da aggiungere al
le invettive di Piazzesi con
tro il Parlamento? E dopo 
una vicenda come quella 
della RAI-TV il Corriere non 
ha nessuno che possa dire 
qualcosa di meno meschino 
e avvilente del commento af
fidato anche in quella occa
sione a Piazzesi? 

E' di ieri, ecco un altro 
esempio, la notizia del « no » 

opposto dalla redazione della 
Nazione alla nomina a di
rettore di quel giornale di 
Enzo Passanisi, attuale ca-
pocronista del Corriere del-
la Sera. Non conosciamo i 
motivi di quel « no >, né tap
piamo quali conclusioni ne 
tireranno la proprietà e l'in
teressato. 

Intorno alla direzione del
la Nazione, però, si sta gio
cando, è chiaro, una furi
bonda battaglia nella quale 
sono fermamente intenzio
nati a dire l'ultima parola 
diversi protagonisti, dai fan-
faniani toscani al ministro 
della difesa (o al suoi ami
ci); e tornano — guarda ca
so—a circolare voci sulla 
presenza discreta ma robu
sta degli stessi ambienti in
dicati a suo tempo come mal
levadori delle operazioni di 
supporto finanziarlo al Cor
riere. <- < , 

Intanto per lunedi e mai - ' 
tedi è annunciato uno scio
pero dei giornalisti lombar
di contro la lottizzazione e 
in solidarietà con il Giorno,, 
che questa settimana - non 
esce per la protesta della 
redazione contro una parali
si che dura da tempo; in
fatti a dirigere il quotidiano 
dell'Eni tanto i democristia
ni che i socialisti vogliono 

mandare un uomo di loro 
gradimento, forse per affer-, 
mare le rispettive centralità. ' 

Naturalmente dì legge di 
riforma non si parla e si 
vuol far tutto imputridire. 
. E allora, ecco la conclu
sione nostra: ci sono fan-1 

ti modi di manipolare, di 
condizionare 'e anche di lot- '" 
tizzare. Uno è quello della 
pubblica ' • radiotelevisione. • 
ben noto. L'altro è quello in 
uso presso la stampa quoti
diana; di cui abbiamo fatto 
qui qualche esempio; che 
consiste nel raccogliere mol- • 
te forze e le migliori, sen--
za « discriminazioni > (o al-' 
meno senza troppe dterri-
minazioni poiché molte ce 
ne sono, e come) e tenerle 
a disposizione. < Poi, * perà, j 
dare solo ad alcune spazio e 
voce nei casi che contano, 
nei momenti che contano, e 
si può star certi che que
ste voci elette rispondono a " 
logiche e a interessi non 
molto lontani da quelli del
la lottizzazione radiotelevi
siva. - . ' ' 

Anche questo è un modo 
di manipolare l'informazio
ne, di immiserire il mestie
re, di umiliare vigorose ca
pacità professionali; né più 
né meno di quanto avviene 

' in Viale Mazzini. 

' . > > - • 

Il consiglio e De Luca davanti alla commissione di vigilanza 

Oggi comincia la resa dei conti 
per la «notte delle nomine» RAI 

Chiesto che i giornalisti possano seguire la seduta - I parlamentari dovranno pronun
ciarsi sulla legalità dell'operazione organigramma - Nuove proteste contro la spartizione 

ROMA — L'appuntamento è 
per le 17 di oggi, in un'a
la rimessa a nuovo del vec
chio palazzo di S. Macuto do
ve la commissione parlamen
tare di vigilanza dovrà farsi 
spiegare dal consiglio d'am
ministrazione della RAI e dal 
direttore generale, De Luca, 
che cosa è successo nella 
nottata di venerdì scorso a 
viale Mazzini, conclusasi con 
il vergognoso mercato delle 
nomine. I parlamentari 
comunisti, il sen. Fiori per 
la Sinistra indipendente, e il 
PR hanno chiesto che la se
duta sia trasmessa a circui
to chiuso in modo che i gior
nalisti possano assistervi di
rettamente. L'ultima seduta 
pubblica è stata -quella del 
* processo » ad Andrea' Bar
bato — nel gennaio scorso — 
quando la commissione si riu
niva ancora in un, vecchio 
salone non ancora restaura
to: lo stesso dove qualche 
secolo addietro fu inquisito 
Galilei. 

I commissari dovranno pro
nunciarsi, successivamente, 
sulla legalità dell'intera ope
razione conclusasi con il va
rò del nuovo organigramma. 
Su tre punti, in particolare, 
è atteso il giudizio della com
missione: 1) la correttezza 
dei" comportamenti assunti da 
Za voli e De Luca; 2) l'isti

tuzione di due nuove vice
direzioni generali contraria
mente a quanto prevede la 
legge: ' 3) l'aver impo
sto che il consiglio votasse 
un organigramma presentato 
all'ultimo momento impeden
do ai consiglieri designati dal 
PCI (che ne avevano fatto 
richiesta) di avere 24 ore a 
disposizione per verificare — 
come prevede il regolamento 
del consiglio — la documen
tazione fornita dal direttore 
generale. 

Ce n'è quanto basta per 
giustificale la richiesta venu
ta da più parti di annulla
re psr illegittimità le deci
sioni prese venerdì scorso. Do
pò' quello "del "TG2 — "che 
ha respinto la destituzione di 
Barbato*^ ieri c*è 'stato un 
ulteriore pronunciamento in 
tal senso dell'assemblea del 
GR1: ì giornalisti non si riu-
qiranno per il gradimento del 
nuovo direttore (Aldo Rizzo) 
sino a quando la commissio
ne di vigilanza non avrà for
mulato il suo giudizio; e in
vitano tutti i direttori desi
gnati a fare altrettanto aste
nendosi. nel frattempo, da dar 
cor«o all'accettazione della 
nomina. ' r 

Alla commissione parla-
i mentare di vigilanza si è ri

volto anche il consìglio d'a
zienda della Direzione gene

rale della RAI: chiede che sia 
rivista la decisione di molti
plicare le poltrone delle alte 
dirigenze aziendali perché non 
hanno alcuna motivazione 
funzionale ma, al contrario, 
ledono gli interessi del ser
vizio pubblico. Oggi il consi
glio d'azienda invierà una 
sua rappresentanza a S. Ma
cuto dove, raccogliendo ' gli 
appelli lanciati dal comita
to d'agitazione costituitosi a 
viale Mazzini e dal PCI nel 
corso della manifestazione 
svoltasi lunedi, convergeran
no delegazioni di cittadini, 
studenti, lavoratori. 
. Intanto la protesta da Ro

ma si sta estendendo alle se
di e ai centri' regionali del
la RAI. Il consiglio "d'azienda 
di Milano afferma : « Tutto 
quello che è stato fatto e de
ciso nel consiglio d'ammtni-
strazione va nella direzione 
esattamente contraria della 
riforma ». Unanime il giudizio 
negativo espresso dai giorna
listi della sede di Napoli sui 
criteri seguiti per le nomine 
e la proliferazione delle vice
direzioni: ne va di mezzo — 
si afferma in un documento 
— la credibilità - stessa del 
consiglio d'amministrazione. 

Ma soprattutto Milano, in 
questo momento, sta viven
do una fase in cui la lottiz
zazione si va manifestando 

Sterline e franchi (tiratori) 
«Quanto è accaduto sabato 

alla Camera non può che 
provocare disgusto sul pia
no morale». Queste paro
le* vibranti di sdegno pa
triottico, di amore per la 
salute delle istituzioni e di 
passione risanatrice, sono 
di Francesco Cosentino 
(Il Tempo di ieri). Nessu
no più di lui aveva dirit

to di scriverle avendo.de
dicato una vita alla cri-
stallinità della dialettica 
parlamentare, al disinte
resse missionario, al rifiu
to pervicace di qualsiasi 
giuoco di potere o di fa
zione, come testimoniano 
i mólti anni della sua mis
sione alla segreteria gene
rale della Camera. Missio

ne brutalmente interrotta 
dalla protervia vendicati
va di {.'legni avversari, 
allorché venne fuori una 
storia di assegni a firma 
Camillo Crociani e di com
pravendita di sterline-oro. 
E' logico: chi predilige le 
sterline non può non abor
rire i franchi (sia pur ti
ratori). 

Il «Manifesto» è giunto alla sponda 
- Giorni fa, il Manifesto. 
col linguaggio e la cultu-

. ra d'un giornale di destra, 
accusò i comunisti di 
e soffiare sul fuoco» del
lo scontro a Torino. Ieri, 
ha liquidato quel fatto 
davvero inedito e straordi
nario della manifestazione 

, di piazza dei dipendenti 
RAI contro U blitz doroteo-
craiiano, relegandolo in 

'ultima pagina e dedican
dogli queste poche sprez
zanti parole: «Ha parla

to. tuonando e minaccian
do. Adalberto Minucci ». 
Contemporaneamente, Mi

chelangelo Notarianni in
dicava al ludibrio la per
sona del segretario del 
PCI. Così: «Gli basta di
re che senza i comunisti 
non si governa. E aspetta
re. Amendola direbbe che 
aspetta solo lo sfascio. Noi 
diciamo che aspetta un 
nuovo appuntamento, for
se più pericoloso di quelli 
passati. Bisognerebbe non 

lasciarlo troppo tranquillo, 
in questi giornL Qualche 
urgenza esiste, in questo 
paese, oltre a quelle del 
governo ». 

Ecco un compiuto e og
gettivo profilo della politi
ca comunista: avventuri-. 
smo. demagogia, tattica, 
dello sfascio. Costoro nac
quero per darci lezioni di 
rivoluzione. Ma tutto, in 
questo mondo, evolve. Ora 
son giunti alla sponda. Un 
posto alla RAI di Martelli 
e Bubbico è assicurato. 

più voracemente e fa sentire 
i suoi danni sia sulla RAI 
che sull'informazione scrit
ta. Ne fa fede l'assurda si
tuazione del Giorno dove la 
lotta di fazioni e i veti in
crociati fanno si che non ci 
siano ancora né un diretto
re (la DC lo pretende per 
sé) né atti concreti per un 
rilancio editoriale. I giorna
listi del Giorno hanno pro
clamato una settimana di 
sciopero: ieri l'associazione 
regionale del sindacato ha 
deciso due giorni di sciopero 
di tutti i giornali della Lom
bardia avendo come primo 
obiettivo proprio la battaglia 
contro la lottizzazione. 

t ALnuort,peric/&-chè«incom
bono-sulla informazione scrit
ta e parlata fa riferimento 
un documento della FNSI. Il 
sindacato dei giornalisti ri
badisce il suo giudizio ne
gativo sulT« operazione no
mine », ' si richiama ai prò-' 
nunciamenti già usciti da al
cune redazioni e annuncia 
una serie di iniziative: tra le 
altre una riunione della giun
ta per domani, una confe
renza stampa su RAI ed edi
toria per venerdì mattina e 
la richiesta di un incontro 
con la Federazione CgiL Cisi, 
Uil. 

In quanto alle relazioni: 
missione di vigilanza ci sono 
da registrare ancora una pre
sa di posizione dell'on. Sil
vestri. della sinistra de, e la 
diffusione delle relazioni an
nuali inviate al Parlamento. 

• Per l'on. Silvestri è da con
dannare in maniera inequi
vocabile il metodo seguito 
per le nomine mentre vanno 
valorizzate nel consiglio del
la RAI le forze «più decise 
a respingere la prospettiva 
di un ritorno alla pratica del
la cinghia di trasmissione tra 
servizio pubblico e gruppi po
litici. correnti di partito». 

In quanto alle relazioni: 
quella di maggioranza insi
ste sulla necessità di regola
mentare le tv private limi
tandone l'attività all'ambito 
locale: di definire meglio 
compiti e funzioni della com
missione e del consiglio RAI 
nella sua autonoma sfera o-
perativa; di incoraggiare i 
rapporti tra Rete 3 ed emit-
tanza privata. Il PDUP pro
pone invece nella sua relazio
ne di minoranza (ce n'è an
che una del PR) una confe
renza nazionale sul servizio 
pubblico. 

Antonio Zollo 

Proteste 
a La Nazione 
per il nuovo 

direttore 
Passanisi 

FIRENZE — Acque molto a-
gitate alla Nazione di Firen
ze per la nomina del nuovo 
direttore. La scelta della pro
prietà (il petroliere Attilio 
Monti) è caduta su Enzo Pas
sanisi, capocronista del Cov
rire della Sera. Ma la deci
sione non soddisfa molto 11 
comitato di redazione del 
giornale fiorentino che si è 
affrettato a contestare il no
me proposto e ha stilato un 
documento in cui si chiede 
una «soluzione in linea con 
le grandi tradizioni del gior
nale». Già in agitazione per 
alcune questioni salariali e 
contrattuali i giornalisti della 
Nazione probabilmente ag
giungeranno anche la questio
ne del direttore nel pacchetto 
di motivi alla base di nuove 
proteste..' - . - . . . 

Passanisi prenderebbe il po
sto di Alberto Senslnl che 
dalla guida del giornale tò-' 
scano tornerebbe alla carica 
di capo della redazione ro
mana del Corriere detta Se
ra. Il cambio di guardia è 
ormai prossimo: Sensini do
vrebbe lasciare Firenze entro 
quattro o cinque giornL A 
Passanisi la proprietà 'del 
giornale ha offerto — secon
do voci provenienti dall'inter
no del giornale toscano — un 
contratto più che vantaggio
so: 130 milioni annui lordi, 
sei milioni e mezzo netti al 
mese. 

Scuola: 
domani 

l'incontro 
confederali 

e Snals 
ROMA — Dopo tanta attesa, 
domani avverrà l'incontro fra 
i sindacati confederali della 
scuola e lo SNALS, l'organi
smo sindacale autonomo de
gli insegnanti. Al centro del
la riunione, di cui s*è comin
ciato a parlare pochi giorni 
prima dell'inizio dell'anno 
scolastico, un po' tutti i ma
li di questa scuola. 

« Per riacquistare potere 
contrattuale sufficiente a so
stenere gli impegni derivanti 
dal rinnovo del contratto — 
commenta Gianfranco Pescol-
li della segreteria della CGIL-
Scuola — occorre mettere in 
campo non tronconi separati 
ma l'intera categoria. Non si 
apre, allora, la questione del 
ruolo e della natura del sin
dacato, cui non possono veni
re meno le analisi divergenti 
dei confederati e degli auto
nomi. Si apre invece la que
stione dei contenuti sui qua
li verificare la possibilità di 
una sintesi unitaria e di ini
ziativa comuni »., y • 
1 **-•*"• V • • ^ " 
ROMA — I movimenti giova
nili che l'anno scorso diede
ro vita alla battaglia per la 
riforma della democrazia sco
lastica (FGCI, POR, PDUP. 
MFD e MIS) hanno propo
sto una serie di modifiche al 
testo di legge approvato alla 
Camera sugli ' organi' colle
giali. . 

Carnieri eletto segretario 
regionale in Umbria 

PERUGIA — n compagno 
Claudio Carnieri è il nuovo 
segretario regionale umbro 
del PCL Lo ha eletto ieri 
sera all'unanimità il Comi
tato regionale del Partito 
(riunito alla presenza del 
compagno Alessandro Natta) 
in sostituzione del compa
gno Gino Galli, chiamato 
dalla Direzione ad incarichi 
nazionali nel settore dell'in
formazione e della propa
ganda, che aveva ricoperto 
il ruolo di segretario regio
nale negli ultimi cinque anni. 

n compagno Carnieri ha 
trentasei anni. E* stato dal 

TI al "75 segretario della Fe
derazione comunista di Ter-
nL 

n Comitato regionale e la 
Commissione regio-ale di 
controllo hanno rivolto al 
compagno Galli il proprio 
ringraziamento per ?a rigo
rosa opera di direzione svol
ta in questi anni, che ha 
consentito al comunisti um
bri, anche attraverso una 
profonda riflessione critica 
sul lavoro del Partito, di af
frontare ardue e difficili sca
denze allargando i legami 
ideali e di massa del partito 
con l'insieme della comunità 
regionale. 

Seminario PCI su 
« Scuola, lavoro e formazione » 
ROMA — E* convocato per 
il 4-5 ottobre presso l'Isti
tuto di studi comunisti e Pal
miro Togliatti» il seminario 
sul tema «Scuola, lavoro e 
formazione » che sarà intro
dotto dalla relazione di Li
cia Perelli su «Formazione 

j professionale, mercato del la

voro », dalla ' relazione di 
Giorgio Franchi su «Le leg
gi regionali per la formazip-
ne professionale» e dall'as
sessore regionale della To
scana Giorgio Tassinari su 
«Esperienze di gestione nel
la formazione professionale». 

La commissione ascolta le vedove di Leonardi e Ricci 
. i 

La scorta di Moro temeva da mesi l'attentato 

*•' t ^ _ -

ROMA — Silenzio totale e 
quaranta parlamentari in pie
di: cosi sono state accolte le 
mogli degli agenti uccisi dai 
terrGr^U.in \ia F*->:> a! laro 
ingresso nell'auletta di Pa
lazzo San Macuto. 
• Ieri è stata una lunga gior

nata di lavoro per la < Com
missione Moro»: sono stati. 
infatti, ascoltati in qualità di 
testimoniv (non più. quindi, 
semplici audizioni) la vedo
va del maresciallo dei cara
binieri Oreste Leonardi, e 
1« védova dell'agente Dome
nico. Ricci. autista dell'onore
vole-, Moro; ,i collaboratori 
dello statisti, ucciso Freato, 
Manzari, attuale avvocato ge
nerale dello Staio. Guerzonì e 
Sana. E' stata, invece, rinvia-

i ta la testimonianza del sacer-
! dote don Mennini che secondo 

alcune voci avrebbe incontra
to Aldo Moro nel corso della 

! sua prigionia raccogliendone 
persino l'ultima coniessione, 
quella prima dell'esecuzione. 

Le due signore — ma so
prattutto la vedova dì Oreste 
Leonardi — hanno offerto ai 
commissari i loro ricordi, i 
tanti piccoli episodi di ogni 
giorno che però hanno acqui
stato un significato diverso 
dopo la strage di via Fani. ' 

Il maresciallo Leonardi si 
era incupito nel periodo prece
dente il marzo dei 78, era 
teso e preoccupato, nervoso 
anche con i figli: «Voi non 
capite. Io ogni mattina esco 
ma la sera DOSSO non torna

re». TI 15 e fi 16 marzo il 
maresciallo Leonardi usci di 
casa con un numero maggio
re del solito di caricatori. 
Disse che »vrphh# dovutn ri-
tornire anche i colleghi della 
scorta: aveva la sensazione 
che le auto di Moro fossero 
pedinate. Il clima teso in casa 
Leonardi durava ormai da al
cuni mesi: l'estate preceden
te il maresciallo era andato 
al mare portando con sé la pi
stola. Leonardi avrebbe chie
sto anche l'aumento degli uo
mini di scorta (erano cinque) 
senza però mai formalizzare 
per iscritto la richiesta. I 
contatti li manteneva con il 
generale dei carabinieri Er-
naldo Ferrara, ora consigliere 
del presidente Pertini per T 

ardine democratico « la sicu
rezza: con il generale il ma
resciallo Leonardi aveva in
contri frequenti vedendolo nei 
ptwaerigs? liberi dal servizio di 
scorta, 

La vedova di Domenico Rìc
ci ha a sue volta riferito del
la serenità del marito quando 
nell'inverno del 77 giunse la 
notìzia che l'auto blindata era 
In arrivo (ma. come è noto. 
non arrivò mai). 
- La giornata della Ccmmis-
siotse More era iniziata con 
la testimonianza di Sereno 
Freato interrotta (ma poi ri
presa nella tarda mattinata) 
per l'arrivo a San Macuto 
delle signore Leonardi e Ricci. 
: iI! collaboratore df Moro ha 
raccontato che lo statista da 

tempo («prima dell'esplodere 
del terrorismo») era terroriz
zato dalla eventualità di un 
attentato contro la sua perso
na o contro uno dei suoi fa
miliari. u nipotino m 
particolare. Aldo Moro avreb
be rifiutato l'auto blindata che 
gli veniva offerta da una cop
pia di coniugi milanesi ami
ci, perché offerta appunto da 
privati, ma l'avrebbe gradita 
ed accettata se gliela avesse 
concessa lo Stato. 

Secondo Freato le lettere dal 
luogo in cui lo statista era 
tenuto prigioniero — tutte 
autentiche — giungevano sol
tanto a casa dell'esponente 
democristiano .e di 11 venivano 
poi smistate, Tma la signora 
Eleonora Moro non avrebbe 

mai rivelato al coUabor&tore 
del.marito la strada che le 
numerose lettere seguivano 
per giungere a destinazione 
(«fper non mettermi in imba
razzo »: questa la spiegazione 
fornita dallo stesso Freato). 
L'incontro tra la signora Mo
ro e la delegazione democri
stiana — Moro prigioniero — 
fu favorita da Sereno Freato: 
la vedova dello statista avreb
be chiesto l'intervento di or
ganizzazioni internazionali per 
salvare la vita del mai ito. 

Nel pomeriggio la commis
sione ha ascoltato e posto do
mande a Manzari, Guerzonì e 
Rana terminando,! lavori sol
tanto a tarda sera. 

Giusepp* F. Mtnnalla 

I funzionari esasperano 
nel bene e nel male ' 
le connotazioni del Partito 
Caro direttore. / 

nelle lettere dedicate al raffronto fra 
funzionari comunisti degli anni 50 e loro \ 
.colleghi d'oggi, anche i tuoi corrispondenti 
che difendono doti e spirito di sacrificio di 

• questi ultimi partono da una mitizzazione 
almeno eccessiva dei primi. 
> Permettimi dunque dì intervenire nella 
discussione forte, se non altro, dell'aver 
fatto il funzionario di federazione dal '44 
al l58, per poi passare nella «categoria» 
non meno degna dei giornalisti comunisti. 
E il mio obiettivo è di raccomandare a chi 
davvero si interessi al suddetto raffronto di 
evitare le esagerazioni. Facevamo la fame,. 
l'impegno era totale ecc.? Verissimo, ma... 

Ci sono alcuni ma: innanzitutto il conte
sto economico era diverso, il sottosalario 
generalizzato e la miseria un male piutto
sto comune; poi il concetto dell'uomo come 
animale assistito (assistenza medica, pen
sione, mutui per la casa ecc.) era ancora • 
assai vago e infine — per dirla in sintesi — 
la scalata al cielo sembrava ormai avviata 
con le armi della Resistenza. 

Non è tanto questo però che io vorrei 
•sottolineare quanto il mio dubbio che si 
possa davvero vantare — ormai che do
vremmo parlarne, come si dice, «in sede 
storica» — una condizione che già allora, 

' ma credo già negli anni 30. veniva da alcuni 
definita criticamente come teoria-pratica 
del limone spremuto. E c'è anche da do
mandarsi — se proprio si vuole affrontare 
la questione: ,, 

1) perché accettavamo una tale pratica 
che sembrava destinare ipiù — e veramen
te ci destinava — ad un rapido esaurimento 
delle nostre capacità politico-organizzative 
come conseguenza del nostro relativo di
stacco dalla realtà: 
. 2) perchè il partito puntava — anche se 
non ufficialmente e non a tutti i livelli — su 
questa pratica e sulla accettazione poco le
ninista di essa (ho sempre pensato che pe-> 
sassero per molti, su quel lato della bilan
cia. una specie di senso di colpa nei'riguardi 
della classe operaia e non poche «infiltra
zioni» di tipo esistenzialista e populista). 

Gratta gratta insomma gli anni 50 e c'è la 
probabilità che venga fuori — caduto il 
mito della Resistenza — .una concezione 
catastrofica del futuro e una scelta di cam
po trasformata in apartheid., se non un e-

• sempio di quelladopplezza politica di cui 
Togliattiparlò «a tutti» nel *Ì6. _ ' 
. . Ciò\ dico con tutto il rispetto e ta nostat-

" già possibili per un periodo in cui ta ideolo
gia era un tessuto connettivo molto più for
te e tenace di ora (ma non sfè detto, ed 
autorevolmente, e da più parti, che è un 

\ dato positivo l'attuale prevalere della «po
litica» sulla «ideologia»?)., 
^ In verità io credo comunque che sia negli 
anni 50 sia negli anni 80 i «funzionari» ab- •' 

.blano come loro'specifica caratteristica 
quella di esasperare, nel bene e net male, le 
connotazioni prevalenti nel partito: ieri, per 
esempio, lo «spirito di trincea», oggi forse 
la «guerra di posizione». Meglio ieri? Me-

• glio oggi? Non mi pare un problema mentre 
credo lo fosse ieri e lo sia oggi quello della 
collocazione della esperienza del funziona
rio net quadro del partito, una esperienza 
estremamente utile e qualificante — io cre-

- do — s e breve, se di passaggio verso una 
più specifica professionalità anche politica; 
pericolosa se impantanata nella routine, sia 
pure a sottosalario, sia pure senza pensione 
e senza assistenza. 

ALDO DE JAGO 
(Roma) 

era organizzata non mi va e non va a molte 
persone che, pur non essendo comuniste, 
vanno alle nostre feste. Non dimentichiamo 
infatti il loro carattere di massa popolare. 

La pesca spesso scontenta i bambini (che 
ne sono poi i massimi fruitori). Finché è un 
compagno che estrae dall'urna un biglietti-
no con su scritto «Leggete l'Unità», capisce 
e anzi volutamente ripete la prova; ma mol
ti altri si arrabbiano e pensano di essere 
ingiustamente truffati. Eppure non è im-

' possibile dare a tutti coloro che tirano su 
almeno 3 biglietti-(1.000 lire) un piccolo 
oggetto come un palloncino, un fischietto, 
un ciondolino ecc. 

Io rimanevo piuttosto male quando delle 
persone, dopo aver speso due o tremila lire, 
se ne andavano con una manciata di «Leg» , 
gete l'Unità». Certamente l'Unità per loro 
evocherà solo una piccola fregatura (perchè 
loro così la vivono). 

Proprio perchè la pesca è particolarmen
te frequentata da bambini, è importante ac
contentarli in qualche modo. La Chiesa, 
che in materia ha mille anni di esperienza, 
l'ha capito e le imposta diversamente. 

PINO PICCARDI 
- (Genova) 

In Polonia gli operai sono 
stati lasciati anche 
in un vuoto culturale 
Cara Unità, 

qualche quotidiano in questi giorni ha 
avuto modo di stupirsi nel vedere gli operai 
di Torino drizzare nel loro corteo il ritratto, 
per altro benfatto, di Carlo Marx; mentre 

. — dicono tra le righe — in Polonia, Paese 
socialista, gli operai nel loro corteo osten
tavano quello del Papa. 

(Noi qui confidiamo laicamente nella no
stra forza, nella forza della classe ope
raia...). • 

Certo _— dice a sua volta /Unità — sa
rebbe un errore interpretare l'episodio co
me una presa dì distanza dagli operai po
lacchi. Ma sarebbe altrettanto errato non 
riconoscere che quel vuoto in cui per tanti 
anni sono stati lasciati gli operai in Poto^ 
nia, oltre che politico-economico era anche, 
e soprattutto, un vuoto culturale. 

Solidarietà, dunque, ai lavoratori della 
FIAT i quali, proprio col ritratto, molto 
ben fatto, di. Carlo Marx, dimostrano dì 
saper imboccare la loro giusta via. Via ette 
sarà la meta di tutti i lavoratori. -

E.L. 
(Carcare - Savona) 

Un po' di pubblicità 
a un libro che descrive 

Ti mandano sempre cartelle 
dopo si stancano 
e non ti pensano più 
Cari compagni. 

vorrei sapere se è stato mal chiesto agli 
amministratori della RAI-TV se hanno fat
to i conti di quanti sono coloro che pagano 
il canone di abbonamento alla TV e quanti 
invece i possessori di apparecchi TV in Ita
lia; e quindi quanti sono coloro che non 
pagano: e quanti abbonamenti sono stati 
trasformati da bianco e nero a colore. 

Pertanto faccio notare che ogni aumento' 
. del canone viene sempre a pesare sulle spal
le di quelle persone.oneste che pagano; 

- mentre chi non paga non riceve neanche au-
menti. Anche su questo si verifica ciò che 
succede per gli evaseti fiscali, evasori IVA 

''- ecc. :' : . 
Non sarebbe bene, prima di aumentare le 

aliquote, andare alla ricerca di questi tra
sgressori, di questi furbi che stanno sempre 

• all'ombra di tutto? -, <-. . . - _ . 
q>, Perchè a non pagare il canone TVè molto 
• semplice: o non si rinnova più l'abbonamen

to e per diversi anni ti mandano sempre 
cartelle per il pagamento e dopo si stancano 
e non ti pensano più; oppure si manda la 
cartolina inclusa nel libretto di abbona
mento ove c'è scritto che l'apparecchio è 
guasto e si chiede la sigillazione, cosa che 
avviene dopo diversi anni. 

Per quanto esposto, penso che bisogne
rebbe fare una grossa battaglia per fare 
pagare a tutti; e solo dopo chiedere gli au
menti agli altri per le spese che FEnte deve 
sopportare. 

LUIGI mozzi 
(Arena-Caserta) 

Ahi, genovesi! Ma allora.' 
è proprio vero che...? 
Cari compagni. 

la Festa dell'Uniti qui si è conclusa dopo 
quattro giorni intensi di partecipazione e 
divertimento. Ma c'è un punto che vorrei 
discutere: ta pesca o. come si dice, la sotto
scrizione a premi; dico subito che così come -

un. esperienza unica 
Egregio direttore. ', , 

sono uno spastico di.26 anni: otto anni fa 
sapevo-guidare benissimo la 500 dei miei 
genitori, ma la normativa vigente mi impe-

A- diva anche solo di iscrivermi a scuota gui
da. Altri due amici avevano il mio stesso-

. problema. Noi tre, da soli, in sei anni di 
dure battaglie siamo riusciti a realizzare 
qui a Firenze, con l'approvazione del mini
stero dei Trasporti, un'esperienza unica in 
Italia. 

Il risultato è stato che non solo tutti e tre 
abbiamo ottenuto la patente di guida, ma 
attualmente Firenze è l'unico posto in Ita
lia ove chi ha certe minorazioni fisiche può 
ottenere la patente. • 

Tanti amici mi hanno perciò chiesto di
raccontare la mia esperienza, affinchè fosse 
possibile realizzare questo anche altrove. 
Tanta,' d'altra parte, era stata la mia soffe
renza e il desiderio profondo di evitarla ad 
altri,'che il libro è diventato per me un-
preciso dovere, una necessità. 

È stato stampato dall'editore Aldo Fran-
dsci di Abano Terme, con il titolo: «gli inva
lidi e la patente: emarginazione o riabilita* 
zktne?». 

Sono certo che moltissimi invalidi sareb
bero felici di poterlo leggere, non certo per. 
la sua qualità, quanto per la soluzione giu
ridica e pratica in esso spiegata. 

Mi è sembrato mio dovere morale e civile 
fare il possibile per evitare ad altri le soffe
renze e le amarezze che ho vissuto io. 

RAFFAELLO BELLI 
(Firenze) 

Una proposta 
all'Istituto 
Caro direttore, , 
• vorrei aggiungere qualcosa al resoconto 

(govedì 25/9) sulla conferenza di presenta
zione a Roma del libro Chiese e rivoluzione; 
in America Latina, nato da un seminario 
tenuto dalla Lega Internazionale per i Di-

. ritti e la Liberazione dei Popoli per portare 
avanti l'iniziativa di rilettura del continen
te latino-americano progettata da Lelio 
Basso. 

Non si è trattato — questo era già chiaro 
— di una conferenza di un vescovo né di 
una iniziativa cattolica: i laici e i credenti 
presenti hanno avuto ragione di toccare an-

1 che gli argomenti che si riferiscono alla lo-
. ro personale appartenenza religiosa, ma 
jter la comune consapevolezza che la causa 
della I ber azione dei popoli del terzo e del 
quarto mondo non può prescindere dalVirz-
portanza del denominatore di fede. Tanto è 
vero che ben più forte deirimpegno ad un' 
analisi corretta dei problemi reali che si 
propongono le chiese che vivono nelrop
pressione di regimi dittatoriali, è venuta la 
richiesta di quanti trovano ancora scarsa 
nel mondo laico e di sinistra linteresse sul
le ragioni di fondo e sulle potenzialità 

' dell'opzione religiosa. 
Il compagno Lombardo Radice ha pro

posto che il nostro Istituto Gramsci dedichi 
un suo seminario a questa tematica. Sareb
be una bellissima cosa se si realizzasse. 

' GIANCARLA CODRJGNAN1 
(Roma) 
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:< Massimo Pini, socialista, 
consigliere della RAI, avrà 
da aggiungere dei bel ca
pitoli alla sue Memorie di 
un lottizzato™, già pubbli
cate. Può scriverli a quat
tro e più mani: con Clau
dio Martelli, alfiere a pa
role della Grande Riforma 
del sistema informativo e 
nei fatti porta-ordini di 
una informazione che già 
ha un segno di regime; con 
Mauro Bubbico, distrattis
simo presidente della Com
missione parlamentare di 
vigilanza, con il Direttore 
generale Willy De Luca, 
autodefinitosi rappresen
tante presse la RAI della 
caduta maggioranza di go
verno; con altri colleghi 
del suo partito (può ri
sparmiarsi Sergio Zavoli, 
Re Travicello della situa
zione) e della DC; con qual
che « laico », usufruttuario 
dell'allargamento pentapar-
titico nelle nomine radio
televisive. 

Vicenda delle peggiori, 
questa della RAI-TV, gra
ve e inquietante per alme
no tre ragioni. 
• 1) Per un lungo perio
do la RAI-TV fu un fatto 
veramente di regime, por
tavoce e altoparlante del
la DC, in quanto partito 
di governo. Ricordiamoci 
che quando, nel '63, vi ap
parve per la prima volta 
Palmiro Togliatti, leader 
dell'opposizione, la cosa fe
ce sensazione. La società 
italiana e la sua cultura 
più avanzata, per più di 
un ventennio, hanno avu
to poco corso in questo es
senziale servizio - pubblico. 
La riforma ne ha spostato 
il baricentro — usiamo più 
o meno le parole di Bub
bico — dall'esecutivo al 
legislativo. ' Ha cioè ricon
dotto il controllo al Parla
mento e, ciò che ben più 
di un « controllo » conta, 

Il Miti dei lottì^ 
'! . 

Ma il ca 
;:•? ' 1 , . ' -. \ ^ 

non si 
RAI 

.' :••- . v . ». 

COSI 
ha riconosciuto più prota
gonisti, più soggetti del- ; 

l'informazione. Questa de
mocratizzazione, questo nuo
vo pluralismo, seppur an
cora limitato ha prodotto 
degli effetti. Ne ha parla
to con passione e con equi
librio Lietta Tornabupni . 
sulla Stampa: « Tra ' gran ' 
pasticci, faziosità, ambizio- '. 
ni sbagliate e confusione, ; 
la riforma portava alla RAI-
TV, rispetto al passato, più 
libertà, più informazione, 
più pluralismo, più cultu
ra, più satira: più realtà ». 

Nel frattempo, è cresciu
to il sistema dell'emitten
za privata, ormai in via di 
concentrazione oligopolisti- , 
ca. In mancanza di una 

. legge che lo regoli (legge 
che la DC in prima fila 
non ha mai consentito che 
si elaborasse), esso è en-

' trato in ! aperto conflitto 
con il servizio pubblico, al 
quale '• ha sottratto udien-

'• za e, spesso, uomini, come 
nel caso di Scaraho, diret
tore della prima rete te
levisiva, : che, mésso • alle 
strette dal partito che ne 

: VOIPII? obbedienza, là DC, ; 

è ' stato infine assunto da 

Rizzoli. Al di sopra, le gra
vi tendenze alla ristruttu
razione e al controllo in
ternazionale dell'informa
zione, che pongono all'Ita
lia, come ad ogni altro Pae. 
se, la questione delle ca
pacità informative e della 
stessa sovranità nazionale. 
1 Fu il PSI che, in un con
vegno su « Informazione e 
potére », pose in modo se
rio, nonostante alcune di
scutibili soluzioni indicate, 
il problema di un « gover
no democratico del siste
ma misto, pubblicó^priva-
to ». E" impressionante la 
distanza tra le parole e i 
fatti. I fatti sono che l'at
tuale lottizzazione si riman-
già la riforma. Non è po
co. E' la prima autentica 
controriforma che la filo
sofia della " « governabili
tà » è riuscita a varare. 
• 2 ) Perché si è cercato 
il colpo di mano, varando 
le nomine esattamente die. 
ci ore prima che il gover
no si ' dimettesse? Perché 
non si è cercato il consen
so nemmeno all'interno dei 
partiti di governo? Perché 
si è puntato alla forza, pro
prio . mentre questa forza 

non c'era già più? Solò per ' 
un calcolo avventuristico, 
oppure poche, se si guar
da bene, neppure di una 
lottizzazione politica tra 
grandi partiti e àree cul
turali si tratta, ma di un 
patto, una * combine tra 
clans. Ha dichiarato l'on. 
Galloni: « Pluralismo non 
può e non deve significa
re che si demandi alle di- -
rezioni, o, peggio, alle mag- * 
gioranze dei partiti di as- ' 
sicurarsi in esclusiva spa- ; 
zi nella struttura pubbli
ca ». Peggio, peggio: ai pa- ; 
drinati, ai gruppi di pote
re e di pressione, che tol
lerano solo uomini nemme-. 
no del partito ma del clan. 
L'aveva teorizzato qualche ' 
tempo fa Flaminio Piccoli, 
da leader del « preambo
lo », accennando al fatto ; 
che la crociata andava fat- < 
ta non solo contro gli in- ; 
fedeli, ma contro i fedeli 
problematici, di fede dub
biosa. Non è solo Andrea 
Barbato che si vuole far 
saltare, e prima di lui Sca- ; 
rano, ma è Emilio R<>ssi, 
che non farà più il di"et-, 
tore del . tele«??orna1e più . 
influente, è Massimo Fi-

chera, che non dirigerà più 
una rete. ' ; v — 

Contro tutto ciò è in at
to una grande protesta dei 
protagonisti, di roti e te
stati- diverse, e questo è 
ìrtolto importante. Ma qua-
li possono essere i danni 
derivanti dallo spirito di 
adattamento che s i : vuole 
imporre, dal conformismo,. 
dalla deresponsabilizzazio
ne, dalla rassegnazione al
l'infeudamento? Il regime, 
alla fine, corrompe e ste
rilizza gli ambienti. Que
sto non è moralismo, è il 
richiamo ad un senso mo
rale delle cose che, in que
ste cose ^ particolarmente, 
è questione di vita o di 
morte. Possono fare infor
mazione le ombre del po
tere? Possono darsi la « re-
ligione della libertà » — ci
tiamo pure Croce, una vol
ta tanto — uomini a cui 
è stato chiesto un radicale 
atto di - fedeltà a un clan 
o a un boss in cambio di 
un sicuro salto di carriera? 

3) Il danno non è su
perficiale. è molto profon
do. E' stato silenziosamen
te introdotto un « berufs
verbot », una discriminazio

ne, non solo verno 1 comu
nisti, ma verso tutti i non : 
appartenenti al gruppo di 
controllo. Di fatto alla RAI 
vige un'altra legge, una 
« costituzione -• materiale » 
che non solo non rispetta 
il testo della riforma, ma 
colpisce f diritti civili., Ba-
sta parlare con certi gior
nalisti e programmisti: so
no avviliti, alcuni hanno 
paura, altri pensano ad an. 
darsene. Non stiamo esa
gerando. La Verità è que
sta: la democrazia ha ri
cevuto un colpo in uno dei 
settori vitali della vita na-> . 
rionale, comùnque ha subì-
to una ; grave limitazione, ; 

Basti un esempio. Gli 
«operatori» dei mass-media, 
sempre citati come i pro
tagonisti della riforma, han
no manifestato davanti al 
palazzo < della Rai contro 7 
il colpo . di mani- dei lot
tizzatoti, hanno detto, che 
vogliono contare, che hanno • 
opinioni e volontà di par. : 
tecipare alla vita dell'azien
da..Un episodio che dovreb
be essere considerato posi
tivo da tutti. Eppure nel : 
giornali di ieri ripn sé ne ! 

trovava traccia. Si deve con- 7 
eludere che si ha paura del- ' 
la gente quando pensa con 7. 
la propria testa? E' cosi 7 
che si intende avviare il , 
« nuovo corso» nel campo 
dell'informazione? A questo 
punto il problema è sem-
plice: e si póne, non solo 
a noi comunisti, ma a un -
arco vastissimo di forze e . 
coscienze. I fatti compiuti y 
non debbono essere accet- 7 
tati, cercando i modi e 1 / 
tempi-adeguati 'dì una lotta 
ferma per riaprire spazi d i : 

libertà, « pluralismo per . 
tut tL. \V ':«.'.-- 7••;' '.••:•:•: 

Fabio Mussi 

Le velleità dei generali che hanno liquidato le libertà in Turchia 

ANKARA — Un giovane intel
lettuale turco (diremo solo che 

- occupa un Sposto direttivo in 
un grande giornale) ci espo
ne, <parlando in termini di 
classe », una tipotèsi di lavo
ra», uno «scenario». I militari ; 
— dice — hanno preso ti pò- ; 
tere «per conto dei capitali- ; 
sii*. Sta bene. Ma questo non • 
significherò solo repressione. • 
Un tentativo «rivoluzionario» .' 
è in vista: una riforma agra
ria.. ,„ ._. .-..-.._ .; . . -

Fra gli inadempimenti del 
«kemalismo» c'è anche que
sto. H « mondo moderno» non 
è penetrato nelle campagne 
turche. Sarebbe interessante, 
ma è impossibile, discutere 
qui e ora di-feudalesimo, • 
semi-feudalesimo, dispotismo 
orientale e metodo asiatico \ 
di produzione. Diciamo sevy • 
plicemehte che le masse ru
rali turche vivono e lavorano 
ira «le macerie» di strutture 
socio-economiche mólto, mol
to arcaiche, che l'assalto del 
capitalismo (di Stato o priva
to, produttivo 6 speculativo, 
industriale o commerciale) 
ha mandato in rovina, senza 
però rimuoverle, ne sostituir
le. 

Pochi latifondi estesissimi 
(ancora oggi si comprano e 
vendono villaggi interi, con 
terre, attrezzi, bestiame e to
nine* vive e morte, come in 
Russia ai tempi di Gogol) 
concorrono con una miriade 
di miserabili minifondi a 
mantenere la vita di milioni 
di' contadini turchi al limite 
della sussistenza. I braccianti 
non sono pagati in moneta, 
ma m derrate alimentari. I 
contadini «proprietari» poveri 
non vedono mai una banco
nota. Quelli medi, e in parte 
anche quelli «ricchi», ne ve
dono • cosi poche che non 
possono permettersi U lusso 
di comprare quello che nette 
regioni industriali si produce. 

Il capitalismo turco ha ten
tato di eludere U problema 
puntando suWesportazione. 
Vendere olire confine. Ma a 
chi? «Gli europei non sanno 
che farsene dei nostri pro
dotti industriali*. E gli arabi? 
«Non sono così stupidi da ri
fornirsi da noi». Un'occhiata 
alle vetrine di Ankara o I-
stanbvl basta per convincer
tene. Non parliamo poi dette 
auto, perchè un saudita, un 
irakeno, un libico, dovrebbe 
comprare una Murai o una 
Tofas. che sono imitazioni 
delle Fiat o delle Renault? 
(Perfine ~ deVLa farina, dei 
montoni, del cotone turco si 

- dice che gli arabi siano in
soddisfatti. Figuriamoci delle 
macchine). 
. JUusior.e. dunque, e delu
sione. Perfino vmttiazkme, 
non confessata, ma sofferto, 
"Respinto dall'esterno. U neo
nato. gracue, incerto codila; 
lismo turco si è allora r'woltb 
verso l'unico mercato realisti-
'co: queUo intèrno. Qui però si 
'è scontrato con una desolante 
scarsità di acquirenti. Data la 
povertà dei contadini. * di 
tale povertà ha, facilmente 
trnrató il ^colpevole». 
-Esso ha un nome famoso: 

Parla un giovane intellettuale: cosa vogliono i militari che hanno preso il potere 
«per conto dei capitalisti» - Feudalesimo agràrio ; ;v; iv 

~~ e « sviluppò guidato » - « No, non ci sarà risvéglio islamico » 

Una Immagine desolata della campagna turca 

aga. «Feudatario, nobile, no
tabile» (ma sempre fra virgo
lette, perche si tratta di pa
róle europee che mal si adat
tano alla realtà turca) gli aga 
sono gli uomini forti a scaltri 
a cui U «centro» > (lo Statò 
onnipotente, prima tardo-im
periale, poi repubblicano) ha 
lasciato o delegato l'esercizio 
del potere politico sulla vasta 
periferia, composta di 65 mi
la insediamenti • rurali, ? .ir* 
gran parte tuttora. senza e-
lettricità, né acqua corrente, 
né strade asfaltate. E sono 
anche U muro sociale com
patto, spesso, tenace, contro 
cui U capitalismo si scontra: 
sia perchè essi ostacolano la 
formazione di un «vero» 
mercato interno; sia perchè 
si insinuano «come parassiti 
voraci» in tutte le attività 
«moderne» che bene o male 
si installano nel mondo rura
le: dighe, autostrade, acque
dotti, fabbriche. 

E non basta. La potenza 
degli aga non sarebbe così 
grande se non pesasse anche 
sulla politica. Si dice che le 
elezioni turche siano «libere». 
Ciò è vero solo nel senso che 
in tempi «normali» i governi 
non possono impedire la vit
toria - ffelfe «SjWiSÌZÌffKÌ: B*»rt 
rarità, nel mondo. Ma un'e
norme quantità di voti è ma
novrata, manipolata, compra
ta e.venduta dagli aga, attra-

. verso. U . gioco del clienleli-
'smo.^ìl voto rurale perciò 
±non è Ubero. Esso falsa, ami, 
e i distorce la vita t póliticc 

! (arca. Lo avvelena. Tutti- i 
por*«ft debbono fate f conti 
con gli aga. Soprattutto i due 
più importanti: 8 PHP di E-

' cevìt. di centrosinistra, affi
liato all'internazionale social-

" democratici, non - MÀIO del 
PO - dì 5 DcmìrH, ? $ cen
tro-destra. Quelle con repu-
andata; questo con disìnvotr*. 

ra. Ma nessuno sfugge. Chi 
vuol essere eletto in una circo
scrizione rurale deve venite a 
compromessi con gli aga. 
T In queste condizioni, i im
possibile. sia io sviluppo del 
capitalismo (la sua «raziona
lizzazione». la sua «depura
zione» dalle scorie - delle 
strutture arcaiche. U suo in
gresso definitivo e a pieno 
titolo ' «fra gli oMri capitali
smi concorrenti »); sia la 
proiezione sovrastrutturale di 
tale sviluppo: e cioè la tra
sformazione dei partiti in or
ganizzazioni veramente mo
derne, mtoWone,: capaci ' di 
dirigere U Paese m modo 
(almeno relativamente) ege
monico. senza capitolare di 
fronte a tutte le pressioni e a 
tutti i ricatti. Un «bet» parti
to «veramente» socialdemo
cratico che si aitemi a un 
«bel» partito «veramente» 
conservatore (dopo.un perio
do, possibUMente, di recipro
ca collaborazione): ecco il 
sogno dei più cótH e spre
giudicati capitalisti turchi, e 
dei loro e intellettuali organi
ci». militari e tecnocrati. Per 

'realizzarlo, è diventato indi
spensabile «distruggere la 
classe degli ago», cioè porta-

rivoluzione anti feudale, fare 
almeno «una» riforma agra
ria: capitalistica, naturalmen
te, non socialistica. 

Questo — dice U nostro in
terlocutore — è U piano dei 
generali. Egli ne è certo. An
che se — lo ammette -•• ci 
tale presunta intenzione esi
stono pochi sintomi: alcuni 
accenni alla dura condizione 
dei contadini nelle prime di
chiarazioni del nuovo capo 
dello Stato, gen. Evren; e 
l inserimento dx due ~ caperti 
in materia nel nuovo governo 
mUitare-civue. 

Ma, ammesso che i generali 

vogliano fare davvero «una» 
riforma agraria, rèsta aperta 
la questione: : ci riusciranno? 
La risposta anticipata dal 
giornalista (risposta parados
sale e sorprendente dopo 
tanto affannoso sforzo di a-
nolisi) è un convinto «no». 
Perchè? Per tre motivi. Pri
mo, perchè gli intellettuali 
«non organici alla borghesia», 
«sciolti», «periferici» (profes
sori, studenti, laureati senza 
lavoro, giornalisti, artisti) 
non _ collaboreranno . con un 
governo autoritario, se non 
addirittura dispotico, che li 
incatena'con tZ divieto dì as
sociazione e di riunione e V 
imbaoogna • con-la 'Censura. 
Secondo, perchè la classe o-
peraia non sino non cóUèbo-

; rert,'\mé si opwrri *un re~ 
:. girne che. h* attesa di un fu-. 
turo, mitico benessere frutto 
di un ipotetico sviluppo, 
scioglie frattanto i sindacati 

'e comprime i salari per far 
quadrare U bilanciò sótto la 
sferza del FM1 (l'aumento 
del 70 per cento «concesso» 

subito dopò U cólpo di Stato 
.per far tornare gli scioperan
ti al lavoro t «insignificante» 
in un paese dove l'inflazione 
oscula sul cento, per Cento). 
Terzo motivo (U principale. 
secondo 3 nostro interlocuto
re) ; gli aga resisteranno armi 
alla'mano, con i loro «eserci
ti» privati, ad ogni riforma. 
anche parziale, ' graduale e 

'• prudente. La laro resistenza 
sarà poderosa e, dato* riso-
lamento del regime militare 
dalle classi progressiste, «as
solutamente insormontabile». 

«Come sempre, nella storia 
ftmea, in cui U "riformismo" 
non nasce mai da movimenti 
deUe • masse, • ma sempre ~ e 
soltanto dal disperato biso
gno di mettere riparo m si-
trazioniì'.vcatastròfiche, e 
quindi - --. daZrmmaatnacuuMr 
nervosa, dalle elucubrazioni, 
dal velleitarismo dette étìtes 
anche questa volta i ge
nerali hanno deciso di fare 
una "rivoluzione dall'alter.. 
Le conseguenze saranno le' 
solite: aborti, caricature. TI 

Grafica di i De Chirico 
esposta a Leningrado 

MOSCA — Oltre 00 litografie a acqueforU del pittore 
Giorgio De Chirico, acomparso due anni fa, sono in 
mostra nel massimo museo aortetteo, l'Hérmitage di 
Leningrado, 

Una parte di queste opere, che documentano soprat
tutto rultima fase della ricerca artistica di De Chirico, 
aono state donate al museo dalla vedova del pittore. 

Dnoo Leningrado, le litografie e le acquaforti — as
condo le Informaslonl diffuse dal settimanale sovietico 
In lingua Ingtaee Monco» news — saranno presentate * 

o r » (mnatm «Poakin»), a Odane» e a Volgograd. -
Olà tempo fa l'Hérmitage aveva aOeattto un» 

Ai lavori aranci di Da Cntrioa. 

guaio i che noi turchi, no
nostante Tuttissimo, esagerata. 
opinione che abbiamo di nói 
stessi, contmukmò con cieca 
testardaggine, da almeno due 
secoli, a copktre l'Occidente. 
Passando da un fallimento al
l'altro». 

Bisogna aUora volgersi al 
passato, per cercarvi le fonti 
di un migliore (e possìbile) 
futuro? 1 turchi debbono in
somma cedere atta «lentazio-
ne iraniana» o «litico»? B 
nostro interlocutore (laico, a-
teo) manifesta una grande 
simpatia per gli «integralisti 
islamici», dimostrando- così 
di divergere nettamente dotta 
maggioranza dei membri del-
VinteUighentzia" turca. Non 
considera affatto gli «utoati-
«ta> 1 pan reazionari dell'arco 
politico turco. Sono anzi -* 
dice —. i «pia progressisti», 
perché respingono, l'outorita-
rismo accentratoro e la servir 

non qualsiasi forma,dt «ra
gionevole nwaernizsezioue»); 
e perchè sono- i •'• «ainceri» 
portatori di una aiuta,- csi-
genza di eguaglianza e perfi
no di libertà. Nega che Er-
bakan, U loro capo, sia un 
«fugante», un «imbroglione». 
come tónti affermano. Ma 
non crede (e se ne dispiace) 
nella possibilità di un vasto 
risveglio • islamico ; rivoluzio
nario in Turchia. . . . 
- «Noi turchi — spiega _ 
non siamo arabi.. L'accesso 
personale, diretto, atte fonti 
detta nostra religione e cul
tura. al Corano, è perciò dif
ficile. Benché profondamente 
religioso, U nostro popolo ha 
bisogno detta mediazione di 
un clero conservatore, che 
nasconde o deforma quanto 
di ".perico1oso'\-di "eversi
vo", è contenuto nei «esano-
aio di Maometto, ed usa Ti-
slam non come strumento di 
liberazione, ma come Oppio. 
Fenomeni di rivolta "eretica" 
ispirati a una libera, lettura 
del K5f» eoere. JBUO poco 
profeto* In TurcWe. forse 
impossML Ahnéne. su larga 
scala. GH "islamisti" sono i-
solati dalle masse, quasi co
me noi tatettettmali làici. Wc-
oo un altro paradosso turco». 
.. L'analisi si conclude con 

una nota di nero pessimismo: 
«Ci attendono anni di regime 
minare (e+naue?). di rrpr,»i-
«ioue dei dissenso e di ri
formismo vettenarioi dì fal-
UmenH e delusioni». F la 
diagnosi di una «penna spez
zata*. ài un uomo mtemgeme 
• e lucido, .ma scettico e impo
tente? TJO risposta sta nette 
lunghe file di emigranti che 
attendono-U visto davanti al
le ambasciate e ai consolati 
dei paesi opulenti; nette fu
ghe aW estero del giovani pù\ 
irrequieti; negli sguardi rab
biosi., disperati, degU odale-
-scenti, : dei 06«Mui • delle 
•scarpe-di pesta bucatecene 
' ad -oawi crocevia di • iituuoul 
tentano di rendere a passanti 
non ŵ̂ r̂o» ^̂ »Wfĉ wsw» ww 

, chetto a% stgerstts, un 
O magari se stessi 

L'omaggio degli studiosi a Roberto Longhi 

Ea 

» • 

— >.'.,: 

Varie 
i suoi 

FIRENZE — A dieci anni 
dalla morte si' è tenuto un 
convegno internazionale ' su 
«Roberto Longhi nella cultu
ra del suo tempo» promosso 
dalla -Regione ,Toscana, dal 
comune di Firenze, dalla Fon
dazione Roberto Longhi, dal
le ' riviste « Paragone » e 
« Prospettiva », dalle Univer
sità di Bologna', Firenze, Na
poli e Siena.' Ci sono volute 
auattro fitte giornate di rela
zioni con qualche noia acca
demica, nell'Aula Magna del
l'Università, per tentare di 
mettere a fuoco quale sia 
l'eredità che Longhi. conosci
tore. storico e critico d'arte 
e anche scrittore di un rac
contò figurativo tutto suo. ha 
lasciato soorattutto ai giova
ni. .- E .direi che le quattro ' 
giornate non sono bastate. Gli 

; scrìtti^ di • Lonehi sono ster-, 
ì minati in. sessanta anni di 
! attività. Il costo dei suoi libri. 
nell'opera omnia di Sansóni. ' 
è riròibitivó: accessibile, sen-

: «a illustrazioni pure • fonda-
mentàlii è solo l'antologia 
« Da ; Cimabue , a Morandi » 
pubblicata nei Meridiani di ' 

. Mondadori. Per avvicinarsi a 
lui, alle sue pagine bisogna 
penetrare in biblioteche su-
perspecializzate e di difficile 
accesso. -

Cosi " urto scrittore ' d'arte 
che si può dire abbia scritto 
per tutti, soprattutto dagli ac
ri Cinquanta, resta nascosto 
da un'aura di mito. Un mito 
che ha circolato prepotente
mente in molti interventi di 
quanti. lo hanno avuto per 
maestro. Ma sono venute fuo
ri luminóse alcune cose per ; 

le quali Longhi ha lavorato e 
che ha lasciato ai più giova
ni anche' se oggi fi fare arte \ 
è tanto diverso e articolato e ; 
controverso e in continuo. 
precario assestamento I modi 
di' analizzare, di J vedere, '- di 
far critica e storia. I fatti 
e "ancora * i fatti - — •: * e •• ben 
oltre quelli di Masolino e Ma
saccio che nel buio 1940 fu
rono un'isola umana e lumi
nosa per fi.gravane Pasolini 
il quale, tanti anni più tardi» 
fu kjnghiano nel filmare «La 
ricòtta » —; la concretezza 
delle opere e degli autori; 
il critico'd'arte figurativo fon
dato' sul conoscitore eccezio
nale di prima mano; A' ri
fuggire dagli schematismi a-
stratti e dalle teorizzazioni 
generali (quasi mài la storia 
delle idee estétiche coincide 
col farsi concreto delle opere 
d'arte); l'accompagnare nel
l'intimo. con la parola, il far
si e fl distendersi della pittu
ra quando racconta e quando 
no: la lettura diretta dell'ope
ra come documento parlan
te; la generale trasfigurazio
ne deBa materia delle cose 
del .mondo e del racconto in 
materia pittorica; fi pittore. 
la pittura risolvono sempre 
dei problemi 'che si ricavano. 
quasi tutti, dal movimento 
dei materiali; la metodologia 
sta nelle cose, nell'esperienza 
sempre aperta; le grandi sì-
itènunaphi non sono unità ma 
aggregazioni e con lacerazio
ni: la tradizione italiana è 
polifonica e vi ha patte gran
de ciò che è ragionale, mino
re, eccentrico, extraclassico; 
l'opera d'arte non sta sola 
ma è almeno relazione con 
un'altra opera d'arte: le teo
rie dei problemi si pongono 
attravèrso- respressione; la 
monografia è Io specchio del
la personalità come catena 
attiva di problemi figurativi; 
noto attraverso una analisi 
delle opere é possibile la vi
sione d'uno spazio storico; co
nóscere Fautore attraverso gli 
elementi delta struttura del-
rimmagine dipìnta; ricom-

Ì frammenti di una storia 
ce l e forme; procedere per 
acciaxraiazione di prove con
sente di arrivare a far ata» 
ria. ^ ^ " m ___ 
•' I contributi alla riproposta 
di Longhi sono stati vari. Giu
liana Briganti ha rievocato 
1a sua formazione neQa «bot
tega» di Longhi e fi lesto 
approccio all'analisi della sto
ria in giornate favolose e in-
dimetnJcabOi interrogando le 
opere • qrasi ta un puzzle 
«giallo» per scoprire, infine, 
rfaMv» ft • tW*Wlt*«n» fit u m n V i o*R* 

AmOitlo taHoH 

ari terreno della storia' 
lo forme sempre diverse. Mi
na Gregari ha restituito un 
puntiglioso percorso del me
todo di Longhi. Carlo Ginz-
burg, su tn proUema di de
tezione degli affreschi di Pie
ro dei ' Franceschi in Arezzo. 
discuatandoai da Longhi pure 
ha dmuMtrato quanto sia fon-
dettante!» 0 suo metodo dei 
ootunuehto. dola date ad o-
gni cesto» ~ 

Con la n ì n'unì di Ezio 
lUnaendi la personihtà di 
Longhi ha preso a grandeg-
giare con rflnuninarione di 
UUUBJ . ^n gnuB)u/unnunujaj snunvauj UBUBUJUS' UT nuunjsr* 

Il critico Roberto Longhi 

la «Voce» (ma anche «La-
cerba >) alla « Ronda » che 
ha fatto il periplo di Beren
son, di Croce è della critica 
della pura visibilità per ag
ganciarsi ' al grande - Alois 
Riegl dell'* Industria artistica 
tardo-romana » svicolando a-
bilmente dal pericolo della 
astrazione -germanica per ca
lare nelle forme concrete i 
principi, i problemi fino a 
svelare lo spirito storico del
le forme. Contributi longhia-
ni «viventi» sono stati quelli 
di Giovanni Romano che b* 
sbalzato gli «eccentrici» tra 
Classicismo e Maniera e quel
lo di Bruno Toscano che è 
oggi uno dei più singolari ri-
scopritori «knghiani» delle 
aree minori, n francese Jac
ques Thuillier ha messo in 
giusta luce tutto IT debito dei-
la cultura modèrna per' la 
riscoperta locghlana] dal Sei
cento. V 
. . Longhi fu un maestro e un 
mago deO'aggettìvaxione. for
se la sua arma — che non 
ebbe l'eguale : più . capillare 
e tagliente per filtrare dentro 
l'immagine dipinta e raccon
tarla quasi con stupore me
tafisico di cose ordinarie li
ricamente. I relatori hanno 
fatto spesso uso o abuso di 
questa tecnica kmghiana ma 
senza poter evitare quel vuo
to barocchismo che Longhi 
ripudiava. Mólto piane e di
rette. invece.' le relazioni di 
Gian Piero Brunette che ha 
illuminato i rapporti di Lon
ghi con fi cinema e. soprat
tutto. quelli assai fertili con 
Umberto Barbaro (e in que
sta officina cinematografica 
Longhi restò toccato dal gran 
giro delle idee e dei fatti 
marxisti che in qualche mo
do entrarono nei suoi saggi 
e neuc sue mostre degli ami 

Cinquanta ma che. purtrop
po, nel convegno, barino avu
to scarsa luce), e di Arturo 
Fittipaldi che ha ricordato le 
impegno di Longhi. spesso in 
tandem con Ranuccio - Bian
chi Bandinella per la tutela 
dei beni culturali e per re
sistere allo sfascio artistico 
d'Italia. • - - . . » 

C'è stato, poi, t fi ; Longhi 
scrittore visto dagli scrittori 
con gli interventi di Pietro 
Citati. Gianfranco Contini. 
Enzo Siciliano, Giovanni Te-
stori (che ha un po' calcato 
la mano su.un certo rosolio 
bevuto con Longhi in una 
casa patrizia lombarda dove 
erano entrati per vedere un 
favoloso Ghislandi da portare 
alla rivoluzionarla móstra dei 
«Pittori della realtà m Lom
bardia »); un Longhi. lussuoso 
e lussureggiante, un " mago 
della j parola, meravigliosa 
pianta che cresce sulla sto
ria dell'arte. Longhi c'era e 
non c'era, ma fórse è anche 
questo visto dai letterati. < 

L'intervento più straordina
rio è venuto d> Cesare Gir* 
boli, che nel rifare fl labi
rintico percorso di Longhi 
quasi fosse in parallelo alla 
«Recherete» di Proust, ha 
delineato una figura titanica 
di moderno e rrvoiuzìonario 
« traduttore ». Sul finire An
dré Chastel ha mostrato tei 
Longhi genio ' del mostrare, 
del rivelare, che scénde e.ai 
spande come il luminoso li
quido inafferrabile di Piero 
dei Franceschi. Giovanni Pre-
vitali ha" chiuso i lavori: fi 
seme è daccapo seminato ma 
bisognerà seguire la piante 
(al convegno è stata data 
notizia che la Fondazione 
Longhi sarà salvata, vivrà). 

Dario Micacchi 

Paolo Sprfflno 
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Dalla guerra di Spegna 
alla everta <M Stiamo; 
una nuova o vivace bioorafia 
di uno dal grandi protagonisti 
ostia Moria 
L I M O 

Mare* VVafdafterg : . 
IL PAPA ROSSO 
KARLkÀUTSKY 
fraondenedl Marte Di Salvo. 
Un~eeausrMe profile 

. Intelteiunue e norMico 
uni pouNf>' 

t " ^ ; 

*veuVL-

Jejrzy Kofando 
L'AGRICOLTURA 
NtOLITAUA 
ROMANA 

v t r ^ 

un 
49? 
CfTrTuul 

L..I0JU1 

T i p 

M'SUB 



PAG. 4 l'Unità VITA ITALIANA Mercoledì 1 ottobre 1980 

In Sicilia e in Calabria 

Donne contro la mafia 
Firmano per prime 

le vedove delle vittime 
L'iniziativa lanciata dal PCI • Aderiscono anche le mogli di Ter
ranova, Mancuso, Costa - Appello a tutto il movimento femminile 

L 

PALERMO — Le donne siciliane e cala
bresi si organizzano contro la mafia. Il 
segnale è partito ieri, durante una confe
renza stampa che si è tenuta a Palermo. 
con un appello delle commissioni femmi
nili del PGI delle due regioni, rivolto all' 
intero movimento femminile. Perché que
st'ultimo — in prima persona e a difesa 
dei propri interessi — divenga protagoni
sta di una grande iniziativa di massa 

Ed ecco, già raccolte, le prime fir
me emblematiche: quelle delle vedove e 

. dei familiari di Cesare Terranova, Î enin 
Mancuso e Gaetano Costa, tra le ultime 
vittime della scalata sanguinaria delle co-

• sene siciliane; di Angela, la figlia del com
pagno Giannino Losardo, di Carmela Fer
ro. la fidanzata del compagno Giuseppe Va-
larioti uccisi dalla mafia calabrese. L'ade
sione significativa delle donne di Rombio-
lo (Catanzaro) che pagano sulla propria 
pèlle l'odiosa forma di sfruttamento del 
« caporalato > e quella delle docenti uni
versitarie degli atenei calabresi. 

La piena disponibilità al confronto e al
la mobilitazione è stata espressa dalle 
commissioni femminili del PRI (è interve
nuta l'avvocatessa Marisa La Mantia), del '•. 
PSI. delle compagne del PDUP. : --

Decisa in tempi strettì, autonomamente, 
dalle donne, l'iniziativa papillare antima
fia (si estenderà nelle fabbriche, negli uf
fici. nelle scuole e nelle campagne;-non 
solo in Sicilia e in Calabria ma in tutta 
Italia). •.•--• 
" Abbiamo — hanno detto — una ragione 
in più, in quanto donne, per combattere 
la mafia. 

'." La compagna Rita Comiso. della com-
. missione femminile regionale del PCI ca
labrese. denuncia due fenomeni che illu
strano bene l'atteggiamento delle cosche 
nei confronti del lavoro femminile. In un 
comune della sua regione, 80 donne si i-
scrivono ad un corso di avviamento pro
fessionale per saldatrici elettriche. Si ma
nifestano subito pressioni e ricatti. Risul
tato: soltanto 5 donne hanno la forza di 
ignorare gli « avvertimenti ». E nel Vi-
bonese e nella Piana di Gioia Tauro il ca
poralato, vero e proprio racket feudale del
la mano d'opera femminile, rappresenta 
ancora per migliaia di braccianti agrico
le. la possibilità di ingresso nel mercato 
di lavoro. 

Ma la mafia condiziona violentemente an
che la partecipazione stessa delle donne 
alla vita democratica. Valga per tutti un 
esempio che viene dalla Sicilia. « Dobbia
mo riconoscere che dopo la morte di Pep-, 
pino Impastato (il giovane ucciso dalle co-

. sche di Cinisi) — dice una compagna del 
collettivo femminile di Cinisi e Trabia. 

•'• due centri del Palermitano — il nostro 
lavoro ha subito una pausa di arresto». 

Sono tanti dunque i motivi per i quali 
la lotta alla mafia interessa e chiama in 
causa anche le donne. E' ferma in parla
mento una proposta dd legge comunista per 

•• le debite indagini sugli arricchimenti il-
: leciti e il sequestro dei beni dei mafiosi. 

Anche riuscire a far sbloccare questa leg-
,. gè riguarda le donne. 

; • ' ' ' ' • • ' • S . I . " 

Sciolti i consigli di amministrazione 

Ospedali: da oggi nel Lazio 
la gestione passa ai Comuni 

Profonde trasformazioni in una grande città come Roma 
Poche regioni sono al passo con la riforma sanitaria 

ROMA — Si sciolgono i con
sigli di amministrazione degli 
ospedali, a Roma. e nel La
zio, e l'assistenza in que
sto campo passa interamente 
agli organi delle unità sanita
rie locali: 20 nella città, e 
59 nella regione. La data è 
appunto oggi. 1. ottobre. Non 
é una questione da poco, me
ritevole di essere segnala
ta soltanto sotto il profilo 
degli adempimenti burocrati
ci . della riforma sanitaria. 
E' prima di tutto il segno di 
una « puntualità > istituziona
le. che non potrà non avere 
riflessi positivi. sul processo 
di risanamento già avviato in 
questa città, che in un pas
sato non lontano era sull'or
lo del collasso assistenziale. 
• Che cosa significa, nella 

pratica,. questo passaggio di 
poteri? Ji. Homa. sette gros
si enti ospedalieri pubblici e 
un policlinico universitario 
verranno gestiti direttamen
te dal servizio sanitario; men
tre. invece, il policlinico Ge
melli. istituti scientifici (co
me l'ospedale oncologico Re
gina Elena), cliniche private 
e ospedali religiosi stipuleran
no convenzioni con le rispet
tive unità sanitarie locali. In
somma. ciò che conta è che 

con la data di oggi tutti i ser
vizi vengono riportati ad una 
unica autorità territoriale. 
Prima, si '. può dire, ognuno 
«faceva per sé»: la mutua, 
l'ente ospedaliero, la provin
cia o il consorzio: ora sarà 
fl Comune ad assumere le re
sponsabilità di gestione. Il ri
congiungimento riguarderà 
anche alcune funzioni finora 
svolte dalla provincia: si trat
ta dei laboratori di igiene e 
profilassi " e dell'assistenza 
psichiatrica. 

In una città come Roma. 
i problemi legati a questo 
aspetto ' dell'assistenza com
porteranno compiti difficili: 
si dovrà creare un centro di 
salute mentale per ogni unità 
sanitaria locale e si dovrà 
accelerare il processo di dei
stituzionalizzazione dell'ospe- { 
dale psichiàtrico, destinando 
l'area del S. Maria della Pie
tà per un'utilizzazione a fi
ni sociali. La provincia, pur 
perdendo una funzione, ha 
assicurato . un suo contri
buto di esperienze. - che sarà 
utile in questa fase di pas
saggio. 

Con fl - Lazio, poche altre 
Regioni hanno rispettato i 
tempi della riforma. I consi
gli di amministrazione degli 

In seguito alle polemiche sugli estrogeni 

k É' crollata la vendita 
di carne di vitello 

MILANO — II problema de
gli estrogeni nelle carni di 
vitello è stato discusso ieri 
dal Consiglio dei ministri 
dell'agricoltura della CEE riu
nito a Bruxelles. E* stato de
ciso che sarà varata un'ap
posita legislazione comunita
ria, della cui messa a punto 
è'Stata incaricata la com
missione - esecutiva. 

f Intanto c'è stato il preve
dibile crollo del commercio 

ì della carne di vitello. Lunedi ; a Modena, che è la « piazza » 
più importante d'Italia, a 
fronte di un movimento nor
male di mille capi, ne sono 
stati portati alla contratta
zione solo poco più di 400 e 

'soltanto una decina sono sta
li venduti. Il fatto ha prò-

• vocato notevole preoccupazlo-
— V*m Yl*?T!fÌ*5 t d l i l t t t l i v w u l . fr«» 

"Interessate il bestiame con
trattato a Modena è di ori-

> gin* nazionale, proveniente 
'•;• da allevamenti emiliano-ro

magnoli, lombardi, veneti e 
' piemontesi che sono ritenuti 
•notoriamente immuni dagli 
estrogeni. 

-" - Anche a Boloena in prati-
- e * non c'è acquisto di carne 
.'di vitello da parte dei ma-
? cenai che, al massimo, si az-
irardane » rifornirsi di qual-
fehe peno, Invece della tra-
'ditionato « m e » a». La ci
ti fra dt SMO-WOn ..re al chilo 
fc al mercato «irintroeso presa 
5 come ponto di riferimento in 

confronto alle 3900 lire al chi

lo, quotazione precedente l'or
dinanza di sequestro del pre
tore di Latina, è quindi pres
soché teorica. Sempre a Bo
logna si è registrata una fles
sione generale anche nel 
commercio del vitellone. 

Intanto il presidente del
lo' Federmacellai - Confcom
mercio, Giulietti. ha minac
ciato la sospensione della 
vendita delle carni bovine In 
segno di protesta per la vi
cenda degli estrogeni che ha 
fatte diminuire di oltre il 
50^ le vendite del vitello. 
Dal canto suo l'Unione con
sumatori propone, come mi
sura urgente, che si metta 
ordine nel mercato dei far
maci per animali. 

ospedali sono stati sciolti so
lamente in Liguria e in Um
bria, e nei giorni scorsi in 
Toscana e in Veneto. Queste 
Regioni, e poche altre, rifiu
tano un discorso che tende 
ad allineare impegni e. sca
denze con quante invece, tra 
loro, sono ferme o distanzia
te. Le inadempienze, si badi 
bene, non rispettano una tra
dizionale linea di divisione 
tra il Nord e il Sud. ma tro
vano origine in una situazione 
che ha carattere strettamen
te politico. Solo cosi si spie
ga il fatto che nella costru
zione del nuovo sistema sa
nitario. c'è un'arretratezza 
che accomuna la Lombardia 
e il Friuli - (ambedue dotatis-
sime di risorse e di strutture 
sanitarie) con la Sicilia, la 
Puglia, la Calabria e la Sar
degna. 

Questa constatazione rende 
ancora più significativo lo 
sforzo compiuto insieme dal 
Comune di Roma e dalla Re
gione Lazio per giungere in 
tempo ad una cosi importan
te trasformazione istituziona
le delle strutture - sanitarie. 
«Questo consentirà — dice 
l'assessore regionale alla Sa
nità. Giovanni Ranafli — di 
recuperare ' pienamente il 
ruolo di un grande Comune 
come quello di Roma, che 
potrà intervenire con ì nuovi 
poteri nei settori che finora 
gli erano istituzionalmente ne
gati. Le unità sanitarie locali 
non sono nuovi "consigli di 
amministrazione'*, che ai so
stituiscono ai vecchi, ma stru
menti al servizio dei Comuni. 
E questo ente locale da oggi 
non dovrà più pensare sola
mente al traffico, ai proble
mi della scuola e degli sco
lari, o per fare un esempio a 
quelli dei venditori ambulanti, 
ma anche alla salute dei suoi 
cittadini ». 

E' questo che fa pensare 
che ie cose potranno presto 
andare meglio? «Certo. Per
ché il Comune, che è lo stru
mento di governo della gen
te. potrà finalmente sceglie
re — risponde Ranalli — gli 
interventi utili, compresovi. 
per U salute dei cittadini. 
Facciamo un esempio. Di fron
te a situazioni gravi, come 

Taviani presidente 
della Federazione 
volontari libertà 

NAPOLI — n sen. Taviani 6 
stato rieletto presidente na
zionale della federazione ita
liana volontari della liberta, 
a conclusione del congresso 
che ha riunito a Napoli 1 
delegati di trenta associano-
ni partigiane federate. Vice 
presidenti sono stati confer
mati l'on. Canestrart, il sen. 
Ferrari Aggradi e il coman
dante Scrivia. 

della Magliana. fl Comune po
trà decidere, attraverso le 
unità sanitarie locali, inter
venti che non siano solo dì 
carattere curativo, ma di 
igiene pubblica o realizzati 
con i dépisiace di massa. E 
dò perché ha il governo di 
tutta la sanità cittadina e 
non solo su "parti" di ««sa. 
E* questa la ragione che la
scia sperare che, pur nelle 
difficoltà, si sia imboccata la 
strada giusta». 

g. c a. 

D convegno ANO discute i rapporti tra Stato e Autonomie 

I Comuni non sono un parafulmine 
na dargli soldi e poteri 

Critiche molto severe verso il governo dimissionario di Cossiga -1 problemi della casa, del lavoro, 
dei servizi, della divaricazione tra nord e Mezzogiorno - Gli interventi di Zangheri, Valenzi, Tognoli 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — La crisi poli
tica pesa ' in misura : estre
mamente evidente su questo 
convegno dei « poteri locali ». 
Ma più ancora si avverte 
l'assenza di un interlocutore 
valido per Comuni, Province 
e Regioni^ un : interlocutore 
che sia in grado di compren
dere le esigenze e anche la 
spinta a lavorare uniti che 
viene dal paese reale, e sap
pia tradurle in azione politi
ca concreta. Gli amministra
tori locali riuniti a Viareggio 
in questo annuale ' convegno 
dell'ANCI sono, per la gran 
parte, i rappresentanti di un 
rapporto positivo tra popolo 
e comuni (e più in generale 
tra popolo e autonomie loca
li), come.le recenti elezioni 
di giugno hanno dimostrato. 
Per questo essi esprimono e~ 
sigenze, necessità, aspirazioni 
che superano le differenzia
zioni politiche che pure vi 
sono, t che naturalmente si 
riflettono anche nel dibattito. 
Ma le difficoltà di ammini
strare una città, una provin
cia o una regione sono note
volmente aggravate da una 
situazione politica'precaria — 
come ha rilevato nel suo in
tervento Germano Bulgarelli 
assessore della regione Emi

lia-Romagna — che non si 
manifesta solo con la crisi di 
governo, ma che trova la sua 
origine soprattutto nelle ina
dempienze dei governi (e per 
ultimo quello battuto alla 
Camera sabato scorso) verso 
le popolazioni che si ricono
scono e hanno dimostrato di 
avere fiducia nei poteri loca
li. ;: • " ;••• :••••.- ,->, , .•-,; 

E' stato un sindaco socia
lista — Fulvio Cerofolini, di 
Genova — ad affermare con 
chiarezza che ì comuni hanno 
bisogno soprattutto di un go
verno centrale che goda di 
prestigio, che sia credibile, 
capace ed efficiente; ed è 
stato lo stesso sindaco a ri
cordare che c'è stato un mi
nistro del governo Cossiga U 
quale, di fronte ad una dele
gazione di sindaci che si era 
recata a Roma per richiama
re l'attenzione del governo 
sul dramma degli sfraHi, non 
ha saputo dire altro che <U 
problema della casa, statisti
camente non esiste ».-•-• >"- • 

1 problemi che per il mi
nistro ' non esistono sono in
vece quelli con i quali i sin
daci e gli amministratori lo
cali debbono fare i conti tut
ti i giorni, e che sono stati 
richiamati in tutta la loro 

drammaticità dal sindaco di 
Napoli Maurizio Valenzi: i 
problemi della casa, del lavo
ro, di una crescente divarica
zione tra nord e sud, pro
blemi che rischiano di far 
diventare i comuni una sorta 
di parafulmine delle inadem
pienze governative, mentre, al 
contrario, il compito dei co
muni è quello di essere non 
contro, ma a fianco delle 
masse popolari che lottano 
per risolvere i loro problemi 
fondamentali. 

Per questo — ha aggiunto 
Valenti — non ci sentiamo 
€ orfani* di questo governo, 
ma troviamo in questo con
vegno una unità di intenti 
che potrebbe essere la base 
per U programma di un go
verno più autorevole e con 
un consenso molto più ampio 
di quello che aveva il gover
no Cossiga. 

Le critiche alle " inadem
pienze del tripartita sono af
fiorate in quasi tutti gli in
terventi, e singolare è stata 
la stentata difesa del governo 
tripartito effettuata dal sin
daco di Milano Tognoli, il 
quale, proprio in un momen
to in cui ci sarebbe bisogno 
di più frequenti incontri fra 
gli amministratori locali, ha 

stranamente proposto che 
l'annuale convegno di Viareg
gio si svolga nel futuro sol
tanto ogni due o tre anni. 

I comuni hanno invece più 
che mai la necessità di far 
sentire il loro peso sulle isti
tuzioni centrali.; Ascoltare i 
comuni significa ascoltare U 
paese, ha detto il sindaci? di 
Bologna. Renato Zangheri, il 
quale ha ricordato che i bo
lognesi in un momento tragi
co come quello della strage 
della stazione hanno avvertito 
concretamente di non essere 
soli nel cordoglio, nella soli
darietà, nella protesta e nella 
lotta; e che se il paese ha 
potuto reggere alle dramma
tiche prove di questi anni ilo 
si deve anche alla fiducia che 
le popolazioni hanno nelle 
amministrazioni locali. \ . 

Ma perché i comuni, e con 
loro il complesso delle auto
nomie locali, possano avere\il 
peso che loro compete nella 
vita politica del paese, occor
re • che anche dal punto di 
vista istituzionale < la loro 
funzione sia maggiormente 
riconosciuta. : •••:•> = , 

Ciò è soprattutto necessa
rio perché — come ha rileva
to nel suo intervento l'on. 
Rubes Triva, dell'esecutivo 

dell'ANCl — gli amministra
tori locali che qui discutono 
problemi che solo apparen
temente . possono sembrare 
tecnici, vengono dall'aver 
partecipato ad assemblee di 
disoccupati, di lavoratori mi
nacciati di licenziamento, di 
sfrattati e altre assemblee li 
attendono quando torneranno 
nelle loro città e nei loro 
paesi. Proprio perché siamo 
in assenza di un governo, e 
anche perché il governo che 
si è dimesso — ha aggiùnto 
Triva — non è stato certo un 
governo amico delle autono
mie e dei poteri locali, oc
corre che dal convegno di 
Viareggio vengano iniziative 
concrete come quella di sol
lecitare un incontro con il 
presidente del consiglio inca
ricato per sottoporgli rapi
damente le proposte che uni
tariamente gli amministratori 
locali avanzano. Triva ha an
che proposto una giornata 
nazionale delle autonomie lo
cali, che coinvolga le regioni, 
le province, i comuni e le 
circoscrizioni . del decentra
mento; perché i problemi che 

.sono stati discussi a Viareg
gio significano per le popola
zioni case, scuole, lavoro. 

Bruno Enriotti 

Scop 
Z.X-:- :f 

erto in USA vaccino 
- contro l'epatite virale 

NEW YORK — Nei laboratorio di epidemiologia del centro del 
sangue di New York, diretto dal dottor Wolf Szmuness, è stato 
scoperto, per la prima volta nel mondo, un vaccino contro 
l'epatite virale efficace al 96%. I ricercatori del laboratorio 
affermano che potrà essere utilmente Impiegato, per ridurre I 
rischi di infezioni epatiche, da dentisti, personale ospedaliero 
e dalle équipes chirurgiche • anche dagli stessi pazienti, sot
toposti a emodialisi. 

NELLA FOTO: In atto, un Ingrandimento al microscopia 
di plasma infetto da virus dell'epatite, • sotto lo stesso plasma 
purificato art.a verso l'uso del vaccino. 

Torna in alto mare la crisi alla Regione 

DC rompe le trattative 
la giunta calabrese 

Marcia indietro democristiana sugli accordi sottoscritti 
per la costituzione; di una giunta unitaria - Nuovi rinvìi 

REGGIO CALABRIA — La DC ha rotto le trattative per la 
costituzione della giunta unitaria alla Regione Calabria. Lu
nedi notte, dopo un'intensa giornata di colloqui e di riunio
ni infruttuose, 1 democristiani calabresi hanno confermato 1 
passi indietro della settimana scorsa, e ai sono rifiutati di si
glare la bozza d programma preparata dalle delegazioni dei 
cinque partiti democratici e di votare un documento presen
tato dal capogruppo comunista Costantino Pittante. In que
sto documento si affermava che l'accordo era stato raggiun
to sul programma, e che pertanto si erano create ìe condi
zioni essenziali per dare vita ad una giunta comprendente 
f:-.Li e cinque i partiti. A tal fine Pittante invitava ad un 
«errato confronto, sulla bozza del programma, con forze so
ciali ed enti locali, per ricevere gli eventuali suuggerimenti; 
per consentire la fissazione del numero degli assessori ai 
chiedeva un aggiornamento del consiglio regionale al pros
simo 6 ottobre. La OC ai è rifiutata di firmare questo do
cumento che non rappresenta altro che lo svolgimento natu
rale della.trattativa, con la riconferma dell'obiettivo di una 
Siunta unitaria (impegno già sottoscritto dalla DC in ben 

uè occasioni) chiedendo senroliceincnte un rinvio al 13 ot
tobre dei lavori dell'aasemblea. H rinvio è stato approvato 
dai voti di PLL FRI è PSDL mentre contrari sono stati 1 
comunisti, ed i socialisti si sono astenuti sia sul documento 
comunista che sulla richiesta di rinvio ótemocristiana. 
• - La clamorosa ritirata della DC. che non ha evidentemen

te avuto la necessaria forze per portare in porto «ha svolta 
politica dalle dimensioni notevoli è giunta dopo tutta una 

•serie di segnali. «Botto 1 colpi dei veti incrociati nazionali e 
regionali — ha detto ieri mattina nel corso di una conferen
za stampa il segretario regionale del PCI Tommaso Rossi — 
la DC ha fatto-marcia Indietro, smentendo una linea sulla 
quale al era precedentemente assestata». Ti rifiuto a sigia
re il programma, insistendo a definire » cartelle (precise 
e puntuali su tutti gli aspetti dell'eccezionale situazione cala
brese) solo «linee generali», è stato forse solo l'appiglio del
l'ultima ora per evitare di sciogliere il nodo politico della 
partecipasione del comunisti nella giunta. Partendo da que
sta bozza di programma — hanno detto nella conferenza 
stampa i compagni Rossi. Pittante, Beva e PantÒ — il PCI 
svilupperà invece la sua opposizione, incalzerà il futuro go
verno. e le forze politiche che ne faranno parte. Olà lunedi 
notte, nel corso del dibattito in consiglio regionale, il PCI 
ha invitato pubblicamente socialisti, socialdemocratici e re
pubblicani a sottoscrivere la bozza di programma che la 
DC si è rifiutata di siglare, e ieri, nel corso della conferen
za stampa. Rossi ha invitato i socialisti à mantenere tm at
teggiamento fermo perché le ultime resistenze alla forma
zione di un esecutivo regionale unitario sono venute dalla 
DC. Sempre ieri mattina. Il PCI ha distribuito ai giornali
sti la bozza di programma articolata in schede sul diversi 
problemi. "f<--.i. 

Finché la sentenza del TÀR non sarà esecutivi!, tutto è sospeso 

Tariffe SIP: non autorìducete, però... 
ROMA — La sentenza del 
TAR sulle tariffe SIP non 
è stata ancora pubblicata, ie 
polemiche sono già roventi. 
D'altronde, chi non si e chie
sto in questi giorni, rigiran
dosi tra le mani la bolletta 
di ottobre con gli scatti di
chiarati illegittimi, come ga
rantirsi il diritto a pagare so
lo il « giusto »? Ieri, una cla
morosa iniziativa del comita
ti di autoriduttori, largamen-
?» "*iì?ì;?icìzsiia "̂ **B ztwa, 
A sembrata risolvere ogni 
dubbio: appena pubblicata la 
sentenza, itanno detto, baste
rà autoridursi, in acconto al 
rimborsi che la SD?, per non 
andare fuori-legge, dovrà co
munque sborsare agli utenti. 

Purtroppo le cose non so
no cosi semplici. Intanto, 
non è ancora detto che la so
cietà telefonica non faccia ap
pello al Consiglio di Stato, 
ricorrendo contro la sentenza 
del TAR laziale: ha trenta 
giorni, per farlo, sempre a 
partire dal momento della 
pubblicazione. In questo caso, 
la sentenza del tribunale am
ministrativo sarebbe sospesa». 

Pino a quando? Tuttavia, 11 
presidente della SIP, Beltra
me, ha dichiarato che appe
na verrà pubblicata la sen
tenza del TAR — sentito il 
ministero delle Poste e Te
lecomunicazioni, che sovrin
tende alla SD? — la Società 
ripristinerà il sistema tariffa
rio precedente. Questo signifi
ca che la SIP non ha inten
zione di ricorrere al consiglio 
di Stato? La formula lo fa 

In questo caso, abbiamo il 
dovere, oltre al diritto, di 
pretendere dalla SIP inizia
tive rapide per ripristinare 
la legalità: per esemplo un 
Immediato ritorno dei costo 
dei gettoni a 80 lire, con un* 
altrettanto rapida rimessa a 
punto di gettoniere, apparec
chi pubblici e slmili. La SD? 
potrebbe prepararcisi già da 
ora» con la stassa celerità 
dei molto più numerosi cast 
in cui era «In attesa» del 
via.a rincari richiesti, 

Insomma, è 11 caso di at* 
tendere — forse pochi gior
n i — l a pubblicazione della 

sentenza dal TAR, e la e< 
tromossa» della SD?, par 
essere certi di essera nel 
«giusto» a pretendere di 
nuovo due gettoni con cento 
lire. Ma il «caso SD?» non 
si chiuderebbe ugualmente 
qui: già in questi giorni la 
SD?, attraverso giornali 
«amici», fa balenare il di
sastro finanziario eoi an
drebbe 'Incontro oasi vendo 
1 • ••igiwjiy» £ e ! TA9* " * » 
sorta di ricatto agii utenti, 
già truffati datt'appUeasione 
di tariffa che a tribunale 
amministrativo regionale del 
Lazio ha dichiarato illegit
time. 

Come dice II senatore Li
bertini, « a questo ponto, go
verno e fona potttiebe non 
possono far finta di non ve
dere, Le sentenza del tribu
nali, una pratica tariffaria 
Illegale, un indebitamento di 
IMO miliardi cha travolge il 
gruppo 8TIT-8D?, 1 Uoaozia-
mantt in atto negH appalti, 
la rkhmono òaU'occupaaione 
prevista nei prossimi due 
acmi pongono sul tavolo l'in-

tero pioMema del grappo 
8TET-8D?». 

libertini aggiunge: «Noi 
prendiamo atto della decisio
ne annunciata dalla SIP di 
procedere alla riduzione ta
riffarla non appena la aen-
tenzm del TAR sia resa aae-
eutiva • ci auguriamo che 
questa decisione sia tradotta 
In pratica puntualmente. Sta
rno invece contrari a prati-
c*ig n» £*ìlóriri\!sions che se-
nererebbero confusione e il
legalità. La nostra battaglia 
è diretta precisamente al ri
sultato opposto: chiarata», a 
rispetto della legga». 

Quella chiarezza « rispetto 
della legge che non ha certo 
caratterisaató la gestione del
la società dei telefoni, uè 
quelli che Libertini definisce 
«1 silenzi compiacenti» di 
altri partiti: dando batta
glia in parlamento _per «eon-
ti chiari» della SD?, i oonra-
nistt hanno infatti travato 
non poche Teeeststna, noe* 
sana proposta per affrontare 
una volta per tutta U «kajh-
boat SD?». 

Per l'aborto 
si mobilita 

il movimento 
delle donne 

ROMA — «Alla TV ab
biamo sentito parlare di 
aborto salo : attraverso i 
discorsi del papa « d e i 
vescovi, o quando al è trat
tato di dai» notizia della 
raccolta di lume per i rs> 
ferendum abrogativi dalla 
legga 1M del Movimento 
par la vita. Far questo le 
nostre prossime iniziative 
di lotta e di risposta agli 
attacchi che vengono da 
più fronti contro la legge 
sulla taterruaione dàua 
gravidanza, al rivolgeran
no anche contro la Baia, 
' Questo uno degli obiet
tivi definiti nella vivace 
e affollata assemblea di 
donne l'altra sera, in via 
del Governo Vecchio a Ro
ma. L'incontro, uno dei 
tanti che in questi giorni 
si stanno svolgendo nella 
capitale e in molte altre 
città e paesi, è servito a 
fare n punto «una que
stione aborto. Presenti 
femministe, collettivi, Udi, 
gruppi di lavoro dei con
sultori. le stesse lavoratri
ci della RaL 

Mobilitazione subito: e 
una grande manifestazio
ne nazionale, è stata de
cisa a Roma antro il 15 
ottobre. Modi a data sa
ranno massi a punto in 
questi giorni, anche attra
verso i contatti con l col
lettivi delle donne sparsi 
in tutta liana. Varie le 

earte — è stato affermato 
al Governo Vecchio — ma
nifesteremo per non tor
nare Indietro». 

Due le scadenze alla 
quali fl movimento delle 
donne presterà attenzione 
in questo momento, una 
è quella della Corte Costi
tuzionale che dovrebbe 
promincJarsi al più presto 
sulla eosUtuskmalità della 
stessa legge sull'aborto. 
L'altro importante abtatti-
vo è lavane la denuncia 
puntuale di tutto quello 
che non è stato fatto per 
che la legga fosse appli
cata is, tsu* te «e» p-rti. • v 

IL 

Il Sinodo sulla famiglia 

Il gesuita 
Arrupe: 
«no» al 
rigore di 
una legge 

immutabile 
CITTAMDEL VATICANO — 
La seconda giornata di dibat
tito ha messo in evidenza ul
teriori diversità di pesi-ioni 
tra i padri sinodali sui pro
blemi della famiglia. Al pre
sidente dei vescovi americani, 
mons. Quinn, che aveva '•• 
chiesto una revisione della 
enciclica Humanae Vitae sul
la base di un dossier presen-
tato al Sinodo riguardante i 
comportamenti dei coniugi : 

cattolici americani, ha rispo
sto ieri, molto polemicamen
te, il cardinale Felici, noto 
canonista ed assertore della 
dottrina tradizionale della 
Chiesa sul matrimonio. «Ho 
sentito — ha detto — l'inter
vento di mons. Quinn con il 
quale si chiedeva un nuovo 
studio della Humanae Vitae. ' 
Il - documento • lo considero • 
chiuso, non c'è alcun bisogno : 

di ridiscuterlo, né bisogna • 
dar retta alle statistiche che 
non significano nulla *. 

La voce del cardinale Felici 
si è quindi aggiunta a quella 
del presidente dei vescovi te- " 
desco occidentali, cardinale ' 
Hoffner. Ma mentre : questi 
ha polemizzato perfine con lo 
Stato che ha accusato di so- : 
stituirsi alla Chiesa nei com
piti educativi della famiglia, 
Felici ha posto solo una 
questione di dottrina. La sua 
è quindi - una •' posizione di 
principio: Felici ha detto più 
volte infatti di non condivi
dere l'atteggiamento di altri 
suoi colleghi italiani che in
tendono giocare la carta del 
referendum antiabortista; la 
Chiesa, a suo avviso, dovreb
be limitarsi ad insegnare la 
dottrina - tradizionale senza 
entrare nell'agone politico. 

Una posizione mediana è 
stata assunta dal preposto 
generale dei gesuiti padre 
Arrupe. Se monsl Quinn ha 
citato Paolo IV («l'Httmoito* 
Vitae non è un trattato 
completo sul matrimonio». ») 
padre Arrupe ha fatto rife
rimento all'enciclica Redem-
vtor hominis di Giovanni 
Paolo n laddove è detto eoa 
«l'uomo è la prima e foncV 
mentale ' via della Chiesa » 
per sostenere che l'uomo non 
è qualche cosa di immutabile 
ma «è un essere vivo, incar
nato nel suo tempo ». La 
Chiesa perciò deve avere «il 
massimo rispetto per ì'uomo 
con un'azione pastorale che 
dovrebbe distinguersi per u-
manità e gradualità ». E' 
«bagliato — ha aggiunto pa
dre Arrupe — usare fl rigore 
di una legge immutabile nei 
confronti dell'uomo che vive 
la sua storia «fatta.anche di 
momenti difficai». Ma sull'e
sempio di Gesù, «occorre a-
vere nei confronti dell'uomo 
pazienza e rapporti di simpa
tia» e quindi «un atteggia
mento più comprensivo e più 
flessibile verso i coniugi in 
difficottà, i divorziati». 

Anche l'arcivescovo «fi 
Madrid cardinale Tarancon 
ha sostenuto che «al di la 
delle cose sempre ripetute, 
bisogna essere aperti a nuovo 
ricerche teologiche e defle 
scienze • umane "- ascoltando ' 
prima di tutto gli sposi. Essi 
hanno una esperienza che noi 
«oa abbiamo». 

T vescovi africani, con una: 

attica diversa da quella eu
ropea, hanno posto l'accento -
eul fatto che i problemi deua 
morale familiare sono conse
guenza di una situazione d 
mghisUzia e di sfruttamento 
di cui sono vìttime soprattut
to i paesi io via dì sviluppo. ; 
Mons. Deonis de Jong defc 
ZaubJa ha attaccato « la poli
tica iniqua e sfruttatrice del
le multinazionali » ed ha af
fermato che so» «da un 
nuovo sistema economico in
ternazionale, fondato sulla 
giustizia e suSa pace, le fa
miglie potranno vivere se
condo la legge di Dio ». Ha 
esortato quindi fl Sinodo «a 
«vegliare le coscienze » su 
questi problemi. 

Alcesf« Ssniin! 
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"PECCATO 
CHIUDERLI m BAGNO 
Ohe cosa, i gioie* d famiglia? 

'NO, I BAGNI CESAME! 
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Nuove manovre per ostacolare le indagini sui neofascisti 

Un conflitto di competenze insidia 
inchiesta sulla strage di Bologna 

I tentativi occulti di portare il processo a Roma - Il ruolo di «Terza posizione», nuova sigla di «Or
dine nuovo» - Per la riorganizzazione del gruppo nazista, Occorsio accusò 119 fascisti, poi assolti 

I 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il conflitto di 
competenza che si è acceso 
tra la magistratura bolognese 
e quella romana a proposito 
della inchiesta su «Terza po
sizione > è, in ordine di tem
po, , solo . . l'ultimo • espediente 
per. tentare di bloccare l'in
chiesta sulla strage del 2 a-
gosto, formalizzata, come è 
noto, il 20 settembre, vale a 
dire due giorni prima dello 
scadere dei termini concessi 
dalla legge per la conduzione 
della inchiesta con • rito 
sommario. " ' 

S e n e è parlato anche ieri. 
durante un - informale (ma 
cordiale) , incontro tra -- i 
quattro sostituti procuratori 
della Repubblica che hanno 
portato avanti l'indagine sull' 
infame attentato del 2 agosto 
(Luigi Persico. Claudio Nun
ziata. Riccardo Rossi e Atti
lio Dardani) e il consigliere 

istruttore Angelo Velia e gli 
altri giudici istruttori (Aldo 
Gentile. Giorgio Floridia e 
Vito Zincani) che hanno, per 
cosi dire, ereditato l'inchie
sta. '• ••'•;:•;•!• ••.. • \-..-

Se i giudici , romani che 
stanno attualmente indagando 
su sterza posiziones non ri
terranno di passare' la mano 
alla magistratura bolognese, 
verranno sensibilmente ridot
te le possibilità di giungere 
presto e bene alla punizione 
degli ideatori ed esecutori di 
quell'ignobile progetto che ha 
portato, tra l'altro, alla ese
cuzione del massacro alla 
stazione centrale di Bologna. 
L'inchiesta, infatti, vorrà pa
ralizzata dal « conflitto >. che 
dovrà essere risolto, in man
canza di una rinuncia spon
tanea, dalla Corte di Cassa- -
zione. Per decidere, però, la 
Cassazione dovrà avere in vi
sione tutti, o quasi, gli atti 

del processo che riguardano 
le imputazioni ••di1 « associa
zione Sovversiva e partecipa
zione a banda armata > che i 
giudici bolognesi hanno con
testato a circa trenta imputa
ti, tra cui anche quelli che si 
presume '' abbiano • avuto un 
ruolo di primo plano nella 
ideazione '• e •• nell'esecuzione 
del piano organizzativo dell'at
tentato. ! ' : ' ' 

Dunque altre settimane o 
mesi preziosi potrebbero es
sere portati via ' a una in
chiesta che invece deve esse
re condotta con ritmo mar
tellante. , senza . tempi morti 
per non concedere. nessun 
vantaggio agli autori della 
strage, già protetti da troppi L 

•e padrini ». 
"La polvere sollevata dalla 

bomba del 2 , agosto era an
cora per aria quando i giudi
ci •< bolognesi,. a . seguito , dei. 
documenti rinvenuti nel corso 

di una perquisizione attuata 
in casa del neonazista bolo
gnese Mario Guido Naldi 
(che era andato in ferie in 
Corsica) e in «' una casella 
postale da lui affittata per 
conto della redazione del pe
riodico • - semiclandestino 
« Quex », * avevano; scoperto 
che «Terza posizióne» altro 
non era che una delle tante 
sigle di camuffamento del ri
sorto « Ordine nuovo » il qua
le. in verità, non si era mai 
sciolto anche dopo il famoso 
decreto del novembre del 7 3 . 

Il 16 luglio del '74 il giudi
ce Vittorio Occorsio aveva 
rinviato a giudizio, davanti 
alla Assise di Roma, 119 neo
fascisti che erano stati ap
punto accusati di aver tenta
to . di riorganizzare quella 
formazione eversiva. Ma il 
processo si risolse con uno. 
scandaloso- verdetto che 
mandò assolti quasi tutti gli 

imputati. Jl giorno prima del
la sentenza di rinvio a giudi
zio del giudice Occorsio, il 15 
luglio, nei sotterranei della 
stazione Termini si verificò 
una tragica • esplosione che 
devastò parte dei " local i ; del 
«posto di ristoro per emigra
ti ». Ci furono morti e feriti. 
Si diede la colpa ad una fuga 
di gas. Come, appunto, si 
tentò di fare, a dispetto del
l'evidenza, anche il due ago
sto, giorno in cui i primi no
tiziari radio del mattino in
formarono che era stata de
positata la sentenza di rinvio 
a giudizio di Mario Tuti, Lu
ciano Franci, Piero Malentac-
chi e Margherita Luddi, rite
nuti responsabili della strage 
dell'Italicus (4 agosto 1974). 

Sono, come si vede, coin
cidenze che fanno rabbrividi

re. 
Angelo Scagliarmi 

La mancata protezione al giudiceuccìso dalNAR 

Primi avvisi di reato 
«caso Amato»? 

Ridda di indiscrezioni — Ascoltato il questore di Roma — De 
iscritto le sue spiegazioni, evitando per ora ... l'interrogatorio 

''-'•\ . s Jì-

Matteo ha inviato per 
— Una fase delicata 

ROMA — Giovanni De Mat
teo, ex capo della Procura 
romana, ha preferito mette
re per iscritto le sue spiega
zioni, evitando per ora un re
golare interrogatorio. B que
store di * Roma, Augusto. 
Isgrò. è stato invece àscol-, 
tato ieri sera. L'inchiesta sul
le responsabilità per la man
cata protezione al giudice 
Mario Amato, assassinato dai 
NAR il 23 giugno scorso, è 
così entrata nella fase più 
delicata. Il sostituto procura
tore di Perugia Alfredo Ario-
ti, giunto nella capitale l'al
tro ieri, ha già concluso una 
prima ampia tornata di inter
rogatori, e era è impegnato 
negli accertamenti più scru
polosi, che dovranno portarlo 
a tirare le sue conclusioni. 
'• L'attività del magistrato di 

Perugia è stata circondata 
anche ieri dal riserbo. Gli in
terrogatóri sono avvenuti lon

tano dal palazzo di giustìzia, 
non si sa di preciso dove. 
Nulla è stato fatto uscire sul 
contenuto del- « memoriale » 
dì De Matteo e neppure sulla 
deposizione del questore di 
Roma. La stessa iniziativa del
l'ex procuratore capo di fare 
arrivare per iscritto le sue 
spiegazioni, evitando per il 
momento un confronto diret
to con il magistrato inquiren
te, sì è prestata alle interpre
tazioni più svariate. 

Qualcosa invece è trapela
ta sugli interrogatori dei nu
merosi magistrati della Pro
cura romana convocati finora 
dal sostituto procuratore Arie
ti. Le domande dì Arioti han
no riguardato quasi esclusiva
mente 11 ruolo svolto nella vi
cenda da De Matteo e dal que
store Isgrò. Segno, questo, che 
il magistrato, inquirente si 
sta già muovendo su una di
rettrice ben precisa, avendo 

già vagliato tutte le circostan
ze — spesso scandalose — 
emerse durante l'indagine del 
Consiglio superiore della ma
gistratura. r > 
I Se l'inchiesta si fosse dav
vero concentrata solo sulle po
sizioni di De Matteo e di Isgrò, 
la procedura penale prevede-
rebbe. in:una situazióne del 
genere, l'emissione di comuni
cazioni giudiziarie. E infatti, 
voci e indiscrezioni. " secondo 
le quali i provvedimenti sa
rebbero stati già firmati, sono 
circolate ieri a più riprese, 
ma non ci sono state conferme. 

Sembra di capire, comune 
que, che in questa inchiesta 
ha un peso determinante la 
situazione di solitudine in cui 
era stato lasciato Amato, di
venuto dà tempo bersaglio 
isolato dei terroristi neri, 
mentre De Matteo non legge
va neppure i suoi rapporti. 

• 

Per la strage; 
di Peteano ' 

accuse anche '(• 
ad Almirante y 

VENEZIA — La sezione istrut
toria della Corte d'appello di 
Venezia ha formalizzato l'In
chiesta sulla strage di Petea
no, avvenuta il 31 maggio 
1972. nella quale morirono tre 
carabinieri 

Secondo quanto si è appre
so, accusato di aver parteci
pato in qualche modo alla 
strage sarebbe l'estremista di 
destra Carlo CicutUnl. f 

Sarebbe stata chiesta, Inol
tre, l'autorizzazione a .proce
dere contro 11 segretario ria
zionale del M&I-DN on. Gior
gio Almirante, al quale , la 
stessa Procura - generale di 
Venezia aveva.inviato una co
municazione giudiziaria per 
aver fornito a CicutUnl uh 
«aiuto imprecisato». 

Scoperto <a Foggia dopo cinque giorni di indagini un atroce duplice omicidio 

Eii sette violentano ragazza di 16 anni 
e poi la uccidono assieme al fidanzato 

Il giovane è stato finito a bastonate e lei impiccata per simulare il suicidio - Tra gli arrestati 
anche un ragazzo di 14 anni - Un delitto assurdo - Sgomento e commozione tra la popolazione 

Concetta Cavallotti . , 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Dopo cinque gior
ni * di affannose indagini. • i 
carabinieri del gruppo di Fog
gia hanno' dapprima fermato 
e ' successivamente r arrestato 
sette. giovani,- tutti residenti 
a S. Severo, per un • atroce 
e assurdo delitto: l'uccisione 
di una coppia di fidanzati di 
Torremaggiore, Concetta Ca
vallotti (16 anni) e Giorgio 
Del Grosso (22 anni), trovati i 

Giorgio Del Grosso 

cadaveri la mattina del 26 
settembre scorso in contrada 
.Tenozza, a : pochi ; chilometri 
dall'abitato. " • • -. - - '•---« -

.j Dei sette arrestati, Leonar
do VarineUi. sposato (26 an
ni), Antonio Zucolelia (27 an
ni), sposato, S.C. (14 anni) 
e Matteo De Cesare (18 an
ni) si sono dichiarati respon
sabili dell'atroce misfatto, 
mentre Domenico ' Guerrieri 
20 anni Raffaele Villani (19 
anni) e Claudio De Cotiis (22 

anni) dovranno invece rispon
dere solo di favoreggiamento. 

La notizia della cattura del 
gruppo protagonista di questa 
fosca vicenda si è • diffusa 
subito in Torremaggiore ed 
ha allentato la morsa della 
paura che si era sparsa un 
po' ovunque. A Torremaggio
re non si ricordava, da tem
po, un delitto così assurdo. 
raccapricciante " e per certi 

aversi inspiegabile. E" ora le 
solite domande sulla bocca 
di tutti: «Perchè?. Perchè i 
sette hanno massacrato i due 
fidanzatini? ». .-•»•>-rr' • 

Concetta e Giorgio, i due 
ragazzi, decidono la sera del 
2[settembre "di compiere' la 
solita passeggiata in macchi
na (una « 128 ») per appar
tarsi ,e stare un po' insieme, 
soli, in una contrada tra Tor
remaggiore e S. Severo. 

1 ' Trascorrono le ore e i ge
nitori dei due ragazzi inco
minciano a preoccuparsi. Di 
solito Concetta e Giorgio 
quando usciva no J. a sentire" I 
parenti. gU,amici e"i.vicini 

di casa, rincasavano sempre 
prima delle 22. Quella sera, 
invece, lo strano e preoccu
pante ritardo che provocava" 
ih tutti ansia e agitazione. 
In paese (poco più di 10 mila 
abitanti) ormai si era spar
sa la voce che i due ragazzi 
avevano deciso, forse, di fug
gire anche se non sé ne ve-

' deva la ragione poiché le fa
miglie sapevano tutto e non 
c'era alcuna opposizione alla 
loro unione. 

L'indomani mattina la mà
cabra scoperta: Concetta vie-

: ne trovata impiccata ad un 
i albero, Giorgio esanime, un 
chilometro più in là, colpito 
al capo e al volto con un 
bastone, massacrato di colpi. 

La prima ipotesi che. viene 
avanti è quella del suicidio. 

' ma troppe circostanze appaio
no strane e aprono il varco 
a forti dubbi." In tutta tor
remaggiore c'è sgomento • 

- commozione. . - _ ' - . . 
. ' Le indagni prendono subito 

l'avvio, ma* tra Tnoltè difìl-
'•; còHà. H duplice omicidio ap». 

pare inspiégabile, senza sen
so. I carabinieri, diretti dal 
colonnèllo Cosmo Acquafred-
da, ' setacciano gli ambienti 
della malavita che'opera nel 

, triangolo S. Severo-Torremag-
: giore-Lucèra.- Si pensa, infat
ti, anche ad un tentativo di 
rapina andato a monte per 
là reazione 'degli aggrediti e 
; conclusosi;, poi. oltre-ogni, ift-
• tenzione. con t̂m assurdo mas»' 
sacro. Dagli esami sui "cada
veri viene però fuori la con
vinzione che non si tratta né 
dì suicidio, né di omicidio 
dovuto al caso, ma di un du
plice' omicidio a scopo di vio
lenza carnale. Sulla ragazza 
infatti, vi sono 1 segni di 
una violenza subita con estre
ma determinazione: Poi l'ar
restò. la confessióne di quàt-~ 
tro dei sette che ammettono 
di aver aggredito e ucciso 
i • due ragazzi, soltanto per 
prendere lei contro la sua vo
lontà e farla franca ad ogni 
costo. •'" /-?:•• ':•''- .-:•'•• 
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Brigatisti minacciano gli avvocati 
MILANO — M k u u x » sono state rivolte oggi 
dagli imputati a l difensori .nel processo per N una serie di'reati connessi all'attività delle 
Brigate rosse in corso di svolgimento a Mi-

. lano.. '... r....-. . . . .. -,.. . ; • . : -.. w . . . 
E* ètreaduto poco dopo messogiorno quan

do, al momento di incominciare gli inter
rogatori, dalla gabbia dei detenuti, tutti ap
partenenti alla cosiddetta «colonna Walter 

' Alasià »i, si èr alzato Lauro ÀBolinL che, par-
Iatido a. nome di altri no*e coimputeU, ha 

:ÌJ "V>
 :-J 

revocato 11 mandato ai difensori di fiducia. 
« Da questo momento —. ha detto Azzollni 

(che insieme a Prancesòo Bonisoli fu incri
minato anche per la strage di via Fani) — 

.noi. militanti comunisti delle Brigate rosse 
chiusi in questa gabbia revochiamo il man
dato ai difensori di fiducia e diffidiamo al
ai, coscienti o meno, dall'assumere la di
fesa' d'officio,' altrimenti sapremo anche ri
dere in tono saréastioo delle vostre toghe 
-perforate m -5 %^ - 4 ' ^ ""̂  -x;:. -. 4 ' 
. .> . - j r ,i ^ii;-:'f?r -- :•;• W& '£. '_•; -.••' -->.,•-. . • ' 
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Il processo d'appello ai seviziatori di Rosaria Lopez e Donatella Colasanti 

e anni 
ora gli 

i fa il massacro del Circeo: 
assassini si dichiarano folli 

ROMA — Per farli passare 
per « pazzi » ne hanno inven
tate di tutti i colori. Cartelle 
cliniche, pacchi di documen
ti, perizie mediche sono sta
te. presentate ieri. . in gran 
quantità, dagli avvocati di
fensori di Angelo Izzo, An
drea Ghira. Angelo Guido, i 
tre assassini del Xirceo. alla 
prima .seduta del processo di 
appello che però non si sono 
presentati in aula. E* stata 
perfino rispolverata la detta
gliata storia di famiglia di 
uno degli stupratori. Angelo 
Izzo, a partire dal loirtano 
1865. Da oltre un secolo i 
casi di malattia mentale, nel
la sua famiglia, sarebbero 
stati almeno cinque. Il giova
ne — è questa la tesi adot
tata dai difensori — avrebbe 
ereditate una tara psichica. 
L'orrendo massacro d: Rosa
ria Lopez, le atroci violenze 
su Donatella Colasanti non 
sarebbero quindi frutto di una 
lueitfa decisione, ma di un mo
mento dì foiba. 

E' stata perfino racconta
ta la storia dì una nonna del 
giovane della Roma-bene, ri
coverata hi • manicomio per 
« eccitamento erotico con ten

denze masturbatone >. E di
fensore di Angelo Izzo ha chie
sto ieri al presidente dei tri
bunale, Orlando Falco,. che 
vengano messi agli atti ben 
ventotto documenti e attesta
ti di questo genere, per docu
mentare la malattia psichica 
del giovane neofascista. E' 
stato a questo punto, che l'av
vocato Fausto Tarsitano. di
fensore di Donatella Colasan
ti. ha chiesto (Tonicamente al 
collega se non intendesse al
legare agli atti. qualche copia 
delta rivista *Quexe>. fl fo
glio . nazifascista pubblicato 
in Francia. Angelo Izzo figu
rerebbe nel comitato di reda
zione. insieme con Mario Tu
ti. Nico Azzi 

La collaborazione del giova
ne a questa rivista, che auspi
ca • fra l'altro la formazione 
di nuclei armati rivoluzionari. 
sarebbe cominciata in questi 
anni trascorsi in carcere.... 
. H processo d'appello si - è 
aperto ieri, esattamente cin
que anni dopo l'uccisione del
la diciannovenne Rosaria Lo
pez annegata nella vasca da 
bagno della casa dove i tre 
giovani l'avevano portata, do
po averla violentata e pic

chiata per ore. Donatella Co
lasanti sopravvisse al mas
sacro solo perché si finse 
morta. " 

All'alba del primo ottobre 
del '75 un passante senti in 
via Pola, in un quartiere re
sidenziale di Roma, deboli la
menti che venivano dal co
fano di una cl27>. Quando 
i carabinieri aprirono il ba
gagliaio si trovarono di fron
te ad una scena raccapric
ciante. Le due ragazze mide. 
coperte di sangue e di ferite. 
e Donatella, semisvenuta che 
si stringeva al corpo dell'ami
ca morta. 

Le tremende giornate dì cin
que anni fa sono state rievo
cate minuto per' minuto. Da
vanti ai giudici popolari, cin
que dei quali sono donne, in 
un'aula affollata, il.presiden
te del tribunale-ha letto per 
circa quattro ore una lunghis
sima relazione.. II pubblico era 
composto soprattutto di don
ne. in gran parte le stesse 
che seguirono, giorno per gior
no. anche fl; processo di pri
mo grado a Latina, quando i 
tre assassini furono tutti con
dannati all'ergastolo. 

Gli avvocati hanno fatto ri
corso in appello chiedendo 

che la sentenza sia impugna
ta e sostenendo, còme fecero 
anche allora ma senza suc
cesso, l'infermità mentale di 
Andrea Ghira e Angelo Izzo. 
Angelo Guido ha invece in
viato al presidente del tribu
nale una lunga lettera, dove 
si dice pentito dì quello che 
ha fatto in un momento di 
follia. I : parenti di Rosaria 
Lopez, la ragazza torturata e 
ammazzata, hanno accettato, 
qualche tempo fa, cento mi
lioni di risarcimento dalla fa
miglia Guido e ritireranno la 
costituzione -di -parte «vile. 
Nessuno degli imputati, come 
abbiamo detto all'inizio ha 
partecipato all'udienza. Da ri
cordare, inoltre, che Andrea 
Ghira è latitante da ben cin
que anni. <> r%_ -••,.<• v--

^ Donatella Colasanti ha* assi
stito al processò con calma, 
e con serenità ha risposto al
l'assedio dei giornalistL e Par
late di loro, degli imputati, e 
non di me. Non cercate di 
scoprire che vestiti mi metto 
e come vivo ora. Quello che 
posso dirvi è che io non ac
cetterò nessun risarcimento 
in denaro». . .• - M*: 

Marina Marasca 

Como: l'episodio risale al luglio scorso 

I familiari di un detenuto: 
morì pestato dalle guardie 
Nostro servizio 

COMO — Fino a ieri nf-
f totalmente era - morto per 
«overdose» ma adesso 1 fa
miliari lf*ii*fM,io una arrìwft 
tremenda: fu uoctoo dalle 
guantìo? -..•-• 

n • bigho scorso un giovane 
di 22 anni, mori nel carcere 
di & Donnino, a Como, dove 
era stato rinchiuso due gior
ni prima per aver contravve
nuto agli obblighi di un fo
glio di via recandosi in città 
da Fino Ifomasco, dove abi
ta con la famiglia, una deci* 
na di chilometri dal capoluo
go. Si parlò, allora di morte 
per droga, causata da -una 
crisi di astinenza o da tuoer-
dote. Ma i familiari del gio
vane, tramite il loto legate, 
l'avvocata Bnao F*cia, non 
hanno creduto a. qaesta ver
sione e net giorni acorsi do
po aver raccolto numerose te 

-stlmoniawte, ha^no Inoltrato 
in procura una denuncia per 
omicidio, n magistrato da par
te sua ha già emesso «avvi
si.di reato» nei confronti di 
alcune guardie carcerarie, an
che se fino ad oggi nessuno 
di loro è stato rimosso dal 
posto di lavora 

Cosa sarebbe successo, se
condo 1 genitori di Filippo 
Lembo e secondo quanto te-
atimonlato da numerosi dete
nuti, la notte in cui il gio
vane asorl? 

L'accusa è terribile e se 
le indagini della magistratu
ra ne appurerà la veridicità, 
verrà aUa luce in tutti i suoi 
sconvolgenti particolari un 
episodio di violensa gravis
simo: Filippo Lembo, quella 
notte, sarebbe stato picchia
to selvaggiamente da alme
no un agente di custodia, 
spalleggiato o comunque al
la presenta di altre guardie. 
n giovane sarebbe stato poi 
gettato in una cella di iso
lamento. gravemente ferito, 
e lasciato morire per le gra
vi lesioni all'intestino e per 
un trauma al peritoneo pro
vocati daDe percosse. 

Queste le agghiaccianti te* 
stunonianse rese al magistra
to daakuni detenuti che 
non potettero assistere. ss-
tei lutulente al pestaggio-na 
che riferiscono di aver udito 
chiaramente 1 colpi e le gri
da di dolora del giovane: 
«La guardie lo picchiavano 
e lui gridava aiutò, bàita, 
pietà». Dopo il brutale pe
staggio Il giovane sarebbe 
stato udito lamentarsi nella 
cella di isolamento dove era 
stato rinchiuso. «Aiuto, sto 
morendo». Una voce soffe
rente, un lamento sempre più 
flebile, fino a spegnersi in 
un cupo allenalo. 

Fin qui le testhnoniansa 
dei compagni di Filippo Lem
bo cui si 

analoga, del cappellano del 
carcere,, padre Giovanni Pa-
dorese. -.-•--••-

Dopo la morte del giovane, 
come detto, fu fornita la ver
sione della morte per droga. 
Ma la fidansata del giovane, 
Concetta, sapeva che Filippo 
non si drogava più da diversi 
mesi (circostanza poi confer
mata dalla perizia necrosco
pica di parte). A questo si 
aggiungevano altri particola
ri che misero in allarme la 
famiglia e il loro legale: l'am
bulanza chiamata dalTospeda-
le Sant'Anna era arrivata al 
San Donnino con il solo au
tista e sema gU infermieri; 
inoltre, quando 11 perito di 
parte nominato dalla fami
glia, Antonio Taiana, si pre
sentò per praatmosre allau-
topsia, fa sbrkjatfvamente In
formato che la perizia era 
già stata effettuata e che 
non era 0 caso di esaminare 
nMOVsimuli il cadavere o di 
prendere visione degli esiti 
degli accertamenti. 

Per questi motivi 1 fami
liari del giovane hanno vo
luto far effettuare una pe
rizia necroscopica di parte, 1 
cui risultati dcirebueio esse
re depositati nei prossimi 
giorni e potranno far luce 
sul grave episodio. 

Giovarmi Laccato 

&ano 
la « nuova 
colonna 

genovese» 
114 

arrestati? 
GENOVA — n centro deue 
ricerche sul gruppi eversivi 
e sui presunti brigatisti rossi 
catturati a Genova e in Li
guria si è spostato ieri nel
la zona dell'Imperiese, dove 
è stata effettuata una grossa 
battuta con l'impiego di nu
merosi uomini e l'ausilio <£ 
elicotteri. . 

Sono state perlustrate'le zo-
. ne collinari e.perfino le col
tivazioni di fiori sulle e ter
razze » che circondano la cit
tà; si è battuto con partico
lare impegno l'entroterra di 
Diano Marina dove si trove
rebbe un nuovo covo-deposito 
dei gruppi terroristici, forse 
indicato da uno dei tre impe
riesi fermati. . ••---. ^.-r. 

Nulla. è trapelato sull'esito 
di quest'operazione suQ'anda-
mento delle indagini: la li
nea scelta dalla Procura -e 
da polizia e^carabinieri è sta
ta quella di non rivelare nul
la di nuovo, dopo le notizie 
già.pubblicate sui giornali di 
ieri. •••-":..: - - --;. - -v:;..-: 

La situazione si presenta 
perciò ancora carica di incer
tezze; le notizie ufficiali con
fermate sono quelle sul ritro
vamento di tre depositi di 
armi (in via Montallegro, Sa
lita San Francesco da Paola 
e sul monte- Fasce) e sui 
13 fermi tramutati in arre
sto. Si sa poi che una quat
tordicesima persona, Leonar
do BertuUucà. è ricercata. E 
qui si aprono i punti «oscu
ri»: si sa che 13 persone 
sono » galera, ma la Pro
cura non ha reso noti i loro 
nomi, né l'elenco della ac
cuse a loro carico» ' 

Ma dagli avvocati difensori. 
che hanno presenziato agli 
interrogatori dei detenuti, si 
è appreso che molti di loro, 
se non.tutti, stanno parlan
do a profusione del loro pas
sato e forniscono incbcaziaBi 
definite « preziose ». Da qual
cuno di loro, ad esempio, sa
rebbe partita la «dritta» che 
ha portato a dissotterrare la 
mitraglietta sottratta dopo 1' 
uccisione dei carabinieri Te
sa e Battaguni. sepolta teste-
me ad alcune armi e zmnhrio-
m sul monte Fasce. Questo 
fatto ha.già aumentato la 
voce secondo la quale fra 1 
fermati ci sarebbe anche lo 
spietato assassino di Sampier-
darena. o almeno quakuao 
che lo conosce bene. 
In carcere ~ ci sarebbero 
quindi 10 brigatisti e tra fian
cheggiatori del gruppo «38 
Marzo». Era la nuova «co
lonna genovese», ricostituita 
dopo la strage di via Frac
chi.? 

Nel centro della città 

Palermo : coltellate 
contro un giudice 
Vendetta mafiosa? 

Dalla nostra redazion*) 
PALERMO — Le piste sono due. parallele ed ob
bligate: avvertimento o vendetta. Il bersaglio: an
cora un magistrato, il seenne Vincenzo Paraci, 
presidente della I Sezione della Corte d'assise 
d'Appello in una sede giudiziaria come quella pa
lermitana già insanguinata dalle uccisioni di Ter
ranova e Costa, se l'è cavata con una medlcaiione 
superficiale ed una ferita al fianco da arma bian
ca, forse un coltello appuntito, s un punteruolo. 
Ma il colpo vibrato dall'Aggressore — un giovane 
seduto sul sellino posteriore di uno scooter gui
dato da un complice — era diretto ad un punto 
vitale. E forse la reazione del giudice, unita alla 
resistenza opposta all'arma dai suol vestiti, ha gìo»; 
cato a favor* di una coocluetona fortunata.' 

11 magistrato era appena uscita da cua, a stava 
attraversando la centrale via VTllafranca, in attesa 
del figlio che l'avrebbe dovuto portare in auto al 
palaci» di Giustizia (anch'egli, come Costa, 
scorta), quando lo scooter gli si è fatto 
Investito in pieno dal motorino. Paraci cede a ter
ra. L'aggressore Io affronta per colpirlo. Ma, dopo 
una breve colluttazione e la coltellata, tatto si 
conclude rapidamente con la fuga del commando. 
Trs^*ortato al palazzo di Giustizia dava gU sono 
st.tte apprestate le prime cura. Paraci ha riferito 
In mattinata ai procuratore •gglmUo Gaetano 
Martorana là dinamica dell'agguato a fona amba 
lt sue ipotesi. 

Al palano di dftttlifa 11 giudi» avrcbbt dovalo 

recarsi proprio Ieri mattina per coordinare lo ope
razioni di sorteggio del giurati popolari del prin
cipale appuntamento gtuduaario della Corte d'assise 
d'appello: la riapertura il prossimo 14 ottobre, del 
processo contro la «mafia JeUe borgate», che era 
state Interrotto il 31 maggio dell'anno scono per 
effetto deiracoogUmento — dopo dieci ore di ca
mera di consiglio — «runa richiesta della difaaa 
par una superperizia psichiatrica a Leonardo Vi
tale, un giovane che con una clamorosa confea-
sione-d*iaa*an* aveva aperto sotto anni fa la stra-

. Alla sbarra, tra gli altri, anche l'ex porroso sca
di Carini, don Agostino Coppola, nipote dei 

l'< 

I 
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"PECCATO 
CHIUDERLI IN BAGNO'.' 
"Che cosa, i buoni del tesoro?" 

I " 1» 1 ly^TWfiNIC^KI-j 
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STABILIltiENTI ALLA NUOVA 

compilato vere «liste di proscrizione» 
Colpiti attivisti sindacali, militanti del PCI, un gran numero di donne - Le lettere preparate sul 
zioni dei capi del personale - Nell'elenco anche capi-officina, operai di tutta Italia anche dei 

V ,. 

sulla base delle indica-
settori che « tirano * 

Sindacati: 
siamo pronti 
alio sciopero 
generale 

(Dalla prima pagina) 
gio alla lotta dei-lavoratori 
della Fiat che doma essere 
proseguita e manovrata in mo
do da vincere il disegno poli
tico dell'azienda e le sue 
tentazioni provocatorie*. 

<l provvedimenti dì sospen-
- sione dal lavoro e di cassa 

integrazione ' decisi unilate
ralmente dalla Fiat — prose
gue .il. comunicato — hanno 
un carattere molto grave. E' 
stato deciso di mettere in cas
sa integrazione a zero ore 24 
mila lavoratori, rifiutando di 
fatto ogni trattativa con il 

.sindacato stille modalità di 
una tale operazione. Non solo, 

: ma — fatto evidentemente an-
. cora più rilevante — una par-
Ae^ di. questi lavoratori sono 
. srati sospesi senza alcun ter
mine di lavoro, in una forma 

. che così minaccia di. precosti-

. tuire la loro espulsione dal po-

.sto di lavoro. Così lo stesso 
gesto di sospensione dei licen

ziamenti appare snaturato e 
la Fiat realizza un atto che si 
pone nettamente al di fuori 
dell'ipotesi di soluzione già 
formulata dal ministro del la-

-voro in.ogni sua parte. 
• .e Le segreterie della federa
zione unitaria e della blm — 
conclude la nota — verifiche-

• ranno domani (oggi, ndr) con 
le .organizzazioni sindacali di 
Torino la situazione che si 
è determinata, per decidere 

• le iniziative necessarie a da-
-re.una soluzione alla situazio
ne Fiat che stia nel quadro 
deUa proposta del ministro 
del Lavoro e per respingere 
•ogni discriminazione emergen
te . dall'atteggiamento della 
Fiat*. . • - - - - - - s 
;.. Questa mattina, infatti, nel
la sede della -Federazione 
Cgil. Cisl, Uil i segretari ge-
àéràli- Lama. Carhiti e. Ben-... 
venuto avranno un incontrò 
con i dirigenti delia Firn, del 
coordinamento Fiat e delle or
ganizzazioni- territoriali ' pie-. 
montesi per valutare la situa
zione e prendere le misure di. 
lotta e di moviménto necessa
rie " a . contrastare l'irrigidi
mento della Fiat. Non si ' 
esclude quindi il ricórso allo 
scioperò generale qualora — 
come si rileva appunto nel co--

municato -— l'uso della cassa 
integrazione a zero ore, deci-1 

so unilateralmente dalla Fiat,: 
dovesse significare in realtà 
* espellere dal posto di lavo
ro migliaia di operai». >•-•-.• 

L'incontro tra la segreteria 
della federazione unitaria e la 
Firn era inizialo nel pomerig
gio. Presenti llama. (Jarniue . 
Benvenuto, i segretari gene
rali aggiunti deila CgilMa-
rianetti. della Cisl Marini, e 
della Uil Ravenna. 1 segreta
ri generali della Firn Galli e 
Mattina e il segretario aggiun
to della Fim-Cisl Italia. Al 
termine ; i. dirigenti sindacali 
non hanno rilasciato dichiara
zioni. Tuttavia le agenzie di 
stampa diffondevano « indi
screzioni » dove si affermava 
che la segreteria unitaria sa
rebbe stata, contraria, ad un 
eventuale ricorso allo sciope
ro generale. Il comunicalo sin
dacale, pòco dopo." annuncian
do la possibile mobilitazione 
di tutti I lavoratori italiani. 
smentiva < formalmente le no
tizie giornalistiche diffuse*. 
Un piccolo < giallo >. probabil
mente frutto di anticipazioni 
frettolose ; della discussione 
che si è svolta all'interno del
la riunione. 

.Dalla nostra redazione : 
VENEZIA — Riprende quota 
la vertenza al Petrolchimi
co di Porto Slargherà. L'ha 
deciso il Consiglio di fabbri
ca al termine' di un acceso 
dibattito . durato ininterrotta
mente dalle otto di mattina 
alle otto di sera. L* risolu
zione approvata «dà mandato 
alla struttura di avviare il 
confronto con ~ la Montedison. 
per realizzare la stesura com
pleta della, bozza di accordo >. 

La decisione, assunta dopo 
due settimane di confronto e 
di polemiche all'interno del 
sindacato, rimanda dunque I 
delegati al tavolo delle trat
tative per rivestire di carne 
Io scheletro della bozza di Ac
cordo. - • - ' " - • • 

La stesura definitiva verrà 
valutata in una nuova riu
nione dei 308 delegati del 
Consiglio di fabbrica. Ma sa
ranno le"' assemblee di tutti 
i lavoratori a dire la parola 
finale. Spetterà loro.' infatti. 
decidere "se chiudere la ver
tenza o aprire, dopo le tre 
precedenti, una « quarta fa
se > di lotta. 
: E' prevalsa dunque, all'in

terno del .Petrolchimico, la 

La serrala alVÀutobianchi 
di Desio accresce la tensione 

MILANO — SI esaspera la provocazione antisindacale al-
l'Autobianchl di Desio: nella serata di ieri si è arrivati prati
camente . alla serrata. Un comunicato della Fiat ha annun
ciato che l'azienda e ha disposto il ritiro del direttore » ed 
«esonerato da ogni prestazione tutti I lavoratori interessati, 
fino al ripristino di condizioni di gestibllitè ». , 

In mattinata c'era stata una schiarita nella situazione 
dolio stabilimento: I lavoratori avevano, infatti, deciso di 
riprendere la produzione e di consentire l'uscita delle Panda 
prodotte in giornata (tenendo Invece ferme sui piazzali le 
5900 autovetture prodotte fino a venerdì scorso) a condizione 
che l'azienda evitasse di chiamare I carabinieri sulla base 
dell'ordinanza del pretore di Desio, che giudicava illegittimo 
Il presidio dello stabilimento. 

La situazione si è nuovamente appesantita nella tarda 
mattinata, quando è giunta In fabbrica la notizia sull'inizia
tiva presa dalla Fiat di rendere noti I nomi dei 24 mila 
dipendenti da mettere In cassa integrazione a zero ore per 
ire mesi a partire ria lunedi prossimo e senza alcuna garanzia 
di rientro. Appresi questi nuovi gravi avvenimenti, e II 
criterio usato dalla Fiat nel formulare questa specie di lista 
di proscrizione,.! lavoratori hanno proclamato uno sciopero 
di otto ore, a partire dal secondo turno. 

Poco prima delle 17 quando ali uffici erano ormai deserti 
Il -• direttore della fabbrica, dottor ' Manrprl. annunciava la 
orave decidane di abbandonare lo stabilimento. Stamane, 
Intanto, I *500 lavoratori si orienteranno r^nn'arrnente sul 
posto di lavoro, dove è convocata un'assemblea generale. 

Forti presidi operai 
davanti a tutti 

9'i Su 

Dalla nostra redazione -
TORINO — « Quei vigliacchi 
abbiano almeno il coraggio di 
dire la verità*. E' un uomo 
maturo, con i capelli grigi, 
quello che grida agitando la 
lettera della Fiat che lo so
spènde dal lavoro: « Hanno 
raccontato balle alla radio, 
hanno detto che mettono fuori 
solo chi non ha famiglia o ha 
due stipendi che entrano in 
casa, lo sono solo a • lavo
rare, con moglie e tre figli 
da mantenere. Anche u mio 
vicino di posto ha due figli. 
Sono padri di famiglia quelli 
che colpiscono ». « Hanno 
meizo in lista pure me che 
ho tre figli, U più grande di 
dieci anni — conferma una 
donna — e mio marito è inva
lido e disoccupato*. . „.tt 

Siamo davanti. alla porta; 
numero 3 della Carrozzeria di-
Mirafiori, bloccata da alcune 
centinaia di lavoratori. Un de
legata"raccoglieTelètteredi' 
sospensione, le conta, le sud
divide per officine. Molti gli 
chiedono cosa vuol dire la 
frase finale della- lettera:' 
* Salvo le determinazioni che 
verranno^ assunte per U pe-
riodo - successivo ». € Significa 
— risponde il delegato — che '• 
dal. 1. gennaio può succedere. 
tutto: potete essere licenziati. 
rimessi in cassa integrazione 

o ripresi al lavoro*. •: v- v 
~ Sul ^ cancello c'è fin >• dal
l'alba lo striscione rosso del 
consiglio di fabbrica. Anche 
gli altri ingrèssi del grande 
stabilimento sono bloccati, e 
cosi pure quelli di Rivolta, 
della Lancia di Chivasso e 
Torino, del Lingotto, della 
Spa Stura. Arrivano altri de
legati dall'assemblea che si 
svolgeva al teatro «Nuovo*: 
confermano che il presidio dei 
cancelli si sta estendendo in 
tutte le fabbriche Fiat tori
nesi ed anche in altre parti 

Da Milano arriva una no
tizia grave: in seguito al pre
sidio dell'Autobianchi di De
sìo, la FIAT ha ritirato dallo 
stabilimento il direttore, mi
nacciando sindacati e lavora
tori, accusati di rendere la 
fabbrica « non gestibile ». •'- '"• 
. Si fa avanti un anziano-ope
raio, dice di essere.socialista: 
« Perché non interviene il Pre-
sidentejdella Repubblica. Vi
sio che non c'è~U governo? ». 
« Hanno colpito — interviene 
un altro — invalidi come me. 
Io ho lavorato nove anni a 
Dusseldorf in una ~ vetreria. 
Credevo che le mie pene fosse
ro finite quando ho travato un 
posto in Italia, alla Fiat. In-
'vece qui mi hanno rovinato 
la.salute, ho avuto anche un -
. infarto. Adesso che ho ' cin
quantanni e non gli servo più, 

.mi ringraziano così*. ''-.• 
.Un delegato ci informa che 
alle manutenzioni • una delle 

; lettere di sospensione era indi
rizzata ad un operaio morto 
un mese fa, ed un'altra ad 
un lavoratore già licenziato 
per - rappresaglia. L'episodio 
non è solo grottesco, rivela 
un fatto grave. Significa che 
i nomi dei lavoratori da so
spendere non sono stati presi 
dal cartellini d'officina, ma 
c'erano vere e proprie € liste 
di • proscrizione », elenchi * di 
lavoratori -'• e sgraditi * alla 
Fiat, t pronti già da tempo. 
« Hanno colpito quasi tutti gli 
iscritti al PCI », rivela • un 
compagno. « E' vero — gli re
plica un altro compagno —, 
ma ci sono anche donne, in
validi, anziani, giovani, ex-de
legati o militanti ' sindacali. 
Qui siamo tutti nella stessa 
barca ed i lavoratori devono 
restare uniti*, .----.-T - •-•* 

. „ PflsjJWiBjO-aBa paria. 16*jàelle. 
presse.-Assieme agii operai ci 

'sono anche •-. degli impiegati. 
« Hanno chiamato in direzione 
— ci informano —'le impie
gate dell'ufficiò'retribuzioni,' 
che scioperavano sempre, e le 
hanno sospese quasi tutte ». 
< in altri uffici" invece hanno 
detto aali imirieoàti di sfare 
tranquilli e di nprtarsi U la
voro a casa. Gli hanno dato 
anche calcolatrici e macchine 

da scrivere. '- Hanno creato , 
uffici provvisori' in un muc
chio di pjóti: uno persino in 
un salone affittato in un 
grande albergo *.>« Alla co
struzione : stampi ' stamattina 
c'erano dei capi che consiglia
vano agli operai sospesi di 
cercarsi un altro : lavoro ». 
< Nell'officina • 72, > agli enti 
centrali, hanno selezionato e 
sospeso tutti i delegati comu
nisti*. *In altre officine in
vece hanno risparmiato U de
legato ed hanno ̂ sospeso gli 
operai che collaboravano con 
lui nell'attività sindacale... ». 
• Veniamo a sapere che lu

nedì sera, nel palazzo di 
corso Mortara della direzione 
Fiat-Teksid, sono stati convo-

. cati tutti i capi del personale 
degli stabilimenti siderurgici, 
per preparare l'inóltro delle 
lettere di sospensione. La riu
nione - è proseguita sino 'a 
tarda notte. Neil» f*e*ze ire 

JaJOatJtava dicendo. zL2&. 
gretarì della Firn che era di
sposta a trattare... 

Ci spostiamo al Lingotto, sul 
cancello, della carrozzeria ci 
raccontano che alcune ope
rate, quando hanno trovato la 
lettera di • sospensione nella 
busta-paga,, sono state colte 
da malore e le hanno portate 
in - infermeria. Una giovane 
delegata ci mostra il suo tac
cuino. con tre pagine teppe 

di cifre.' Ha già contato 1.999 
lettere. Non c'è nessuna offi
cina dello stabilimento che sia 
risparmiata: ..27 ì . sospesi al 
Montaggio, U6 in Vernicia
tura, 289 ali ' Accessoristìca, 
446 al Cablaggio cavi; 41 in 
Lastratura, 84 al Montaggio 
della « Delta >, e così via. 
Un gruppo ben individuato di 
lavoratori, scelti dall'azienda, 
per ogni officina, 

* Ecco qui la prova — com
menta la delegata — che la 
Fiat ha venduto solo fumo con 
la sua mobilità e si è servita 
delle difficoltà di mercato cc-

', me pretesto. Guarda: ci sono 
428 operai sospesi ai montaggi 
della " Delta " e del furgone 
" 238 ". dove non si è mai 
fatto un giorno di cassa inte
grazione finora, anzi la pro
duzione non basta mai e chie
dono straordinari, perché sono 
modelli che "tirano".' Questi 
428 operai sono gente di cui 

. la. Fiat ..vuol, sbarazzarsi, per^ 
sostituirli immediatamente con 
altri*. Alla Màterferro, fab
brica che è collegato con il 
Lingotto, è sospeso, quasi tutto 
a consiglio di fabbrica.. 

Da corso Marconi la Fiat 
comunica un elenco di 22.884 
sospesi. Sono 1.369 alla Tek-
sìd (settore sideruraia): 4S5 ; 
ad Avialìann. 485 aJle'Fticme 
di Torino. 311 a'te Fonderie 
di Torino e 100 a Carmagnola. 

Nel settore carrozzerie l so
spesi risultano: Mirafiori 4.935, 
Rivolta 3.395. Lingotto 1.440, 
Cassino 2.680K Lancia di Chi
vasso 1.739, Lancia di Torino 
212, Enti centrali 60. Ed ecco 
i dati per le meccaniche: Mi
rafiori 2.644, Rivolta 442, Vado 
Ligure 332, Firenze 251, Sul
mona 75; Termoli 555. Enti 
centrdi 50. Infine i sospesi 
degli stabilimenti di presse: 
Mirafioril 1.300. Costruzione 
stampi 147, Rivolta 295, Lin
gotto 200, Lancia di Chivasso 
105. enti centrali 20. 

Ci sono inoltre 380 lavora-
itori del settore commerciale 
e ricambi, che dovrebbero la-

'• varare al massimo per servire 
la clientela. Ad un primo con
trollo dei sindacalisti, molti 
dei dati Fiat risultano in di
fetto rispetto alle lettere 

Torniamo nella redazione to
rinese dell'Unità. Squilla a 
telefono: «Sono un caposqua
dra di-Mirafiori. Scusate 8*^ 
non vi dico U nome. Stanno 
sospendendo anche quattro o 
cinane capi per doni officina. 

' Li chiamano in ufficio e cer
cano di tranquillizzarli; ma 
molti hanno paura. Ai più an
ziani dicono che gli paghe
ranno i contributi che ancora 
ali mancano, vurché vadano 
subito in pensione*. 

Michele Costa 

Massacesi il vertice 
Dimissioni dell'amministratore delegato Lugo - Pomigliano d'Arco passa sotto il controllo dell'Alfa Romeo-Anto 

. .'- : {'. ^ : - - ' - : / 
• -, . .i v- - • ^*^tf' 

•-.----:-.-- - Dalla nostra redazione - — - —. 
NAPOLI — L'Alfasud è in pieno « terremoto ». H e vertice » 
è stato, smantellato .e la direzione dello stabilimento di 
Pomigliano d'Arco passa sotto il dirètto controllo di una 
neo-costituita Alfa Romeo-àuto. E' l'inizio di un'operazione 
più complessa — già preannunciata nel piano strategico 
decennale — che si sta concretizzando in queste ore. Come 
avevamo anticipato ieri, l'ing. Umberto Lugo. amministra
tore delegato e direttore generale dell'Alfasud. va via. Le 
sue dimissioni saranno esecutive a partire da lunedi 6. La 

. conferma è giunta ieri pomeriggio da Arese. Ma non è 
prevista la nomina di un ouovo - amministratore delegato. 

: La responsabilità di tutte le produzioni automobilistiche del
l'Alfa Romeo — dunque, oltre Pomigliano, anche Arese e 
Portello — viene accentrata nelle, mani deH'ing. Luigi 
Zammarchi, che attualmente ! si trova a Milano, 3 quale 

; risponderà direttamente del suo operato al presidente Et
tore Massacesi. • .-:--•: .•'•'.' 

Zammarchi sarà affiancato da due collaboratori: l'inge
gner Achille Moroni (ex dirigente dell'Alfasud) in qualità 
di responsabile delle produzioni negli stabilimenti di Arese 
e Portello, e l'ing. Pasquale Broegg (uno dei due attuali 
vicedirettori dell'Alfasud) in qualità di responsabile delle 
produzioni di Pomigliano. Mario Felici, l'altro vicedirettore 

•di Pomigliano. sarebbe in attesa;di un nuovo incarico. Che 
significa questo ampio rimaneggiamento? L'Alfa Romeo, 
cerne ha già fatto la Fiat, si sta trasformando in e holding ». 
Dalla casa madre milanese dipenderanno quattro conso
ciate: l'Alfa Romeo-auto è la prima di queste (le altre sa
ranno Alfa-Avio, Alfa-veicolo industriali e una società di 
componenti automobilistiche). . $•/.'.•..->.-.-• .:-• . 

Quali sono le conseguenze per l'Alfasud di questa rior
ganizzazione del gruppo? La riorganizzazione, si dice negli 
ambienti dell'Alfa, è funzionale ai nuovi impegni internazio
nali della casa' del biscione. Si tratta infatti di rendere 
operativo l'accordo con la Nissan che, tra l'altro, prevede 
la costruzióne in Campania di un nuovo stabiMmento dove 
verrà montata la.vettura italo-giapponese. 
: .Ma.M'nodo centrale tuttavia non viene sciotto. Quale 
sarà la sede del «centro decisionale» deH*Alfa-auto? Ne! 
'mesi scorsi era stata indicata Napoli; sembrava anche che 
dovesse essere proprio Lugo ad assumere la direzione del 
settore.. '"-. •c' -• 

I rimescolamenti al « vertice » di queste ore, invece, han
no rimesso tutto in discussione. Nella corsa alla presidenza 
dell'Alfa-auto Lugo è stato superato dal milanese Zam
marchi. Questo vuol dire che il vero «cervello» dell'Alia-
Sud e del futuro stabilimento Alfa-Nissan finirà a Milano? 

Nel ̂ comunicato ufficiale viene, precisato che Lugo «aveva. 
presentato le sue dimissioni in data 21 maggio ». Ma la , 
lettera è rimasta chiusa in un cassetto fino alla conclu
sione dell'affare con la Nissan. Poi «nella situazione che 
si è determinata a seguito delia fuga di notizie, l'ing. Lugò -
ha chiesto che vengano anticipati i tempi previsti dagli 
impegni presi:dalla società nei suoi confronti». Insomma, 
stando alla nota dell'azienda; le dimissioni di Lugo sareb
bero state provocate — sia pure solo con un po' di Miti- . 
cipo sulla data fissata — dalle indiscrezioni dei giornali. -
Ieri, intanto, l'assenteismo è ancora calato attestandosi . 
intorno ai 13.5 per cento. Nella giornata di lunedi la prò- . 
duzione ha raggiunto una cifra record: 544 auto, soltanto 
cinque in meno al «massimo storico» registrato alcuni 
anni fa. Ma queste notizie, come gii stessi commenti al 
Ucenziaroento di ventìcinque assenteisti cronici, sono pas- ; 
sale in secondo piano rispetto al cambio al «vertice». 
« L'allontanamento di Lugo — è il commento della FLM — 
con affronta i problemi del gruppo dirigente deU-Alfasud. 
E' in corso una lotta di potere e l'azienda sta perdendo • 
l'occasione, offerta dal piano strategico, di discutere final
mente l'assetto dello stabilimento di Pomigliano. In sede di 
trattativa chiederemo chiarezza su tutte queste questioni ». . 

li Vicinanza Luigi 

' r . . - " " - • ' - . -

Si riapre a Marghera 
la vertenza Montedison 

volontà di rimettere in di
scussione un'ipotesi di accor
do che aveva suscitato am
pio malumore. 

Erano emersi immediatamen
te preoccupanti sintomi di scol
lamento fra lavoratori e sin-. 
dacato. Le FILCEA. differen
ziando il suo giudizio • da 
quello della Federchimici-
CISL e della UILCID, apriva 
un ampio dibattito sui con
tenuti dell'ipotesi di accordo 
e sui temi della democrazia 
operaia, del ruolo del Consi
glio di fabbrica, del rappor
to fra lotta e trattativa e fra 
strutture « interne » ed «e* 
sterne » alla fabbrica.' ." 

La risoluzione approvata 
dal Consiglio di fabbrica re
spinge. di fatto, la bozza di 
accordo, chiedendone una 
profonda modifica. La mèzio-
ne, presentala .da alcuni' de
legati. rispocchia sostanziala 
mente la proposta dcHa FULC 

nazionale Illustrata nel cor
so del dibaUitò da Coldagel-
U e -Trucchi.; presenti alla 
riunione. Con una differenza: 
mentre la proposta della 
FULC non chiariva come do
veva essere, composta la de
legazione da mandare alle 
trattative, la mozione, appro
vata con 66 voti contro 55. 
specifica che la delegazione 
sarà formata dai sei delega
ti che.già avevano preso par
te alle precedenti fasi di con
fronto più la rimanente strut
tura di fabbrica. 

Non è detto, però, che si 
arrivi davvero al tavolo del
le trattative. La Montedison 
ha già fatto sapere, con una 
provocatoria lettera giunta 
nei corso del dibattito e rin
viata al mittente, che non è 
disposta a riprendere il con
fronto. . » ^ 

Toni Sirana 

TuttoilCwtonesesiè fermato 
per la Pèrtusola, 15.000 in corteo 

Dal nostro corrispono'ente 
CROTONE — Tutta Crotone 
si è fermata, ieri, per lo 
sciopero generale a sostegno 
della vertenza Pèrtusola. Un 
momento molto alto della 
lotta che si è aperta dopo la 
decisióne dell'azienda di met
tere in cassa integrazione gii 
oltre mille dipendenti dello 
stabilimento. • Un ~ fronte di 
(nobilitazione che si allarga. 
fino a coinvolgere non solo 
gli operai, ma tutte le cate
gorie produttive della zona. 
. Tutte le categorie erano 
presenti. Dai chimici della 
Montedison ai cartai della 
Cerhilosa calabfà. agli edili, 
ai giovani precari della 283, 
agli alimentaristi, al laverà* 
tori del pubblico impiego, ai 
portuali. 

.. Fa «cornice» a questa hn-
portantissima e significativa 
presenta la chiusura totale 

dei negozi ed il blocco del
l'attività commerciale delia 
città. Una manifestazione lar
gamente unitaria, che ha 
coinvolto tutto il comprenso
rio. Un'unità di piazza che ha 
fatto sentire la voce dei ma
nifestanti (quasi 15 mila) 

Il Croicnese. un'is^Jt di 
sviluppo in Calabria, si trova 
ad affrontare un duro attac-

"co. I sindacalisti che hanno 
parlato. Musco e Garofalo 
per la CGIL e Sculoo per la 
CISL. hanno sottolineato che 
da Torino a Crotone c'è una 
linea sola, quella della logica 
padronale che contro lo svi
luppo e l'occupazione usa 
l'arma de! licenziamento e 
della cassa integrazione. E a 
Crotone,. è stato ricordato. 
non c'è solo il dramma della 
Pèrtusola. 

C'è U realtà della Montedi

son che rischia la chiusura 
di un altro reparto di lavora
zione. la cassa integrazione 
della Sud-Pneus. da due anni 
in atto, e le altre avvisaglie 
di crisi in altri settori. 

Questo è il senso del'tate-
graimma inviato da) compa
gno Berfingtief ai lavoratori 
della Pèrtusola di Croiooe. 
che ha sottolineato l'impegno 
e l'appoggio del PCI alla lot
ta dei lavoratori crotoneai. 

La solidarietà manifestata 
dal segretario del PCI ai la
voratori di Crotone ha irritato 
la società Pèrtusola, che in uo 
comunicato stizzoso (ma difen
sivo) cerca dì dimostrare co
me tutte le difficoltà dipen
dano non dal «modo di ge
stire» l'azienda, ma dalla si
tuazione economica esterna. 

Carmina talarico 

Walesa invitato 
da Cgil-Cisl-UU 
ROMA — Con une lettera 
firmata dal segretari gene
rali Lama, Camiti e Benve
nuta la federazione CGIL-
CISL-UIL h» invitato ieri 
ufficialmente in Italia Leca 
Walesa, 

Nella lettera 1 segretari ge
nerali. dopo aver ricordato 
che la f ederaatone ha •«pres
so una convinta solidarietà 
con la lotta degH operai po> 
lacchi e valutato come un 
avvenimento storico le inte
se raggiunte tramite 11 ne-
fonato, si dichiarano «lieti 
di Invitare una delegazione 
del prasldluai del "Nasa So* 
llòaxnotcn de te guidata a 
far visiu ai sindacati italia
ni per avviare regolari rap» 
porti tra la nostre ergania-

* • . . • ! . < . . : . 

(Dalla prima pagina) ••• \ 
questo diverso atteggiamento 
— un primo importante ri
sultato della lotta — avevano 
perciò dato prova di grande 
senso di responsabilità deci
dendo a loro volta di sospen
dere lo sciopero generale già 
proclamato. « La Fiat ci ha 
ripagato — dice ora Claudio 
Sabbatini segretario naziona
le della FLM — con un at
to ignobile e provocatorio. is-
sumendosl però contemporà 
neomenie tutte le responsabi
lità di ciò che può succede
re*. Solo in serata, del re
sto. le stesse istituzioni tqrl-
nesi sono state informate con 
un colloquio tra Romiti e il 
vice sindaco. 

Perché questo voltafaccia 
preordinato? Nella mossa del-

. la Fiat sembra affiorare unn 
certa sintonia — osserva Ren
zo Gianotti, segretario del 
PCI torinese — con la linea 
dura di certe forze di gover-

; no che' giocano allo sfasci» 
i cercando di addossarne le re
sponsabilità al PCI. Fausto 
Bertinotti, segretario della 
CGIL piemontese, non ha dub
bi: «E' maturata una nuova 
scelta strategica nel gruppo 
dirigente della Fiat: non vuol 
più negoziare con questo sin
dacato*; ;; 

'•'•'.'L'obiettivo ora, con questi 
22 mila sospèsi, è di avere 
aila fine uria fabbrica diver
sa. più « ordinata ». sconvol
gendo I « gruppi omogenei », 
cioè quelli che erano la base 

1 prr le elezioni dei delegati 
5u scheda bianca sconvolgen
do il rapporto tra i delegati 
e i lavoratori. Tutta l'intelaia
tura sindacale — H sindaca
to nuovo, i consigli -— viene 
stravolta. E' come se la Fiat 
portasse il parapiglia in un 
eseicito ben organizzato. Non 
a caso a Mirafiori i più col
piti . sono i delegati e i co
munisti E alla fine dell'ope
razione ci dovrebbero essera 
squadre diverse, con delegati 
diversi, un po' atterriti.. E* 
un modo, per distribuire, la 
ferza lavoro. .. 
-Non è vero che risponda a 

precisi criteri tecnici oggetti
vi. I lavoratori fanno notare 
che le sospensioni al Lingot
to colpiscono ad esempio al
cuni lavoratori addetti aBa 
produzione della «Delta», li
na macchina molto'venduta. 
molto richiesta; Qui c'è la ne
cessità di aumentare la pro
duzione, non di ridurla. E al
lora è chiaro che qui gli ope
rai buttati fuori dalla fab
brica per tre mesi dovranno 
essere subito sostituiti da al
tri operai. E quale è allóra 
il senso del provvedimento se 
non la volontà di colpire alcu
ni e non altri? 

Perché per ahre linee di 
montaggio non si è voluto ri
durre la produzione facendo 
lavorare per una settimana un 
solo turno e per un'altra set
timana un altro turno? Perché 
si è preferito sospendere grup
pi di operai del primo turno, 
altri gnippi del secondo tur
no. mettere insieme i « re
sti » e fare un turno tutto nuo
vo? Perché? -
' La verità è'che i 23 mila 
sono stati « scelti » non ca
sualmente. La FLM parla di 
«liste di. proscrizione ». par
la di « depurazione », di « evi
dente arbitrio ». di « discrimi
nazioni politiche*. La verità 
è che la FIAT ha detto all' 
ufficio de] personale: «Sceglie
te voi quelli da mandar fuo
ri*. 
' Cosi si spiegano ad esem
pio i 100 comunisti colpiti al 
Lingotto, insieme alle donne, 
ai malati, ai più combattivi. 
Una mossa devastante, che ri
disegna un identikid defia 
FLAT € gronde potenza*, di 
un tempo, che fa queSo che 

1 o * • . . . " 

Dichiarazione 
dxChiarommte 
(Dalla prima pagina) 

alla lotta degli operai dell* 
FIAT di Torino), e poi pw-
MM a mettere in CSSM mte-
gfukme Migliaia e Migliaia 
di •perai, •ptraado anche, 
•eeontfo qaanto pare dalle 
prime aotisìe chea le IUte 
degli operai colpiti, «rene re
pressive rostro •ulitaati ea-
maaùati e delegati «adorali. 
Emi ribodcKoné eoal perriea-
eeaaeato (a loro roioortà di ia» 
fliggere aoi colpo al ajoròie*-
to «adoralo o alle iMiooiila 
oeaaocraiiclw dei tavolatoti, 
procedeado ad atti •trilaterali 
e H U I leaer coatto di ana 
dncvMtoae cKe è dorata per 
•etuaaaaw e eoe ka portato ad 
•aa proposta dì ojnHailaan 
del ministro Feacht (accetta. 
la dalla FI-M), in cai la ave». 

volo • prtftH> dì OJM tene et 
atti, che towninaJii—j, fra 
l'altro, «Aro il fràcipie dal. 
la rotaaiotie par la stecoa cat
ta integrasi ano, ti ritiro' io 
non la •mai aalaeO dei Ueeax 
riameatt. 

Bkogna riprendere imfnv 
datamente la trattativa sieda.. 
cak, • ri»—cista, da 

vuole e dice: « Padroni di tut
ta Italia seguitemi ». 

Commenta un operaio: «Sa
bato la FIAT aveva fatto" il 
bel gesto sospendendo i licen
ziamenti. Noi, ragionando con 
il nostro istinto, abbiamo pre
so atto del risultato, ma ab
biamo continuano a sciopera- , 
re. E allora per Torino si è 
fatta spargere la voce "ecco, 
questi operai non sono niai . 
contenti, sono sempre i soli
ti rompiballe". E in questo 
clima la FIAT ha spedito le 
22 mila lettere. Noi. certo, ab
biamo rotto le balle in questi 
anni. Abbiamo cercato di rèn
dere più umana la fabbrica, 
di togliere un po' di fumo o 
rumore dai reparti per vive
re qualche anno di più ». 
. Ma chi sono i 22 mila so
spesi? I dirigenti sindacali 
stanno studiando in queste ore 
le liste dei nomi, cercando di 
far scaturire una. valutazione 
più complessiva. Non è solo 
Torino coinvolta. Non ci sono 
solo i 4935 delle carrozzerie 
di Mirafiori. i 1300 delle Pres
se di Mirafiori. i 2W4 della 
Meccanica di Mirafiori. C'è 
anche il Mezzogiorno: c'è Cas
sino con 2680, c'è Sulmona con 
75, c'è Termoli con 555. E 
c'è Firenze con 251, c'è Vado 
Ligure con 332. -

Una sventagliata, che ha 
preso di mira le diverse ù-
nità produttive del gruppo au
tomobilistico. Una sfida non 
solo ai lavoratori c i m o tut
to il paese * hanno scritto nel 
loro documento la FLM na
zionale e i sindacati piemon
tesi. una sfida: «a partiti de
mocratici e alle istituzioni». 
Ora la - trattativa può solo 
riprendere se verrà ritirata 
la comunicazione di cassa in
tegrazione. Verranno comun
que adottate tutte le iniziative 
necessarie « a rendere impra
ticabile l'obiettivo della Fiat» 
sia all'intèrno della FÌAT, sia 
coinvolgendo «Tinsieme del 
movimento sindacale*, «pre
disponendo forme di solidarie
tà». Intanto vengono1 decisi 
i presidi in tutte le fabbriche 
del gruppo. Il documento sin-
dacale. -insomma, lascia m-

' ^ravvedere una proposta di 
sciopero generale e rilancia 
il soccorso operaio. ' 

Già l'assemblea dei delega
ti riunitasi' in mattinata al 
Teatro Nuovo e subito inter
rotta aveva discusso la possi
bilità di far entrare comun
que in fabbrica lunedi 6 otto
bre tutti i 22 mila sospesi. E 
al Lingotto è apparso un car
tello € prepariamoci ad occu
pare le fabbriche». La Fiat 
ha parlato in serata, nt un 
comunicato valentissimo di 
« inverosimili » forme di lotta 
adottate dalla FLM. 
; E cosi questa sera la città 
è sottoposto a nuove brusche 
tensioni. Al cronista è rima
sto negli occhi la figura di un 
giovane che. in mattinata, cir
condato dèi suoi compagni di 
lavoro, davanti al teatro Nuò
vo mostrava la sua lettera: 
« Le comunichiamo che in re
lazione aBa situazione di mer
cato e aziendale illustrata al
le organizzazioni sindacali e 
alla pubblica .autorità ella 
sarà sospesa dal lavoro a far 
data dal 6 ottobre i960 e fi
no a tutto il 31 dicembre i960 
e salvo le determinazioni che 
verranno assunte per il pe
riodo successivo ». Era un de
legato. raccontava la sua sto
ria, dettava fl suo nome e co
gnome al cronista, poi d ri
pensava. prendeva all'improv
viso la penna in mano, can
cellava quel nome dal taccui
no. Un gesto dettato dal ti
more. Quel ragazzo avrà bi
sognò deBa solidarietà di tut
ti per vincere. Non dovrà sen
tirsi solo. - ' 

della direzione . deTTaalenda. ' 
ad atti dì fona nnflalerali. Il 
gomito, ancorché ehnigsiona-
no, non pao aattrarn al ••» 
dovere di iaterveaire sabito 
per far recedere la FIAT da 
•a anca «lamento •bagliate o 
ptrfceloào, e por —porre aaa 
trattativa tolta boto della prò. 
poata raochi. 

Nei confermiamo. In questo 
ore éraaaaaaacae, il pieno e 
•urto seategjM del PCI alla 
lotta dei . brontoli della 
FIAT. Siamo convinti che — 
al di là deH'imcrveoto m-
medists che ;! SOT?Ì»Ò In *-*. 
rka deve effenoare per evi
tare raggraramento delta •:-
Inazione e per bwinrre i diri
genti deH* FIAT alla fatto
ne — la «jneatiene della FIAT 
a delTìndnatria momobHist!-
»a costitam* MI .banco di 
prova derisivo per Patteggia-
mento di tolti t paniti dèmo. 
cratki anche dorante la Ti
rerei della tolnsione della 
etiol di governo: • qnaato nel 
V " * t sTps1|amrWaT̂ WW#n àtl Ul l f l 

«mova politica Mostriate che 
gaardi a tatto il pone, di' 

i al •ragna»» della 
». 
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Da oggi benzina super di nuovo a 700 lire •-. h-

^ . . . . . _ . . . . %.:.:<. , . „ , , . . . 

Il Cip si appresta a « ritoccare » i prodotti petroliferi - Là « partita'» IVA-Pagheremo meno carne suina, pasta, caffè, 
alcolici e altri prodotti? - Le ripercussioni della bocciatura del decretòne bis in materiaHiscàle e sui finanziamenti 

^ > I NUOy|cPR|?ZI / ^ 
DEI PRODOTTI PETROLIFERI 

Prodotto ; fino a ieri nuovo prezzo 
!> ; , ( l i r e ) ^ ( ^ ^ J ( l i r e ) v 
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ROMA — Ora che anche il decretone-bis è stato bocciato che 
cosa succede? Semplicisticamente si potrebbe, rispondere che 
tutto ritorna come era prima del 3 luglio. Intanto però il de
creto ha operato per tre mesi interi. Molte delle norme 
• in esso previste, (comprese le modifiche apportate, dal iìenato 
e. contenute nel secondo decreto) sono state già applicate e 
ora decadono. Insomma si è verificato — dice Reviglio — un 

. «fatto di dimensioni tali che non ha precedenti nella storia 
della Repupbblica ». E* vero, ma dì ciò è responsabile il go
verno e non altri. 
, Dunque, il prezzo della benzina e di altri prodotti petroli

feri è già sceso, questa mattina, ai livelli precedenti il 3 lu
glio. La « super » costa nuovamente 700 lire il litro. Soddisfa
zione — è naturale — per tutti gli automobilisti. Non altret
tanto per i benzinai che secondo le norme diramate dal Cip 

. (Comitato prezzi) avrebbero « rimborsata * la maggiorazione 
della imposta di fabbricazione (quella che aveva determinato 
l'aumento del prezzo) solo su una parte della « giacenza » 

• alla mezzanotte scorsa. La Faib ha già chiesto il « rimborso 
completo » osservando che i benzinai non accettano di « dover. 
pagare gli errori di questo governo ». Benzina meno cara, ma 

per poco. Il Cip ha infatti annunciato di'avere allo studio 
un «ritocco» (si parla di 20 lire al litro) in tempi brevi, \ . ^ 

La benzina è però solo una delle « voci » del decretòne. 
C'è tutta la « partita » IVA. Si era proceduto ad accorpa
mento dei vari prodotti in cinque fasce. Ora si torna nuova
mente alle otto in vigore prima del decreto. Ciò significa che 
in conseguenza dell'accorpamento erano stati «gravati» da 
una aliquota maggiore e avevano subito una maggiorazione 
di prezzo (in diversi casi l'IVA è stata il pretesto per rincari 
di ben lunga superiori) debbono ritornare alla « quota » di luglio. 
E' il caso della carne di maiale, che era passata dal 9 al 
15 per cento, ma anche dei medicinali, del pane, della pasta, 
del caffè, del gas, dell'energia elettrica, del vino, ecc. che 
avevano avuto un aumento IVA di uno o due punti in percen
tuale. La domanda che ora ci si pone è: tutti questi prodotti 
riavranno da stamane ir prezzo di tre mesi fa? In teoria do
vrebbe essere così, ma dubitiamo molto che ciò si possa veri
ficare. Ormai i prezzi al dettaglio sono « consolidati ». E' un 
vecchio vizio. I ribsssi certi si avranno solo per la luce, il gas. 
i medicinali e pochi altri generi sottoposti a controllo. Il Cip 
ha. proprio ieri, dovuto rivedere i < listini » dei prodotti farma-

T""*fc>. "f.V 
.oeutici che avevano subito la maggiorazione per effetto delle 
aliquote'IVA. fissata dal decreto. ^ 

Altro esempio.' Per effètto delle maggiorazioni alla impo
sta di fabbricazione, gli alcoolici. avevano subito un aumento 
medio di 3-4 mila lire al litro. Ora che l'imposta viene ridotta 
di almeno due terzi, si avrà un analogo calo del prezzo di 
vendita? Ci sono naturalmente anché-1 prodotti (diversi generi 
alimentari/pesci, formaggi, olio, riso, ecc.) che erano stati 
«accorpati» ad aliquote più basse. Avrebbero dovuto, teorica
mente, diminuire di prezzo. Noni è successo. • -

La bocciatura del provvedimento sarà sicuramente ben ac
colta dai contribuenti non a reddito fisso. A ottobre avrebbero 
dovuto pagare un anticipo su Irpef, Irpeg, Ilor pari all'85 per 
cento dell'ammontare dell'anno precedente. Torneranno .a pa
gare l'acconto a novembre e nellamisUra del 75 per cento. Più 
complesso il pagamento dell'XVA. Dovranno essere rifatti tutti 
i calcoli relativi ai periodi che hanno preceduto il decreto. 

Fin qui solo alcuni esempi della situazione creatasi con là 
caduta del decretòne. Sono quelli di «impatto» più diretto.per 
la gente. Ma il decreto non era solo questo. Elenchiamo altri 
capitoli: sul piano fiscale non sarà più possibile detrarre le 
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spese medichete .farmaceutiche, l'edilizia agevolata tornerà 
a pagare il 6 o'3 per cento di IVA al posto del 2 per cento, 

' decade la fiscalizzazione degli oneri sociali, cosi i finanziamen
ti previsti per Jà Sii*, la Gepi, Tiri, la Stet^ip. e ancora altri 
provvedimenti econòmici. A tanto hanno portato l'insipienza 
e l'arroganza del governo. • •'..;• .. ' : • ' 

V ^ ; ; Ilio Gióffredi 

Galidi one minacciano 
ROMA — Ieri fonti di agen-

' zia continuavano a dare per 
possibile un aumento del tas
so primario al di là del
l'attuale livello del 19,5%. 
superiore di tre punii anche 
rispetto al nuovo livello del 
tasso di sconto. Benché sem
bri plausibile che alcuni ban
chieri non vogliano perdere 
là bàttuta ilprogettato rin
caro . generale del • denaro 
non ha giustificazioni: già 

• oggi il *. tetto » posto ai cre
diti per cliente e la pressio
ne sui debitori più deboli 
hanno portato tutti i tassi 

'correnti ben oltre 'il 20%. 
fino al 23% ed al 24V>. 

Il mercato valutario è 
tranquillo anche se la Ban
ca d'Italia può essere chia
mata a . « servire » • certi . 
quantitativi di valuta este- ! 

ra, specie marchi. II Mondo, 
commentando le norme va-

' lutane più restrittive, ricor
da la endemica fuga dei CQ-

. pitali, che avrebbe portato 
- alla- esportai ione clqndesti-
: na di altri duemila miliardi 
.di Ite dopo la famosa legge 

che ha istituito l'arresto ed 
il carcere per chi viene in
dividuato. I due settori di 

-• uscita più facili sarebbero, 
ora, \ pagamenti per servizi 

• (compagnie di turismo, li
cenze e brevetti ecc..) e il 

, giro - di prestiti, in valuta 
.. estera : (società finanziarie 
, ;. che costituiscono ; fondi .al

l'estero, < cui '• attingono con 
'un € prestito >, per poi rim-
•borsare quando si prospet- : 

ta la possibilità di guadà-
• gnor e sul cambio). L'aspet
to valutario si sente solo nei 
momenti di crisi ma l'evasio
ne delle imposte sui profitti 

,è permanente. Sono proble
mi cóme questi, "che f go-
verrti Cùssiya non hanno vo
luto affrontare, e che gra
vano tanto sull'entrata sta
tale quanto sulla Wa. 

GLI • SVALUTATORI — Le 
cause di destabilizzazione 
monetaria sono, ad un tem
po. le stesse che hanno crea' 
io una situazione di perma-

; nente'caro-denaro in un pae
se, l'italià, dove il rispar
mio resta ài massimi livelli 

• rispetto a tutti gli altri pae
si industrializzati. Premono 
sulla bilancia estera'e sulla 
moneta interessi di catégo
rie e di clan politicó-finan-

"' ziafi aggressivi. é ' potenti. 
'te richieste di svalutazione 
'. fatte- di recente, quasi all'u-
, nisono, dal presidente del
la Confàgricoltura, Serra, e 
dal ministro dell'Agricoltu-

«. ra, ..Marcora — . sia . pure 
• come ricatto: o ci date la 
svalutazione, o ci date una 
barca di denaro — sono sta
te- insufficientemente valu-

' tate nel contesto delle poli
tiche che sottèndono- • ••• 

La situazione che si è 
creata nel settore .della pro-

' duzione e nel rifornimento 
nazionale dello zucchero.può 
costituire, in proposito, un 
esempio illuminante. La prò* 
duzione dei bieticoltori ita
liani raggiunge, quest'anno, 
il 90^> del fabbisogno (cir
ca 15 milioni di quintali di 
zucchero). L'autonomia dal
le importazioni — 17-18 mi
lioni di quintali — è a por
tata di mano. Ciò può avve
nire su basi di costo poco 
diverse dagli altri paesi eu
ropei perché la produttività 
è ormai a 60 quintali di zuc
chero per ettaro a • barba-
.bietola, contro.,i 70-75 dei 
paesi più favoriti: Ci sono 
però due difficoltà: 1) gli 
industriali dello zucchero"ri
fiutano senza incontrare al
cun . ostacolo serio nel Go
verno e nella Confàgricoltu
ra. di remunerare tutto lo 
zucchero estratto ammetten
do i produttori agricoli al 
controllo:. della produzione; 

2) ìl governo ' italiano smem
bra propenso a .entrare an
cora in una trattativa con, la 
Comunità europea nella qua
le ci verrà chiesto di ridur
re . la produzione di zucche
ro. di continuare ad essere 
importatori e donatori di san
gue del mercato europeo. ;_ 
• Nel frattempo la Comunità 

europea vende zucchero del
le scorte, sui mercati inter
nazionali che ne scarseggia
no, ad un prezzo superiore • 
(700 e anche 800 lire al chi
lo) • a quello che ha pagato 
ai produttori. Gli industria
li italiani stessi, pare, stan- ' 
no vendendo all'estero quan
titativi di zucchero di pro
duzione 1980 che non è loro 
perché non hanno firmato il 
contratto interprofessionale 
LIRA!E; PRODUZIONE i— 
Ci sono altri r settóri dove 
.la dipendenza ' dalle impor
tazioni, che ha fatto salire a 
disavanzo merci sUaliano^ a 

15-Ì6 \mUa miliardi, l'armo, . 
• viene creato in funzione de-
> gli' interessi di ristretti •grup-
:,- pi dominanti, italiani ed eu-
. ropei. Nel settore zucchero 
,. c'è stata una organizzazione -
) di produttori, U Consorzio na-
. ziónàle bietìcoìtorMlNB, che 

ha sfidato la politica di ri- \ 
duzione della produzione. 

V quando la CEE pretèndeva 
di; confinarci a1% milioni di.;. 
quintali Nella zootecnia, in- £ 

: vece, non si è sviluppata in 
\ misura altrettanto àmpia una ~ 
i organizzazione •>-• capace di 
. contrattare fino a intaccare 

determinati indirizzi _-, _• 
;. Sono esempi: -' valgono in -
generale, poiché la lira ha 

.retto, da maggio ad oggi,-. 
in quanto ha retto U livèllo 
delia produzione. Il calo del-' 

l la produzione è la minaccia ' 
'• vera, imminente e grave, che 
" rischia di travolgere là lira. 

.'••• V" ^ : r. s . 
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Fiammata in 
anche con la stretta 

MILANO—-'E* duratoamjgiprno>il>pessimisrio della borsa per 
l'aumento del;tassò d'interèsse. Dopo il calo del 2;5% subito 
lunedi delle quotazioni ecco,?24 ore dopo, il balzo del 3.77% do
vuto ad una ondata di acquisti dietro la quale, come sempre, c'è 
anche lo zampino.della banca. Ci sono anche fatti che «en
tusiasmano » il ristretto clan degli operatori, naturalmente : 

^ l'ingresso di Giuseppe Cabassi e Giulio De Angelisi nella Ba-
stogi, con quote di capitate che consentono un.aumento da 

/198 a 247 miliardi, ; è :ùn f̂atto che rianima oggettivamente 
: fl mercato. Per le numerose società in cui sono interessati 
; : la Bàstogi ed i personaggi in questione è fl momento della 
: presentazione di bilanci ìn rosa. I nodi al pettine vengono 
A sempre;dopp^ . - / ' ' • & v r •••- . :';- •'•'••-'[•̂ ••'. >:>;' '"*••"-.•'; •''•••/ 
.yJ-lCfè però'«hi spiega-gli[acquisti azzardando ipotesi: \ un 
- aumento ulteriore dell'inflazione, (à rigor di termini non do

cumentabile). . Più ragionevole pensare che ci sia chi mone-
». tizzi, già ora i-guadagni fiscali che possono derivare da una 
;. Visentmi-bis .'(da^ypeif t̂óphtata) e dalle forme di aumento 

del capitale consentite daDa legislazione recente,che l'age
vola. Gli aumenti di "capitali resta, naturalmente, all'ordine 
del giorno. La possibilità di attuarli tirando fuori dalla ma
nica i profitti che -sona nelle pieghe dei bilanci è reale. 
Vanno a farsi benedire tutti i ragionamenti sulla redditività 

• delle azioni a fronte <K .altri .titoli: il titolo che rende di più, 
'- in Italia, è sempre quello che consente di incassare sènza pa
gare le imposte. In questo caso anche le azioni vanno bene. 
Ieri una azione RSA è passata da 219.500 a 232.700 lire; una 
Assicuratrice da 54 mila a 58 mila. Se di inflazione si tratta, 

. è di quella che. paga...., - ••",.._• ..../ M '. 

Ricevuta 
fiscale: 
ora ?X» &•:• 
A v ;-r. '• • ••.'• "*> '-/ v.. i M*. •. •. • 

clienti 
ROMA — L'ora a » , peirM 
clienti dei ristorane e degli 
alberghi, è arrivata: da-oggi 
pagheranno cara un'eventua
le. complicità con osti e al
bergatori restii alla ricevuta 

.fiscale, che compie a giórni 
sette mesi di. vita. Da cinque 

:a 22 mila lire <tf extra non 
richiesto, questa la sanzione 
prevista dalle legge se l'av
ventore non potrà esibire;al
la guardia di finanza la fatì
dica ricevuta. H ministro R«-
vigKo conta molto su quésto 
aiuto, è ha fatto le còse in 
grande. Lo slogati è: «Rice
vuta fiscale: la giustìzia tri
butaria è nelle tue • mani! », 
ovviamente rivolto ai citta-

. dini, in un appello cha è 
stato pubblicizzato ieri. .. 
• La federazione dèi pubbli

ci esercizi, da parte sua, ma
nifesta qualche preoccupazio
ne: «Non spaventate i clien
ti», avverte, che spesso tro
vano nel pranzo fuori casa, 
l'occasione di una distensio
ne impossibile nella vita di 
ogni giorno.. Insomma, appo
statevi con grazia, fiamme 
gialle. Cercate di'non distur
bare nascenti idilli, o rimpa
triate lungamente attese..; Per 
la verità, gli appostamenti 
della guardia di finanza; !a 
quanto avverte il ' ministero 
delle Finanze, saranno «tti-
rati» a-'ajpTire le fasct <H 
pubblici esercehtìgià trovate 
largamentemaderópientirTob-
bligb della ricévuta. 
• Che sarebbero; com'è ovvia, 
immediatamente, colpiti anche 
loro, insieme ai clienti tro-
• vati senza ricevuta « neBe im
mediate vicinanze » dri ri
storante. La formula è quella 
di legge, e per evitare sgra-

; devoli contenziosi HI 7 strada, 
il ministero consiglia, «osi 
primi tempi », di portarsi le 
ricevute fino a casa- Alle 
preoccupazioni diffuse di con
trolli « inquisitori! ». — sgra
devoli dopo céna!— fl mini
stro . risponde rassfcaramfei 
«il personale destinato a que
sto servizio è stato scelto per 
le particolari • attìtutfei > •» 

1 rapporto col pobbJio»%: 

u- tj-, 
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monetano 
L 
r«egoismo> 
Carter,; aprendo Tassemblèa anatrale, aveva Iodato ristìtuzipnè e purché re
sti fuori la politica» - Gli arabi ritirano la proposta di ammettere l'OLP 

^ -v Nostro •ervirio-.̂ Vv-'s'̂  
. [WASHINGTON — La riunione 
' annuale del Fondo. monetario 
internazionale e della Banca 
mondiale si è aperta ieri nel
la capitale degli Stati Uniti 
con un discorso del presidente 
Carter. Nel suo benvenuto ai 
rappresentanti delle 142 na
zioni membri del Fondo. Car
ter'ha lodato le due istitu
zioni ' internazionali per aver 
creato un « sistèma dinamico 
di collaborazione economica» 
nel mondo e ha ribadito il 
pieno;. appoggiò americano 
delle loro attività « in base 
ài nostri principi umanitari 
e ai nostri interessi' econo
mici». • 
* Carter, in un commento 
Che rivéla la sfida al potere 
degli Stati Uniti all'interno 
del Fondo rappresentata dai 
paesi esportatori di petrolio. 
ha aggiunto tuttavia la sua 
ammonizione "affinché le due 
istituzioni non si -; lascino 
«sviare da controversie polì
tiche estranee ». « Qualsiasi 
pressione politica o influenza 
non richiesta proveniente da 
qualunque tribunale internazio

nale che possa, logorare ; la 
vostra integrità' sarebbe né 
necessaria .né desiderabile». 
ha aggiunto; Anche se non ha 
definito «tribunali*" pàrtico-
larL il presidente faceva -ri
ferimento alla richiesta avan
zata ' dall'OLP. con l'appog
gio dei paesi arabi, di man
dare alla riunione annuale un 
proprio.rappresentante con lo 
status di osservatore. ; - ^ -. 

La,richiesta.era stata re
spinta. dietro la pressione de
gli Stati Unitile i paesi arabi 
che esportano petrolio aveva
no risposto - ritirando un lo
ro impegno di fornire - una 
parte dei fondi destinati at
traverso l'FMI ad aiutare. I 
paesi in via di sviluppo a fi
nanziare i loro gravi deficit 
nel bilancio dei. pagamenti. 
deficit causati in gran parte 
dall'alto costo - del petrolio 
importato. La questione era 
destinata ad essere inclusa sul
l'agenda della riunione, ma i 
rappresentanti dei paesi ara
bi hanno deciso all'ultimo mo
mento di ritirare la. loro op
posizione al voto .contro l'ac
cesso alla riunione .• annuale 

dell'osservatore palestinese. ' '.-
; L«nico riferiménto dirètto 
alla questione palestinese .è 
stato . un breve cenno fatto 
da -Àmir H. Jamal, della Tan
zania, presidente della riunio
ne e sostenitore della' posizió
ne dell'OLP. Ma anche Jamal 
si è limitato ad esprimere la 
sua soddisfazione che la que
stione rimane in discussione 
all'interno di un apposito co
mitato del Fondo.,, 

Mentre Carter citava, i 
« principi ' umanitari » degli 
Stati Uniti per spiegare l'ap
poggio degli USA del Fondo 
e della Banca Mondiale, il 
presidente uscente della ban
ca. Robert S. McNaraara. ha 
denunciato lo stesso governo 
americano per il suo compor
tamento, «ignobile» nei con
fronti, dei ' paesi in via di svi
luppo. L'ex segretario per la 
Difesa durante le amministra-
zioni Kennedy e Johnson, che 
ha presieduto la Banca Mon
diale per gli ultimi tredici 
anni, ha definito 0 ruolo as
sunto da tutti ì paesi indu
strializzati, ed m particolare 
gli Stati Uniti, per combatte

reila povertà bd- móndo «uh 
insulto apèrto alla^ dignità 
un&na' ?i nói tutti. La. par
te, del . prodotto «alienale 
lordò usata piar aiuti, ai 'paesi 
poveri, ha -„ dettò /ìfcftanara, 
è addirittura scesa,r>egM Diu
rni anni per riu îunìieere una 
media deDo 0J4 per ..cento. 
Ma gli Stati Uniti hanno ri
dotto la loro parte dallo 0,27 
per cento del prodotto nazio
nale lordo nel 1978 al solo 
0,18 per cento quest'anno. _ 
-Cesellisi questi commenti 
di apertura, i rappresentanti 
hanno cominciato i lavori, 
che si concluderanno vener
dì e durante i quali verran
no discussi i più urgenti pro
blemi economici internaziona
li. ' definiti ieri mattina dal 
direttore del Fondo moneta
rio,- Jacques de ' Larosiere: 
l'inflazione, la crisi energeti
ca e il dramma dei paesi in 
via di sviluppo i cui deficit 
del bilancio dei pagamenti 
vengono aggravati dal con
tinuo aumento del prezzo del 
petrolio. . 

Mary Onori 

Anche i piloti dopo i controllori 
di volo si apprestano allo sciopero 

Da oggi, fino a sabato, fermi per due ore ì ferrovieri di Bologna 

ROMA — Anche il trasporto 
aereo è entrato in zona « cal
da x. non sono solo i control
lori di voto 'quelli gli zznUi-
tarizzati) ~ scendere in lotta. 
Ieri è stata infatti decisa an
che la mobilitazione dei pilo
ti e sono state preannunciate 
meloni sindacali K breve sca
denza se le compagnie aeree 
non modificheranno il loro 
atteggiamento nel negoziato 
per il nuovo contratto di la
vo». L'Incontro di ieri al-
iTntersirKl (il terrò dall'aper-
tura della vertenza) è stato 
ffindteatn negativamente sia 
dalla Fulat (Cgil, Cisl. Uil). 
iria dall'Anpac . (associazione 
autonoma). r La trattativa è stata sospe
sa — annuncia una nota dei 
sindacati confederali — in se-
«aito al « no a tutte le ri-
Btieste » sia normative, sia e-
conooiiche, delle controparti 

I Da questa situazione, la deci
sione di andare a prime a-
zioni di lotta che saranno de
finite r.eì tempi e nelle mo
dalità. nei prossimi gnniìL 
Ieri sera, per un esame della 
situazione, si è riunito l'ese
cutivo dell'Anpac. 
- Per - il momento rimane 
confermato il programma di 
scioperi (96 ore complessive, 
il 3. 6, 3 e 12 ottobre) dei 
controlllon di volo per solle
citare dal governo l'attuazio
ne di tutti i punti della legge 
delega e la rimozione degli 
ostacoli che si frappongono 
alla realizzazione della rifor
ma del settore. Solo' in pre
senza di precise garanzie che 
potrebbero essere fornite og
gi - nell'incontro del coordi
namento sindacale Cgil, Cisl, 
Uil con il ministro dei 
Trasporti, verrebbe decisa u-

na sospensione. dell'azione 
sindacale. 

Bisogna aver cosapevoìezza 
~"- «conseguenze serie sul 

<? fir 

delle 
r&jirgrttr ?.ar**.* s — • hfi Ai' 

chiarato ieri il compagno Li
bertini responsabile della se
zione trasporti óci PCI — 
che si avrebbero con la so
spensione del lavoro da parte 
dei controllori. Ma occorre 
anche dire che « la responsa
bilità ricade interamente sul 
governò in carica e sulla 
maggioranza che l'ha soste
nuto finora ». Alla attuale si
tuazione — aggiunge Libertini 
— st è giunti perchè 11 go
vèrno «Invece di attoae con 
coerenza la riforma del con
trollo del volo cai era 
stato delegato dal Parlamen
to, ha per.» tempo, ha tergi
versato e sta svuotando quel
la riforma in omaggio alle 
pretese dei frappi di potere 

e di screditati personaggi ». 
Il PCI ha deciso — ha det

to Libertini -^ tre iniziative, 
Primo: il governo è stato ln-
TltsM>««Wi fe7i i intKA»-adar8 
nell'incontro di oggi «le ne
cessarie garanzie» ai sinda
cati; secondo: in caso di esi
to negativo della trattativa le 
commissioni competenti del 
Parlamento sono state levita
te a ricevere i sindacati la 
prossima settimana e « a far* 
*i carico del delicato pro
blema »: terzo: le organizza
zioni sindacali sono sate invi
tate ad un incontro, domani 
mattina, con la sezione 
trasporti del PCI per «esa
minare la situazione» e le 
«soluzioni che è possibile 
perseguire ». 

Da stamani Ano a sabato, 
Infine, scioperano ogni giorno 
dalle 9 alle 11 I ferrovieri 
della stazione di Bologna. 

Sono aumentati del 30^ 
gli automobilisti che 
si fidano solo dei 
ricambi originali Fiat. 

riuèrtrtbf 
originali 

I ricambi sono una cosa seria. 
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Pro e contro Gena Rowlands in TV con « Una moglie » 

Chi non Tama 
finisce 

sotto il camion 
Come si fa ad avercela 

con Gena Rowlands7 R' bel-
( la, è americana (una tvasp, 
per giunta) e lavora IA cop
pia con quel genio di Cassa-
vetes. Eppure qualcuno ha 
qualcosa da ridire. Strano 

'davvero. Se lo sapesse suo 
marito, probabilmente si ja-
rébbe due risate. Che biso
gno c'è di difendere mia mo
glie, direbbe. 

Rowlands-Cassavetes è uno 
dei più bei binomi del cine
ma mondiale. Un po' come 
Masina-Fellinl, ài tempi che 
furono. Ma noi siamo spet
tatori italiani, e come spet
tatori italiani vorremmo pri
ma di tutto dire due cose. 
Primo: Gena Rowlands è un' 
attrice che ha fatto pochi, 

•pochissimi film, una quindi-
cina in una carriera venten
nale. E di recente la TV ce 
l'ha riprojtosta proprio in 

- uno di questi film, Solo sotto 
le stelle, di Miller, un western 
del 1962 in cui Gena è la 
donna moderna e « norma
le» che tenta di mettere le 
briglie a quel pazzo cowboy 
nostalgico di Kirk Douglas. 
L'avete visto, ve lo ricor
date? Be', ma avete visto 

, che volto che aveva, ••. lei? 
. Adesso è invecchiata, si è 

un po' sciupata, ma era bel
lissima. Douglas la lascia e, 
nel finale, finisce sotto un 
camion, con cavallo e tutto. 
Noi ì pensammo : subito che 
uno che pianta una donna 
come Gena Rowlands se lo 
meritava. • 

' Secondo: Gena Rowlands, 
, in Italia, è perseguitata. 

Quando è arrivato nel nostro 
paese Meniti, uno splendido 
film di Cassaveies, era sfor

biciato ignobilmente, e U 
personaggio di lei, soprat
tutto, era semplicemente spa
rito. cancellato. La si ve
deva solo in fotografia. Per 
cui, noi italiani abbiamo un 
debito nei suoi confronti, e 

.. decretando il discreto succes
so di Una moglie l'abbiamo 
pagato sólo in parte. 

Siamo così arriwiH a Una 
moglie,.il film di stasera (o 
meglio, A woman under in-
fluence, che significa una 
donna vessata, plagiata). 
Gena vi interpreta U ruolo. 
di una casalinga malata di 
nervi. Sentiamo dire che è 
eccessiva, - sopra le righe. 
Ma è il personaggio che è 
eccessivo, e la Rowlands 
(che senz'altro, come . nò?, 
recita un po' alla Actor's 
Studio, alla Stanislavski)) vi 
si caia in maniera perfetta, 
quasi spasmodica: regge dei 
primi piani di sei, sette mi
nuti che farebbero scoppiare 
in lacrime anche una pianta. 
Ma lei no, lei continua, le 

, basta agitare una sigaretta,, 
sempre in bilico tra la gioia 

-, e la disperazione, per • far 
apparire disumano anche 
quel poveretto del marito, un 
Peter Falk non ancora te
nente Colombo ma già bra
vissimo. - ' • - - - . - • -» •"; 

Certo, nel successivo La : 
sera della prima è ancora 

• eccessiva e sopra le righe, • 
e stavolta non è U caso; ma 
la nostra tesi (molto, matto 
personale) è che la cólpa è 
di Cassaveies: con la scusa 
che U regista è lui, non V 
aveva avvisata che era cam
biato il film. -

Alberto Crespi 

non e più 
affascinante 

BmGazzara? 

Sarà forse par la recante « Gloria >. tara per motivi 
più nascosti ma Gena Rowlands sembra essere diventa
ta l'attrice del momento. Quali basi ha il suo successo? 
E che futuro può avere l'accoppiata (cinematografica) 
con Cassa vetes? Ecco le domande eh» danno vita al 
prò e contro di questa pagina. 

Di Gena Rowlands, per
sonalmente, ricordiamo con 
piacere soprattutto uh film, 
che non era di John Cas-
savetes e nel quale mancava, 
in senso strétto, una prota
gonista femminile: Solo sot
to le stelle (titolo originale: 
Lonely are the braves, ov
vero I coraggiosi sono soli. 
1S62) i di David Miller, su 
un copione di Dalton Trum-
bo, cìie da poco, passata la 
bufera maccartista, era tor
nato a firmarsi col suo nome: 
la stoi'ìa di un cow-boy del 
nostri giorni. Jack (Kirk 
Douglas), che si mette nei 
guai-ver aiutare un amico 
scrittore, il quale ha sposa
to, óltre tutto, la donna già 
amata da lui. Genu era que
sta donna, e aveva una par
te limitata, ma intensa. 
• Agli esordi sullo schermo, 
all'epoca, la Rowlands non 
aveva ancora lavorato con 
Cassaveies, suo legittimo 
consorte. Del resto, è solo 
nell'uliimo decennio che il 
sodalizio artistico si è af
fiancato in modo, stabile d 
quello coniugale: da Minute 
e Moskowitz, 1971, a Una 
moglie, 1974, alla Sera della 
e prima », 1977, a Gloria. 
1980, l'interprete è andata 
anzi prendendo sempre pia 
spazio, e il regista ha fi
nità spesso col ridursi nel*. 
l'angolino, come U csecon* 
do* di un campione spor
tivo, dall'esuberante porta
mento. Ce pure chi pensa 
(e noi siamo di tale parere) 
the Cassaveies operi meglio 
senza Gena. e. anche senta 
se stesso, come attore. Si 
veda, tra te sue cose recenti. 

L'assassinio di un allibratore 
cinese, con quel magnifico 
alter ego (ma tanto più bra
vo) che è Ben Gazzara. •-••• :-. > 

La Rowlands, comunque, 
si trova oggi in ascesa oltre 
oceano, è inizia ad avei'e 
anche "qui i suol fans. La pe
nuria di concorrenti la favo- ; 

risce, mentre il ritorno ai 
temi del « privalo » coinci
de col riflusso verso uno stile ' 
di recitazione esteriormente 
mimetico, fatto di attuccl e 
mossette che ridicono a un 
ben meschino formulario le 
nevrosi del nostro tempo. 
Tuttavia. U « diario della ca
salinga inquieta* che viene 
sfogliato nelle immagini. di 
Una moglie non difetta in,. 
assoluto di veridicità, almeno : 
come reperto sociologico. Con 
Gloria, siamo oltre le fron
tiere del reale e del possibile. 
nella zona grigia e funesta 
delle peggiori favole holly
woodiane: gli spari tengono '••-. 
il luogo di argomenti, e lo 
stesso montaggio, con le sue 
sterili convulsioni, ha Varia 
d'un espediente terrorìstico, • 
che vieta allo spettatore qual
siasi approccio normale e . 
sensato alla materia propo-

'• stagli. ->•••• ?•••""•• .-"•' '••>"-'--• '•'••• 

Ma forse il talento della 
Rowlands, anche nelle '• sue 
prove migliori ' (cóme Una 
moglie, appunto) è in sé e 
per sèdi specie intimidatòria,' 

. reclama un t sì* o un* no »: -
costringendo al dissenso 
quanti, magari, amerebbero 
esprimere un giudizio più ar- : 
tìcólato. - un'opinione meno 
drastica. . -; - -.-

: Aggeo Savioli 

Da stasera sulta Retedueilcekbrefilmdi Ariane Mnouchkine 

Molière, r avventura di un teatrante 
In cinque puntate la vita di Jean-Baptìste Poquelin, uno tra i più geniali attori-autori della storia del teatro 
Dal collegio dei Gesuiti alla corte del-;;Bre:-:^Ie;;^ /tA vir<?̂ èiik'-" francése ;|̂ afla^iQ:->ìm*i]itervlsta, del suo lavoro 

In capo ad una serie di « creazioni collettive.», noi 77. 
Ariane Mnouchkine al è prodotta In proprio, firmando eoa? 
neggiatura o regia di un film por la televisione: oneste 
• Mollare», che la Roto 2 presenta a partire da stasera alle 
ore 20^0. Le cinque puntata faranno obbligo di tornare 
sull'argomento, che francamente reclama più scrupolosa 
attenzione, infiliamo qui un palo di considerazioni preliminari. 

Il « Mollerò» della Mnouchkine è etato pi esentato In una 
unica soluzione-al Festival di Canne* del 1t7t; In edizione 
abbreviata (quattro ore e un quarto ridotte a tre o vanii) 
Il film è stato distribuito nello calo cinematografiche Mallnne 
la stagiono scorsa, con un successo, per cosi diro, motto cir
coscritto. La lunghezza smodata della proiezione) ha susci
tato una corta riluttanza nell'onesto buonsenso del pMk, Tra 
ore e venti filate, corno negarlo?, sono tanto. Naturale 
quindi che la « rateizzatone televisiva » — congeniale, oltre 
tutto, al progetto o al lavoro della Mnouchkine — ronda 
più appetibile 11 prodotto. Ma aere bona aggiungerà «ho 
l'originalo di quattro oro o paeea è anche oeeal migliore 
dell'estratto cinematografico, specialmente nello porti m . 
cui le amputazioni eono più apprezzabili, e elee nella pun
tata — a tratti splendida — che riguarda l'Infanzia di Mo
lière. Dove la versione abbreviata appariva Insieme far
raginosa o contratta, la originalo (che vedremo In tv), 
assecondando la sintassi segreta del racconto con un ritmo 
mosso o dilatorio, risulta più dieteea o Inaiamo più bravo. 
Spesso. Infatti, checché ne pensino 1 grandi cuochi 
spettacolo, tagliando al. allunga. 

'•t «Affresco d'epoca» è, nel contempo, biografia df un-
tominodlografo, quésto;. « Mollerò » incorro: eovente ér: non 
compro co! pudore hecjiaaarlo nella tentazione di sgranare 
un repertorio di attuazioni, immagini, persone, battute che 
li commediografo biografo «formalizzerà» nel suol testi tea
trali, collocandole nel momento In cui quello aituazteai, im
magini, ecc. hanno presumibilmente fatto Irruzione nel suo 
«vissuto», per cosi diro, Impi soalonandoto. Tentazione vero- : 
mlimente invincibile (e qui aggravate d* una serto di cita
zioni figurativo un po' troppo toccate e non proprio pere
grine) In elettaceli che raccontano resistenza di un «omo 
di spettacolo. ' 

Ricordiamo una « Vita di Shakespeare » prodotte dalla 
ITC, «trasmessa dalla Rèi un palo d'anni fa: ora una:vera 
antologia shakespeariana « ante lltteram», o — ee si pro-
fericce — un rosario di profezie «a posteriori», che mani
festava rambtzfone — ingenuamente « pJutarcheeca » - ma 
non pereto meno moleste — di raccontarci la vita di uno 
che non avrebbe potuto non scrivere il teatro-di Shake-. 
opeere: In offre parole, di divulgare II segreto del auo gonio. 
Con tutte le riserve che è legittimo avanzare, andrà, date 
otto ano: Mnouchkine di essersi limitate al tentativo, cul
turalmente molto più dignitoso, di racconterei la vite del-
ruomo Incompronilbilo che scrisse II Teatro di Molière. 

: Con rumiH» e. a : momenti, la violenza e lo 
della pedanteria..,, 

t;: v . • s e . Philippe in una scena di «Molière» 

Quarantunanni, ventiquat
tro dei quali trascorsi sul pal
coscenico, dieci grandi spet
tacoli alle: spalle realizzati 
con la "troupe" del "Théatre 
du SoleiT. Ariane Mnouchki
ne si presenta stasera al lar
ghissimo pubblico «fella TV 
con il suo Molière, già uscito 
lo scorso anno sugli schermi 
cinematografici. Ci sembra 
utile, in questa occasione, ri
tirare fuori dal nostro taccui
no alcuni appunti che pren
demmo nel corso di un'intervi
sta alla '.'grande fflle" del tea
tro francese: risalgono alla 
sua più recente venuta in Ita
lia. quando portò sulte no
stre piazze Io spettacolo Me-
phisto. f 

MXOUCHKINE E LA 'TROU
PE". « Spiegare cos'è il Théà
tre du Soleil per noi che ci 
lavoriamo, mi sembra impos
sìbile. Posso dire che è una 
cooperativa, che lavoriamo in 
jn posto che si chiama "La 
iartoucheraV'. un vecchio ar

senale in un bosco vicino a 
Parigi; che siamo fra 1 tren
ta e i quaranta, a seconda dei 
periodi: che alcuni di noi la
vorano insieme da sedici anni 
e altri, invece, anno arrivati 
in seguilo a più riprese; che 
lo stipendio è uguale per tutti, 
per me come per l'ultimo elet
tricista. Sono cose che a me 
che le vivo tutti i giorni aem-
brano del tutto normali, ma 
mi rendo conto di renderle 
noiose raccontandole ». 

MNOUCHKINE E I METODI 
DI LAVORO. « Un metodo è 
qualcosa che esiste sempre; 
che forma la tua azione. Noi, 
ogni, volta che dobbiamo co
minciare uno spettacolo nuo
vo. ci sentiamo dei perfetti 
idioti. Ricominciamo da capo, 
cercando di partire dalle ca
renze dell'ultimo. L'nnica con
tinuità che riesco a rintrac
ciare è forse quella di certa 
tecniche, ie maschere, il tea
tro orientale, la Commedia 

dell'Arte, sulle quali ci eser
citiamo sempre ». 
MNOUCHKINE E IL TEATRO 
POPOLARE. «In Francia di
ciamo: "Se il teatro popolare 
dev'essere come"-la' minestra. 
dei poveri, non ne sentiamo 
il minimo bisógno". Un certo 
masochismo dì sinistra vor-
: rebbe che esso fosse non so
lo "povero" ma anche brut
to. "H ritornello me lo hanno 
ripetuto anche per il Molière. 
E io. ogni volta, ripeto che i 
soldi non sono andati a fini
re nelle nostre tasche, per 

.permetterci di condurre una 
vita da divi, ma sono sempre 
andati interamente nei fum o 

• negli spettacoli. H teatro po
polare e "di sinistra" dev'es
sere chiaro. ~ comprensibile. 
semplice, ma perché non an
che bello? ». -
MNOUCHKINE E IL TEATRO 
POLITICO. « Non mi- piace fl 
cinismo di chi dice che non 
«e n'é più bisogno, ma le de-
fJnbJoni che ifatono finora 

non mi soddisfano. Ad ogni 
lavoro ne cerco io stessa una 

-nuova». ••••/. --•.'.-<•-.;- •-- ; 
MNOUCHKINE È BRECHT. 
«Non l'ho mài idolatrato, per 
questo adesso non sento.il bi
sogno di distruggerlo. E* un 

. grande, non si può fare a me
no, di essere con lui o contro 
di lui. ma il problema nasce, 
purtroppo, coi suoi "epigoni": 
sono più realisti del re ». 
MNOUCHKINE E LA MOR
TE. «Un giorno mi appare 

. lontanissima, estranea, fl gior
no dopo invece mi è vicina. 
pronta a cogliermi rindoma-
ni. Dipende dall'umore. Va 
non è una domanda un po' in
tima? ». ,.. 
MNOUCHKINE E IL 'AB. « Per 
noi, gente di teatro, quell'an
no ha rappresentato soprat
tutto la nascita della creazio
ne collettiva. Di quella spinta 
ancora oggi non rinnego nien
te. ma voglio eliminarne tutte ; 
le insufficienze ». 
MNOUCHKINE E IL POTE

RE. «Mi definisco un'artista. 
per il mio lavoro, e penso che 
per gli artisti la tentazione 
di aumearsi col potere è co
sa di tatti 1 giorni. Conside
rare una scelta in modo del 
tutto personale, farla con 
egoismo, e poi accorgersi 1' 
indomani deua portate diver
sa che aveva. Se non si pos
sono cambiare le cose, biso
gna stare attenti a non esse
re cambiati da loro, alla fine». 
MNOUCHKINE E L'INSICU
REZZA. «La più grande, la 
più recente, quella che ho 
sperimentato mettendo alla 
prova fl lavare che avevo fat
to come "drammaturga'', 
adattando Mephisto dal testo 
di Klaus Mann. Ad ogni sce
na erano gli attori, che mi 
vedevano buttarmi completa
mente giù aOa minima diffi
coltà, che mi dicevano "co
raggio. non è detto che di
penda tatto da te. proviamo 
di nuovo" *. 

MNOUCHKINE E MNOUCH
KINE. «Sona una che ama te 

grandi imprese. Quando al Mi
nistero degli Affari Culturali 
mi dicono: "Signora Mnouch
kine, perché non si acconten
ta di qualche attore in meno. 
e non la fa Unto lunga sulle 
sovvenzioni", mi viene da ri
spondergli: "Secondo lei un 
pittore vero è quello che di-
ptnge.i quadri grandi o quel
li pìccoli?'*. Cosi, per vedere 
se riescono a rispondermi ». 
MNOUCHKINE E LA FESTA. 
« Secondo me la vera festa è 
tutta prima che cominci. Per 
questo uè! Molière ho girato 
solo i preparativi di quella del 
Re Sole e no tralasciato inve
ce la sua realizzazione ». 
MNOUCHKINE EI PRIVILE
GI. «Ai tempi della Cucina 
di Wesker, nel '67. sostenni 
con quell'allestimento che la 
felici» va cercata in oarti 
uguali nel lavorò è nell'amo
re. Io la mia nel lavoro l'ho 
trovata. Ma so che è un privi
legio prezioso ». 

Maria Serena Palieri 

APPUNTI SUL VIDEO di GIOVANNI CESAREO 

Dietro le quinte 
elei « golpe .<•; RAI 
Una sciagurata spartizione che si caratterizza per il di
sprezzo verso i lavoratori dell'azienda - Gioco pericoloso 

Ora qualcuno dirà che 
non ci va bene mai niente, 
Ma date un'occhiata ai pro
grammi televisivi di questa 
sera, se volete, alla pagina 
che state leggendo. Ore 

.20,40: sulla Rete 1, telefilm 
poliziesco; sulla Rete 2, la 
prima puntata di Molière, 
lo sceneggiato in cinque 
puntate di Ariane Mnouch
kine; sulla Rete 3, Una 
moglie, il film di Cassane-
tes. Manco il tempo di ve
dere come va a finire tra 
Peter Falk e Gena Rou> 
lands, i due attori protago
nisti del film, che olle JI*M 
sulla Rete 2 v m onda In 

prima parte detto sceneg
giato storico su Trote*» « 
Stalin (e rulla liete ^mi
nuto in pé» minuto t* me
no, s'avvia un nuovo cielo 
di Storie allo specchio, im
perniato su ritratti femmi
nili). 

Benissimo! Una serata da 
novi perdere, una voltm tan
to. Ma se qualcuno di voi 
ha voglia di vedere U film 
e non vuol perdersi U pro
gramma di Jean KUenstem 
su Trotzki, come la mette? 
Si spacca m due? Si fa pre
stare un televisore del vfct 
nodiemsm? 
• -• Pesterà da un 

TV bella soltanto 
una sera su sette? 

rettro con U rischio di <»V 
pentare strabico? 

Sfogliamo un gurmote 
« J U K I ae^B^B^B^B^ageaA^^kJ #Aa^ate^a^aaitesT -

con • picyr ontosi wieview» 

ri pota su quelli di gfevsal 
•era. Troviamo «no spetta
colo leggero (Hack oat)» 
a» telefilm e me» concetto 
•sapetNOO rwgmwmo m afro» 

1 leso, senso entrore net par* 

ì» J — ^ w ̂ ^*»a ^éU A ^ ^ K * « ^ * * ^ B ' ^ B Mr^*^^kJ^*^*^*a^^K 

(•COÌSTI OB cfosctm program
mo, questa i invece com-
pìekohmmente uno sento 
che si presento ao^aeiaaza 
mijfieJa o perlomeno uno 

• serata in cui il telespettato
re può fare delle scelte pre-
ette (anche quella, magari, 
di spogners U teìevisoro). 
• Uno ' demanda alloro è 
fobbUgo (anche so mm è 

si deooeno eesicentraye in 
un* soìo strati spettacoli, 
•;z«#*svsjy n^sn^#vem>c#*jee> v^*ane£y • * j T r Ovfv 

arpetlo • por un awro, sono 
degni tottemkme (ameno 
som corto)? 

Non i fono, T*humcco-
to * di stesero, un esempio 
di atencatei coordinamento 
aaa> aSv* •Jpwenyrv^Bajs' nPSja^aiqya* p u t e ^ _ 

ansale e ia TV, ohe sembra 
for di tutto permettere m 

-' Lattica conto* reno* i suoi 
stessi prodotti? Ci vuole 
pranrio tanta a dsstrwbuire 

. mogtio, no\ cono elevai setti-
mono, i prsiraiinriéeHa se-
ro*o 0 non coosetogoro •» le-, 

Untante o giochi pirotecnA-
ci con il televisore? 

Non si tratta — è evi
dente — solo di « derider
si» meglio quattro pro-
prammi «Uà settimana ma 
di avere uno programmazio
ne in grado di offrire ogni 
•era i migliori prodotti su 
ciascuna rete. 

Ben oenga dunque la con* 
corrensn tra le tre reti, se 
questo serve od elevare U 
livello delle trasmissioni, 
ma, per favore, non foto lo 
concorrenza ancne al pove
ro tetaptttateref 

;,_:.' g. eer. 

Avevo «ritto alcuni me«i 
fa che la bieca vicenda delie 
nomine lottizsate ih coreo al
la RAI • mi ricordava quella 
doll'ultimo ordine di servizio 
di Bernabei, conclusa nel 1969 
da un colpo di mano dell'ai-
lora Consiglio direttivo della 
azienda, mandanti- la DC ge
stita dfi Pìccoli e il PSU (ri
sultato dell'unificazione -tra 
PSI e PSDI) in disfacimen
to. La storia • si ripete, • dice
vo: ma, francamente, non pre
vedevo che la replica sareb
be stata così puntuale perfi
no nei particolari: decisioni 
adottate nel corso di una fre
netica riunione notturna, men
tre i dipendenti riuniti in as
semblea facevano sentire la lo
ro protesta e assediavano fi
sicamente i locali ove si con
sumava il misfatto.'-'•---

Dunque, anche dopo 1= «ri
forma ». ls RAI continua ad 
essere la sede delle più erro* 
ganti manovre di paiano, ban
co di sperimentazione di for
mule e strategie che gli a spe
rimentatori » • intenderebbero 
poi - trasferire ad altri ' livelli. 
Il che non può stupirci, dal 
momento che la - « riforma » 
stessa fu concepita da alcu
ni dei suoi autori almeno nei 
suoi modi , concreti di ' attua
zione, come una spartizione 
tra partiti : (nna. rete alla DC 
e un'altra al PSI, una testa
ta alla DC e una al PSI, qual
che scampolo ai partiti « mi
nori ») i ed è, infatti, esatta
mente contro gl i , ostacoli e 
le opposizioni a quel proget
to che oggi i lottizzatoti han
no inteso portare alcuni colpi 
definitivi. Ma proprio per 
questo, quel che h avvenuto 
in questi mesi e in • questi 
giorni . può essere "un'ottima 
occasione per riflettere «ul 
passato,' anche . in ' chiave au
tocritica. e per aprire la stra
da ad un futuro diverso. Tan
to più che l'attuale/colpo di 
mano è «tato portato a ' ter
mine m one 5 ehuasione per 
alcuni «spetti peggiora, ma 
per altri - aspètti migliore di 
quella di undici anni fa. 

Certe, non ti può negar» 
che motto; nella RAI e «tato 
deteriorate, in questi anni; e, 
tuttavia, mi pare, alcuni equi
voci - sono venuti ella luce, 
c'è, ' in definitiva, più chia-
resaey e .le fon* in campi» 
•eoe? pie vaste. ^r^y '' --. - .-"• --:• 

Il caso dì Andrea Barbato, 
ÌB questo seneo, va assdnto 
conte òn caso emblematico; 
può essere una chiave per ca
pire. Negli ultimi anni della7 

gestione- Bernabei, Barbato 
ebbe molte traversie neU'atn-
bilo dei serviM 'giornalistici, 
si scontro piò volte con 1*« al
te direzione », fn emargina
to per lunghi periedL Con' la 
«riforma» fo nominato diret
tore del TG2. Ogp, nel ma-
ve organigramma, il eoo ne
nie BOB esiste: esiste, invece, 
il nome del nuovo direttore 
dd TG2. 
' Dunque, di fatto, . Barbalo 
e licenziato. D caso. Io sot
tolineo, > non he precedenti 
netta storia della RAI: qual
cuno, nel passato, è state co
stretto ad andartene, ma nes
sune e mai state licenziate. 
Ed è altamente significativo 
che questa pratica vena* inau
gurata proprio in queste eir» 
costante: nella sua brutalità, 
esse ha anche rana di un 
provvedimento da . « ultima 
spiaggia», anche perché Ber* 
baie — molte giustamente — 
non ha offerto le sue como
de dimissioni ma casi ha tran
quillamente resistito al suo pe
ste. Ormai, per ottenere ob-
bedienaa sembra che sia ne
cessario giungere fino a liceo-
sisre: il eaeo Barbate contri
buisce co»! e far chiarezze, 
e per questo dobbiamo «user 
grati al suo protagonista. 

Dunque, vediamo. Il diret
tore dèi. TG2 viene sosthui-
te .e ucensiate perché — «e-
cendo l'espressione piò vol
te adoperata dallo spregiudi
cato Martelli e dalla sua cer
chia — non è abbsstanze « fe
dele* al PSI. Ciò =--=ifica. 
inequivocabilmente, che. al 
dì l i di tulle le chiacchiere 
sulla e concorrenze a e sulla 
« logica di mercato » e «uUa 
• Imff in «ti ìmliW^t ». r* R A I 
viene ancora considerate ella 
«regna di un ahopeHcate di 
partite, le cui «bocce d'usci
te a pie importante è appun
to 9 lelefiernele. Tene il re
ste viene di censrguensa: e 
clMere che, su questa lìnee, il 
prouseme «VHe nomme, co
me e sempre stato dali'appre-
vasiene delta legge di «rifor
ma » in poi, viene al primo 

Ed è in rapporto ad 
•cestone arcaica e gret

tamente uropogaadittka come 
questa chp. poi, 3 gruppo Rta-
sect può aecrouitece I idea che 
sere la sua TV — auspice Tee 
dirvttore delle rete uno del
la RAI, Starano — a offrire 
uà buon servane aatt italiani, 

Ma fi fallo 4 che enfio RAI 
cerne _• apparate produttive — 
e, dunque, sulle sua tara tiara 
e sulle sns lefioa. eoi enei 

mezzi di . produzione e sul 
suo modo di produzione, sul
la sua organizzazione del la
voro interna e sui suoi rap
porti con Pesterno — in pas
sato non hanno condotto una 
battaglia adeguata ' nemmeno 
le forze che pure si erano 
poste l'obiettivo ' di nna au
tentica ' riforma. Qui, anche 
nna riflessione autocritica può 
contribuire a fare chiarezza e 
ad aprire nuove prospettive: 
molte delle cose scritte, ad 
esempio, dal compagno Vac
ca negli ultimi tempi rappre
sentano interessanti indicazio
ni di qualità a que-sto pro
posito. 

La gestione Barbato del 
TG2 - è . stata- più volte cri
ticata, in passato, da una pro
spettiva diametralmente oppo
sta a quella di Martelli e so
ci: ma spesso si è dimenti
cato che se sì vuole una TV 
div^rs* — oltre che un tele
giornale : diverso — bisogna 
cambiare ben altro che un di
rigente fsolo chi pensa in 
termini ' di altoparlante, ap
punto, può avere . un'ottica 
tanto riduttiva e meccanicisti
ca). . E, dunque, questa di 
oggi può -. essere l'occasione 
per spostare : il . terreno atesso 
della battaglia: per questo le 
dichiarazioni < dei consiglieri 
del PCI sono state accolte con 
molto favore. '• " 
-' D'altra parte, in contrasto 
coti i colpi di mano appena 
consumati, - esistono ' parecchi 
elementi - favorevoli a un 
« nuovo eorso a. Anche qui, 
la resistenza di Barbato con
tro le prevaricazioni del « pa
lazzo » è emblematica: per

ché, al di la dd fatto per
sonale, essa rappresenta una 
delle punte più aite di un 
movimento che in queste set
timane ha visto scendere in 
campo giornalisti e program
mati della RAI in gran nu
mero. Direi che perfino ri
spetto al '69 — forse il mo
mento più alto del movimen
to interno alla RAI — c'è 
qualcosa di più promettente: 
lo schieramento di gran par
te dei giornalisti (che ' allora 
erano incerti) e l'esperienza 
che cia/cupo ha fatto nel do
po » riforma ». - > 

Nei primi anni Settanta le 
forze riformatrici esterna non 
riuscirono a recepire e valo
rizzare tutta la forza del mo
vimento: in parte, addirittu
ra. non lo intesero nemmeno. 
E, infatti, molte possibilità 
furono sprecate e vennero 
molte delusioni. L'altro gior
no, i consiglieri del PCI han
no dichiarato che i lavorato-
ri della RAT debbono essere 
il ' perno delle '•* future batta
glie: e credo che i lottizza
toli — che puntano organica
mente ' sulla politica, per al-

. irò suicida, ' del « fiduciari », 
e ; si caratterizzano per 11 lo
ro disprezzo verso chi lavora 
e produce nella ••. RAI — ab
biano capito che ee • questo 
perno comincia a :giraxe be
ne, la loro misera macchina 
è " destinata ' ad . andare in 

'• pezzi. : vi.'-;/;'.' .^.! •. •",: . ! 

' Ma la posta, ora, è questa: 
che insieme con la loro mac
china non , vada.. definitiva
mente in pezzi anche l'intie
ra RAI. •:•'.•• 

Vii programma TV sul teatro a Napoli 

c'è posto per 
i còmici alla 

cortèdi 

Pinella Maggio durante la conferenza stampa 

- Nostro servizio • 
NAPOLI — Siamo alla corte 
aragonese del '500 dove don 
Pietro Caracciolo, poeta e 
teatrante di corte, accoglie 
una compagnia di guitti e 
di comici, invitati a rappre
sentare « una improvvisa ». 
Lazzi e frizzi scurrili irrita
no la nobiltà dei potenti, i 
comici sono cacciati dal pa-

Parte da qui la prima re
pressione ad opera delle clas
si colte dei patrimonio tea
trale popolare parteoopeo. 
Questa la traccia e l'orienta
mento storico-critico del pro
gramma Lo spettacolo a Napo
li, della sede regionale RAI 
di Napoli, dove è in avanza
ta fase di lavorazione. Scrit
to e diretto da Marisa Mal
fatti e Riccardo Tortora per 
la Rete 3. a programma, in 
tre poetate, si avvale della 
presenza di numerosi attori 
napoletani, - come PopeDa 
alaggio. Luca De Filippo. An
tonio Casagrande. Geppy 
Gleieses. Tommaso Bianco. 
Isa Danieli e altri, con mu
siche di Roberto De Simone. 
scene e ambientatone dì 
Odette Nicoletti. 

L'tncniesta-spettacolo, per 
la quale si sono utilizzati i 
luoghi autentici dell'epoca. 
irOwia un itinerario deua «en
tranti partenopea nel corso 
dei secoli, dal '500 appunto. 
attraverso il "710 borbonico. 
fino al 100. secolo nostro. 
grande colpevole della mas
siccia mistificazione dell'iden
tità culturale napoletana. Una 
identità scarnificata e depau
perata In coi le forme dello 
spettacolo hanno sempre pra 
assunto i contomi oleografici 
della immagine cartolinesca 
della città. . 

Scacciati dal palazzo e im
pediti di recitare farse e com
medie per tutto fl reame. I 
comici allora si riversano nel-
te strade e nelle piazze a qui 
Inventano, in un intreccio di 
soprawrrenza e creatività, i 
toro maneri di mestiera. La 
teatralta sommersa e mar-
ftuMÌe da} vichi nasce cosi 

da una repressione originaria 
che ne moltiplica ì gesti quo
tidiani. dove le piazze e i 
quartieri divengono i luoghi 
deputati della recita a della 
rappresentazione. 

Gli autori del programma 
insistono fortemente sulla 
contaminazione e repressione 
di un linguaggio che nel se
colo dei lumi si intreccia ad 
ulteriori - e suggestivi temi: 
l'esoterico e la morte, con 
tutti i rituali pagani del po
polo. di nuovo segnati da u-
na trasrormazione e un tra
vestimento. La figura del « di
verso ». . del castrato a il 
« femminella », ambiguità tra 
i lumi dì un secolo e le te
nebre di una morte fisica e 
culturale, è ancora una fifu 
ra deviente contro la classe 
dominante. Ma è nel None-
cento che avviene l'ultima 
grande manipolazione: l'im
magine tradizionale di Napo
li trova — a detta degli au
tori — fertOe terreno nel ri
mando che ne fanno i mass-
medio. E' qui che i'immagme 
da cartolina si moltìplica; ma 

j è anche il banco dì prova 
! della trasmissione. Cosi for-
j temente segnata dall'analisi 

ideologica, l'operazione della 
Malfatti e di Tortora rischia 
di scivolare suDa tautologia 
«e? Trassi ri» *AWSTU dei 
volti che sceglie per svelare 
la falsità deFifnmagme: vol
ti altrettanto falsi e altret
tanto rimandati dai famige
rati media: Miranda Marti
no. ripulita e innocua scian
tosa. contro le volgari e 
sguaiate e autentiche canzo
nettiste del Salone Marghe
rita. o Roberto Murolo. con-
sacratore della melodia del 
golfo. L'operazione televisiva, 
privOegiando ancora una vol
ta una Napoli espropriata e 
distrutta, finisce per svelare. 
suo malgrado, fl rapporto tra 
Napoli (e fl Sud) e industria 
cult* rsle. nel cui mercato c'è 
una sola immagine «rendibi
le»: quella, inesorabile, del 

popolare. Ma sarà poi ru
nica?'..- '•:•-,- • 

MéMlitad 
•' W. • ' ••'• •' 
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Va stasera riprende in TV• • « Storie allo specchio > 

La vita è uno scandalo 

La fortunata trasmissione era stata ideata da Guido Levi — Le lettere fem
minili più affascinanti di quelle degli uomini — Tragedie grandi e piccole 

a r 
E' di scena U dramma, 

la tragedia, i sentimenti 
che Incidono in una vita. 
Storie normali, insomma. 
Storie di donne. «Gli uo
mini si fanno testimoni di 
problemi precisi, concreta: 
11 lavoro In miniera, la per
dita di privilegi sociali. Le 
donne proiettano con le lo
ro storie problematiche più 
astratte, raccontano 11 quo
tidiano >. Giampiero Ricci, 
uno del quattro registi del
la nuova serie di Storie allo 
specchio (ideata dal com
pianto Guido Levi tre anni 
fa) spiega con poche pa
role la particolarità di que
ste nove puntate in onda 
da stasera alle 21,35 sulla 
Rete uno, che ha per sotto
titolo «Io, donna >. 

E' una trasmissione che 
ha avuto fortuna, nelle 
scorse edizioni, anche se 1' 
indice di gradimento h a . 
spesso il peso che ha: qui 
slamo comunque dì fronte 
allo sforzo di cambiare il 
rapporto stantìo televisio

ne-spettatore, cercando pro
prio davanti al video i pro
tagonisti di una serata. 
Spesso (non sempre, certo) 
sono personaggi con una 
forte carica anche « spetta
colare^: il tentativo di la
sciar raccontare alla gente 
le proprie storie quasi sen
za filtri (un amico in sa
lotto) ha conquistato il 
pubblico. 

Gianfranco Albano, Lui
gi Faccini, Filippo Ottoni 
insieme "a Ricci, quattro re
gisti della Filmcoop, han
no « trovato » le donne da 
rendere protagoniste nelle 
tante, tantissime lettere 
giunte alla trasmissione: 
tutte persone che volevano 
parlare di sé. «Le lettere 
delle donne erano le più 
affascinanti», dicono oggi 
i registi. v 

Eccole sullo schermo, con 
le loro tragedie piccole e 
grandi, il loro femminismo, 
le loro conquiste, la co
scienza raggiunta, ma ec
cole anche donne comuni, 

Maura C. protagonista di « Storia di donne » 

quotidiane, con problemi 
vecchi come quelli di Eva. 
Non sono certo tutte don
ne « liberate >, scherzando 
1 registi (sono tutti assai 
d'accordo sullo spirito com
plessivo del programma an
che se ognuno ha scelto un 
ritratto) annunciano la 
presenza anche della «pu
pa del gangster ». una ra
gazza che racconterà una 
storia tipo anni !50. 

Perché queste donne (e 
gli uomini) vi hanno scrit
to? C'è la stessa spinta psi
cologica delle < lettere al 
direttore » dei quotidiani 
o dei settimanali femmini
li? «Forse no, perché chi 
scrive alla trasmissione si 
espone completamente, ad
dirittura con ' l'immagine. 

mentre nel giornali può. 
mantenere persino l'anoni
mato. Certo è tutta gente 
che. si aspetta Qualcosa. 
che chiede auasl alla mac
china da presa un rappor
to psicoterapeutico. Una 
ricerca d'identità >. 

« Conosco molte donne 
che non hanno il coraggio 
di Darlare. che si tengono 
tutto per sé. Parlare di aue-
ste cose anche in TV è. t»er 
me. parlare di problemi di 
donne, conquistare un ran-
Dorto più umano, che può 
servire a tutte»: è Iride. 
una delle nove protagoni
ste. a dire cosi. « lo non 
mi vergogno più a raccon
tare ' la mia storia ». Leu 
uno de personaggi più for
ti della trasmissione, una 

Salta \ la £ stagione del] M[etropolitan^ 
NEW YORK — Il mondo della lirica americano ed interna
zionale è giustamente in ansia. I contrasti sempre più pro
fondi tra la direzione ed il corpo musicale rischiano di far 
saltare definitivamente la > ormai imminente stagione : del 
Metropolitan di New York. Ai musicisti che reclamano la 
settimana corta i responsabili del «MET» hanno i risposto; 
oggi con un categorico « no ». dicendosi- disposti a rinunciare 
alia stagione piuttosto che gonfiare ulteriormente 11 deficit 
del teatro. - . . • ; _ . - . : . 

che sa conquistare il pub
blico alla sventura di una 
vita cil marito emigrato. 
un marito-padrone dopo il 
padre-padrone, il tradimen
to. lei accusata e marchia
ta A fuoco per quella colpa 
«solo sua») è andata da
vanti alle telecamere con 
uno scopo preciso, senza 
veli: riconquistare la figlia. 

Iride ha fatto la terza 
elementare. Maura, la pro
tagonista della prima pun
tata (una storia del '68, 
via di casa, una figlia, 1*. 
arte di vivere con la co
scienza di sé) è invece una 
che ha studiato: eppure fra 
le due c'è uno spirito co
mune. un filo che lega del 
resto tutte queste donne. 
« Tra gli uomini, commen
tano 1 registi, questo rap
porto non esisteva; impos
sibile pensare di mettere 
allo stesso tavolo il mina
tore ed il medico dei privi
legi». . 
- Anna Pavoni, la psicolo
ga che conduce le intervi
ste In questa serie, parte 
da lontano con le sue do* 

: mande. con tecnica ben di
vèrsa da quella solita A 
giornalistica: non è subito 

• il sentimento che si muta 
in dramma a prendere for-, 
ma, piuttosto, come in una 
conversazione familiare, le 
donne parlano di vecchie 
cose comuni. L'infanzia, il 
grano, la casa coi} l'acqua. s 
l'università « impegnata », 
poi piano piano si delinea 
lo scandalo di una vita, 
quando già abbiamo impa
rato a conoscere questa vi

c i n a di casa che per una 
sera abita nel nostro pic
colo schermo. 

Storie allo specchio si 
ripropone dunque in buo
na forma, anche se certo 
molto dipende dai perso
naggi che di volta in volta 
prenderanno parola sullo 
schermo, dalla loro forza 
comunicativa e di simpa

t i a . .••-•-"«•;;>. •_*• «v, -r>\^ 

Silvia Garambois 

^ Da| nostro Inviato 
PERUGIA — Wagner, con 
pagine giovanili, aveva 
inaugurato la XXXV Sagra 
musicale umbra, e Wagner 
l'ha conclusa, domenica, 

>;•-• n«Ito stesso Teatro Morlac-
chi, con la prima opera im
portante della sua ribollen. 

'•'• te giovinézzdt Rienzi, l'ul
timo dei tribuni Un'opera-

• na in cinque atti, rievocante 
'la vicenda di questo perso-, 
naggio ancora così misterio- • 
so, quale fu Cola Di Rienzi, 

.,< " L'anelito alla ' romanità 
trova nel giovane Wagner 
— aveva nel 1840, anno del 
Rienzi, ventisette anni. — 
una straordinaria ebbrezza: 
si intrecciano storie d'amo
re e intrighi di potere, ma 

, tutto, finisce con la morte 
del tribuno e con l'incendio 
dei Campidoglio. Un'antici-

' pozione dell'epopea nibelun
gica, con i mostri maschera
ti da uomini: una catastrofe 
romanticamente alimentata 
dal nostro Medioevo. «... ; V 

La musica svela la pre
senza del genio già in que
st'opera, tanto più ricca di 
fascino, in quanto viene di
stricandosi con • poderosi 
strattoni dal melodramma 
che le sta intorno. Diremmo 
che Wagner sia meno in
fluente, qui, di Spontini e 
di Bellini che spesso affio
rano anche come anticipa
zioni verdiane. Ce alméno 
un momento in cui La Tra
viata, ancora lontana, sem
bra invece a due passi. C'è 
sempre, in questo giovane 
Wagner, poi, il ricordo di 

. Beethoven, e quando gli ot
toni sfoderano gli artigli, la 
presenza di Rossini. 

E' tanto l'eroico furore 

La conclusione della Sagra musicale umbra 

Gli eroici furori 
''".* h'Mlt ìovane 

che incendia là fantasia di 
Wagner che, a un certo pim* 
fo, il : compositore sembra 
fare .scommesse sulla musi
ca fuUirà di Cìaikovski, di 
Prokofiev e di Sciostakovic: 
il primo trova qui prean
nunziato l'inizio della sua 
quarta Sinfonia; gli altri 
trovano una tavolozza foni
ca già pronta per avviare 
certe loro scorihande ritmi* 

•• co-timbriche.. • -.•: ->:. 
. Ciò diciamo soltanto per 

dare un'idea della ricchezza 
della materia sonora, sfog
giata da Wagner in questo 
Rienzi riproposto dalla Sa
gra in lingua tedesca e in ' 
una splendida edizione in 
forma di concerto, movi
mentata a dovere da Gerd 
Albreàhì alla testa dell'Or
chestra sinfonica della Rai 
di Roma (per l'occasione, 
ha sospesola sacrosanta agi
tazione sindacale), dal Co. 
ro filarmonico di Praga, 

Presentata .. t 
« Rienzi, l'ultimo 
dei tribuni », 
una interessante 
operina 
composta dal 
grande musicista 

fa ventisette anni 
La suggestiva 
j ricchezza della 
materia sonora 

NELLA FOTO: Wagner In 
una rara fotografia del 1877 

preparato da Josef Veselka, 
nonché da preziosi cantanti: 
Reiner \ Goldberg, Ursula 
Vobeding, Malcom Smith, 
Dunja Vejzovic, Kari Nur-

: mela, Alexander Malta, An
tonio Savastano, Hannes Jo-

' ckel. e Rohangiz Yochmi, 
La temuta lunghezza del

l'opera (e sono, del resto, 
circa milleduecento pagine 
di partitura: itti librone, un 

dizionario — ma in questi 
« dizionari ». wagneriani, a 

i saper cercare, c'è sempre • 
' tutto) è stata sconfitta da 
un'esecuzione racchiusa nel
l'ambito di quattro ore, sa-

, lutata da un grande succes
so. Quello, d'altra parte, che 
è andato alle altre manife
stazioni della Sagra che ha 
pienamente raggiunto gU 
obiettivi culturali che si era 
posti quest'anno: una nuo
va riflessione, - cioè, ~ su 

t aspetti e valori della musica 
più esaltata e più bistratta
ta del mondo (quella, ap
punto, di certi personaggi 

; dell'800: .Wagner, Berlioz, 
Lìszt), la quale ha ancora 
fermentanti motivi d'inte
resse. 

Proprio per la popolarità 
dei musicisti presentati in 
pagine insolite, si è trattato 
di una Sagra difficile, non 
però distaccata dai grandi 
problemi che agitano il 
mondo, tra i quali aderente
mente si sono inserite sia 

> le novità di Castiglioni, Go-
recki e Penderecki, sia le 
vicende dei grandi ;• poeti 
della Russia degli Anni 
Venti, rievocate da Carme
lo Bene. . 

Una Sagra difficile, dun
que, ma ricca di risultati: 
anche più di quelli che pos- , 
sono derivare dalla serata 
inaugurale di una buona 

' stagione lirica, che costa 
. certo assai più della trenti-
i na di manifestazioni che, in 
•'• tre settimane, hanno inte

ressato Perugia e U territo
rio (Assisi, Gubbio, Temi, 

.Orvieto). Si può fare c^che • 
:. meglio, chi dice di no, òu*-
-- tandovia, se c'è, l'acqua sta-

gnante. Ma stiamo attenti a 
salvare la bagnarola. 

Erasmo Valente 

in musica 
M Nòstro servizio : V-

FIRENZE — Provate a chie
dere in giro qual è la musi
ca: la maggior parte, delle 
persone darà . risposte. che 
vanno dalla leggera alla clas
sica. ., attraverso • quell'arco 
che —' a seconda dell'età è 
delia cultura — comprende 
jazz, rock, country, blues. 
ecc. Tutto inquadrato in quel
lo schema ~ ormai codificato 
che assegna etichette e, di
videndosi in generi, determi
na la conoscenza, l'interesse 
e il conseguente successo di 
aiteila o quell'altra forma mu
sicale. 
i C'èiperò-un «settore», un-
aùtemico* patrimonio, enei 
qualcuno avrà toccato citan
do il folk o 1» musica, popo

lare. - À Firtnze ? si chiama 
« Musica. dei. Popoli ». ed è 
una rassegna — in program
ma dal 3 ai 10 ottobre — 
giunta al suo terzo appunta-

• mento. .---•. <-i ;--; re-
- • In sintonia con gli scopi 
dichiarati, il1 programma pre
vede una decina di gruppi, 
rappresentativi di - singole 
realtà musicali, colte Jri mo
menti consapevolmente infor
mativi; promossa dal Comu
ne' di Firenze, dalla Regione 
Toscana, organizzata dal Cen
tro FLOG per le tradizioni 
popolari. « Musica dei Popo
li » vede anche la collabora-
Hone della ;Società Italia
na di Etrionrusicologiarsup-
portò scientifico, che da anni 
batte il tasto sulla divulgar 

; zidne, per la conoscenza e la 
. circolazione dell'informazione 
musicale extraeuropea. '-

Rispetto ad «Africa Musi
ca», svoltasi ad aprile, la 
novità „ è rappresentata .dal-

• l'abbandono . della formula 
monografica, a favore di una 
più articolala, riferita ad al
cune situazioni dei cinque 
continenti. 81 inizia venerdì 
con la musica del Laos, per 
passare il giorno seguente al
l'argentina Valeria Nunarriz 
e agli algerini di El Mouahi-
dya. Allettanti serate 1*8 con 
la musica Gagaki del Giap
pone, e il 9 con un ensem-

; ole francése del Limousin' e 
1 con ;ìm gruppo "della Turchia.' 
i inoltre, i l i o , e s ta t e inserito 
nel programma un gruppo a-

borigeno australiano, formato 
da due musicisti e da due 
vocalisti. La rappresentanza 
italiana vede ospiti musicisti 
della . Toscana, Calabria o 
Campania, che effettueranno. 
anche degli incontri pomeri
diani con il pubblico, il 6 e 7. 
"E questo è un aspetto che 
forse poteva essere più .am
pliato. Prevedere un più or
ganico contatto tra 1 musici
sti e il pubblico, per mezzo 
di Workshop, a parte l'indub
bio interesse nei confronti di 
culture poco conosciute, a-
vrebbe senz'altro contribuito 
ad un miglior apprezzamento 
degli spettacoli serali. 

- gft £vrà comunque Ta possi-; 
bllità tì! ascoltare musiche di-. 
verslssime, legate però dal 

fattore comune di essere di
rettamente ispirate dalla cul
tura popolare, e di mantene
re questa caratteristica an
che al di fuori del loro ter
ritorio: sarebbe d'altronde 
praticamente impossibile; per 
ovvi motivi, «scoprire» que
sti gruppi all'origine, dispersi 
in tutto il mondo. . -•••-

:- Un'altra novità è rappre
sentata dal decentramento re
gionale, richiesto dagli stessi 
operai della FLOG (1*Asso
ciazione culturale del lavora
tori delle Officine Galileo). 
che, toccando Pistola e alcu
ni centri del Mugello, per
metterà di ampliare l'uditorio 
d i Questa rassegna.,. -. 

Dino Giannasl 

PROGRAMMI TV 
• Rete ir:..'. :.:r::-M v::.ri;:,w-, U^ 
12£0 DSE: SCHEDE E ISTITUZIONI: « D sinodo e la sua 

storia» (prima parte) - , - • - . - • 
13 LOTTA PER LA SOPRAVVIVENZA: «La porta del-

l'inferno» • • • ' , • -\-
13,25 CHE TEMPO FA l : 

13,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO ; 
14,10 DSE - SPEDIZIONE NEL MONDO ANIMALE 
17 INVITO ALLO SPORT di B. e F. Quilici: «Il nuoto» 
17,30 LO SPAVENTAPASSERI: kZia Sally». Telefilm con 

. Geoffrey Bayldon, Charlotte Coleman, Jeremy Austin. 
" Regia'di'Janvs Hill'.'"- • •• - - . •• . . • - . : • 

17,50 MISTER MAN - Disegni animati 
1g DSE - SCIENZA DELLE CONNESSIONI: «Nuove ten

denze nella progettazione architettonica e ambientale » 
Prima parte: Il metodo " 

18,30 JOB. Regia di R. Ragazzi: «Reggio Calabria: ma a chi 
insegnano? », di Pina Cataldo • > 

19 TG 1 - CRONACHE 
19.20 LA FRONTIERA DEL DRAGO - Da una storia originale 

con Atsuo Nakamura e Kei Sato 
1145 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . 

CHE TEMPO FA 
» TELEGIORNALE 
20v40 e SQUADRA SPECIALE K.1 » - Rapina a mezzanotte». 

regia di A. Weidemann, con M. Matray e A. Kruger 
21.40 STORIE ALLO SPECCHIO, un programma di G. Levi: 

« lo donna - stona di M.C. » di G.P. Ricci, con Anna 
Pavoni 

22,10 8. SCHLAKS IN CONCERTO, di R. Franco 
2&50 MERCOLEDÌ* SPORT 

. Al termine: TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
CHE TEMPO FA 

" '' • vani diabetici: « Anche 1 ' bambini hanno 11 diabete » 
19,06 € BUONASERA» con T. Scotti, testi di Paollnl, SUve-

' stri. Scotti e Siena - regia di Romolo Siena - segue il 
.'•• telefilm comico: tMork invisibile » •- . - - ->••-

MM5 TG £ STUDIO APERTO 
20,40 MOLIÈRE di Ariane Mnouchklne (1. puntata) ? regia di 

• Mnouchkine, con P. Cambere e F. Audollent " 
21,35 STALIN CONTRO TROTZKI di Jean Ellenstèih, rea

lizzato da Yves" Ciampi ti. puntata) 
2 2 3 ALTRI FIORI VERRANNO- Immagini dell'India '-
23,10 TG 2 STANOTTE 

D Rete 3 

a Rete 2 
12^0 I REGALI OELLA NATURA di R. DUCTOS e G. P Ricci 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,30 D S E • I NOMI. I LUOGHI. LA STORIA ». a cura d i 

Luigi Parola, regia di Mass imo Manuelli (1. puntata) 
14 AGATON E L'INAFFERRABILE COLOSSO DI RODI 

'- disegni animati - - • . . . . -
14,15 C'ERA UNA VOLTA LO ZOO 
14,25 IL CUCCIOLO DI ZEBRA 
17 PIPPI CALZELUNGHE - Telefilm di O. Hellbom (L ep.) 
17,25 LA FAMIGLIA FELICE • disegni animati 
17,30 INVENTIAMO IL TEATRO di R. Cironaghl (ultima 

puntata) <•' - J • 
18 D S E INFANZIA OGGI • > D A I . GIOCHIAMO» • u n 

programma di Gabriella Cosimini Frasca (1. episodio) , 
183S DAL PARLAMENTO T G 2 SPORTSERA ; 
1150 SPAZIOLIBERO. I programmi dell 'accesso: Assoc. gio- I 

19 T G 3 : 
1 9 3 OFFICINA MANON • r e g i a , d i ; Vittorio Lusvandi 

(1. parte) 
20J05 DSE • EDUCAZIONE E REGIONI .- Infanzia e territo

rio, a cura di Mauro Gobbihl: « L a scuola macerna a 
Mel f i» , regia di G h i c o Alberarli -•••••• * %;• 

20,40 UNA MOGLIE, (1974) film • regia di J o h n Caasavetes 
-- c o n Pe ter Falk, G e n a Rowlands e Mat thew CasseL 

Presentazione di Giuseppe Cereda -.-.-.-..-' 
23.40 TG 3 -..-,, - . . . 
Q-TV Svizzera i.-^r;:-:" 

ORE: 18,05: Per i ragazzi; 18,40: Telegiornale; 18.50: That ' s 
! Hollywood. U n a storia del c i n e m a : Là cacc ia è aperta; 19.20: 
Agenda '80-'8l - Quindicinale di informazione culturale: 19.50: 
i l Regionale; 20,15: Telegiornale; 20,40: Argoment i ; 21.30: 
Musicalmente: Toto Cut ugno; 22^0: Telegiornale; 22.40-24: 

: Mercoledì sport. Calcio: Cronaca differita parziale di incontri 
di Coppe europee. Notizie. 

D TV Capodistria 
ORE: 17,30: Fi lm. (Repl ica) : 19: Alta press ione; 19.30: Te

mi di attual i tà; 20.30: E verde prato dell'amore. Fi lm con Jean-
Claude Drouot. Marie-France Boyer. Regia di Agnes V a n i a ; 
21.45: Tut to oggi; 21,55: Pal lacanestro. Campionato jugoslavo. 

D TV Francia 
ORE: 14: I mercoledì di Aujourd'hui m a d a m e ; 15,15: Bo-

nanza. Telef i lm (3.); 16,10: Recré A-2; 18,30: Telegiornale; 
' 18,45: Capolavori Musei nazional i ; 19,20: Attual i tà regional i : 
20: Telegiornale; 21,40: Rotocalco medico; 22,25: S i m o n e 
WelL Documentario; 2255: Telegiornale, 
• TV Montecarlo 

ORE: 17.30: P e r i più giovani: 19.15: Giorno per giorno (4 . ) ; 
19,45: Notiziario; 20: I n diretta d a Montecarlo Incontro di cal
c io valevole per la Coppa dei Campioni: 2130: Squadra femmi
ni le - Telefi lm. Regia di Pasquale Squltieri: 22,45: Notiziario; 
22^0- Il dottor Crippen è vivo - F i lm - R e g i a di Enrich En
gels con Elisabeth Muller. Pe ter van Eycfc. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. a 10. 
12, 13. 15. 19, 24. 6^9: All'al
ba con discrezione. 7.15: GR1 
t S t i n v . < « v . w •*— V^*^ *-•— 
s i ca ; 8: Edicola del G R 1 , 
8.40: Ieri al parlamento; 9: 
RAdloanch'iO es ta te ; 11: 
Quattro quart i : 12,03: Voi ed 
io -80: 1&25: La di l igenza; 
13,30: H o - U n t a mus ica; 
14,30: Libródiscoteca roman
zi. poesie, saggi e mus iche; 
15,03: Ral l7; 1530: Errepiu 
n o • e s t a t e : HU0: Ipotesi di 
l inguaggio: 17: Patchwork. 
1&24: S « fratelli , s u compa

gn i : 19.30: Rad icano jazz "80; 
20: D portiere, di S i lvano 
Ambrosi; 2035: Intervallo 
musica le; 21.03: I big del la 
musica leggera; 2230: Euro-
s a c o n n e i : 23: Ogfì »? par
l a m e n t o ; 23.0C: In diretto da 
radiouno. la telefonata. 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8,05,. 
630, 730, 830, 930. 1130, 
1230. 1330. 1630, 1730. 1830. 
1930. 2230: 8, «,06. 635. 7.05, 
7.56. 8.45, 9: I giorni; 8£5: 
« La bella blonda » regia di 
C. Di Stefano (9. p ) ; 932: 
Radiodue 3131; 10: Speciale 

GR2; 1132: Le mille canzo
ni; 12,10-14: Trasmissioni ra
gionali; 12,45: Corrado-due; 
IMI: Sound-Track; 15: Pine 
d'estate; 1530: GR2 econo
mia. media ££ué VBÌUÌC; 
1632: Disco club; 1733: Esem
pi di spettacolo radiofonico: 
18: Le ore della musica; 1832: 
L'arte di Victor De Sabata; 
1930: Speciale GR cultura; 
1937: n convegno dei cinque; 
20.40: Spazio X; 22: Notte
tempo; 223O: Panorama par 
lamentare, 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 735, 

«.45. 11,45, 13,4* 18,45, 30,45, 
6: Quotidiana Radiotre; 6,55, 
830, 1^45: n concerto del 
mattino; 7jS^ Prima pagina; 
9.46: D tempo • te *tnde: 
ni; avi, TUI. raro ÙUUIM, 12. 
Musica operistica; 13: Pome
riggio musicate; l f j t : OR3: 
Cultura; 1530: Un certo di* 
scorso; 17: Antichi strumen
ti musicali: Le Tlote; 1730: 
SpMriotre; 21: Dalla obkaa 
di S. Stefano di Venezia: 
Musiche della AecesaiOM 
(1*96-1913); 2235: Un atto 
unico di S. Beckett: Parole 
e musica; 23: 11 Jan; 28,40: 
n racconto di mezzanotte. 

Parigi: premiati Rosi e Resnais 
P A R I G I — Cristo si è fermato a Eboli, di Francesco Rosi. 
h a o t tenuto II premio « L e o n Mouss inac» mentre Mon oncle 
dAmeriàue di Alain Resnais ha avuto 11 premio Melles. dell' 
associazione francese di critici del c inema e della televislone. 
t orerai verranno consegnati oggi a Parigi nel corso di una 
serata di gala durante la qtiale verrà proiettato Kagemusha 
di Akira KurnhAwa. vincitore ex aequo della « P a l m a d'oro» 
al Festival di Cannes 1980. 

Debutto del Teatro della Rocca 
FIRENZE -- Debutto in «prima nazionale» a Milano, al 
Teatro dell'Elfo, il 9 ottobre il nuovo spettacolo che 11 Gruppo 
della Rocca ha allestito in collaborazione con te Regione 
Piemonte1 e l'Azienda teatrale alessandrina: L'anurro non 
si misura con la menu tratto dai «drammi lirici» di Aìek-
sandr Block, adattamento della compagnia. Lo spettacolo è 
frutto t\ un laboratorio che ha investito in modo aostonstate 
tutti gli aspetti del lavoro teatrale 

_ immL \cBsoormCQM**LSA* mmmaam m • * tfoaoNE 
C**TTA.mO««M»TO»MTIC©-r<EGOU«^ 
TO a TESTIMI*! • «ifarat* - fWcnTOSfì n « • àmtmutrmm AMI 
DC.-fswmnt(»^Kn(MNMr-asTrjRsocao6%OA5A7Cara».LOxiD-
NESS » V M U - Nuore rosanurA' 01 COPIA - PHESA r m&srtvmFE 

Tt*0«»T«-aU*ttMO.VBUWÌZZA2CT«a$WTC*^ 
r 1A1* - mimmo sm 73'« • MMMimfjM] A e»f> 

«U»ITO«MÙD1aM. 

mCAfK*^aOFKMTH£.t3nAÌK)HEOOLCZDKìAC*SSET-
TA - PARTENZE TFMPORQZATE - •*! 0055% - RAPPORTO Sv* W «6 • AUWO» 
||»CK^Jl^fcA^m^gwcl«TAlLO.l^sAc^^wpBOWTALg.s10tltn^8eo w m • 2Z*?!!"1 • • w o o m nernm r t i » os WMT. 91 « • co»«iET*aiE 
<»WT««BATt»L1»500Ni(COMPfCSA-MmPAJt*CaNIWSCtL*. 
z o * M o c * K > * . i » * A W P r j s s » i j T A - a e c o . L i « 3 t t r w 
» O A n p POTENZA CCNT»UA.O«TORSIONEAW»C»«CA,»M, E WAPPORIO 
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A piazza S. Maculo (Corso), alle 17 • 

In delegazione 
contro la truffa 

delle nomine Rai 
Incontro tra la commissione di vigilanza e 
il consiglio d'amministrazione dell'azienda 

11 Nel giorno de! passaggio dei poteri qualcuno chiede addirittura la chiusura del Policlinico 

Da quella « storica » seduta del consiglio d'amministra
zione sono passati cinque giorni. Venerdì scorso, una maggio
ranza di governo già sull'orlo del collasso politico alla Camera 
ha votato — con i consiglieri comunisti che abbandonavano la 
riunione in segno di protesta — la vergognosa t illegale truffa 
delle e nomine lottizzate». 

Oggi pomeriggio, contro la spartizione fatta alla Rai-Tv m 
perché sia ripristinata, annullando le' decisioni adottate, la 
legalità dentro l'azienda radiotelevisiva pubblica, numerose 
delegazioni di giovani, di donne, di operai, di lavoratori si 
recheranno, alle ore 17, in piazza San Macuto, una traversa 
di via del Corso, nelle immediate vicinanze di Montecitorio. 
' LÌ si svolgerà, infatt i , l'incontro tra la commissione parla
mentare di : vigilanza - sulle radio e telediffusioni e l'intero 
consiglio : d'amministrazione della Rai-Tv. 

A palazzo San Macuto le delegazioni di cittadini e lavoratori 
troveranno anche una delegazione del comitato di agitazione 
che è nato spontaneamente dentro l'azienda di viale Mazzini 
dopo la scandalosa seduta terminata, all'alba di venerdì 
scorso, con : l'arrogante spartizione di reti e testate, L 

Le delegazioni che oggi pomeriggio porteranno la ' loro 
protesta fino alla commissione parlamentare di vigilanza, 
rilanceranno così la forte denuncia che è già stata al centro 
della manifestazione svolta lunedi sera proprio davanti al 
cavallo della direzione generale della Rai-Tv, con I compagni 
Minucci e Pavolinf. 

Assemblee permanenti dall'8 ottobre prossimo 

Manca il personale 
non docente alla 

Accademia Belle Arti 
Problemi di organico all' 

Accademia delle Belle Arti. 
Dall'8 ottobre il personale 
non docente dell'istituto, e 
dal giorno successivo quello 
dell'Accademia di danza, ini-
zieranno una mobilitazione 
con un'assemblea permanente. 

La gravità della situazione 
e il blocco, conseguente. dell' 
inizio dell'anno scolastico — 
oltre che la paralisi degli esa
mi di ammissione per gli stu
denti stranieri — deve esse
re motivo per sollecitare 1* 
amministrazione ad assumere. 
in tempi brevi, i provvedi

menti di ampliamento e siste
mazione . dell'organico, oltre 
che di riprendere le trattative 
interrotte con il sindacato na
zionale CGIL-Scuola. 

L'altro ieri il personale non 
docente dell'Accademia, riu
nito in assemblea, non aven
do avuto alcun seguito alle 
richieste presentate sia dal 
sindacato nazionale.' sia dall' 
assemblea dei lavoratori, ha 
deciso di mobilitarsi e intra
prendere questa forma di lot
ta. Sta ora all'amministrazio
ne dell'Accademia rispondere 
con i fatti a Questa delicata e 
grave situazione. . 

Il Comune: 
impedire ; 

la chiusura 
dello «Cooperativo 

f lorovivaistica » 
'La «Cooperativa florovi-

vaistica» deve continuare a 
lavorare. Non è pensabile 
che per i cavilli inventati 
.dal comitato di controllo. 
che ha bloccato un finanzia
mento della Provincia, circa 
200 lavoratori si trovino a 
spasso. Anche il Comune, 
adesso, è intervenuto nella 
vicenda. L'assessore all'agri
coltura Olivio Mancini ha in
viato un telegramma al co
mitato di controllo con il 
quale si sollecita l'approva
zione della delibera di finan
ziamento. L'amministrazione 
— dice Mancini — è preoc
cupata per la sorte di una 
azienda che assorbe circa 
duecento dipendenti. 

La vicenda è nota. AI mo
mento della nascita la coop 
di via Appia ha ricevuto un 
finanziamento di 250 milioni 
dalla Provincia. La delibera 
è passata al comitato di 
controllo, che però l'ha re
spinta. 

Assembleo 
sui soggiorni 

estivi 
per handicappati 

all'Ostiense 
«Sperimentazione dei sog

giorni di vacanza per handi
cappati adulti organizzati dal 
Comune. Tre anni dopo>. E* 
il tema di un'assemblea pub
blica che si svolgerà oggi al
le 16 nei locali del Comitato 
romano per il diritto costitu
zionale - del cittadino " handi
cappato. in via Ostiense 152. 

All'incontro prenderanno 
parte gli assessori agli enti 
locab" della Regione Leda Co
lombini, dell'assistenza " psi
chiatrica della Provincia Nan
do AgostnelH, alla sanità del 
Comune, r Arghma Mazzetti. 
alla scuola Roberta Pinto. 
Parteciperanno gH handicap
pati che hanno usufruito del 
servizio e le famiglie, gli ope
ratori dene Utr. quelli dei 
Cim. i comitati di gestione 
defle Usi, gli operatori delle 
cooperative giovanili 

f i partito^ 
# Ali* era 12 in fcd. riunione 
Gruppo « Piattaforma giovani » 

PI-^ * * * * * * * * * 

COMITATO CITTADINO — AH* 
17 <n fed. riunione dalla segre
terie dei Comitati di Zona (Set-
vagni). , - -

SEZIONE CREDITO — Alle 18 
in fed. assemblea gruppi dì studio 
in preparazione dei la conferenza 
nazionale di produzione in Assìta'.ia 
(Fe!:c*ft:-PisasaJe). 

SEZIONE FEMMINILI — Do
mani alle ore 16 in fed. - riunione 
cui problemi della costituzione del 
Dipartimento materno-infanrile nel
l'ambito della riforma sanitari» 
(Cciomb!nt-N»t»=!5ièno-Consoii). 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM
PAGNO LA TORRE A LATINO 
METRONIO — Alle 19,30 assem
blea a Latino Matronio eoa il 
compagno Pio La Torre, della Se
greteria del Partito; CIVITAVEC
CHIA: alle 17,30 alla Compagnia 
Portuale (Fredda). 

COMITATI DI ZONA — PRA
TI: alle 18,30 a Trionfale (Benve
nuti-Imbellona); MONTE MARIO-
PRIMAVALLE: alle 17.30 a Mon
te Mario commissione sanità (Prl-
madei-Consoli) ; CENTRO: alla 18 
in tede attivo statali (Pinna) j AU

RELI A-BOCCEA: alle 17.30 m se
de attìov scuoia (Mollame-Bernar
dini); ITALIA-SAN LORENZO: alla 
18 a Italia (La Cognata). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — SINATEL alle 13 incon
tro (Panatta). 

Donna Olimpia dibattito uni
tario su: e La -Sfasa della leg
ge 194. surrirterrwrone volon
taria di gravidanza) per pt ave* 
nìre % dramma dell'aborto a. 
Ne discutono: Pasqualina Naso-

- . !eta;>o per il PCI, Lidia Mena-
pace per il PDUP a Elena Ma-
rinucci per il PSI. 

F.G.CI. 
E' convocato per oggi tn Fede

razione alle ore 17.30 Sì Comitato 
Diretttvs osila F.G.C!. Romana. 
O.d.G.: e Valutazione d<: festival 
nrovinciaie e nuovi impegni tT'mi-
ziativa politica ». 

COMITATO REGIONALE 
• E' convocata per oggi alle ore 
16,30 la riunione del gruppo am
biente su: « Esame della situa
zione; programma a iniziativa • 
(A. Vigna Tagliami). 

E' convocata per 099! atte «r* 
18,30 c/o il Cernitilo Ragionala 
via dai Frentanti 4 - La riunione 
della componente comunista del 
Comitato Paritetico Regione Srato 

1 sul beni cultural!. (V. Veltroni-
I Alessandra Meiucco). 

: si spuntano le armi 
- I -M ' 

Strumentale documento della direzione sanitaria dell'Umberto I - La raccolta dei rifiuti al centro delle polemiche 
Continua lo sciopero bianco dei medici ANAAO al S. Camillo - Giorgio Fusco: «Anni di clientelismo hanno crea
to molte attese non giuste che però oggi sono state deluse » - Chi « cavalca » gli effettivi disagi di alcuni lavoratori 
! Quattromila ricoverati han

no rischiato di sentirsi dire, 
dall'oggi al domani, « si cer
chi un altro ospedale, qui si 
chiude ». Una vera bomba 
nella già complessa situazio
ne degli ospedali. Ad inne-; 
scarne la miccia è stata la! 
équipe della direzione sanità-' 
ria del Policlinico Umber
to I che con -un durissimo: 

quanto inaspettato documen-; 

to denunciava, ieri, la grave 
situazione dell'ospedale chie-, 
dendone (nientedimeno), la ; 
immediata chiusura. Una de
nuncia i cui termini -• quasi ' 
drammatici- — pur basandosi 
su fatti reali — risultano 
quantomeno sospetti special
mente se si tien conto che 
l'allarme è stato lanciato co
sì drasticamente: proprio a 
24 ore dal passaggio degli 
enti ospedalieri alle USL. H 
Policlinico, comunque, conti
nuerà regolarmente a funzio
nare: tutte le questioni solle
vate nel documento della di
rezione sanitaria saranno al 
più presto affrontate. Ecco 
comunque di che si tratta. -

: L'inceneritore del Policlini
co. si legge nella denuncia 
che porte — tra le altre — 
la firma del direttore sani
tario Mario Leoni, non ce la 
fa più..E* un imoianto medioe
vale. si dice, dislocato in lo
cali - angusti, assolutamente 
inefficiente. Non è cosa da 
poco se si pensa che il Poli
clinico smaltisce ogni giorno 
ben 120 quintali di rifiuti di 
cui almeno 20 infetti. Per ora 
sembra che l'inceneritore rie
sca ad eliminare solo questi' 
ultimi: per gli altri Tosoeda-
le si è già da diverso teriioo 
attrezzato perché vengano 
quotidianamente raccolti da 
un gruppo di portantini che a 
bordo di lambrette li convo
gliano verso il camion della: 
nettezza urbana. Sono i cosid
detti « lambrettisti »: proprio 
da loro è partita la protesta 
che ha portato la direzione 
sanitaria alla stesura del do
cumento. alla minaccia della 
chiusura totale, all'idea di 
slogare, insomma.. i 4.000 
pazienti. La richiesta dei por
tantini, utilizzati temporanea
mente anche per fl servizio 
di smaltimento dei rifiuti, è 
quella di essere retribuiti di: 

consePuenTa. Ovvero normale 
stipendio dì portantini più una *i 
mialche indennità die copra > 
il lavoro extra di spazzini. E* 
perciò da alcuni giorni ' n'ari- • 
no e incrociato le braccia » ; 

mettendo in atto una sorta di ; 
< sciopero bianco ». « Lavore
remo — hanno detto — solo 
per le mansioni per cui siamo ̂  
parati».' . '*•:-.-• . •••..-:-.;••': r 

Una decisione che ha fatto j 
d'un tratto « saltare » fl; frar, 
gilè piano di raccolta dei ri- ; 
fiuti aggravando il generale* 
disacio dell'ospedale. Già.nel; 
consiglio -. d*amministrazione; 
di ieri sera, tuttavia, è stato; 
deciso di soddisfare la ri-; 
chiesta dei portantini e qùm--; 
di non vi dovrebbero più és-| 
sere problemi., Non è-ésa-j 
gerato. tniindi. affermai* che: 

con ógni . probabilità' la pur • 
legittima protesta dei lavora-; 
tori è stata per" così" dire | 
«cavalcata» da chi ha mte-
teresse a bloccare, con tutti 
i mezzi a disposizione, il com
pimento della riforma sani
taria. Senza, farsi scrupolo,. 
pur di raggiungere lo scopo, 
di gettare l'allarme tra i pa
zienti ed i loro familiari: di ' 
rischiare di far esplodere da 
un giorno all'altro . tutto il 
sistema sanitario della città. 
Che altro avrebbe voluto di
re, infatti, buttare allo sba
raglio ben 4000 ricoverati? 

Insomma, un'altra manovra 
di sabotaggio. Già da alcuni 
giorni, del resto, se ne era
no avute le prime avvisaglie 
sia pure in altri ospedali. 
Ai San Camillo, infatti, i me
dici aderenti all'Anaao sono 
già in sciopero da ieri — an
che qiri. uno sciopero bian
co — e ci resteranno, dico
no. fino al 12 ottobre. Nel
l'ospedale di Mop.teverde. tut
tavia. non vi sono stati gravi 
problemi per i malati. 

Un'indiretta risposta a que
sto tipo di strumentalizzazio
ne viene da una dichiarazio
ne del compagno Giorgio Fu-

I
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SCO presiuexne u n i n n e unni' 
teverde: « Vi sono degli scon
tenti — ha detto — special
mente tra i medici per il 
fatto che tutte le corjioonenti 
del consicuo di amministra
zione hanno segntto conc.-r--
demente una rigorosa appli
cazione della recente leeisla-
zione di sanatoria nella sa
nità ». Questo ha fatto si. 
a<reiunee fl compagno Fusco, 
che siano stati definitiva
mente iraiiturùiti «gli-sche
mi tradizionali del pwato. 
Tuttavia fl «seeno» del.la
voro di onesti anni da parte 
dei nuovi (m* ora. col pas-
satfjrio alle USL. già «•se
chi») enti ospedalieri è sta
to « fl senso di responsabi
lità di quanti sona ripscW ad 
anteporre gif interessi detli 
ammalati al loro pur com
prensibili problemi...». • • ; 

USL: cosà significano 
per i quarantamila 

lavoratori ospedalieri 
• Da oggi, a Roma e nel La

zio, la gestione degli ospedali 
passa alle unità sanitarie lo
cali, L'impegno delle forze 
politiche alla guida della Re
gione ha consentito di rispet
tare questa scadenza che apre 
una fase nuova nel difficile 
cammino. della riforma sani
taria. Che ne pensa il .sin
dacato? Per i lavoratori del 
settore, che nel Lazio sono 
circa quarantamila, che cosa 
significherà questo . cambia
mento? • -•"' ••- •'•"•• ; - • -
• E' un grosso'fatto di de

mocrazia — dice Romano Bal-
ducei, segretario della Funzio
ne pubblica Cgil regionale — 
la gente, d'ora in poi eleg
gerà direttamente i nuovi 
amministratori di questo ser
vizio. C'è la possibilità - di 
fare pesare le esigenze reali 
della popolazione, anzi dipen
derà in gran parte dalla mo
bilitazione, dalla partecipazio
ne, dal controllo da parte de
gli utenti, la creazione di 

una rete sanitaria moderna 
ed efficiente. Il primo passo, 
intanto, è quello di fare in 
modo che i Comitati di gè-
.stione delle Vis prendano ra
pidamente in mano la con
duzione dei servizi ospedalie
ri riducendo gli spazi per le 
manovre di chi ancora si op
pone all'attuazione della ri
forma. . •••. •••-. . •,,..•; 

NOÌI si tratta di un cam
biamento da poco, nella vita 
degli ospedali. Si deve abban
donare il metodo dei Consi
gli di amministrazione che 
decidevano in , maniera auto
noma sia per quanto riguar
dava la gestione del servizio, 
che per i problemi del perso-

, naie. Gli ultimi atti di alcuni 
Consigli di amministrazione 

' (per esempio per gli ospedali 
S. Filippo Neri e Cto) dimo
strano quanto la gestione au
tonoma di queste strutture 

' non abbia corrisposto, neppù-
' re tontamente, • alle esigenze 
di democrazia e di seria am

ministrazione che li dovevano 
ispirare. • ;. •.::••.•:•••:• . i ' , - i 
• Nella stessa ' applicazione 
dei contratti di lavoro c'è sta
ta quasi sempre un'interpre-
tazions piuttosto soggettiva, 
fino ad arrivare a vulnerare 
alcune norme, creando pre
supposti per l'innestarsi di 
una spirale rivendicativa, «a 
rincorsa », per fare prevalere 
un falso egualitarismo solle
citato, a volte, dalle stesse 
rappresentanze sindacali. Da 
parte di qualche amministra
zione ospedaliera, per esem
pio, si è adottato un inqua
dramento delle figure operaie. 
molto discutibile. E' il caso 
di chi raccoglie le foglie sec
che nel viale dell'ospedale, 
messo allo stesso livello di 
chi sa fare funzionare un im
pianto termo idraulico o sa 
riparare . un'apparecchiatura 
scientifica. • Nel primo casp, 
evidentemente, non si tratta 
di un lavoro « ad alta specia
lizzazione tecnologica ». 
• Come nelle altre realtà del 
pubblico impiego, si risente 
della mancanza di un valido 
sostégno alla contrattazione. 
In assenza della «legge qua
dro» che regolamenti la ma
teria, sono ancora consentite 
tutte le manòvre del gover
no finalizzate a svuotare di 
ogni contenuto innovatore il 
potere che il sindacato è. riu

scito a conquistare nel setto
re pubblico. L'approvazione 
del disegno di legge — che 
invece è stato messo nel cas
setto — -è la condizione per 
poter contrattare realmente 
la normativa, la organizza
zione del lavoro e le figure 
professionali. " • - •. ; . 

In ogni caso, per i lavora
tori, le conseguenze del pas
saggio alle Usi non potranno 
: che essere positive. Il cambia
mento, quando comincerà ad 
operare, significherà là ricer
ca di una migliore organiz
zazione del lavoro, di un ser
vizio più funzionate e quindi 
di una prestazione di lavoro 
più agévole. Ma, soprattutto, 
bisogna -• dire con chiarezza 
che i lavoratori manterranno 
tutti i diritti acquisiti e quel
li che spettano perchè-inter
vengono i benefici contrattua
li. Ogni dipendente si porterà 
dietro io stato giuridico e 
normativo che discende dal 
contratto in vigore e che la 
nuova controparte deve ri
spettare in tutti i suoi aspetti.: 

ì problemi di riorganizza
zione degli enti, la mobilità 
del personale e l'applicazione 
delle norme contrattuali, an
che del personale sanitario 
medico e paramedico, dovran
no essere affrontati in questo 
contesto. Sono quindi intem
pestive, oltre che male indi

rizzate, le agitazioni promos
se in questi giorni dalle or
ganizzazioni dei medici: -• ; 

Tra i problemi aperti nella 
categorie ce ne sono, infatti, 
alcuni che meritano' un'at
tenzione particolare e che le 
condizioni . derivanti dalla 
nuova gestione contribuiran
no a risolvere più facilmen
te. Il contratto degli ospeda
lieri, rinnovato a giugno, non 
ha consentito di ottenere la 

. collocazione degli ausiliari di 
corsia al terzo livello profes
sionale e retributivo. Il sinda
cato intende perseguire que
sto obiettivo utilizzando op
portunamente anche la trat-

. tativa regionale. 
'Le organizzazioni sindacali 
— afferma Balducd — sono 

; decise a portare avanti le 
; vertenze in corso senza in
terruzioni. Ci sono, tra le al
tre, situazioni discriminato
rie come quella determinata 
dai diverso trattamento de
gli infermieri generici degli 
ospedali e delle cliniche uni
versitarie, dopo l'approvazió
ne della legge 312. E' uria si
tuazione che non può essere 
•tollerata e si sta discutendo, 
insieme ai lavoratori, alle al
tre categorie e alle forze po
litiche, per trovare una solu
zióne soddisfacente. 

Lorenzo Battino 

Centinaia di persone al monumento della Balduina e alla lapide dell'Alberane 

anniversari, 
e 

Tensione per il divieto del corteo nella piazza intitolata a Rossi - In tanti hanno lasciato mazzi 
di fiori - Partiti democratici e cittadini davanti alla, sezione comunista dove i NAR uccisero Zini 

n ii accisa Waftar Rsssi 

E' un monumento di mar
mo, una specie di roccia dal
la forma - opprimente dalla 
quale sbucano, delle mani te
se. Qualcuno, ieri, vi ha in
filato dei garofani rossi. E 
molti altri, interi mazzi.' so
no stati deposti in terra, ai 
piedi della, scultura,, vicino 
ad una lapide che ricorda il 
ragazzo ucciso dai fascisti. 

E* il monumento per Wal
ter Rossi: è stato innalzato 
ieri pomeriggio, nell'ex-piaz
za Igea (anche il nome del
la piazza è . stato dedicato. 
l'anno scorso, dal Comune a 
Walter), a tre anni esatti dal 
giorno del suo assassinio. 

In questi stessi giorni. - la 
città ricorda un altro giovane 
morto ammazzato nei « set
tembre neri » che i fascisti 
hanno a ripetizione imposto 
alla, città negli anni scorsi. 
Ivo Zini, ucci.co a revolverate, 
mentre leggeva rUnità affis
so alla bacheca davanti alla 
sezione del PCI dell'Albera
ne. Era il 28 settembre del 
1978. Un. anno prima, il 30 
settembre era. stato ucciso 
Walter Rossi m viale delle 
Medaglie d'Oro. Anzi: l'as
sassinio dell'Afterone era pro
prio un modo di .« celebrare » 
quello della Balduina, in ten
tativo neanche troppo ma
scherato di : riaccendere la 
stessa spirale di tensione che 
il primo delitto aveva inne
scato. 

Proprio davanti alla sezio
ne del PCI dell'Alberone. nel 
luogo dove è ca<*uto Ivo Zini 
— - c'è una lapide a ricor

darlo — l'altro ieri è stata 
ricordata la figura della vit
tima della violenza fascista, 
che—.con quegli assassimi — -
segnava un tragico salto di 
qualità La folla ha ascoltato 
i discorsi dell'aggiunto óeì 
sindaco Peroni, e del rappre
sentante delTANPI . Mario 

: Mammucari. Alla cerimonia 
c'era anche la, sorella1 del 
giovane ucciso dai NAR. s-

La morto di Walter Rossi. 
invece, è stata ricordata ieri 
pomeriggio, con una "manife
stazione c ^ ha rischiato-però 
di sfociare, in incidenti e in 
cariche della polizia La « po
sa » . <Jel monumento infatti 
non era stata autorizzata, e 
la Questura non aveva con
cesso permessi per i concen
tramento. Comunque — anche 
per un intervento.del Comu
ne. che non ha voluto che la 
polizia intervenisse impeden
do la sistemazione defia scul
tura -r- la celebrazioni» si è 
evolta senza incidenti. < ; 
• I manifestanti, fra i quali 

molti « autonomi ». studenti 
«reduci».<kà movimento del 
'77, e, ohi semplicemente, ami
ci di Walter Rossi, hanno trat
tato tutto H pomeriggio con 1 
rappresentanti dell'ordine pub
blico anche per ottenere il 
permesso di partire in corteo 
dalla piazza e raggiungere via
le Medaglie d'Oro. 

E'D. infatti. — poco più gin 
della sezione del MSI — che 
Walter Rossi cadde a terra col
pito da uno dei proiettili spa
rati da un killer fascista, fi
nora rimasto sconosciuto. 

Anche la pretura 
d'accorda [::. 

co! Campidoglio 
per gli sfratti 

• Sul problema degli .sfratti 
anche la pretura site mostra
ta sensibile. Dal vertice del
l'altro ieri, con l'assessore 
Giulio Bencini e i dirigenti 
Ruggiero, Masièllo (dell'uffi
cio sfratti) e GaBo (dell'uf
ficio esecuzioni) è emersa la 
volontà anche'all'interno del
la magistratura di' avviare 
una - programmazione degli 
sfratti che tenga conto dei 
diritto di tutti i cittadini di 
abitare in tata casa. 

Si compieta còsi a ciclo di 
incontri che il Comune ha pro
mosso-insieme con i sindacati 
degli inquilini e dei piccoli 
proprietari, con la prefettura 
e con gli Enti pi evidenziali 
nel tentativo di «governare» 
la fase acuta delia crisi. Co
me si ricorderà, infatti, dal 
15 settembre, dopo la pausa 
estiva, sono riprese le ese
cuzioni e molte famiglie da 
un momento all'astro rischia
no dì trovarsi m mezzo a una 
strada. 

Nessuno ha pagato per la loro morte 
Trenta settembre 1977, Wal

ter Rosa, Ì8 settembre 1978. 
Ivo Zini. A tre anni dì di
stanza questi due deìitti fa
scisti sono ancora impuniti 
e la strada da fare per ar
rivare ai k91tr è moka. Due 
vicende giudiziarie diverse 
(intricata e travagliata la 
prima, quasi inesistente. Ifl _ 
seconda) ma uguali neJia so
stanza. 

Quando ammazzarono Wdi-
ter, con un colpo di pistola 
calibro- nove oMa nuca, i fa-
•cisti erano usciti m gruppo 
ds^ia sezione Balduina dei 
MSI. Ce chi ha descritto Vas
sassino con ricchezza di par
ticolari Il famoso € biondi
no », che si inginocchiò a ter
ra per sparare quattro colpi 
di pistola. La polizia dirà poi 
che era Enrico Lenaz, noto 
fascista. Ma dopo un po' an
che questa pista si perse. Nei 
giro, dì pochi mesi uscirono 
di corcete mnche gli altri fa
scisti fermati la sera stessa 
del delitto davanti atta se
zione missina. Nessun colpe
vole, quindi, nemmeno per 

i violentissimi scontri di quei 
giorno, provocati dai picchia
tori neri, gli stessi che nei 
giorni precedenti aWassassi
nio di Walter Rossi avevano 
compiuto una serie di raid 
in numerose zone della città. 

Quei giorno drammatico, U 
3» settembre, in rmie dette 

prosegiàrono sotto ' gli occhi 
detta polizia. Una •pantera» 
e m furgone blmdato non si 
mossero per. tutto 9 tempo, 
finché non parti 3 colpo j 
mortale. Il primo ottobre la 
questura ordinò la chiusura 
di tre sezioni del MSI, facen
do sapere di aver già iden
tificato rassassino. 

Ili ottobre, giorno dei fu
nerali di Walter Rossi, par
tirono undici ordini dì cai-
tura contro altrettanti missi
ni per concorso i* omicidio. 
E €ll quotidiano dei lavo
ratori » annunciò che ' H no
me deWassassino era Enrico 
Lenaz. Il PCI chiese al go
verno provvedimenti contro U 
MSI. Per tutta risposta, l'ex 

1 Procuratore capo delia Rtpmb- | 
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Mica. De Morfeo, ordinò hi 
riapertura di tutti i covi. Uno 
per volta tornano tutti fuori 
i fascisti, compreso Lenaz che 
ha un alibi di, ferro. E queUa 
morte è ancóra un muterò. 

.Non passa nemmeno un an
no. Il 21 settembre del. 1979 
cade sotto 9 piombo dei NAR 
— ancora alle toro prime hn-

—- il ventiquattrenne 

Uni 

Ivo Zini. Stava leggendo 
<rVnìtà* davanti atta sezio
ne commista a>U Alberane. 
Insieme ad un amica. Vincen
zo Di Biasio, stava sceglien
do un film per la serata. 
Vn « Vespone » Manco si av
vicinò ed uno dei due terro
risti sparò quattro coiai di 
pistola Uno ho ucciso Ivo 
Zini, M altro ha forila Di J 

Biasio. Par tirono subito le 
perquisizioni, gli interrogcAori. 
Ma l'assassino. non ha mai 
avuto un vrito. 

Solo la matrice fascista dei 
due delitti è ìmeqvAvocoMè. 
Ma nemmeno allora venne 
compresa la pericolosità del 
disegno criminale che por-' 
(era alla crescita 8*4 terro-
Twmo narO| •-

Che cosa 
hanno fatto 
i comunisti 

; per attuare ; 
; la riforma " 

La riforma sanitaria nel La
zio da oggi è cosa fatta. Col 
passaggio alle USL degli o-
spedali in data 1. ottobre, si 
è compiuto il lungo processo 
che attribuisce all'Unità sa
nitaria locale tutti i presidi. 
le: funzioni e ; le competenze 
sanitarie del territorio. In 
questa ' occasione la segrete
ria del Comitato regionale « 
il gruppo comunista del con
siglio regionale hanno volu
to ; sottolineare " in una di
chiarazione il lavoro • svolto 
dàlia giunta di sinistra e dal 
PCI in particolare dal 1979 
alla prima metà di quest'an
no. Ovunque le rappresentan-
comuniste sono state presenti 
— alle Regione, al Comune 
di Roma, negli altri Enti lo
cali, ! nelle province del La
zio, negli Enti ospedalieri, nei 
comitati di gestione delle USL 
— hanno premuto e incalzato 
perché la - data di scadenza 
prevista- fosse\ rispettata"'.e 
le USL fossero messe in gra
do di funzionare. "•'"-=" 

Il documento sottolinea . il 
ruòlo fondamentale, ;- svolto 
dall'assessorato - alla Sanità. 
nella determinazione' 'degli 
orientaménti concreti per il 
passaggio alle USL, nonché 
dalla commissione Sanità aper
ta alla consultazione con ' i 
rappresentanti <• dei : comitati 
di gestione,- nel promuover* 
un largo confronto di propo
ste al. quale i comunisti han
no datò un contributo sèrio e 
fattivo e. che ha consentito 0. 
formarsi ; di un orientamento, 
unitario sulla necessità di ri
spettare la data, del 1. otto» 
bre. ••• ;-•• • •-•"'" .-•.;••-•. 

I criteri che hanno ispira
to il lavoro svolto dai comu
nisti sono fondainentalmen»» 
due: 1) assicurare il mante
nimento é il miglioraménto 
della'qualità delle prestazioni 
sanitarie e dei servizi, neH' 
interesse dei cittadini; 2) os
servare scrupolosamente ìm 
disposizioni di legge e le in
dicazioni amministrative in 
tutta la materia che riguar
da il personale sanitario che 
passa alle USL, negli aspet
ti retributivi e normativi. 

La .dichiarazione conclude 
afermando che eventuali atti 
amministrativi - compiuti da 
enti ospedalieri, in diffor
mità alle leggi e agli ordi
namenti vigenti devono esse
re prontamente annullati. . 

A questo proposito c'è da 
segnalare anche una lettera 
che il presidente della Com
missione Sanità della Regio
ne. Bruno LandL ha indiriz
zato ieri all'assessore Ranal-
li. In essa si legge la preoc
cupazione per < gravissime 
ombre sugli atti deliberati in 
queste ore dai consigli d'am
ministrazione degli Enti ospe
dalieri m. via di scioglimen
to ». Si tratterebbe, secon
do Bruno Landi, di «con
corsi predisposti con formule 
insidiose o inadeguate, o svol
ti con procedure approssima
tive; di graduatorie formate 
con dubbio criterio; di delibe
razioni dirette _a introdurre 
modificazioni immòtìvate nel
la organizzazione dei servizi ». 
Tutti fatti che rischiano di 
gettare gli ospedali di Roma 
nel caos e di. rendere ancora 
più difficile il compito dei 
Comitati di gestione delle USL. 
Bruno Landi. conclude chie
dendo un intervento dell'asses
sore per richiamare l'atten
zione dei competenti organi 
di controllo perché attendano 
con maggior rigore all'esame 
delle deliberazioni assunte 
dai Consigli d'amministrazio
ne in queste ore. 

Ma le preoccupazioni di coi 
si fa portatore il presidente 
defia commissione Sanità era
no state già prese in consi
derazione dall'assessore Ra-
nalli una settimana fa. Infat
ti in una lettera ai presiden
ti degli Enti ospedalieri, al 
revisori dei conti, e ai pre
sidenti delle sezioni decentra
te dei comitati regionali * 
controllo, l'assessore alla Sa
nità rilevava che tutte le 
irregolarità negli atti degli 
enti ospedalieri (attribuzio
ne di livelli non dovuti, con
gelamento di posti a favore 
di parte del personale, atti ri-
cognitivi tendenti ad attri
buire mansioni superiori, ado
zione di norme transitorie 
tendenti alla riduzione dei 
tempi di permanente nelle 
varie qualifiche) se realmen
te deliberati, « rapfresehtarto 
fatti generatori dj iDegittìma 
aspettative ». 
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Una lettera aperta del compagno Maurizio Ferrara ai segretari regionali di PSI, PSDI, PRI 
} . v <• . - . ' / .> . - ; ' 

Cari colleglli, 
cercando di tenere fede al 

metodo mirante a rendere tra
sparente le nostre posizioni 
politiche di fronte a proble
mi coinvolgenti, l'interesse e 
la partecipazione di grandi 
masse di opinione pubblica, 
di fronte a una crisi di go
verno nazionale che revde 
più urgente la soluzione della 
questione regionale del Lazio 
per non sommare crisi a cri
si, mi permetto di Inviarvi 
questa lettera aperta che ha 
lo scopo di favorire a tutti 
noi il compito di tracciare 
fi .punto di una situazione 
che, a nòstro parere, richiede 
l'impegno di una svolta. 

A circa quattro mesi dal 
voto dell'8 giugno, il prolun
garsi dello stallo nel dialo
go tra l partiti democratici 
del Lazio per la formazione 
della giunta ci spinge a rin
novare- a voi, come rappre
sentanti • della maggioranza 
che sostiene la giunta in ca
rica, l'invito per un incontro 
nel .quale esaminare e valu-

•. tare gli elementi essenziali 
di un programma attorno al 
quale costituire una maggio
ranza democratica e di sini
stra. in grado di offrire al con
fronto di tutu le forze auto-

- nomiste e democratiche del 
• consiglio regionale una sicu
ra piattaforma di governo. 

Noi abbiamo esaminato la 
bozza programmatica forni 
taci a suo tempo dalla giun
ta e la riteniamo sostanzial
mente idonea a garantire ta 
rapida formulazione ' di un 
documento programmatico sul
la cui- base -costruire una 
nuova giunta che riceva il 
sostegno dei nostri quattro 
partiti che. con solidale im
pegno, governano la regione 
dal 1976. L'andamento del dia 

«b 

un 
» per il programma 

Una nuova maggioranza di sinistra è possibile 
Bisogna accelerare i tempi della trattativa 

Tutto è rinviato, ancora una volta. Anche la seduta di ieri 
del consiglio si è risolta con un nulla di fatto. La Regione 
resta senza una giunta dotata dei suoi pieni poteri. A quattro 
mesi, in pratica, dal voto popolare di giugno, in carica per 
la e normale amministrazione» c'è sempre la giunta uscente 
di sinistra. Il ritardo nella formazione di una maggioranza 
di governo stabile ed autorevole per la terza legislatura regio
nale, sta diventando (anzi, lo è già) inaccettabile. Grave. 

E* urgente, quindi, spingere il confronto tra i partiti verso 
la soluzione della crisi istituzionale. E' necessario stringere 
i tempi per formare la seconda giùnta di sinistra, la sola 
che — anche questi mesi dopo il voto lo hanno dimostrato — 
può dare una risposta adeguata alla pesante situazione eco
nomica e sociale del Lazio. • ;v - >-v 

- Per stringere i tempi, però, occorrono passi formali, atti 
concreti, fatti politici. Nessuna forza democratica responsa
bile può lasciare che la Regione rimanga ancora a- lungo 
senza un governo. 

Per questo, per fare il punto della trattativa e imprimerle 
un nuovo dinamismo, il segretario regionale del Pei, Mau
rizio Ferrara.. ha inviato ai segretari di Psi, Psdi, Pri la 
«lettera aperta > che pubblichiamo. 

loco tra i partiti conforta 
il nostro avviso, più volte 
espresso, sullo possibilità del 
la formazione di una giunta 
democratica e di sinistra per 
la quale esistono le condizio
ni politiche e numeriche. :. 
'•'• Non altrettanto può dirsi, a 
nostro parere, per altre ipo
tesi affacciate. Quali la ipo
tesi di uni giunta « laica *, 
con appoggio esterno della 
DC e del PCI, che vediamo 

respinta non soltanto da noi 
ma anche dal PSI e dal PRI. 
La stessa impraticabilità gra
va su altre formule impropo
nibili per 'a formale indispo
nibilità de>la DC a una sua 
partecipazione a giùnte nelle 
quali sia r-resente il pi'J e 
per quel che ci riguarda, per 
la difficoltà oggettiva. .?ne nv 
acutamente avvertiamo; •• ii 
partecipare in questa jn%2. 
nel Lazio, a una giunta con 

un partito come la DC ch3 
non dimostra di essersi affran
cato da proprie concezioni di 
governo che, pur se legitti
me, a noi tuttavia appaiono 
in contrasto con le linee di 
rinnovamento nel campo am
ministrativo, sociale e cultu
rale, portate avanti dalla 
giunti democratica e di sini
stra dal 1976 e che noi ci 
sentiamo impegnati — anche 
dalla volontà dell'elettorato — 
a rilanciare con sempre più 
marcata decisione. I • 

In questo quadro, cari col-
leghi, credo che debba esse
re nostra cura accelerare i 
tempi per una conclusione del
la trattativa fra i partiti del
la maggioranza per consenti
re al consiglio e alla giunta 
di operare oltre i limiti ri
dotti dell'ordinaria ammini
strazione. N 

Tali limiti, in/affi, da quat
tro mesi bloccano l'attività 
legislativa su temi di fondo, 
quali la sanità, i trasporti, la 
agricoltura, la cultura, l la
vori pubblici, l'Indùstria, con 
grave pericolo per l'occupa
zione. In questo senso non 
possiamo lasciare inascoltato 
l'appello di sindacati e comu
ni. preoccupati, come voi sa
pete. per il prolungarsi dello 
stallo. . 
• Torno quindi a rinnovarvi 
la richiesta, già avanzata con 
lettera del 16 settembre 1980 
— che ancora non ha rice
vuto risposta — per un in
contro inteso a licenziare urta 
proposta di documento pro
grammatico che consenta, a 
norma di statuto, di proceder 
re in tempi brevi alla forma
zione di una giunta, nei modi 
e nelle forme che insième po
tremo concordare. 

Maurizio Ferrara 

f Un'altra vittima dell'eroina: è Diana Rom, morta dòpo quattordici giorni di coma 

L'ultimo «buco» fatto da un amico: 
• Ì 

lei da sola non ce la faceva 
Era stata trovata in fin di vita il 16 settembre a ponte Garibaldi - Due giovani che erano con lei 
quella sera arrestati per spaccio di stupefacenti - Non sono più i tagli ad uccidere ma l'overdose 

Concrini 
s'incontra 

coi giovani 

delle coop 

Il comitato regionale per la 
lotta alle tossicodipendenze e 
all'alcolismo, presieduto dal
l'assessore regionale alla sa
nità. Luigi Cancrini.. si in
contrerà domani con i me
dici ed I giovani delle coope
rative che da diverso tempo 
operano accanto ai tossico
mani con l'impiego di tera
pie a base di morfina. =. ; 

L'incontro ha lo scopo di il
lustrare all'assessore, nel det
taglio. l'attività delle coope
rative e i loro risultati da 
lina parte: dall'altra quello 
di ricercare tutti i mezzi af
finchè le esperienze positive 
accumulate sinora non venga
ne vanificate dall'entrata in 
vigore, così com'è, del decre
to Aniasi che impedisce l'uso 
terapeutico della morfina. 

L'eroina continua ad ucci
dere e l'elenco dei morti si 
allunga. L'ultima vittima, la 
trentunesima nel giro di no
ve mesi, è Diana-Roni, una 
ragazza di diciannove ' anni. 
E' morta ieri mattina all'ospe
dale Nuovo Regina Marghe
rita, dopo quattordici giorni 
di coma. Fino all'ultimo i me
dici hanno sperato di salvar
le la vita. Ma non c'è stato 
nulla da fare: l'ha stroncata 
un edema polmonare, quasi 
certamente conseguenza di 
una dose eccessiva. He ne era 
andata di casa da qualche 
mene. . • ; - ' ; 

Al paese, S. Gregorio delle 
Alpi, vicino Bergamo ha la
sciato il padre e un fratello. 
A Roma una sorella più gran
de che si era trasferita nella 
capitale, che Diana aveva 
raggiunto qualche mese fa. 
Aveva vissuto con lei. Poi,, 
una sera, il 16 settembre. 
l'hanno trovata rantolante sot
to le arcate di ponte Garl-, 
baldi; intorno a lei. che si 
era sentita male, altri otto 
giovani amici che si erano ri
trovati li sotto per un « buco » 
collettivo. —— - ••--.-•-

Una storia simile a tante 
altre e nello .stesso tèmpo di
versa: Diana si « bucava » 

ma non aveva il coraggio di 
farlo da sola. Aveva bisogno 
di qualcuno che l'aiutasse, che 
le infilasse l'ago nelle véne. 
Quella sera a farle,l'iniezione 
è stato proprio Ibrahim Culi-
bali, originario della Costa 
d'Avorio, lo stesso che pochi 
minuti prima" le aveva vendu
to la roba. Con loro era un 
giovane romano, Roberto Dei 
Piano, soprannominato dagli 
spacciatori « il professore ». 
Tutti e due sono finiti poi in 
galera per spaccio di sostan
ze stupefacenti. 

Quella sera quando Diana 
si è accasciata pei* terra gli 
altri però non sono scappati 
come spesso avviene in que- : 
stl casi: il gruppetto è rima
sto li nel tentativo di fare 
qualcosa. Si sono accorti che 
la ragazza non reagiva, più e 
sono saliti di corsa per le sca
lette del ponte a chiedere aiu
to. Per non lasciarla sola so
no andati quella sera tutti e 
otto al commissariato Traste-

; vere. Così mentre i medici nel-
: la sala di rianimazione del
l'ospedale si adoperavano per 
i primi soccorsi, i poliziotti 
hanno interrogato tutti per sta
bilire come erano andate le 
cose. Solo « il professore » e 
il ragazzo di colore avevano 

venduto a Diana l'eroina. Tut
ti gli altri che si erano procu
rati la bustina e si erano ri
trovati a Ponte Garibaldi per 

• il buco, sono stati rilasciati 
la sera stessa deU'<incidente». 
• Diana rimase in ospedale in 

condizioni gravissime. Lo stra
scico più grave era proprio 
l'edema polmonare, una com-
plicazione normale dopo tuia 
overdose. Solo la sorella spe
rava ancora: tutti i giorni, ac-

jcpmpagnata da amici, a sup
plicare, a chiedere e come 
• sta? ». Fino a ' ieri mattina, 
quando l'edema ha bloccato i 

: polmoni e i medici le hanno 
detto die era morta. 
• Per un po' di tempo la so-. 

rolla aveva ospitato Diana in 
un appartamentino di un co
noscente in vìa Circonvalla
zione Gianicolense, poi non ne 
aveva saputo più niente. Nei 
sei mesi passati a Roma, Dia
na aveva incontrato giovani 
come lei e cambiava casa ogni 
giorno. . Impossibile trovarla.. 
scambiare due parole per sa
pere almeno come se la pas
sava. Ora il nome di Diana 
Roni si è.aggiunto alla lista 
di quelli « morti per droga » 
e che sembrano destinati. a 
non finire mai. -

Forse era solo alle prime 

esperienze, come Alberto Ros
si trovato cadavere dai geni-

'tori che erano all'oscuro di 
tutto. O forse era nelle stesse 

; condizioni di tanti giovani che 
! dopo un periodo di disassue
fazione. non reggono al flash 

; troppo - forte della dose non 
e graduata ». Cosi è morto an
che Maurizio Vesco che sem
brava aver smesso definiti
vamente. cosi Giovanni Nuvo
loni che era stato in ospedale 
per disintossicarsi e così pure 
Mario Mongardini che era ri
masto in carcere per parec
chio tempo. , Tutti stroncati 
dall'overdose. . :•. •.•• . 

La loro fine sembra confer
mare le tendenze di quel mer
cato subdolo e sotterraneo che 
fa capo ai mercanti della 
morte, e che cambia con ra
pidità. dal giorno alla notte. 
da piazza a piazza. Adesso ad 
uccidere non sono più tanto 
i tagli micidiali fatti con qual
siasi cosa che vagamente ri
cordi la polverina bianca, ma 
l'eroina pura passata da bu
stina in bustina, senza alcun 
dosaggio. Cosi il rischio au
menta drammaticamente so
prattutto per chi. come Diana, 
aveva troppa paura di pren
dere in mano la siringa. - , 

•I 

Una mozione del consiglio chiede al governo di partecipare alle trattative 

Anche la Regione per il piano-auto 
La gravità della vertenza Fiat - Incontri con i sindacati e la direzione azien
dale - Oggi riunione PCI Federazione unitaria - Una seria politica economica. 

Altri cento (e sono 1.400) in « cassa integrazione » nell'azienda della Tiburtina 

VÒxson : cancèlli più chiusi 
La fabbrica avrebbe dovuto riprendere l'attività - Un ' ricatto per spillare altri soldi allo Stato 
La miopia di Ortolani e il rischio della chiusura definitiva - Un piano di risanamento pericoloso 

Un incontro con le organiz
zazioni sindacali e con la di
rezione della fabbrica. La ri
chièsta al governo di far-'par
tecipare le Regióni a tutte le 
trattative per la crisi "del set
tore automobilistico. - Questi. 
in sintesi, "i" punti principali 
della mozione approvata ieri 
mattina — all'unanimità — 
dal .consiglio regionale sulla 
Fiat e sullo stato di difficoltà 
in cui si trova l'apparato in
dustriale del Lazio. - La mo
zione unitaria ha raccolto in 
un unico testo le proposte 
avanzate in aula nei giorni 
scorsi da parte del Pei, del 
Psi e della De. 
- La mozione votata e sotto
scritta da tutte le forze poli
tiche recepisce anche il docu
mento sottoscritto dalle Re
gioni dóve hanno sede stabi
limenti della Fiat il 19. set
tembre scorso a Torino. Le 
Regioni interessate sono: 

: Abruzzo,". Piemonte, Sicilia, 
Emilia-Romagna. 
. «Nonostante il fatto positi
vo '• della sospensione dei li
cenziamenti annunciati dall? 
Fiat — si legge nel testo --
restano inalterate - tutte le 
preoccupazioni circa l'aweni-

. re dell'occupazione negli sta
bilimenti Fiat, compreso quel
lo di Piedimonte S. Germa
no ». Perciò è necessario che 
il ' governo deve rispondere 
alle" richieste (più volte for: 

nudate) di avere con la Re
gione un incontro sulla crisi 

Nel dibattito di ieri mattina 
sono intervenuti i consiglieri 
Pulci (capogruppo Psdi), Van-
zi- (Pdupl e ^rcota (De); Nella 
giornata precedente avevano 
preso la parola il compagno 
Adalberto Minucci, della se
greteria nazionale del Pei, il 
de Gaibisso. il capogruppo so
cialista Pallottini. il repub
blicano Bernardi • il missino 
Coviello. -

L'assenza di una seria poli
tica economica del dimissio
nario governo Cossiga è la 
prima causa della «vicenda 
Fiat», ha detto il socialde
mocratico Pulci. • Occorre — 
ha continuato Pulci — un 
nuovo modello di ' sviluppo e 
la Regione deve utilizzare 
sulla Questione auto tutti gli 
strumenti di sua pertinenza 

Le dimissioni di Cossiga è 
il ritiro dei licenziamenti rap-

DIFFUSfONE 
STRAORDINARIA; 

- • La commissione stampa é 
propaganda dalla federazio
ne avvisa tutta le scaloni dal
le città • dalla provincia che 
domenica 5 ottobra ci sarà 
la prima grande diffusione 
straordinaria nella nostra cit
tà a In tutto 11 paese. 

SI invitano la tona a la se
zioni ad organizzare questo 
primo grande appuntamento 
del giornale con la nostra 
città. . • « ' \L • . 

presentano — ha esordito Van-
-zi del Pdup — una vittoria 
di" tutto il movimento operaio 
e della sinistra..Partendo dal: 
caso Fiat — ha proseguito — 
le Regioni devono aprire una 
vertenza con il governo é con 
10 Stato centrale per ottenere 
più poteri'e più autonomia in 
tema di programmazione eco
nomica e di riconversione in
dustriale. Senza una svolta su 
questo piano — ha concluso 
Varai — ben poco potrà fare 
fi consiglio regionale sia per 
garantire l'occupazione sia 
per lo sviluppo ! • 

Secondo il consigliere de 
Trova, infine..la vicenda Fiat 
ha un rilievo eccezionale: su 
di essa — ha detto — si mo
dellerà il futuro delle relazio
ni industriali nel nostro Paese. 

Fin qui; la vertenza Fiat. 
11 consiglio regionale ha. in
vece, rimandato alla seduta 
di domani il dibattito tra i 
partiti sulla formazione della 
nuova giunta. Giovedì matti
na in aula dovrebbero inter
venire la De e il Psdi che 
finora — dalla ripresa dopo 
le ferie — sono rimasti zitti. 

Nel frattempo c'è un fitto 
calendario di incontri politici 
per la Regione. Stamattina. 
alle 11, la segreteria regio
nale del Pei sì incontra con 
la federazione sindacale uni
taria. Domani si vedranno Psi. 
Psdi e Pri Venerdì i social
democratici riuniscono il loro 
esecutivo. .• 

Le richieste 
del lavoratori 

ifolPlnaìp 
in sciopero 

- Hanno manifestato : ieri 
mattina sotto la sedè della 
Pisana i lavoratori del-
rfinaip, l'ente per la forma
zione professionale ' gestito 
dalle Acli. Come abbiamo ri
ferito nei giorni passati, i 
corsi non hanno potuto nem
meno cominciare per lo stato 
delle struttura dell'ente, la
sciate andare in rovina da 
chi dovrebbe amministrarle 
malgrado i contributi rego
larmente inviati dalla Re
gione. 

Dopo aver denunciato di 
essere senza stipendio ormai 
da tre mesi, i lavoratori in 
un loro volantino chiedono 
alia Regione di verificare se 
llSnalp ha ancora le carat
teristiche richieste per svol
gere attività di ' formazione 
professionale. Chiedono an
che che vengano raccolte le 
proposte avanzate da. diversi 
Comuni è dalle circoscrizioni 
dir Rome, per gestire diretta
mente la f ormaHone profes-
stonale. 

In molte scuole 

della città 

- si chiede 

il tempo pieno 

Si estende in molte scuo
le della città la mobilita
zione per l'applicazione del 
tempo pieno. ET il caso della 
scuola elementare Nicolò 
.Tommaseo, in via Ostiense, 
dove da alcuni anni quattro 
sezioni funzionano con quel 
sistema. All'inizio di que
st'anno scolastico numerosi 
genitori, venuti a conoscenza 
delle positive esperienze edu
cative fatte da quelle classi, 
hanno chiesto alla direzione 
a si ccns»E»!•--• ci circoìo di 
formare tre nuove classi a 
tempo pieno: due prime e 
una terza.' 

Il collegio dei docenti. 
però, avvalendosi di una 
clausola del ministero della 
pubblica istruzione che con
sente al singoli docenti di 
rifiutare il tempo pieno, non 
hanno accolto le richieste del 
genitori. 

Smentite ! le prime voci 

ftcottè 
InniMiiteietI 
•130-9-197» 

! GIURISPRUDENZA 

SCIENZE POLITICHE 

ECONOMIA E COMMERCIO 

J - - ! ; - : -

i: aumentano le immatricolazioni. all'Università 

; J ' .. " / 

Si svuota l'ateneo? Neanche per idea 
I raffronti fra YBO • il 79: morti più iscritti in tutte k facoltà (soprattutto Medicina * 
Logge) — Sotto quota soltanto Statistica — Ancora nessuno studente per i nuovi istituti 

SCIENZE STATISTICHE, DEMOGRAFICHI «D ATTUAXIAU 
— Diploma in stilistica 
— Sci«n» ststtstictM « demografica* 
— Scienza sittisticiw «d angariali 
— Scienza «tatisticlw ad acanomicha •-

LETTERE E HLOSOPIA 
— Lattar* 
— Filosofi* 
— Lingue a iett. straniera moderna 
— Geografìa 
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MAGISTERO 
— Materie letteraria 
— Pedagogia 

SI 14 
23 

Culla 
PT nato Filippo figlio dei 

compagni Assunta D'Innocen-
-sio e Roberto Fabbri della 
testone TiburUno Gramsci. 
Al piccolo e al genitori le più 
Vive felicitazioni del compa 
ani della salone, della Zona 
a dell'Unii*, 

— — WTPywèr m verta* aWa*na*Pa> 

— Sociologia 
-*- Psicologia 
— Vigilerò* scuole elementari 

MEDICINA E CHWimCIA 
— Medicina e chirurgie 
— Odontoiatrie a protasl dentaria 

SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE I 
— Chimica 
— Chimica indettriaie 
— Fisica 
— Matematica 
— Sciame naturati 
— Sciame biologiche 
— Scienze geologiche 

FARMACIA 
— Farmacìa 
— Chimica a tecniche fermecevtich* 

INGEGNERIA 

ARCHITETTURA 

INGEGNERIA AEROSPAZIALI 
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Con aDarniIamo, o con arti
coli da maianinr» aocMaogko. 
preoccupati o contanti, i cìòr-
nali avevano già pronunciato 
M verdetto: l'unfcarsttà con
tìnua à svuotarsi, se va avanti 

fra quakte anno sarà 
deserta. Occa-

per ripresentare queste 
tesi ORGSÌ già vecchia, erano 
i urtiti dati estivi anB'aiMhr-

KTmont aiiata-
Ma 

i primi, e 
Bel mene Q âgoato. Non tutti-
tavaiio, proprio per questo, 
più di tanta attenrione. 

Adesso, alla fine di settem
bre, k nuovn cifre sul'imma-
tiicoltzione; e suDe feiscri-
Kkmd alle facoltà inizi-no a 
disegnare un quadro un po' 
più veritiero della situazione 
e smentiscono i precedenti. 
Le matricole del 1980-81 sono 
— alla data del » settembre 
— molto più numerose di 
quelle della stesse data del
l'anno scorso: vai» a dira 
6.775, contro 5.911. 

Anche il totale deftì Iscrit
ti, fra gli studenti in corso e 
quelli fuori r.rso, è m"to più 
alto: 31.130 csatr. 96.330. 

L'ateneo mette fine alla cuna 
discendente delia sua popola
zione die. dopo il tetto dei 
140 mila studenti universitari. 
aveva iniziato lentamente ad 
avvicinarsi ai 120 mila? Le 
facoltà riacquistano un poco 
del tanto prestigio perso, e ì 
segnali di < ripresa. > della 
didattica e della ricerca che 
si sono registrati negli ultimi 
tempi, soprattutto l'anno scor
so. hanno avuto un'eco anche 
fuori delle mura della citta
della universitaria? v 

Forse. Certo è che è trop
po presto dirlo, e che le cifre 
successive potranno già smen
tire, o rìdùnensionare que
st'aumento. Forse, questa 
crescita può essere semphee-
mente dovuta ad un antìcipo, 
da parte delle matricole e de
gli studenti. deHe pratiche 
per iscriversi all'ateneo. An
che perché quest'anno, i gior
ni e le ore di apertura de
gli sportelli sono maggiori, e 
le file non sono più dramma
tiche come nel passato. 

Aumento o no. sembra cer
to comunque che la « fuga » 
dall'ateneo non-c'è, e caso
mai c'è invece un ritorno. 

E* interessante allora • vede
re che è - abbastanza omo
geneo in tutte le facoltà. Le 
uniche a' essere .< sotto » al
le cifre dell'anno scorso so
no due discipline che aveva
no registrato. invece cresci
te ir passato: Scienze Stati
stiche (90 matricole: nel 79 

Attilli off 
cMrtr* M 
di «fi Missino 

Un attenuto incendiano è 
stato fatto ieri mattina con
tro Happartaiaento di Giù-
seppe Storace, padre di un 
giovane missino di SS anni. 
Alcuni aesnoachitt hanno get
tato liquido inflammaMIo sot
to la porta deU'appartamen-
to, in via Amedea Cnveltucci, 
nel quartiere Appio Latina 
Le fiamme hanno completa
mente distrutto la porta a 
causato altri danni i 

L'attentato .e auto, rivendi
cato ieri pomeriggio con una 
telefonata, all' ANSA dalle 
« Ronda . proletaria antifa
sciste*. 

erano 130) a Scienze poeti
che. Ed è da notare che la 
nuova facoltà istituita a Sta
tistica (Scienze economiche) 
ancora ' non conta nessun 
iscritto. • 

Fra gli altri istituti sono 
quelli di Medicma che con
tinuano a registrare le mag
giori affluenze: 217 studen
ti «etiti* y*3" la prima vol
ta nettilo, contro i 656 del 
79. Resterà, insomma, una 
delle facoltà più affollate, e 
ambite. dell'Università. Que
st'anno, poi avrà àùzio an
che il corso di Odontoiatria: 
sarà il primo (e l'unico, spe
riamo) ad avere il enumero 
chiuso9 e per questo vi ai 
accederà tramite concorso. 

Ancora: Legge resta (anche 
Iti) una dette facoltà più de
siderate. GB ìniroetricolati so
no 1068, l'anno scorso. aBa 
stessa data, erano invece 
900. Anche qui, come si ve
de, rincremento è considere
vole. Quanto «He altre, anche 
la tanto ripudiata Lettere se
gna qualche punto, a suo fa
vore. mentre fra le scienti-
fiene, invece, è 0 corso dì 
Biologia ad avere più adepti. 

Mentre il < grande Agnelli >, 
di fronte alla protesta operaia, 
ha preferito bloccare i licen
ziamenti alla Fiat, il < piccolo 
Agnelli » non ne ha voluto sa
pere e ha messo in cassa in
tegrazione altri cento lavora
tori alla Voxson. oltre ai 1.300 
che già ci stavano. Ha scelto 
la politica deHo scontro fron
tale. Cosi la fabbrica elettrò
nica della Tiburtina non tu 
riaperto i battenti, come era 
previsto in un accordo sigla
to alcuni giorni fa al ministe
ro dell'Industria, ma li • ha 
chiusi ancora di più. Amedeo 
Maria Ortolani vuole i soldi, 
tanti, per uscire dalle secche 
di una crisi finanziaria che ha 
la sua parte dì responsabilità 
nelle difficoltà dell'azienda, ed 
è disposto a tutto pur di aver
li. Anche ai licenziamenti in 
massa. • - • . - • •'':••" 

La storia ^ 
'dello scontro 

- • . • * 

La notizia della nuova cas
sa integrazione è di ieri. Ma 
è solo l'ultima (in ordine 'di 
tempo) che arriva dal bunker-
Voxson. La crisi — scoppiata 
improvvisamente a luglio.' al 
momento del misterioso pas
saggio della concorrente Au-
tovox da una multinazionale 
ad un'altra — ha ricevuto. 
finora, sempre la medesima 
risposta: far pagare agli ope
rai errori di politica econo
mica che sono eschtsfvamen-
te della direzione. E lo si è 
fatto prima con le ferie for
zate. poi con la « cassa » per 
1300 lavoratori. All'inizio di 
settembre Ortolani ha presen
tato il suo bel piano di risa
namento che altro non : era 
però che un nuovo tentativo, 
più sistematico certo, di sca
ricare tutte le difficoltà sui 
dipendenti. I quali, infatti. 
l'hanno respinto, senza pen
sarci su due volte. 

Adesso giunge il nuovo ri
catto. Il fatto grave è che 
la decisione Ortolani l'ha pre
sa d)x> che. a metà set
tembre. aveva assicurato di
fronte al sindacato, al con
siglio di fabbrica e ai rap
presentanti del governo che 
«la ripresa produttiva sarà 
avviata a partire Hai 29 del 
mese-*. Una promessa non 
mantenuta, dunque, e che il 
governo Cossiga — è un al
tro esempio di quanto fosse 
debole — non è riuscito a far 
mantenere. Per cui oggi, non 
solo i 1300 che stavano in 
cassa non sono tornati al la
voro. ma altri centq sono 
neOe stesse condizioni. 

Che cosa vuole Ortolani? 
Qua! è 1 suo obiettivo? E' 
chiaro infatti che siano di-
fronte ed una v e n i e pro
pria manovra. Una manovra 
pericolosi pero, non solo per
ché mette in forse quasi due
mila prati di lavoro, ma so
prattutto perché tende a € fa
re a pezzi s un'azienda che 
ha mercato, che fa riferimen
to a un volume di domanda 
di buoni livelli. E se qual
cuno non metterà un freno 

— — * * 

alla miopia della strategia 
di Ortolani è cèrto che tra 
qualche mese del «marchio 
Voxson ' non - rimarranno che 
i cartèlli pubblicitari che tap
pezzano la città. Niènte di più. 
*: La crisi c'è, lo sappiamo, 
nessuno vuole negarlo. ' Ma 
là dirigènza dell'azienda è 
convinta davvero di risolver
la,? suon di ricatti? La Vox
son ha bisogno di sòldi, è ve
ro, perché ormai l'indebi
tamento ha raggiunto ' quote 
non più controllabili. Ma non 
si capisce perché la società 
dica « no > con tanta forza 
all'ipotesi di una sua curetta 
immissione •• di capitale fre
sco. Lo esclude a priori. Vuo
le i soldi dal governo e dalle 
banche e per costringerli agi
ta lo spauracchio dei licen
ziamenti, della serrata. Non 
c'è che dire, una politica de
gna - delle migliori r tradizio
ni del < neoliberismo. E' un 
ricatto: che • né il sindacato. 
né tantomeno il governo pos
sono permettere. Perché se 
è vero' che dei soldi c'è bi
sogno è pure vero che questi' 
da soli non bastano a rimette
re in sesto l'azienda. Ci vuo
le altro: Ù piano di settore, 
scelte produttive adeguate al- ; 
la domanda del mercato, in
novazioni tecnologiche, uno 
sviluppo del settore ricer
ca. Ma di tutto dò nel mega
piano preparato da Ortolani 
non c'è la minima traccia. 
Anzi dice di voler decima
re la divisione pubblicità e 
quella di ricerca e di voler 
creare una serie di satelliti 
industriali, naturalmente piaz
zati in Cassa del Mezzogiorno. 
Senza contare i 260 licenzia- • 
menti che dovrebbero « ga
rantirò la riuscita del prò- : 
getto. E su tutto dovrebbe 
dominare una società gestita 
direttamente da lui. . v 

Un imprenditore 
d'assalto 

A questo punto, come dice 
il consiglio di fabbrica in un 
comunicato, è in discussione 
anche la credibilità <M que
sto imprenditore senza scru
poli, molto peggiore di un • 
z 7Ì7MMI£(€IC giornaliero ». de 
resta lui. la Voxson «muo
re», non ci sono dubbi. Per
ché oltre ad essere arrogan
te è anche incapace di tro
vare la soluzione ad una 
crisi voluta, provocata dalla ' 
politica del giorno per gior
no. I lavoratori e il sindacato 
sono pronti ano scontro. Non 
permetteranno che venga dì-
strutto un patrimonio profes
sionale non irrilevante per 
la nostra regione. E' il go
verno adesso che deve dire 
la sua, perché fu lai che nel 
"75 avallò l'ingresso di Ame
deo Maria Ortolani nella di-
rerione della Voxson. 

MStXA FOTO: una delle fan- : 
le menlreslarienl digit eperai 
della Veneti centro la strale-

rie Ortolani. 
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Lo statua sarà trasferita a metà ottobre 

la pioggia 
.!/>"• .''?.* . *:"; Ù l ' ^ V ,../; 

se ne andrà i •• ! > 

Verrà restaurata nell'istituto San Michele 
Il monumento dovrà essere « smontato » 

Ormai è certo; Marc*Aure-
Ilo si metterà in viaggio nel
la seconda metà di ottobre. 
Lascerà il Campidoglio, la 
piazza, 1 flash dei turisti, 
per le austere stanze del San 
Michele, che sarà il suo ri
covero per tutto il tempo del 
restauri. La X riparti
zione comunale, che segue 
i tecnici e i professori che 
curano l'illustre monumento, 
ha fatto il punto su questi 
mesi di lavoro. Anche se la 
grande statua equestre è an
cora al suo posto, infatti, gli 
esami e le analisi sono già 
cominciate. Anzi ormai di 
Marc'Aurelio e del suo de
striero si sa proprio tutto. 

Gli ultrasuoni hanno indi
cato quali sono i suoi punti 
deboli e quali, invece, quelli 
forti. Si potrà quindi, nella 
fase di sollevamento e di tra
sporto, far leva sulle parti 
relativamente sicure. Ma ol
tre a sapere dove il bronzo 
è più spesso e dove è più 
danneggiato, ora si sa anche 
come la statua reagisce al 
caldo e al freddo,-al giorno 

Novità nella stagione di Santa Cecilia 

{'-.'••Mi';, e * ^ ^ " " ' " M ' i M "•"••'• 
1 , . . ^ 

in più 
ogni concerto 

a-

e alla notte; quale sia il suo 
« comportamento - meccani-

, co »; come i materiali, ' le 
sezioni e i tasselli sopporti
no le diverse sollecitazioni. 

E di sollecitazioni Marc'Au
relio nel suo breve viaggio 
verso il San Michele ' (è, si 
spera, ritorno) ne avrà più 
di una. Una volta smontato 
di cavallo, il condottiero ver
rà appoggiato su una .- più 
modesta e meno nobile sella 
metallica. '• L'« imbracatura » 
sarà effettuata con tutta la 
cura possibile. Un corsetto 
di microsfere proteggerà il 
bronzo dall'attrito della re
te metallica che dovrà solle
varlo. Stesso procedimento 
per il cavallo che ora poggia 
tutto su una esile zampa 
posteriore. ••••••-

Tutto avverrà sotto una 
tettoia per proteggere Pope-
razione dall' eventuale mal-
temoo. Le stesse macchine 
impiegate per. l'andata, ver-. 
ranno poi utilizzate per ri
collocare la statua restaura
ta P1 suo posto sul colle ca
pitolino o — ma è un'even

tualità remòta — in un'altra 
stde definitiva.'- • ••'•-•• 

Il coordinamento di tutti 
1 lavori di analisi, di traspor
to e di restauro sono stati 
affidati, come si sa, all'isti
tuto centrale '. del restauro. 
La • commissione, nominata 
dal Comune, che presiede a 
tutta la complessa e delica
ta operazione, è composta dal 
professor Giulio Carlo Argan; 
dal professor Adriano La Re
gina. soprintendente alle an
tichità di Roma: dal profes-

: sor Giovanni Urbani, dirat-
tore dell'istituto centrale del 
restauro; dalla - dottoressa 
Alessandra Melucco Vaccaro, 
soprintendente aggiunto pres
so l'ICR; dal dottor Sandro 
Salvi, direttore della X ri
partizione antichità e belle 
arti: dal dottor Eueenio La 
Rocca, ispettore princ'wle 
dei musei capitolini. Nella 
foto: la statua di Marc'Au
relio. Accanto.al titolo: un di
segno dell'architetto Cesare 
Esposito mostra come sarà la 
piazza senza il monumento 
equestre.. -

v, r.'-f 
Giovani sordomuti 
arrestati per rissa 

ut \. 

• Il vice questore Pompò, di
rigente del primo distretto 
di polizia, non ha voluto per-

> dero un'altra occasione per 
• distinguersi in « solerzia » e 
« cecità ». Dunque, • sentite 
questa. Ieri sera, intorno al
le 20, in piazza Argentina, 
passa un gruppo di ragazzi 
(dai 14 ai 20 anni) tutti sor
domuti. Un gruppetto ; di 
altri . giovani che l'incrocia, 
pensa bene di cominciare a 
prenderli in giro, con gesti e 
insulti. Ne nasce • immedia-

. tamente una lite. Lite che 
degenera in rissa, soprattut
to quando altri teppisti, si' 

'•• aggiungono al ' drappello di 
provocatori. '• ; " 

Alcuni vigili urbani, pre
sènti nella piazza, interven-

: gono e decidono di accompa-

, gnare tutti • negli uffici ' del 
primo distretto, in piazza 
del Collegio Romano, per la 

. identificazione. Qui, però, -1 
poliziotti ncn si limitano ad 
identificare i protagonisti del 
fatto; né fanno distinzioni 
di sorta, fra • chi ha provo
cato e chi è stato vittima. 
Niente: Pompò, senza nem
meno consultare 11 magistra
to di turno, sbatte tutti in 
galera. A nulla ' serve nean
che l'intervento del ' coman
dante dei vigili urbani dsl-
la zona, il dottor D'Ascenzi, 

Non c'è che dire: il dottor 
Pompò s'è distinto ancora 
una volta. Certo, questo suo 
attaccamento al dovere, que
sta sua inflessibilità, . deve 
affaticarlo molto. Perchè, al
lora, non lo si fa riposare 
un po'. • • > " > • • . - , ' • 

L'Auditorio di Via' della Conciliazione rinnovato e ampliato all'interno - Cartellone di 
rilievo, ccn targa presenza di nomi illustri e nuovi • L'inaugurazione al 31 ottobre, 

• " • \ - ) ' J - . - ) ' • ' : ' 

A farne le spese sono stati 2 connazionali] Sgominata una banda di ricettatori di oggetti sacri 

Sequestra insulta e spara 
ma poi finisce in galera 
il colonnello egiziano 

Soldi rubati e non restituiti e il « crack » di una 
agenzia giornalistica i motivi della notte brava 

-. * -.-. Dalle chiese di tutt'Italia 
a Manziana ori e argenti 

.Ì'J 

.E- stata ' veramente 'una 
notte brava quella dell'ex, co
lonnello dell'esercito egiziano 
o sedicente tale) Shihata I-
brahim. Ha minacciato con 
la pistola e sequestrato un 
suo connazionale, ha sparato 
più volte, come un - ossesso. 
contro le finestre della casa 
di un altro egiziano, ha.get-
di Pietralata. svegliati nel 
tato il panico tra gli abitanti 
cuore della notte dagli spari 
a. ripetizione, e infine ha 
messo in allarme la sala ope
rativa della polizia. Ora l'ex 
colonnello è finito in galera 
con accuse nemmeno tanto 
leggere: tentato omicidio, se
questro di persona a scopo 
di estorsione, ricettazione . e 
deténzione di arma da fuoco. 
- Ma perché tanto fracasso?-

Nel corso degli interrogatori 
in questura, tra la concita
zione e le difficoltà di com
prendere una lingua che non 
è la loro, l'arabo, i funzionari 
della mobile v non ci hanno 
capito un granché. Sembra 
comunque •' che Shihata I-
brahim sia stato mosso. a 
tanto dalla determinazione di 
riavere indietro soldi che gli 
erano stati sottratti -indebi
tamente. 

! ; . v . : • 1 t • : s ' ' '• : - ' 

La prima scena si è svolta 
in una trattoria di Tiburtino. 
Qui l'ex colonnello, che af
ferma anche di essere titola
re di un'agenzia ' giornalistica 
con sede in via dei Monti di 
Pietralata. ha; affrontato pi
stola alla mano un suo con
nazionale. Adel George Labib. 
e lo ha costretto a seguirlo 
fino al :' suo ufficio. Poi. 
sempre, minacciandolo, gli ha 
intimato di firmare quattro 
cambiali. « Lui — dirà • più 
tardi alla pol iz ia^ mi,aveva 
rubato otto milioni e così io 
me li, sono fatti ; ridare ». . 

- Ma la storia none finita lì. 
Seguito da Labib. Shihata ha 
raggiunto in macchina la ca
sa di un altro connazionale. 
Fazi El Bendali, in via dei: 
Monti di Pietralata. Ha .-.suo-

. nato più volte il campanello. 
ma - essendo rimasto -senza 
risposta si è messo a sparare 
contro le finestre della casa, 
per fortuna senza centrare 
nessuno. E' stato a questo 
punto che . sono ; arrivate le 
e volanti » " ; • . ' . " 

A proposito' degli spari.' ha 
fetto capire che El-Bendari, 
giornalista aveva abbandona
to la • sua agenzia che cosi 
stava andando a picco. ' 

Recuperata refurtiva per oltre un miliardo di lire.-.In 
carcere ? il \ proprietario del * deposito e -altri ; tre fi soci; 

- 5 ; i 

'Tra le loro specialità f can
delabri. Poi tutto il resto: pa
ramenti. "• arredi, argenterie, 
dipinti. Tutto quello che i ca
rabinieri hanno 'sequestrato 
ieri mattina a Manziana pro
viene da furti sacrileghi. La 
banda è finita in carcere. 
ma le indagini proseguono.. 
- Quando i militi si sono pre

sentati nella villa a 20 chi
lometri da Roma sul lago di 

.Bracciano andavano a colpo 
sicuro. Le informazioni rice
vute un pò* da tutta Italia. 
puntavano infatti proprio ili. 

D} proprietario ; Briinò Rô  
bàrio Betti, 3a anni, non ha 
opposto 'resistenza. La visita7 

dèi carabinieri,si,\è conclusa 
con; ftV^ues^^dT \ oggetti" 
preziosi ; pò- óltre uh miliar
do di lire. Betti, che com
mercia in antichità, ha farfu
gliato qualche scusa. Ma-"— a 
quanto sembra.,— assai po
co; convincente;: Assieme a lui 
sonò finiti ' a Regina Coen? i 
suoi .degni soci: Giuseppa 
Mfrzano, 45 anni, abitante a 
Róma in jrià: Bartolomeo Gò-
sio 11Ò, il suo amico Stefano 

Moscardi di 21 anni e Vini
cio Giovagnoli di 39 residen
te a Fiumicino in via Moc-
cagàtta 2. - : - • ' - • ; 

'• L'accusa è.ricettazione ag
gravata e associazione a de
linquere. Non c'è il furto. I 
quattro infatti si servivano di 
materiale provienente da tut-
t'Itaha che ripulivano e rici
clavano anche verso il com
mercio ufficiale di alto bor
do. - .-.;-̂ ."~ •"' :.^i,:':^-

.;}- Il primo coìpo all'organiz
zazione l'avevano dato tem
po' addietro i : carabinieri dì 
Oristano con ! quali il nù
cleo operativo di Roma è ri
masto sempre in contatto. In 
casa ; ó5: un•-certol Francesco 
Miggiano,- ora in carcere. a * 

.Ascolif Piceno, erario stati. rV 
rtìrovaii?!oggetti d'oro, ex vo- ' 
to. calici da messa, artiche 
tele (il tutto per oltre mez
zo .miliardo di lire). Che Mjg-
giaho non lavorasse da solo, 
ma avesse un' e corrisponden
te» a Roma fu il primo so
spetto. Da qui le indagini e 
gli arreti é.-ieri.">•»v:-v^^ • 

Da ieri nuòva j 

linea ATAC (508) i 

da Giardini Corcolle 

a Viale P. Togliatti 

•L'Atee ha comunicato che 
a decorrere da ieri, 30 set
tembre, è stata, istituita la 
linea autobus «506» per X 
coùègamenti: tra la località 
Giardini Corcolle- e-"il viale 
Palmiro Togliatti, sai se* 
guente itinerario: viale Pal
miro Togliatti ; . (altezza via 

_ Molfetta). via v?Pjienestina; 
via Polense, via. à. Elpidic a 
Mare (altezsa. via Offagha); 

Il rilascio dei biglietti, de
gli òbbonamenti mensili e de
gli altri titoli permanenti di 
viaggio avverrà ; con le mo
dalità è la tariffa in vigore 
sulle altre linee della rete 
urbana. La linea sarà eser
citata ad agente' unico con 
macchina vidiinatrice dei bi-
guettl a bctJo delle vetture. 

s? 

Tra le tante cose che vanno 
a rotoli, qualcuna ce n'è che 
dà ancora .coraggio e speran
za. L'uno e- l'altra vengono 
dall'Accademia di Santa Ceci
lia, il cui presidente, Mario -
Zafred, ha annunciato Ieri le 
novità ^in programma •: per 
l'imminente, stagione .concer
tistica. Sonò parecchie, e nonV 
riguardano" soltanto gli aspet
ti dell'attività musicale. ; • -

Tanto per incominciare, di
remo che i concerti all'Audi
torio-di vVìa della Concilia::-
zioheijsaranno.^replicati • tre' 
voltè^ là^ó'onienioa, alle 17,30; ̂  
il lunedì • alle 21 e — è il 
fatto nuovo — il martedì alle 
19.30. " Roma, al contrario 
delle grandi, ;città ' &xU 
non aveva àncora adottato'uri " 
orario'; come questo. ; che /cqnr i 
sente là partecipazione alla 
vita musicale senza l'incon
veniente di dover concludere. 
la giornata alle ore piccole. 
Inoltre, si facilita la parteci
patone --a, un - concerto anche 
agli appaasióhatì che risiedo
no nella regione, .e possono 
ritornare a casaj entro: la 
mezzanotte'. *v * 'r' :

 ; ^ -"'.-': • 
A noi sembra, Importantis

simo, che unisti tuziohe musi
cale si preoccupi di "qualifi
care. anche socialmente la 
sua fumtóne"j culturale.; Non è 
un caso che il rilancio dei 
concerti di Santa Cecilia si . 
verifichi .con Inaccorta gestio
ne j; di Mario Zafred che va 
smantellando situazioni ana-. 
cronistiche,- riflettenti.-anti
quate idee siill'uso e sul con
sumo della musica. -
. Riuscendo a far convergere 

sulle nuove esigenze i. padro
ni di casa' flà Santa" Sede) e 
l'affittuario (il Comune : di 
Roma), l'Accademia di Santa 
Cecilia' sta conducendo in 
porto un'altra notevole inizia
tiva: quella-di rinnovare.at 
l'intemo l'Auditorio che. in- . 
tanto,'con là sistemazione'di 
nuove poltrone in luogo di 
quelle utilizzate ^finora, gua
dagna circa quattrocento po
sti, portano la capienza della 
sala a duemiladuecento poi-. 
trone. Ciò significa — tenuto 
conto che è sempre aperta ai I 

giovani la prova generale del 
sabato 'pomeriggio • — che 
ciascun concerto • può coin
volgere quasi novemila ascol
tatori, senza dire che, occu
pando quattro giorni della 
settimana (sabato! doménica. 
lunedi e martedi). l'Accade
mia ,di,. .Santa,. Cecilia. « ri-., 
'schiai-iè-'irsùo; successo) di' * 
essere quotidianamente legata 
alla vita della città. Un'altra 
innovazione, riguarda gli ese
cutori. Là . pedana,rdell'or-

. ches^ra ^', statàp abbassata 
- (cóme si iyede nellailpto) ;; il 

coroiha una'collocazione più 
raccolta e -incurvata intorno 
alla massa degli strumenti;1 

, l'illuminazione , (non. si -, vede. 
àncora7 ifétìa* foto che reca i 
vècchi : lampadari) sarà: resa 
più funzionale ;rl'acùstica sarà 
perfezionata, grazie a nuovi 
accorgimenti, ivi compresa 
l'abolizione del tendone che 
non ; scende più s alle spalle 
degl'esecutori. ' ' " "; 

•'Oli abbonaménti hanno su- • 
bìto -v piccoli aumenti •• non , 
rapportati agli mdici ufficiali. 

' mentre una rete di iniziative 
all'interno dei vari enti musi
cali, consentirà all'Accademia 
di.Santa Cecilia di valersi del 
Teatro dell'Opera per ospita
re un concerto dell'Orchestra 
sinfònica di Parigi; diretta da 
Daniel Baremboiin (23 otto
bre) e di -non pèrdere •• la 
consulenza - artistica - del 
maestro -.Francesco . siciliani 
che, d'intesa con i-responsa
bili del Teatro alla Scala, 
potrà, 'in ima forma opportu
namente concordata, mante
nere il sub incaricò presso la 
gestione del concerti di Santa 
Cecilia, v ./•'•-'. (y::^r- ,'•'. -i.z'Mi^-y 
- Le ' dolènti note " — : non 
mancano mai ~ vengono dal
l'attuale situazione • politica; 
per cui è: ancora in alto, ma
re, oltre che-; il generale ri or
dinamento del settore, anche 
il provvediménto di carattere 
finanziario che dovrà assicu
rare agli Enti lirici e.sinfoni
ci la sopravvivenza per il 
1961 e la ' programmazione 
per il futuro. 

La stagione sinfonica si a-

pré il ,31 ottobre' e si svolge 
attraverso ventinove concerti 
con la partecipazione dei 
meglio che offre il mercato 
musicale. 

^.'Questo;fi}programma: iZ:ì• ^ 
31 óttbbre-2 novembre ' 

""Direttore Riccardo Muti, 
(« Messa di requiem ». di 
Verdi). ^ fri', • 
JK11-noyambr» ^ <--,. - ,*;. 

f; - jMìchaei' Tilsón .Thomas. 
•(Stràviheld: « La sagra della 
primavera»).*»* , 
16-18 ottobre 

Adam Ficher e Pierre Pour-
'niér'.! (Concerto per ^violon
cello di Schumann e a Man
darino; meraviglioso »: di'Bar-. 
tòk). 
23-25 ottobre 

.Carmelo Bene e Marcello 
Panni. («Hypèrion» di Bru
no Maderna). 
30 ottobre-2 novembre 

: • Gerd' Albfecht e Schiomo 
Mintz. (Mendelssohn e 
Brahms). 
7-8 novembre 

Donato. Renzetti e Riccar
do Brengola. (Ives. Weill e 
Straviriski). < - ' . • . . - . s; 
14-16 dicembre 

Wolfgang Sawallisch (mu
siche.di Straùss). -
20-22 dicembre T 

Wolfgang Sawallisch. 
. (Haydn è Mendelssohn). ; ) 
11-13 gennaio • -:>"--• 

Christof • von Dolman^ 
(Bartòk e Schumann). „. . 
19:20 gennaio -. 

Fernando PrevitalL («Re 
David » di Honegger). . 
23̂ 25 gennaio 
' Carlo Maria QiulInL (Mo
zart e Brahnis). • 
1-3 febbraio : 

Gianluigi OelmettL (Bee
thoven, Stravinski e Pe-
trpssi). •. 
t ló febbrefo^'""" -~~r.-

Hubert Soudant e Alexls 
WeissembérgS (Brahms). 
15-17 febbraio, A - - ^ 

Rudolf Albert (Schumann» 
Prokofiev).-- -.;..-.; - .-^.T ; 
22-24 febbraio 

Georges Prétre i (Bartòk, 

SnlFEnasarco 
replica d'ignota» 

articolista 
;.-' Al capo ufficio dellEna-
farco. Or. Giorgio Valente, 
>cne un ha poi^micui/ieme 
replicato aWarticolo e Che 
gli Enti tirino fuori le case 
per gli sfrattati» accusan-

' dolo di fornire informazioni 
m del tutto inesatte » sulla di-

. sponibilità delTEnte nei con
fronti del' drammàtico pro
blema della casa a Roma, 
T« ignoto articolista » inten
de rispondere punto per pun
to « corroborando » con « fat
ti concreti* le affermazioni 
contestate. 

Nel citato articolo mi do
mandavo che fine avessero 
fatto i 310 alloggi assegnali 
deWEnasarco. Il dottor Va
lente dice che in relazione 
ai 288 appartamenti di Tor-
respaccata sono pervenute 
86 domande di sfratto e 
sono tuttora in corso le pro
cedure di conferma per la 
stipula dei contratti. Quin
di se ne deduce che, al 30 
settembre, e nessuna » casa 
t stata ancora aria agli 

• sfrattati m Per i 22 appar
tamenti (è sempre a capo 

. ufficio deWEnasarco a pun 
tuahzmre) ubicati in altre 
zone sono pervenute 145 do
mande, di cui solo 10 hanno 
stipulato il contratto (Taf-

. fitto*. E gli altri 12 alloggi 
« chi sono andati? E. an
cora, come mai raffissione 

: degli alloggi disponìbili da 
parte delTEnte è avvenuta 
dal /. al 10 agosto. Quando 

.•'notoriamente a Roma non 
;.. c'è nessuno? 

1 Beh felici che FEnasarco 
sia sempre a nostra dispo
sizione per precisazioni e in-
formazioni corrette, mi au
guro che appena VEnte avrà 
assegnato gli appartamenti 
agli sfrattati (ma occorrono 
due mesi per stipulare ..un • 
contratto?) ci comunichi i 
nominativi che molto volen
tieri noi pubblicheremo. In 
questa occasione estendiamo 
rinvito anche alla Prefettu
ra che il 10 di ogni mese 
riceve gli elenchi dagli Enti 
affinché li comunichi alla 
stampa che così avrà un 
quadro completo e .corretto 
della situazione. 

Anna Morelli 

La Trionfale 
raddoppiata 
solo a metà 

Cara Unita, 
tempo fa la Provincia e 

il Comune, con una deci
sione davvero lodevole, co
minciarono a raddoppiare 

• la Trionfale, dal Santa Ma
ria della Pietà fino all'im
bocco con la Pineta Sac
chetti. Si diceva anche, tra 
l'incredulità generale, che 
sarebbe stata trovata final 
mente una soluzione per 
quel maledetto passaggio a 
livello di via Torrevecchia 
che ogni dieci minuti bloc 
ca tutto 11 traffico. 

Da oltre un mese la via 
di - raddoppio è stata com
pletata. ma è aperta, inspie
gabilmente, solo per metà, 

• il che significa che non ser
ve a nulla. Sarebbe utile. 

proprio perché c'è una giun
ta di sinistra, spiegare ai 
cittadini il perché di que
sti ritardi e chi ostacola la 
soluzione di un problema 
davvéro "vitale per là nostra' 
zona, come nueilo del.pas
saggio a livello. ^ 

Cesare Rutelli 

Le buche . 1 " 
dei cartelloni 
-.i; elettorali;»-

Cai* Unità, * :-- . , 'M-
a via Pienza (al Nuovo 

Salario), a più, di tre mesi 
dalle -, elezioni - rimangono 
ancora sul-marciapiede le 
buche provocate dall'instal
lazione dei tabelloni per la 
propaganda elettorale. 

Si tratta di buche molto 
profonde e anche pericolo
se (è già accaduto che qual
cuno si sia fatto male) e, 
malgrado le segnalazioni e 
le proteste dei cittadini in 
circoscrizione, nessuno si 
decide a provvedere, 

Che dobbiamo fare? Pos
sibile che nessuno si decida 
a intervenire? 

Cari saluti.' 
Giorgio Sartarelli 

Prezzi alti, 
sporcizia, -
traffico 

-Cara Unità. 
scrivo per denunciare il 

' caso del mercato scoperto 
che si trova a largo Appio 
Claudio, nella sona di Ci-

; necittà. Ha pressi altissimi. 
è diventato un ricettacolo 

: di sporcizia ed ha molti 
: banchi, chioschi e carretti 

piazzati in meno alla stra
da che ostacolano la circo-
Iasione. 

Lettera firmata 

Roma utile 
** 

COSI' IL TEMPO - Tempe-
: rature regLstrateTalle ore 11 
. di ieri: Roma Nord 23; Fiu
micino 25; Pratica di Mare 
24; Viterbo 21; Latina 29; 

•Prosinone 30. Tempo previ-
. sto: sereno ..con annuvola
menti. 

NUMERI UTILI - Cara
binieri:, pronto, intervento 
212.12L Pofiàlé:> questura 
4688. • toecereo,' pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani» 

• 883031, ' Policlinico 492856. 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni -7578421, San Fi
lippo 330051. San Giacomo 
6780741; Pronto eoccoreo: 
San Camillo 5890, Sant'Eu
genio 595003; Guardia me
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto Soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116; Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifasi 12; Esauritine: sta
zione Termini, via Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Mon-
fresjraH Vecchie: ; via Cari-
ni 44. Monti: ria Naziona
le ̂ 2**> HsminUnor piazza 
Massa' Carrara, viale delle 
Province 86; Ostia Udo: 
via Pietro Rosa 2; Parla
li: via Bértokmi 5; Pie
tra lata: via Tiburtina 437; 
Ponte MIMO: piazza P. MU-
rio 11; Prati, Trionfale, Prl-
mavsNs: piassa Capecela-
tro ?; Quadrar»! vis Tu 
scolane 880: Csetrs Prete-
rio, Lodovici: via E. Orlan
do 88, piassa Barberini 49; 
Trastevere: piassa Sennino 
n. 18; Travi: piassa S, Sii-

vestro 31; Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino: 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 
' Per. -altre .̂ Biformi stoni. 
sulle farmacie - chiamare ì i 
numeri 1921. 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4051251/4950351;'interni 333, 
32L 332,\ J5L - ^ ; ;- v, 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
PUotte. 13, soltanto il satìeV 
to dalle 9 alle 13 Galleria. 
Doris : PsfflphflV CoUegio 
Romano 1-a, martedì, vener
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Mussi VatKani, viale del 
Vaticano, 9-17 (luglio, ago
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi) Galloria Ma
ttonalo a Palano Barberi
ni, via IV Pantane 13, ora
rio; feriali 9-14. festivi 9-13. 
Nazionale d'Arte Moderna. 
viale Belle Arti 131. oràrio: 
martedi, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13.30, 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole, 
U bibliotèca è aperta tutti 
1 giorni feriali daSe 9 al
le 19. ma i riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. " Mussa o 
Galleria Boruhsss, via PuV 
ciana; feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
0 lunedì. Musso Mattonalo 
di Villo Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9: feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso ti lune
di. Musso Nattonole dTArte 
Orientalo, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria
le 9-14; festivi: 9-13. chiuso 
U lunedi 

-•; Zi;*:; n ; ; v 

' / » • , musico e cinema 
vtn-

Dalla Cina, 11 acrobati 
, Da stasera, per cinque sere, l'associazione ' e Amici del 

teatro Eliseo» presenta gli undici eccezionali acrobati della 
troupe cinese: arrivano da una « tournée » che ha riscosso un 
grande successo nell'Italia settentrionale e „ portano. con sé 
«numeri».dai nomi suggestivi. cH diavolo», i «Giochi con 
le giare di porcellana», le «Imitazioni vocali » che accumulano 
il patrimonio di millenni. Alcuni di questi eserciti, infatti, ri
salgono addirittura a otto secoli prima di CrtatOìO solo dal '42 
in poi sono stati mtegralatentf recuperati. GU orari dette repli
che sono. per tutti i giorni da oggi, a sabato 4/ottobre, alle 
21, più una replica pomeridiana, atte 17. per J'.uiUmo gìciTio, 
cioè sabato. 

cinque giorni 
di Estate 

l̂UtFVMte Prenestino 
Fino a domenica gli soettacoli défla VÌI circoscri
zione -Verde per tutti al posto deBé 16 rocche 

nr.- i Sì.* 

. T r a canti, danze, teatro e 
musica, la festa va avanti 
ormai da una settimana. Alla 
chiusura mancano solo cinque 
giorni. Parliamo del «capito
lo» dell'Estate romana de
centrata in periferia che 
ìtuinu organizzato la VII cir
coscrizione e varie cooperati
ve e associazioni culturali. Le 
iniziative vanno bene, ci va 
molta gente .Ma il vero pro
tagonista dello spettacolo è 3 
luogo che lo ospita: il Forte 
Prenestino. Li. tra le antiche 
mura della rocca militare. 
l'Estate romana rilancia, in
fatti, una battaglia importan
te per tutta la città: trasfor
mare i 16 forti militari di 
Roma (999 ettari di verde) in 
parchi pubWicL Ci si va, 
quindi, anche per questo, non 
salo per stare insieme e di
vertirsi. Ecco, di seguito, il 
programma da oggi ftoo a 
sabaco. 

Oggi: alle 20. concerto per 
piano, violino e contrabbasso. 
presentato dall'Associazione 
culturale Alessandrina; alle 
22. proiezione del terzo film 
della rassegna « Il fantasti
co ». « L'uomo che cadde sul
la terra », a cura della coo
perativa Biblionova; 

Domani: alle 18,30, il 
« Gruppo Teatro Essera » nel

lo spettacolo^ Aspettando la 
primavera ». presentato dalla 
cooperativa Lavoro Culturale; 
alle 20,30. proiezione del fBm 
«Singing in the rain» per c i 
grandi balli del passato» a 
cura della cooperativa Bi
blionova; alle 22. proiezione 
dei quarto film della rasse
gna « n fantastico ». < L'ange
lo sterminatore ». a cura del
la cooperativa Biblionova; 

Venerdì: alle 18,30. concerto 
lirico: arie, duetti, terzetti, 
tratti dal repertorio lirico 
tradizionale con aggiunta di 
romanze tratte dal canzoniere 
italiano e napoletano classico. 
presentate dalla cooperativa 
«Teatro lirico di iniziativa 
popolare »; alle 21, « I grandi 
balli del passato »: ballo in 
pì*zza su musiche relative al 
tema con proiezione di dia
positive e brevi provocazioni 
« mimico-teatrall », a cura 
della cooperativa Biblionova: 

Sabato: alle 18.30. concerto 
den'Ansamble A.OA.: coro e 
orchestra presentati dall'as
sociazione, culturale Ales
sandrina; alle 21. maratona 
di ballo con musiche di tutti 
i balli delle varie epoche con 
proiezioni di diapositive e 
brevi provocazioni « mimi-
co-teatrali » a cura della coo
perativa Biblionova: 

/ 

Pizzetti e Stravinski). ; v 
1̂ 3 marzo - , .''•••' 
-• Franco Mann ino (Beetho
ven e Marinino). :';.--v 
8-10 marzo 

Gabriele Ferro (Schumann 
e Mendelssohn): 
15-17 marzo 

Zdenek Macai (Prokoflev 
e Brahms).)»^;: Yi'> <l-?K* 
22-24 marzo 
- Daniel Oren •' (Strauss "• 
Mahler). 
2941 marzo '•' 
-» Wolfgang Sawallisch (fichu- ' 
mànn). :-:. :j y -u ;^>J >; ,'i\ 

:Sj aprile^ f? ̂ -..^ >?:?£ . :,• • $\ 
Wolfgang Sawallisch (Bee

thoven e Brahms). 
12-14 aprile 

Rudolf Barscial (Glazunòv 
e Pfokofiev). 
26-29 aprile -.. - Y " -. • > -\\ 

Karl Boehm (Mozart e 
Dvorak). 
3-5 maggio 

Peter Maag ed Henryk 
Szeryng (Mozart e Brahms). 
10-12 maggio 
: Emil ' Tchakarov s Israele 
Margalit (Chopin e Ràvel). 
17-19. maggio • 

Georges Prétre (Sinfonia 
n. 8 di Bruckner). : 
244» maggio 

Georges Prétre (Berlloz). 
30 magglo-1. giugno 
: Kiril Kondrascln e Franco 

- Ormézowski" (Sciostakovie e 
Cialkovski). *. : • 
7-9 giugno - ; • :r.;- -:Ì-1^,.>". 
'-' Concerto finale, ancora da 
definire, . con, .l'intervento, 
chissà, di Karajan. , -.?•;-

La stagione cameristica — 
anch'essa si profila d'alto li
vello — avrà inizio il. 13 no
vembre, ma daremo in . se
guito il dettagliato program
ma cui partecipano pianisti 
illustri (Wladimir. Askehazy, 
Maurizio Pollini, •• GlDria 
Canni), - violinisti 'di presti
gio. (Salvatore Accordo ed 
Henryk Szeryng), violisti, 
violoncellisti e flautisti, qua
li Dino Ascloìla, F.M. Ormé
zowski. Conrad Klemm. 
complessi importanti (Trio 
di Trieste,-Quartetto Bartòk, 
Orchestra di Ankara, Groupe 
vocale de France, Accademia 
di San Martino- di FleWs). 

•*•:« 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Da oggi tino a lunedi 6 ottobre avrà Inizio la 
sottoscrizione degli abbonamenti per i cinque spet
tacoli della stagione autunnale. Orarlo dai botte-
?hìn2'k J I & 1 3 . * 1 7 " 1 9 - P r e u l < Poltrona di platea 
L. 30.000; Posto in palco di I a I I ord. Li* 
re 18.000; Fosto in palco di I I I ord. a balco
nata L. 10.000. - . 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 • 

tei. 3601752) 
La Stagione 1980-81 dell'Accademia si Inaugura 
i 8 ottobre al Teatro Olimpico con un concerto 
dell'Orchestra di Tel Aviv diretto da Rudolf Bar-

• sciai. Lo Segreteria è aperta dalla 9 alle 13 e dal-
le 16 alle 19, salvo il sabato pomeriggio, par 
ricevere le associazioni alla stagione 1980-81. 

ASSOCIAZ. CONCERTI ARCADIA (Via oei Greci, 
. n. 10 • Tel. 678.95.20) -

Sono aperte le iscrizioni per gli abbonamenti al 
concerti ed ai corsi cH musica. Per informazioni 

. •<• ) : -6*8 .9520. Segreteria ore 9-12 tutti I giorni. 
I SOLISTI DI ROMA (Basilica di S. Francesca Ro

mana - Foro Romano) 
, Alle 21 
• Musiche di Loeatelll, PergolesI, Marcello, Haydn 

per due violini, viola, violoncello, clavicembalo, 
Oboe, flauto, contrabbasso. Ingresso L. 2500. Ri
dotti L. 1500. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassi™ n. 46 - Tel. 361.00.51) 
Le riconferme per la stagione concertistica 1980-81 
si ricevono fino al 4 ottobre presso l'Auditorio 
5. Leone Magno (Via Bolzano n. 38, tei. 853216 
orario 10-13 16,30-19 escluso il sabato pome
riggio). DOPO tale d6la i posti non riconfermati 
saranno considerati liberi. 

MONCIOVINO (Vie G. Genocchl n. 15. angolo Via 
•C. Colombo - Tei. 5139405) 

Alle 21 
: I l Teatro d'Arte di Roma presenta « Recital per 

Carda Lorca a New York e lamento per Ignaclo e 
(con studio sull'autore) :on G. Mongiovlno, G. 

• Maestà. Nusca, con musiche di Lobos. Terrega, 
. Albeniz. Turruba eseguite alla chitarra da Ric

cardo Fiori. Prenotazioni ed ìnformaronl dàlie 16. 
ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi. 29 • 

P.zza Cavour - Tel. 361.16.20) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 

. tutti gli strumenti. Segreteria ore 17-20 tutti I 
giórni. 

CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini, n. 4 
scala C - Tel. 399.592) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Segreteria: martedì e giovedì 
ore 17-21. 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viale Tirreno. 122 • 
Tel. 893.691) 
Sono aperte le iscrizioni per gli abbonamenti alla 
stagione concertistice 1980-81. Per Informazioni 
telefonare al n. 893.691 tutti i giorni feriali dal
le 10 alle 17 e dalle 17 alla 19. 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALESSANDRINA (Via del 
Campo. 46 - Tel. 201.06.82) 
Scuola popolare di musica a danza contempora-

- - nea. Sono aperta la iscrizioni ai corsi per tutti 
gli strumenti e danze contemporanea (fino al 
20 ottobre). Orario segreteria 16-20. 

MUSIC WORKSHOP (Via Crati 19 - Tel. 8 4 4 1 8 8 6 -
855275) 
Sono aperte le iscrizioni per l'anno 1980-81 ai 
corsi di tutti gli strumenti per musica classica e 
Jazz. Per informazioni telefonare dalle 16 alle 20 
el n. 8441886. 

CRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 751.785 - Piaz
zale Prenestino) 
Domani alle 20,30 
Per i e Giovedì musiceli del Griueo »i « Canzo
ni sentimentali e contrasti », Merio Berti e Fran
co Brlgaglia, duo di Chitarra, Banjo, Cetra • Ba
lalaika. Ingresso L. 1500, tessera L. 500. 

ABBAZIA S. CROCE IN GERUSALEMME 
Sergio- Perticaroli al pianoforte. Musiche di J. S. 
Bach, W. A. Mozart, L. V. Beethoven, M . Ravei 
a F. Chopin. 

Prosa e rivista 
.ANFITEATRO.QUERCIA DEL TASSO (Estete Ro-
. marta al Gianicolo - Tel. 359.86.36) : 

" E' in corso la campagna abbonamenti stagiono tea
trale 80 -81 . Orario dalle 10 alla 19 

CENTRALE (Via Cetsa n. 6 - Tel. 679.72.70) 
Venerdì ella 21 
A grande richiesto la Compagnia Silvio Spaecesl 

• con la partecipazione di Giusi Raspati! Dandolo 
in: e Ma altrove c'è posto » di Giulio Perrett». 
Regia di Lino Procacci. , 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tel. 475.85.98) 
E' iniziata la campagna abbonamenti per la sta
gione 1980-81 . Gli abbonati della passata stagio
na potranno confermare i propri posti antro il 
2 ottobre. Orario botteghino: 10-13 a 16-19 
escluso i festivi. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 - Tel. 462 .114) 
Alle 21 
L'Associatone Culturale Amici Teatro Eliseo pre
senta fino al 4 ottobre la straordinaria troupe 

acrobatica dalla Repubblica Popolane c i n e r e e Jole 
4 rt-pllche). 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale n. 183 - Tele
fono 465.095) 
E' in corso la campagna abbonamenti per le sta
gione teatrale 1980-81. Informazioni presso II 
botteghino del Teatro Eliseo. 

CTI QUIRINO (Via M. Mlngnettl. 1 T 679.45.85) 
Orario continuato 10-19 tutti I giorni esclusi I 
festivi. E' in corso fa sottoscrizione degli abbo
namenti alla stagiona 1980-81. <• 

NUOVO PARIOLI (Via G. Sorsi 20 Tal 803.323) 
Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio Da Lullo. Campa
gna abbonamenti stagione teatrale 1980-81 delle 
10 alle 13 e dalle 15.30 alle 19 (escluso I fe-

\ stivi). Informazioni «'abbonamenti presto II bot
teghino del Teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 • Tal. 654.27.70 • 
, 747.26.30) . . . 

Anita Durante. Leila Ducei, Enzo Libarti presen
tano' la stagiona teatrale 1980-81 della Compa
gnia Stabile del Teatro di Roma « Checco Du
rante ». E' in corso la campagna abbonamenti. 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 - Tel. 735.255) 
Sabato elle 21 
Pippo Franco e Laura Tresche! In; « Belli al na
sca » commedia In due tempi di Pippo Franco. 

TEATRO DI ROMA Al. TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri n 21 Tel 6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) ' 
E' in eorso la campagna abbonamenti per la sta
giona 198-81. In programma 9 spettacoli: «Ca
sa Cuorlnfrento », « Gian Gabriela Borkman a, 

- « Romeo e Giulietta*!, «Basilio e l'amico metro», 
« Il cerchio del gesto del Caucaso », • Rlccer-

, do I I I », « Lupi a pecora », • A ciascuno II 
suo », • Turandot ». 

SALA BORROMINI (P.zza della Chiesa Nuova) 
Alla 21 
La Coop. « Gruppo Teatro G » replica a Jacques 
Il fatalista a II suo : padrone » di D. Diderot. 
Regia di Roberto Marafartte, con S. Mentente a 
G. Scarpai!. Ingresso gratuito. 

TEATRO I N TRASTEVERR (Vicolo Moronl. 3 
Tel 589.57.82) 
Seta A • Alle 21.30 
Il Teatro di Mariglleno presenta « XXX Peradl-
so ». spettacolo-concerto con musica di Leo de 
Berardlnis a Perla Peragalie 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala, 67 - Traste
vere - Tel. 589.51.72) 
Alle 21,15 
« Rlmbaud man amour » 41 P. Verialne. Regia ai 
Alche Nana, con A. Nane. P. Nuchleri a M. Sti
rate. Per studenti • operai. Ingresso L. 1000. 

,7 

H SEGNALIAMO 
CINEMA 

e Per grafia ricevuta a (Ausonia) 
e A qualcuno placa caldo > (Baldui
na, N.I.R.) 
e Voltati Eugenio » (Capranlca, Fiam
metta) 
e I I laureato » ( In Inglese, Le Gì-
nastra) 
« I l pap'oechlo» (Metropolitan) 
e Fontamara » (Quattro Fontane) 

«Uomini e no» (Qulrlnetta) 
• Fuga di mezzanotte a (Rex) 
« U n a notte d'eatate» (Rivoli , Erri-
bassy) 
« La stangata » (Africa) 
«Schiava d'amore» (Augustua) -
• Agente speciale Mackintosh» (Bolto) 
« I magnifici setta» (Cucciolo) 
« Frenzy » (Hollywood) • 
« I guerrieri della notte» (Nuovo) 
• Bulli e pupe » (Clneflorelll) 
• Sinfonia d'autunno» (Traspontlna) 
• Rassegna underground americano» 
(Fllmstudlo 1) 

PARADISE (Via Mario da' Fiori n. 97 Tal 678438 
Tutte le sere alla ore 22,30 e 0,30 superspetta-

• colo musicale: • Moonllght Paradisa » di Paco 
; Borau. Apertura ora 20,30. 

Jazz e folk 

Sperimentali 
GALLERIA N A Z I O N A L I D* A R T I MODERNA f 

CONTEMPORANEA 
Dalle 9 alle 19. nei saloni centrali detta galle
ria, fino al 2 novembre, è aperta la mostra 
• La mani guardano ». 

Estate romana '80 
V CIRCOSCRIZIONE (Consultorio di via Piato-alate 

n. 497) 
Domani, nell'ambito della rassegna « Uria rispo
sta al femminile » sarà proiettato il film « La 
nono di Schirm » di Helma Senders ( 1 9 7 6 ) . 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLI (V le l * dalla Primavera, 317 • 

tei. 2776049 /7314035) 
" Cooperativa di servizi culturali. Estate Romana, 

V I I Circoscrizione di Forte.Prenestino. Alla 16.30 
16.30 spettecólazfònrdi strada* ner quartière: Iti
nerario n. 8: da Tor Sapienza a La Rustica.. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n. 34 - Piazzale Prenestino • Tele
fono 782.23.11) 

• Alla 18,30 laboratorio di ricercai teatrale par ani
matori di bambini., ., -. ,.-. 

BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora n. 27 • 
, Tel. 483.586) 

Carlo Loffredo annuncia la prossima riapertura. 
IL TRAUCO (Via Fonte dall'Olio 5 Tal. 5895928) 

> Alla 22 Dakar Lotar (Superster) In canti dal 
mondo. Fantasia brasiliana con amour da Celso 
Karav. 

AURORA (Vie Flaminia - Tal. 353.369) 
Alle 21,30 
Ottobre festival Jazti Hengel Gualdi a Romano 
Mussolini Insieme in concerto - Uno Ranieri (bas
so) a Wiltred Co pel Io (batteria). 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3 • Tal. 589.23.74) 
Alla 21,30 

• Tornano I • Roesirg - dubh » In un orosramma 
' di musica par danza e danza tradizionali Irlandesi. 
SBLARUM (Via del Fianaroli n. 12 • Trastevere) 

Apertura ore 18-24. 
Tutta la aera alle ora 21 Music* letino-smericana 
con gli Urubù. 

MAGIA (Piazza Triluasa. 41 • Tei. SS 10307) 
Tutta la sera dalla 24: « Musica rock a. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Alla 16 sono aparta le Iscrizioni ai corsi di mu
sica per tutti gli strumenti. - Alla 21,30: « con
certo di Jazz moderno » con F. Forti a V. Fra-
temali (al tromboni), G. Roscigliona (basso), 
Osvaldo Mazze! (Batterla) • Riccardo Bieco. 

LUNEUR - Luna Park permanente (Via della Tre 
Fontane - EUR • tei. 591CSQS) 
I l posto Ideala par trascorrerà una piacevole serata. 

Cineclub 

Cabaret 
MAHONA (Via Agostino Bertani n. 6-7 - Piazza 

San Cosimelo - Tel. 581.04.62) — 
Musica latino-americana e Jamaican* dalla 22 . (Do
menica riposo) . 

AUSONIA (Via Padova, 9 2 * tal. 426160 /429334 
• Par grazia ricevuta»- (1975 ) di • con Nino 
Manfredi. 

FILMSTUDIO (Via Orti D'Alibart I-C - ta l» 
fono 6540464) - -
Studio 1 - Alla 18.30-20,30-22,30 e Rassegna Un
derground Americano»; I l cinema espanso, film 
di Bartlett, J. a M . Whrrney. 

< Studio 2 - Alla 18,30-20,30-22,30 
" s Nora Hslmer • di Rainer Werner Fessbtnder. 
" V . O con sott; Infrancesa. "" • : ^ * e « \ " 

L'OFFICINA (Via Beiteco, 3 - Tal. S62.S30) 
• Al le 16-19.19-22,30 « Aadrcf Rubilo* » di Yer-

Itovsld -
M A N U I A (Vicolo dèi Ctneo*. 5 0 • Trastevere 

Tel. 5817016) 
Dallo 23 al pianoforte) e Cosmo • Gin» Porto • 
con musiche brasiliano 

MIGNON (Via Viterbo. 11 Tal. 869493) 
Alla 16,30-22,30 «Jesus Chris* Sai autor» con 
T. Neeley - Musicalo 

CR.S. IL LABIRINTO (VI»'Pompeo Magno, 27 * 
.Tal ; 312.283) 
Afta 17-19-20.45-22,30 «Rassegno Rode and Reg
ge* »: « The bardar they coma », con Jimmy Ciiff. 

SADOUL (Via Garibaldi 2-A Trastevere Tele
fono 581 63.79) , - . • 
Alle 17-1D-21-23 « Una storia americana » (1966) 
di J. L- C-odard, con Anna Karina, J. C BouHIon. 

I programmi delle TVrpmane 
VIDEO UNO 

. (canale 59) 

12.00 
14.00 
14.45 
15,20 
-16.15 
16.35 
18.30 
18.45 
19,30 
19.40 
20.10 
21.00 
21.15 

23.10 

13.00 

14,00 

: 15.30 

16.00 
16.30 

17.00 

, . 17,30 

18.00 
' 1 8 , 3 0 

. . -19 .00 
20.00 

F i l m " 
Telegiornale 
Cinema a società 
Telefilm: « Partita a due » 
Musicale ' 
TV ragazzi • 
Telegiornale 
Cinema e soderà (R) 
Telegiornale • , 
Motori no-stop 
Telefilm -
Telegiornale 
Film: < La fredda alba del 
commissario Joss » 
Film; « Banditi a Orgo-
solo » 

GBR 
(canale 33) 

sene 

del 

Telefilm. Della 
« The love boat » 
Film: « Il fuorilegge 
Kansas » 
Onesto grand*, grande ci
nema 
Cartoni animati " 
Cartoni animati. Della se
rie « Mazinger » 
Cartoni animati: « Jeeg 
Robot » 
Telefilm. Delle -. sane 
« Lancillotto 008 » 
Ingresso libero 
Te'efltm." Dell» seria 
• SOS squadra speciale » 
Dimensiona uno 
Film: « Fargo nella vati* 
dei dssperados » 

Della sari* 
Day show » 
ced 

21.3S Telefilm 
e Doris 

22,05 Pasta a 
22.20 Telefilm 

• 22.50 Telefilm. Della 
- « The love boat » 

23.50 Pro:bito - Varietà 
0.05 Da le ore 0,05 alla 

4.30; Film 

sana 

ore 

LA UOMO TV 
(canal* SS) 

13.10 

14.00 

14.55 

15.20 
15.45 

16.30 

18.00 
19.15 
19.40 
20.05 

20 .30 

21 ,29 

seria Della 
speciale » 

Della serie 
poliziotti » 

Della serie 
gli altri > 

Telefilm. 
« Agente 
Telefilm. 
e I nuovi 
Telefilm. 
« Lucy e 
Cartoni animati 
Telefilm. Della seria 
e I I fantastico mondo dì 
Paul » 
Film: « Assalto al treno 
Glascow-Londra » 
a 18,25 Telefilm 
Cartellone 
Cartoni animati 
Telefilm. Dalla sari* 
* II fantastico mondo di 
Paul » 
Te!eH»m. Della serie 
« Agente spedala » 
Film: • I l sadico • 
Almanacco 

23,05 Film; « La terrificante not
te d*I ròbot assassini » 

QUINTA RETE 
( o s a i * 4 9 ) 

12.05 Telefilm. Della aeri* 
• Dr. Kildar* • 

12,30 Telefilm. Della seri* 
• Quella casa nella pra
teria » 

13.30 Telefilm: • Guerra fra te 
lassi* » 

14.05 Sceneggiato: • J*an Chri
stoph* » 

15.00 Film: « Mlaslon* pericolo
sa » 

16.30 Cartoni animati 
16,55 Cartoni animati: «Gatta 

Robot » ' 
17,20 Cartoni animati 
17.45 Cartoni animati: * L'ap* 

M a g i » 
18.10 Cartoni - animati: e Speco 

Robot » 
18,35 Cartoni animati. Dalla ac

ri* « Pelrn* » 
19.00 Sceneggiato; «Jean Chri

stophe • 
20,00 Telefilm: « Guerra fra * * -

lessie • 
20.30 Film: e Rosolino Paterno. 

soldato » 
22.00 Telefilm. Dalla scria 

« Star Trek » 
23 ,00 Telefilm. • OaHa «arto 

' « Quella ceso nella pra
teria « 

24.00 Telefilm. D*!!a serie 
« Dr. Kitdare » 

0 3 5 Telefilm. Della scria 
"Pepe ha sempre ragiona'* 

• * L'oroscopo 

SPQR 
12,00 

13,30 
14.00 

15.30 

16.00 

17.30 
18.00 

19.30 

20.00 
21.00 

21.30 
23,00 

. ( c a a a M d O 

Film: « Divorzia tal, di
vorzia lei » 
Rubrica 
Film: « Uno sconosciuto 
nel mie lotto » 
TelefHm. Della 
• Georg* » 
Film: • 5 superman 
tre I nani • 
• 2 0 4 0 Rubrica 
Telefilm. D*Ka 
• Georg* » 
Film: « Sandofcan. maciste 
della giungla • 
Diritture d'arrivo 
Telefilm: 
Shirieye 
Film: « La fren vita » 
Hlm: • Cacciatori di ion-

RTI 

tuo 
10.40 
11.25 
12.10 
14.00 

PUm 
Cartoni animati 
Antvnns «rOiwf B 
FUm 
Telefilm. Dallo 
• TaloiT a W M I a f V j T • 

15,30 Film; «Dan* Terra alla 
• Linfa» ; 

17.1? Telefilm: e 11 ragazao dot 
j circo » 

17,45 Cartoni animati: « d e e 
Ciao a • 

18.30 Telefilm. DeNo aeri* 
« L a evasioni celebri • : 
"Benvenuto CaHInT -

19.25 Hlm 
21.05 Telefilm: e Remanzo po

polar* » • - ^ 
21.30 Fai!* sera-
21.45 Telefilm. Odia ; aarie 

« Selvaggio West» 
22.35 FHnv. • « Tartan 

Tartan • : 
0.15 Film 

TELEMARE 
. (aneto 5 4 ) . • 

9 .00 
13.00 
14.00 

13.30 

18.00 
1 6 3 0 

17.00 
1 7 3 0 

18,00 

1 9 3 0 

19.00 

20.30 
21 ,00 

21.30 
2 2 3 0 

23.00 
23.55 

0.05 

Film (A sorpresa) 
Telefilm 
Film: « Llsole dalla «dm-
m i * » 
Telefilm. Dalia aeri* 
• Wentad » 
Telefilm 
• Bfrdman * fi Trio ee-
lattico » 
« Doris Day show a 
Telefilm. Della 
• Lassìe » 

• SOS 

Dalla aeri* 

Telefilm; 
aporie!*» 
TofefinTL. 
• Lassi*» 
Film: e I lancieri dal de
serto • 
Lo scandaglio 
• Birdman • R Trio ee» 
latt ico»; 
Watergate 
Telefilm. Della serie 
a Dori* Day show » 
e LOTO boat» 
Pèns'er© notturno 
Dana ore 0.05 oli* ora 
4.30: « m i -

miWrt'ONE 
(«a»**» 4 S I 

8.00 Film: « Ynnsjari. R 
mostro • 

9 3 0 Incontra) di caldo 
tino 

1 0 3 0 Rubrico 
11.00 Rubrica caso 
11,30 Music* por rotti 
12.00 o 13,00 Stali* pianati 8: 

12.90 Ra 
14.00 • 20.00 Giochiamo insie

me 
1 4 3 0 Incontro di coki* 

tino 
1 5 3 0 Rubri** 
18.00 Movi* (Itopfle*) 
16.30 Oaia sor tutti 
17.00 Film; '« Ed ora 

49 l'anima • Die • 
1 8 3 0 Andiamo el cinema 
19.00 Glomete TR 45 
1 9 3 0 I I carrier* cultural* 
20,30 Film; « Rosa 

FOhrar s 
per TI 

22.00 
22.30 
23.00 

24.00 
0,30 

> Il picchetto a 
Uno strumento ai giorno 
Storia dall'arredamento • 
arredamento oggi 
• 3,00 Giornale TR 45 
Film: * Costantino il gran
de » 

TELETEVERE 
M ) 

8.4S 
9.0C 

1 0 3 0 

12.00 
13,00 
• ) * f>A 
t «*#<*>*»• 

14.00 
14.30 

16,00 
18.30 
1 7 3 0 

19.00 
19.30 
20.00 
2 0 3 0 

Film: «Gfl amanti del de
serto» • 
RHm * Vento infuocete 
dei Testa* • 
Corso di 
anodini 

une 
I fatti del giorno 
Film: « Il bacio di 
morta » 
I fatti del giorno 
Documentario 
Film: « Agguato sul 
de fiume » 
Roma nel tempo 
La nostra salute 
I fatti del giorno 
Cosa c'è - di nuovo sui 

21.00 Andiamo al disama 
21,30 Taietevare erta 
22.00 Cittadini e lee j * 
2 2 3 0 Film: « Cinque 

une medium » 
— Notiziari© I R Inejcs* 

1.00 Film: « Eroi senza patria i 

TVR-VOXSON 
(«anele 9 0 ) 

11,00 
.12.00 
1 2 3 0 
13,00 

1 3 3 0 

14.00 

14.30 
14.40 
13.00 
16.00 
1 8 3 0 

Alle segna de»l*rncr*dì»>il* 
Cartoni animati 
« Dattsrn H I > 
Telefilm. Della sari* 
• R* Atta * 
Certerri animati. Dell* se
rie * Georg* deli* «Jun
gle» 
Telefilm. . Della serie 
a Angie * ' 
RTG 

Dedicato • v«f . 
CeWtofU n f f M f f 
v*flT9fH CtllffleMI, W^n9 V*V 
rie • Meftkey, le 

17.00 
17.30 
18.00 
1 8 3 0 

19.00 

20.00 
20,30 

21.00 

2 1 3 0 

2 2 3 0 

23,30 
1.00 

• Lupin I I I a 
• Darfam I I I » 
« Georg* dati* *>un*ta • 
Cartoni animati. Della se> 
ri* « R e Ar to» 
Scaneoeleto. • La 
bianca dalle porto di 
v i t i * » 
Cartoni animati 

Dan* Telefilm. 
« N.Y.P.D. 
Telefilm: 
Wtffwy • 
TelefHm. 
• V e * * * » 
Telefilm. 
«Le 
Film: • Lai 
Film: « Cneeeeeu* » 

• Levarne 

Darla 

Dana 

ADRIANO (p.ze Cavour. 22. tal. 352153) L. 3500 
L'impero colpisce ancora di G. Lucas • Fantascienza 
(15,30-22,30) 

ALCYONE (via L. Lesina, 39 , t. 8380930) L. 1500 
Riposo 

ALFIERI (via Repetti, 1) L. 1200 
Nerone con P. Franco • Satirico 

AMBASCIATORI SEXYMOV1E (via Mor.taballo, 1 0 1 , 
tei. 481570) L. 2500 

. Segretarie disposta al piacere 
( 1 0 2 2 , 3 0 ) 

AMBASSADE (via A. Agiati, £7 , tal. 540890) 
L. 2530 

L'impero colpisce àncora di G. Lucas • Fantascienza 
(15.30-22.30) 

AMERICA (via N. del Grande, 6, tot. 5816168) 
L. 2500 

. Urban cowboy con John Travolta • Drammatico 
(16,30-22.30) 

ANIENE (p.za Semplon*. 18, tot. 890817) L» 1700 
Riposo 

ANTARES (v.!* Adriatico, 2 1 , tal. 890947) L. 1500 
V M 18 
La settimana bianca con A. M . Rizzoli • Comico • 
(16.30-22.30) 

AQUILA (via L'Aquila, 74. tal. 7594951) L. 1200 
Le clinica delle supersaxy • 

ARCHIMEDE D'ESSSAI (via Archimede. 7 1 , tele
fono 875567) L. 2000 
La regina Cristina con G. Garbo • Drammatico 
(16.45-22,30) 

ARISTON (via Cicerone. 19, tei. 353230) L. 3500 
American Gigolò con R. Gara Giallo 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tal. 6793267) L. 3000 
- Venerdì 13 con Betsy Palmer - Horror - V M 18 

(16.30-22,30) 
ASTOR1A (via di V. BelerdI. 6, tei. 

Cicciollna amore mio con 
tele - V M 18 
(16-22,30). 

ATLANTIC (via Tuscolcna, 745, 

I . Staller 

5115105) 
L. 1500 

- Sentimen-

tei. 7610656) 
U 1500 

Qua la mano con A. Ceientano e E. Montesano -
•.•• Satirico •- •--.-

(15,30-22,30) • - ' • - " , - • " . , 
AUSONIA (via Padova, 0 2 , tal. 426160) L. 1200 

Per grazia ricevuta con N. Manfredi - Satirico 
AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerata, 13 -

Piazzale Prenestino - Tel. 753.527) - L. 1500 
Oroecoplamoci 
(16.15-22.15) 

BALDUINA (p. Balduina, 52 . tot. 347592) L. 2000 
A qualcuno placa caldo con M. Monro* • Comico 
(16 .15 -2230 ) 

BARBERINI (p. Barberini..-25, tal. 4751707) t , 3500 
; D e s i d i a Von S. Sandralir • Drammatico • V M 18 

(16.30-22.30) - " i ' ?•• ; 

BELSITO (p.la M . d'Oro. 44, tei. 340887) l_ 1500 
La settimana bianca con A. M . RIzzoH • Comico -

, V M 18 
(16,30-22,30) ' < * <«: 

KAlt MOON (via dal 4 Cantoni. 53 , tei. 481336) 
'-.•- .< -- • • '•••=.< - . ...-.:. -• U 4 0 0 0 

Blew Job, dolce Degua -• :.v.->.-r.--;j , -., ^.-.... 
(16,30-22,30) " - '•' ••••••.•-•. 

BOLOGNA (Via Starnile, 7 - Tot. 426 .778) 
Riposo - i 

CAPITOL (v i * G. Sacconi, te*. 393280) L. 2000 
.Black etaJlio*) con T. 'Gerr - Sentimenteie -

(15-22.J0) 
CAPRANICA (p.za Capranlca, 1 0 1 , tei. 6792465) 

-- - - - ~ L. 2500 
Voltati Eugenio con S. Marconi • Drammatico 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA (PÌB22» Montecitorio, 125. teia-
-'. J fono .6796957) . U 2500 

Maledetti vi amerò con F. Succi • Dramnv. - V M 14 
(17-22.301 - . 

CASSIO (Via Cassia. 6 9 4 ) 
Riposo 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo, 9 0 , tele-
h fono 350584) - : - L, 2500 
V\ Un essere in orsine ctaase di 9 . Samperi - Cornice 
• '- (18-22.30) •«"• - - ^ . •.-•--; . "•• -

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo. 39 . t*L 5884S4) 
L 2000 

L'occelk> dalle stane di cristallo con T . Musante • 
;• Giallo - V M 14 « i -v : x . .: , :< » •? •','- -

( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) v '• . ^ • 
DIAMANTE (via Prenestina. - 29. tal . 295808) 

L- 1500 
Fallo cosi, nwarisllosa Greta 

DIANA (via Appiè N , 427 . rei. 7S0148> L- 1500 
The harder they COOM con J. Clitf - Musicale 

D U I ALLORI (via : Casiilne. 508. tei 273207) 
L. 1000 

Brace Lee, ti grand* aro* • Avventuroso 
EMBASSY (via Stoppani, 7, tal. 8 7 0 2 4 5 ) . L. 3000 
- Una notte d'eatac* di J. Caesevetes - Drammatico 

(16-22.30) 
8 M P I R I (v.le R. Margherita, 29 , te*. 897719) 

L. 3500 
Urea* cowboy con John Travolte • Dremosatìco 
(16.30-22.30) 

ETOILE (p.za In Lucina, 4 1 . tei. 6797556) U 3500 
Noe t i conosco pie essere con M. Vitti • Comico 

- t tó.3u-2z.àOi 
STRURIA (via Cassia, 1672, taf. 8991079) L. 1300 

Lei B f O w v l U faVetsl 
EURCINE (via U s a . 32 . tei. 5910986) L, 2500 
- Un amore in prima classa di 5. Samperi • Comico 

(16 .40 -2230 ) 
fUROPA ( e d'Italia, 107 . tei. 885738) Li 2500 

Un amor* m prieaa l'saai di S. Samperi - Coreico 
(16.30-22.30) 

F IAMMA (via Bissoleti. 4 7 , tei. 4751100) L. 3000 
Ali Tket.Jaza, lo spattacelo ra i la r ia di B, Fosse 

•' Musical* 
( 15 .45 -2230 ) 

FIAMMETTA (via 9 . N . De Totantino, 9 , tei* . 
fono 4750464) U 2500 

. Voltati EajeoJu con 5. Marconi • Diaanuiaiko 
(16 .30 -2230 ) 

GIARDINO ( P M Vulture, tal. 894948 t_ 2000 
Riposo - -

GIOIELLO (v. Notnentane. 4 3 . tei. 964149) t , 3000 
Kraener cootre Kreaaar con D. Horfmaa • Sentisa. 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

C O L D t N (via Taranto, 3 8 , taf. 739002) U 2000 
Hartetr eTeaBoer con A. Dclon - Di etutnelliu 
( 1630 -22 ,30 ) 

GREGORY (vie Gregorio V I I . 180. tal. 8390800) 
L. 2500 

I l Hcdoec di Piata* 8 . Maree o r i J. P. Belsaondo-
Satirico - . . 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

H O U D A Y ( I t o B. Maroalie. tei. 658328) L. 3000 
. Amari ree Gioele con R. Gero - Giallo 

( 1 6 - 2 2 3 0 ) 
KING (via Fogliano. 37 . tei. 8 3 1 9 5 4 1 ; L, 2500 

AH Tket Jaex, lo spettacelo eoasieda di 8 . Fosse 
Musicale 
(15.45-22.30) 

18 GINESTRE (Casetpelocco, taf. 8093838) t_ 2000 
I l lewaal* (in originai*) con A. Bencroft • Sen
timentale - , -
(16,30-22,30) . ' ' • ' '•'•' 

MAESTOSO (vie Apple Nuova, 176. te*. 788088) 
L. 3000 

I l Pae-ocdile di R. Arbore, «ass èmimà - Seterie» 
- (18.30-22.30) 
MAJESTIC 9EXY O N R (via SS. - Apoaton. 20. 

teL 8794908) - . L. 2500 

(16 ,30 -2230 ) 
MEROfRY (v P. Cestello. 4 4 , r*L 8581787) . U 1500 

2 1 , feto-
L. 1500 

(16.30-22.30) 
faltTRO DRIVI IN (via C 

ferra 6090343) ^ 

con W. Alleai . Cesale* - VM 11 
(20.30-22.45) 

MrrFJOPOUTAM (vie dei Ceree, 7. tal. 6789409) 
L. 3S00 

Il s^^OacMe df K Arbore, con alleati - Setiric* 
(16,30-22.30) 

TA (p re Ravueblka, 44. U t 480283) 
i . 2500 

( 1 6 3 0 4 2 3 0 ) 

MODERNO (p. Repubblica 44, tal. 460219) L. 2900 
.' L'avvertimento con G. Gemma - Drammatico 

(16,30-22.30) . . , . . , - - . 

NEW YOPK (v. delle Cava 36, tal. 780271) L. 2500 
L'impero colpisce ancora di G. Lucas • Fantascienza 
(15,30-22,30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, rei. 5982296) • L, 2000 
A qualcuno piace caldo con M. Monroa • Comico 
(15,45-22.30) 

NUOVO STAR (via M. Amari, 18. tal. 789242) 
L, 1500 

Kramer contro Kramer con D. Hottman • Sentimant. 
(16,30-22,30) 

PARIS (via Magna Grecia, 112, tal. 754368) 
L. 2500 

Countdown, dimensione zero con K. Douglas -
' Avventuroso 
h (16.30-22,30) 

PASQUINO (v.lo del Piede, 19, tei. 5803622) 
L. 1200 

The greek tycoom (e II magnate greco a) con 
A. Quinn - Drammatico 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane, 23, tele
fono 480119) L. 3000 
Fontaniere con M. Placido - Drammatico 
(16,30-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462653) L. 3000 
Chi vive in quella casa? di P. Walrer • Horror • 
V M 14 , 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M. Mlnghetti, 4, tei. 6790012) 
L. 2500 

Uomini e no con Flavio Bucci - Drammatico 
(16-22,30) ,- . - . . . _ , . ;V.: 

RADIO CITY (via XX Settembre, 98, tal. 464103) 
L. 2000 

L* cicala con V. Lisi • Sentimentale • V M 18 
(16.30-22,30) 

REALE (p.za Sonnino, 7, tei. 3810234) L. 2500 
Countdown, dimensiona zero con K. Douglcs • 
Avventuroso 
(16,30-22,30) 

REX (corso Trieste, 113, tei. 864165) L. 1800 
Fuga di mezzanotte con B. Davis • Drammatico 
(16.30-22.30) 

RITZ (via Somalia, 109, tei. 837481) L. 2500 
Chissà perché capitano tutta a ma con B. Spen
cer - Comico 
(16-22,30) 

RIVOLI (vie Lombardia, 23, tei. 460883) L. 3000 
Una notte d'estate, • Gloria • di J. Cassavate» 
Drammatico 
(15.45-22.30) ••-•'-"• > . 

ROUGE ET NOIRE (vi* Salarla, 3 1 . tal. 664305) 
L. 3000 

Countdown, dimensiona sere con K. Douglas • 
Avventuroso 
(16.30-22.30) • " -

ROYAL (via E. Filiberto, 175, tei. 7574549) 
L. 3000 

Chissà perché capitano tutte a me con B. Spen
cer - Comico 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo, 2 1 , tal. 863023) L. 2500 
La moglie in vacanza, l'amante In elttJi con E. 
Fenech - Sexy - V M 18 
(17-22.30) ; « . . , . . . 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L. 3000 
I l piedone di Piazza S. Marco con J. P. Belmondo-
Setirico 
(16-22.30) . -

TIFFANY (via A. De Pretis, tei. 462390) L. 2500 
Le porno teenager -.. . 
(16.30-22,30) 

TRIOMPHE (p. Anniballano, 8 , tei. 8380003) 
L. 1800 

Qua la mano con A. Ceientano • E. Montesano -
Satirico ' • ' . . . . 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tlburtlna, 3S4, tei. 4337444) L. 1000 
Riposo 

UNIVER5AL (via Bari, 18 . te!. 856030) L 2500 
L'impero colpisce ancora di G. Lucas • Fenteacienza 
(15.30-22.30) 

VERSANO (P.ra Vertano. 5 - Tel. 851195) L. 2500 
La terrazza con E. Scola - Satirico 

VITTORIA (p.za S.M. Liberatrice, te!. 571357) 
. •- L. 2500 

Chiesa perché capitano tette e me con 8 . Spen
cer - Comico 

: ( 1 6 - 2 2 3 0 ) - ; - ; . - . . - : ; ; ; - . . • ' "V '" '".' ; V 

Seconde visioni 
ACILIA (tal. 6 0 3 0 0 4 9 ) ' * ' ' V 

remmtne calda per superneacMo boikade 
AFRICA D'ESSAI (v. Gallie e Sidamo, 18, telefono 

8380718) L- 1000 
Le aranoata con P. Newrnan • Satirico 

APOLLO (via Cairo!!. 98 . tei. 7313300) L. 800 
Morte di una carogna con A. Delc^ - Giallo 

ARIEL - (via di Monteverde. 4 8 , sai. 530521) 
. ' • • L. 1000 
Sexomanla ' 

AUGUSTUS (cso V. Emanuele. 203 . tei. 655455) 
. • ' • • , - • - L. 1500 
Schiava d'amore di N. Mikhalkov • Drammatico 

BOITO - (via Leoncavallo, 12-14, tal. 8310198) 
U 1200 

Asente spedale Mackintosh con P. Ncwmen -
Giallo 

BRISTOL , (via -: Tuscolane. 950 , teL , 7819424) 
Confessioni «rottene di ama rej«ulne '''" 

8ROADWAY (via dei Narcisi. 24. tei. 2815740) 
Le banda del gobbo con T. Miiian 

CLODIO (v. Riboty 24. rei. 3595657) l» 1000 
- Una doene seataflce con R. Schneider - Dreinmarieo 

ELDORADO (v.le dall'Esercito SS, tei. 5010653) 
Femmine calda par supermaschio bollente 

ESPERIA (pluzza Sonnino 37, tei. 582884) L. 1500 
La settimana bianca con A. M. Rizzoli • Comico -
VM 18 

HOLLYWOOD (via dal Plgneto 108, tei. 290851) 
. . L . .1000 

Frenzy con J. Finch - Giallo - V M 14 
JOLLY (via L. Lombarda 4, tal. 422898) L. 1000 

- Adolescenza porno ' 
MADISON (Via G. Chlabrera, 121 • Tel. 512.69.29) 
, Ofro con G. M. Volonté - Drammatico 

MISSOURI (via Bombai II 24. tal. 5562344) L. 1200 
Squadra antitruffa con T. Millan - Satirico 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23, t. 5562350) 
l. 1200 

Superfestlval della pantera rosa - Disegni animati 
NOVOCINB D'ESSAI (vi* Card. Marry dal Val 14, 

,.,- tal. 5016235) L. 700 far. L. 800 festivi ' 
Una donna semplice con R. Schneider • Dremm. 

NUOVO (via Asclanghi 10, tal. 588116) L. 900 
I guerrieri della notte di W. Hill - Drammatico -
V M 18 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4. tei. 464760) L. 800 
perni» frenesie, di un* vergine 

PALLAD1UM (piazza B. Romano 1 1 , tei. 5110203) 
: L. 800 

Jesus Christ euperstar con T. Neeley - Musicala 
PRIMA PORTA (piazza S u i Rubra 12-13, tele

fono 6910136) L. 800 
Le provinciale pomo 

RIALTO (via IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L. 1000 
GII ultimi fuochi con R. De Niro - Drammatico • 
VM 14 

RUBINO D'ESSAI , (vie 9. Saba 24, tal. 570427) 
L. 900 

. Metti una sera e cene con F. Bolkan - Dramma
tico - V M 18 

SPLENDID (v. Pier delle Vigne 4, tei. 620205) 
L. 1000 
Excltatlon Star 

TRIANON (Via Muzio Scevolc 101 - Tal. 760.302) 
Le godltrlcl 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe, fai. 7313306) 

L. 1000 ' 
Esca meccanica par ragazze e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37. tei. 471557) L. 1000 
Sexual aberactlon a Rivista di spoglieralle 

Fiumicino 
TRAIANO (tal. 6000775) 

. L'isola dell* paura con V, Redgrave - Avventuroso 

Ostia 
CUCCIOLO (via dei Patlottlnl, telefono 6603186) 

L. 2000 
1 magnìfici 7 con Y. Brynner • Avventuroso 

USTO (via dai Romagnoli, tei. 6610705) L. 2000 
Jack London story con R. Steiger - Avventuroso 
(16-22.301 

SUPERGA (via Marina 44, tal. 6696280) L. 2000 
Zombi holocaust con J. McCulloch - Drammatico -
V M 18 

Saie diocesane 
CINEFIORBUI (via Temi 94, tei. 7578693) 

Bulli a pupe con M . Brando • Satirico 
, DELLE PROVINCE 

Domani riapertura . •-':; 
KURSAL -

G r e » * con J. Travolta . Musicele 
T1BUR (via dagli Etruschi 40 . tal. 4957795) 

. 1835, la prima grane* rapi»* al treno con S. Cott-
.'nery - Avventuroso 

TRASPONTINA (via della Conciliazione 74 ) 
.. . Sinfonia d'autunno di I . Berflman • Drammatico 

LE PIÙ' GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 

TERME 
ACQUE 
ALBULE 

A eoli 89 K m . «te ROMA 
•«Illa via Tiburtitia 

(87T4) 

WTTE li otti. wm 

CS 
costruzione 

della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 

partito comunista 

PROPOSTE PER VACANZI E TURISMO 

vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 
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Oggi si giocano gli incontri di ritorno delle coppe europee 

Inter, Ron,a, Torino e Juventus: attente alle sorprese 
COPPA DEI CAMPIONI 

Detenterei NOTTINGHAM P. (Inghilterra) — Finale 27 maggio 1981 

Sedicesimi di finale 

Llnileld Beliti» " r i . N,) . Nantes (Fr.) 
Aberdeen (Sco.) - A. Vienna (Aui . ) 
Westmanneayjer (lei.) Banlk O. (Cec.) '* 
Dinamo T. (Alb.) - AJax (Ola.) 
Bruges (Bel.) - Basilea (Svi.) - " 

'<• CSKA Sofia (Bui.) • Nottingham F. (Ingh.) 
LuerpoM (Ingh.) • Pellosuera (Fini.) . 

" Olymp ako* (Gre.) • Bayern (RFT) 
Viklng (Norv.) • Stella Rossa (Jug.) . . 
Heltnastad (Sve.) - Esbferg (Dan.) " " ' 
SporKng L. (Port.) • Honved (Ungh.) 
TrabronsFor (Tur.) - Szombierkl (Poi.) , 
Jeunesse (Luss.) - Spartak M (URSS) 
Dinamo B. (RDT) - Apoel Nicosia (Cipro) 
INTER (Ita'ia) • Univ. Craiova (Rom.) 
Llmerkk (Eire) • Rea) Madrid (Spa.) 

andate ritorno 

0-1 
1-0 
1-1 
0-2 
0-1 
1-0 < 
1-1 
2-4 
2-3 
0-0 
0-2 
2-1 
0-5 
3-0 
2-0 
1-2 

0-2 
Oggi 
Oggi 

> Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggt 
Oggi , 
Oggi 
Oggi 

• 

COPPA DELLE COPPE 
Detentore: VALENCIA (Spagna) — Finale 31 maggio 

- Sedicesimi di finale 

Malmoe (Sve.) • Partizan T. (Alb. ) ' 
Fortuna D. (RFT) - Austria S. (Aus.) 
Valencia (Spa.) • Monaco (Fr.) 
Castili* (Spa.) • W. Ham United (Ingh.) 
Celile (Scc.) Politecnica T. (Rom.) 
ROMA (Italia) C. Z. Jena (RFT) . '.', 
Sion (Svi.) • Maugar (Norv.) 
Kastoria (Gre.) - Dinamo T. (URSS) 

.Spora (Luss.) Sparta P. (Ce:.) 
Hibtrnans (Malta) - Watcrford (Eire) ' 

- H'idovre (Dan.) - F. Reykjavik (1*1.) 
Omon a (Cipro) • Waterschel (Bel.) 
Dinamo Z . (Jug.) - Benfica (Port.) 
Slcvia Sofia (Bui.) Legia Varsavia (Poi.) 
Iles Tampere (Fini.) • Feyenoord (Ola.) 
Nawport C. (Galles) Crusaders C. ( t r i . ) . 

andata 

; 1-0 
5-0 
2-0 
3-1 

' - 2-0 
, ' '• 3-0 

" 1-1 
- - 0-0 

0-6 
1-0 

< . - -? l-o 
1-3 
0-0 

' 3-1 
* . ' 1 - 3 
\ : :". ' 4-0 " 

'i •-' '• 

1981 

ritorno • 

Oggi 
• Oggi 

Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
2-0 

Oggi 
Oggi , 
Oggi 
Oggi 
Oggi 

COPPA DELL'UEFA 
Octenwre: t iNTRACHT F. (RFT) — Finale 6 e 20 maggio 1981 

Trentaduesimi di tinaie andata ritorno 

Molenbeek (Bel.) • TORINO ( I ta l ia ) ; 
Ambulo (RFT) Sarajevo (Jug.) "' 

- Re«l Sociedad (Spa.) - Ujpest Dosza (Unga.) 
Zbrojovka Brno (Cec) • Voeest Lina (Aus.) 
Gra$9t>opper* (Svi.) - K.B. Copertagli. (Oan.) 
AZ 'C7 (Ola.) Red Boys (Luss.) 
Bobemian P. (Cec.) Sporting Gijon (Spa.) 
Porto (Port.) - Dundalk (Eire) 
JUVENTUS (Italia) Panathinaikos (Gre.) 
Barcellona (Spa.) Sliema W. (Malta) 
Dina.r.o D. (RDT) - Napredak (Jug.) 
Vasas B (l'ngh.) Boavista (Port.) ' ' 
Twente E. (Ola.) - f.F.K Goteborg (Sve.) 
Coionia (RFT) IA Akrancs (Isl .) 
Sochaux (Fra.) - Servette (Svi.) " ' ' 
Manchester U. (Ingh.) Widxew Loda (Poi.) 
Lokeren (Bel.) - Dinamo M. (URSS) 
PSV E.ndh (Ola.) • Wolverhampton (Ingh.) 
Slajk Wroclavi (Poi.) • Dundee (Scozia) . . 
Maso'burgc (RDT) - FK Moss (Norv.) % | 
Kaiseislautern (RFT) • Anderlecht (Bel.) 
St El-rnn. (Fra.) • Kuoplo (Fini.) 
Ballymena U. Cr i . ) Vorwaerts Fr. (RFT) 
Clfsbcr Bora» (Sve.) St. Mirrati (Beo.) < 
Stoccarda (RFT) ' Pexoporìkos (Cipro) 
Dinamo K'ev (UR5S) Levsk» Spartak (Bui.) 
Standarc* L (Bel.) • Stesca Bucarest (Rom.) 
Ipswi'h T (Ingh.) • Aris Salonicco (Gre.) 
Schaktio» D. (URSS) Eintracht F. (RFT) 
Fcnorbahte Ist ( T O T . ) - B. Start) Z. (Bui.) 
Utrecnt (Ola.) - Argo* Pttestl (Rom.) , 
Lirue» ASK (Aus.) - Radnickì (Jug.) 

I 

1-2 
4-2 . 
1-1 
3-1 
3-1 
6-0 
3-1 
0-2 
1-0 
0-2 ' 
5-1 
4-0 
2-0 
1-1 
1-1 
3-1 
0-0 
2-1 !-
1-0 
7-0 
2-1 
1.2 
6-0 
1-1 
4-1 • 
5-1 
1-0 
0-1 
0-0 
1-2 
0-0 , 
4-0 ' 

Oggi 
Oggi 
Oggi 

'Oggi s 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 

- Oggi , 
' J Oggi 

Oggi 
Oggi -
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 

- - Oggi -
Oggi 
Oggi 
Oggi 

. 6-0 
Oggi 
Oggi 
Oggi 

- ' O g g i -
Oggi 
Oggi " 
Oggi 

Vs> 

Per il tribunale d'appello ieri ultimo otto 

Caf: ridotte le pene 
a Wilson e Negrisolo 
Per il laziale tre anni di. squalifica 
Negrisolo fermo fino.al 30 novembre^ 
ROMA — Dunque tutto co
me previsto. La Cai ha ac
colto i reclami di Wilson e 
Negrisolo. che si erano ap
pellati al tribunale d'appello. 
contro il verdetto emesso in 
«state dalla commissione di- < 
sciplinare. * « * - . = - \ 

Wilson, che in prima istan
za era stato radiato dai ruoli 
federali per aver commesso 
illecito sportivo in occasione 
della partita Milan-Lazio. ha 
visto commutata la sua pena 
in una squalifica di tre anni. 
Negrisolo. che invece era sta
to bloccato sempre nel primo 
processo per un anno, essen
do stato ritenuto oggettiva
mente responsabile di aver 
tentato di aggiustare il risul
tato di Pescara-Fiorentina, ha 
visto ridotta la sua squalifica 
di circa sei mesi. Potrà tor
nare a giocare dal primo di
cembre. 

La Caf ha cosi concluso 1 
suoi lavori in merito alla vi
cenda delle partite truccate. 
Quello, iniziato lunedi, è sta
ta l'ultima appendice di un 
« processone » d'appello che 
ha avuto soltanto il potere di 
rendere ancora più confuse 
le idee a tutti, con i suoi in-
splegabili < verdetti. - Dopo le 
assurdità partorite dalla Di
sciplinare, ci si attendeva dal
la Caf, un tribunale sportivo 
composto da eminenti magi
strati e quindi in grado dì 
giudicare con un Maggiore 
equilibrio e una migliore ap
plicazione delle leggi, un ver
detto. che eliminasse le stor
ture venute a galla in prima 
istanza. 

Invece «a Caf Mt finito per 
fare maggiore confusione. Ha 
preso decisioni Incredibili, get
tando ancora di più su tutto 
lo scandalo nuove ombre e 
nuovi sospetti. La retrocessio
ne della Lazio, l'aggravameli-
to della squalifica a Giorda
no e Manfredonia, m ridu
zione sempre della squalifica 
a Paolo Rossi non sono state 
motivate da giustificazioni e 
da prove inconfutabili. Anzi 
tutt'altro. Le motivazioni rese 
d! pubblico dominio la setti
mana scorsa non hanno al
cun senso. Sono soltanto del
le difficilissime arrampicate 

sugli specchi, per giustificare 
decisioni, che sono sembrate 
alla maggior parte degli ad
detti ai lavori e all'opinione 
pubblica, preparata a tavo
lino. -

•- Comunque i giochi orma! 
sono stati fatti e indietro 
non si può tornare. Speriamo 
soltanto che tutta questa lun
ga vicenda sia stata di severo 
ammonimento per coloro che 
reggono le sorti del calcio 
italiano. 

Con le leggi tuttora esi
stenti il calcio non si può più 
governare. In questa storia 
hanno mostrato T profonde 
rughe. " Tutto l'ordinamento 
giuridico deve essere rivisto 
completamente, se non si vuo
le incorrere nelle ultime brut
te figure. In niente è stata 
fatta giustizia. Era stata scel
ta la strada della linea dura. 
D'accordo. Ma questa doveva 

.essere adottata per tutti, in
dipendentemente dal loro bla
sone. Invece si è voluto sol
tanto colpire duro alcune so
cietà e giocatori, quelle strut
turalmente più vulnerabili, 
per l'incapacità dei loro diri
genti. credendo in pieno a 
peraùiìaggi-patetici quali era
no Massimo Cruciarli e Alva
ro' Trinca.' Tutto questo per 
dimostrare all'opinione pub
blica, che qualcosa era stata 
fatta. 

Tornando all'ultimo proces
so. grande soddisfazione da 
parte del due Imputati. L'av
vocato Calvi che) ha difeso 
Wilson, »ci ha confidato di 
«vere io serbo mitre sorprese 
a discarico del suo assistito 
-per il processo penale ha det
to': e i l Mutamento della pe
na st tratta di urna clamorosa 
^mentita della commissione 
disciplinare. Ma siamo soltan
to al primo passo. I tre anni 
si giustificano con le dichia
razioni dt Wontesi, che non 
corrispondono a verità. Ma 
al processo penale guai a 
mentire. Li Ce di mezzo la 
falsa testimonianza. In quel-
ToccasHme Montest dovrà di
re-con chi, ha parlato. Se 
non vuole incorrere in grane 
giudiziarie ». 

II Craiova sicuro dei «supplemen tari » 

! • : - - . . >t\\ . ' i 
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I giallorossi avranno il massimo rispetto del Cari Zeiss Jena 

Falcao dovrà congelare il gioco 
I romani partono dal 3-0 delT« andata » - Grossa responsabilità per il brasiliano - Maggiora ter
zino, mentre Amenta sostituirà Benetti - Tedeschi all'arrembaggio (puntano ai « supplementari ») 

Nostro servizio 
GERA — La Roma non si 
farà forte del 3-0 dell*« anda
ta » di Coppa delle Coppe 
contro il Cari Zeiss Jena. 
Avrà cioè il massimo rispet
to dell'avversario. Non iarà 
opera di contenimento, ma 
baderà soprattutto a mante
nere il possesso della palia, 
tentando di neutralizzare le 
offensive avversarie. I tede
schi democratici, infatti, non 
lasceranno nulla di intentato 
per cercar di arrivare ai tem
pi supplementari che potreb
bero decidere della loro qua
lificazione o meno. Certo pe-

, rò che rimontare uno 0-3 non 
sarà facile. Lledholm, nelle 
ore che hanno preceduto l'in
contro, è stato un po' filosofo 
e un po' tecnico. Ha cercato 
di dissipare la cattiva Im
pressione (e la fatica) nata 
con l'iniziativa del presidente 
Viola ' di - far viaggiare la 
squadra in treno. Anzi, sem
bra che ' i giocatori abbiano 
chiesto garanzie nel caso do
vessero essere • impegnati in 
ulteriori trasferte di Coppa. 
• ' Lledholm, in sostanza, ha 
detto che « La Roma non a-
dotterà nessuna., tattica, in 
maniera che l'avversario non 

. possa prendere le contromi
sure ». Ma era chiaro che 
stesse filosofando. Non ha vo
luto perciò annunciare la for
mazione che però, t partendo 
dal fatto che mancherà Be
netti infortunato, presenterà 
una variante rispetto a quel
la deir« andata ». Amenta 
verrà schierato all'ala sini
stra, mentre Maggiora sarà 
nuovamente in campo (con
tro Brescia e Bologna in cam
pionato ha giocato De Na-
dai). Ma appare evidente che 
11 maggior peso e, se voglia
mo, anche la maggior respon
sabilità ricadrà sulle spalle 
del brasiliano Paulo Roberto 
Palcao. U ~ fuoriclasse gial-
lorosso è chiamato a sciori
nare i suoi numeri per con
gelare il gioco. La sua re
gia dovrà essere attenta e 
ti suo gioco in sincronia per-

F A U C A O è c h i a m a t o a l l a sua più i m p e g n a t i v a p r o v a 

fetta con quello di DI Bar
tolomei. Già nell'incontro di 
andata si vide (e Falcao non 
era ancora che al SO per 
cento), che i tedeschi furono 
frastornati proprio dal gioco 
a tutto campo del brasiliano. 
Ma anche Bruno Conti è chia
mato a ripetere la .bella pro
va dell'» Olimpico » (Schil-
ling, che lo marcava, dovet
te far ricorso a fallace!, tan
to che poi Conti fu costretto 
ad abbandonare). Sarà per
ciò una Roma che giocherà 
di rimessa, ma senza conce

dere troppa iniziativa ai Cari 
Zeiss. 
' Sono stati sfiorati anche i 

temi del campionato. Ma la 
concentrazione era tutta per 
l'impegno di questa sera. Co
munque la soddisfazione per 
essere in vetta alla classifi
ca, grazie al pareggio • col 
Bologna è evidente. Non si 
alimentano sogni, ma certa
mente — dicono i giallorossi 
— chi credeva che il nostro 
fosse un fuoco di paglia ha 
dovuto ricredersi. Anche per
chè — hanno aggiunto — la 

Così in campo (ore 20) ," 
JENAi Grapenthln; Schllling. Hoppe; Welse. Kurbjuwalt, Schnttphape. 
Sansewald, Undemann, Raab, ToepfeJ, Vogai. 
In panchina: 12 . Hartel, 13 . Kramsev 14 . Trotto. 15 . Blelan, 16 . Sorow. 
ARBITRO: Daino (Svinerà) . 
ROMA: Tancredi; Spinosi, Maggiorai Tarano. FoJcao, Romanci Conti, 
Di Bartolomei, r t u a e , AnceJotrJ, Amenta. 
In panchina! Soperchi, Do ttedaj, SaatartoJ, Rocca, ScamoccMa. 

I l , 

Intende segnare un gol per tempo all'Inter, ed ha perciS 
anticipato di un'ora l'incontro - I nerazzurri partono in 
Coppa dei Campioni col vantaggio del 2-0 dell '« andata » 

fortuna c'entra fino ad un 
certo punto: ci siamo guada
gnati il posto che occupiamo. 
Chi credeva che Como e Bre
scia fossero due squadre ma
terasso, ha visto che con In
ter e Juve son balzate alla 
ribalta. Il succo dei loro ra
gionamenti è questo. Ma ora 
sono attesi dall'impegno di 
domenica prossima con il To
rino, proverbiale « bestia ne
ra» dei giallorossi. 

In casa dei tedeschi da re
gistrare la voglia di dimo
strare che quello di Roma fu 
soltanto un episodio. In cam
pionato il loro cammino è ot
timo. Hanno vinto l'ultimo in
contro in trasferta per 2-1 
contro l'Oder e sono in testa 
alla classifica. L'allenatore si
gnor Meyer sostiene che que
sta sera si vedrà un'altra 
squadra. Ora essa conosce il 
gioco dei romani, per cui po
trà prendere le contromisu
re. Sarà sempre un 4-3 3 ma 
con vocazione più offensiva. 
2s*cycr sì ~ rende _ d'altronde ' 
conto della difficoltà del com
pito. «Dovremo attaccare a 
più non posso. Dobbiamo cer
care di disputare i tempi suo-
plementari. Questa è la no
stra unica speranza. Se poi 
dovesse venire il quarto gol. 
allora sarebbe - proprio un 
trionfo per noi»...... % »<..' ' S 

Il tempo è incerto. A tratti 
viene giù una pioggerella fa
stidiosa che però non mette
rà in forse l'incontro. Sotto 
Il profilo psicologico i giallo-
rossi non dovrebbero farsi 
condizionare. Lo stadio di Je
na contiene soltanto 16 mila 
spettatori, e l'atletica è una 
delle grandi passioni degli a-
bitantl della cittadina. Anche 

, per quanto riguarda il tempo 
i giallorossi dovrebbero rice
verne effetti benefici. Vengo
no dal caldo, e all*«andata» 
giocarono in notturna con Ot
tino risultati. Superare il mi
mo -turno sarebbe comunque 
per loro una erossa impresa, 
dopo che la Roma manca da 
5 anni dall'arengo internazio
nale. .!,«.-,,• • •- . -r 

Jagor Vaici 

(-, Dal nostro inviato 
CRAIOVA — Universitatea 
Craiova-Inter ' partita di ri
torno del . primo turno di 
Coppa campioni è stata anti
cipata di un'ora: si giocherà 
alle 14 ora locale (ore 13 ita
liane). Premesso che lo sta
dio non e dotato di impianto 
di illuminazione e che qui, di 
questa stagione, vien buio 
presto, si può subito capire 
qual è stato il movente della 
decisione. 

E" opinione generale infatti 
che la partita richiederà } 
tempi supplementari, e da 
qui la necessità di cautelarsi. 
La cosa potrebbe anche sor
prendere se si considera che 
il match di andata a San Siro 
è finito 2-0 per i nerazzurri e 
non si può certo a priori ne
gare all'Inter, squadra ricca 
di esperienze internazionali e 
forte di una solida struttura 
di base, la capacità di ammi
nistrare a dovere insomma il 
lieve vantaggio. " t :. 

Non sorprende invece più 
una volta che si ascoltino le 
argomentazioni, tutte sensate 
e comunque non buttate 11 
sul piano del tifo ad oltranza 
dagli sportivi di qui, tenace
mente avvinti alla loro 
squadra, che £ un po' il sim
bolo della loro • università. 
come questa è in - fondo il 
simbolo ; dell'intera città. 
L'Inter, dicono ' dunque - In 
sintesi, è compagine di pri
missimo ordine, robusta sot
to ogni aspetto e tre gol, tan
ti se servono come pro
gramma minimo per «farla 
fuori », è difficile farglieli in 
novanta minuti; il program
ma, allora, potrebbe e do
vrebbe essere 11 seguente: un 
gol per tempo, che non è In 
fondo chieder troppo. " e ' il 
terzo nei supplementari. 

Effettivamente il discorso 
non fa sul piano teorico una 
sola grinza, . l'ipotesi. può 
starci tutta; specie'sé confor
tata da motivazioni tecniche 
e psicologiche quali l'ottimo' 
calcio che gli a universitari » 
sono puntualmente i in grado 
di esprimere fra le mura di 
casa e l'incitamento appas
sionato dei trentamila soste
nitori che hanno già da gran 
tempo in tasca il biglietto. 
per cui la gente di qui non 

ha la più piccola preoccupa
zione di poter dire cose fuori 
posto e comunque esagerate. 
^ Certo, il discorso, seguito 
dall'esterno, ha quanto meno 
il torto di essere unilaterale, 
di prescindere cioè dei tutto 
dall'Inter. La quale, per inci
so, non è affatto detto debba 
essere, per esempio, quella di 
Como, incaoace cioè di pro
porre un gioco dignitoso, di 
reggere un ritmo almeno ac
cettabile. L'Inter può tornare 
ad essere, per fare un altro 
esemplo, anche In grazia de
gli spazi ohe potrebbero ve
nirle per l'occasione gentil
mente offerti, quella di Udi
ne, e allora i calcoli e le 
previsioni deeli amici di 
Craiova potrebbero impieto
samente saltar subito. 

,- Quello che comunque è si
curo. e Bersellini con tutte le 
sue preoccupazioni e tutte le 
sue speranze ne sembra giu
sto il più convinto assertore, 
è che la partita è davvero. 
per usare una felice frase 
fatta, - « tutta da giocare ». 
Guai a far troppo conto sul 
due gol di vantaggio, guai a 
scegliere come unica strada 
valida auella di difenderli ad 
oltranza. * .= - . . . - , 
• L'Inter ha un suo nome, un 

suo gioco, una sua personali-

Così In campo (ore 13) 
CRAIOVA: Luna; Negrilv. Tifinoli 
Unguroanu, Tieleenu, Stetanescu 
(Geotgan)} Grisan, Baiaci, Carna

ta™. Beldeanu. Cirtu (Irlnreecu). 
INTER: Bordoni Canuti, Baresi; 
Paslnato (Caso), Mozzini, Bini; 
Prolissità. Altobelll, Orlali, Muraro, 
Marini. 

ARBITROi Topak (Turchia). 

Le Coppe 
in TV 

• OGGIi Reta 1 - ora 14 .53 , 
. Univanitatea Cratova-Intar, 

in differita; ora 22,50. t in
tesi di 20* di Panathinaikoe-

<e> D O M A N I : Reta 2 , ora 14 , 
-> - Cari Zete Jena-Roma, fai ro-
. _ Bistrata. , ! . • - < 

tà; al di là di certe anche 
comprensibili cautele tatti
che deve solo cercare di far 
valere quelli. Bersellini può 
anche lasciar fuori Beccalos-
si. come infatti ha deciso di 
fare, perchè L ÌT certe difficili 
partite . all'estero, come • ap
punto questa, può pur rite
nerlo' un lusso, ma non può 
certo, senza ovviamente la 
pretesa di insegnargli niente, 
rinunciare a giocar tutte, e 
fino in fondo, le sue carte 
migliori. 

C'è anche da pensare, è ve
ro, al presumibile pressing 
degli avversari per cui Mari
ni, meglio di Beccalossi, può 
essere armi .alida per arri
vare a contenerlo: ma poi, 
una volta contenuti, gli av
versari bisognerà anche cerca
re di sorprenderli, di arriva
re, se possibile, alla loro re
te. E allora, se Beccalossi 
non c'è e Pasinato neppure. 
visto che anche Pasinato 
dovrebbe lasciare il posto al 
più tatticam-mte disciplinato 
Caso, chi porterà sotto e ri
finirà palloni glocabili per le 
punte? 
- E* una domanda, evidente
mente, che si pone anche 
Bersellini se è vero che tra
scinerà il suo dubbio fino a 
poche ore prima del match. 
Comunque - lo ' risolva, do
vrebbe essere ' però chiaro 
che chiudersi nella propria 

i metà campo col solo Intento 
- dì Urnitre 1 danni è scelta 

che soltanto di rado paga. E 
in moneta svilita. Che se poi 
invece va buca, al danno fi
niscono ! inevitabilmente per 
aggiungersi le beffe. 

Quanto alla cronaca spic
cia. da segnalare un simpati
cissimo ricevimento nella sa
la delle riunioni del Senato 
accademico .dell'Università, 
presente 11 rettore, cui sono 
intervenuti il presidente 
Fraizzoli, fra l'altro brillante. 
e -applaudito -oratore,* tutti- i • 
dirigenti, la stampa italiana e 
romena. Novità dall'ultimo 
allenamento '. nessuna. 

Prohaska accusa tettarelle 
qua e là, ma la sua presenza 
è sicura. Altobelll, nuovamen
te su di giri dopo la magra 
di Como, promette faville. 
Speriamo. 

Bruno Panzer* 

Per Carrqro essi debbono rappresentare una specie di provocazione 

La scuola non potrai 
limitarsi ai «Giochi» 

Vi dovrà essere una collaborazione operante con il CONI. 
e una disponibilità reale, non una semplice accettazione 

ROMA — : «I Giochi della 
Gioventù », dice, ce sono e vo
gliono essere una provocazio
ne». E spiega subito, quasi 
timoroso che si potesse ma-
lintendere, che I Giochi devo
no provocare per stimolare, 
per elevare il numero dei 
praticanti, per far sì che sia 
la base - a volere piuttosto 
che II vertice a concedere. 
Franco Carraro, presidente 
del CONI, aveva già detto 
a Mosca che le medaglie con
quistate dai nostri atleti ser
vono a poco se non riescono 
a diventare forza trainante 
per la pratica sportiva del 
paese. 

Gli chiedo se non ritenga 
che sia eccessivo ragionare 
di collaborazione tra sport e 
scuola visto che questa i Gio
chi più che promuoverli li 
accetta. Carraro, uomo reali
sta e quindi disposto a osser
vare le capacità del futuro 
sulle realtà del presente, pre
ferisce constatare sia una col
laborazione operante- — 
quindi non cartacea — che 
una disponibilità reale, e 
quindi non soltanto verbale. 

La domanda va quiriti pre

cisata, affondata e allungata. 
«Afa se esiste coUaborazkme 
reale, perchè la pratica del
lo sport seguita a restare 
esclusa dall'educazione sco
lastica? I Giochi non saran
no mica U pretesto, o l'alibi, 
per non fare niente altro? ». 
Carraro ammette il pericolo 
e infatti il suo cruccio è — 
ma non lo dice — che la 
battaglia sia disperata e.che 
sia molto meglio e più ùtile 
— e questo lo dice — lavora
re con gli enti locali. E cioè 
con Io Stato decentrato piut
tosto che con quello "centrale 
e, possiamo aggiungere, bu
rocratizzato e incapace di o-
perare una autentica riforma. 
' Franco Carraro, uomo dal 
realismi limpidi e rigidamen
te basati sui fatti, conosce 
perfettamente 1 limiti dei Gio
chi. E cosi sa bene che se 
vi sono ragazzi, pochi se rap
portati alla massa, che col 
Giochi realizzano una attivi
tà lunga otto mesi, ve ne so
no troppi che escono al pri
mo turno. E questi già sono 
privilegiati rispetto a coloro 
che il primo turno nemmeno 
lo vedono 

Salta la prima panchina di « A » 

Udinese: Peroni esonerato 
Forse è in arrivo Giagnoni 

UDINE — Morino Peroni, allene
r à dell'Udinese, » «rato solleva
to dall'incarico. Lo n« decito il 
Consiglio dì amministrazione del
la società bia.icoftera convocato 

' ieri manina nella teda della so-

' * T II momento •areni sarà so-
atfMlto iz Emo Ferrari, ex gio
catore dell'Udinese, reduce dal so-
at i scorso dì Covai clami. Ferrali 
«tritar* la squadra a«r questa set-
tfsjBBM a «ara aite!» In panchina 

' éiManka fr^nsxexrtro che l'Udì-
ne i * ajodwrft» natio stadio Friuli 
contro la capolista Fiorentine. J 

l a società, comunque, * orlon 
tata ad ingaggiare al posto di 
•tran), Giagnoni oppure Di Manie . 

La Smodyne 
di rosimi batte 

il Banco Rama (894») 
ROMA — 
1 
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Credere nel Giochi è bello 
e pericoloso. E* bello perchè 
l'idea produce attività sporti
va con una spesa che la col
lettività può tranquillamente 
accettare. E* pericoloso per
chè i Giochi nascondono la 
volontà della scuola di limi
tarsi a questo. 

Carraro sa che nel paese 
vi sono altri e più gravi pro
blemi. BAa sa pure, da coe
rente realista, che impedire 
ai nostri giovani di crescere 
in ambienti sani e vivi, è 
qualcosa di più che un pro
blema. Conosce le insidie del
la violenza e della droga, del
la disaggregatìone e della so
litudine e sa bene quanto po
trebbe fare la pratica dello 
sport per aiutare la società 
a sconfiggere questi meli tra
gici della vita di oggi. r 

I Giochi sono • cominciati 
con allegria e con tristezza.' 
Cominciamo con r&uegrìa. 
La prima medaglia d'oro — 
che non è d'oro, beninteso — 
l'ha vinta an magnifico ra
gazzo fiorentino, Dino Sieni, 
che abita a Scandicci, terza 
media, tredici anni, novanta
due chili distribuiti lungo un 
metro e ottantacinque centi
metri. Il ragazzone, che ha 
spalle larghe e una bella fac
ci» ridente, ha lanciato il pe
so (quattro chili) a 14,92. Ca
rezzava la medaglia con a-
more, partecipe del significa
to di averla vinta e della 
fatica per farcela. Dino Sie
ni si allena col campione ita
liano Marco Montelatici.ed è 
preparato dal tecnici federali 
Roberto Pica e Silvano Me-
coni. 

Nel salto m alto si è vi
sto Fulvio Bulfoni. 14 anni. 
vincere la prova della cate
goria ragazzi con la bella 
misura di 1,94. primato ita
liana Fulvia che è cugino 
di Donatella Bulfoni. più vol
te nazionale con Sara Simeo-
nl, ha un fisico armonioso e 
lunghe gambe agili. Opera 
con on foé&urm più potènte 
che elegante e sa staccarsi 
dalla pedana con esemplare 
scelto di tempo • di misura. 

• FRANCO CARRARO 

Ha cominciato con 1,70 — 
tanto per provare la rincor
sa — e pei ha superato alla 
prima prova 1.81, 1J83. 1,01 
e 1,94. 

Si è arreso solo a 1,97. E* 
un «bambino» lungo un me
tro e 89 centimetri Speriamo 
che non le rovinino gettan
dolo prematuramente in esa
sperati agonismi. Giova ri
cordare che Fulvio Bulfoni è 
friulano come Enzo Del For
no, come Massimo Di Gior
gio e come Bruno Bruni ed 
è quindi il prodotto di una 
scuola d'avanguardia. 

.Le tristezze. Il CONI ha 
previsto, per regolamenta 
che 1 partecipanti sì Giochi 
debbano presentare oltre al
la tessera (dotata di fotogra
fia e firmata dal preside del
la scuola di ' appartenenza) 
anche un documento di rico
noscimento. Perchè? Perchè 
negli anni passati qualche ac-, 
compagnatore furbo ha spac
ciato qualcuno per qualcun 
altra La norma è burocra
tica ma ineccepibile. Stavolta 
una ventina di piccoli atleti 
si sono presentati sprovvisti 
di documento identificativo. E 
non sono stati ammessi. Due 
ragazzine si sono presentate 
al salto in lungo scavalcando 
la rete che cinge il prato e 
le piste dello stadia 

Sono state prima accettate 
e poi squalificate. Ma alla fi
ne il buon senso ha finito 
per prevalere e si è deciso 
di classificarle. Si tratta di 
Paola De Santis. medaglia 
d'argento con 5.18 (a un cen
timetro dalla biondina friula
na Maria Grazia Dell'Arche), 
e di Marfa Teresa Sperati 
entrambe lombarde, finita al 
quarto posto. 

Ramo Musumad 

COPPA UEFA - 1 granata senza preoccupazione stasera 
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Tonno con grinta 
contro il Molenbeek 

Tra i belgi forse'sarà assente il'portiere Ruìter 

Dalla nostra redazione 1 
TORINO — Sono sbarcati nel 

-fardo pomeriooio t belgi del Mo
lenbeek a si sono rifugiati ad Ivrea 
( 4 0 km. da Torino) presso • l'ho
tel < i a Serra»,' Io" stesso al
bergo dia ospitò >a nazionale bej-
ga agli ultimi * europei a. Spera 
mister Borremans che la locatiti 

-porri fortuna at suo Molenbeek 
cosi corna fu d'aiuto a Thys Guy 
a a? suoi giocatori, ma sa il To
rino di Rabftti tara stasera fino 
in fondo il suo dovere per il 
Molenbeek l'avventura è finita al 
primo turno. ~ * 

. I l 2 a 1 subito sul terreno del
lo stadio Natchncs concede poche 
epe» ama alla aquadra belga, an
che sa è conshleiata ama dì quel
la e oso estemo >. - Malgrado II 
Molenbeek figuri al secondo po
sto nel suo campionato, mister 
Ben emana, almeno a parola, si 
proclama pessimista a conceda una 
pei leniualo bassissima ai suoi gio
catori. 

H :* M H I ' r t t m » partita al è fatte 
male i r portiera 'Rùrrèr, ma è pos
sibile etra possa schierarsi in cam
po- (caso contrario giocherà tra I 
pali De Leu) . , mentre è probabile 
che giochi lo iugoslavo; Susic non 
impiegato all'andata parchi anco
ra alla ricerca di una condizione 
decente. Ma i grossi crucci dì Bor
remans (e da a queste cose la 
colpa di tutto) riguardano il man
cato Inpiego del giovane asso 
Verheecke (annullato il suo tra
sferimento dal Footclub Brugeois) ' 
e l'impossibilita di far giocare 
l'olandese Bonsink, giunto In ri
tardo detl'Aiax per la coppa Uefa. 

Può darsi che anche Borremans 
sf diverta con la pretattica, ma 
non saremo certo noi italiani a 
scandalizzarci, visto l'andazzo no
strano. 

I l pi& Impaurito <fl tutti è 
Ercole Rabitti par il quale.questa 
atmosfera cosi ottimìstica è consi
derata quantomeno incauta. 

Oanaiuaiu riaadra — ha detto 
Rabitti — • aceae-m fa 

fa et al ia grinta «1 coma II ab- : 
Marna) affrontati nel secondo teav • 
pò aH*aadata. l a relazioni di cui • 

ilaaaa ci emettono che la . 
m li asfalta pare esaltarsi 

e se d Infili asserì loro par pri
mi sarà «aro sino ai Su' . 

La ultime due partite del Torino • 
. sono stata la prima (a Catanzaro) '• 
;, scarsa e la seconda (contro l'Ave!- . 

lino) modesta. Sicché non c'è da • 
divertirsi tanto. L'assenza di Van 
Da Korput ha obbligato Rabitti a 
sguarnirà prima la difesa (Salva-
dori) e poi il centrocampo (Zec
care!») a può darsi che la squa
dra ne abbia risentito. 

E* vero che la nazionale olan
dese paga per tutte-le partite die 
Van Da Korput non può effettuare 
(trattasi di un risarcimento danni 
previsto dal contrarrò che impone 
l'Impiego del giocatore in nazio
nale) ma di questo passo chi à 
rimetta è II Torino. 

Nello Paci 
Così in campo (ore 20.30) 

TORINO: Terraneo; Volpati. Sahra-
dorh Sala, Daaore, Zaccareffii 
D'ABBICO, Facci. Crassea!, Sdoea, 

De Vrfeea, 
Mattea*; De Salta, De Wolf, Da-
saajeie. Lardar. Boakasap, leale, 
Dai danna, De Kà». 
AJUrntOt Us»aarrer : (Aaatrla). 

COPPA UEFA - 1 bianconeri portano dal 4 4 dall'- ondata 

Juventus tranquilla 
con il Panathinaikos 

I greci, infatti, sembrano del tutto sfiduciati 

ATENE — G i i priva dì Cabrinl, 
la Juventus dovrà forse rinuncia
re stasera anche a Furino. I l 
« capitano » infatti è dolorante ad 
una coscia, in conseguenze di una 
botta subita a Brescia. Ieri mat
tina non si e allenato, a collau
derà ancora la condizioni della 
gamba dolente stasera, poco pri
ma dell'inizio dell'incontro con il 
Panathinaikos. Se, come e pro
babile (nonostante le dichiarazio
ni ottimistiche dì Trapattoni) Fu
rino dovrà rinunciare, toccherà a 
Vena o Prende!!! sostituirlo (con 
maggiori - probabilità — para — 
per il primo). 

Il trainar bianconero non si e 
comunque motti ato particolarmen
te preoccupato par la possibile 
deftzfaM del ano centrocampista, 
anche ae «n combattente come 
Furino può farà molto comodo in 
une partirà praaumlbirmenta «cal
da a cessai aeri easefte che la Jw-
ventaa al accinta a giocare. 

Piuttosto. Trapattoni s i è pre
murato di mettere l'accanto sulla 
necessiti di * inquadrare l'In

sta a. In altra parale, ti tecnico 
juventino ha messo in guardia i ' 
9uoi giocatori contro 11 pericolo 
che può derivare da un'eccessiva 
sopravvalutazione dei quettra gol 
di vantaggio con I quali fundid 
torinese si presenta ad Atene. 

Trapattoni ha anche messo In 
guardia I suoi giocatori contro le 
trappole pakofogiche che verran
no loro tese sul « Campetto > del 
Panathinaikos (25 mila spettato
ri). e !i ha ammoniti a • non la
sciarsi provocare in nessun modo 
e per nessun motivo. Abbiamo spe
rimentato a nostre spese — ha 
aggiunto — quanto sia pericolosa 
la comparsa dei cartellini gialli 
e rosai' In questi tornei mtema-
zioneli • . 

Da parte del greci c'è un'atmo
sfera per cosi dire di • volente
rosa sfiducia a. C i In sostanza la 
volontà - di figurare bene, ' di 
ottenere un risultato al prestigio. 
aura in una situazione che par 
quanto attiene alfa qualificazione è 
pressoché disperata. 

Il Panathinaikos ha tatto un 
auto punto Malfa «hai 

tifo di campionato (ha perso J-0 
contro TAris di Salonicco, ha pa
reggiato 2-2 in casa contro l'Ernì-
kos). Per dì più, la squadra dì 
Papaemmanuel (una vecchia co
noscenza della Jcve: 19 anni fa 
sigiò il gol del pareggio, quando 
i bianconeri vennero ad Atene a 
strappare un 1-1 in Cappa dei 
Campioni) dorrà rinunciare a tra 
titolari: Karoulias squalificato. 
Kapsis infortunato, I mantidi! am
malato. I noi tra sussistono anche 
seri dubbi sulla disponibilità di 
Uvathiaos, contuso nell'ultima di 
campionato. • Proprio ptr rutto 
d ò — ha affermato Papaemma
nuel — dobbiamo cercare almeno 
di vincete la partita: probabil
mente non riusciremo a qualifi
carti. ma un successo d sarebbe 
di valido aiuto morale in questo 
momento diffìcile >. 

Cosi in campo (19,30} 
PAHATHIWAIKOSt Kerietaiirfnoai 
XMaMOg, TVinVOtMs HOVtSi SfrlMOfO"» 
ridia. T a n n a m i (LrvatWaea); Da-

(Tauanlefc). Matakfa, An-
Deflkaria, Nicataa. ( 1 3 

Aitala», I I ReMakaa, 14 Aato-
aaaefft, 13 t a n n a i , 1S Uvathmoe 
( l e M i ) ) . 

JVVWmtf lsBef t ì CaaaavaeM 
(r^Baaa))^ • cjaaaTfa, 
TaraaaH, Battaga, 

( 1 ^ Daalol, i » 
1 4 CTlnettMlfla 1 % arSnVitlel ( V l t l l ) g 

) . 

Oerl, 
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DOMENICA DUE ELEZIONI CHE SONO UN TEST PER L'EUROPA 
Nostro servizio 

LISBONA — A pochi giorni 
dalle elezioni che daranno 
al paese un nuovo parla
mento dotato di poteri costi
tuenti, il 34 per cento degli 
elettori sarebbe ancora in
deciso, non avrebbe ancora 
fatto una scelta né tra de
stra e sinistra, cioè tra av
versari e sostenitori della Co
stituzione nata dalla rivo
luzione del 25 aprile 1974, né 
tantomeno fra i tredici par
titi o coalizioni o gruppi che 
si affrontano e si confron
tano in questa battaglia co
munque decisiva per l'avve
nire del Portogallo: lo af
ferma il settimanale Tempo, 
portavoce della destra al po
tere, U cui linguaggio arro
gante riflette una sorta ài 
acuta nostalgia per il para
diso perduto salazariano, 
quando i contadini non ave
vano terra, gli operai non 
pretendevano di mettere il 
naso nella gestione dell'im
presa e il Portogallo viveva 
in un pianificato sottosvilup
po economico, politico e so
ciale. 

In questi giorni, scorren
do la stampa governativa, 
ascoltando i discorsi dei lea-
ders dell't Alleanza demo
cratica* che conquistò la 
maggioranza dei seggi aVa 
Camera nelle legislative ael 
dicembre dello scorso anno 
grazie al crollo del Partito 
socialista (un grosso guaio 
per tutta la sinistra, costret
ta su posizioni difensive dopo 
essere stata la forza domi
nante degli anni immediata
mente successivi alla rivo
luzione), abbiamo avuto V 
impressione di vivere nell'I
talia del 1948: lo stesso ter
rorismo verbale, le stesse 
apocalittiche previsioni, gli 
stessi ricatti, per esorcizza
re il risveglio di quelle mi
gliaia e migliaia di incerti 
che si stanno interrogando 
su ciò che resterebbe della 
vittoria popolare del 1974 se 
la destra vincesse domenica 
prossima. , 

Un partito al potere parte 
generalmente favorito. V 
« Alleanza democratica * (so
cialisti di Sa Carneiro, de
mocristiani di Freita do A-
rnaral e monerchicl, con den
tro e dietro tutta la corte 
dei nostalgici dell'ordine sa
lazariano e di avversari dél-

DoF nostro Inviato 
BONN — Le camere della 
TV tedesca hanno indugia
to e lungo, ieri pomeriggio, 
su Schmidt, Cancelliere u-
scente, e Strauss, aspirante 
Cancelliere, che erano qua
si fianco a fianco nella se
vera sala dell'antico muni
cipio di Monaco di Baviera 
durante la cerimonia fune
bre ufficiale per le dodici 
vittime della bomba neona
zista esplosa alla Oktober-
fest. La tregua elettorale, 
però, è durata poche ore: 
subito dopo, nei comizi se
rali, è ripreso il carosello 
delle accuse e degli attacchi. 

Strauss, che ha orchestra'-
to sulla paura tutta la sua 
campagna elettorale, ha de
ciso di giocare sulla bomba 
di Monaco, sull'emozione e 
sullo sbigottimento che essa 
ha provocato nell'opinione 
pubblica della Germania fe
derale le sue ultime carte. 
L'incubo del terrorismo, che 
i tedeschi speravano di ave
re definitivamente sepolto 
nell'ottobre di tre anni fa 
nel cimitero di Stoccarda 
con le salme di Baader, 
Esslìn e Raspe, è risorto 
sul fronte opposto, quello 
dell'estrema dèstra, e nella 
sua forma più agghiaccian
te, quella del massacro in
discriminato. Strauss ha de
ciso di sfruttarlo a fondo. 
per presentarsi come U « sal
vatore* di una Germania 
portata sull'orlo del caos e 
del fallimento dall'incapacità 
e dalla miopia della coali
zione del governo socialde
mocratico-liberale. 

Certo, tutto sarebbe stato 
più facile se tra i corpi 
maciullati dell'esplosione non 
si fosse trovato quello di 
Koehler, già membro del 
gruppo neonazista Hoffmann 
e quasi certamente autore 
materiale dell'attentato. Sa
rebbe stato tutto più facile 
se la matrice nera della 
strage non fosse balzata e-
ridente fino dal primi passi 
delle indagini e se si fosse 
seguita la pista dell'estre
mismo di sinistra, come 
Strauss aveva suggerito nel 

Portogallo al bivio: 
saranno cancellati 
i «garofani rossi»? 

La nuova Camera avrà poteri costituenti -1 socialisti pun
tano ad arrestare il loro declino - Le proposte del PCP 

la Costituzione, della demo
crazia, delle nazionalizzazio
ni, della riforma agraria, 
del socialismo, eccetera) ha 
saputo far fruttare i dieci 
mesi di potere confiscando 
tutti gli organi di informa
zione pubblica, mettendo al 
proprio attivo anche quel re
lativo risanamento economi
co che era .italo realizzato 
dal precedente governo di 
Maria Pìntasilgo (ma la di
soccupazione sta di nuovo 
sfiorando il 9 per cento della 
popolazione attiva e l'infla
zione fila oltre il 20 per cen
to) e rincuorando gli scon
fitti del 1974 con la promes
sa di una definitiva rivincita 
restauratrice. 

Per di più la legge eletto
rale che favorisce le grosse 
coalizioni, sembra fatta ap
posta per premiare questo 
blocco di tutto H centro-de
stra portoghese che, se nella 
sua componente socialdemo
cratica aveva subito frattu
re, scissioni e defezioni cla
morose (38 deputati su un' 
ottantina dimissionari tre an
ni fa), è riuscito a riconso
lidarsi e a ottenere in di
cembre il 46 per cento dei 
voti e 128 seggi su un totale 
di 250. 

Non c'è dubbio che questo 
successo della destra — chia
ro sintomo se non di ripen
samento almeno di delusione 
e di malessere di una parte 
cospicua dell'elettorato, ri
fluita verso i conservatori 
per cercarvi, forse, consola
zione a ciò che il Partito 
socialista e Mario Soares, 
grandi vincitori del 1975 e 
del 1976, non avevano sa
puto dare — è stato un fra
goroso campanello di allar

me, un segnale di pericolo 
per la democrazia portoghe
se: ma, alla fine dei conti, 
esso non è servito a gettare 
un ponte sul fossato scava
tosi in questi anni tra il ri
gorismo rivoluzionario del 
PCP e gli sventurati esperi
menti riformisti del PS. 

I socialisti, comunque, han
no deciso di creare anch'essi 
una coalizione, senza i co
munisti ovviamente, quel 
Fronte repubblicano sociali 
sta che si presenta per la 
prima volta all'esame degli 
elettori e che, oltre al PS, 
comprende l'UEDS alla sua 
sinistra (Unione della sini
stra democratica e socialista 

' capeggiata dall'ex ministro 
dell'agricoltura Lopez Cardo-
so) e l'ASDI alla sua destra 
(Associazione socialista e 
democratica indipendente, 
diretta da quel Sosa Franco 
che fu ministro delle Finan
ze ed ex presidente del par
tito socialdemocratico di Sa 
Carneiro). 

Con questi alleati e adot
tando una posizione che ri
corda per molti aspetti quel
la dei socialisti spagnoli di 
Felipe Gonzales — nessun 
accordo coi comunisti in at
tesa che il blocco governati
vo, qui l't Alleanza democra
tica * ài Sa Carneiro, in 
Spagna l'UCD del primo mi
nistro Suarez, si sfaldi — il 
Partito socialista portoghese 
è convinto non sólo di recu
perare il terreno perduto 
(che è enorme se si pensa 
che in quattro anni è sceso 
dal 37,5 al 27,5 per cento ed 
ha perduto circa un milione 
di voti su un corpo eletto
rale complessivo di sette mi
lioni), ma perfino dì poter 

conquistare la maggioranza 
assoluta. 

Un giorno o l'altro Mario 
Soares dovrà pur spiegare 
politicamente — dopo aver 
vuotato U sacco delle sue 
critiche al PCP — come mai 
il primo partito portoghese 
da lui guidato, quello che 
catalizzava le speranze dei 
più, ha finito per cedere il 
passo, se non addirittura per 
favorire il ritorno della de
stra conservatrice. Gonzales 
in Spagna fa correre alla si
nistra gli stessi rischi, pur 
avendo di fronte un Partito 
comunista ben diverso da 
quello portoghese ed eletto
ralmente meno forte. Che de
duzioni trame? Ci fermiamo 
qui: questo è un tema trop
po vasto, che investe tutte 
le sinistre europee e che esi
ge quel dibattito che noi co
munisti italiani sollecitiamo 
e del resto sviluppiamo da 
tempo. , i 

No, dicono di rimando a 
Soares i comunisti portoghe
si, una alternativa di sini
stra c'è: se il PCP si raf
forza, se i socialisti sì ri
prendono, la destra non pas
serà, e non passeranno - le 
sue ambizioni restauratrici. 
Dopo è una questione di pro
grammi. di buona volontà 
reciproca e di vincere, sullo 
slancio del successo di otto
bre, le elezioni presidenziali 
di dicembre con un candi
dato che si impegni a rispet
tare la Costituzione. 

All'interno deU'APV. terza 
coalizione elettorale (comu
nisti. movimento democrati
co popolare e indipendenti, 
19 per cento dei voti e 47 
seggi nel dicembre scorso 
con un balzo di 7 punti in 

quattro anni), il PCP ha mes
so in campo tutte le proprie 
forze avvertendo l'ecceziona
lità decisiva ; détta battaglia , 
del 5 ottobre. Se non sem
pre, come è noto, siamo stati 
e siamo d'accordo con alcune 
posizioni del PCP. ciò non • 
ci impedisce certo di ricono
scergli una capacità < orga- • 
nizzativa e mobilizzatrice, 
una passione politica e uno 
slancio che spiegano i suoi 
continui progressi elettorali ' 
anche in una situazione di , 
declino o '• di riflusso degli 

t ideali e delle spinte del 1974. 
Il suo obiettivo, «battere 1' 
AD per salvare le conquiste 
di aprile» illustra l'immensa 
posta in gioco in queste ele
zioni — una scelta di regime 
e non ài governo soltanto — 
che forse non era chiara a 
tutto l'elettorato. 

Fin qui abbiamo illustrato , 
la composizione, gli orienta
menti e la forza elettorale 
dei tre grandi gruppi che si 
àiviàono il 99 per cento dei 
seggi. Il sólo seggio restante 
appartiene all'UDP (Unione 
democratico-popolare) di e-
strema sinistra, che precede 
una lunga lista di altri grup
pi, di altre coalizioni che noi 

, ci limitiamo ad elencare: 
PSR (Partito socialista rivo
luzionario), POUS-PST (Par
tito operaio unito socialista e 
Partito socialista dei lavora
tori) di tendenza trotzkista; 
PT (Partito laburista) con 
vecchie radici cinesi: PCTP-
MRPP (Partito, comunista 
dei lavoratori portoghesi e 
Movimento rivoluzionario del 
popolo portoghese) che esi
biscono falce e martello; 
M1RN-PD-FN-PDC (Movi
mento indipendente per la 
ricostruzione nazionale, Par-

' tito della destra, Fronte na-
1 zionale e Partito democri

stiano) coalizione della estre
ma destra fascista; UDA-
PDA (Unione democratica a-
tlantica e Partito democra
tico atlantico) la destra dei ' 
territori autonomi dalle Az-
zorre e di Madera; infine il 
FUP (Fronte unito popolare) 
di Otelo De Carvalho, uno 
dei personaggi più famosi 
della rivoluzione dei garofa
ni rossi che continua ad ave
re un suo seguito e che sarà 
candidato atte presidenziali. 

Augusto Pancaldi 

La strage di Monaco 
è l'ultima carta 

che Strauss ora gioca 
E candidato de punta sulla paura, ignorando la tolle
ranza dimostrata proprio in Baviera verso il neo-nazismo 

MONACO — Il cancelliere tedesco federale Schmidt e II capo dell'opposizione conserva
trice Strauss al funerali delle vittime dell'attentato fascista ali'Okfoberftst 

suo primo commento imme
diatamente dopo l'esplosione. 
Comunque, Strauss è convin
to che per trarre profitto 
dalle emozioni e dalla pau
ra non ci sia bisogno della 
logica. Cosi, sono caduti nel 
vuoto gli appelli di Brandt 
e del ministro degli Esteri 
e leader liberale. Genscher, 
a non volere sfruttare a fini 
elettorali le vittime di Mo
naco. Strauss non è andato 
per U sottile. Ha accusato 
U ministro federale dell'In
terno, U liberale Baum, di 
portare una « doppia respon
sabilità nell'affare per t aver 
demoralizzato i servìzi di 
sicurezza ed aver gettato la 
confusione nei loro ranghi >. 
Baum, secondo Strauss. sa
rebbe « un personaggio scan
daloso messo al posto sba

gliato» e, dunque, della tra
gedia di Monaco sarebbe al
trettanto responsabile il Can
celliere socialdemocratico 
Schmidt, per avere accet
tato e tenuto un tale mini
stro 

Un ministro — urla Strauss 
— che. invece di mostrare 
U pugno di ferro a tutti i 
potenziali terroristi, è an
dato a tenzre un dibattito 
pubblico pochi giorni fa a 
Colonia con l'ex-terrorista 
Horst Mahler e che, invece 
di approntare e nuove e più 
severe leggi», cerca di sta
bilire un dialogo tra la so
cietà e i contestatori; di con
vincere gruppi ed individui 
che predicano la violenza a 
ritrovare il loro posto di 
lotta nelle norme pluraliste 
e democratiche e che si farà 

tutto U possibile (nei limiti 
permessi dalla Costituzione) 
per liberalizzare anche fl 
Berufsverbot. 

Su questa linea si sono 
mossi subito anche tutti gli 
altri notabili democristiani, 
sia della CDU che della 
CSU. Albrecht. presidente 
détta Bassa Sassonia, accu
sa il ministro degli Interni 
di aver «demolito la le
gislazione antiterrorismo ». 
Dregaer, vicepresidente del 
gruppo parlamentare demo
cristiano. lo accusa di « ave
re sistematicamente creato 
insicurezza nei servi/i di po
lizia ». Kóhl, presidente del
la CDU. lo accusa di « avere 
messo in pericolo l'autorità 
dello Stato ». 

Ce. tuttavia, un dato in
controvertibile: U gruppo 

neonazista Hoffmann è nato 
ed è cresciuto in Baviera, 
con l'aperta tolleranza di -
quél governa democristiano. 
La ' maggioranza ° CSU ~ del ' 
parlamento bavarese aveva _, 
giudicato U gruppo Hoffmann -, 
«non pericoloso per le isti- . 
tuzioni democratiche » e e*era '* 
voluto proprio l'intervento 

, del ministro federale Baum ' 
perché il gruppo venisse mes
so fuori legge e Hoffmann 
condannato. Le critiche che 
da parte della CDU-CSU era
no state rivolte a Baum con
sistevano soprattutto in una . 
derisione dei suoi esagerati 
timori nei confronti dell'estre
mismo di destra, timori che -, 
rischiavano — ri diceva — . 
di creare «assurdi isteri
smi »; di « dar corpo a fan
tasmi» e di «far sottovalu
tare il vero pericolo e cioè 
l'estremismo di sinistra». 

Strauss si libera con una 
alzata di spalle di tutte que-

• ste obiezioni. Coloro che fan
no distinzioni tra estremismo 

- di sinistra e estremismo di 
destra sono dei «sofisti» — 
egli afferma — che. in real
tà, non vogliono arrivare a 
dotare lo Stato di una « se
vera ed efficace legislazio
ne antiterrorismo », né crea-

' re « salde basi » per garan
tire Fordine nétta Germania 
federale. 

Le « Crociate della paura » 
' lanciate da Strauss nel cor
so di questa campagna elet
torale, del resto, sono state 
molte. Aveva incominciato 
con l'agitare il pericolo detta 
« finlandizzazione » detta Ger
mania, incombente attraver
so la Ostpolitik. Successiva
mente ha € martellato* sul 
pericolo di un intervento so
vietico in Polonia, Infine, ha 
sentenziato che il « benessere 
tedesco» è fondato «sulla 
sabbia». Ora. punta svila 
paura del terrorismo. E* dif
ficile valutare quanto queste -
€ crociate* abbiano giovato 
al candidato detta Unione 
Democristiana e contribuito 
a ridurre 3 distacco che lo 
separava dal Cancelliere, 
Schmidt. 

Arturo Barioli 

la Tass: «Interferenze» USA in Polonia 
Dura replica a un appello del Parlamento americano - I sindacati autogestiti minacciano un'ora di sciopero 

MOSCA — Come si permette 
il Parlamento Usa di « inter 
ferire* negli affari interni 
della Polonia, quasi che fosse 
€ autorizzato a parlare a no 
me del lavoratori polacchi »? 
Con questi termini assai ri
sentiti l'agenzia sovietica Tass 
commenta un appello della 
commissione esteri della Ca
mera Usa affinchè gli accor
di raggiunti in Polonia stano 
messi in pratica * senza al
cuna interferenza esterna*. 

L'agenzia di stampa sovie

tica contesta ai legislatori 
Usa di non pensare a garan
tire negli Stati Uniti «il ci
tale diritto al lavoro, diritto 
negato a milioni di lavorato
ri*, e di non pensare nem
meno a come t eliminare le 
discriminazioni subite da de
cine di mfl'oni di americani 
di pelle scura*. 

Per la Tass sono illusori 1 
calcoli dei membri della Ca
mera Usa. ai quali piacerete 
be € mettere i lavoratori po
lacchi contro lo Stato popo

lare, minare II sistema socia 
lista esistente in Polonia e 
far dipendere il Paese dal
l'Occidente capitalista ». 

Frattanto, in Polonia, men
tre i sindacati autogestiti han
no minacciato per venerdì a 
mezzogiorno un'ora di sciope
ro « di avvertimento » per sol
lecitare il governo a conce
dere gli aumenti salariali pre
visti nei patti di agosto. Trg-
buna Ludu — organo del 
Potip — pubblica un richia
mo alla produttività. Il gior

nale sostiene che i provvedi
menti salariali concordati so
no in corso di attuazione e 
giungeranno a conclusione nel 
prossimo gennaio. * Esprime
re altre richieste al riguardo 
— scrive il commentatore La-
komski — non ha nulla a che 
fare con la realtà*. 

In questi giorni sono molto 
attivi in Polonia gli studenti-
universitari che hanno dato 
vita in varie città ad associa
zioni indipendenti e autogesti
te. A Varsavia si è costituita 

la Associazione indipendente 
degli studenti polacchi — So-
lidarnosc (Solidarietà). — 
mentre altre associazioni ai 
sono costituite a Toma. DAB-
zica e Cracovia. 

Sabato si riunisce a Varsa
via il Comitato Centrale del 
Poup. La convocazione — de
cisa dai PoUtburo — è diret
ta a promuovere un esime 
approfondito . e della snee> 
eiame politica nel Paese e dei 
compiti cui si trova di fronte 
U partile». .-

Colloqui fra Breznev 
e il presidente indiano 

MOSCA - L'Afghanistan, il 
conflitto tra Iran e Irak, la 
smilitarizzazione dell'Oceano 
Indiano sono alcuni dei più 
importanti argomenti dei col
loqui iniziati ieri al Cremli
no tra il leader sovietico Leo-
nid Breznev e il presidente 
indiano Neelam Sanjiva 
Reddy. 

Il capo di Stato indiano è 
giunto lunedi <a Mosca per 
una visita ufficiale di una 
settimana, che ha l'obietti
vo di rafforzare i rapporti 

tra URSS e India, dopo il 
ritorno al governo di Indirà 
Gandhi, nel gennaio scorso. 

Nel corso dei colloqui di 
ieri, svoltisi « fn un clima 
di amicizia e reciproca com
prensione*, Breznev ha riaf
fermato — a quanto ha re
so noto l'agenzia «TASS» — 
che l'URSS è per una « giu
sta soluzione politica delle 
situazioni di. conflitto » esi
stenti nel mondo. 

Reddy e Breznev hanno di
scusso nei particolari la si-

Oggi il 31' anniversario 
della Repubblica cinese 

PECHINO — La Cina festeg
gia oggi il 31. anniversario 
della fondazione della Re
pubblica popolare. Per . la 
prima volta non si terrà al
cuna commemorazione di Mao. 
Il nuovo primo ministro Zhao 
Ziyang ha dichiarato ieri che 
la Cina lavora «per fare del 

Paese una nazione moderna, 
altamente democratica, civi
le e socialista*. La ricostru
zione della Cina — ha aggiun
to — «ha bisogno di un am
biente internazionale pacifi-

Nella sua 
dente della 

veste di presi-
Conferenza pò-

Ricevimento a Roma 

Il discorso al congresso laburista , 

Callaghan indica 
l'esempio tedesco 

Solo con la sconfitta dei conservatori la Gran Bretagna 
può tornare a contare - Pericolosa la linea Thatcher 

- . Dal nostro inviato 
BLACKPOOL — Liquidare la controproducente politica economico-sociale del conservatori si
gnifica non solo garantire il futuro dell'industria e della società Inglese: vuol dire anche 
portare un contributo concreto verso quella ripresa produttiva dell'Occidente dalla quale 
dipende il riequilibrio dei rapporti Nord-Sud; operare per la composizione dei fattori di 
tensione e di conflitto che agitano vaste aree del Terzo mondo; battersi quindi per le pro
spettive di pace e di progress? per l'umanità intera. Cosi, con queste parole, Callaghan si 
è presentato ieri mattina da
vanti al Congresso laburista 
mettendo in primo piano l'in 
fluenza e l'autorità di un lea
der al quale sarebbe senz'al
tro prematuro attribuire l'in
tenzione di trarsi in disparte. 
Per sbarazzarsi delia Thatcher 
— ha proseguito Callaghan — 
è necessario il più alto coef
ficiente di unità e di impegno 
costruttivo da parte del mo
vimento laburista. 

L'invito a serrare le file e 
! a raddoppiare lo sforzo è 
dunque stato rinnovato dal 
più alto responsabile laburi
sta collegando la tormentata 
vicenda nazionale alle grandi 
questioni della pace, dello 
sviluppo e della cooperazione 

, intemazionale. Callaghan ha 
, superato cioè il semplice li
vello della protesta antitory, 
proiettando nel contesto mon-

' diale l'angusta visuale di una 
Gran Bretagna ulteriormente 
ridotta di statura sotto il go
verno conservatore, penaliz
zata da una ristrutturazione 
selvaggia e da due milioni e 
mezzo di disoccupati, costretta 
a subire in pratica lo sman
tellamento di ampi settori e 
zone industriali. La Gran Bre
tagna conservatrice rappre
senta oggi l'esempio estremo 
e più clamoroso di un approc
cio negativo alla «crisi più 
grossa del nostro secolo *: ri
levare la pericolosità di una 
strategia come quella della 
Thatcher rispetto ai glandi 
problemi del mondo, industria-
Uzzato o meno, ha un suo 
particolare significato. 

Callaghan ha messo a con
fronto questa linea restrit
tiva. rinunciataria e miope 
con gli obiettivi di rafforza
mento e di rilancio che. nono
stante tutte le difficoltà, ri
mangono al centro nella poli
tica •»economica -di un -paese 
come la-Germania occiden
tale. Il leader laburista ha 

: colto l'occasione per rivolgere 
^ un caloroso tributo al cancel
liere Schmidt mettendone so
prattutto in risalto l'azione in 
difesa della pace e della di-

' stensione, del metodo del dia
logo e della trattativa fra 
Est e Ovest. Al capo social
democratico tedesco (definito 
come «fi più influente uomo 
di Stato dell'Europa occiden
tale*) sono andati gli auguri 
di tutto il movimento labu
rista per il prossimo con
fronto elettorale. 

Callaghan è passato poi ad 
elencare le aspirazioni e i 
traguardi di una politica di 
alternativa per il movimento 
laburista. Al primo posto fi
gura il rinnovo dell'impegno 
ad agire per la ripresa pro
duttiva e per fi recupero di 
una politica del pieno impie
go: stimolare e riqualificare 
la spesa pubblica, agevolare 
il credito verso gli investi
menti produttivi, rafforzare I 
programmi di addestramento 
della manodopera. Inoltre, la 
parola d'ordine del Partito la
burista: € Lavoro, pace e li
bertà » deve essere potenziata 
con una campagna attiva con
tro la spirale del riarmo, l'au
mento delle spese belliche, la 
recrudescenza dei conflitti in 
zone cruciali del mondo. 

Callaghan ha sottolineato 
l'importanza della ripresa del 
negoziato Est-Ovest nei collo
qui di H<iskìe e Gromiko a 
Ginevra il 13 ottobre prossi
mo. Il partito laburista — ha 
detto il leader — ha una in
fluenza e un ruolo da far pe
sare. Ma deve guardarsi dal-
l'assumere atteggiamenti uni
laterali. sul terreno del paci
fismo. che potrebbero rive
larsi addirittura d'ostacolo 
nel negoziato. , 

Ritornando sul tema del
l'unità interna, Callaghan ha 
invitato il partito a non chiu
dersi nel gioco logorante delle 
correnti, delle rivalità e con
trasti esasperati, della difesa 
degli interessi settorialL « Sia
mo un partito che et batte 
per lo sviluppo e per l'ugua
glianza. Non potremo essere 
all'altezza dei nostri obiettici 
se non manteniamo l'unità del 
movimento. Dobbiamo essere 
uniti se vogliamo sconfiggere 
il thatchensmo e avanzare 
ulteriormente verso il sociali
smo democratico per la sal
vezza del mostro paese: 

n Congresso laburista, che 
alla prima giornata aveva di
scusso i problemi economici, 
i trasporti e la politica ener
getica (sconfitta oso una 
maggioranza di quattro a due 
una mocione sfavorevole ade 
centrali atomiche), ha ieri 
affrontalo i temi della rifor
ma interna del partito: orga
nizzazione. prceeìltismo. fman-

Jamss Callaghan 

tuazione in Asia, dove « l'au
mento delle attività delle for
ze aggressive che operano 
congiuntamente porta ~ ha 
ancora detto la "TASS" — 
ad un pericoloso accrescimen
to della tensione ». 

Breznev ha sottolineato che 
« l'interferenza imperialista 
negli affari del popoli dà un 
carattere particolarmente di
struttivo al conflitto tra i 
paesi della regione*. • ' 

Il presidente indiano — 
prosegue il comunicato della 
«TASS» ha, dal canto suo, 
esaltato l'amicizia tradizio
nale tra URSS e India come 
un esempio di « cooperazione 
fruttuosa, reciprocamente van
taggiosa ». 

ROMA — Foltissima parte
cipazione al ricevimento che, 
in occasione della ricorren
za, l'incaricato d'affari cine
se a Roma Huang Yuping 
ha offerto ieri sera nel giar
dino dell'ambasciata. Erano 
presenti personalità dello 
Stato e del governo, diri
genti politici e sindacali, uo

mini di cultura, diplomati
ci, giornalisti, operatori eco
nomici. Al ricevimento han
no partecipato 1. compagni 
Enrico Berlinguer, segretario. 
generale del PCI, Gerardo 
Chiaromonte, < Gian Carlo 
Pajetta, Paolo Bufalinl. Lu
ciano Barca e Antonio Rubbi. 

L'ETÀ militare uccide 
un esponente della UCD 
VITORIA — Un membro del 
Comitato esecutivo dell'Unio
ne del Centro Democratico 
(UCD) della provincia basca 
di Viteria, Ignacio Ustaran 
Ramirez, rapito lunedi sera 
dalla sua abitazione da tre 
giovani, tra cui una donna. 
è stato ritrovato poco dopo 
la mezzanotte ucciso a colpi 
d'arma da fuoco di fronte al
la sede della UCD. 

I tre giovani si erano in
trodotti nella casa di Usta
ran Ramirez ed avevano det

to alla moglie di non denun
ciare il fatto prima di 24 
ore. 

Il cadavere della vittima è 
stato ritrovato poco dopo che 
una telefonata anonima aveva 
avvertito la polizia. 

Successivamente l'ala poli
tico-militare dell'*ETÀ», con 
telefonate a numerosi orga
ni di informazione della regio
ne. ha rivendicato fi rapimen
to e l'uccisione dell'uomo po
litico. 

litico-consultiva, Deng Xiao-
ping ha svolto ieri un rappor
to sulla nuova Costituzione 
cinese. La legge fondamenta
l e — h a detto Deng — deve 
fondarsi su quattro principi-
base: la via ai socialismo; 
la dittatura del proletariato; 
la funzione dirigente del Par
tito comunista; il marxismo-
leninismo e il pensiero di 
Mao. La carta costituzionale 
ha bisogne di una revisione 
per accogliere « gli enormi svi
luppi che si sono avuti nella 
vita pubblica detta Cina*. • 

La stampa cinese registra 
intanto con grande enfasi e 
favore la decisione di proces
sare «le cricche di Lin Pìao 
e Jiang Qing », annunciata lu
nedi dal comitato permanen
te dell'assemblea nazionale. 
Il Quotidiano del popolo af
ferma che il processo riguar

d a "f?« crimini degli imputa
ti* e non i loro terrori*. 
Secondo l'organo ufficiale del 
PCC, furono proprio Lin Piao 
e Jiang Qing a confondere 
deliberatamente «Za linea di 
demarcazione tra crimini ed 
errori e a definire azioni con
trorivoluzionarie quelli che 
erano sólo errori commessi 
da funzionari durante U loro 
lavoro*. L'editoriale assicura 
che durante il processo sa
ranno le prove concrete a con
tare e non te confessioni. Ar
ticoli sul processo sono stati 
anche pubblicati dal Guang-
ming Ribao e dal giornale dei 
giovani. 
• H processo contro i dieci, 
accusati ' di aver voluto as-. 
sassinare Mao si aprirà qua
si certamente entro l'inizio 
della seconda quindicina di 
ottobre. Oltre alla «banda 
dei quattro » sono imputati an
che l'ex segretario di Mao, 
Chen Boda. e l'ex capo di 
Stato maggiore Huang Yong-
sheng. , 
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Nel 7. anniversario della 
morte del compagno Ina.. 

SALVATORE GOLOSI 
1 familiari lo ricordano ai 
compagni ed a quanti lo co
nobbero e stimarono. 
Catania, 1 ottobre IMO. 

I compagni della redazio
ne napoletana dell'Unità so
no affettuosamente vicini al 
compagno Eugenio Bianca 
duramente colpito per la 
morte della madre 

ANITA 
Napoli, 1. ottobre 1980 

AVVISI ECONOMICI 
COOPERATIVA "CINECITTÀ' IV 
località Piscina di Torre Spaccata 
ceda centri commerciali. Pronta 
consegna. - TeL 591.66.03. 

COOPERATIVA "CINECITTÀ* TS» 
localrta Piscina di Torra Spaccata 
assegna urtimi appartamenti conse
gna 90 giorni. - Tal. 591.66.03. 
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Le incertezze di fronte agii sviluppi della guerra 
i < 

Ma Carter ha 
a pressioni 

rinunciato 
i nel Golfo? 

A Washington si esaminano due opzioni, ma con la consapevolezza che 'ambedue comportano 
La fornitura di Awacs air Arabia Saudita — Muskie incontra il ministrò ' degli esteri irakeno 

Divisioni iiella DC chelon fa nomi a Pertini 

La Fronda 
preoccupata 

per l'atteggiamento 
americano 

sul conflitto 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Al nono giorno di 
guerra irakeno-iraniana, le 
sue conseguenze preoccupano 
oggi più seriamente Parigi, 
che fino ad ora ba impegnato 
la sua diplomazia per facilita
re un negoziato e una media
zione, evitando allo stesso 
tempo di aderire alle inizia
tive e ai progetti americani 
che vorrebbero affidare ad 
una task-force occidentale il 
compito di sorvegliare la li
bertà di navigazione attraver
so la evia del petrolio» di 
ìiormuz. 

Ieri sera finalmente, dopo 
un rinvio di due giorni tra
scorsi tra Teheran. Amman e 
Baghdad, era approdato a 
Parigi per poche ore il ge
nerale Zia, presidente del Pa
kistan, incaricato di una mis
sione di « buona volontà » dal
la Conferenza islamica per 
sondare con i due paesi bel
ligeranti le possibilità di una 
composizione del conflitto. Gi-
scard, che era stato lunedì 
in contatto telefonico con il 
generale Zia, ha avuto modo 
ancor prima che quest'ultimo 
proseguisse il suo viaggio ver
so New York, dove stamane 
deve prendere la parola din
nanzi all'assemblea dell'ONU. 
di apprendere quali effettiva
mente siano le possibilità di 
una eventuale mediazione 

H riserbo è stato totale. Ma 
stando alle reazioni fino ad 
era note circa i risultati della 
missione del presidente paki
stano e soprattutto alle noti
zie-che provengono da Tehe
ran, non si può dire che negli ' 
ambienti francesi ci si faces
sero ieri sera eccessive illu
sioni. Si seguiva invece con 
particolare attenzione l'evol
versi della situazione nel Gol
fo soprattutto in rapporto alle 
decisioni di Washington (l'an
nuncio dell'invio in Arabia 
Saudita di quattro aerei radar 
equipaggiati con • sistema 
AWACS) e di Londra (l'invio 
di un ' incrociatore lancia
missili e di una nave scorta). 
Si farebbero intanto sempre 
più forti le pressioni circa la 
necessità, come - affermava 
ieri il capo della commissione 
esteri del Senato USA. Frank 
Cburch, che «oli Sfati Uniti, 
cosi come i loro alleati fran
cesi e britannici debbano es
sere pronti a utilizzare le loro 
fòrze navali per mantenere 
aperto lo stretto di Hormuz ». 
Fino ad ora Parigi continua 
a mantenere a questo proposi
to un atteggiamento di riser
bo e di prudenza. Tuttavia, le 
dichiarazioni fatte ieri mat
tina dal primo ministro Barre 
finanzi al parlamento euro
peo, secondo cui «la libertà 
di navigazione nello stretto 
di Hormuz deve essere ga
rantita* vengono interpretate 
da qualche parte come una 
specie, di adesione di princi
pio ai progetti americani. Ma 
lo stesso Barre ha riconosciu
to che « se il conflitto irakeno-
iraniano resterà limitato geo
graficamente e nel tempo, 
non c'è nell'immediato alcun 
rischio per V approvvigiona
mento in petrolio dell'Europa 

E' questa anche l'opinione 
dell'agenzia internazionale per 
l'energia (AIE) che ieri con 
una dichiarazione del suo se
gretario generale faceva sa
pere che le scorte dei 21 paesi 
industrializzati che ne fanno 
parte, erano, alla fine di set
tèmbre, di 460 milioni di ton
nellate (vale a dire 120 gior
ni di autonomia) e che pertan
to l'agenzìa non prevede la 
necessità di decretare « lo sta
to di urgenza » 
< Barre, come dicevamo, era 

intervenuto nella mattinata di 
ieri dinnanzi al parlamento eu
ropeo per dire che la Francia 
resta fermamente convinta 
che l'unica via da percorrere 
in questo delicato momento in
ternazionale è quella della di
stensione create e indivisibi
le *; questa posizione sarà 
difesa ed esposta nella Con
ferenza di Madrid. Il primo 
ministro francese ha ribadito 
la condanna del suo governo 
per l'intervento sovietico in 
Afghanistan, ma si è distinto 
dai toni, aspramente polemici. 
usati dal ministro degli este
ri cinese Huan Hua che era 
intervenuto prima di lui per 
condannare « Veaemonismu * 
dell'Unione Sovietica che a 
suo avviso è «la più grave 
limaccia detta pace* 

Franco Fabiani 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Gli Stati Uni
ti sono ancora alla ricerca di 
una linea diplomatica e mili
tare per far fronte alla crisi 
apertasi nel Medio Oriente 
dopo la guerra tra Irau e 
Irak. Tendenze contradditto
rie si profilano di giorno i» 
giorno per motivi complessi. 
Innanzitutto,-. nonostante i 
successi militari iracheni, gli 
iraniani continuano a lottare 
e 1 nuovi rappcrti. di forza 
tra i due Stati che si affron
tano sul campo appaiono an
cora instàbili e comunque 
non hanno prodotto un asset
to politico definito. 

Gli Stati Utili mostrano di 
7ion sapere dme vogliano ar
rivare gli irakeni e, quanto 
all'Iran, > sì interrogano con 
preoccupazione sulle conse
guenze che una sconfitta mi
litare totale potrebbe provo
care in una situazione già 
confusa. La vertigine del suc
cesso spingerà Baghdad ad 
infliggere altri colpi all'asset
to politico del Golfo Persico? 
E quali contraccolpi bisogna 
temere dalla forza della di
sperazione che possono di
spiegare gli iraniani? E anco
ra un interrogativo: * quali 
reazioni ci si dovrebbe aspet
tare da un più> attivo inter
vento americano nella zona? 
Ecco, tra le tante motivazio
ni, ciò che spinge gli Stati 
Uniti a sollecitare la fine del
le ostilità. 

Col trascorrere dei giorni, 
l'oscillazione della diplomazia 
americana si materializza in 
dichiarazioni e in gesti non 
certamente coerenti. A volte, 
certe ' " decisioni ' sembrano 
prese : più sotto l'urgere di 
spinte e sollecitazioni esterne 

che per una maturazione au
tonoma. . . , : • > ' 
, La giornata di ieri da que
sto punto di vista, appare 
emblematica. Si è saputo, in
fatti, che l'amministrazione 
Carter sta consegnando all'A
rabia Saudita . un numero 
imprecisato di aerei Boeing 
707, forniti di sofisticate at
trezzature radar capaci di di
rigere operazioni militari da 
grande altezza (Awacs). A 
questa decisione si giunge per 
una duplice pressione: quella. 
del governo di Riad, che ha 
manifestato una certa preoccu
pazione circa l'efficienza del
le proprie difese aeree nel 
caso in cui i combattimenti 
in 1 corso dovessero dilagare 
fino alle proprie frontiere; e 
quella del senatore, Frank 
Church, autorevole ••• leader 
democratico e presidente del
la commissione esteri del 
Senato, il quale è andato 
personalmente dal segretario 

di stato Muskie per dirgli 
che '• l'Arabia Saudita « po
trebbe aver bisogno di veder 
rafforzata la propria capacità 
di difesa ». ' Due aerei dello 
stesso tipo furono già fornii* 
a Riad nel marzo del '79, in 
occasione del conflitto tra lo 
Yemen del nord e lo Yemen 
del sud. ••.•:' •••••" ! • •• ; 

Un altro autorévole senato
re, il repubblicano «liberal» 
Javits, dopo un incontro con 
Carter, ha fatto sapere che il 
presidente gli ha parlato del
le ipotesi di iniziative che gli 
Stati Uniti stanno studiando. 
ma senza precisare se sono 
state adottate specìfiche deci
sioni.'Quanto alle mosse con
certate con gli alleati, si par
la sempre sia della forza di 
intervento - navale (cui do
vrebbero partecipare Gran 
Bretagna, Francia e Austra
lia) sia della conferenza delle 
potenze consumatrici di pe
trolio per analizzare le riper-

Duro attacco di Breznev 
per le responsabilità USA 
MOSCA — In un brindisi in onore del presidente indiano 
Sanjiva Reddy in visita a Mosca, Breznev ha lanciato ieri 
una durissima accusa, sia pure indiretta agli Stati Uniti 
per" le loro responsabilità nel-conflitto fra Iran e Irak.* 
«Chi ha attaccato il Vietnam — ha detto — chi ne ha di
strutto le città e i villaggi?... Di chi cono le portaerei e le 
unità speciali che incombono permanentemente come la ' 
spada di Damocle sugli stati indipendenti del Golfo Persico 
e del bacino del Mar Rosso?».- •.-•- :•••., -, • > .-.:<-..- -, 

Riferendosi poi direttamente al conflitto, Breznev ha ag-, 
giunto: « Taluni stanno ovviamente cercando di volgere que
sto conflitto a loro vantaggio. Vi chiederete chi. Sono co
loro che non gradiscono la coesione fra le forze àntimpe-
riallste nel vicino Medio "Oriente. Sonò coloro .̂che vogliono 
stabilire 11 loro controllo sul petrolio... che nuovamente so
gnano di trasformare l'Iran in una base militare e in gen
darme dell'imperialismo». ,.-.--• 

In una nota, la TASS ha da parte sua accusato gli 
USA di preparare « piani avventuristici» nella zona. ,..,, 

; cussioni ' economiche v della 
guèrra in corso. Ma non si 
va al di là delle ipotesi e 
delle . proposte. I movimenti 
della flotta ' americana del 
Pacìfico e lo spostamento 
verso il Golfo Persico di un 
cacciatorpediniere lanciamis
sili inglese, annunciati lunedi, 
sono giudicati qui come ope
razioni di routine. . . ,„, 

j • Per converso, si è saputo 
che il, ministro 'degli Esteri 
dell'Arabia Saudita, principe 
Saud Al-Faisal, in un incon
tro con Muskie avrebbe avvi
sato gli Stati Uniti che un 
« eccesso di reazione * • alla 
guerra Irak-Iran potrebbe 
provocare un dilagare della 
violette orciaia nella regione 
del Golfo Persico. 'Il- capo 
delta diplomazia saudiana — 
precisano fonti bene informa
te —l ayrebbe ' detto • chiara
mente che ogni mossa ameri
cana per proteggere t campi 
petroliferi sauditi da attacchi 
esterni' avrebbe -l'effetto di 
incoraggiare tali attacchi 
' Lo stesso Muskie ha incon

trato ieri il ministro degli este
ri irakeno Saadoum Hamma-
di, per esporgli le preoccupa
zioni americane di una esca-

• lation della guerra, e per rei
terare l'appello ad una cessa
zione delle ostilità. Ma il se
gretario di stato si è affret
tato ad assicurare che l'in
contro non significa un muta
mento .della ••'• *ua •". linea = di 

1 

equidistanza fra le due parti 
in conflitto. La missione ira
niana all'ONU è stata avver
tita del ' colloquio ' e della 
disponibilità di Muskie ad in
contrare anche un rappresen
tante di Teheran. 

I Amelio Coppola 

Al Senato la guerra Irak-Iran 
Reticenze del ministro Col 

Evasivo sulle forniture militari alTIrak. e sulla : « task-force » USA - Riba
dito l'impegno per la distensione - Gli interventi di Valori, Procacci e Granelli 
ROMA — H ministro degli Esteri Emi-

* lio Colombo è venuto ièri in Senato — 
,'su richiesta dei comunisti, come ha: 
'ricordato nel suo intervento il compa
gno Valori .—• per esporre nella .com
missione Esteri là posizione del gover-

• no a proposito del conflitto Irak-Iran. • 
L'audizione è durata oltre tre ore (as-

; senti o silenziosi socialisti, repubblica-; 

ni e socialdemocratici) e a quella raf
fica di questioni — poste dai senatori 
Valori e Procacci (PCI). GranelU e 
Orlando , (DC). Malagodi (PU) — il 

* ministro ' ba risposto in modo sostati- -
•' zialmente equilibrato, ha affermato un 
impegno italiano per la distensione, ma 
è apparso anche reticente su punti qua
lificanti come.le forniture militari al-
l'Irak e la richiesta di Carter di una 
task-force nel Golfo. •. 

Gli scontri di frontiera — ha detto fl 
- vice presidente del Senato Dario Va-

lori — tra l'Iran e l'Irak duravano or-
_ mai da un anno. E governo italiano 
~ pochi giorni prima dell'esplodere del 
.conflitto ha incontrato gli esperti ira
cheni per la definizione del contratto 
per le forniture d'armi: cosa vi siete 
detti? Cosa hanno detto gli iracheni? 

Colombo ha eluso le domande limi
tandosi a riferire che al governo ita
liano era stato assicurato che si trat
tava di scaramucce di frontiera e non 

-, dei prodromi di una guerra di questa 
portata. 

Colombo ha ammesso — replicando 
al compagno Procacci — che; l'Italia 
rifornisce di materiali nucleari l'Irak 
(il ministro ba. però, usato l'espres
sione « forniture nel settore chimico »), 
ma ha assicurato che non c'è viola
zione del trattato di non-proliferazione 
nucleare firmato anche dall'Italia. 

H ministro degli Esteri ha evitato 
'* anche le due importanti questioni po-

sìe dal senatore democristiano Gra

nelli. Questi aveva sollecitato alcune . 
iniziative da parte del governo italiano .-. 
e fra queste fl « rifiuto di aiuti militari '•. 
dell'Italia all'lrak,' pur mantenendo in : 
sviluppo la cooperazione economica bi
laterale che può dare maggiore effica- •. 
eia persuasiva ai giusti appelli per la. 
pace*. LJ '•,:.'.." 

L'altra questione posta da Granelli 
riguarda la « disponibilità » subito mo
strata dal governo all'iniziativa carte-
riana di un vertice occidentale dà cui , 
sarebbe dovuta uscire, una operazione .. 
congiunta di polizia nello strétto di' 
Hormuz. €per la difesa con iniziative 
politiche e- diplomatiche, detta Uberto 
di navigazione del canale del Gólfo 
Persico in una zona strategica come 
quella del petrolio; — ha detto infatti 
Granelli — sono preferibili e più con-. 
vincenti intese tra la CEE, la Lega 
araba e. i.paesi non allineati, ad in
terventi dei paesi industrializzati e 
consumatori perché atta soluzione pa
cifica di questo delicatissimo problema 
sono interessati anche i paesi produt
tori non coinvolti in conflitti militari*. 

Ancora Valori ha sottolineato l'€ esi
genza di una politica estera pia rispon
dente agli interessi nazionali, atta fun
zione dell'Europa, alla gravità dei pro
blemi. Il nuovo governo non potrà non -
essere giudicato in riferimento a queste 
questioni*. •-_••>• 

Per quanto riguarda fi conflitto ira
cheno-iraniano — ha aggiunto Valori — : 
« vale per i comunisti il principio che : 
nessun contrasto di frontiera, nessun : 

. contrasto etnico o religioso, nessuna 
riserva sui regimi interni possono con
sentire il ricorso atta forza, atta ini
ziativa militare*. -

*Ma qui — ha ripreso II vice pre-
. sidente del Senato — sorgono anche le -

responsabilità di evitare per tempo 
tale ricorso atta forza. Tutta la poli

tica occidentale dei paesi industrializ
zati verso l'area del Golfo porta la 
colpa di aver favorito che i problemi 
dell'energia e détto sviluppo dette aree 
sottosviluppate fossero impostati sul 
piano, dei rappòrti di forza, degli ar
mamene anziché su quello del rap
porto nord-sud: In particolare, va poi 

• osservato, che nel caso specifico detta 
controvèrsia Iran-Irak ha giocato la 

. speranza di isolare Vinai e anche l'in
tenzione di dare un colpo atta rivolu-

. zione.iraniana*.'; ''"'''. 
Un chiarimento — ha poi detto Va

lori — va dato sui generali impegni 
dell'Italia in sede NATO, che contri
buiscono ad un disimpegno di forze 
americane nel Mediterraneo per con
centrarle nell'area del Golfo. Deve es-

: sere, infine, rifiutata l'idea di ogni 
appoggio italiano alla proposta ameri
cana di una task-force, già peraltro 
rifiutata dalla RFT e vista negativa-
mente dalla Francia. Valori ha chiesto 
a questo punto « garanzie precise * dal 
governo italiano. . 

Colombo ha negato che gli USA ab
biano chiesto all'Italia impegni di que
sto tipo. - -,\r 

<Ogni impegno deve essere assicu
rato dall'Italia ad un tentativo di me
diazione e dì soluzione pacifica del 
conflitto. Deve essere chiaro — ha 
concluso fl compagno Valori — che la 
ripresa del dialogo esUtvest tutte que
stioni dell'armamento mUitare annun
ciate in questi giorni deve essere ap
poggiata dall'Italia perché un dima 
generale di ; distensione può favorire 
la soluzione dei conflitti parziali e lo
cali Anche su questa questione sarà 
necessario V impegno preciso del nuovo 
governo*. • ; v ' • 

fl* * • " * • 

Truppe irakene investono 
KUWAIT — Le ultime noti
zie provenienti dal fronte del
la guerra irakeno-iraniana 
non sono confortanti. Si con
tinua, infatti, a combattere 
con asprezza, con ingenti per
dite di vite umane e di beni. 
S A Abadan, la situazione 
sembra molto pesante. Uffi
ciali dei comandi irakeni han
no infatti comunicato die. 
ieri, è stata sferrata una nuo
va offensiva contro la città 
— dove, come è nolo, si tro
va la seconda raffineria pe
trolifera del mondo — e che 
le truppe attaccanti sarebbe
ro ormai « a 1 km dotta peri
feria ». L'attendibilità di que
sta notizia è — ovviamente — 
impossibile ' da - controUare: 
una sua conferma indiretta, 
tuttavia,. potrebbe essere lo 
appello — riferito da diverse 

agenzie dì stampa occidenta
li — che sarebbe stato tra
smesso dalla stessa radio di 
Abadan per invitare «(atta 
la popolazione ad erigere con 
urgenza berricate nette stra
de ed a preparare bottiglie 
"molotov" ed ogni altro pos
sibile mezzo di distruzione*. 
' Sempre stando a fonti uffi
ciose irakene, a Khorramshar 
(la cui «caduta», peraltro. 
già era stata annunciata ri
petutamente nei giorni scorsi, 
insieme a quella di Ahwaz, 
capoluogo del Kuzestan) ri
marrebbero ormai soltanto 
«pìccole sacche di resisten
za* ài Guardiani della Rivo
luzione-Islamica «completa
mente fagliati fuori dal corpo 
principale dell'esercito ira
niano*. Dal posto di confine 
iraniano di Shalamschen, 

« testimoni attendibili » — a 
quanto afferma l'agenzia bri
tannica Reuter — riferiscono 
che, in effetti, Khorramshar 
(che dista 15 km. da Abadan. 
a nord) sarebbe sottoposta a 
un fuoco continuo da parte 
den'arttgueria 

Ancora fonti irakene sosten
gono che le loro forze « stan
no progressivamente assu
mendo U controllo completo 
di Ahwaz*. Ahwaz è ad ol
tre 50 km dalla frontiera • 
qui è avvenuto fl ponto mas
simo della penetrazione 

Cacciabombardieri iraniani 
hanno ieri attaccato, tra l'al
tro, fl reattore nucleare spe
rimentale irakeno di Tam-
mouz (J0 km ad est di Ba
ghdad). costruito dai france
si stami mesi or sono. ' 

Secondo un portavoce fran

cese. i danni causati al cen
tro sono tifi da fcnpedinie M 
completamento-per uh perio
do «indefinito», anche se 3 
reattore vero e proprio non è 
stato colpito. Dameggiate an
che le abitazioni del persona
le, ma non vi sarebbero vitti
me fra i francesi. 

Da parte iraniana mentre 
vengono smentiti tatti gli an
nunci di «vittoria» prove
nienti daJTlrak (in partico
lare per quanto concerne 
Ahwax, Abadan e Kharraav 
shar), si annuncia la òistru-
zkyo* di ìtl carrii armati • 
meni da trasporto nemici, 
avvenuta nel corso di «oto-
lenti scoiori olla frontiera 
occtfr**«k e sud*ccidentole, 
in snrtfcster* presso Quars-
EShirin e netta provìncia 
defl'Uam *). 

(Dalla prima pagina) 

uomo. Chi? Si parla di Fan- '. 
fani, come" spesso accade ih • 
questi casj. Ma in queste ore ' 
a piazza del Gesù si fanno, sia 
pure a mezza, bocca, altri due 
nomi: quelli del ministro del 
Tesoro Pandolfi e del ministro -
degli Interni-Rognoni. — -̂»- • 

Ma la danza intorno ai nomi 
— pure importante, perché 
il capo dello Stato dovrà 
decidere l'incarico entro do
mani o al massimo venerdì 
— è solo un aspetto dell'in
certezza che domina. Il do
cumento democristiano non 
contribuisce molto a diradare 
le nebbie: esso segna soltanto 
l'inizio "di un rapporto meno 
esclusivo tra DC e PSI, ma 
non indica una direzione pre
cisa. La sinistra democristia
na, che l'ha approvato, lo in
terpreta a suo modo. E Gal
loni (su Paese sera) precisa 
che • il proprio schieramento 
propone « un confronto pro
grammatico con il PCI, che 
sarà tanto più valido se non 
nascerà da una maggioranza 
precostituita, ma sarà condot
to in via preliminare ». La 
DC. dice Galloni, per adesso 
esclude soltanto la : formula 
monocolore, e pensa - a un 
corretto rapporto tra maggio-

' ranza ; e opposizione. Il pro
blema di questo « confronto » 
— è evidente — è sostanzia

t a l a prima pagina). 
di aver tentato .di impedire 
«l'espressione delle varie po
sizioni esistenti - nel partito ». 
La segreteria ha lasciato ca
dere nel silenzio questa pro
testa. Ma, quasi a rintuzzar
la,'ha preso a correre la vo
ce che Claudio Martelli, il fe
delissimo di Craxi, disporreb-
iebbe di un foglietto con su 
scritti per esteso nomi e co
gnomi di presunti « franchi 
tiratori * della sinistra del 
partito. ,: v.. *-<• •";._••?.--, , ;-;.v 

L'accusa viene però respin
ta. acchitto, parlando ieri al 
convegno, ha definito la con
dotta dei « franchi tiratori » 
un metodo di «lotta politica 
che non ci appartiene ». Si
gnorile, poi, l'ha giudicata 
un'operazione non solo « brut
ta *-• ma anche - « inutile », 
giacché è stata sólo l'episo
dio finale.dì « una crisi in at
to che stava avviandosi co
munque verso il superamento 
dà governo Cossiga ». Ma in
tanto si precisano e si appro
fondiscono le critiche detta si
nistra • socialista all'operato 
del governo appena caduto. 
Non c'è solo U giudizio nega
tivo, formulato da acchitto, 
sull'arroccamento ih cui si 
era ridotto il tripartito, sulla 
sua involuzione, sullo stravolgi
mento di meccanismi istituzio
nali come la richiesta di fi
ducia. 

le: esso dovrebbe essere real
mente una trattativa non pre
giudiziale tra forze uguali, e 
quindi ugualmente abilitate a 
far parte di un futuro gover
no, in caso di accordo, oppu
re un fatto collaterale e se
condario in presenza di una 
divisione di ruoli, tra maggio
ranza è opposizione, stabilita 
già in partenza? E'.su que
sto che la DC deve pronun
ciarsi. se non si vuole far 
rientrare dalla finestra le 
chiusure aprioristiche del 
« preambolo » fatte uscire dal
la porta. :• - ' .' ;'-.;•'', ?" .< ';' • 

> • Dopo il colloquio della dele
gazione de con Pertini. il se
gretario del partito Piccoli 
ha rilasciato una dichiarazio
ne che nella sostanza ricalca 
le decisioni della Direzione. 
Craxi invece ha usato un tono 
polemico, facendo ancora una 
volta intendere che. secondo 
lui. la crisi di governo po
trebbe sboccare anche in nuo
ve elezioni anticipate. Egli ha 
detto: 1) che la crisi « offre 
un margine limitato di solu
zione*,'e che è stata provo
cata dall'* ingiustificata ag
gressività dell'opposizione * 
oltre che dai « difetti di so
lidarietà »; 2) che adesso 1 
socialisti « sono pronti a esa
minare solo proposte di solu
zione che si fondino su un 
quadro convincente di garan

zie, " tale da assicurarci che 
di qui a pochi mesi non ci si 
trovi punto e dacapo'e in con
dizioni peggiori. Allora — ha 
soggiunto — non avremmo la 
crisi di una formula, di un 
partito, di una politica, ma 
una crisi delle istituzioni*. 
£ Qual è il « quadro di : ga
ranzie » richiesto dalla segre
teria socialista? Inutile fare 
domande precise: la risposta 
è : che Craxi ' vorrebbe dalla 
DC l'assicurazione di non ri
percorrere l'esperienza della 
caduta di Cossiga, e che per 
adesso '• non " ha ' specificato 
niente e alla DC non ha fat
to proposte. Il PSI resta nel 
vago, mentre nel suo seno si 
riapre uria 'discussione -di 
fondo. E* però nota la netta 
preferenza craxiana per ' il 
tripartito. L'idea di un reim
barco ' dei ' socialdemocratici 
viene vista come. un tentati
vo di rimettere in gioco un 
concorrente. Anche i repub
blicani sono contrari - alla 
partecipazione al governo del 
PSDI, e vorrebbero un tripar
tito presieduto da ' Forlani 
(Spadolini al ' Quirinale ' ha 
parlato delia formula del pas
sato governò anzitutto come 
di una « collaborazione tra so
cialisti e repubblicani*). 

I socialdemocratici evitano 
di scendere direttamente in 
polemica, ma cercano di so

stenere la propria causa con 
un discorso politico. che in 
parte ' corregge le loro vec
chie impostazioni. Lo hanno 
fatto ieri con la direzione 
del partito e con le dichia
razioni di Pietro Longo dopo 
il •'• colloquio •• con Pertini. • Il 
nuovo governo, ha detto Lon
go, deve assicurare un con
fronto costruttivo con' i co
munisti, superando la «/òse 
negativa e inaccettabile dèlio 
scontro frontale, del • tntiro 
contro muro*; bisogna cer
care le strade « attraverso 
le quali riaprire il dialogo 
coi pei*. t .;••".'..;.: i 

Anche i liberali si sono po
sti in una posizione di attesa. 
rispetto alla possibilità di un 
ritorno al governo. Per la 
Sinistra.indipendente, il sena-

, tore Anderlini ha chiesto un 
governo dj unità nazionale. 
Ha proposto poi: 1) la fine 
della decretazione d'urgenza 
abusiva: ,2) 1 ' applicazióne 
della Costituzione per quanto 
riguarda la welta dei. mini
stri da parte del presidente 
del Consiglio; 3) il ' ritiro 
delle * nomine • della RAI-Tv. 
Magri, per il PdUP. ha po
sto l'accentò sulla situazione 
alla FIAT: questi fatti -^ ha 
detto — fanno emergere in 
modo più drammatico « l'Ur
genza di una svolta radicale 
nella direzione del paese*. 

Anche nel PSI si riapre il confronto 
Anzi, da qui deriva nell'a

nalisi di Signorile una perce
zione più netta della «peri
colosa spirale avviatasi nei 
giorni - scorsi, dalla vicenda 
FIAT alla situazione parla
mentare»; la dimensióne del
la crisi va insomma ben al di 
là dei rapporti di forza nelle 
Camere, e perciò U « segno 
del suo superamento » sta 
nella necessità - non sólo ~ di 
€ ritrovare un rapporto posi
tivo a livello parlamentare 
fra le forze democràtiche», 
ma anche contemporaneamen
te « nella società, tra i gran
di portatori di interessi socia
li». .,:.. - .--:- ,- •:•:.> : 

Signorile ha cercato quindi 
di mettere qualche paletto sul
la strada che dovrebbe con
durre fuori dalla crisi. Anzi
tutto, un «no» netto all'ipo
tesi di elezjont anticipate, che 
sarebbero « un errore e un at
to di miopia politica » Subito 
dopo, ha tenuto a sottolinea
re che « non sta scritto da 
nessuna parte che il PSI deb
ba necessariamente partecipa
re a un nuovo governo, né 
che debba essere il portatore 
d'acqua di nessuno». Craxi 
chiede «un nuovo quadro dì 
garanzie»? Ma «le vere ga
ranzie i socialisti' —-ha pole
mizzato il vicesegretario — 
se le conquistano ampliando a 
sinistra il quadro politico, e 
se portano nel confronto e nel

lo scontro sulle cose tutto il 
peso della sinistra riformatri
ce». .; - .. -. 

Perciò Signorile giudica 
« momento essenziale, quasi 
di svolta, nella 'soluzione di 
questa crisi la ripresa di un 
serio e positivo rapporto a si
nistra fra PCI e PSI: senza 
ignorare le polemiche in atto 
ma indirizzandole verso esiti 
costruttivi ». AI contrario, la 
linea di Craxi «condanna U 
PSI all'isolamento come in 
parte •' è già avvenuto, lo 
colloca in un'area di males
sere. contigua alla presenza 
radicale, lo rende.di fatto un 
fattore di instabilità ». La 
« governabilità * non deve di
ventare « una mediocre giusti
ficazione dell'impotenza», e 
la stessa presidenza sociali
sta, che Signorile considera 
< un importante fattore di rin
novamento », piuttosto che un 
obiettivo deve essere la « con
seguenza dì alleanze coeren
ti ». " Più che raggiungerla, 
conta come la si raggiunge. 

. . La sinistra socialista si pro
nuncia in sostanza per la « ri
presa di un rapporto di soli
darietà é collaborazione tra i 
partiti democratici, graduale 
ma esplicita nelle sue finali
tà e nei suoi obiettivi ». E giu
dica proprio l'istituzione par-
lamentàre, atta quale attenta 
Videa di elezióni anticipate, 
come U principale terreno da 

utilizzare nella soluzione dèl
ia crisi. E' qui infatti — So
stiene Signorile — che « si può 
realizzare, se c'è la volontà, 
un rapportò costruttivo e.col
laborativo fra maggioranza e 
minoranza, anche attraverso 
una diversa filosofia dell'uso 
e del governo delle commis
sioni parlamentari ». Inóltre, 
secondo il vicesegretario del 
PSI, è possibile che un go-, 
verno « efficiente, equilibrato.: 
trasparente nelle sue decisio
ni (penso alle polemiche sul
la lottizzazione — ha ammes
so significativamente, n'.d.r.) 
stabilisca tramite il Parla
mento intese parziali con V 
opposizione ',. su punti impor
tanti della sua attività ^An
zi, su alcuni « nodi della crisi 
interna e intérnazionate » si 
potrebbe realizzare una « con-; 

vérgenza fra i partiti > netta 
forma di proposte program
matiche. 

Questo complesso di anali
si e di proposte sembra dun
que costituire la piattaforma 
su cui la sinistra socialista in
tende affrontare la crisi La 
correzione di rotta che si ri
chiede al partito è dunque as
sai vistosa. L'accetterà lo 
schieramento craxianoT O sia
mo invece atta vigilia detta 
definitiva rottura di quel 
€ patto del Midas» cheviot- \ 
tro anni fa diede le ali al 
PSI di Bettino Craxi? 

Il gòVétìio rifiuta dì provvedere per l'economia 
(Dalia prima pagina) 

torfa: resta valido'tutto quel
lo che è stato pagato finora 
e nessuno verrà rimborsato. Si 
tratta di un aisegno di legge 
— an articolo unico — deposi
tato-in serata alla Camera. J 

Per decidere come proce
dere con urgenza, durante 
questa fase di crisi, 3 presi
dente.Nilde Jotti ha convoca
to per. stamattina la conferen
za Jflei capigruppo. In questa 
sède, ~ sarà possibile propor
re emendamenti al disegno dì 
legge ed. introdurre quelle mi-
surf che si riterranno ur-
gentL 'Occorre, - comunque. 
che vi sia l'unanimità. Il pre
sidente dei.deputati de Ge
rardo Bianco, ha preso con
tatti per €una possibile con
vergenza su alcuni punti spe
cifici — come ha dichiarato — 
al fine di offrire agli ope
ratori economici un riferi
mento legislativo certo ed es
senziale*. .- > u -. •»•• 

Il compagno Di Giulio, ca
pogruppo del PCI. ha confer
mato che «Bianco ha accen
nato alle opportunità di ini
ziative parlamentari ver af
frontare alcuni problemi, in 
particolare la fiscaVzzazìme 
deali oneri sociali. Ito riba
dito — ha spiegato Di Giu
lio— che noi comunisti sia
mo disposti a dare 3 nostro 
eonfrintrto per la ricerca di 
soluzioni, in sede parlamen-

{Dal la prima pagina) 
far passare i ceicoli. Al di là 
del confine la pista continua, 
identica a quella che abbia
mo percorso finora, come 
identico è il deserto. E oggi 
uomini si battono e muoiono 
per contendersi qualche chi
lometro di deserto, dove non 
c'è altro che sabbia e sassi. 
Certo, prt a sud sotto i de
serto c'è 3 petrolio, ma qui 
a Mahran la guerra appare 
netto sua piena fottio. 

Qualche chilometro dopo H 
confine, un carro armato 
U-49 iraniano semidistrutto 
testimonia solitario, spiccan
do in questa piatta distesa, 
U dramma detta ritirata. La 
sua prua è puntata infatti 
verso l'Iran, verno Mahran. 
Poco pia avanti, tutta sini
stra, c'è una prima oasi; un 
ciuffo di palme vtiéemyianti. 
qualche cosa, un piccolo odi-
fido sormontato da due ban
diere veràX fl coloro deWl 
slam. Sono le uniche bandie
re iraniane che ancora sven
tolano su questo territorio. 

tare, per questo e altri pro
blemi di particolare urgenza 
— così come aveva già di
chiarato Berlinguer subito oV 
pò fl voto di sabato scorso*: 

Nessuna dichiarazione, in-' 
vece, da parte del capogrup
po socialista Labriola. I de
putati del PSÌ si sono riuniti 
ieri sera — come informa un 
comunicato — per «pr«fi-
sporre iniziative parlamenta
ri urgenti rivolte Od. assici-
ràre la difesa dei posti di la
voro (SIR. frèpì. ecc.) com
promessi dotta bocciatura del-j 

decreto *., Le-conclusioni ver
ranno' snttoooste a d i l altri 
grappi. Oftri." dunotte. si po
trà caofre anali misure con
crete potranno essere prese " 
per turare atemw delle eravi 
falle anerte dalla condotta 
insipiente auanto > tracotante 
del tripartito. 

Che l'ultima mossa del go
verno sia stata una vera e 
prooria • ritorsione, lo hanno 
ammesso, im^ieftamente. gli 
stessi ministri, nelle dichiara
zioni rfl* sciate al termine del
la riunione. La situazione, in 
sostanza, era onesta: non si 
noteva ripresentare lo stesso 
decreto, perché l'articolo 72 
del re«*Mam«ntn della Ornerà 
prevede che debbano passa
re sei mesi: d*a!tra parte, pro-
orio su quel provvedimento 
fl governo era stato battuto 
e costretto alle dnnrwìoni. 
Su questo doppio, impedimen

to (giuridico e politico) pare 
che tutti i" ministri fossero 
d'accordo, tranne Marcerà. 
Tuttavia, esisteva un'altea 
possibilità — ba spiegato Ite-
viglìo, facendo intendere che 
questa era la sita posizione 
— chiedere ebe fl Parlamento, 
afl'unanimità, invitasse il go
verno a presentare un decre
to su € certe cose*, tra' le 
quali — ovviamente per Re
viglio — la manovra fisca
le. Invece, è passata la linea 
oltranzista.-

A questo punto è anche pos
sibile ricostruire gli schiera
menti che si SODO fronteggia
ti in questi giorni: da un la
to abbiamo fl «partito-dei 
tanto peggio tanto meglio». 
tra i cui esponenti pare di 
individuare La Malfa e. — 
sentendo almeno alcune indi
screzioni — certi socialisti co
me Formica. Ma. poiché que
sto «partito» è risultato vin
citore, le sue file doveva
no essere . ben più robuste. 
Sull'altro campo, troviamo le 
posizioni . «ragionevoli» di 
Pandolfi (e Revigìio): con
sultare fl Parlamento su po
che cose urgenti. In mezzo. 
coicr? i quali volevano ripre
sentare di nuovo un po' di 
tutto: De Micheus e Capria 
i . quali hanno . anche tenuto 
una conferenza stampa per 
illustrare la loro ' posizione. 
Non è possibile — hanno det
to — stralciare soltanto le 

questioni fiscali, ma occorre 
far fronte anche a problemi 
come quelli della SIR, della 
GèpL. dèi punti di crisi nel 
Mezzogiorno. Ci sono 35 nula 
posti di lavoro in pericolo 
— hanno insistito — e ab
biamo già la pressante richiè
sta dei sindacati. « Vedremo 
nei prossimi. oìomi — ha é-
sclamato De Micheli» — do
ve arriveranno le resipiscen
ze dei partiti àopposizione *. 

Non c'è dubbio che le que
stioni apèrte siano molto gra
vi. Nessuno 1° ba mai mes
so in discussione, ma il pun
to è se occorreva davvero 
affrontarle così come ha fat
to fl governo e con uh mega-
decreto legge. Vogliamo solo 
ricordare che l'opposizione di 
sinistra aveva suggerito al
tre strade concrete e prati
cabili che sono state respìnte. 
De Michelis e Capria hanno 
rilanciato la sfida: < Verifi
cheremo adesso se avevamo 
ragione noi o i nòstri critici *; 
precisando, però, che ci sono 
ancora, spazi per affrontare 
problemi concreti. La parola 
a questo punto passa al Par
lamento. ma —hanno, spie
gato i due ministri -reU go
verno non si presenterà iner
te, avrà le sue proposto por 
concorrere a trovare.uua pas
sibile intesa*. Og&.donque. 
verrà ~ — in un certo senso 
— fl momento della 

In quella striscia dove si combatte 
Ed eccoci infine a Mahran. 

La cittadina ha, malgrado 
tutto, un aspetto nel suo in
sieme ridente. Al centro una 
piazza circolare, con un giar
dino, dalla quale si dipartono 
a raggerà quattro viali fitta
mente alberati ti contrasto 
fra fl colore dette case, che 
som ugnati atta sabbia del 
deserto, e fl cerde desìi «Ae
ri crea un effetto assai pitto
resco. Ora però tutto è sporco, 
abbandonato. • Sul recinto dei 
giardino, una bandiera ira
niana .strappata* Sui muri 
scritte elettorali in persiano, 
ritratti dei candidati. 1 segni 
di una vita che la guerra ha 
bruscamente interrotto. 

Dappertutto soldati irache
ni, notti con tt berretta ros
so dei reparti speciali. Sono 
esultanti, doventi a noi gior
nalisti alzano ìe dita a V. fl 
segno detta vittoria, e 
per i fotografi e per i 
peratori. 71 fronte 
corre una qvnwnmNi ai cnt-
ìometri pia ovanti; os tanto 
in tanto giungo I rembo ost

ie cannonate. 
Quanti centri come Mahran 

sono stati occupati finora? 
Oltre una decina, dice tt bri-
gadier-generale Abu Hussein 
(chiaramente - un nome di 
battaglia) mentre passeggia
mo per le vie detta città fan
tasma. La prh importante 
(dopo Khorramshar e dopo 
Abadan, che non i ancora 
occupata) è la città di Ah
waz, nell'interno del Km*-
sten,' 00110' quale le truppe 
irachene si sono spinte fino a 
DezfuL € Con la presa dì De-
zful — aggiunge 9 generale 
— abbiamo conseguito gli o-
bìetlM che ci eravamo pro
posti*. Gli iracheni infatti 
dicono ufficialmente di non 
voler spingere V aramata in 
profondità nel territorio ira
niano. ma mirano ad acaatri-
re dette posizioni chiave. 
contrattando soprattutto fl 
Kuzisten e le quasi Maina 
&ef peti olio traittans. per 
cosfrfsjeTe Tenero* ad nccet-
fare le loro rivendicazioni. 

Ma eo*» accadrà quando 

saranno a Dezful e ti attene-
ranno sulle posizioni raggian
te? Nel suo discorso ài do
menica sera Saddam Hussein 
ha offerto un « cessate 3 
fuoco*, ma a patto che Tl-
ran riconosca «t legittimi di
ritti* deWIrak, quelli stessi 
che Ehomexni ha recisamente 
contestato come * diritti*. 
Ma, per la prima volta. Sad
dam Hussein ha parlato an
che di un possente negoziato; 
i un segno détte, fstprsvisfe 
difficoltà che la resistenza e 
la reazione aerea . .iraniane 
hanno causato ai àuHgonU di 
Baghdad? > 
Proprio qui i.9, santo. Se 

S negoziato non si metterà in 
moto, la gnerra om resti e. 
àopo DezW, potrà trasfor
marsi in guerra di nsetnsjne,. 
me io guerra aerm (qmmm m 
cai Teheran sembra pie atti- • 
va) continuità, con tette le 
tuo pesanti nottonenot. In
cìnto U fenomeno doWesodo 
degU stranieri auWìrak, che 
ha assunto negli ottimi atomi 
proporzioni imprtssìonanti. 
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La magistratura avrebbe rinunciato all'indagine ordinata da Mattarella 

Vanno in porto gli «appalti 
Il sindaco di Palermo ha ottenuto dal sostituto procuratore della Repubblica Grassi le buste 
relative alle gare per la costruzione delle sei scuole - Il Presidente della Regione assassi
nato aveva bloccato l'asta per irregolarità - Per la revoca interrogazione del PCI al sindaco 

Eletto un sindaco de 
a Sassari. I socialisti 
litigano e si dividono 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Con i trenta voti della Democrazia Cristiana, 
del Partito Socialdemocratico, dei sardisti e dei repubbli
cani, Sassari ha il nuovo sindaco: è Pietro Montresori, 
democristiano, e con questa carica trova un po' di consola
zione dalla bruciatura alle elezioni regionali subita l'anno 
scorso. Il risultato era ampiamente scontato alla vigilia, 
quando ormai si era di fronte al disfacimento del cartello 
laico, tramutatosi in « mini-cartello » dopo il dietro-front 
socialista, e si profilava sempre più chiaramente un accordo 
fra lo scudocrociato e i rimanenti schieramenti intermedi. 

Ma nell'ultima riunione del Consiglio sempre i socialisti 
sono rimasti sulla breccia, ravvivando con i loro interventi 
una seduta che sarebbe dovuta servire solo per sciogliere 
l'ultimo dubbio, quello riguardante, appunto, il nome del 
sindaco. I sei rappresentanti del PSI hanno dato vita, di 
fronte a numerosi giornalisti e ad un folto pubblico, ad 
una serrata polemica interna. Vediamo le due posizioni 
emergenti all'interno del gruppo socialista: da una parte 
Fumi, Desole e Cicci Masala che proponevano il voto con
trario del PSI alla giunta che stava per nascere. Dall'altra 
Castellacelo, Borghetto e il sindaco uscente Franco Meloni. 
Proprio questo ultimo ha aperto i fuochi di artificio sulla 
questione. E sono stati particolarmente rumorosi e bril
lanti e hanno suscitato una decisa reazione degli avversari 
di corrente. 

Cosa ha detto Meloni in sintesi? L'ex sindaco ha fatto 
una pesante autocritica al suo partito accusato di non aver 
condotto con oculatezza le trattative per la formazione del
l'amministrazione municipale. «Troppo spesso, ha affermato 
Franco Meloni, i consiglieri socialisti sono stati fantasmi. 
Pesanti e gravi, ha concluso, sono le responsabilità del PSI 
nel ritardo registrato per la formazione dell'esecutivo). 
Meloni ha poi annunciato l'astensione sua personale e dei 
suoi due compagni. Gli ha replicato Marco Fumi ribadendo 
l'intenzione del PSI di votare contro la nuova amministra
zione. Lo spettacolo comunque non è stato edificante. 

Che i socialisti fossero divisi non era un mistero neanche 
per i più sprovveduti degli osservatori politici. Ma che ! 
potessero giungere ad un disaccordo così netto in consiglio 
non ci avrebbe creduto nessuno. La giunta, comunque, è 
stata formata e dispone di una maggioranza di 31 consi
glieri. Più che sufficienti per amministrare con tranquil
lità. Caso mai sarà interessante vedere se la nuova giunta 
sarà capace di governare e proseguire nella svolta data 
con il 1975. A quésto proposito i dubbi sono molti e comple
tamente legittimi. La tensione politica si sposta adesso sulla 
Provincia, verso sera è convocato il consiglio provinciale. 

Nella seduta del consiglio comunale repubblicani, social
democratici, oltre a comunisti e socialisti, si sono dichiarati 
disposti ad un esecutivo che comprende il PCI alla Pro
vincia. Anche in questo caso dubbi ne rimangono. E li ha 
espressi il compagno Cherchi nel suo intervento dicendo 
che è in atto, e i fatti lo dimostrano, una manovra per 
tenere lontano dalle amministrazioni il PCI. Di chiaro vi 
è infatti che PSI e PCI sono rimasti esclusi dal governo 
di Palazzo Ducale. Alla Provincia potrebbe avvenire • lo 
stesso. Anche se la DC potrebbe accontentarsi del comune 
dove, in fondo, sta la vera direzione politica della città. 

iv. p. 

Composta da DC-PSI-PSD1-PU 

Al Comune di Potenza 
la «nuova» giunta 
di centro sinistra 

Nostro servizio 
POTENZA — A poco meno 
di qua t t ro mesi dalle ele
zioni amminis t ra t ive la 
DC che h a la maggioran
za assoluta in consiglio co
m u n a l e (23 seggi su 40) 
è r iusci ta a d a r e alla cit
t à u n a g iun ta senza pro
g r a m m a e t ra forti dis
sensi in tern i . Va registra
to anz i tu t to l 'arretramen
to del quadro politico che 
regge la g iun ta Pierro, 
elet to lunedi sera . La mag
gioranza è composta d a 
democrist iani , socialisti, so
cialdemocratici e liberali 
(al l 'unico esponente del 
PLI a n d r à la presidenza 
di u n a commissione). Una 
sor ta di centrosinistra ca
muffa to . con u n a forte 
egemonia democrist iana 
p ro ie t t a t a a des t ra . La 
scel ta politica della DC 
di non arroccarsi , richiu
dendosi nel monocolore, 
h a u n a precisa motiva
zione, evidente del resto 
alla luce dei r isul ta t i delle 
votazioni per s indaco e 
g iun ta . H neo-eletto Fierro 
n o n riesce a fare il pieno 
dei voti sulla ca r t a dispo
nibili , m e n t r e i franchi ti
ra tor i , quasi t u t t i di mar
ca de. d iventano ben undi
ci nel la elezione degli as
sessori. < Ecco perché — 
sost iene il compagno An
tonio De Gregorio, capo
gruppo del PCI — l'utiliz
zo in man ie ra subal terna 
del PSI e del PSDI. I de 
nonos t an t e la maggioranza 
assoluta non ce la fanno a 
governare da soli ». 

Il rito delle elezioni del
la nuova amminis t raz ione 
si è celebrato dunque lu
nedi sera t ra colpi di sce
n a e difficoltà politiche. 
Dopo il d iba t t i to iniziale 
sconta to , le avvisaglie che 
qualcosa non sarebbe an
da to secondo il copione si 
coglievano nell'elezione del 
s indaco. Qua t t ro i voti 
dispersi, men t r e 1 comu
nisti facevano convergere i 
propri voti sul compagno 
De Gregorio. Poi, nono-
s t a n t e u n assessore uscente 
democris t iano avesse di
s t r ibui to la lista completa 
degli assessori da votare. 
k guer ra fra le correnti e 

gli uomini della DC poten
t ina produceva il dissenso 
dei franchi t i ra tor i . Nes
s u n imbarazzo t r a i banch i 
democrist iani , anche se il 
n u m e r o dei dissidenti era 
al di là di ogni pessimisti
ca previsione e superava 
quello dell'opposizione rea
le (comunist i e miss ini ) . 
Fierro, neo-sindaco, h a let
t o la sua relazione, davan t i 
ad u n pubblico delle gran
di occasioni. I l r i to è ter
mina to non appena si è 
passat i a discutere del
l ' appara to industr ia le . 

« Abbiamo sper imenta to 
già mol te volte che l 'attivi
t à ammin is t ra t iva è lastri
c a t a di buoni proposit i — 
sostiene il compagno De 
Gregorio —, giudicheremo 
la nuova g iunta da i fa t t i . 
La nos t ra — con t inua il 
capogruppo del PCI — 
non sa rà né un'opposizio
ne steri le, né pregiudiziale. 
Incalzeremo l'esecutivo in 
consiglio e nel la c i t t à p e r 
creare u n terreno di in tesa 
tra, le forze in teressa te al
lo sviluppo della c i t tà , 
condizione prel iminare per 
l iberare PSI e PSDI dallo 
s t a to di suba l te rn i tà e 
riannodare un confronto 
costrut t ivo nel la s tessa si
n is t ra . unica a l te rna t iva al
lo s t rapotere democristia
no >. 

Dicevamo che il castello 
dei buon: propositi della 
g iun ta è crollato di fronte 
al d iba t t i to sulla crisi in
dustr iale . Del resto n o n 
poteva essere diversamen
te . La DC non se la sen te 
di fare la voce grossa nei 
confronti della Regione, 
anzi cont inua a sostenere 
che lo sciopero generale 
della scorsa s e t t imana n o n 
era cont ro la g iun ta e che 
sono i comunist i della 
CGIL ad egemonizzare il 
movimento s indacale . Una 
tesi che si confuta da sola, 
dal momento che lo stesso 
segretar io regionale della 
CISL Ambruso nel corso 
del comizio h a de t to a 
chiare lettere che lo scio
pero e ra rivolto, oltre che 
al padrona to e al governo 
nazionale, alla g iun ta di 
Basil icata. 

a. gì. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il sindaco di 
Palermo, il de Nello Maitel-
lucci, si è recato personal
mente dal magistrato per ria
vere quelle carte che scotta
no. E le ha incredibilmente 
ottenute. Ora, con queste 
premesse, l'epilogo, previsto 
addirittura nei prossimi gior
ni, è che Tappaiio comunale 
più censurato di questi ultimi 
anni rischia d'esser mandato 
in porto, come se nulla fosse 
accaduto. 

Si tratta delle ormai triste
mente famose sei scuole pa
lermitane, cui il presidente 
della Regione predispose una 
indagine amministrativa, con
cludendo che quell'appalto a-
vrebbe dovuto esser annulla
to. in barba alla ben sospetta 
fretta dimostrata dal Comune. 
Il fatto nuovo è che il sosti
tuto procuratore . della Re
pubblica Pietro Grassi, dopo 
aver tenuto in serbo nelle sei 
buste relative alle offerte 
delle altrettante liste destina
te a concorrere all'appalto, 
s'è lasciato convincere dal 
sindaco a restituire, chiusi e 
sigillati, i documenti' al Co-
mime. 

Intervistato da L'Ora Mar-
tellucci ha annunciato per i 
primi giorni d'ottobre una con
clusione della vicenda. Quei 
nomi dei concorrenti all'ap
palto — ha dichiarato — « non 
mi dicono niente ». Tra essi, 
come è noto, c'è pure una 
azienda del clan Spatola (i 
capi della finanziaria della 
droga e del cemento), la 
Sansone Gaetano con sede in 
via Beato Angelico, 23. il pa
lazzo degli stessi Spatola. 

Ho l'impressione — ha ag
giunto il sindaco — che gli 
appunti rivolti alla gara dal
l'ispettore nominato a suo 
tempo da Mattarella « non sia
no rilievi tali da bloccare lo 
appalto ». E' sin troppo chia
ro, insomma, quale esito, se
condo il sindaco, dovrebbe 
avere tutto l'affare. 

Ieri, con una interrogazio
ne rivolta al sindaco dal grup
po consiliare, cui è seguita 
una parallela iniziativa del 
gruppo socialista, il PCI ha 
chiesto la revoca della gara. 
Nel documento si commenta
no con stupore le notizie di 
stampa secondo cui la resti
tuzione delle carte sarebbe 
stata sollecitata dallo stesso 
Comune e comprenderebbe le 
buste dell'offerta < ancora 
chiùse e sigillate >, e si auspi
ca che tali notizie risultino 
false, perché altrimenti — 
commenta il gruppo consilia
re comunista — non si capi
rebbe quali indagini in tal 
caso la Magistratura avreb
be potuto espletare. 

La vicenda è fin troppo no
ta : nel 1979 il Comune pub
blicò anche sulla Gazzetta 
ufficiale della CEE il bando 
di un appalto concorso per la 
costruzione di sei scuole me
die superiori. Base d'asta: 6 
miliardi. Vengono invitate 
moltissime imprese. Ma la 
maggior parte vengono im
provvisamente escluse dalla 
gara — ad eccezione di 15 — 
per una interpretazioDe re
strittiva d'una clausola del 
bando, fatta propria dalla 
commissione giudicatrice, pre
sieduta dal doroteo Pietro Lo-
rello, l'allora assessore ai La
vori Pubblici del Comune. Eli
minati così alcuni e molto te
mibili concorrenti, la gara 
procede il suo corso. 

Mattarella interviene, sulla 
base di alcune denunce ano
nime. Dispone un'ispezione. 
Manda in Comune un proprio 
funzionario, il dett. Raimon
do Mignosi. Frattanto riman
gono in lizza soltanto sei a-
ziende, guarda caso, una per 
ogni scuoia. L'ispezione accer
ta gravi irregolarità. Matta
rella chiede al sindaco de Sal
vatore Mantione di annullare 
il bando. Il Comune accetta ' 
solo una breve sospensione. E' 
il 5 dicembre, quando Matta
rella torna alla carica, senza 
ottenere alcuna risposta. Un 
mese dopo viene ucciso. 

Delle indagini, disposte dal 
sostituto procuratore della Re
pubblica Grassi su quelle car
te si sa poco. Tranne che, 
qualche giorno fa, il magi
strato avrebbe restituito tut
to al Comune. Quelle buste, a 
quanto sembra, non sarebbe
ro state mai aperte. C'è anco
ra, «opra di esse, il sigillo 
della Procura.; 

Per il controllo degli investimenti 

Ad Apricena confronto 
tra giunta e cavatori: 
mancavano i padroni 

APRICENA — Sull'integrati
vo provinciale dei lavoratori 
lapidei e cavamonti l'ammi
nistrazione comunale di Apri
cena, a maggioranza di sini
stra, si è confrontata aperta
mente con i lavoratori. A 
questo confronto gli impren
ditori hanno deciso di non 
partecipare. I problemi posti 
da questa categoria riguarda
no innanzitutto il controllo de
gli investimenti, le questioni 
degli ambienti di lavoro, il 
poter avere visite periodiche 
specialistiche e di avere an
che una propria mensa per 
potere consumare nell'ora di 
intervallo un pasto caldo. Al
la base dello stato dell'attua
le situazione di lotta vi è 
anche la necessità che ai la
voratori lapidei siano messi 
a disposizione mezzi pubblici 
collettivi al fine di agevolare 
il loro rientro. 

L'incontro fra la federazio
ne lavoratori costruzioni e gli 
imprenditori non ha avuto fi
no a questo momento esiti 

positivi in quanto quest'ultimi 
non intendono accettare le ri
chieste della categoria. Gli 
imprenditori anzi vanno a 
questi incontri col preciso 
scopo di scontrarsi con le or
ganizzazioni sindacali dei la
voratori e quindi bloccando 
ogni possibilità di soluzione 
positiva della vertenza. L'am
ministrazione comunale de
mocratica di Apricena ha e-
spresso la propria solidarietà 
ai lavoratori in lotta soste
nendo la necessità che nel 
settore sia posto un po' di 
ordine e soprattutto siano svi
luppati tutti quei mezzi che 
possane favorire l'ulteriore 
sviluppo dell'occupazione. 

Nel corso del dibattito nu
merosi lavoratori hanno for
temente criticalo l'atteggia
mento degli imprenditori che 
fino ad oggi non hanno dato 
risposte positive. E* stato an
che rilevato che il settore 
dei lapidei e dei cavamonti 
è uno tra i più trainanti del
l'economia della cittadina 

Firmata 
la convenzione 

a Cagliari 
per il centro 

antidroga 
CAGLIARI — Un centro anti
droga sorgerà finalmente an
che a Cagliari. Regione « 
Provincia hanno stipulato una 
convenzione die consentirà la 
nascita dell'importante strut
tura sociale nella via Cadel-
lo. Alla costituzione del cen
tro concorreranno anche l'uni
versità, l'ente ospedaliero ed 
il comune. L'amministrazione 
provinciale di sinistra assicu
rerà anche il servizio socia-
Io. il servizio di assistenza 
- A disposizione saranno mes
si inoltre dalla provincia due 
medici, due assistenti sociali, 
un responsabile amministrati
vo, tre assistenti sanitarie e 
un numero adeguato di infer
mieri. Su iniziativa dell'asses
sore regionale alla sanità on. 
Rais, il prossimo ,\ 7 ottobre 
sarà inoltre convocato il co
mitato regionale tossicodipen
denti, che analizzerà le ini
ziative da assumere sulla pra
tica applicazione del decreto 
Aniasi sulla terapia del me
tadone. 

•M—*—ia*«M*ifa*« 

Ieri pomeriggio a Campobasso il rito funebre 
STT-

ba\ córflsp^ohdente 
CAMPOBASSO — Una fol-
la commossa di compagni 
e di cittadini ha dato ieri 
l'estremo saluto al compa
gno Giulio Tedeschi, giù 
deputalo al Parlamento per 
il PCI per tre legislature. 

Tedeschi aveva 64 anni. 
Era nato a Isernia nel
l'aprile del 1916. Si era 
iscritto al PCI dal 1944, 
stando sempre alla testa 
delle Botte dei lavoratori 
molisani prima nel sinda
cato, poi come dirigente 
della Federazione comuni
sta di Isernia. Si è distin
to nell'immediiMn dopoguer
ra per il suo impegno di 
militante comunista nella 
ricostruzione della città di
strutta dal bombardamento 
degli alleati. Aveva parte
cipato all'occupazione dello 
terre negli anni 'i»0 e suc
cessivamente alle lotte de
gli edili in tutta la regione. 

E* morto a Roma dome
nica mattina all'ospedale 
Forlanini dopo una malat
tia durala molti mesi. La 
salma, giunta a Campobas
so dopo una sosta a Iser
nia per alcune ore nella se
rata di lunedì, è rimasta 
fino a ieri pomeriggio alle 
17 nei locali della Federa
zione dove è stata vegliata 
ininterrottamente dai coni-
pa»n: e dove è stala alle
stita la camera ardente. 
Hanno reso omaggio a Giu
lio Tedeschi compagni, di
rigenti del movimento ope
raio, rappresentanti di al
tri partiti, sindaci ed am
ministratori. 

. Ieri mattina si sono al
ternali nel picchetto d'ono
re alla salma i segretari re
gionali della CGIL, CISL 
e UIL. i dirìgenti della Le
ga delle cooperative, della 
Conf-Coltivatori e le com
pagne della sezione di Cam-

L'aSdio a Tedeschi 
dirigente del Pei 

e uomo di cultura 
pohasso Centro. Alle 17 il 
feretro accompagnato da 
migliaia di cittadini e di 
giovani prevenienti da tut
ta la regione 6i è mosso dai 
locali della Federazione ed 
ha raggiunto piazza S. Fran
cesco dove il presidente del 
Consiglio regionale, Gabrie
le Veneziale prima, e sur-
cessivamente Carla Cappo
ni, Medaglia d'oro della 
Resistenza, e Alfredo Ma-
ra fri ni, deputato al Parla
mento, hanno tenuto l'ora
zione funebre. 

II presidento del Consi
glio regionale precedente
mente aveva sospeso i lavo
ri dell'assemblea in segno 

«li lutto. Alla cerimonia 
erano presenti i rappresen
tanti delle segreterie regio
nali dei partili democrati
ci e delle organizzazioni 
sindacali e di massa dei la
voratori. Numerosi i tele
grammi di cordoglio giunti 
da ogni parte del paese al 
comitato regionale del PCI 
e alla vedova dì Tedesrhì. 
compagna Francesca. Tra 
questi quello della segre
teria nazionale del PCI, de] 
presidente della Camera Nil
de Jotli, del segretario na
zionale ilella Federbracclan-
ti Andrea Gianfagna, de] 
sindaco di Campobasso An
tonio Macchiarola. 

La coerenza di una vita 
Nella mattinata di lune

dì, prima clic il feretro dal
l'ospedale Forlanini venis
se traslato a Isernia quindi 
a Campobasso, alla salma di 
Giulio Tedeschi hanno re
so omaggio compagne e 
compagni giunti a Roma da 
località del Molise, il com
pagno Aldo Tortorella. il 
compagno Bruno Fracchia 
a nome del gruppo comu
nista della Camera dei de
putati, docenti di alcuni 
istituti romani. La salma 
del compagno Tedeschi è 
stata salutata anche da una 
delegazione di comunisti 
della cellula del Forlanini. 

Con la morte del compa
gno Tedeschi, scompare una 
delle figure più alte dell'in
tero movimento democratico 
molisano. Anche con il suo 
insegnamento e la forza e 
la coerenza della sua vita 

di dirìgente comunista 6Ì 
sono formate le nuove ge
nerazioni. Ma Tedeschi non 
è stato solo il compagno che 
si è impegnato per Inter
pretare e far comprendere 
la linea de] partito a larghi 
strati di popolazione moli
sana. Tedeschi era anche 
un uomo di cultura che <t ha 
saputo dare — sono parole 
di Tortorella — un grosso 
contributo alla battaglia «lei 
comunisti per la riforma 
della scuola durante le tfe 
legislature in cui egli è 
stato deputato ». 

Anche nell'asprezza delle 
sue polemiche, sìa all'in
terno del partito, sia nella 
lotta politica, riusciva sem
pre a conquistare la stima 
di tutti e tiare un contri
buto originale e qualificato 
al dibattito, alle iniziative. 

G. Mancinone 

Incredibile provvedimento deciso in Puglia per la legge « quadrifoglio » 

Per i piani di settore già approvati 
consulto farsa della giunta regionale 
L'assessore all'Agricoltura Manfredi ha convocato per questa mattina con le 
organizzazioni contadine, i sindacati e le cooperative - 500 miliardi fino all'82 

Si-i *f>-„*•»>* 
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Dalla nostra redazione < 
BARI — Un grave provvedimento è 
stato preso dal centro-sinistra della Re
gione Puglia: la giunta regionale "ha 
approvato i piani di settore della legge 
« quadrifoglio ». Per questa mattina 
mercoledì l'assessore regionale all'Agri
coltura Manfredi ha convocato le orga
nizzazioni professionali dei contadini, 
i sindacati, il movimento cooperativo 
per una consultazione che a dir poco 
si può considerare una farsa. 
" Che senso ha infatti chiamare a con

sultazione queste organizzazioni quando 
già la giunta ha approvato i piani che 
impegnano una spesa di 500 miliardi 
fino al 1982? Con questa decisione la 
giunta ha dimostrato di voler utilizza
re risorse finanziarie della legge «qua
drifoglio» solo in un modo assistenzia
le e non già ai fini di un avvio di un 
processo di programmazione in agri-
loltura. 

Il provvedimento della giunta regio
nale per essere compreso in tutta la sua 
gravità va collegato a quanto successe 
nell'aprile scorso a soli pochi giorni dal
la fine della legislatura regionale. Quel
la che doveva essere la più importante 
legge agricola della passata legislatura, 
con cui si vanno a definire enormi fi
nanziamenti pubblici, venne portata la 
discussione delle lorze sindacali e pro
fessionali interessate solo 4 giorni pri
ma della scadenza della legislatura e 

con un atto di forza illegittima. 
Senza che la legge fosse stata discus

sa dalla commissione competente, si 
tentò inoltre di farla approvare dal con
siglio regionale nelle sue ultime ore di 
vita e senza che i consiglieri avessero 
sul proprio tavolo i documenti su cui 
discutere e deliberare. 

Il gruppo comunista si oppose con 
tutta la sua forza a questo comporta
mento irresponsabile e di fronte a que
sta opposizione lo stesso presidente 
della giunta riconobbe che la legge 
non era stata discussa in commissione 

. e avanzò la proposta di ritirare il prov
vedimento. Cosa che avvenne. La pro
posta di ritiro del provvedimento era 
stata formulata anche dalla federazio
ne unitaria Cgil, CisI, TJiL 

Ora la giunta regionale riapprova i 
piani di settore già contestati dalle orga
nizzazioni sindacali professionali e dal 
movimento cooperativo, oltre che dal 
gruppo comunista. Dura la presa di 
posizione del PCI. In una dichiarazio
ne inviata agli organi di stampa il re
sponsabile della sezione agraria del co
mitato regionale del PCI pugliese An
tonio Mari afferma fra l'altro che ia 
giunta regionale osi appresta.ad effet
tuare una consultazione falsa per mer
coledì 1 ottobre in una sorta di assem
blea indifferenziata chiamata ad occu
parsi anche di problemi specifici quali 
quello della crisi vinicola; approva pia
ni che hanno valore programmatico e 
che impegnano centinaia di miliardi 

fino al 1982 al di fuori del dibattito sulle 
dichiarazioni piogrammatìche illustra-
strate dal presidente della giunta e che 
sono all'ordine del giorno del consiglio 
regionale; ignora volutamente le prero
gative del comitato consiliare per il 
piano ». 

itLa logica dell'arroganza e della pre
varicazione continua — conclude la di
chiarazione — anche in questa terza 
legislatura, e non potrà essere altrimen
ti con la riconferma di uomini e sistemi 
che si pongono in pieno contrasto con 
la democrazia e con D rispetto delle più 
elementari regole politiche oltre che del
le leggi». 

Un provvedimento, lo ripetiamo, mol
to grave questo della giunta regionale 
specie alia luce, per fare un solo esem
pio, della crisi che la Puglia attraversa 
per le sorti di alcune sue produzioni 
agricole tipiche quali l'uva da tavola 
ed il vino; per cui è necessario un con
fronto approfondito con le organizza
zioni professionali, ì sindacati, ili movi
mento cooperativo sulla politica da por
tare avanti per superare queste diffi
colta. Riproporre i piani di settore come 
se nulla stia succedendo è un atto di 
irresponsabilità. 

Vedremo oggi quale saraà la reazione 
delle organizzazioni contadine, dei sin
dacati. del movimento cooperativo chia
mate ad una consultazione su scelte 
già compiute dalla dalla giunta. 

Italo Palasciano 

L'importante sentenza del tribunale di Palmi contro tre violentatori 

In Calabria qualche donna non ha più paura 
Condannali per direttissima a 4 anni di reclusione — La vicenda è del 14 settembre: i tre si introdussero in una casa, e dopo ' 
aver malmenato la madre, tentarono di violentare la ragazza — Un costume che per fortuna comincia lentamente a cambiare 

REGGIO CALABRIA — *E 
di qualche giorno fa la 
condanna per diret t iss ima 
a 12 a n n i di reclusione e-
messa da l t r ibunale di 
Pa lmi nei confronti di t r e 
giovani per t e n t a t a violen
za carna le . La decisione 
dei giudici fa giustizia di 
u n a vicenda la cui gravi tà 
si commerita da sola. 

La no t t e del 14 set tem
bre i t re giovani forzando 
la por ta si in t roducono in 
casa dì Maria , una ragazza 
di 17 a n n i che vive sola 
con la madre a SantTSufe-
lia d 'Aspromonte. Dopo a-
ver ma lmena to la m a d r e i 
t r e t en t a to di violentare la 
ragazza m a le ur la delle 
due donne , che r i ch iamano 
l 'a t tenzione dei vicini, 
m e t t o n o . \ fuga i t r e gio
vani . Subito c'è la corag
giosa denuncia della ragaz
za ai carabinieri e imme
diato è l 'arresto del «tre t 

la decisione dì celebrare 11 
processo per diret t iss ima. 

Questa vicenda h a susci
t a t o la rabbia e lo sdegno 
delle dorme e di g ran par
t e dell 'opinione pubblica e 
a t a l proposito n e è testi
monianza la presenza or
ganizzata delle donne al 
processo. U n a presenza 
forse inaspe t ta ta dagli av
vocati difensori degli im
pu ta t i i quali nelle loro 
a r r inghe h a n n o riafferma
to tesi di u n a ideologia 
conservatrice con frasi del 
t ipo « la ragazza dava con
fidenza a t u t t i » , che « le 
grazie conturbant i» della 
giovane h a n n o risvegliato 
le fantasìe di t re giovani 
« vit t ime > della violenza 
pornografica . 

Ma. al di là della crona
ca, c'è da dire che , pur
t roppo, quello che è suc
cesso a Sant 'Eufelia non è 
u n episodio Isolato, la vio

lenza carnale nei confronti 
delle donne h a dimensioni 
in Calabria che sfuggono 
quasi to t a lmen te al la 
nos t ra conoscenza e bas ta 
qui ricordare il fenomeno 
più ant ico e diffuso del
l ' incesto nelle zone di 
campagna e a n c h e nel le 
fasce più emarg ina te della 
c i t tà . F inora le donne col
pi te h a n n o vìssuto nel si
lenzio simili a t t i , in vir tù 
41 Q M men ta l i t à e di u n a 
concezione che considera 
le donne u n oggetto, u n a 
semplice macch ina sessua
le, po r t a t a anche a subire 
u n a violenza di tale gene
re . 

La denuncia di questa 
giovanissima, però, ed ec
co il fa t to nuovo ed im
por t an te , d imost ra c h e 
qualcosa s t a cambiando, 
che 11 desiderio di libera
zione delle donne calabresi 
i t » rompendo quel muro 

di silenzi e di omer t à che 
h » relegato molto spesso 
vicende di questo tipo. E 
qualcosa s t a m u t a n d o an
che nella società. Significa
tiva è s t a t a infa t t i la rea
zione della gente di San
t 'Eufelia che h a condanna
to senza remore l 'azione 
del t r e giovani. 

In questo quadro noi 
g iudichiamo posit iva la 
sen tenza ÙA t r ibunale di 
Palmi perchè incoraggia e 

so. Ch ia ramente n o n ba
s t a n o le sole misure pena
l i : la liberazione della 
donna da oppressione e 
suba l t e rn i t à per d iventare 
ipotesi rea le e concreta ne
cessita di u n a g rande 
ba t tagl ia ideale e cul turale 
che modifichi profonda
m e n t e idee, costumi, valori 
di uomini e di donne . 

Vanna Triolo 

Due giovani 
presi dopo 

il colpo 
in banca 

RAGUSA — Due giovani ra
pinatori di Palermo sono sta
ti arrestati a Ragusa dopo 
aver sottratto più di 60 mi
lioni nella Cassa cambiali 
della Banca Agricola Popo
lare nella centrale via Mat
teotti. Sono Michele Cusi-
mano dì 25 anni, pasticciere, 
e l'operaio Enrico Cocilovo di 
21 anni il quale inseguito da
gli agenti ha sparato un col
po di pistola ed è stato fe
rito ad una spalla da una 
delle guardie accorse. 

Michele Cusimano : cattura
to in un negozio nel quale 
credeva di essersi messo al 
sicuro, aveva una borsa con 

trenta milioni di lire. TI com-

?lice che è stato ferito ed 
ora ricoverato in ospedale 

Rapina 
al deposito 
« Cirio » di 
Catanzaro 

CATANZARO — Cinque ma). 
viventi hanno compiuto unt> 
rapina nel deposito aiimeo-
tare «Cirio», in via Lucre
zia della Valle, a Catanzaro. 
I malviventi armati di pis t» 
le ed a viso scoperto, hanno 
costretto, minacciandolo con 
le armi, il cassiere Virgilio 
Bennato, di 42 anni, a conse
gnare il denaro contenuto in 
un cassetto, circa 15 milioni 
di lire. I banditi si sono pai 
impossessati di assegni per 
un valore di 42 milioni di lii* 
e dì tre blocchetti di conto 
corrente. 

Prima di allontanarsi 1 ra
pinatori si sono fatti 
gnare da Bennato le 
della sua autovettura 
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Un clamoroso passo indietro rispetto agli impegni presi per la Regione 

Voltafaccia de in Calabria: respinto 
il documento per una giunta unitaria 
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Era stato presentato alla riunione del consiglio dal PCI - Si dichiarava l'accordo sulla bozza pro
grammatica e si affermava l'obiettivo per un esecutivo comprendente tutti e 5 i partiti democratici 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — La 
possibilità di una giunta re
gionale unitaria in Calabria 
tramonta sotto lo contraddi
zioni della Democrazia Cri
stiana, incapace Ui portare a 
termine una fase che aveva 
contribuito ad aprire con il 
documento del 2 settembre 
del suo Comitato regionale 

Lunedi notte in Consiglio 
regionale la DC. avallata da 
socialdemocratici e repubbli
cani, ha respinto infatti un 
documento presentato dal 
capogruppo comunista Co
stantino Pittante in cui si di-
rhiarava l'accordo sulla bozza 
programmatica e si afferma
va a chiare lettere e senza 
possibilità di equivoci l'obiet
tivo di una giunta compren
dente tutti e cinque i partiti 
democratici. E' un clamoroso 
passo indietro rispetto al do
cumenti che la stessa DC a-
veva sottoscritto a Lamezia 
l'8 settembre in un incontro 
fra i cinque segretari regiona
li e poi a Reggio il 15 in pie
na assemblea regionale. E' un 
clamoroso passo. indietro, 
rispetto al rifiuto di sotto
scrivere la bozza programma
tica che la delegazione de
mocristiana, Insieme a quella 
dogli altri quattro partiti, a-
veva contribuito a stendere. 

La manovra della DC dun
que aveva come unico scopo 
quello di allungare i tempi 
del confronto politico-pro
grammatico in attesa magari 

del veto nazionale di Piccoli 
e nella stretta finale della 
trattativa lo scudocrociato 
non ha avuto migliore idea 
se non quella di rimettere in 
discussione la bozza pro
grammatica rifiutandosi di 
firmare un documento che 
conteneva affermazioni del 
tutto uguali a quelle usate in 
precedenti comunicati che la 
delegazione scudocrociata a-
veva invece sottoscritto. Il 
consiglio regionale ora è sta
to rinviato su proposta della 
DC, con il voto contrario dei 
comunisti e l'astensione dei 
socialisti, al 13 ottobre. 

La posizione del PCI, dopo 
la rottura di .lunedì notte, è 
stata illustrata ieri mattina 
in una conferenza stampa te
nuta dai compagni Rossi, Pit
tante. Bova e Fantò. In pra
tica — è stato detto — la DC 
non ha apposto la sigla sul 
programma e si è rifiutata di 
legare la definizione del 
programa alla formazione di 
una giunta unitaria a causa 
delle contraddizioni e del ri
flusso intervenuti al suo in
terno e ad ogni livello, a 
Roma come in Calabria, dopo 
il 2 settembre. 

«Sotto l colpi dei veti in
crociati — ha detto Rossi — 
nazionali e regionali, la DC 
ha fatto marcia Indietro pri
ma parlando di una recipro
cità di atteggiamento negli 
altri enti locali calabresi 
quando questa questione era 
già stata respinta con forza 
fin dall'8 settembre non solo 

da noi ma anche dai com
pagni socialisti, e poi con 
l'atteggiamento delle ultime 
ore. In pratica — ha prose-
guito Rossi — la DC ha 
smentito la linea sulla quale 
si era precedentemente asse
stata». -

Sulla questione delle giunte 
locali e, in modo particolare, 
del rifiuto opposto dai co
munisti di Reggio Calabria a 
partecipare a trattative con 
la DC, ha risposto Fantò, 
segretario della Federazione, 
che ha ricordato, ad esempio, 
come sulla questione della 
mafia la DC di Reggio non 
abbia mal espresso una e-
splicita condanna senza di
chiarare la necessità di una 
lotta coerente al fenomeno 
mafioso che travaglia in par-
ticolar modo la provincia di 
Reggio. Sulla possibilità di 
riprendere i fili della tratta
tiva interrotta Fantò ha af
fermato che «la Calabria non 
capirebbe un simile gioco. La 
DC e tornata indietro, rifiu
tando di assumersi le sue 
responsabilità». 

A proposito dei rapporti 
con compagni socialisti Rossi 
ha detto poi «che dal PSI noi 
ci attendiamo un atteggia
mento fermo, meno diploma
tico nei rapporti con la DC. 
Se oggi c'è una resistenza al
la formazione di una giunta 
unitaria essa proviene solo 
dalla DC e se 11 PSI prende 
atto di questo c'è anche pos
sibilità di una situazione po
litica nuova». 

A tale proposito lunedi not
te nel dibattito in aula Rossi 
aveva formalmente proposto 
a socialisti, socialdemocratici 
e repubblicani di sottoscrive
re loro il programma che la 
DC rifiutava ora di siglare. 
Una ultima risposta Rossi 
l'ha data a proposito dell'in
fluenza della crisi nazionale 
di governo sulle questioni ca
labresi. «Se a livello naziona
le — ha risposto il segretario 
comunista — "nulla cambia", 
così come va affermando in 
queste ore Piccoli, per la Ca
labria ci saranno solo riflessi 
pesanti». 

Ieri mattina, nel corso del
la conferenza stampa, il PCI 
ha distribuito ai giornalisti 
anche la bozza di programma 
definita dalle delegazioni del 
cinque partiti. Si tratta di un 
documento importante e va
lido, 35 cartelle dattiloscritte, 
che costituiranno la base del
l'opposizione comunista alla 
Regione Calabria. 

Il programma si articola in 
schede e parte con le que
stioni legate alla presenza del 
fenomeno mafioso. A questo 
proposito i partiti hanno de
ciso di impegnare la Regione 
su questioni essenziali tipo la 
concessione di appalti e la 
revisione dell'albo delle im
prese. Si passa poi al capito
lo dei rapporto con il gover
no nazionale, alla riforma 
dell'Intervento straordinario, 
ai metodi di governo. Qui si 
afferma la necessità di supe

rare la logica assessorile e di 
instaurare i! metodo della 
programmazione. Su questo 
ultimo punto si sofferma una 
scheda a parte. Altro capitolo 
del programma è quello su 
una politica attiva del lavoro, 
con priorità all'occupazione 
femminile e giovanile, mentre 
un posto hanno trovato i 
problemi delle deleghe, delle 
comunità montane e del 
comprensori, dei forestali e 
delle zone interne, dell'agri
coltura, dell'uso plurimo del
le acque, della cooperazione, 
del metano. Nella bozza di 
programma è prevista pure 
la creazione di un centro per 
la promozione e l'assistenza 
tecnica all'impresa minore 
mentre uno spazio particola
re lo hanno i problemi del 
credito, dei trasporti e. infi
ne, della cultura e dell'uni
versità. •_: 

Tutto questo lavoro, scritto 
e definito in' ogni suo punto 
che doveva servire per un 
serrato confronto con forze 
sociali ed enti locali per ri
ceverne gli eventuali contri
buti, la DC Intendeva definir
lo solo in linee generali, sen
za per giunta sottoscriverlo, 
un clamoroso passo indietro 
che impedisce una soluzióne 
positiva della crisi regionale 
e prepara tempi non facili 
per l'eccezionale situazione 
che vive da anni la Calabria. 

Filippo Veltri 

Scioperi articolati di due ore dei lavoratori 

La Fiat Altecna di Modugno 
conferma la denuncia al Cdf 

Grave atteggiamento della direzione aziendale - Con
vocata per oggi l'udienza presso la pretura della città 

BARI — • Non sono servite le lotta durissime di questi giorni per far mutare atteggiamento alla 
direzione aziendale della FIAT Altecna di Modugno, la più grossa fabbrica in provincia di 
Bari (2700 dipendenti, produce freni per auto e pompe di Iniezione per motori diesel). Soltanto 
in questa logica è comprensibile la scelta della direzione aziendale di confermare la denuncia a 
carico del consiglio di fabbrica per le forme di agitazione svoltesi nelle ultime settimane. Alla 
FIAT Altecna i lavoratori avevano presidiato i cancelli della fabbrica attuando nel contempo 

• .••--• - - " • : • : . - - . uno sciopero a scacchiera di 

La giunta di Foggia 
prima indice un concorso 
nelle scuole materne, poi 
ci ripensa e assume amici 

FOGGIA Una valanga di 
proteste stanno arrivando 
alla amministrazione co
munale di Foggia da parte 
dei giovani che hanno chie
sto di partecipare al bando 
di concorso per l'assunzio
ne di 11 insegnanti di scuo
la materna. Il motivo della 
forte protesta è questo: la 
giunta DC, PSI e PSDI ha 
deliberato l'assunzione, col 
solito metodo della sparti
zione dei posti, di una ven
tina di Insegnanti di scuo
la materna mettendo cosi 
in frigorifero il citato con
corso che il consiglio co
munale aveva approvato 
fin dall'aprile scorso. 

La giunta municipale 
non ha giustificazione al
cuna da far valere: si vuo
le con questa assurda de
libera dimostrare che al 
centro .«sinistra della DC, 
del PSI e del PSDI tutto è 
possibile. DI fronte a que
sto ennesimo abuso c'è la 
rivolta del 380 concorrenti 
che chiedono la revoca del
la delibera e la immediata 
fissazione ed espletamento 
del concorso. Perché la 

giunta che aveva tutto il 
tempo disponibile per far 
svolgere il concorso non si 
è mossa? La risposta è che 
la DC. il PSI e il PSDI non 
intendono o non hanno la 
volontà di far svolgere il 
concorso. Questa scredita
ta maggioranza politica 
che governa la città ha più 
intenzione a dividersi la 
torta. 

Su questo grave atto pa
re ci siano stati anche del 
ricorsi alla magistratura. 
La situazione che si è ve
nuta intanto a creare nel
la scuola materna (ancora 
chiusa!) è delle più gravi: 
ai problemi già tanti dello 
scorso anno se ne sono ag
giunti dei nuovi, e per di 
più c'è anche l'inqualifica
bile atto dell'assunzione di 
comodo di cui si è parlato. 

Questa sera alle ore 18 
sul problemi aperti nella 
scuola materna e sulla de
libera truffa della giunta 
municipale di Foggia è sta
to organizzato un incontro 
da parte del comitato cit
tadino del PCI. 

due ore per reparto. 
Uno sciopero motivato dal

le perplessità che erano sór
te all'indomani della - notizia 
dei licenziamenti sul dato tan
to propagandato quanto diffì
cilmente dimostrabile che il 
Mezzogiorno non avrebbe su
bito contraccolpi in termini 
occupazionali di tali scelte 
aziendali. *\\- «-•.- 5 

Di ' fronte a questa agita
zione la azienda ha reagito 
rivolgendosi alla magistratu
ra, affermando che il tipo di 
lotta scelio dai lavoratori 
« arresta e sconvolge il ciclo 
produttivo delle altre lavora
zioni a valle dello stabilimen
to di.Modugno, comporta la 
perdita di parte della produ
zione stessa, e inoltre costi
tuisce violazione del diritto di 
proprietà ». 

Nonostante le pressioni del 
sindacato per indurre al riti
ro della denuncia, tanto più 
che al momento le agitazioni 
sono sospese, la direzione 
aziendale ha deciso di confer
mare la denuncia al consiglio 
di fabbrica. Non è certo il 
caso di discutere qui il fon
damento giuridico dell'inizia
tiva dell'Altecna. quanto in
vece valutarne appieno la 
gravità di un gesto che nella 
sostanza mira a colpire la 
democrazia all'interno delle 
fabbriche, instaurando un cli
ma di intimidazione che non 
facilita i rapporti tra lavora
tori e direzione aziendale. Per 
oggi è convocata l'udienza 
presso la pretura di Modu
gno. 

II caso di Desio in provincia 
di Milano, dove il pretore si 
è dichiarato contro una for
ma di agitazione che prevede 
il blocco delle merci non co
stituisce peraltro un prece
dente a favore delle organiz
zazioni sindacali. Probabil
mente la Fiat Altecna spera 
di confermare il giudizio del
la pretura di Desio anche a 
Modugno dimostrando ancora 
una volta quanto siano stru
mentali i gesti «distensivi» 
della FIAT tesi a creare con
dizioni migliori per le tratta
tive sulla questione dei li
cenziamenti. Intanto la fede
razione provinciale del PCI 
con la sezione di fabbrica 
e Guido Rossa», ribadendo lo 
impegno dei comunisti a fian
co della lotta ha organizzato 
una serie di manifestazioni 
pubbliche a sostegno delle ini
ziative del lavoratori dell'Al
tecna. 

I.S. 

Assembleo degli operai di Augusta 

Per la Liquichimica 
non bastano 

più impegni generici 
Chiesto un incontro chiarificatore fra i sin
dacati e i ministri Bisaglia e De Michelis 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — Assemblea alla 
Liquichimica di Augusta dopo 
la bocciatura del decretone e 
il ruzzolone del Cossiga-bis: 
c'era chi pensava di mettere 
sotto accusa ì comunisti e di 
additarli come i responsabili 
di aver affossato il rilancio 
produttivo dello stabilimento 
legato al passaggio all'ENL 
Nel decretone inlatti, era sta
to inserito un apposito emen
damento in tal senso finaliz
zato. Invece è andata diver
samente: l'assemblea di fab
brica non s'è lasciata adesca
re e non ha concesso alcun 
margine alla provocazione e 
alla polemica. Sindacati e 
forze politiche hanno dato 
prova di compattezza e di u-
nltà riconfermando l'impegno 
di sbloccare la situazione di 
paralisi della fabbrica dovuta 
alle - manovre spregiudicate 
dei signori della chimica che 
dei modernissimi Impianti di 
Augusta volevano fare ogget
to di baratto con un partner 
americano. 
T E* stato deciso di chiedere 
un incontro urgente, tra sin
dacati da un lato e i ministri 
Bisaglia e De Michelis, nonché 
il commissario della Liqui
chimica Carbone, dall'altro. 
Si vuole verificare fino in 
fondo la reale disponibilità 
dei due ministri, e quindi del 
governo, a risolvere positi
vamente il caso Liquichimica. 
Insomma, basta con le pro
messe e che ognuno giochi a 
carte scoperte. 

E a proposito dì promes
se: che ne è dell'impegno del 
ministro De Michelis, assunto 
sotto la campagna elettorale 
davanti ai lavoratori? Dal 

canto loro le forze politiche 
hanno deciso di salvare la 
parte del decretone che spia
na la strada alla gestione E-
NI — • attraverso l'ANIC — 
del gruppo Liquichimica. 
L'unica nota stonata in que
sto clima unitario i notiziari 
RAI-TV, ancora > sotto choc 
per la caduta del governo. 

Il succo è questo: ecco, a-
vete visto a quali risultati ha 
portato la forsennata opposi
zione del PCI? Grazie all'in
teressamento degli onJi Lo 
Bello (DC) e Andò (PSD. i 
problemi della Liquichimica 
stavano per essere risolti, ma 
i comunisti hanno guastato la 
festa. Ora, a parte il fatto 
che i parlamentari del PCI 
hanno appoggiato in commis
sione l'emendamento al de
cretone per la parte relativa 
al passaggio all'ENI. ai colle
ghi della RAT-TV vorremmo 
fare una domanda: chi ha 
impedito in questi quattro 
anni (si badi bene: quattro 
anni) ai vari governi che si 
sono succeduti di sbloccare 
la situazione drammatica del
la Liquichimica? I lavoratori 
lo sanno. , 

E sanno anche che in que
sta incredibile vicenda i co
munisti non hanno mai mol
lato la presa né perso una 
sola battuta. In fabbrica le 
veline del tripartito non en
trano e i lavoratori giudicano 
dai fatti. Quanto all'interes
samento degli on.li Lo Bello 
e Andò, c'è stato anche quel
lo (al pari dell'impegno di 
altri partiti e in primo luogo 
del PCI): ma chi doveva e 
deve decidere se non il «lo
ro» governo? 

s. b. 

Da ieri a Cagliari acqua con il contagocce e so lo per 13 ore 

Se Restate è finita 
così non è per la grande sete 

'- •' \ ': \ y . ^ * .[• '•"•' ' 
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Le condotte vengono chiuse alle 20 e riprendono alle 6,30 di mattina - Quasi 
esaurite le scorte del bacino di Carongiu - Colpiti i quartieri più poveri 

•Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Lo spettro del
la grande sete è tornato nuo
vamente su Cagliari. Da ieri 
l'acqua viene erogata soltanto 
per 13 ore al giorno. Le con
dotte vengono chiuse ogni 
sera alle 20, per essere ria
perte alle 6,30 della mattina 
successiva. La drastica misu
ra restrittiva è stata motivata 
col vertiginoso aumento dei 
consumi, che ha portato al
l'esaurimento pressoché 
completo le scorte d'acqua 
nel bacino del Coronglu. : 

« Le riserve del due laghi 
— Informano i tecnici comu
nali — sono ridotte ormai ad 
un quarto della loro capien
za. Se si continuasse ad at
tingere il massimo consentito 
dalla portata della condotta, 
le riserve si prosciugherebbe
ro nel giro di un mese».-. 

In altre parole tutte le spe
ranze sono ora riposte nel
l'arrivo del temporali. Se la 
siccità continuerà, saranno 
adottate - restrizioni ancora 
più drastiche. Un rischio tut-
t'altro che teorico, visto che 
il prolungarsi della stagione 
del beltempo anche al mese 
di ottobre, è, In Sardegna, da 
molti anni, un dato costante. 
• L'annuncio delle nuove 
restrizioni idriche non ha 
suscitato in verità tante 
sorprese. Le nuove realizza
zioni di impianti idrici nel 
canale di San Lorenzo, in at
tesa del completamento delle 
nuove opere, e in particolare 
del raddoppio della condotta 
principale del Flumendosa, 
presentati dalla amministra
zione civica come vere e 
proprie soluzioni definitive al 
problema dell'acqua, in realtà 
avevano Illuso ben poca gen
te. . • ' • . "-,-•: -• : < 

Con l'enorme "Y espansione 
della città, il fabbisogno idri
co è aumentato vertiginosa
mente. Già lo scorso inverno 
si ' resero - necessarie delle 
restrizioni, per quanto limita
te nel tempo. Ma il campa
nello d'allarme, a quanto pa
re, non, è stato raccolto dal 
nostri amministratori. Il prò-
getto di raddoppio della con
dotta del secondo impianto 
di - potabilizzazione . di : San 
Michele non è mal stato ap
provato, dal consiglio comu
nale. La giùnta di centro 
destra non l'ha portato alla 
discussione in tempo, prima 
delie elezioni amministrative 
e dello scioglimento dell'as
semblea. • • M '.ir•— ..i • --.i,- -! 

Il progetto avrebbe dovuto 
far fronte all'incremento dei 
consumi. per i prossimi 3-4 
anni. La crisi idrica era dun
que già latente da tempo. So
lo le abbondanti e impreviste 
piogge ^ di fine primavera | 
hanno consentito di ritardare 
le restrizioni. I bacini di Co-
ronglu, colmi d'acqua garan
tivano ancora l'erogazione 
dell'acqua per 24 ore su 24. 
L'amministrazione civica, In 
questa fase, ha dato ancora 
una volta prova della sua in
competenza. Anziché distri
buire gradatamente restrizio
ni nei mesi estivi ha atteso 
prima "di adottare il provve
dimento, che i bacini fossero 
pressoché asciutti. Ma forse 
De Sotgiu e gli altri non vo
levano prendere una decisio
ne tanto impopolare in tem
po di elezioni- . e 

E cosi " ecco ora rendersi 
necessarie delle forti restri
zioni idriche, con gravi con
seguenze per la città. A parte 
il fatto che con le restrizion!, 
regolarmente, accade che in
teri quartieri vengano lasciati 
completamente senz'acqua, e 
che la scarsa pressione Im
pedisce all'acqua di raggiun
gere i plani più alti delle abi
tazione ciò che preoccupa 
maggiormente sono le riper
cussioni che la crisi idrica 
avrà sulla situazione igienica 
dei capoluogo. In una città in 

cui epidemie ed infezioni so
no all'ordine del giorno, là 
mancanza d'acqua non può 
non aver conseguenze dram
matiche. Soprattutto nelle 
scuole e nel locali pubblici il 
rischio è enorme. 

Del resto di che meravi
gliarsi? Con un'amminlstra-

zione assolutamente incapace 
ancora in carica, nella nostra 
città può accadere questo ed 
altro. Un fatto è partico
larmente eloquente: mentre la 
crisi idrica era sul punto di 
esplodere, il Comune di Ca
gliari perdeva, per del ritardi 
incomprensibili,. 7 miliardi 

destinati dalla regione ad o-
pere pubbliche. 

Tra queste era previsto an
che l'ampliamento dei serba
toi di Monte Urpiu. Ogni 
commento è del tutto super
fluo. • 

Paolo Branca 

Inadempienze della Regione siciliana e del Comune di Gela 

Il sindaco di Vittoria minaccia 
l'occupazione dei pozzi d'acqua 
Una simile protesta fu messa in atto nel giugno scorso 
per contestare la vendita ai privati del prezioso liquido 

.; Nostro servizio :•, 
VITTORIA —Torna a farsi 
drammatico il problema del
l'acqua a Vittoria per l'ina
dempienza del Comune di 
Gela sugli accordi presi a fi
ne giugno con gli organismi 
regionali e con U prefetto di 
Ragusa dr. Porracciolo, 
mentre il sindaco di Vittoria 
Francesco Aiello minaccia di 
tornare ad occupare i pozzi 
di contrada Molinello.. 
— Già una prima volta alla 
fine dello • scorso '-. mese di 
giugno sindaco in testa, la 
popolazione di Vittoria aveva 
occupato i pozzi di proprietà 
della società idrotecnica, per 
protestare contro la società 
che pur avendo in concessio
ne l'acqua di contrada Moli
nello da utilizzare per usi ci
vili. preferiva venderla ai 
privati per irrigazione a fini 
agricoli onde ricavare utili 
assai maggiori. 

La responsabilità risaliva al 
Comune di Gela, al quale in 
consorzio con il Comune di 
Vittoria era stato accordato 
un miliardo di lire dalla Re
gione per procedere alle pro
ve di portata dei. pozzi in 
questione fin dal 1977. No
nostante tutto il tempo tra

scorso il comune di Gela, 
benché -' il problema angu
stiasse anche la popolazione 
gelese, perdeva tempo per le 
crisi ricorrenti, al comune e 
per dissidi interni alla'giunta 
di centro-destra, che regge da 
sempre quel comune. 

Con la protesta dello scor
so - mese = di giugno Aiello 
riusciva a richiamare l'atten
zione delle autorità dì gover
no e si raggiungeva un ac
cordo alla prefettura di Ra
gusa con - cui i il comune di 
Gela si impegnava ad appal
tare i lavori per le prove di 
portata dei pozzi di contrada 
* » - t r tt— .*_— . . . . — , . w ~ 
lUULUicxiu c i m o u n uiCSC. 

E' passata, invece, tutta 
l'estate senza che le autorità 
del vicino comune di Gela 
abbiano preso in considera
zione l'impegno sottoscritto. 
Intanto Vittoria ha proceduto 
ad appaltare i lavori per la 
nuova condotta idrica finan
ziati dalla Cassa per il Mez
zogiorno. lavori quasi ultima
ti. Ma la nuova condotta non 
può pompare la preziosa ac
qua perché il vicino comune 
di Gela, finora, non ha pro
ceduto all'appalto delle prove 
di portata dei pozzi, che con 
una potenzialità complessiva 

di circa 180 litri al secondo 
potrebbero risolvere . definiti
vamente il problema del
l'approvvigionamento idrico 
dei due comuni che fanno 
complessivamente più di 160 
mila abitanti. -•••*-* ! -- = 

~ Il sindaco Aiello ha fatto 
affiggere un manifesto con il 
quale riassume la precaria 
situazione idrica del Vittorie-
se e denuncia le gravi re
sponsabilità del comune di 
Gela. Intanto ha dichiarato 
alla stampa: « Se ; entro la 
corrente settimana da parte 
del comune di Gela non sa
ranno stati appaltati i lavori 
concernenti le prove di por-
lata dei pozzi dell'idrotecni
ca, saremo costretti ancora 
una volta ad occupare i pozzi 
per richiamare l'attenzione 
degli organi competenti sul 
grave problema ». 

Fin qui il sindaco comuni
sta di Vittoria Aiello. In tut
ta questa situazione restano 
assenti il responsabile della 
giunta gelese. sindaco e ao-
sessori resisi latitanti, e che 
non sono raggiungibili nem
meno per telefono. 

Semplicemente sono teom-
parsì. 

Angelo Campo 

VILLA S. GIOVANNI — A 
due anni dalla sua istituzione 
il Consultorio Familiare di 
Villa S. Giovanni è solo un 
locale chiuso: nessun atto 
concreto, nessun segno di di
sponibilità è, sinora, venuto 
dall'Amministrazione comu
nale, per mettere questa 
struttura nelle condizioni di 
operare, di poter svolgere i 
suoi compiti e le sue fun
zioni. 

Tutto ciò In una realtà so
ciale in cui pesano i retaggi 
di una vecchia cultura, di 
una cattiva informazione che 
mirava solo a colpevolizzare 
la donna, estendendo un mu
ro di silenzio attorno a quei 
problemi (la maternità, il 
rapporto di coppia, una mi
gliore conoscenza degli aspet
ti socio-sanitari legati alla tu
tela della salute della don
na) che per la loro comples
sità e rilevanza sociale sono 
entrati di diritto nella sfera 
delle conquiste inalienabili 
che investono tutta la società 
civile. 

Qui, a Villa, stante il di
simpegno con II quale sono 
stati seguiti questi problemi. 
si è spenta persino l'eco di 
quelle battaglie e si sono per
si, per inerzia e per incapa
cità degli amministratori de

mocristiani appuntamenti de
cisivi per il miglioramento 
dei servizi sociali che, so
prattutto in Calabria sono ca
renti o inesistenti; A distanza 
di tanto tempo, nonostante 
che molti giovani diplomati e 
laureati, con competenze spe
cifiche abbiano presentato ri
chiesta di assunzione al Co
mune» non si è ancora prov
veduto alla scelta e alla no
mina dell'equipe medica che 
avrebbe dovuto assicurare il 
funzionamento del consulto-
r ia 

La stessa inerzia da parte 
degli amministratori demo
cristiani non ha consentito la 
costruzione — pur essendo 
già stata destinata l'area — 
dell'asilo nido interamente fi
nanziato dalla Regione. 

Ritardi ed incertezze non 
sono addebitabili solo alla in
capacità degli amministrato
ri democristiani, ma alla 
stessa logica «spartltorìai» 
che ha presieduto la composi
zione del consiglio di gestione 
del Consultorio: alcune com
ponenti. infatti, sono 11 risul
tato di equilibri interni alla 
DC a discapito della compe
tenza e della professionalità. 

Si è perciò, finito con lo 
svilire e col declaasare una 
conquista che doveva costituì-

La Ve di Villa S. Giovanni fa di lutto per non farlo funzionare 

Un consultorio che fa comodo chiuso 
A due anni dalla sua istituzione nessun atto concreto da parte dell'amministrazione per mettere 
la struttura in grado di operare — Un consiglio di gestione ispirato a logiche di spartizioni 

re un passo verso la siste
mazione definitiva del Con
sultorio attraverso l'organiz
zazione d#»"i servizio socio-sa
nitario e, quindi, la sua esten
sione al territorio. 

E" questa la vera ragione 
di un ritardo che non trove
rà nessuno sbocco se non 
quando tutti i tasselli delle 
varie correnti della DC ver
ranno messi ognuno al posto 
giusto» 

D'altra parte, non è venuto 
alcun segno di vitalità dal 
consiglio di gestione che è 
divenuto un organismo fanta
sma. 

Anzi, alcuni componenti non 
hanno trovato di meglio che 
aderire allappano del movi
mento per la vita per firma
re contro la legge sull'abor
to, divenendo in qualche caso 
sonetti attivi per la raccolta 
delle fumé, aiutati In questa 
opera da una radio locale 

che non risparmiava il tem
po per lanciare, a mò di pub
blicità. Incessanti appelli per
chè si aderisse alla nuova 
crociata oscurantista. 

Sono gli stessi personaggi 
che difendono una filosofia 
della vita che oggi significa 
restaurazione, ma poi si di
mostrano Insensibili al veri 
drammi dell'umanità. Perchè 
costoro non spendono, invece. 
una parola per sollecitare 
l'istituzione dell'asilo nido, il 
corretto funzionamento del 
consultorio, perchè non si mo
strano sdegnati di fronte alla 
amara realtà della mortalità 
infantile in Calabria che, seb
bene diminuita In modo con
siderevole negli ultimi anni. 
presenta, ancora oggi, degli 
indici inaccettabili superiori 
alla media europea? 

O, ancora, perchè non si 
preoccupano di centinaia di 
bambini che non hanno un 

posto dove giocare, esposti a 
mille pericoli perchè manca
no strutture adeguate per 
l'assistenza all'infanzia? 

ET una situazione intollera
bile che dimostra, qualora ce 
ne fosse bisogno, la volontà 
precisa di alcuni settori del
la DC di sabotare il reale 
funzionamento del Consulto
rio diminuendone la portata 
e l'interesse fra la gente at
tuando un tentativo subdolo 
ma oltremodo pericoloso e 
fuorviente di congelare una 
struttura che di per se rap
presenta una conquista Intan
gibile delle donne in primo 
luogo, ma che appartiene a 
tutti. 

a? un problema che richia
ma molto da vicino e più 
In generale la situazione di
sastrosa del servizio sanitario 
su tutto 11 territorio regiona
le e che si riconnette al vuo
to politico e all'Indetermina

zione con la quale, finora» 
sono stati affrontati aspetti 
fondamentali della ni t ini ilo 
zione de! vivere civile, primo 
fra tutu 11 diritto alla salolo 
che passa attraverso un'ope
ra di prevenzione medianto 
l'acquisizione di nuovi stru
menti di analisi e di txrtor» 
vento. 

Altri primati negativi, qui» 
di, da aggiungere al già lun
go elenco delle Inadempienao 
che hanno superato da tempo 
ogni limite di guardia. CIÒ 
impone una maggiore e più 
vigile presenza dell'Intero mo
vimento democratico — e non 
soltanto delle donne — pot 
superare rapidamente ogni in
certezza, per affrontare OOB 
maggiore decisione tutti 1 
Memi relativi alTa " 
socio-sanitaria dell'lnfanHo • 
per I* tutela della mluto. 

Sandra C T Ì M I 
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Seduta movimentata nella riunione di ieri mattina a Palazzo della Regione 

Al consiglio regionale confermato 
accordo tra Pei, Psi, Psdi e Pdup 
I lavori si sono aperti con un intervento del compagno Mombello che ha reso 
noto il testo dell'intesa - Imbarazzo dell'esponente democristiano Gianpaoli 

Sempre più grave la situazione nella zona industriale della vallata del Tronto 

Immediata la risposta dei lavoratori 
Atteggiamento antisindacale 

del proprietario 
La situazione delle altre aziende 

Il caso della Mida 

In assemblea permanente 
alla Emmesei dopo le 56 
lettere di licenziamento 

ANCONA — Contrariamente 
a quanto hanno affermato in 
questi giorni non poche in
teressate « Cassandre », l'ac
cordo tra PCI. PSI. PSDI e 
PdUP è uscito confermato 
dalla riunione di ieri mattina 
del Consiglio regionale delle 
Marche. Una seduta accesa. 
movimentata, a tratti anche 
tesa che ha dimo.c\rato_ am
piamente quanto abbia inciso 
f ancora incida nella realtà, 
11 documento unitario sotio-
scritto in una lunga giornata 
di trattative che qualcuno. 
con indubbia capacità olen. 
grafica ma con gusto voluta
mente un po' fosco e quasi 
macabro, ha voluto definire 
« il venerdì rosso ». 

I lavori si sono aperti (dopo 
alcune formalità «di rito») 
con un conciso intervento, 
quasi una comunicazione, del 
compagno Giacomo Mombel
lo. del PCI, che ha reso noto 
ufficialmente il testo dell'ac
cordo chiedendo quindi un 
aggiornamento della seduta 
per il tempo « tecnico » ne-
cesario ai quattro partiti fir
matari per stendere il pro
gramma di governo per que
sta legislatura. 

Sull'accordo si è quindi 
aperto il dibattito genera
le. Il capogruppo de Gian-
paoli, in evidente imbaraz
zo. si è lanciato in una lun
ga serie di affermazioni 
che, se avevano il pregio di 
essere perentorie, avevano 
pero i' difetto di annullar. 
si a due a due con preci
sione quasi matematica. 

Ha. infatti, prima lodato 
Il PSDI per la sua volontà 
di privilegiare il program
ma. ma ha subito dopo ri
cordato che per il suo par
tito un programma non può 
essere aisgiunto dalla lor-
mula politica che intende 
portarlo avanti. E ancora: 
ha prima esaltato il ruolo a-
vuto dalla DC negli ultimi 
mesi (anche quando era 
nella maggioranza ma non 
nella giunta) affermando 
subito dopo, per dimostrare 
Ja necessità di una nuova 
alleanza che veda al suo 
centro lo scudocrociato, che 
« della situazione attuale, an
che a causa di leggi non va
rate o non funzionanti, si 
potrebbe tranquillamente fa
re un quadro catastrofico ». 

Il consigliere repubblica
no. Venarucci. dal canto 
suo, si è limitato ad una 
feerie di attacchi, « pesanti » 
e quasi personali contro il 
PSDI, definendo l'impegno 
comune tra PCI, PSI, PdUP 
e socialdemocratici una vi
cenda non esaltante sulla 
quale è meglio «stendere un 
velo ». 

A Venarucci e allo stesso 
Gianpaoli ha replicato il so
cialdemocratico Paoiucci^ 
confermando pienamente là 
validità dell'accordo sotto
scritto e auspicando una ra
pida e positiva conclusione 
delle trattative. L'impegno 
prioritario per il PSDI, ha 
ricordato, era quello del più 
vasto quadro di alleanze 
possibile e se ci si è op
posti alle ipotesi di triparti
to (con presidenza socialde
mocratica del consiglio re. 
gionale o senza) non è cer
to stato per calcolo di «pol
trone», per la evidente de
bolezza di quella formula, 
clamorosamente confermata 
dal crollo del ministero Cos
si ga. 

La proposta che ha porta
to al documento di venerdì, 
ha concluso, era e rimane a-
perta al contributo di tutte 
le altre forze politiche, ed 
è questo un fatto qualifican
te verificatosi per la prima 
volta dalla giugno nelle 
Marche. 

II socialista Righetti ha a 
sua volta confermato il va
lore dell'impegno unitario 
assunto ma ha affermato 
che «l'ipotesi di intesa de
terminatasi la scorsa setti
mana con gli altri partiti 
che non trova disponibilità 
di forze come la DC, il PRi 
ed il PLT. richiede un at
tento esame alla luce dei 
successivi gravi eventi nazio
nali che non sono certo inin
fluenti nella vita e nelle fun
zioni delle istituzioni demo
cratiche periferiche». 

Dopo Latini del PDUP. che 
ha ribadito la necessità di 
pungere al più presto alla 
realizzazione operativa" dello 
accordo a 4, ha preso la pa
rola il compagno Marcello 
Stefanini, il quale ha messo 
in evidenza come le reazio
ni (anche quelle is aula) al 
fatto nuovo di questi giorni, 
di mostrino lo «sconcerto per 
una soluzione che si ritene
va impossibile, forse perché 
qualcuno pensava impossibi
le che forze ritenute affini, 
omogenee e tradizionali al
leate deUa DC possano deci
dere autonomamente ». 

« Il fatto, però, resta — ha 
ricordato Stefanini. — Dopo 
tre mesi c'è un accordo che 
si muove nella direzione che 
noi, il PSI e il PDUP abbia
mo fin dall'inizio sempre di
chiarato di volere, e che il 
PSDI non ha mai escluso ». 

Dopo aver ricordato che 
chi, tra 1 partiti politici e al 
di fuori di'essi si affanna a 
sminuire o « esorcizzare » la 
portata di questo accordo di
fende gli interessi di chi vuo
le che nulla cambi nella no
stra società regionale, Stefa
nini ha polemizzato con Gian-
paoli ricordando che non 
può essere, in alcun ca

so, « accettato un collegamen
to tra crisi nazionale e solu
zione del governo regionale, 
come non può essere accetta
to quello fra formule nazio
nali e locali ». 

E* fuori dubbio che il pae
se vive un momento parti
colarmente difficile e che 
ognuno deve contribuire a su
perarlo, « ma l'unico vero cri
terio di responsabilità è quel
lo di riconoscere il principio 
per cui occorre far funziona
re !" istituzioni regionali, e 
locali senza attendere quel
lo che arcadrà « livello nazio
nale o preoccuparsi di come 
possano atteggiarsi le forze 
politiche a livello centrale ». 
L'autonomia, ha ricordato 
Stefanini, non va solo pro
clamata nei documenti, ma 
dimostrata giorno per gior
no nei fatti. 

L'unico rapporto corretto 
tra governo locale e potere 
centrale è quello che esclude 
sia l'opposizione ohe il con
senso • pregiudiziali, acritici. 
Creare un rapporto meccani
co tra i due momenti signifi
ca invece violare lo spirito 
stesso dell'autonomia perife
rica. così come è concepita 
dalla Costituzione. 

« Noi — ho aggiunto — non 
rivendichiamo nelle Marche 
un governo a tutti ì costi 
con il PCI. Noi rivendichia
mo che nelle Marche decìda
no liberamente le forze poli
tiche, senza pressioni, queste 
sì poco esaltanti dei vertici 
nazionali ». La verità è che 
questi ragionamenti, o pretesi 
tali, servono solo da suppor
to all'alt io secondo cui la 
« solidarietà democratica ». 
sempre ricordata a parole, si 

salvaguarda solo se la "DC fa 
parte della maggioranza, ma 
salta se ne fa invece parte 
il PCI. 

L'accordo tra PCI, PSI, 
PSDI e PDUP —' ha conclu. 
so Stefanini — costituisce il 
fatti) nuovo del momento. 
proprio perché rifiutando qua 
lunque pregiudiziale, fa giu
stizia di tutte queste mano
vre. Alle forze che lo hanno 
sottoscritto non rimane dun
que che accelerare i tempi 
per renderlo operante. 

Con questo stesso auspicio. 
alla conclusione dei lavori, il 
consigliere del PSDI. Paoluc 
ci, ha sollecitato gli altri pat
tili a riunirsi al più presto 
per definire ì termini precisi 
del programma da sottopor
re al consiglio regionale. 

f. C. 

I marchigiani 
emigrati 

in Belgio 
per una giunta 

composta da 
tutte le forze 
democratiche 

ANCONA — Una giunta regionale con la partecipazione di 
tutte le forze democratiche è da costituirsi al più presto: 
è quanto chiedono gli emigrati marchigiani in Belgio in una j 
lettera che il presidente della loro associazione Brenno Sar-
tini ha fatto pervenire l'altro ieri al presidente del consiglio ' 
regionale e al presidente della consulta degli emigrati nelle ! 
Marche. 

E' urgente la costituzione di una giunta, fondata su quelle 
basi auspicate dalla AEMB (associazione emigrati marchi
giani in Belgio) perchè non sono pochi i problemi degli emi
grati da risolvere di competenza specifica della Regione, il 
presidente Sarditi nella lettera inviata a Capodaglio li ri
corda: in seno alla consulta, tra l'altro, non ci sono ancora 
rappresentanti degli emigrati eletti nelle varie associazioni 
democratiche. Chiede quindi che i consiglieri regionali, pro
vinciali, i sindaci delle Marche instaurino un miglior rapporto 
con gli emigrati. «Se il governo centrale — si specifica — 
non sì è mai occupato di emigrazione, pensiamo che coli 
i governi regionali sì deve cambiare. I nostri emigrati non 
conoscono chi sono i loro rappresentanti ed amministratori ». Una lavoratrice tessile davanti ad un telaio 

Due giorni di serrato dibattito della Confcoltivatori marchigiana 

A convegno per applicare la riforma sanitaria 
Si è rafforzata nella regione la presenza del patronato Inac - L'identificazione fisica e organizzati
va dei distretti socio-sanitari in relazione alle zone agricole - Il problema della sanità veterinaria 

In lotta 
i lavoratori 
della sede 

Rai 
di Ancona 

ANCONA — I lavoratori 
della sede RAI di Anco
na sono in agitazione, a 
fianco dei lavoratori di . 
tutta la RAI. per il rinno
vo dei contratti collettivi 
di lavoro. « Le iniziative " 
di lotta — come si precisa 
in una nota del consiglio 
di azienda — saranno con
dotte arrecando il mini
mo disagio possibile all' 
utente, convinti come so
no, che nei giorni delica
ti che sta vivendo il paese 
l'informazione radiotelevi
sivi diventa più che mai 
un servizio pubblico di pri
maria importanza; resta 
l'impegno fermo per il 
rinnovo del contratto. 

« Questa fermezza — sì 
legge ancora nella nota 
sindacale, nasce dalla con
vinzione che questo con
tratto non ha nulla di 
corporativo (le richieste 
salariali ad esempio sono 
misurate su quelle già ot
tenute da tempo, dalle 
grandi categorie dell'indu
stria) ma soprattutto a 
rendere sempre più la 
RAI un servizio pubblico 
capace di rispondere dav
vero ai bisogni dei cittadi
ni: va in questo senso 
la richiesta di informazio
ne preventiva da parte a-
ziendale di quanto concer
ne la gestione del perso
nale degli appalti, delle 
nuove tecnologie, degli in
vestimenti ». 

Su questa strada è pos
sibile senza altro gestire 
l'azienda in modo moder
no e democratico riducen
do gli sprechi e difenden
do il servizio pubblico da
gli attacchi dei grandi oli
gopoli privati dell'infor
mazione. 

« I lavoratori — conclu
de il documento — denun
ciano ogni tentativo di 
mistificazione della lotta. 
specie nell'associare l'au
mento del canone al rin
novo contrattuale. L'au
mento del canone infatti 
non va fatto risalire ella 
responsabilità dei lavora
tori ma ad una gestione 
arretrata ed impermeabi
le ad ogni proposta di rin
novamento. Contro questo 
modello di RAI si pongo
no i lavoratori nell'interes
se di tutti i cittadini. Chie
diamo solidarietà ai par
titi. alle istituzioni, alle 
altre categorie dei lavora
tori nella certezza che la 
posta in gioco è di impor
tanza vitale per le sorti 
stesse della democrazia 
nel nostro paese». 

Programmati 
nuovi scioperi 
per il mancato 

contratto 
degli edili 

ANCONA — La battaglia 
dei lavoratori dell'edilizia 
della provincia di Anco
na è ancora del tutto aper
ta: a quanto pare non so
no bastate le lotte dei me
si scorsi e in particolare 
la massiccia astensione 
dal lavoro di otto ore del 
23 settembre scorso. 

Le controparti della PLC 
aderenti alla CGIL-CISL-
UIL non si sono infatti 
ancora decise a sedersi al 
tavolo delle trattative 

In un comunicato dif
fuso ' ieri alla stampa la 
FLC anconetana ricorda 
come «la mancata con
vocazione, a distanza di 
alcuni mesi, da parte del
le associazioni padronali 
(ANCE, artigiani, coope
rative), non può che pro
durre l'inasprimento del
le iniziative di lotta che 
la FLC ha già procla
mato ». 

La minaccia è dunque 
quella di nuove astensio
ni dal lavoro: a La PLC 
provinciale — dice anco
ra il documento — non 
essendo ancora stata con
vocata per aprire le trat
tative. ha stabilito già 
un pacchetto di ore di 
sciopero da effettuarsi en
tro la prima quindicina di 
ottobre e ulteriori inizia
tive anche a livello regio
nale. nel caso che conti
nuasse la latitanza del pa
dronato». Ma quali sono. 
dunque, le richieste degli 
edili che. a differenza del
le categorie dell'industria 
non hanno ancora visto 
rinnovato il loro contratto 
triennale? 

Tutto ciò lo traiamo dal
la piattaforma che è sta
ta alla base dello sciope
ro di una settimana fa: 
« Diritti di informazione 
sui programmi dì lavoro: 
divieto del subappalto e 
del cottimismo; ambiente 
di lavoro e prevenzione 
degli infortuni, istituzio
ne dei servizi mensa nei 
cantieri, regolamentazione 
degli istituti gestiti dal
la Cassa edile; indennità 
di trasferta e trasporto; 
regolamentazione di lavo
razioni tipiche (calcestruz
zi. lavori esteri, lavori ma
rittimi ecc.); aumenti sa
lariali ». 

Come si vede dunque. 
rivendicazioni già note, 
più che giustificate in par
te scontate, dopo le lotte 
e le esperienze condotte 
dalle altre categorie in
dustriali. 

ANCONA. — Due giorni di 
serrato dibattito tra una qua
rantina di dirigenti regionali 
e zonali sono serviti alla Conf
coltivatori delle Marche per 
mettere a punto la sua posi
zione e strategia di iniziati
va che verrà ulteriormente 
precisata in seguito con un 
documento politico-operativo 
in merito ai problemi di ap
plicazione della riforma sa
nitaria. 

Il seminario, che ha raffor
zato la presenza nella regio
ne del padronato INAC ha 
lavorato su una realizzazione 
del responsabile regionale 
« sicurezza sociale » della CIC 
Antonio Bonaccorsi. ed è sta
to concluso con gli interventi 
dei due esperti nazionali. Cuc
ci e Di Bella. 

Confermato dunque il valo
re profondamente innovativo 
della legge di riforma, per
chè pone in primo piano il 
problema della prevenzione 
collegandolo ad un processo 
di rafforzata partecipazione 
popolare, la CIC non ha man
cato però di sottolineare de
ficienze e ritardi tanto nazio
nali che regionali. 

Per prima cosa, l'associa
zione contadina indica « l'as
soluta necessità » — così si 
esprime la nota distribuita 
alla stampa — che per la 
data del 31 dicembre 1980 sia
no compiuti tutti gli adempi
menti da parte del Parlamen- j 
to della Regione, degli enti \ 
locali e di beneficenza, in re
lazione all'insediamento - de
creto della Regione e all'av
vio di attività operativa e 
programmatoria delle ULS. > 

Il primo test pratico, in 
questa direzione, è quello del
l'identificazione fisica e orga
nizzativa dei distretti socio
sanitari in rapporto — dice 
ancora il documento — « al
le particolarità delle zone 
agricole e delle famiglie colti
vatrici. nonché al grosso pro
blema della sanità veterina
ria » 

La CIC lamenta anche la 
esigenza. « in parte già de
lusa » che regioni ed enti lo
cali associati promuovano 
nella pratica un reale proces
so di partecipazione ed infor
mazione di massa su queste 
problematiche rendendo così 
protagonisti i cittadini di uno 
dei disegni riformatori più 
importanti di questo decen
nio. 

La Regione in particolare, 
— prosegue la nota — oltre 
a dovere emettere i decreti 
di costituzione delle ULS de
ve, fra l'altro, fare la legge 
per la contabilità delle stes
se e quelle sulla istituzione e 
gestione dei ruoli regionali 
nominativi del personale ad
detto ai presidi, servizi ed 
uffici ». 

Il seminario comunque non 
è che la prima tappa della 

iniziativa politica e di pres- ; gionale. preparato con inizia-
sione della CIC « affinchè nes- I Uve capillari, provinciali e 
sun altro spazio sia conces- j zonali, delle campagne mar-
so a chi la riforma non vuo 
le »: per la metà di questo 
mese è già previsto un secon
do rilevante appuntamento 
con un pubblico convegno re-

chigiane. Gli incontri saranno 
anche promossi sia con gli 
enti locali che con le altre 
organizzazioni sindacali e 
contadine. 

Ieri ad Ancona i funerali 
del tecnico ucciso in Irak 

ANCONA — Si sono svolti 
nel pomeriggio di ieri i fu
nerali di Claudio Coacci, il 
tecnico "anconetano dipenden
te della Inso di Loreto (un' 
azienda del gruppo Eni), de
ceduto lunedì della settimana 
scorsa nei pressi di Bassora. 
in Irak. per le ferite riporta
te in seguito ad un bombar
damento di Phanton iraniani 
nella zona teatro degli scon
tri aerei e terrestri tra gli 
eserciti iracheni e iraniani in 
guerra. Claudio Coacci era in 
Irak dal marzo scorso. Avreb
be dovuto rientrare definitiva
mente in Italia il 5 ottobre 
prossimo. Il suo contratto di 

lavoro era infatti scaduto. In 
Irak aveva diretto i lavori 
di installazione dei campi ba
se (baracche per l'alloggio e 
il pernottamento del perso
nale), per le ricerche e l'e
strazione petrolifera. 

La salma del giovane tecni
co era giunta in Italia nella 
serata di domenica scorsa. 
Un collega di lavoro avreb
be testimoniato che la morte 
di Claudio Coacci sarebbe sta
ta causata da una grossa 
scheggia di aereo che lo a-
vrebbe ferito mortalmente 
mutilandolo del braccio sini
stro. 

ASCOLI — Le minacce di 
Massi proprietario della 
EMMESEI si sono concretiz
zate con l'arrivo di ben 56 
lettere di licenziamento a cui 
le maestranze hanno risposto 
con il blocco della produzione 
e l'assemblea permanente. 
Con questo nuovo grave fat
to sì fa sempre più difficile 
la situazione per gran parte 
della mano d'opera impiegata 
nella zona industriale della 
vallata del Tronto. Si allunga 
sempre più il numero delle 
industrie che mettono in cas
sa integrazione i propri di
pendenti, che licenziano, che 
sono sul punto di farlo. Il set
tore più colpito è quello me
talmeccanico che conta circa 
500 operai in cassa integra
zione; per fare dei nomi ci
tiamo i casi della Breda Nar-
nì, della CSA. del Centro Si
derurgico Adriatico, delle Fon
derie Ferro Adriatica, della 
Sidertronto, della Siderman 
e della 1TEMAR. 

« Risentiamo dopo tre, quat
tro mesi, come solitamente 
avviene — dice il segretario' 
delta Camera del Lavoro Ava-
sio Cucchiaroni — della più 
ampia crisi settoriale nazio
nale » e il colpo, non c'è che 
dire è proprio grande. Infat
ti la lista delle industrie peri
colanti non si ferma qui; ci 
sono problemi alla Tacnofil, 
dove solo lo sporadico arrivo 
di qualche commessa riesce 

ì a rimandare di mese in mese 
la cassa integrazione, ancora 
problemi alla Carlo Erba (ci 
sono in giro voci che la vor
rebbero chiusa entro breve 
termine o venduta e non si sa 
poi come ristrutturata) e va 
ricordata la chiusura della 
Hagen e infine l'altro caso 
eclatante quello della MIDA 
che chiusa qualche mese fa 
in seguito a gravi problemi 
di ambiente dì lavoro, se ne 
parlò in seguito a contatto e 
inalazione di polvere di 
amianto, doveva dopo uno op-
portuio intervento di miglio
ramento degli ambienti stessi 
riprendere la produzione. 

La cassa integrazione per 
questi operai sta per termi
nare e la direzione dell'azien
da che doveva presentarsi ad 
un incontro con il sindacato 
ha preferito darsi latitante 
mentre anche qui voci inesi
stenti danno la proprietà in
tenzionata a disfarsi dell'in
dustria lasciando così sulla 
strada più di 150 operai. « La 
prospettiva di ripresa pur
troppo non viene solo da de
cisioni locali — ci dice an
cora Cucchiaroni — quello 
che serve è una seria poli
tica di programmazione che 
eviti di andare avanti mo
mento per momento secondo 
!e incerte condizioni e richie
ste di un mercato lasciato a 
se stesso ». -

Ma torniamo alla EMME-
SEI: -già nella cronaca dei 
giorni scorsi parlammo del 
comportamento arrogante del 
proprietario dell'azienda Fer
nando Massi, che per non pa
gare gli scatti di anzianità a-
veva minacciato sospensioni e 
licenziamenti «o vi accanten-
tate di una una tantum di 
45 mila lire o io licenzio ». 
giustificando la decisione con 
il fatto che le operaie lavo
rerebbero poco e che il set
tore è in crisi. 

Non nuovo ad atti ecla
tanti. il Massi si è sempre 
rifiutato di riconoscere i sin
dacati e gli organismi sin
dacali all'interno della fab
brica e irrigidendosi sulle pro
prie decisioni, rifiutandosi ca
tegoricamente di avere qual
siasi tipo di confronto per ri
solvere in qualche modo la 
situazione, rigettando i ripe
tuti inviti non solo del sin
dacato ma anche dell'Ufficio 
del lavoro (infatti l'Associa
zione provinciale degli indu
striali è esclusa dalla media
zione dal fatto che la 
EMMESEI non è associata) 
ha scelto la strada dello scon

tro frontale per cercare di 
eliminare il sindacato dalla 
fabbrica (non è certo un ca
so se fra le licenziate si tro
vano le delegate), per impe
dire alle lavoratrici di riven
dicare ì propri diritti, per ob
bligare chi rimane a produr
re e a lavorare di più. Beh, 
non è difficile capire che se 
crisi c'è e anche il sinda
cato è disposto a riconoscerlo. 
questo modo di scaricare la 
crisi sui lavoratori rende la 
situazione mpjto delicata e 
difficile; la comprensione di
ce qualche operalo ha un li
mite e così si cerca di vali-
cario abbondantemente. Ora 
mentre da una parte sì cer
ca di riallacciare il dialogo, 
dall'altra in parallelo alla 
contestazione in Pretura dei 
licenziamenti, è iniziato il 

coinvolgimento delle mae 
stranze dì altre industrie per 
richiedere solidarietà e appog
gio alla lotta degli occupanti. 
Una dichiarazione sulla si
tuazione l'abbiamo raccolta 
dal compagno Marino Calva-
resi vice presidente dell'am
ministrazione provinciale che 
cosi ci ha detto: «L'ammini
strazione provinciale è vicina 
ai lavoratori della EMMESEI 
in lotta per i legittimi diritti 
e per l'occupazione. L'ammi
nistrazione provinciale si pro
pone nei prossimi giorni di 
rivolgere la sua attenzione al 
problemi della crisi economi
ca che investe anche la no
stra provincia in relazione ai 
numerosi licenziamenti effet
tuati dalle imprese e dal ri
corso sempre più massiccio 
alla cassa integrazione ». 

g. e. 

Il proprietario della Morfeus di Tavoleto 

Cerca di picchiare 
il delegato, non ci 
riesce e lo licenzia 

Edgardo Rossi non è nuovo a sortite antiope-
raie e antisindacali — La serrata per ripicca 

TAVOLETO (Pesaro) — 
Possiede un curriculum 
assai fitto di provocazioni 
antisindacali, è uno di 
quei padroni che non si 
rassegna alla presenza or
ganizzata dei lavoratori 
nella sua fabbrica, utilizza 
ogni mezzo per far affer
mare un clima di intimi
dazione e ricatto nell'a
zienda. « Gli operai vanno 
presi a calci in culo » è 
la frase che non manca 
di proclamare quando in
tende affermare il suo 
ruolo di ducette L'esem
plare di cui parliamo è 
il signor Edgardo Rossi. 
proprietario della Mor
feus S.p.A.. azienda, come 
si evince dalla ragione so
ciale, che produce mate
rassi a molle 

La fabbrica, situata in 
comune di Tavoleto, è in 
stato di agitazione a se
guito dell'ennesimo atto 
di .intolleranza di questo 
focoso padrone, e ieri mat
tina gli operai hanno at
tuato una prima azione 
di sciopero. -

Ma veniamo ai fatti. E' 
in corso la trattativa per 
l'integrativo aziendale, e 
i figli del padrone hanno 
manifestato • la disponibi
lità ad un incontro col 
sindaco. Un dirigente sin
dacale della CGIL. Elio 
Baffioni, si reca negli uf
fici per verificare in con
creto questa disponibilità. 
L'incontro è effettivamen
te fissato per venerdì 3 
ottobre. Baffioni esce dal
l'ufficio e per andarsene 
deve attraversare la fab
brica: qui avviene l'impat
to con il padrone che co
mincia a sbraitare verso il 
sindacalista spintonando
lo verso l'uscita. 

«Ti caccio via a peda
te » è la frase più delica
ta che sa esprimere Ed
gardo Rossi. Il dirigente 
sindacale, respingendo la 
provocazione e dimostran-

v do di avere i nervi saldi, 
non reagisce come verreb
be a chiunque di fare, ma 
invita delegati e lavora
tori ad uscire dalla fab
brica. Nella concitazione 

del momento si inserisce 
un altro disgustoso episo
dio. Il padrone della Mor
feus cerca di scaricare la 
sua rabbia contro un de
legato di fabbrica, l'ope
raio Elio Gresta: lo of
fende, lo minaccia e lo in
segue con l'inequivocabile 
intenzione di mettergli le 
mani addosso. L'operaio 
riesce a sfuggire all'ener
gumeno e guadagna l'usci
ta; con lui e il dirigente 
sindacale interrompono il 
lavoro, lasciando la fab
brica. tutti gli altri lavo 
ratori. 

Ieri mattina, giornata 
seguente ai fatti, all'orario 
di apertura gli operai tro
vano i cancelli sbarrati. 
Chiedono spiegazioni, e il 
padrone risponde che il 
lavoro riprende solo a 
condizione che l'operaio 
Elio Gresta non rientri in 
fabbrica. Il padrone non 
ce lo vuole più. Il delega
to deve ritenersi licenzia
to. La reazione dei lavora
tori è> immediata con uno 
sciopero di protesta e di 
solidarietà con il compa
gno discriminato. Elio 
Gresta si è sempre distin
to per il suo impegno sin
dacale. di qui è facile ar
guire l'ostilità del padro
ne nei suoi confronti. 

Ieri pomeriggio l'attività 
è ripresa, e per il momen
to il delegato non è rien
trato al lavoro. Il sindaca
to si sta già muovendo su 
due piani per risolvere 1' 
incredibile vicenda. Da 
una parte con il ricorso al 
tribunale, dall'altra • con 
iniziative sindacali ed e-
sterne alla fabbrica. Ve
nerdì pomeriggio è previ
sta infatti una riunione 
nella sede comunale di Ta
voleto aperta alla cittadi
nanza. Tutto questo men
tre resta in piedi la ver
tenza aziendale con la 
Morfeus. I lavoratori, che 
hanno già dato prova di 
fermezza e di unità re
spingendo le provocazioni 
del padrone, stanno lot
tando per una soluzione 
rapida della vertenza. 

Si aprirà il 4 ottobre nel rinnovato « tempio » del musicista pesarese 

Festival del teatro in crescendo rossiniano 
AUa rassegna partecipano dodici gruppi con sette opere di autori italiani e cinque autori stranie
ri — Milano e Padova saranno rappresentate da due compagnie — I biglietti costano 3.000 lire 

PESARO — Tra i amostri | teatro, come ebbe a scrivere. 
sacri» diresse Ruggero Rug- ' a strutturalmente e storica-
geri. Memo Benassi, Renzo : mente legato al mondo teatra 
Ricci, ma non rifiutò, soltan- ; !e degli ultimi due secoli a, e 
to qualche anno fa, l'invito di ; questa assenza sarà motivo 
un gruppo «amatoriale» (di i di rimpianto, ma anche di 
Salerno, se ben ricordiamo) ; rinnovata riflessione sulla fi
che intendeva, avvalendosi # gura dì un eminente uomo di 
della sua esperienza e de! ' teatro e, soprattutto, di un 
suo prestigio, ben figurare ad \ coerente democratico. 
un festival pesarese. Forse ! Il Festival di quest'anno. 
per Alessandio Brissoni. i come si diceva, avrà il suo 
scomparso purtroppo da al- i svolgimento al rinnovato 
cuni mesi, nell'accettare in ; teatro Rossini a partire da 
quella circostanza di mettersi j sabato 4 ottobre. E parte su-
alla guida di un gruppo di , bito nella maniera migliore. 
« filodrammatici » c'era il j con uno dei gruppi più af-
segno dì una scelta non ca- i fermati del vasto panorama 
suale: di contribuire, nel ! del teatro amatoriale» «La 
modo che gli era più conge
niale, da grande regista quale 
era, a dare maggior lustro ad 
una delle tante edizioni del 
Festival. 

Sensibile uomo di teatro, 
aveva molto a cuore la mani
festazione di Pesaro, e ogni 
anno, regolarmente, saliva in 
redazione per un saluto e per 
raccomandare che « l'Unità » 
non trascurasse il Festival. 

Barcaccia» di Verona. Per 
una singolare coincidenza sa
ranno le arie rossiniane de 
«La cambiale di matrimo
nio » a fare da sfondo al pro
logo de « Le furberie di Sca
pino». la commedia di Mo
lière messa in scena dalia 
compagnia veronese. Per 
questo lavoro che l'uomo di ' ta teatralità». 
teatro francese scrisse nel 
1671 i veronesi attingono, as-

intatta tutta la vitalità, la po
tenzialità espressiva, l'assolu-

Non potrà salutare (e ci sumendo come modello lin-
teneva molto) il ritorno al 
teatro Rossini della maggior 
rassegna nazionale (giunta al
la 33a .edizione) del gruppi 

gulstico il pavano dei Ruzan-
te. al ricco e complesso pa
trimonio letterario e lingui
stico dell'area veneta per 

d'arte drammatica, in quel i «riscoprirne incredibilmente 

- Alla rassegna partecipano 
12 gruppi con 7 opere (tra di 
esse vi è una novità assoluta) 
di autori italiani e 5 di auto
ri stranieri. Milano e Padova 
sono rappresentate da due 
compagnie, mentre gli altri 
gruppi olire che dalla citata 

Verona giungeranno da Sa- , 
lerno, Mantova. Pistoia, Tren- ' 
to. Grosseto, Macerata, Agri- ! 
gento. 

Le rappresentazioni si ter- , 
ranno ogni sabato, domenica, i Particolari facilitazioni sono 
martedì e giovedì. L'abbona- • previste per i giovani e (M 

nei palchi di 3. ordine, lirt 
15.000 in quelli di 4. oid,/». I 
biglietti per i singoli spe t ì* 
coli costano rispettlvamentt 
3.000. 2500, 1.50C e 1.000 lire. 

mento per i 12 spettacoli co
sta lire 32.000 nei posti di 
platea e di palco dì 1. e 2. 
ordine; lire 26.000 per i posti 

iscritti ad associazioni, circo
li, società culturali 

Gli spettacoli avranno Ini
zio alle 21,15 precise. 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA'; VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 



^ ^ M B ^ M ^ ^ W ^ ^ 

Mercoledì 1 ottobre 1980 UMBRIA l'Unità PAG. 11 

Eletto ieri al termine dei lavori del comitato regionale deh PCI 

Il compagno Claudio Carnieri 
è il nuovo segretario regionale 

Sostituisce Gino Galli che ha ricoperto l'incarico per cinque anni - Profondo processo di rinnovamen
to del gruppo dirigente umbro - Relazione introduttiva del segretario uscente e conclusioni di Natta 

Nuova leva 
di dirigenti 
per nuovi 
terreni di 
elaborazione 
e di lotta 

BERUGIA — Il Comitato re-
gionalb e la Commissione re
gionale di controllo hanno e-
sommato i compiti di inizia
tiva e di lotta dei comu
nisti per affrontare la nuova 
fase difficile e complessa del
la vita nazionale che si è 
aperta per le dimissioni del 
governo Cossiga, mentre gra
vissimi problemi rimangono 
aperti in ogni campo della 
vita economica, sociale e i-
ttituzionale del paese. 

Anche in Umbria, mentre 
si avvia la terza legislatura 
regionale, si pongono nuovi 
terreni di elaborazione, di mo
bilitazione e di lotta sui qua
li dovrà avanzare la capaci
tà di proposta dei comunisti 
portando così a livelli più al
ti la complessa opera di di
rezione che in Umbria i co
munisti sono chiamati a svol
gere nelle istituzioni e nella 
società regionale. 

Per far fronte a questi o-
biettivi il Comitato regionale 
e la Commissione regionale 
di controllo hanno ravvisato 
la necessità di procedere ad 
una maggiore articolazione e 
ad un allargamento di tutti 
i processi della direzione po
litica del partito in Umbria, 
facendo avanzare, a tutti i 
livelli, una nuova leva di 
quadri dirigenti sperimentati 
in questi anni di difficoltà 
nel lavoro di massa e nel 
governo delle istituzioni. Ta
le processo potrà consentire 
ai comunisti umbri di conse
guire una più profonda unità 
ideale e politica, fondata sul 
confronto critico ed aperto 
e sulla costante adesione ai 
problemi economici, sociali e 
politici posti dalla realtà. 

Sono i problemi nuovi del
la vita del paese e della 
Regione dunque, che chiedo
no ai comunisti di costruire 
una proposta ed una inizia-

Claudio Carnieri 

Uva politica sempre più nu
trita di valori ideali, cultu
rali e di scienza. Il Comita
ti, aMndarini, Acciacca, Gam-
naie di controllo hanno an
che proceduto perciò ad una 
verifica degli organi di dire
zione regionale del Partito, 
essendo il compagno Gino 
Galli chiamato ad un incari
co nel settore dell'informa
zione che lo vedrà impegnato 
a livello regionale e nazio
nale. 

Dopo l'elezione del compa
gno Carnieri a nuovo segre
tario regionale, è stata an
che nominata la nuova se
greteria regionale che è com
posta dai compagni: Carnie
ri, Mandarini, Acciacca, Gam 
buli, RasimeW, Ilvano, Nic
chi, Agostini, Ghirelli, Guidi. 

Le commissioni di lavoro 
avranno i seguenti incarichi: 
Nicchi: problemi del partito, 
Gambuti: autonomie locali e 
problemi dello Stato, Ghirel
li: problemi agrari, Agosti
ni: problemi economici, Veri
ni: informazione, Rasimelli 
Giampiero: problemi interna
zionali e della pace, Papali
ni: amministrazione. 

Per la direzione della rivi
sta Cronache Umbre è stato 
proposto il compagno Ilvano 
Rasimelli. j compagni Verini e 
Papalini sono stati cooptati 
net Comitato regionale. 

Il Comitato regionale e la 
Commissione regionale di 
controllo hanno rivolto al 
compagno Gino Galli il pro
prio ringraziamento per la ri
gorosa opera di direzione svol
ta in questi anni, che ha con
sentito ai comunisti umbri, 
anche attraverso una profon
da riflessione critica sul la
voro del Partito, di affron
tare ardue e difficili scaden
ze allargando i legami idea
li e di massa del Partito con 
l'insieme della comunità re
gionale. 

PERUGIA —E' un profondo 
processo di rinnovamento del 
gruppo dirigente umbro del 
PCI quello deciso ieri dal 
comitato regionale del nostro 
partito. Claudio Carnieri è il 
nuovo segretario regionale e 
sostituisce in questo incarico 
Gino Galli che lo ha ricoper
to per cinque anni. 

Il compagno Carnieri ha 36 
anni, si è iscritto venti anni 
fa alla FGCI e due anni dopo 
ha aderito al Partito. La sua 
carriera politica ha marciato 
per molti anni parallelamente 
a quella di brillante studente 
di filosofia. Fra il '61 e 11 "67 
è stato prima segretario pro
vinciale, poi regionale della 
Federazione giovanile comu
nista. Sono stati anni di 
grande impegno nella FGCI, 
dove ha raggiunto importanti 
incarichi di direzione anche a 
livello nazionale. Nel '67 si è 
laureato a Rema in filosofia 
e subito dopo ha iniziato il 
suo impegno come dirigente 
di primo piano nel partito. 
Nel '69, al XII congresso, è 
stato eletto membro del Co
mitato Centrale; nel '71 è di
ventato segretario della Fede
razione di Terni, carica che 
ha ricoperto sino al '75, 
quando è diventato vice se
gretario regionale, impegno 
che ha portato avanti con ri
gore fino a ieri. 

Accanto all'elezione del 
nuovo segretario regionale 11 
partito ha deciso anche una 
serie di avvicendamenti nel 
gruppo dirigente. Rinnovata 
in parte la segreteria regio
nale. che ha creato i nuovi 
responsabili dei gruppi di la
voro. 
Il comitato regionale dì ieri 
sera è stato presieduto e 
concluso dal compagno Ales
sandro Natta, membro della 
segreteria nazionale del Par
tito. SI era aperto con una 
relazione di Gino Galli che 
ha illustrato le proposte a 
nome della segreteria. Ha, 
parlato di una «vasta prò-' 
mozione, formazione e re
sponsabilizzazione di nuovi 
quadri che investirà non solo 
i livelli regionali, ma anche 
quelli comprensoriali e pro
vinciali. Al congresso regiona
le si trarrà un primo bilancio 
di questo Impegno». 

Galli ha molto insistto sul
la necessità «di superare gli 
squilibri esistenti soprattutto 
fra partito e istituzioni, per
seguendo un rafforzamento 
della direzione politica del 
partito e delle organizzazioni 
di massa e uno spostamento 
dell'attenzione delle iniziative 
politiche sulla società civile ». 

« Una seconda correzione — 

ha continuato — riguarda la 
qualità del quadri e l'estra
zione sociale. La tendenza 
prevalente, da questo punto 
di vista, è quella di un con
tinuo restringimento del nu
mero di dirigenti che pro
vengono dalle attività produt
tive e di una estensione dèlie 
presenze che provengono dal 
terziario e soprattutto dal 
dipendenti pubblici». • 

La relazione di Galli, è an
data comunque ben al di là 
della illustrazione delle nuove 
misure organizzative del Par
tito. E' partita anzi dalla si
tuazione politica generale, 
dalla caduta del governo, per 
passare all'analisi del pro
blemi regionali. «Che le di
missioni del Cossdga-due — 
ha detto — siano un bene 
per tutto il paese lo si può 
vedere anche dal nostro pun
to di osservazione, dall'Um
bria». E ancora: «Nessuna 
delle leggi che la maggioran
za di unità democratica ave
va varato a sostegno della 
ripresa produttiva ha trovato 
attuazione nei mesi di vita 
dell'ultimo governo. 

«Nel medesimo tempo gli 
orientamenti impressi alla 
spesa pubblica hanno Irrigi
dito sempre più la possibilità 
di movimento della Regione 
e delle amministrazioni locali 
e rendono più difficile la ge
stione dei servizi sociali e 
pubblici ed il compimento 
dell'opera di decentramento. 

«Ecco perché -— ha com
mentato Galli — la terza le
gislatura regionale deve esse
re caratterizzata da un forte 
impegno sui temi generali del 
cambiamento degli indirizzi 
della politica nazionale e del 
rinnovamento dello Stato ». 
«Diciamo chiaramente — ha 
proseguito — che nei con
fronti di un governo che per 
I suoi programmi e per gli 
atti che compie non si ponga 
come punto di riferimento 
certo per portare avanti il 
processo di rinnovamento e 
di democratizzazione dello 
Stato, di sostegno all'opera 
di decentramento e di conso
lidamento delle autonomie 
locali, di promozione di una 
ripresa economica e dello 
sviluppo produttivo con la 
partecipazione delle classi la
voratrici, l'Umbria, con le 
sue istituzioni, con le sue 
forze produttive, con le sue 
organizzazioni democratiche. 
non può non schierarsi al
l'opposizione ». ' ' 

Galli, prendendo poi in e-
same il rapporto tra i partiti 
in Umbria ha affermato: 
«Siamo convìnti che pur 
nella diversità degli schiera

menti dl'governo, nazionali e 
regionali, ampie convergenze 
siano possibili fra le forze 
democratiche umbre, per far 
sì che i rispettivi apporti 
possano concorrere, sul plano 
locale e nazionale, a positivi 
cambiamenti ». N 

« Dobbiamo perseguire un 
consolidamento dei rapporti 
cdn il partito socialista; valo
rizzare il programma unitario 
sottoscritto da PCI, PSI e 
PRI sviluppare il dialogo 
con il partito socialdemocra
tico e con il PDUP, per dare 
il massimo respiro ad una 
politica delle sinistre in 
Umbria ». 

Per quanto riguarda i rap
porti con la DC, Galli ha 
osservato che la linea di col
laborazione più ampia fra le 
forze di sinistra punta pre
giudizialmente ad un isola
mento della DC. « Siamo — 
ha detto testualmente — per 
uno sforzo concorde, nella 
diversità delle posizioni e 
delle collocazioni, capace di 
prodarre effetti concreti, po
sitivi ed evidenti per la real
tà regionale ». 

La relazione ha poi conte
stato alla Democrazia cristia
na «il suo disimpegno in 
Umbria in quanto partito na
zionale di governo. Non pos
siamo non notare — ha os
servato Galli — le contraddi
zioni che si ingenerano tra 
quanto la DC chiede alla Re
gione e alle autonomie locali 
e gli atti, ì ritardi, i silenzi, 
le omissioni del governo na
zionale ». 

La relazione ha infine lun
gamente parlato dei problemi 
aperti per l'attività del parti
to, notando che alcuni risul
tati elettorali non brillanti 
per i comunisti si sono verifi
cati proprio in alcuni tra i 
centri storici più importanti 
della regione: «Si tratta di 
una debolezza cronica della 
nostra presenza nelle citta, 
che si evidenzia nel lungo 
periodo per il fatto che non 
siamo riusciti mai ad impo
stare una politica organcai 
per le città, neanche quando, 
in seguito a modificazioni 
profonde '• del tessuto econo
mico e sociale, risultato dalle 
stesse nostre lotte, i centri 
storici hanno riconquistato 
•cr\ ruolo primario nella vita 
regionale». . 

Intorno alle 17,30 è iniziato 
il dibattito del comitato re
gionale. Poi l'intervento del 
compagno Alessandro Natta, 
membro della segreterìa na
zionale del partito 

g. me. 

Maldestri tentativi di distorcere le posizioni del PCI 

« Polverone» de sulla ITRES 
I comunisti hanno più volte e con estrema chiarezza espresso il loro punto di vista sul futuro dell'industria di 
Nera Montoro — Le evidenti responsabilità dello scudocrociato — Oggi a Roma incontro fra sindacati e Eni-Anic 

TERNI —La Federazione u-
nitaria CGIL. CISL. UIL e-
sprime preoccupazioni per il 
deteriorarsi della situazione 
economica della provincia. La 
mappa delle industrie in crisi 
è stata tracciata nel corso di 
una riunione della segreteria 
provinciale, che ha deciso di 
convocare per la settimana 
prossima un'assemblea dei 
quadri sindacali della provin
cia. Prende cosi avvio una in
tensa fase di iniziative, che 
prevede assemblee e incontri 
con le forze politiche e con 
gli enti locali. 

Nel pomeriggio di oggi, a 
Roma, si svolge l'incontro tra 
l'ENI-ANIC e le organizza
zioni sindacali per la ITRES. 

l'azienda di Neramontoro che 
tiene 50 dipendenti in cassa 
integrazione e nella quale è 
in corso da 15 giorni uno 
sciopero a oltranze. 

Ieri la Federazione comu
nista ha emesso un proprio 
comunicato nel quale viene 
giudicato di estrema gravità 
il fatto che mentre i lavora
tori della ITRES sono im
pegnati in una decisiva bat
taglia. la DC cerca di coprire 
le proprie responsabilità fa
cendo circolare notizie false, 
tendenti a dare un'immagine 
distorta della posizione as
sunta dal PCI. In più di u-
n'occasione e pubblicamente 
con propri documenti il PCI 
ha espresso il suo punto di 

vista. 
Nella conferenza tenutasi a 

Narni il 13 settembre, tutti i 
rappresentanti del PCI che 
hanno preso la parola hanno 
insistito sulla necessità che 
la ITRES resti nell'ambito 
dell'industria pubblica e che 
l'ENI-ANIC rispetti gli im
pegni assunti per lo sviluppo 
dell'industria di Neramonto
ro. Va invece rilevata — si 
dice nel comunicato del PCI 
— l'assenza a quella confe
renza degli autorevoli espo
nenti della DC. che eviden
temente preferiscono incon
trarsi fra loro e non con i 
lavoratori, come i comunisti 
hanno fatto in queste giorna
te di lotta. Appare poi scon

certante che a Roma i par
lamentari democristiani fir
mino una interrogazione in
sieme a quelli comunisti nel
la quale si sostiene una posi
zione unitaria e' poi a Terni 
ci si comporti in maniera di
versa. 

Nell'interrogazione parla
mentare si dice: «in partico
lare si chiede di conoscere 
quali provvedimenti si inten
dono adottare da parte del
l'ANIC-ENI per rendere pos
sìbile un rapido superamento 
della crisi produttiva e finan
ziaria che investe attualmente 
lo stabilimento ITRES e se 
tale soluzione si intende tro
varla sulla base delle propo
ste avanzate dalle organizza-

A Perugia il Comune allestirà una nuova mensa universitaria 

Ma fino a quando gli enti locali 
dovranno surrogare il governo? 
Verrà ricavata in alcuni locali dell'ex ospedale psichiatrico — Perché l'Opera non ha 
speso i 700 milioni statali? — Gli studenti avranno il pre-salario ma grazie alla Regione 

zioni sindacali territoriali e 
di fabbrica, proposte che an
che gli interroganti ritengo
no opportune e valide e 
giudicano . indispensabile la 
permanenza dell'industria 
nell'ambito dell'ANIC-ENI». 

C'è poi da chiedersi come 
mai la DC. che ha responsa
bilità di governo e che ha 
propri uomini alla guida del-
l'ANIC nei vari consigli di j 
amministrazione, cerchi di j 
far passare l'idea, falsa, di 
una qualche responsabilità 
del PCI in operazioni di cui 
la DC è responsabile in pri
ma persona, cóme è respon
sabile della grave situazione 
che si è determinata alla I-
TRES. 

Sabato 11 a Perugia 

Sit-in delle donne 
contro i «crociati» 
antiabortisti 
Dalle 13 in poi in piazza 4 novembre 

Per spiegare cosa significa la legge 194 
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PERUGIA — n movimento 
delle donne di Perugia ri
sponde decisamente alle ma
novre reazionarie del sedi
cente «Movimento per la vi
ta» e fissa un primo appun
tamento di lotta per tutte le 
donne di Perugia per sabato 
11 ottobre, 

Quel giorno, dalle 13 in poi, 
piazza 4 novembre di Perugia 
ospiterà un sit-in che le don
ne condurranno attraverso le 
testimonianze personali, l'in
tervento culturale e musicale, 
• la. loro stessa presenza. E* 

l'inizio di un movimento — 
hanno detto le donne di Pe
rugia — che dovrà accom
pagnare tutti questi mesi che 
ci separano dall'aprile del 
prossimo anno, quando, pro
babilmente, verrà fissato il 
referendum abrogativo della 
legge 194, reso possibile dalle 
crociate e dalle firme del 
« Movimento per la vita ». Ie
ri pomeriggio presso la sede 
dell'UDI perugina, in via del
la Gabbia 9, le donne stavano 
effettuando una ricognizione 
sulle cose da fare, sulle ini

ziative possibili, sul modi di 
contattare tutte le donne di 
Perugia, L'iniziativa dell'll 
ottobre — hanno detto — ha 
un duplice scopo: sensibiliz
zare l'opinione pubblica sugli 
attacchi alla legge 194 e. 
d'altra parte, costituire un 
momento di riaggregazione 
dello stesso movimento delle 
donne, 

* Chiederemo — hanno det
t o — a tutti gli organi di 
informazione (stampa, radio, 
televisione) di offrirci spazi 
nei quali vogliamo spiegare 

cosa significa questa legge, 
cosa vuol dire aborto clan
destino, come si esercita la 
violenza contro le donne: 
chiederemo adesioni a tutti 1 
livelli ». 

Da ieri dunque la sede del
l'UDI è aperta ogni pomerig
gio fino all'I 1 ottobre per 
raccogli »r-i consigli, per co
stituire momento di incontro, 
per preparare nel migliore 
dei modi la manifestazione 
dell'll ottobre, che si terrà 
proprio davanti al vescovado. 
L'aborto — hanno ribadito le 

I donne di Perugia — non è 
j una forma di controllo delle 

nascite, noi abbiamo lottato 
per una legge che sconfigga 

j l'aborto clandestino, perché 
I ci fosse una maggiore cono 
! scenza dei metodi contraecet-
; tlvi, tramite uh maggior fun-
> zionamento del consultori, 
J perciò dalla legge 194 noi 
t vogliamo solo andare avanti. 

I sedicenti « Missionari del
la vita» non vogliono abro
gare solo la legge ma tutte le 
conquiste ottenute dalle don
ne. 

PERUGIA — Il governo è la
titante e Regioni, Enti locali 
continuano a pagare. L'altro 
ieri la mensa universitaria di 
Perugia è stata occupata da 
alcuni studenti stanchi delle 
lunghe file. Il servizio serve 
anche gli studenti stranieri di 
Perugia ed ora i riflessi dell' 
« autunno caldo » di Palazzo 

i Gallenga si sono scaricati con 
tutta la loro pesantezza sull' 
ateneo italiano, che non go
de ugualmente di ottima sa
lute. 

Dunque, mancano i servizi, 
quelli esistenti sono insuffi
cienti a contenere questa lar
ga presenza studentesca. Il 
governo tace e quelle poche 
volte che interviene ci seno 
altri che pensano ad annulla
re il suo operato. I 700 milio
ni che il governo aveva l'an
no scorso conferito all'Opera 
universitaria per la creazione 
di strutture, per l'assistenza 
agli studenti esteri, non han
no sortito infatti gli effetti 
desiderati. 

La risposta ancora una vol
ta è venuta dagli Enti locali: 
il Comune di Perugia, insie
me all'università per stranie
ri che provvedere alle attrez
zature, metterà a disposizione 
fondi per la costituzione di 
una nuova mensa universita
ria, che fornirà agli studenti 
600 pasti al giorno, in alcuni 
locali dell'ex ospedale psichia
trico. La Regione dell'Umbria, 
intanto, continua a sanare i 
bilanci dell'Opera universita
ria, che non ha mai impie
gato in investimenti i "iOO mi
lioni conferitigli dal governo. 

Ma c'è di più: se quest'an
no gli studenti dell'ateneo pe
rugino avranno il pre-salario, 
il merito sarà della Regione, 
che ha già conferito all'Ope
ra un miliardo e 700 milioni 
visto che per il 1980 il go
verno non ha ancora dato una 
lira alle Regioni per le ope
re universitarie. L'anno scor
so il bilancio dell'Opera bril
lava per un disavanzo di un 
miliardo e 450 milioni, quest' 
anno il buco si è ridotto a 200 
milioni. ' 

Il governo non risponde al
le numerose richieste degli 
Enti locali di decentrare i cor
si e gli esami di lingua per 
gli studenti esteri in altre uni
versità e l'altro ieri, infine, 
si è arrivati alla occupazione 
della mensa. Ma se qualcuno 
ha manovrato per far scop
piare una sorta di guerra tra 
poveri, tra studenti italiani ed 
esteri, la sua* posizione, ieri 
mattina nel corso di una vi
vace • assemblea - studentesca 
svoltasi all'università, è sta
ta largamente battuta. La ri
chiesta che alcuni studenti 
avevano fatto all'Opera uni
versitaria di abolire la con--
venzione con la «stranieri», 
e in definitiva di cacciare gli 
studenti esteri dalla mensa 
quale panacea di tutti i ma
li. alla fine è risultata di gran 
lunga minoritaria. 

L'appello ad una lotta co
mune tra studenti italiani ed 
esteri è venuta dall'assesso
re regionale alla scuola, com
pagno Venanzio Nocchi. «Pe
rugia a lungo andare — ha 
detto Nocchi rivolgendosi agli 
studenti — non può soppor
tare questa situazione: sareb
be bene che da voi venga la 
richiesta nei confronti del go
verno di decentrare i corsi e 
gli esami di lingua a livello 
nazionale. Sono necessari stan
ziamenti speciali da parte del 
governo ». 

Alle accuse fatte da alcuni 
studenti, nel corso dell'assem
blea di ieri mattina, all'uni
versità per stranieri, ha rispo
sto poi il direttore amministra
tivo della Gallenga. dr. Vido-
ni: « U governo italiano — ha 
detto — non dà fondi alla no
stra università per l'assisten
za agli studenti, i fondi sono 
conferiti alle Opere universi
tarie». 

E ritorna la domanda sull' 
utilizzazione dei 70G milioni. 
alla quale nel corso dell'in
contro ha risposto il rettore 
dell'ateneo italiano, prof. Doz-
za. «L'Opera — ha detto — 
ha enormi difficoltà di cas
sa. non abbiamo ancora avu
to il contributo ordinario da 
parie del ministero del Teso
ro. andiamo avanti con i sol
di della Regione. Sono ama
reggiato — ha proseguito il 
rettore — a novembre dello 
scorso anno feci una dolente 
critica al ministro ValKutti: 
la città non pud essere la
sciata aBo sbando. Allora ven
nero prese delle iniziative da 
p&rte degli Enti locali, ma 
era chiaro che si trattava di 
soluzioni tampone. «La si
tuazione — ha concluso il 
rettore Dozza — è gii dram
matica oggi e non so come 
sarà a novembre ». 

A farsene carico intanto 
continuano ad essere gli En
ti locali, da soli. Fino a quan
do? 

p. sa. 

Cosa 
accadrà 
se verrà 
superato 
il « tetto »? 

PERUGIA — H comitato sindacale degli studenti esteri a 
Perugia ha chiesto all'Università italiana per stranieri, atte 
istituzioni cittadine e al governo italiano chiarimenti su quanto 
accadrà e su quale sarà l'atteggiamento delle autorità italiane 
nei prossimi giorni, se il «tetto» fissato dall'Università per 
stranieri per le iscrizioni ai corsi speciali dovesse, nei prossimi 
giorni, essere superato. 

« Noi concordiamo, e non da adesso — afferma il comitato 
in una nota diffusa oggi — con l'analisi di chi sostiene che 
a Perugia non vi siano più le condizioni per un ulteriore au
mento della presenza di studenti stranieri, ma ci domandiamo 
se le determinazioni prese dall'Università per stranieri non 
preludano, per l'assenza operativa del governo italiano, ad 
un blocco totale delle iscrizioni in Italia. 

In questo caso — prosegue il comitato — la nostra conte
stazione sarebbe esplicita quanto è determinata oggi la nostra 
richiesta di decentramento nazionale dei corsi preparatori di 
lingua e, in attesa di ciò, di uno sganciamento, almeno per 
quest'anno accademico, dalla preiscrizione e dalla frequenza. 

In gioco — continua la nota — ci sono gli interessi di centi
naia di migliaia di studenti, che hanno compiuto notevoli sacri
fici per venire a studiare in Italia e che ora non possono 
essere ricacciati indietro, se non a prezzo di gravissimi disagi. 
Ma in-gioco è anche l'immagine internazionale dell'Italia, eh» 
non può dichiarare aperte le proprie frontiere agli studenti e 
poi non adeguare le strutture ad una domanda ancora inferiore 
a quella che registrano gli altri paesi europei». 

Il sindaco di Terni alla Cassa di Risparmio 

« Non siamo normali clienti » 

Un documento al presidente del consiglio di amministrazio
ne - Rivedere la convenzione per il servizio di Tesoreria 
TERNI — La Cassa di Ri
sparmio non può continuare 
ad avere con gli enti locali lo 
stesso rapporto che ha con i 
normali clienti. E* tempo che 
l'insieme degli enti locali 
siano messi nelle condizioni 
di avere voce in capitolo e 
far valere gli interessi della 
collettività, di cui sono l'e
spressione più -diretta. E* 
questo il senso di un docu
mento che il sindaco di Terni 
ha inviato al presidente del 
consiglio d'amministraizone 
della Cassa di Risparmio. 

Il documento è stato invia
to ieri, dopo che se ne era 
discusso nella seduta del 
Consiglio comunale del 15 
aprile, che la giunta ne aveva 
approvato la relativa delibera 
alla fine del mese di maggio 
e dopo essere tornato con 
l'approvazione del Comitato 
regionale di controllo. Si 
tratta di una proposta che 
non vuole essere la panacea 
di tutti i mali, ma che indica 
alcune soluzioni, come quella 
di adottare delle « convenzioni 
tipo» per l'accesso al credito 

delle varie categorie. Fra 
l'altro il Comune ha affidato 
alla Cassa di Risparmio il 
servizio di tesoreria. 

La convenzione per Ja teso
reria sta per scadére e si 
chiede dì rivederla in manie
ra da avere la garanzia che 
vi sia uniformità tra gli inte
ressi che il Comune prende 
sui depositi e quelli che paga 
per i crediti e da avere la 
certezza di prestiti e prefi
nanziamenti urgenti alle mi
gliori condizioni di mercato, 
e di mutui quando non arri
vano quelli della Cassa Depo
siti e Prestiti, che invece è 
l'Istituto di credito per gli 
enti locali. 

Nella assemblea dei soci 
della Cassa di Risparmio — 
secondo la proposta avanzata 
dalla Giunta municipale — 
deve entrare di diritto il co
mune e la Provincia di Terni 
con cinque rappresentanti 
ciascuno, nominati dai rispet
tivi Consigli, con garanzia 
per le minoranze. Il Comune 
di Terni, la Provincia e la 
Camera di Commercio deb

bono essere rappresentati nel 
consiglio . d'amministrazione 
con un consigliere ciascuno. 

La metà degli utili .netti 
della Cassa devono essere de
stinati ad opere di interesse 
•pubblico e il bilancio appro
vato dall'assemblea deve ave
re una ampia pubblicità. Le 
proposte di modifica statuta
ria e le iniziative di politica 
creditizia indicate nel docu
mento devono essere intese 
«quale contributo — come si 
precisa — in direzione di un 
più ampio riordino dell'asset
to politico ed amministrativo 
della Cassa di Risparmio e 
come momento di riflessione 
locale sulla esigenza di una 
nuova politica del credito». 

E* da auspicare — conclude 
il documento — che l'inizia
tiva assunta sviluppi ulte
riormente i rapporti tra ente 
locale, comunità e Cassa 65 
Risparmio e che il nuovo 
Consiglio comunale possa 
riprendere la discussione e le 
valutazioni da punti più a-
vanzatì rispetto all'ultimo di
battito. 

«Beata Lucia» 
di Narni: 
domani 
assemblei 
in Comune 

NARNI — Mentre per domani è in programma una assemblea, 
pubblica nella sala del Consiglio comunale, i recenti sviluppi 
della vicenda dell'Istituto Beata Lucia sono stati affrontiti 
nel corso di riunioni del personale alle quali hanno parteci
pato rappresentanti delle organizzazioni sindacali e dell'am
ministrazione comunale. 
. «Il Beata Lucìa — ha dichiarato ieri il sindaco di Narni, 

Luciano Costantini — ha un debito di circa ottocento milioni 
con la Cassa di Risparmio di Narni, cifra questa invalica
bile. Se dovesse essere accolta dal Tribunale amministrative 
la richiesta di sospensione della delibera del Consiglio d'am
ministrazione che ha consentito l'avvio della procedura per 
lo scioglimento, come è specificamente richiesto nei ricorsi, 
i sessanta dipendenti dell'istituto, per i quali stavamo tro
vando delle soluzioni, rischiano di perdere imrnedi?tame<jte il 
posto di lavoro. Si dovrebbero vendere i beni di oroprieti 
del Beata Lucia e perdere ingenti finanziamenti pubblici. Tutte 
ciò ci sembra fortemente lesivo degli interessi della comunità 
narnese». 

Il sindaco ha inoltre puntualizzato un altro aspetto. «Se, 
questo problema — ha dichiarato —, che ha visto per due 
anni impegnati gli enti locali, le forze politiche, il movimento 
sindacale e sul quale sì sono venute numerosissime riunioni, 
non sono mai pervenute né a noi né ad altri enti richieste di 
incontri da parte della diocesi per esaminare la questione e 
comunque anche per comunicare alle istituzioni della Repub
blica le proprie autonome posizioni. 

Non si possono riconoscere le istituzioni democratiche sol
tanto in sede di tribunale. Questo è scorretto e testìmonel 
una pervicace concezione conflittuale della Chiesa verso le 
articolazioni dello Stato italiano. 
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Subito riaccese le polemiche sui problemi della circolazione 

Partono i lavori in via Cavour 
Sul traffico interviene l'ATAF 

Programmazione e coordinamento nelle opere per l'acquedotto e il gas in centro - Il 
consiglio sindacale unitario riapre la vertenza sulla situazione del servizio pubblico 

Il progetto approvato dal ministro 

Sì al prolungamento 
della pista di Peretola 

L'appalto dei lavori inizierebbe tra qualche mese 

SI stringono ì tempi per l'ampliamento dell'aeroporto di 
Peretola. Il progetto presentato dall'amministrazione comu
nale di Firenze per il prolungamento e l'adeguamento della 
pista è stato approvato dagli uffici competenti di Roma. 
Lo ha comunicato ieri telefonicamente il ministero del Tra
sporti al sindaco Elio Gabbuggiani. 

Le modifiche allo scalo fiorentino prevedono 11 prolunga
mento della pista di trecento metri, un nuovo impianto di 
illuminazione e l'installazione di apparecchiature che per
mettano l'agibilità dell'aeroporto 24 ore.su 24 e quindi anche 
nelle óre notturne. 

L'ultimo pronunciamento a questo punto spetta alla Re
gione Toscana che dovrà esprimere il parere sulle varianti 
urbanistiche proposte dagli amministratori comunali. Dopo
diché, ha detto l'assessore comunale allo sviluppo econo
mico Luciano Ariani, potremo dare il via alle pratiche di 
espròprio per l terreo! necessari al prolungamento e succes
sivamente appaltare i lavori. . 

Per quanto riguarda i tempi è difficile dare un'indicazione 
precisa; gli iter burocratici purtroppo sono sempre pieni di 
imprevisti. Comunque adesso si può essere ragionevolmente 
più ottimisti; il grosso sembra ormai superato e i lavori per 
l'aeropòrto dovrebbero partire tra qualche mese. 

Per la metà di ottobre intanto è previsto un incontro in 
Comune con gli enti pubblici cittadini e le associazioni im
prenditoriali. Si discuterà del progetto, presentato dall'am
ministrazione, di costituire una nuova società per la gestione 
dei voli. 

Stamattina partono in via 
Cavour, nel tratto iPazza del
la Libertà S. Marco i lavori 
per la posa di nuovi tubi del-
1 acquedotto, più grandi e 
capaci di risolvere 1 problemi 
creati da una rete vecchia e 
Insufficiente. • Contempora
neamente realizzerà un co
spicuo intervento anche la 
Fiorentina Gas. • ---

Il tutto sul lato destro del
la strada, verso • il centro. 
mentre sull'altra carreggiata 
potranno scorrere i veicoli 
privati. I mezzi delle linee 
ATAF saranno deviati su via 
Lamarmora. I lavori si con
cluderanno verso il 15 di
cembre; saranno * sospesi e 
riprenderanno dopo la Befa
na nel tratto da S. Marco a 
Piazza S. Giovanni. Fin qui la 
notizia. Era inevitabile che 
un così pesante intervento di 
lavori pubblici, reso necessa
rio dalia vetustà della rete 
ora in funzione, crease pole
miche e interrogativi. 

Perché farlo ora, in una 
staglne di punta per il traffi
co? Perché, hanno risposto. 1 
due assessori competenti, 
Paolo Pecile e Pier Lorenzo 
Tasselli, deve esserci • una 
certa contemporaneità tra la
vori sui viali e sulle dirama
zioni; perché il lungo iter 
della ricerca dei finanziamen
ti e delle gare di appalto 
(spesso andate deserte) si è 
appena conclusa, perché è tre 
anni che se ne parla e alla 
stretta finale bisognava pur 

Incontro con la direzione delle poste in Toscana 

Se la cartolina non arriva 
il problema sta « a Roma » 

Carenze di personale e di sedi legate alle difficoltà eco
nomiche dell'Ente - Un proficuo colloquio con la stampa 

Non è stata : una vera e 
propria conferenza- stampa 
ma un incontro con i gior
nalisti, quello che si è svolto 
ieri mattina nella sede delle 
poste centrali di via Pietra-
piana. Lo ha sottolineato an
che il direttore compartimen
tale Miligi, che nella sua in
troduzione ha fatto notare 
come per la prima volta i di
rigenti di questo servizio pub
blico hanno richiesto un in
contro con i rappresentanti 
degli organi di informazione. 

E proprio per tener fede a 
questa impostazione, - si è 
subito entrati nel vivo sotto
lineando gli aspetti positivi, 
ma anche i difetti nel fun
zionamento del complesso 
meccanismo postale. 

Ricordando i 16 milioni di 
pezzi al giorno smistati. Mi-
ligi ha aggiunto che «a vol
te è inevitabile la crisi». Ma 
ha preso spunto dà questo 
per lanciare una protesta nei 
confronti degli organi gover
nativi per le difficoltà deri
vate dall'assenza di persona
le sufficiente a far fronte a 
questo delicato servizio. •• •-

In Toscana sono 502 gli im
piegati e gli agenti in meno. 

E per valutare questi dati 
correttamente bisogna anche 
tener presente che l'ammini
strazione postale è un ente 
autonomo e deve quindi prov
vedere alla soluzione di que

sti problemi basandosi soltan
to sulle entrate provenienti 
dai servizi resi. * . 

Direttamente collegato - a 
questi è il problema del nu
mero e del funzionamento de-

Una scuola 
intitolata 
a Corrado 

Bianchi 
Una scuola intitolata al 

. compagno Corrado Bian
chi. 

La scuola in questione 
è quella di via della Ca-
saccla. La - motivazione,. 
semplice e significativa, ad 
un tempo, ricorda « Corra- \ 
do Bianchi, "Tarzan", 
fulgida figura della Resi
stenza, uomo e grande de
mocratico che ha rappre
sentato per molti (e do
vrà essere di esempio per 

: i giovani) l'impegno di 
- una vita dedicata alla con

vivenza civile, di lavoro 
svolto -con semplicità e -
umiltà ». 

gli uff lei postali. E*, stato ri
cordato che in Italia sono più 
di 4000 le sedi locali che la
vorano completamente in 
passivo, per rendere un ser
vizio di utilità pubblica in 
luoghi a scarsa densità di 
popolazione. Ed è estrema
mente complesso aprirne al
tri per coprire nuove zone; 

Per il compartimento della 
Toscana è stata annunciata 
la prossima entrata in funzio
ne di un servizio di uffici po
stali mobili che consentirà di 
svòlgere — almeno •• parzial
mente — tutte le operazioni 
in zone Isolate della regione. 

Grosse difficoltà incontra 
anche la meccanizzazione e 
la trasformazione delle sedi, 
particolarmente in città co
me Firenze, dove «non è la 
struttura ad essere adeguata 

. ai macchinari, ma viceversa». 
Un particolare accenno è sta
to fatto sulla «.vivibilità » de
gli ambienti di lavoro, in par
ticolare riguardo agli uffici 
postali che si sono dovuti 
blindare per motivi di sicu
rezza. Infatti sono sempre 
più frequenti le proteste del 
lavoratori costretti a svolge
re le loro attività in ambien
ti nei quali — praticamen
te — non si respira. 

a. me. 

arrivarci. ! . : - : . 
Nel migliore modo possibile, 

come in questo caso.: con la 
consultazione e r l'accordo 
preventivo delle categorie e 
conomlche interessate, che 
hanno dato prova in questo 
frangente di una apprezzabile 
disponibilità, e con il coordi
namento del lavori che \\\ 
comune deve effettuare e gli 
interventi di altre aziende, 
Fiorentina Gas. SIP. ENEL, 
In modo da buttare all'aria le 
strade una volta per tutte. 
solo cosi, e gli amministrato
ri se ne sono dà tempo resi 
conto gli inevitabili disagi 
che gli utenti della strada, eli 
abitanti della zona e di quel
le limitrole. dovranno per 
forza sopportare a loro futu
ro vantaggio, saranno tollera
ti e considerati uno scotto 
non incolmabile da pagare. 

Basta questo a far cadere 
le accuse lanciate ieri dalle 
pagine di cronaca della Na
zione all'operato della giunta: 
nessuna mancanza di coordi
namento. airzi la conferma di 
un metodo che dall'alluvione 
in poi non' era stato mal se
guito ' prima del '75, pro
grammazione attenta degli 
interventi, precisione crono
metrica nel rispetto delle 
scadenze fissate. 

Non si capisce perché, in 
fin dei conti, la Nazione 
debba parlare da Cassandra, 
preconizzando che proprio su 
questo argomento ci sarà « il 
primo scivolone della nuova 
stagione amministrativa ». -

Opere pubbliche cosi • ne
cessarie, programmate, coor
dinate non sono che la ri
sposta, coerente e coraggiosa 
di una amministrazione che 
gestisce ancora in ' qualche 
settoro anni e anni di abban
dono e di incuria. . • 

Ciò non toglie che i pro
blemi sul piano della circola
zione ci sono e ci saranno 
anche in seguito. Abbiamo 
affrontato in una'intera, pa
gina speciale domenica scor
sa alcuni elementi - della si
tuazione, ascoltando < molte 
delle voci interessate. -; 

Oggi se ne aggiunge un'al
tra, quella del consiglio sin
dacale unitario. dell'ÀTAF, 
che denuncia come «con la 
ripresa del servizio autunnale 
si ripropongono maggiórmen
te per i tramvieri fiorentini 
problemi e difficoltà tali che 
ormai hanno raggiunto un 
grado di intollerabilità che 
crea sempre più notevole 
motivo di disagio e tensione 
fra tutto il personale ». 

Il consiglio sindacale la» 
menta le difficoltà che In
contra il personale viaggiante 
nell'operare in una situazione 
«di caoticKà ' completa per 
quanto riguarda traffico' e 
viabilità che procura, .oltre 
all'appesantimento delle con
dizioni di lavoro, dell'autista, 
inefficienza e disservizio per 
l'utenza». 

- L'organismo sindacale dei-
PATAF rivendica una maturi
tà politico-sindacale della ca
tegoria che ha più volte ri
chiesto la ristrutturazione 
«Iella réte pubblica e dei ser
vizi, ma afferma che a que
sto non ha corrisposto «un 
adeguato impegno, per la 
parte che ad ogni livello Isti
tuzionale compete, ma si ~ è 
Invece proceduto ad andar» 
avanti giorno dopo giorno 
•caricando quindi di fatto 11 
peso della provvisorietà e di 
una non adeguata riorganbv-
zazione tecnica sui lavoratori 
e sull'utenza ». -

S. C. 

Benzina 
regolare 
durante 
tutte le 

d'ottobre 
'••" Il pericolo del blocco 
della vendita della benzi
na nelle domeniche di ot
tobre è stato scongiurato: 
la PAIB ha, infatti, deci
so, di continuare a tene
re le stazioni di servizio ' 
aperte al 25 per cento, so
spendendo momentanea
mente l'agitazione. • La 
stessa percentuale di im
pianti resterà aperta il 
sabato pomeriggio, anche 

• se questa decisione contt-
. nuerà ad essere contrasta- • 
ta dall'AGIP. •• . 
• Perché la Paib ha de
ciso di sospendere l'agi
tazione? Come è ; noto, 
l'AGIP, attraverso una se-

: rie di ricorsi ai vari TAR 
regionali, appelli al Con
siglio di Stato ed impu
gnative di alcuni decreti 
del governo e deliberati 
delle Regioni (in tutto più 
di 150 ricorsi — dicono al
la PAIB — che sono cc~ 

- stati all'Azienda di Stato 
> svariate centinaia di mi-
. UonD.sta cercando di con
trastare la chiusura al 75 

: per cento' del sabato pò-
! meriggio, sostenendo che 
Una tale chiusura danneg-. 

" già soprattutto • l'Azienda 
di' Stato perché è maggio
ritaria sul mercato. L'uni
co TAR che ha dato ra
gione all'AGIP è statn 
quello del Lazio e la Com- . 
pagnia, forte • di - questa 
sentenza, vuole contrasta
re in tutta Italia l'orario. 
di chiusura del sabato. 

Vigna e Fleury si sarebbero incontrati con l'atto prelato 

i{trerag9zzi 
i giudici dai Cardinale? 

Monsignor Bènelli non avrebbe risposto ; agli interrogativi in virtù del
l'articolo 351 del codice penale — I riciclatori nel mirino ora degli inquirenti 

'Dal riostro Inviato 
BARBERINO VAL D'ELSA — 
Una cortina di silenzio è ca
lata sulla vicenda di Sabino, 
Susanne e Martin, i tre ra
gazzi tedeschi rapiti oltre 
sessanta giorni fa. A Torre di 
Promiano tuttavia regna l'ot
timismo e i familiari atten
dono con ansia ? trepidazio
ne il ritorno dei loro figli 
che dovrebbe essere Immi
nente. Ce lo auguriamo tutti. 

Intanto, sul fronte delle 
indagini si registrano alcune 
novità di rilièvo, i giudici 
Vigna e Fleury che conduco
no l'inchiesta avrebbero, se
condo • informazioni ' raccolte 
al palazzo di giustizia, avvi
cinato il cardinale .Benelll. 
che, com'è noto, avrebbe a-
vuto una parte di primo pla
no nel condurre le trattative 
tra i familiari e i banditi. I 
giudici fiorentini si sarebbero 
recati presso la sede dell'ar-
clvescovàdo ; per incontrarsi 
con l'alto prelato. Sulla natu-

. ra.del colloquio viene man
tenuto il più rigoroso riser
bo.. •• ;•••'.-.--. , : 

Da alcune indiscrezioni pa
re che 11 cardinale Benelll si 
sarebbe appellato all'articolo 
351 dèi codice di procedura 
penale che dispensa dal rife
rire all'autorità : giudiziaria 
cose sapute nell'esercizio del 
proprio ufficio. • 

In procura della Repubbli
ca i ' magistrati rifiutano di 
rilasciare qualsiasi dichiara

li cardinale Benelll con la famiglia del rapiti 

zlone in merito alla vicenda 
Benelll - Kronzucker - Wàch-
ler. Gli inquirenti continuano 
a rivolgere la loro attenzione 
ai riciclatori. Le . indàgini. 
proseguono in Sicilia dove ri
tengono, che si sia riciclato 
gran:parte del riscatto paga
to dai familiari:di Francesco. 
Del Tongo. GU accertamenti 
vengono • compiuti . presso-
numerosi. Istituti di credito.. 

• Fino a questo momento gli 
investigatori hanno potuto 
accertare che in Sicilia è Sta
ta riciclata la somma di 250 

milioni ma com'è noto per 
liberare Francesco Del T'ondo 
1 banditi hanno pretesò' due 
miliardi di lire. Quindi, dico
no, occorre '•• anche • scavare 
nell'ambito'dei riciclatori che 
erano, capeggiati da Giuseppe 
; Narcisi, il. proprietario delia 
filanda di Mòntemùrlo .'già 
! inquisito fin dall'epoca dèi 
sequestro dell'industriale pra
tese Piero Bàldasslni." 

In sostanza gli inquirenti 
1 ritengono che Narcisi non si 
sia-servito soltanto del com
merciante di Agrigento Calo
gero Careca, ma di altre per

sone che sono rimaste nel
l'ombra. Sono forse quelle 
stesse persone che presero 
parte al pranzo svoltosi a 
Torre del Lago organizzato 
da Narcisi? Può darsi. • ri
spondono gli inquirenti. - A 
quel pranzo c'erano circa 
dodici persone di cui soltanto 
sei sono state Identificate. E 
gli altri chi sono? Dunque le 
indagini sono concentrate in 
Sicilia e sui riciclatori. 

Una indagine importante 
che fino a questo momento 
ha . permesso di risalire ,al" 
NarcLsi che viene, indicato 
come il « cervèllo » del rici-.' 
claggio del denaro sporco. _ 

Proseguono intanto in varie 
parti delia Toscana le ricer
che 'di Giovanni Farina. 
l'uomo che venerdì scorso, 
riuscì a fuggire lasciando pe-* 
rò una copiosa documenta-, 
zlone che ha smascherato l . 
riciclatori della filiale tosca-. 
n a ' . dell'anonima sequestri 
sarda. Farina venne perquisì-' 
to perché sospettato di aver., 
sparato contro la piccola SU-» 
via Caparrini, uccisa nell'abi-> 
fazione dei commerciante, 
Giuseppe Bianconi che è.sta-j 
to • arrestato per clreonyen--. 
zione di incapace nei con-;, 
fronti del padre della piccola, r 

Anche In questa vicenda si"1 

intrecciano gli uomini dell'à-* 
noriima sequestri. . • 

.'.': Giorgio Sgherri 

E' avvenuta ieri pomeriggio in via del Corso 

in pieno centro 
Ferito un ciclista da un proiettile di rimbalzo - A sparare ò ! stato un vigile per bloccare un'automobilista 
La polizia inviera un rapporto alla Procura della Repubblica che dovrà vagliare quanto è avvenuto ieri 

-Sparatoria in •- pieno 
centro. Un vigile urbano 
ha esploso - un . colpo di 
pistola per bloccare un 
automobilista che non si 
era fermato all'intimazione 
di alt: il proiettile è rim
balzato sul selciato e ha 
colpito un ignaro ciclista 
ferendolo fortunatamente 
in maniera non grave. Il 
ferito è il giovane spagno
lo José Mas, di 23; anni, 
residente a Palma di 
Maiorca che è stato rico
verato all'ospedale di San 
Giovanni di Dio e giudica
to guaribile in ..quindici 
giorni. ••-> ' ••'•;_ 

I sanitari del pronto 
soccorso gli hanno ri

scontrato una ferita d'ar
ma da fuoco alla coscia 
destra con foro di entrata 
alla regione posteriore. Il 
drammatico episodio che 
fortunatamente non ha a-
vutò ben più gravi conse
guenze, è avvenuto ieri 
pomeriggio nella centralis
sima via del Corso, v ? . . 

II vigile urbano Giusep
pe Ghirardo si trovava in 
servizio in via Calzaiuoli 

I angolo '='-' via del Corso, 
quando ; ha visto un'auto 
condotta da un giovane 

.imboccare, in senso vieta
to, vìa del Corso. - ^ . 

La guardia ha fischiato 
intimando ; all'autista di 
fermarsi, ma il conducente 
ha proseguito la sua corsa 
in direzione di via del 
Proconsolo con il rischio 
di provocare un incidente. 

Il vigile ha estratto dalla 
fondina la pistola e ha 
sparato un colpo mirando 
alle ruote dell'auto. 

Il proiettile è rimbalzato 
sul selciato e ha raggiunto 
il ciclista, José Mas, che 
proprio in quel momento 
transitava in via. del Cor
so. . , ,, - ,,.. ^ ;.'• -J 

: Il giovane raggiunto alla 
< gamba destra ha. lanciato 
un grido di dolore. Mentre 
il ferito veniva soccorso e 
trasportato all'ospedale di 

\ San Giovanni d i . Dio II 
conducente dell'auto si 

: fermava richiamato dalle 
grida di alcuni passanti. 
' Sul posto interveniva u-

na pattuglia della polizia 
'< che, fermava il giovane alla. 

guida dell'auto. In questu
ra negli uffici del dirigente 
della squadra mobile, dot
tor Giuseppe Grassi, veni-" 

. va identificato per il cltta-

. dino. ' libanese Mohamati 
' Bkomh, di 26 anni, abitan
te a Beirut. Interrogato i | 
libanese dichiarava di non 
aver udito l'Intimazione 
del vigile e di aver prose-. 
guito la sua corsa fino a 
quando alcuni passanti gli 
avevano fatto cernia di 
fermarsi. ~*v-r.i ;">• - .<;v-
/ Sul drammatico episodio 
che ripropone ancóra una 
volta i l problema - dell'uso 
delle armi, la polizia invié-
rà un rapporto alla Procu
ra i della Repubblica che 
vaglierà quanto é avvenuto 
ieri pomeriggio. 

Da parte della questura 
è s tatò precisato che nei 
confronti del vigile urbano 
non è stato adottato alcun 
provvedimento avendo egli 
agito legittimamente. 

-v"""' "•- V. ""••'•." 9** 

i ; ! 

Studenti e Opera universitaria erano quasi giunti a un accordo 

Le prevaricazioni fanno saltare 
la trattativa per il caro mensa 

Uno sparuto gruppetto ha mandato all'aria l'assemblea a S. Gallo — Si era arrivati a 
una mozione che avrebbe modificato il provvedimento — La posizione detta FGQ 

(Studenti universitari e pre
sidenti dell'Opera si sono se
duti gli uni di fronte all'al
tro in una assemblea per di
scutere il provvedimento che 
fissa l'aumento del prezzo 
della mènsa. Erano quasi ar
rivati ad un'intesa, all'aper
tura di una trattativa ragio
nata ed aperta da entrambe 
le parti, quando uno sparuto 
nugolo di residuati dell'auto
nomia. ripreso un po' di fiato 
dalle ceneri che li ricopriva
no. ha mandato tutto all'a
ria- . ' • 

L'assemblea indetta a San 
Gallo fino a un certo punto 
si era svolta benissimo. L'O
pera aveva illustrato le mo
tivazioni dell'aumento e i 
termini reali dell'aumento. 

Gli studenti avevano solle

vato tutte le critiche possi
bili e da entrambe le parti 
sembrava di vedere la dispo
nibilità ad una mediazione 
sensata. Il professor Molinari 
presidente dell'Opera aveva 
spiegato che devanti ad un 
deficit annuo di oltre 3 mi
liardi. che gravava non solo 
sulle casse dell'Opera ma an
che sulla qualità del servizio, 
era stato deciso di alzare il 
prezzo, favorendo, con il prin
cipio delle fasce di reddito, 
gli studenti in condizioni più 
disagiate. « Oltre tutto — ave
va detto Molinari — 2JSO0 
lire a pasto le paga solo chi 
ha un reddito superiore al 
10 milioni netti annui, cioè 
almeno 13 tordi. Non è poco. 

Inoltre aveva ricordato 11 
carattere sperimentale del 
provvedimento (sarebbe en
trato In funzione verso apri
le, dopo il censimento degli 
studenti) In attesa che 11 di
ritto allo studio passi comple
tamente in mano alle Re
gioni. 

Gli studenti da parte loro 
avevano fatto presente che 
è difficile, usare criteri gtret-
tamente fiscali soprattutto 
per chi è costretto a fare la
voro nero per pagarsi l'uni
versità, per gli studenti fuori 

sede, per quelli lavoratori, 
per gli studenti stranieri (che 
rientrerebbero, per impossibi
lità di accertamenti fiscali. 
nella fascia che paga 2500 
lire). 

Avevano spiegato che i cri
teri negati all'attività didat
tica rischiavano di creare di
scriminazioni di tipo merito
cratico e selettivo e che il 
tetto dei 4 milioni per l'al
loggio e per pagare 500 lire 
a pasto andava elevato a 6 
milioni, un reddito netto me
dio da lavoratore dipendente. 

Su queste questioni si era 
trovato un'intesa. La presl-
densa dell'assemblea aveva 

£reparato una mozione con 
i quale confrontarsi con ro -

pera che si dichiarava dispo
nibile a trattare. 

Poi sono arrivati gli ostina
ti, 1 rivoluzionari a tutti i co
sti. Con il vecchio metodo 
delle prevaricazioni di strap
pare il microfono dalle ma
ni chiedono emendamenti 
sulla mozione, prima di tutti 
quello assurdo di tenere co
munque fermo H prezzo alle 
attuali 400 lire. 

Anche nella presidenza c'è 
sbandamento: qualcuno pen
sa sia possibile presentare 
quella mozione con - quegli 

emendamenti che ovviamente 
si contraddicono tra 'toro. 

L'assemblea si trasforma 
ancora in un palleggio fra 
questo o quel gruppetto e fi
nisce ne] nulla; Soprattutto 
si fanno finire nel nulla le 
rivendicazioni degH studenti 
che avevano partecipato, che 
per ore sono stati a discutere 
la soluzione migliore possi
bile che tenesse conto delle 
reali esigenze e dei bisogni 
di chi è iscritto all'università. 

La federazione giovanile 
comunista che concorda con 
le posizioni deir«s*embteA 
sullo sfondo dei tetto dei 4 
milioni di reddito • che ha 
proposto che il presso non 
agevolata per gli studenti.di 
fasce di reddito più alto, sia 
indicativamente tra le SOO e 
le ' 1000 lire ha condannato 
le prevaricazioni attuate nel
l'assemblea che hanno stra
volto le decisioni prese dagli 
studenti in due assemblee a 
San Gallo e a CareggL 

Dai canto suo è fermamen
te intenzionata a riprendere 
le trattative con l'Opera uni
versi tai la e Io farà dopo aver 
verificato In assemble con gli 
studenti le singole proposte. 

v Daniele Pugliese 

Oggi 
e Expo» 

apre : 
alla ^ 

Fortezza •>--' 
Questa mattina alle l i , 

apre, ufficialmente alla 
Fortezza Da Basso di Fi
renze, Tedizione autunno-
Inverno di Pratespone», 
oggi denominato e Expo». 
Siamo giunti cosi ad una 
altra edizione di questa 
manifestazione esposifiva 
del campionario pratese 
realizzata dal comune di 
Prato, che è stata ogget
to di particolari polemi
che. soprattutto nelle pre
cedenti edizioni, che han
no diviso l'amministrazio
ne comunale.e quasi tut
te le forze politiche e gli 
Industriali attraverso la 
loro associazione Protrade, 
sugli ametti politico-orga
nizsativi della manifesta
tane. Anche questa edi
zione si svolge fuori di 
Prato. ' _ _ _ 

. Particolarmente oggetto 
di polemica fu la scelta 
f Atta dagli Industriali ora-
tesi, di svolgere la urace-
dente edizione di Prato-
espone a Montecatini 

* ' L'apertura ufficiale av
verrà questa mattina nel
la sala della Scherma al
la Fortezza da Basso. La 
questione comunque, di 
fondo, che ancora è oe-
cettoj di • discussione del
le forze politiche riguar
da l'Ente Fiera o di pro
mozione economica come 
Tiene - denominato, sul 
ouale ancora niente è de
finite, 

Da domani 
e Bacco ".\-\ 

artigiano» 
nel comune 
di Ruliiia • 

- 1 famosi vini della Ru
bina e la produzione arti-
. giana della zona saranno 
in mostra in occasione 
della quinta edizione del 
«Bacco artigiano» che 
verrà inaugurata nel po
meriggio di domani per 
chiudere domenica sera. 
- - Organizzata dal comu
ne cori i contributi della 
Regione Toscana, della co
munità montana Mugello-
Val di Sieve e dal con
sorzio Vitirufina, la ma
nifestazione ha lo scopo 
di promuovere 1 settori 
principali sui quali si ba
sa l'economia della Rufl-
na. Da una parte !a pre
giata produzione vinicola : 
e dall'altra la realtà di ol
tre duecento ditte artigia
ne (con circa 800 addetti) 
operanti nei settori della 
pelletterie, calzature, abbi
gliamento, mobilio, pellic
ceria, ferro battuto 

Molte di queste aziende. 
effettuano lavorazioni per 
conto terzi: di qui la pro
mozione della loro attivi
tà anche verso il pubbli
co. L'inaugurazione è pre
vista alle ore 17 a Pog-
gioreale, seguirà un con
certo bandistico a Le 
Lame. 

Venerdì séra a Poggio-
secco è previsto un conve
gno suDe prospettive del
la vendemmia, mentre al
le Lame st terrà' un ballo' 
popolare. 

A proposito di ma polemica imbastita aV«La Nazione» 

« Centof lori » Ì 
gli attacchi ai 

sono strumentali 
i concerti 

Meglio sarebbe intervenire su questi problemi in maniera co
struttiva - Disponibilità al confronto per trovare soluzioni stabili 

7n merito al concerio di 
domenica sera, tenuto 
atte Cascine di Peter. 
Gabriel, riceviamo e 

pubblichiamo questa nota 
dalla Cooperativa Radio 

Centofiort 

m In relazione all'articolo 
"Parapiglia alle Cascine per 
lo spettacolo rock" apparso 
su La Nazione del 29 set
tembre. vorremmo riportare 
ad una dimensione reale le 
notizie in esso contenute sul 
concerto di Peter Gabriel or
ganizzato dalla nostra coope
rativa domenica 20 settembre 
al Prato.delle Cornacchie. 

In primo luogo è bene che 
i . lettori deus Nazione sap
piano che Radio Centoflorl 
non gode di nessun tratta» 
mento privilegiato da parte 
dell' Amministrazione comuna-
• le: il Prato delle Cornacchie, 
indicato dalla Giunta come 
luogo destinato allo svolgi» 

-mento di manifestazioni mu
sicali di massa, viene conces
so a chiunque, privato o as
sociazione, ne faccia regolare 
richiesta agli Uffici compe
tenti. TI fatto è che per le 
caratteristiche del luogo 
(grande estensione, difficoltà 
di recinzione, «ce) la zona 

del Prato delle Cornacchie è 
difficilissima da gestire, e 
necessita dell'impegno di al
meno 150 persone, il che è 
possibile per una struttura 
aggregativa quale la nostra 
emittente - i giovani che si 
vedono in servizio ai concerti 
organLàari da noi non perce
piscono una lira — ma evi
dentemente assai difficile per 
un impresario privato. 

In secondo luogo ci pare 
del tutto strumentale e fuori 
luogo che il cronista si stu
pisca che un'area pubblica 
venga concessa, in particolari 
occasioni e dietro pagamento 
degli oneri dovuti, ad asso
ciazioni o privati; se non ci 

sbagliamo lo Stadio Comunale, 
struttura pubblica, è conces
so in uso praticamente esclu
sivo — con un criterio con
diviso dalla Nazione, vedi 
«caso» Patty Smith — alla 
A.C. Fiorentina, che è in tut
to e per tutto una società 
privata; altre zone della città 
vengono periodicamente pre
cluse all'accesso del pubblico 
per lo svolgimento di Inizia-

, ttve a fine di lucro, ad esem-
; pio la • recentissima " Fiera 
. degli Uccelli " che ha blocca-
i to l imerà circolazione veico
lare nella sona di Porta Ro

mana. oppure gli spettacoli 
degli "Stont Cars" 

Meglio sarebbe dunque che 
" La Nazione ** intervenisse 
su questi problemi con un 
atteggiamento più serio e 
costruttivo e contribuisse, 
ospitando magari interventi 
di operatori del settore, a 
LrcTare una soluzione più a-
deguata per lo svolgimento di 
questi concerti che interessa
no bene o male — lo voglia
mo ricordare — decine di 
migliaia di persone. 

Da parte nostra ci pare di 
aver dimostrato' la nostra 
disponibilità ad un confronto" 
serio e definitivo sugli spasi 
da adibire all'uopo. La stessa 
Nazione ha più volte criticato 
1 continui spostamenti a cui 
queste manifestazioni sono 
state costrette a causa del-' 
l'incapacità della Giunta co
munale ad - individuare ed 
attrezzare in modo pernia-* 
nente spazi adeguati: uvsceK 
ta del Prato deDe Cornacchie, 
oltre a non convincere gli a- " 
bituall frequentatori del Par
co delle Cascine, non convin
ce nemmeno noi. e gli Inci
denti. se pur lievi, verificatisi-
in quest'ultima occasione 
confermano questa nostra •• 
pinlone ». . 
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Affollato consiglio regionale sulla Montedison di Massa 

Sì alla difesa della salute, 

Erano presenti i lavoratori della fabbrica con bandiere e striscioni e un gruppo di cittadini - Sono 
emerse chiaramente le responsabilità del gruppo industriale dagli interventi di molti consiglieri 

« La Montedison deve chiu
dere »: U cartello spicca al* 
l'ingresso di Palazzo Pancia-
tichi,-sede del consiglio re
gionale della Toscana. « I la-
voratori della Montedison 
Diag in lotta per la difesa 
della salute e della occupa
zione »: • lo striscione, con le 
bandiere rosse della Federa
zione unitaria lavoratori chi
mici, è nella sala dello stes
so palazzo. Perché parole 
d'ordine cosi diverse? Che 
succede in questa giornata 
dedicata dal consiglio regio
nale alla discussione su una 
delle maggiori fabbriche del
ta. Toscana? 

I diversi toni del cartelli 
sono il segno più evidente di 
due linee che si fronteggia
no, l'una contro l'altra pole
mica, da quando quell'ultimo 
incidente ha turbato non po
co gli abitanti di questa zona. 

Da una parte i lavoratori 
che rivendicano il diritto a 
lottare per salvare sia il po
sto di lavoro che la salute, e 
adecine le tute blu hanno se
guito Ininterrottamtnte il 
lungo confronto durato più 
ore. Dall'altra un consisten
te gruppo di cittadini che 
chiede, invocando preminen
temente il diritto alla salu
te, la immediata chiusura 
delle fabbriche. E anche que
sti erano presenti per i cor
ridoi della regione con un 
folto gruppo anche di bam
bini. Il dibattito in regione 
ha risentito di questo spar
tiacque che sembra comun
que essere basato più su spin
te emotive che su reali con
trapposizioni. • 

Le responsabilità della 
Montedison sono emerse chia
re negli interventi di molti 
consiglieri, come in quelli 
della maggioranza e del rap
presentante del PDUP. « Essa 
— ha detto il comunista Mar
chetti — ha assunto un at
teggiamento equivoco e, tal
volta, provocatorio nei con
fronti degli, enti locali e dei 
lavoratori ». L'assessore re
gionale Manchetti, socialista. 
chV ha «vòlto la relazione iti-" 
trodùttivà, ha a sua vòlti det
to'che la Montedison noti pa-' 
g i di: aver determinato' il 
guasto ecologico, economico 
e sociale, sta óra irretendo 
1 lavoratori ostinata nel non 
presentare, benché già pre
ventivamente informata del
l'accoglimento, la domanda di 
cassa integratone. 

Questo atteggiamento del 
colòsso chimico è stato inve
ce benevolmente applaudito 
dà un consigliere democri
stiano, Negrari, il quale è 
giunto a lamentarsi addirit
tura dei troppi controlli im
posti dagli enti locali, con
trolli che avrebbero provo
cato una certa disaffezione 
della stessa Montedison nel 
confronti dello stabilimento 

La r iunione del consiglio regionale 

di Massa. Dal dibattito è co
munque emerso chiaro che il 
problema - • fondamentale è 
quello della difesa dello svi
luppo industriale di questa 
zona che però non deve es
sere devastante come nel pas
sato: ed è emerso altrettan
to chiaramente che ai fini 
di questo sviluppo industria
le 11 settore chimico è fonda
mentale e che la chimica se

condaria all'interno di que
sto ' riveste addirittura une. 
importanza ancor più partico
lare. 

« Per questo — ha aggiun
to Marchetti — è necessario 
che gli accertamenti predi
sposti siano rapidamente ef
fettuati e che siano determi
nate le misure idonee per 
tutelare l'ambiente e garan
tire là sicurezza del lavora

tori e del cittadini ». Ecco che 
gli interessi turistici, che si 
sono mobilitati per la chiusu
ra dello stabilimento, non de
vono diventare prevaricanti. 
Questi sono interessi legitti
mi che però devono trovare 
una tutela senza la pretesa 
di bloccare lo sviluppo indu
striale. 

Riferendosi al movimento 
che si è sviluppato nel] a zc-

L'identikit dello stabilimento 
"••'Lo stabiliménto Montedison"tìlag, al 
centro della polemica dopo i recènti in
cidenti. produce fitofarmaci (antiparassi
tari, diserbanti e fitoregolatori) e sorge 
nell'area del vècchio stabilimento Dipa-
fertilizzanti, chiuso nel luglio del 1072. 
L'area occupata è di 543 mila metri qua
drati. Topograficamente lo stabilimento 
è inserito nella zona industriale apuana 
nel comune di Massa, tra il Posso Ricor
tola. la via Dorsale, il Fosso Lavello e la 
via Massa Avenza. - ' * 

Lungo il lato prospicente il mare vi 
sono numerosi insediamenti abitativi a 
distanze inferiori ai venti metri. AI di là 
dell'autostrada Sestri Levante-Livorno, a 
circa 600-600. metri, sono ubicati campeggi 
che nel momento di putita del periodo 
estivo raggiungono le 30-33 mila presenze 
giornaliere. 

Lungo il lato prospiciente 11 mare vi 
nord-est, vi è il nucleo abitato di Alteta. 

' Lo stabiliménto Mórite%isohT>iàg è classi--" 
Acato come insalubre di - prima classe in
quanto esercita lavorazioni comprese nel 
nuovo elenco delle lavorazioni insalùbri 

: emanato dal ministero dèlia Sanità nel 
dicembre del '78.. 

Si affiancano a questi impianti produt
tivi altre installazioni quale 11 magazzino 

, dei prodotti finiti, 11 trattamento degli ef
fluenti e servizi,. 1 parchi di stoccaggio". 

. materie prime sòlide e liquide, 11 com
plesso dei servizi di manutenzione, la cen-

'• trale termica e i servizi ausiliari ' 
La classificazione di industria insalu

bre, ipsofatto, non rende ^compatibile. 
: l'insediamento, anche se ih prossimità, di 

abitazioni. Ne deriva solamente l'obbligo 
: per la direzione dello stabilimento di for

nire la più ampia dimostrazione dell'im
piego di speciali accorgimenti per ren-

1 dere le lavorazioni non pregiudizievoli per 
!a salute pubblica. >• • ...-:-• • 

na a difesa dell'ambiente e 
della sicurezza, il consiglie
re comunista ha detto: « Que
sto movimento ha espresso 
esigenze positive che piena
mente condividiamo, ma è 
spesso guidato e influenzato 
da interessi corporativi che 
non possono prevalere. Esso 
ha inoltre conosciuto momen
ti di provocazione culminanti 
nella « manifestazione » che 
si è svolta davanti all'abita
zione del sindaco di Carra
ra, il compagno Alessandro 
Costa, al quale rinnoviamo 
la nostra piena solidarietà, 

Più di un invito è venuto 
ad uscire quanto prima da 
una situazione di stallo che 
provoca grave disagio. I la
voratori come si sa sono a 
casa per di più senza cassa 
integrazione. Mario Leone, 
presidente della Giunta re
gionale, ha voluto proprio per 
questo concludere 11 dibat
tito ricordando gli impegni 
della Giunta, le continue sol
lecitazioni al vertici della 
Montedison e l'ansiosa atte
sa per le indicazioni che ver
ranno dall'annosità commis
sione ministeriale. Ha poi ri
petutamente sottolineato che 
la ripresa produttiva può ve
nire solo una volta che si sia
no verificate tutte le esigen
ze di sicurezza e che il pro
blema del controllo va valuta
to in maniera permanente. 
« A questo ruolo gli enti loca
li e la Regione — ha detto 
Leone — non intendono sot
trarsi ». , i 

n dibattito, ha finito quin
di per fare giustizia di quel
la che sembrava essere, alme
no all'inizio, divenuta una 
sorta di alternativa senza 
speranza tra difesa della sa
lute e difesa della occupa
zione. «Ci auguriamo — ha 
detto a questo proposito an
cora Marchetti — che la ri
presa dell'attività produttiva 
sia possibile al più presto con 
l'applicazione di ogni misu
ra tecnica idonea a garanti
re la sicurezza dei lavoratori 
©stelle popolazioni per-la tu
t e l a dell'ambiente ». BV'sU. 
questa base, su questi con
creti punti di confronto che 
dovrà essere stanato li grup
po dirigente nazionale e lo
cale della Montedison: un fan-
pegno di non poco conto per 
il movimento dei lavoratori 
e per le Intere popolazioni di 
Massa- e Carrara. - •;/_-:•"-

: Della vicenda Montedison 
il consiglio regionale torne
rà a occuparsi sia ini sede di 
commissione- che ' m àula. 
Questo è l'accordo raggiunto 
tra tutti 1 gruppi consiliari 
tra 1 rappresentanti del con
siglio di fabbrica e del comi
tato permanente. . 

Maurizio Boldrini 

Una lettera dell'ex presidente e del liquidatore della SICIET 

Quando la violenza 
nasconde la mancanza 

:;:,!t.k-- k: 
t - - . * t 

Riceviamo dall'ex presi
dente e 'dal liquidatore della 
SICIET (una azienda appai-
tetrice nel settore delle te
lecomunicazioni che sta li
cenziando tutti i suoi dipen
denti) le seguente lettera 
che pubblichiamo integral
mente ai sensi dell'articolo 
a della legge sulle stampa. 

« Ih relazione all'articolo: 
"Alla Siciet inventano la 
mobilità sommersa" pubbli
cato il 18-9-1980, contestia
mo anzitutto l'esistenza di 
una schedatura del persona
le dipendente dalla Siciet. Il 
solo schedario esistente sono 
i fiori paga e le notizie ri
chieste daDIspettorato del 
Lavoro e dall'Ufficio dell'Oc
cupazione. 

.«Fra la documentazione 
della Società — protetta dal 
disposto artt, 616. 618 e 621 
C.P. a seconda dei vari casi 
— esistono le comunicazioni 
che. su-moduli appositi, i 
Capi-Cantiere devono rimet
tere alla Società • sull'anda
mento dei lavori sul mate
riali occorsi od occorrenti, 
sul personale presente ed as
sente (con le correlative cau
se) e su eventuali novità che 
potessero comunoue interes
sare i lavori ed il loro anda
mento.-- - . - . , • » . -

«In relazione a quanto 
sopra l'accusa, formulata con 
termnologia scandalistica e 
con Istigazione al disprezzo, 
che sarebbero sti»te rinvenu
te, a seguito deirilleeittima 
occupazione del cantieri da 

. .Ricordo 
' Ricorreva ieri il decime an
niversario della «comparsa 
della uwweegwa Rine. Il mo
rite Augusta Migliorini e la 
figlia Laura, nel ricordarla 
con immutate affetto a quan
ti la conobbero e ia stima
rono, eottoecrivono 38 mila 
(Ire per le stampe comuni
sta. 

parte del personale delle co-
sidètte "schede" nelle quali 

' si conterebbero le annotazio
ni: "politicamente da licen
ziare" e "sindacalista (ov
viamente) • da licenziare ", • 
non sono della direzione o -
della presidenza della So-

,- cietà. Se esistono e sono di 
data sicura non possono es
sere che le " comunicazioni ** 
dei Capo-Cantiere, comunica
zioni delle quali direzione e 
presidenza non hanno evi
dentemente tenuto alcun con
to dato che la Società Siciet 
non ha mai licenziato nes
suno; anzi essa ha dovuto as
sumere, per disposizione del
l'Ufficio del Lavoro, anche 
invalidi civili in soprannu
mero a quello legale, come 
risulta da esposti fatti dalla 
presidenza e che coloro che 
hanno frugato fra le carte 
della Società, non - possono 
non avere pure rinvenuta 

«II travisamento radicale 
dei fatti, diffuso attraverso 
la stampa, ha voluto finan
che investire la disponibilità 
della presidenza, prima, e 
della liquidazione poi. a fa
vorire la formazione di auto
nome organizzazioni impren
ditoriali, sotto qualunque for
ma associativa, purché si 
mantenessero tutti I posti di 
lavoro. . - -

«La Società ha dovuto es
sere messa In liauldazione 
perché I costi della mano 
d'opera erano divenuti inso
stenibili soprattutto per le In
genti ore di lavoro perdute 
con gli scioperi ed in parti
colare col coeidetti "scioperi 
a singhiozzo ". che portavano 
a dover retribuire le ore oc
correnti per la ripresa del 
lavoro interrotto e. quindi, a 
pagare anche liner**. 

«Fatte queste precisazioni. 
sia consentito aggiungere che 
la contumelia l'acrimonia. 
l'istigazione al disprezzo e 
all'odio di classe con accuse 
gratuite e unilaterali affer
mazioni costruite artatamen
te, non sono I mezzi miglio

ri per salvare.n lavoro delle 
maestranze, fesi servono so
lo a rendere pericolosa la 
conduzione di un'attività im
prenditoriale esponendo gli 
organi dirigenti ai rischi del
la violenza: e sono vane, poi, 
le parole di cordoglio gene
rale e di condanna della vio
lenza stessa. 

«La Siciet si trova nelle 
stesse condizioni in cui si 
trovano aziende anche assai 
più importanti, a causa del
la crisi generale ohe colpi
sce la liquidità dei capitali; 
ed è una crisi profonda - a 
tutti ben nota. Non sta aHa 
Siciet ricercarne le cause, 
che vanno certo rimosse da 
chi può e lo deve, ma che 
non possono e non debbono 
essere, dalle organizzazioni 
sindacali, attribuite agli im
prenditori attraverso una 
campagna che serva solo ad 
additare alle masse lavora
trici, giustamente preoccupa
te, un capro espiatorio im
mediato e diretto, e che in
vece è travolto dalla situa
zione economica-finanaiaria 
contingente. 

«Con queste precisazioni 
non sin tende comunque pre
giudicata qualsiasi azione 
giudiziaria per fatti lesivi 
dei diritti della Società Siciet 
nei confronti degli autori ma
teriali. che potranno essere 
WentlflcaU ». 

«Reetlamo tn attesa detìe 
pubblicazione della sueateea 
precisazione e risposta nel 
modi, forme e termini di cui 
al ricordato art. 8 della Leg
ge sulla Stampa, -

« Coi più distinti saluti. 
L'ex presidente 

ORAZIANI GIACOMO 
Il HQVidOtOTC 

'• ' VILLANI MARIO» 

Di contumelie e di istiga-
afone et disprezzo, per ora 
c'è solo la lèttera firmata 
dall'ex Prendente e dal li
quidatore della SICIET, a-
afe- io, non dimentichiamolo, 
Che sta licenziando tutti i 

| suoi 450 dipendenti 

I due signori, alzando il 
polverone deWinvettiva e del
l'offesa, finiscono da un lato 
per ammettere l'esistenza di 
schedature e, dall'altro per 
non rispondere alle precise 
domnde che i lavoratóri ed i 
sindacati hanno posto nella 
conferenza stampa e che noi, 
compiendo il nostro dovere 
di cronisti, abbiamo riporta
to. 

Ci un punto " nel lungo, 
rabbioso sfogo dei due firma
tari della lettera sul quale 
vogliamo subito far chiarez
za: quello secondo cui le ac
cuse sarebbero •gratuite ed 
unilaterali » e le affermazioni 
« artatamente costruite ». tali 
comunque da esporre gli or
gani dirigenti deWazienda «I 
rischi della violenza » per cui 
sarebbero «cane poi Ze paro
le di cordoglio generale e di 
condanna della violenza 
stessa*. Si tratta di afferma-
zioni gravi ed irresponsabili 
fatte da chi, non avendo ar
gomenti per confutare la ve
rità dei fatti, tenta un odioso 
ricatto morale. La nostro po
sizione di condanna alla vio
lenza e ed è sempre stata 
limpida e coerente, ma rifiu
tare i metodi violenti non 
significa ignorar* i fatti come 
invece varrebbe la SICIET 
cercando una sorta di com
plicità per U suo operato. 

II nostro invito è ed è 
sempre stato quello del r* 
corso alla lotta democratica, 
terreno scelto dai lavoratori 
e dai sindacati e che la SI
CIET ignora quando attri
buisce i mali della azienda 
non ad una conduzione sba
gliata (ed è ma questo terre
no che i fatti dovrebbero es
sere contestati) quanto piut
tosto aVeeercuam dei diritto 
di sciopera da chi deve di
fendersi dalTattacco alToccu-
pozione, E veniamo rapida
mente ai fatti. 

lì Le schedature. L'ex pre
sidente a U liquidatore 4eHe 
SICIET negano che siano av
venute per ammetter* appena 

qualche capoverso dopo che 
«se esistono e sono di data 
sicura non '• possono essere 
che le comunicazioni dei ca
pocantiere, comunicazioni 
delie quali direzione e presi
denza non hanno evidente
mente tenuto alcun conto da
to che la società SICIET non 
ha mai licenziato nessuno». 

E- perchè licenziare subito 
quando robiettivo era di li
quidare per poi riassumere 
magari in aziende di comodo. 
E le * comunicazioni* (cóme 
eufemisticamente r. vengono 
definite) ai capocantieri chi 
le aveva autorizzate? 
• 2) E venimmo a quella che 
abbiamo definito « mobilità 
sommersa-». Abbiamo scritto, 
riportando la conferenza 
stampa, che mentre la SI
CIET chiedeva la liquidazio
ne dell'azienda « la direzione 
iniziava a contattare una par
te dei licenziati attraver
so dei prestanome, per as
sumerli tn una azienda paral
lela che starebbe per aprir* 
in Toscana». 

Qui non c'è stata risposta. 
£* cero o non i vero che ciò 
sia avvenuto *se è vero, sono 
ammissibili manovre che a 
dir poco, discriminano fra i 
lavoratori. 

3) Come si fa a gettare te 
responsabilità della crisi atte 
lotte dei lavoratori, quando 
nel giugno di quest'anno la 
direzione deWazienda (con 
17$ milioni di attivo * svaria
te commesse per U futuro) 
tupaia un accordo con U 
consiglio di fabbrica in cui si 
prevedeva la ricerca di nuovi 
mercati, stabilendo addirit
tura i programmi per TU. 

Sono queste le manente 
risposte e le contraddizioni 
che nessun travisamento, di
storsione di quanto da noi è 
stato scritto potrà mai copri
re, 

La violenza degU attacchi 
non potrà mai sostituire la 
verità. _, . , . • • 

. . . . . J r. «, , . . . . *># ^ 

L'arringa elei Pubblico ministero al processo di Grosseto 

K-" 

r. - A ' ~ "•*. , V Ti 

Dal nostro inviato 
GROSSETO — Le lunghe 
disquisizioni 'sull'eolio d'oli* 
va » non hanno convinto 11 
pubblico ministero dottor 
Pier Maria aiiòzzi. che ha 
chiesto per I nove imputati 
del traffico di marijuana dal
la Calabria a Grosseto 59 an
ni e 3 mesi e mezzo di reclu
sione e 134 milioni e 800 mila 
lire di multa. Il pubblico mi
nistero non ha fatto « sconti » 
riconfermando • in pieno • le 
accuse mosse agli imputati 
nel corso dell'inchiesta • da 
parte del giudice Istruttore. 
. «Giuseppe Gentile e Vin
cenzo Speranza — ha after-, 
mato il dottor Gliozzi — so-' 
no I capi e i promotori di 
questa associazione per de
linquere che aveva lo scopo 
di spacciare droga a Grosse
to. • • , - . . - • -

Sono ; loro, come risulta 
dalle intercettazioni telefoni
che. che dirigono il gruppo 
stabilendo modalità di rifor
nimento, quantità e qualità 
della marijuana». Per «don 
Angelo » Gentile, infatti, sono 
stati chiesti 12 anni e mezzo 
di reclusione, 3 mesi di ar
resto e 36 milioni di multa, 
mentre . per lo Speranza la 
pubblica accusa ha chiesto la 

' < : 

Chiesti 60 anni 
per gli imputati 

marijuana 
I nove giudicati gli artefici del traffico di 
stupefacenti dalla Calabria alla Maremma 

condanna a 12 anni e 35 mi
lioni di multa. 

Per 11 « corriere » Lorenzo 
Ventura, sorpreso alla sta
zione con 25 chilogrammi di 
marijuana nascosti sotto le 
arance calabresi, sono stati 
chiesti 8 anni è 15 milioni di 
multa. • 

Analoga condanna è stata 
Invocata per Spartaco Zuc-
chini - indicato dall'accusa 
come braccio ' destro dei 
« grossisti » assieme a Salva
tore Annunziata, per il quale 
Il PM ha chiesto la condanna 
a 0 anni di reclusione e 10 
milioni di multa. • 

Anche per coloro che se
condo l'accusa partecipavano 
alla «organizzazione familia
re » messa in piedi dallo 
Zucchini Insieme alla sorella 
Patrizia e al cognato Palmiro 
Brandi le richieste non sono 
state « leggere ». Infatti per 1 
due coniugi 11 pubblico mi
nistero ha chiesto la condan
na a 4 anni di reclusione e 8 
milioni di multa ciascuno. 

Per Mario Casali, fumatore 
di marijuana e spacciatore 
occasionale < per sua stessa 
ammissione, sono stati chie
sti tre anni di reclusione e 7 
milioni di multa. Un anno e 
due mesi di reclusione e 800 
mila lire di multa sono stati 
Invocati per Simonetta 
Galozàsl, un'imputata contu
mace il cui nome appare solo 
in una telefonata a Patrizia 
Zucchini, nella quale chiede 
mezza stecca di marijuana 
poiché. ha due amici a cui 
venderla. 

Il dottor Gliozzi, alla sua 
seconda causa al tribunale di 
Grosseto, ha impiegato circa 
un'ora per terminare la sua 
requisitoria. Il PM ha riper
corso con puntualità tutte le 
intercettazioni • telefoniche 
smontando passo passo le te
si sostenute l'altro Ièri dagli 
Imputati in relazione al co
siddetto « olio di oliva da 
mezzo grado di acidità ». 

«Troppe telefonate — ha 
sostenuto 11 dottor Gliozzi — » 

per contrattare l'invio di un 
quintale di "olio" per un a-
mico. Troppe precauzioni e 
premure per gU orari ferro
viari per trasportare un cosi 
banale carico ». - Anche nel 
corso della requisitoria si è 
parlato del fantomatico in
gegner Esposito, ma neppure 
il PM è riuscito a dargli un 
volto. Su questo punto Infatti 
l'Inchiesta è molto lacunosa, 

Eppure anche nei corridoi 
di questo processo si parla a 
mezza voce di un «personag
gio insospettabile » • che a-
vrebbe investito i suol soldi 
nel traffico della droga, come 
abbiamo sottolineato in • un 
recente servizio sul mercato 
dell'eroina in Maremma, ma 
nessuno pronuncia • 11 suo 
nome. 

In mattinata si era assisti
to alla sfilata di numerosi 
parenti del Gentile e del 
Ventura che contestavano al
le parti lese la proprietà di 
una . serie di oggetti d'oro, 
onde riuscire a • smontare 
l'accusa di ricettazione nei 
confronti del due. Dopo la 
requisitoria del PM hanno 1-
nlziato a parlare 1 difensori 
degli imputati minori, le ar
ringhe del quali proseguono 
questa mattina., . . , 

Piero Benassai 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavianl - Tel. 287.833 -
(Aria cond. « refrig.) 
(Ap. 15.30) 
e Prima • ~ - . •-•-•-•- . . •'•-
Coiintdown dlmoaslone taro, dirette da Don 
Taylor in stereo futureound. r Technicolor, con 
Kirk Douglas, Martin Shten, Katherine Ross, 
James Ferentino. 

. (.16. 18,15. 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOV ICS > 
: Via dei Bardi. 71 Tel. 384332 

(Ap. 15.30) 
Viaggi erotici. In technicolor, con Suditi) Frit-

• sch. Rosi Mayer ( V M 18) . 
; C A P I T O L - •'•*;• - ••r:iU.:i [.•: r/-.-. 

V i a dei C a s t e l l a n i • T e i . 312320 . 
(Aria cond. • - rtrrlg.) ' ' '4 ' - • 
Eccezionale! Ogni sequenza un colpo di sten*. 
ogni fotogramma una frustata dì emozioni: 

• I l canpo di cipolle- (Una «ori» irete) • colori, 
con John Savage, James Wood». Ronny Co*. 

= { I6 r - .1S.15. .20 .30 , 22.45) - - ~ - , . _ 
: CORSO' :-"'•• •'•'• -

8UPERSEXY MOVIE» N. 2 
Borgo degli Albizi • TeL 383.687 
e Prima • - • *. • 
Lo pornoocmawe del viattf technicolor, con 
Natalia O'Préy. Doroty Verner. ( V M 18) 
EDISON 
Piazza delle Repubblica, S . Tei 3X110 
(Aria cond. e refrif.) 
Il film vincitore di 4 pramt Oacar I M O e 
Palm» d'oro al festival et Canna» I t t O t AH 
«fcet Jan (Lo spettacolo temine?*) el 
Fosse. In technicolor, -con Ròy Sdkstder. 
ca Lane*. 
(13.30. 17,55. 29.20. 22.43) . 

•- EXCÈLSIOft ;' 
'> Via •} Cerretani. 4 - T e l 317.7» ; ; 
" (Ar i * cond. e refrif.) y •-': /-, ^-••^, 

v (Ap. 1 5 J 0 ) . - • • " ! ; - • ' ! - ' • . ' . .? -
j - Non n _ ceaveeeo. ' Bee. *e**fei envtto 

Corbucci, in technicolor, con Monica Vitti , 
Johnny Dorelll e tuia!'Proiètti. 

.-. (15 ,50. 18.10. 20.25. 2 2 , 4 5 ) . . --
FULGOR SUPEUSEXY MOVIES . ^ 

ri Via M Plnlguerra . T*L 370.117 
(Aria cond. a refHg.) 
Se-fual- Tour, in technicolor, con Joan Jacusce 

. Le Bel, JoelUe .Laquemant. ( V M 10) 
•ì (15,30. .17. 10.30. 20 . 21.15. 22.45) •. 

GÀMBRINU8 
Via Bmnellescht TeL 319.113 
(Aria cond. e refrig.) 
Leone d'oro ella Mostra imemaHoneta Oat Ci
nema Venazla '80- . i la» aorte d'estate (Gloria) 
diretto da John. Cassavate*, in technicolor. 
con Gene ftòariand*. ' Joan Ademea. 
(14 .30 . 17JS . 20.20. 22 .45) . -

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla ' Tel. 983.911 ! 

Aaiarltan aieela di PaaJ Schreder, in technico
lor, con Richard Gara. Leuren Button, Anthony 
Perkins. ( V M 18 ) . . 
(15,30. 18. 20.20. 22.45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 31BJ64 
avaask-ea-tam- aW akatàsBBBtsai «4*fe*a*k-a-. a l t - Ceas}oaB*sf**aa-e* aaaasaBafaaassff mMaWEW IBI IWaneanl fjaasssPJael 0 1 SfJaVfWIvTv *S»Taip%JnTl» 

In technicolor, con Enrico Monte-seno, Sylvia 
Kristd. 
(15.30, 17.20. 19.10. 30.55, 22.43) 
ODEON 

- Via dei Sassettr-- TeL 314098 - • -
(Aria cond. a refrig.) 
(Ap. 15,30) 

-- L-naeare *aaj4asa asteera di Ceonja tmt*^ e> 
" retto da Irvfne Karhnar, In tectmicolov, effetti 

speciali .stereofonici..,con Mark .Marnili, Mar-
rison Ford, Cerrle F-isner. 
(15.40. 13.05. 20.20 22 .45 ) . 

PRINCIPE 
% Vis Cerottr. leVr * T e l Situati • 
A- (Aria cond. a- rafifa.) •»;.---

(Ap. 16) • . . . -
Une stupenda storia d'amore prime eefTape» 
ealissa: Mlstelre aTaaaaw dì P. Grani*» Deterrà. 
m taUatkoWK, ìgui Alain Detan a Vi 
JflniMt. rnW • tVjttai . " *i"t, -* v; t 

(16. 18,50. 20.40. 22.43) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatoti ^T*f. 772.474 r 
(Aria cond. e refrig.) -

' (Aria cond. e rarno.). 
Per la gioia * i**imjrtaamo di torri 
nuovissime m*rav*f§iloae avventure di Candv 
Candy, a colori, con Candy, Anthony, Tei enea. 
Ardite. Tea a Klfn. Platea L. 3 3 0 0 
(15 .30 . 17.13. 10. «0.43. 22.43) 
VERDI 
Via Ghibellina ^ ^ 
I l di >*• l udissimo, nuova capolavoro di avven
ture che entusiasmar* rutti!: Oriate aavtM* 
capitano latta a aae, a colori, con Bud Spencer. 
(15,45. 18. 20,30. 22.43) 

ADRIANO ; -
Via Romagnosl • TeL 9B.èe7 
(Aa. . 15,30) _ _ , -^ . . . " 

diretto 4 B GiMinf 0vuttfvfile in tKMifeolof, 

Lowiach. ( V M 1 t ) 
(16 . 18.13. 20 .3* . 21 .43 ) . 
AUM9ARAN 
vie p ttaracoa, I H - TeL 110097 
Ogai riaoao . 
APOLLO 
Vie NaJDontle - Tel. tltOSI _ 
(riuovo,. evandfoaa, araiaarema. caevofTaveia, 

(arar* !• 
tari, con Katuaki 
(1530, 17.19, 19, 30,45. 33,45) . 
CAVOUR 
Vie Cavour • TeL 997.799 
(AP. 19) 
A unt is i passa «atee di 9tlly Wlldar, **e Ma
rilyn Monraa, Taey Cartai a Jet " 
furfif 

COLUMBIA 
Via Faenza TeL 313.178 
(Ap. 15,30) • - ' • • - « - - . . . * • , . , , ; . . : . . 
Hard core rigorosamente vietato minori 18 anni 
Technicolor: Erotismo dei sensi, con Kristhy 
Mia i , Mlchelle Harry. \--

. E D E N • 
V i a d e l i a F o n d e r i a - T e L 225.643 • 
Un grandioso film di guerra: Quella sporca 
dozzina, in technicolor, con Lee Marvin, Char
les Bronson, Ernest Borgnine, George Henncdy. 
Per tutti! -
(Ult. Speh\: 22 ) . , ; 

. F I A M M A - ''5 ^ -•••• 
V i a P a c i n o t t l • T e L 30.401 
(Ore 15.30) 
L'ultimo successo di Alberto Lattuada: La 
cicala. Technicolor, con Vtma Lisi, Antony 
Franciosa, R. Salvndori. ( V M 18) 
(Wt . Spett.: 22.40) : . 

FIORELLA 
1 Via D"Annunzio - TeL 560.340 

(Aria cond. e refrig.) 
L(Ap. 15,30) , - ; '•- ' : 

• Superdivèrtent* technicolor:' Tatto'entello eh* 
avreste volato sa* ara sul sesso ma non avete 
mal osato chiedere, di Woody Alien, con 
Woody Atteri, Gena Wilder e Ber» Ralnoids. 
( V M 18) 
(15,30. 17,20. 1 t , 20 ,40. 22.40) • 

PLORA SALA 
Piazza Oaijnatia • Tel 470.101 
Oggi riposo 
PLORA SALONE 
Plaasn Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 16) 
Thrilling «a Dario Aieentot: I l e»Mo • nave 
coda» aa tatlsaJaelarv con James Frandscus. 
Catherine Spaak. Kart Malden. ( V M 1 4 ) . . . . 
Allr. Spett.: 21,45) -• •. 

GOLDONI • - ' „• ..'•' 
Vie del Serragli - TeL 322.437 
(Ap. 15,30) -
Un film di Franco Erosi Ttvianl: Maaocfs, fo
tografia di Angelo Bevilacqua, In technicolor, 
con Paolo Malco a Francesca Da Sapio. ( V M 
1 8 ) . 
(15,45, 18,05, 20,25. 22.43) -• 
Platea L. 2.000 
Rid. AGIS, ARCI, ACLI, ENDA5 !_ 1.400 
IDEALE . ~ 
Via Piorenzuola • TeL 90.709 . . 
Oaa lo esano di Pasquale Festa Campanile, tn 
technicolor, con Enrico Montasene, Adriano 
Cdentano. Remo Montagnanl. Philippe Leroy. 
UHI Carati. Per tutti: 
ITALIA 
Via Nazionale - TeL 311.089 . 
(Ar i * cond. a refrig.) 
(Ap. ora 10 antlm.) 
La calda tesila. In technicolor, con Allea 
Amo a Una Romay. ( V M 18) 
MANZONI 
Via Martiri • TeL 368J09 
(Aria cond. a refrig.) 
Edwige Fanach. Baroara Boocnet, Reno Mon
tagnanl a Uno Banfi in KM • e e h e le vacano» 
r i ai anta la citta di Sergio Martino, le tech
nicolor. Par rutta 
(15.30. 17.20. 1». 2 0 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 
MARCONI 
Via Oinnnotti - T e l 630.644 
Oggl riposo • • • •*• -% 
NAZIONALE 
Via Cimatori Tei. 310170 
(Locala di desse per famìglia) 
Proseguimento prime visioni. - - - - - . 
DfvertenHssImo film: Blaff (Storta di truffa 
e dì hnttroglieni). a colori, o n Adriano Celen» 
sano, Anthony Outnn. Cspucine, Corinna Gery. 
(16 . 18.15. 20.30. 22.4S) 
IL PORTICO 
Vie Caco del Mondo • TeL 673J30 
(Ap. 16 ) _ _ -
Divertente ol Pietro Gannì: Alrraoo Alfredo, fa 
technicolor, con Duetto Hoffman, Stefania San» 
aVeirf. Caria Gravina. Par tutti! 
(Uff. Spett.: 22,30) r - r 

PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.087 
(Ao. 1 f ) _ . 
l a aaesaaha di MMaacy, con Cnartton Hoston, 
Henry Fonde. James Cobum, Glenn Ford, Hai 
Hotbrook, Robert Mitchum, Tosrriro Mrrune, 
Robert Waaner. Edward Albert. Scopetolori 
per futrl. Musiche dì John Williams. Spetta
colare avventuroso. 
Presso L. 1.300 : - T I ' ; ^ ; ; : :» : . 
VITTORIA 
Via Paganini - TeL 480.379 
F**4s*aar* (Vlnefnira dal Festival « I Motmeal 
1980) dal luwiaissu «I fgnealo Sìlon*. diretto 
- s Csrìc U s a s i , fs *ec!»*k$<or. zsn M k * ^ * 
Placido. Antonaila Margla. 
(15.30. 17.35, 20.20. 22 .401 . 

CINEMA D'ESSAI 
ASSTOft t^cTtSAI 
Via Romana, m - TeL 322.386 
(Ap. 19) _ - ^ _ _ ^ 
Ircaics, aTaartan?a, aaRIsahne, ** rlvataafona 
dal recante Festival di Pepar », anche I rett i 
smino sorridere... Schiava estaserà. Colori di 
N. Mlchailov. con C Salovai. 1_ 1 J 0 0 . 
(U.* . : 22 .45) 
ALPIERI ATELIER 
Vie deirullvo Tel 391.137 
« Mereoledì dett'AIflari > 
In caflaboraaran* con fa Blannele di Veneri* 
« Leone d'aro par rapai a prima: Un sfamo 
apirtali. di Pater Gothar (tfnaharia 1 9 9 0 ) . 
(Orarlo ora 21-23) 
Inojajiaojn L. 1.000 rftarvar* * t l a n * H L'Afa-
lf*eTi 9er9n^RWf*» 

UNÌ VÈRSALI V l S S A I 
Via Pisana, IT • T e l 339.199 
( A p . 1 9 ) ^_m -m- ^ ^ 
A grande • rWiiaiea Robert© Benigni a Cloni 
Mario nel drvertantisslrno: Barlhaeaar ri vaafta 
bana . .# Bartolaed G., a Colori., Saio aeyll 
L 1.000 (AGIS 900) TT : 
(Uff. 9pa*4 22,30) • 

SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - Tel. 218.634 
Dal 2 Ottobre, ore 21,15 il Gruppo e MI -
mesis a ) presente: Passo a due. Antologta del 
Teatro dell'Assurdo da Jonescu, Osbom*, 
Beckett. Ingresso unico !_ 2.500 
A L B A 
Via P. Vezzani < Rifredi) - TeL 453JS6 
Prossima riapertura . 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel 204.94 93 • 
(Aj>. ore 21) 
Crociera erotica. Colori. ( V M 18) 
(Ult. Spett.: 22.45) 
L A N A V E -'•''•: > 
V ia V i l l a m a g n a . i l i 
Monsieur Verdoux, di C Chaplin, con C Cht-
pHn e M. Raje. 
Inìzio spett.: ore 21 (si ripete il 1 . tempo) 
L. 900 /700 
CIRCOLO L'UNIONE • 
Ponte a Etna (Bus 21-32) 
Oggi riposo 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 4427- Legnaia , 

. Chiuso .per lavori "di' restauro 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 -' TeL 225.037 
Oggi riposo 
ASTRO 
Piazza S Simone 
Today in eglisk Coese, by Michael* Crichton 
with G. Bujold. M . Douglas. : • 
Shows ah 8,15 10,30 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso . ; 
PARO . • - • • • 
Via P. PaoléttL 38 . TeL 469.177 
Oggi riposo 
FLORIDA ''•-•'.'•• 
Via Pisana. 100/r Tel 70ai30 
Domani: Per qoalcba dollaro sa pio, et Sergio 
Leone. • • - . ; ; • • • . • ; 
R O M I T O ' - -• ' 
Via del Romito 
Oggi riposo 
NUOVO (Galluzzo} 
VI» 8. Francesco d'Assisi - TeL 30.460 
Oggi riposo 
B.MS S. QUIRICO 
Vìa Pisana, 578 TeL 701.035 
Oggi riposo . •• -
CASTELLO 
Vie R. OiullanL 374 TeL 481.480 
(Àp. ora 20^30) 

- Donna la amoro, di Ken Russali, con Ahra 
Bates a Glenda Jackson, 
(Ult. Spett.» 22.30) 

Rid. AGIS 
S. ANDREA 
Vie 8. Andrea a Rovessano • TeL 890.411 
Chiuso. 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO ORASSINA 
Piane della Repubblica • TeL «40.083 
Oggi riposo 
C.D.C. COLONNATA 
Pesa Raplsardl (Sesto Plorentkao) 
Tel 442203 (bus 38) 
Oggi riposo 
C.R.C. ANTELLA 
Via PuHclana 53 - TeL 640.207 
Oggi riposo 
MANZONI (Scendiecl) . . 
Pi»za Piave. 3 
Oggi riposo 
MICHELANGELO 
(San Cavriano Val di Pesa) 
Oggi riposo . . . 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 18 TeL 
CONCERTI 1 9 8 0 / 8 1 
Questa sera, ora 20.30: Concarta sinfonico 
diretto da Eugene Jottusa. Pianista Veronica 
Jocfcunv. Musiche di Weber, Beethoven. Brahras. 
Oiuiejfr* del Maggea Moslcala Ffarantasa 
(Abbon*ni*nfo fumo Me) 
TEATRO COLONNA 
VIA Giampaolo Orsini 
Lungarno Perrucd Tel. 6W.0BJO 
Busi 3 - 8 - 2 3 - 3 1 - 3 2 - 3 3 

'Chiuso per riposo. Prossime apertura ataaluwa 
invernale 1 SCO/81. 
T E A T R O N I C C O L I N I 
(G l i Teatro del Cocomero) • 
fVle Rlcasoll 5 • Tel 313283) 
e? In corso •• csrr.psgr» Al*eiiiF!w»;f! p»r fa 
stagione 1980:81. Tutti I giorni 
domenica, dalla 10 alla 1 2 ^ 0 a dei)* 18 
alle 19.30. 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via n Prato • TeL 319830 
Venerdì a Sabato alla ora 21.30, Dowanfca a 
Festivi effe ora 17 e 21.30. Le Compagnia eoi 
Teatro Fiorentino, diratta da Wanda Panami 
presenta: « Chi die*, danaau. diesa aovsaaf a , 
3 atri comfcicslmi di Igino "swjeea. 
4. mesa di repliche! 

T tATRO METASTASfO 
Via Cairoti - Tel. 0 5 7 4 / 3 3 047 - Prato 
Martedì ? Ottobre ore 21.13: Contai la aof 
varo detristitato Wenwale «allo Stato di Paobfa. 
Mualcha di Vivaldi, Palastrlna, Searni e éoh* 
trsdìxiona maaskana. 

CIRCO 
CIRCO CESARI TOONI 
Carapo di Marte 
I f t 5 . ' . ^ T * 1 ^-ii*****. era 19,19 e 
31.13. Visita silo Zoo, atlanomanto arrtstt, 
•ddaaframvnto animeH. are 10-13. (Ampio aer-

Rie*Tielie e nata *)eRe 9JPI (SeetaiS per 
Martore a. | . Te*efenlt 197.171 t l i 099 
NJ pamiUHi Ni Italie) P1R1NZS . Vie 
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Pieno accordo a Roma fra i sindacati e i dirigenti delia Lanerossi 

Con i piedi di piombo parte la prima 
fase sperimentale3 del progetto 

• • ' ' • • • ' ' ~~ •'• S Li ; ' "r. 'y-' ; S l> ,'. ' . = ' . • • ' ; 1 il.' -..'s ;ì }f, .;:•'. .'/ •• ' . ' ' - • ' ".•'- - . : ' " ' ' ' •' _• . . . _ . . _ . - , . . . - r 

Se i risultati saranno positivi la nuova organizzazione sarà estesa a tutto il gruppo - Tre stabili
menti «autonomi» con un proprio marchio - Per l'occupazione non ci saranno soluzioni traumatiche 
AREZZO — Discutere e lavorare 
sui fatti e non più sulle chiac
chiere. In una parola sperimen
tare: con questo accordo si sono 
lasciati lunedi sera a Roma i di
rigenti della Lanerossi ed i sin
dacati. Primo risultato: entro po
co tempo, fatte tutte le dovute 
verifiche del caso, le linee di pro
dotto verranno sperimentate alla 
Lanerossi confezioni. Questa 
azienda, tre stabilimenti in tre 
regioni (a Terentola, ad Orvie
to, e a Matelica), una direzione 
ad Arezzo, è la malata grave del 
gruppo: 12 miliardi e mezzo di 
buco già messi in conto per 11 
1980 e una perdita per addetto 
di 10 milioni e 40 mila lire. Se le 
linee di prodotto daranno qual
che risultato di rilievo allora la 
nuova organizzazione (quella del 
progetto Orga) sarà estesa, con 
tutte le cautele necessarie, alle 
altre aziende del gruppo Lane-
rossi: Lebole. Monti, Intesa, Sci-
lotrano, Rosabel. La scelta della 
sperimentazione, del marciare 
con i piedi di piombo nella rea
lizzazione di un progetto non 
chiaro in tutti i suoi aspetti, è 
un primo successo del sindacato. 
Altro punto segnato a favore è 
lo accantonamento della nomina 
dei vicedirettorL 

1 «Una figura di cui non si ca
pisce l'utilità — dice Savinl della 
Filtea — infatti il progetto Orga 
prevede una gerarchia alla cui 
vetta c'è la direzione generale, 
poi tre vicedirettori e poi le va
rie linee di prodotto autonome. 
I vicedirettori rappresenterebbe
ro un tappo e una strozzatura 

^nel conferimento di autonomia 
alle varie linee ». ... 
' Per il momento quindi la La
nerossi ha accettato di mettere 
da parte questa idea. Questi i 
primi risultati di rilievo del con
fronto che si è avviato tra la di
rezione e 1 sindacati. In settima-. 
na si dovrebbero • ritrovare ad 
Arezzo per verificare i tempi e 
le modalità della sperimentazio
ne alla Lanerossi confezioni. E* 
chiaro infatti che un progetto 
simile richiede numerosi esami. 
prima di essere avviato. Quello 
ohe si sa per adesso è che ai 
tre stabilimenti dovrebbero es
sere garantita piena autonomia 
gestionale. = •• - "' •' 

La direzione ha già provvedu
to ad assegnare ad ognuna dei 
propri marchi. A Terontola la 
Ceruttì Pam », ad Orvieto « l'An
tonucci >, » a • Matetica .<-H « Me 
Queen » e i>l « Olar '• and Don ». 
L'Antonucci è stato spostato da 

Matelica ad Orvieto. Un grosso 
nodo da sciogliere sarà quello 
della destinazione degli uffici 
direzionali attualmente, presenti 
a Villa la Striscia ad Arezzo: Si 
può Ipotizzare che 1 tre stabili
menti mantengano alcuni servi
zi in comune e che quindi còn-

, tinua ad avere senso il mante
nimento di alcuni uffici a Villa 
la Striscia. Ma per i rimanenti? 

. Si parla di richieste volontarie 
di mobilità.- •? • • 

In ogni caso il sindacato vuo
le che ci siano garanzie del po
sto di lavoro. La Lanerossi da 
parte sua ha dichiarato che non 
ci saranno soluzione traumati
che per nessuno. Non si dovreb
bero ipotizzare licenziamenti, vi
sto che le nuove «tre» aziende 

\ «hanno bisogno di personale 
"_ amministrativo • e ' direttivo. Co

munque il problema degli • im
piegati di Villa la Striscia sarà 
al • centro • della riunione della 
settimana prossima tra sindaca
ti e Lanerosi. • • . r ; .-••• 
• Altro argomento di trattativa 

che la Fulta ha posto nella riu
nione di lunedi riguarda la scel
ta dei dirigenti. E' chiaro che in 

. un progetto che prevede il con
ferimento di larga autonomia al
le varie ditte, ; assume • partlòo-

, lare rilievo la nòmina delle per
sone chiamate a dirigere queste 
nuove realtà. Le responsabilità 
infatti aumentano.. Non c'è più 
insomma il dottor Rànz'ni o chi 
per lui,; a decidere per tutti. Il 
risanamento delle varie aziende 
sta quindi anche nelle capacità 
manageriali dei futuri dirigenti. 
E il sindacato, viste le precèden
ti esperienze, ha chiesto che si 
nomini personale capace e com
petente. ' < • ' " • . ' • - - ; • ; . • 

Chi ha fallito, chi ha creato 
buchi deficitàri senza nemmeno 
essere in .'grado di spiegarli, de
ve essere mandato a casa: e non 
ricollocato in nuovi e più alti 
incarichi. Sperimentazione, delle 
linee di prodotto, .accantonamen
to dei vicedirettori, nomina di 
personale dirigente e competei 
te sono stati' 1 tre punti sui qua
li si è avviato lunedi la jtrattatl-
va. I sindacati hanno chiesto 
anche incontri specifici .sulla 
Lebole e sulla Monti: tn queste 
due aziende infatti, secondo 11 
sindacato, l'introduzione delle li-. 
nee di prodotto comporta pro
blemi più difficili che altrove. 
vista la dimensione delle due 
aziende. - . 

^f.-. ••"•,'•'•.-' -':..'7:.c.-'r.'.-

Incontro tra Pammiriistrazione comunale e il settore della cantieristica 

Ài cantieri di Viareggio il pianò 
per il porto va un po'wu stretto 

I rappresentanti delle aziende hanno presentato le loro proposte - Necessario giungere ad un an
niento di insediamenti produttivi - Attività coperta dalle commesse per almeno ventiquattro mesi 

VIAREGGIO — Si è svolto il 
primo incontro ufficiale fra 
l'Amministrazione Comunale 
di Viareggio e il settore della 
C:\ntieristica per fare il pun
to della situazione rispetto 
all'andamento dell'intera ca
tegoria e poi soprattutto per 
fare una prima verifica sullo 
stato di attuazione del « Pro
getto porto» così come era 
stato impostato dalla.passata 
amministrazione. •-

Con l'assessore alle attività 
produttive, Cinquini, si sono 
incontrati tutti i Cantieri di 
Viareggio i cui rappresentanti 
hanno fatto immediatamente 
presente le loro richieste in 
merito al Piano di ristruttu
razione portuale. E* stata in
fatti resa nota la condizione 
di disagio in cui molte a-
ziende si trovano a lavorare; 
manca lo spazio tant'è vero 
che molte attività collaterali: 
rimessaggio, riparazioni ecc., 
vengono svolte fin quasi. in 
mezzo alla strada, quindi, è 
stata quella, di correggere .il 
regolamento di '• attuazione 
introducendo ' modifiche che 
amplino le aree destinate alla 
layorazione scoperta e coper
ta. A questo corrispondente 
dei nuovi insediamenti prò-' 
dottivi in modo tale che ven
ga permesso ai cantieri di 
estendersi. Queste richieste 
sonò : state presentate sulla 
base di una situazione che, 
nel campo" della cantieristica 
è: in continua espansione. 

Tutti i cantieri hanno infat
ti presentato il programma 
di lavoro per T81-S2, per 
questo pariodo possono rite
nersi coperti dalle commesse 
che hanno ricevuto dall'este

ro,, e si trovano nella impos
sibilità-di accogliere altri la
vori,- almeno per ' due anni. 

Da parte dell'Ammlnlstrai-
zione è stata dichiarata- la 
piena volontà di andare ad 
una verifica di tutto il pro
getto di ristrutturazione della 
Darsena con gli operatori e 
con i lavoratori interessati 
allo sviluppo di questo im
portantissimo settore produt
tivo. H Piano "della Darsena 
deve infatti essère visto come 
uno strumento che può esse
re modificato ed adeguato al
le esigenze così come esse si 
varino . configurando., e per 
questo settore si può : dire 
con certezza '. che la parola 
«crisi» rimarrà per^qualche 
anno una parola sconosciuta. 
Rispetto infatti ai densissimi 
programmi di lavoro è stata 
paventata la possibilità di 
spostare - gli insediamenti 
nuovi in altre zone mandan
do a Viareggio lo spazio ne
cessario; una .'cosa che, se 
realizzata, danneggerebbe non 
poco l'economia viareggihà, 
soprattutto in termini di svi-
. luppo occupazionale. , x; 

— Sulla base di tutte queste 
affermazioni. l'Amministra
zione comunale ha assicurato 
che le proposte di modifica 
verranno analizzate attenta
mente - dalla competente 
commissione urbanistica del 
Comune, e ' che verrà pro-

- mosso a livello cittadino.' con 
tutte le forze politiche e so
ciali un dibattito sullo svi-
lùDpo del Porto e delle atti
vità ad esso legate. 

.mteffii&jjZi 
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Carla Còlzi 

Per la Emersoti si tratta 
Sospesa assemblèa operaia 

SEENÀ — Per fl momento la 
assemblea: permanente-' àfla 
Eknerson è rientrata; H coórr 
dinamento sindacate del grup
po Emerson, riunito a Siena 
l'altro ieri; insieme alla PLM 
regionale di Siena e di Fi
renze."' in cònskJeTazione del
le posizioni. assunte dalla di
rezione aziendale proprio nel
lo stesso giorno-in merito al
la sospensione, .temporaviea 
dei provvediménti di trasfe
rimento e alla possibilità " di 
instaurare un ulteriore con

fronto presso l'Ufficio di la
voro, ha deciso, in coerenza 
con le 'Cacate operate dalla 
assemblèa dei lavoratori, di 
sospendere- le forme di lot
ta in atto, i • •-•ri •". y ~ ' • 

' '• I sindacati «i sono riserva
ti di riprendere la forma" «fi 
lòtta in caso che il risultato 
degli incontri presso l'Ufficio 
provinciale del lavoro non sia. 
soddisfacente • ' rispetto alle 
proposte avanzate dalle rap
presentanze dei lavoratori 3 
19 settembre e eoe manten

gono totip il loro valore. 
Questo è, in sintesi, il con

tenuto di un comunicato 
stampa emesso dal coordina
mento del gruppo Emerèon,; 
dalla FLM regionale tr da 
quelle di Siena e di ' Firen
ze. Per i prossimi giorni so
no attesi sviluppi: >i lavora
tori non sono assolutamente 
disposti ad accettare le con
dizioni dettate in ; principio 
dall'azienda e. infatti, hanno 
rifiutato nettamente la cassa 
integrazione. . 

La società è con l'acqua alla gola 

1 lavoratori 
dèlia SITA per la 

azione 
La ristrutturazione tarda • Disponibilità del
le aziende pubbliche alla incorporazione 

SIENA — La SITA, la società 
privata che gestisce » gran 
parte del trasporto pubblico 
nella provincia di Siena sem
bra essere con l'acqua alla go
la. L'accordo siglato il 19 set
tembre, anche se costituisce 
un grande passo avanti nel
la soluzione degli annosi pro
blemi che investono qu«ta 
azienda, sembra ormai sor
passato dall'idea di una com
pleta ristrutturazione che la 
azienda dovrà darsi. 

I motivi per i quali 1 la
voratori del settore hanno 
lottato per lungo tempo so
no noti: primo tra tutti una 
completa revisione del parco 
macchine che ormai è costi
tuito da automezzi vecchi, di 
età media superiore ai 25 an
ni. che non risoondono più 
alle esigenze odierne. Inscu
rì. vecchi, non sono p!ù suf
ficiènti ' a • sostenere un traf
fico in espansione 

Ma l'aziènda non ne vuole 
sapere, visto che non Inten
de spendere una lira per rin
novarsi. Questa situazione 
non fa pensare a altro che 

la società sia in piena crisi 
finanziaria (tra l'altro la Fiat 
alla quale fa capo, con tutti 
i problemi che ha, non sem
bra disposta ad interessarsi 
di un affare che non rende) 
per cui sono entrate in ballo 
alcune proposte da par** dei 
lavoratori e di alcune azien
de pubbliche •-•••."-.. 

Infatti il TraJn., la Rama 
e llfi. le aziende pubbliche 
che servono le Provincie di 
Siena. Grosseto ed Arezzo so
no interessate aillncorbora-
zionc delle linee della SITA, 
purché la Regione giri il fi
nanziamento che era stato 
«tnnziato per l'azienda priva
ta • 

A qu»sto, punto l'imnegno 
del sindacati è di prendere 
subito la situazióne In ma
no, vi*t*. la precaria situa
tone dell'azienda. sen*a per
dere tempo alWmmtl tra 
du» o tre unni l'azienda po-
t^hbe anche arrivare al 
punto di cessare, l'attività.e 
« svender» » secondo le pro-
r»** f più vantaggiose con
dizioni. 

Cosa c'è dietro le denunce contro gli operai 

Il lavoro nero ronde bene. Vero, 
signori della « Patrizia Living > ? 

L'udienza in tribunale aggiornata a domani ~ Azienda flo
rida che ha dimezzato il personale col lavoro a domicilio 

PISTOIA —Sindacalisti e la
voratori sono finiti In tribù-
naie per l'assemblea perma
nente alla confezioni «Patri
zia Living ». La storia è nota: 
la direzione con 24 licenzia
menti ha dimezzato di netto 
il personale. Le cause? Nes
suna. Si vuole intaccare il 
tessuto di una azienda In 
piena salute, senza crisi, ca
rica di commesse di lavoro. 
La scusa è pronta: generiche 
« difficoltà finanziarie ». Se la 
giustificazione manca di fan
tasia, non manca di lucidità 
il progetto di più facili gua 
dagni. riducendo il personale 
per decentrare il lavoro. 

Le lavoratrici hanno reagito 
subito e sono da oltre dieci 
giorni in assemblea perma
nente La decisa azione delle 
maestranze, non messa evi
dentemente In preventivo, ha 
rotto le uova nel paniere ai 
padroni che hanno preferito 
la via della carta bollata (e 
delle denunce) a quella della 
contrattazione e del confron
ta Sono finiti, davanti al 

l giudice due sindacalisti della 
; CGIL (Il segretario Battlloni 
. e Bargiacchi) ed. una delle 
: CISL (Carla Pascucci): con 
r loro' anche quattro operai. 
: C'è stata la prima udienza e 

la causa è aggiornata a do
mani: 11 pretore vuole pren
dere tempo e approfondire 
gli accertamenti, ma soprat
tutto trovare lo spiraglio per 
la trattativa. 

Anche il comitato unitario 
, per la difesa della occupazio

ne si sta adoperando per una 
soluzione in tal senso. Non 
sappiamo quali siano 1 mar
gini per una svolta positiva. 
Ma la vicenda sollecita co
munque alcune riflessioni. 
anche perché mette a nudo 

. un dato che tende a genera
lizzarsi nella provincia di 

• ;- Pistoia, nel settore delle con
fezioni come in altri: basta 
ricordare la lunga nota della 
cassa Integrazione delle a-
ziende calzaturiere. 

Un unico, filo collega licen
ziamenti e lavoro nero: la 
storia delle confezioni («Pa

trizia Living» è indicativa, n 
progetto, nascosto solo per 
chi non ha occhi per vedere, 
è quello di «ristrutturare» 
per incrementare il lavoro a 
domicilio. L'azienda pistoiese 
agisce a carte scoperte: dal 
gennaio di quest'anno ha as
sunto 8 nuove operaie a di
mostrazione ~ che non c'era 
manodopera in eccedenza. 
Poi d'un tratto è arrivato il 
tracollo. 

Ma airmdomanl deTTarrlc 
della procedura dei licenzia
menti un'altra significativa 
assunzione, quella di un ma
gazziniere. Da una parte si 
licenzia, si patisce la crisi; 
dall'altra si assume e si po
tenziano I reparti della di
stribuzione e del taglio, quel
li cioè che permettono di far 
«uscire» il lavoro dall'azien
da. Poi ci pensano fattorini e 
casalinghe a buon mercato: 
quella economia sommersa e 
quello sfruttamento che non 
conoscono crisi. 

Marzio Dorfi 

Risolti, a metà i pesanti problemi del tribunale labronico 

11 ministro manda solo 
• • - . i i :- ; ' i - v i i . - •'• -:• •' •' 

dueg a 
\ M 

Le autorità locali ne avevano chiesti cinque — Infanto si profila lo scandalo per 
l'acquisto della nuova sede — Tante assicurazioni finite male e alcune risposte.non date 

LIVORNO : — i II v ministro 
Morlino finalmente si .è deci
so ed ha risposto : manderà l 
giudici, rria solò due e non 
cinque. > - • •• • ; - . ; 

Secondo. fonti ministeriali 
risulta infatti che in questi 
giorni il ministro abbia invia
to un telegramma ai sindaco 
di Livorno Nannlpierl per 
comunicargli la decisione. La 
notizia desta sollievo ma an
che- preoccupazione . perchè 
difficilmente solo due giudici 
potranno > risolvere • la. grave 
situazione che si è prodotta 
nel tribunale di • Livorno in 
questi ultimi anni : uh cùmu
lo di cause Inevase per- insuf
ficiènza di. organico. ; \ r .:'•• ^ 

,1 guai: dei tribunale J'vor-
nèse sonò cominciati nel 1967 
quando, ingiustificatamente; e 
in baseL.a dati statistici pòi' 
risultati errati, il tribunale fu 
privato di 'una sezione penale 
e ' di. conseguenza di cinque 
magistrati^ In tutto . questo 
periodò le due sezioni rima
ste hanno dov uto sopportare 
un caricò di.lavoro esuberan
te, e,1 oltre "tutto in continua 
espansione. E' aumentato in
fatti il numero delle cause 
che'deriyano dal traffici por
tuali,'dall'Infortunistica, dal 
contrabbando, - e si è allarga
ta, ih .'generale, la tipologia 
delvreati commessi. ~~--^-- , 

Si è.de terminata una situa- \ 
ziòne drammatica è insoste- ' 
nibile (basti pensare al ritardo. 
di sci anni accumulato nei 
processi per omicidio colpo
so) che solo in parte — co
me dicevamo — potrà essere 
ristabilita • con l'intervento 
ministeriale. Un intervento 
fortemente riduttivo — per
chè ,i giudici assegnati sono 
solo due e non .cinque e ome ' 
era necessario — e che glun- ' 
gè con eccessivo ritardo. La ^ 
promessa solo oggi mantenu- ' 
ta,tìa Morlino risale .Infatti al 
dicembre, scorso, quando fu 
ricevuta dal ministro una de- -
legazione guidata dal sindaco 
e compost» da rappresentanti 
del comitato cittadino per la 
difesa e Io sviluppo dell'eco
nomia, da magistrati e "avvo
cati. ;:• -: t i i :.-? ;-^ ;: ' ;\-« y 

: In quell'occasione fu fatto • 
il punto della situazione n 
Ministro di Grazia .e Giusti
zia assicurò che — in attesa 
di un provvedimento legisla
tivo capace di garantire una 
redistribuzione degli organici 
su scala nazionale — Livor
no, insieme ad altre due città 
in ..condizioni analoghe, 
sarebbe stata oggetto di un 
intervento straordinaria Do
po la promessa c'è stato il 
silenzio, durato r ove mesi, 
durante 1 quaU r arecchl' te
legrammi di sollecitazione 
sono parliti da Livorno diret
ti a Roma e sono rimasti 
senza, risposta. > 
i Nel frattempo i disasi sono 
aumentati, tanto che alcuni 
giudici (Putignano, Fuecarini, 
Cognetti) costretti dall'ccces-
aivo carico dì lavoro, ' hanno 
chiesto IL. trasferimento . in 
altra sedè. . 
" 8e sur questo fronte si" è 

registrato Un grave ritardo, 
rispetto ad un altro proble
ma che assilla il tribunale di 
Livorno si >è-riscontrato un 
insolito atUvlsmo.'CiCriféria--
mo al problema delle strut
ture e al [prossimo trasferi
mento della sede del Tribu
nale .nell'edificio ristrutturato 

« Corallo » nella - zona .della 
stazione. ' 

Gli organi statali hanno 
condótto l'operazione di ac
quisto dell'edificio con tanta 
sollecitudine e magnanimità 
da destare stupore tra gli 
stessi deputati democristiani. 
A più riprése l'onorevole Pi
no Lucchesi, democristiano 
livornese, ha rivolto interro
gazioni al Ministro di grazia 
e giustizia, al Ministro delle 
finanze ed ài Presidente del 
consiglio (quest'ultima Inter-. 
rotazione è pervenuta alla 
vietila della caduta del go
verno) per sollecitare un in

dagine sulle modalità di ac
quisto del Corallo. Una strut
tura per la quale Inizialmente 
là proprietà aveva richiesto 
cinque miliardi ' e mezzo e 
che nel giro di pochi mesi ha 
raggiunto un costo di circa 
otto miliardi. 

Senza mezzi termini, Luc
chesi ha sollevato il dubbio 
che altri democristiani ab
biano l'Interesse — interesse 
di lucro naturalmente — di 
portare a termine, nel'-più 
breve tempo possibile, questa 
operazione. L'operazione « tre 
bagni per un giudice » — cosi 
è stata definita — offrirà al 

Tribunale un numero consi
derevole di locali dotati di 
rifiniture accuratissime. Pino 
ad ora l'onorevole Lucchesi 
non ha ricevute • risposte e 
difficilmente gli arriveranno 
In questi giorni « caldi ». 
• Resta 11 fatto: mentre, i 

democristiani lavano 1 panni 
loro '(In casa o all'aperto, 
non si fanno scrupoli), la 
giustizia, che già procede 
tròppo lentamente, attende, 
insieme a quei cittadini che 
hanno l'interesse dì invocar
la. ; 

Stefania Fraddanni 

A Livorno 
coordinamento 
cittadino 
per gestire: ;: 
i consultori 

LIVORNO — A Livorno nascerà un coordinamento citta
dino delle gestioni sociali dei consultori. La decisione è 
stata presa da uh gruppo di operatrici di queste gestioni che 
si sono incontrate per fare il punto dell'esperienza consul-
toriale cittadina." ' 
. " « Il comitato — dicono le promotrici dell'Iniziativa — 
dovrà coordinare la battaglia per fare assumere ai consul
tori quel significato e quella funzione, definiti al momento 
della loro istituzione». E spiegano: «I consultori non deb
bono essere normali ambulatori (per di più Inadeguati dal 
punto di • vista delle strutture e della professionalità) ma 
devono trasformarsi-Ih centri fondati sulla partecipazione 
dell'utenza, capaci di rispondere realmente alle particolari 
esigenze delle donne e della coppia». ' -•-> 

Per venerdì 3 ottobre alle 16.30. presso la sede dèlia circo
scrizione 3, è stato fissato Un incontro con «tutte le ope
ratrici delle gestioni sociali dei consultori livornesi per defi
nire ulteriormente le funzioni di questo comitato che. tra 
l'altro, dovrà esercitare un'efficace controllo sulla attua
zione del regolamenti e delle prestazioni • che i consultori 

.sono tenuti a dare-,-. •••- . 

II prefetto di Lucca ha negato l'autorizzazione 

Isolati i missini a Segromigno 
la non ci sarà 

Successo della mobilitazione dei cittadini e delle forze democratiche - La 
protesta del Comitato antifascista e del Consiglio comunale di Capannori 

: ^ - r . V : - ^ v i l r i ' - - > . . - .: •' .-•• 
LUCCA — Il prefetto di Luc
ca ha. fatto propria la richie
sta avanzata dal Comune di 
Capannori e dalle forze poli
tiche rappresentate nel comi
tato provinciale antifascista 
non autorizzando la manife
stazione. che. i fascisti inten
devano tenere a Segromigno 
il 4 e 5 ottobre prossimo. 

Un primo diniego al radu
no- che il Movimento Sociale 

r intendeva organizzare sotto la 
copertura della e festa, trico
lore» era già avvenuto alla 
richiesta per il passato fine 
settimana. Ma il Movimento 
Sociale aveva insistito e ave
va - ripresentato la richiesta 
per sabato e. domenica pros
sima. Alla mobilitazione .dei 
cittadini e delle forze demo
cratiche si era aggiunta, sa
bato scorso, la presa di po
sizione del Comitato provin
ciale ; antifascista che' in un 
suo ordine del giorno spttoK-
-neava « la necessità di ìm'ufte-
riore attenzione" di coloro che 
sono preposti, all'ordine pub-
blicor al problema della ripre
sa della presenza neo-fascista 

nella nostra comunità ». 
- Lunedi sera, si è poi riu
nito il Consiglio comunale di 

- Capannori che ha approvato 
all'unanimità un documento 
in cui si invitava appunto il 
prefetto e a farsi carico del
la protesta democratica dei 
cittadini, delle forze politiche 
e sociali del Capannorese e 

: delle altre associazioni pro
vinciali, negando la autorizza
zione al nuovo raduno fasci
sta. Il prefetto ha dunque ac
colto questo invito, unitario 
non autorizzando il raduno 
del movimento Sociale. 

Nel" documento approvato 
dal consiglio, tutte le forze 
politiche democratiche con
dannano fermamente -e il :ten- • 
tativo provocatorio dei fasd-
sti di inserirsi, in una. zona 
con particolari problemi eco
nomici e sociali come Segro
migno attraverso un raduno 
regionale > rilevando che tale 
manifestazione e può creare • 
un chma di paura nella gen
te e fa crescere l'arroganza 

.dei fascisti, potendo essi di
mostrare di-t. essere tollerati e-

' di- avere trovato- uno spazio 
& agibilità politica ».: -

U documento approvato dal 
Consiglio comunale di Capan
nori esprime, infine, l'adesio
ne. alle iniziative che unita
riamente r verranno prese • per 
isolare la manifestazione fa
scista e rinsaldare nei citta
dini gli Jdeau della resistenza. 

Opere pubbliche 
per Castiglione 
della Pescaia 

CASTIGLIONE DELLA PE
SCAIA — La Cassa depositi 
é prestiti ha deliberato in 
via definitiva la concessione 
di mutuo per un importo su
periore ad un miliardo per 
l'esecuzione delle seguenti 
opere. Costruzione di un asilo 
nido nel capoluogo 420 milio
ni; 380 milioni per l'asfalta-
tura della strada comunale 
delle Strette; 175 milioni per 
rasfaltattuV della', strada pa
noramica di Vetulonla e 185 
milioni per la costruzione di 
un serbatolo idrico sempre 
nella,frazione di Vetulonla, 

5 1- Auto d'occasione 
in mostra a Pisa 

_ >• . .„> ^v-

Si è svolta a Fisa la prima 
e mostra delle auto d'occasio
ne». La manifestazione, che 
ha riscosso uh notevole suc
cèsso, si é svolta al giardino 
Scotto dove si sono tenuti 
anche .una serie di spetta
coli di contorno. Fra questi 
particolare attenzione ha ri-
sopSBO l'esibizione del Mago 
Rulla che, sabato pomeriggio, 
ha guidato un'auto completa
mente bendato per le strade 
del centro di Pisa. Fra .gli 
altri spettacoli, questi àU'in-
teroo del giardino Scotto. 
ballo Uscio con Fabio Cee-
carial e, con l'orchestra- di 
Manuela e i Giaguari.. 

La manifestatone, che do
vrà divenire ricorrente ogni 
anno, è stata organizsata dal 
sindacato - provinciale d'auto 
pisano e dell'associazione dei 
commercJanW di palazzo degli 
affari. - . 

OH scopi o>B'inudattr« so
nò stati illustrati dal presi
dente del sindacato provin
ciale concessionari. Silvio 
Bendlnelli e dagli altri mem
bri Mauro Sbrana. Guglielmo 
Finocchi. Riccardo Malani
mi, Sannazxaro e Piacenza. 
«La mostra ' dell'auto d'oc
casione — è stato dettò — 
intende soprattutto dare mag
giore credibilità alle auto 

già passate nelle masi di 
un proprietario, nonché mo
ralizzare il settore ed invo
gliare l'utenza a fare gli ac
quisti presso chi sull'usato 
non specula. Indirizzare la 
clientela verso quei professio
nisti del motore che.sono.in 
grado di vendere l'usato al 
presso giusto, ben revisiona
to, con .la massima garanzia 
e professionalità. 

La mostra, fl cui scopo è 
stato esclusivamente promo
zionale. ha tentato di sfata. 
re la sfiducia degli acquiren
ti nei confronti dell'usato. 
A questa prima rassegna 
hanno preso parte sedici con
cessionari di Pisa e Provin
cia: Alfa Romeo-Autosas di 
Nedo Benvenuti, Volvo Lev-
land Gheromauto. Fiat Etra-
ria, BMW di Valentino Cai. 
Peugeot Europauto, Tklbot 
autosalone Tirreno, Renault 
autostar di Piacenza e Scap-
parone, Renault Pisana Mo
tori, Lancia Autobianchi 
Svama di Silvio Bendlnelli, 
Alfa Romeo « Galassia », Ford 
di Mauro Sbrana, Volkswa
gen di Guglielmo Finocchi, 
Fiat Otti/»*, Mercedes Benz 
Innocenti Lupi-Car, Saab 
Maada Ebro di Giuliani e 
Marraodni; Talbot Sfmea 
Società vai d'Era. 

CESARE 
interverrà alla presentazione 

del sop.'liiìrô ;'-.""";:;*",.:;"/ = 

(RIZ20U EDITORE) 

che il Prof Marcello Vannncci 
à presso la 

Librerìa PeUegrini 
. PIAZZA SAN FRANCESCO, 7 

AREZZO 

il giorno 1 ottobre 1980 alle ore 18 
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ISCRIZIONI dall* ora 10 
alle ore U 

GIORNI FERIALI 

Rinascita 
il settimanale aperto 
al confronto critica ' 
impegnato i» una '. 
moltepltenà di 
attento ai fatti 
del giorno 

: r . t f . M l 

file://C:/ntieristica


Mercoledì 1 ottobre 198Q TOSCANA r PAG. 13 
La decennale rivista 

. . di satira fiorentina 

« Ca IJalà » 
denuriciata 
per vilipendio 
E se si \ 
denunciasse 
il vilipendio? 

.Ca Baia, la ormai qua
si decennale rivista di sa
tira fiorentina, non è sta
ta mai vittima di procedi-
.menti di sequestro e il 
fatto potrebbe costituire, 
se paragonato alle vicende 
di altri fogli satirici, come 
ad eseinpio il sequestra-
tissimo Male, spuntò per 
un suggestivo slogan di 
pubblicità rovesciata, ma
gari da incorporare nella 

: stessa testata sull'esempio 
. della Settimana enigmisti-
' ca con i suoi proverbaili 
imitatori. 

Denunciata, però Ca 
Baia è stata e di recente, 
alla ripresa della sua pub
blicazione, dopo qualche 
anno di crisi. Oggetto del- • 
la denuncia la reputata 
oscenità della rivista e, so
prattutto, il reato di vili
pendio contro la religione 
dello Stato. 
' Promotori della denun

cia, pare su segnalazioni 
di privati'cittadini, espo
nenti di movimenti inte-

'gralistici risorti nella no
stra città. 

Ecco, dunque, un fanta-
.ima,.il.reato di vilipendio 
. cóntro la religione dello 
. Stato di cui si legge all'ar
ticolo 402 e seguenti del 
Codice penale. 

In cerca di ' ulteriori ' 
chiarimenti abbiamo chie
sto il parere del professor 
Paolo Barile, docente di 
diritto costituzionale alla • 
facoltà dì giurisprudenza 
dell'università di Firenze 
e attento interprete della 
complessa materia. 

«L'articolo 402 del Co
dice penale — ha detto 
Barile — e gli articoli suc
cessivi (403, 404, 405 in '. 
particolar modo) parlano 
sempre di offesa alla reli
gione dello stato, identifi- ,_ 
cando, secondo i Patti La-
teranensi, la retigione cat
tolica con la religione, del
lo Stato. A questo propo
sito la Corte costituziona
le ha giustificato, in alcu-

. ne sue decisioni negli anni 
Cinquanta, la norma, per
chè la religione cattolica 
è quella della maggioran-
za dei- cittadini-. italiani. 
' « Successivamente -però, 

e in anni più recenti, la 
•Corte ha escluso che. -i 
Patti L'ateranensi possano 
avere validità di norme co
stituzionali, ' aggiungendo, 
inoltre, che tè norme de-

. gli stessi Patti non posso
no violare, in alcun modo, 
•i principi supremi dell'or
dinaménto costituzionale. 
Ora, scorrendo gli articoli 

• del Codice già-citati e i 
successivi (e, in partico
lare, il 406 che riguarda 
i delitti contro i culti am
messi nello Stato, per i 
quali le. pene previste ri
sultano notevolmente -di
minuite) si potrebbe no
tare che il privilegio ac
cordato alla religione cat-

'- tolica può venire, a ledere 
uno dei principi supremi 
della nostra costituzione, 
cioè quello'riguardante U 
principio dsU'uguaglaima 
di religione sancito dal
l'articolo 3. : . 

« Merita quindi ~ con
clude Barile- — che la 
Corte costituzionale riesa
mini Vintera questióne an
che alla Vice della sua più 
recente giurisprudenza in-

• torno-ai Patti Lateranen-
si ». Fin qui, la dichiarazio
ne del professor Barile, 
dove si avanzano dei dub
bi che, a nostro parere, 
non. dovrebbero risultare 
estranei al dibattito pro
cessuale'che attende U di
rettore responsabile e il 

^proprietario della testata' 
della 'rivista Ca Baia, a 
partire da venerdì prossi
mo in piazza San Firenze. 

Il processo chiude una 
.serie di «sventure» che 
hanno colpito il foglio fio
rentino a partire dal feb
braio scorso, quando il di
stributore rijiuta di ~.et-
tere in circolazione il nu
mero ormai pronto della 
nuova serie. A rivista quin
di ormai chiusa, nell'apri
le successivo, la già cita
ta denuncia ha riaperto le 
ferite del corpo redazio
nale, privo di qualsiasi 
possibilità di manifestare, 
con i propri mezzi, il pro
prio parere sulCintera fac
cenda. Solo recentemente, 
nel corso dell'assegnazione 
del Premio Forte dei Mar
mi per la satira politica, 
i redattori hanno potuto 
tramite la giuria e tinte-
ressamento di Giorgio Fo-
rattini'. rendere pubblica 
la loro odissea di non di
stribuiti e di non garan
titi. 

Il processo che li aspet
ta potrebbe innescare ri-

. flessioni più ampie tali da 
•riscattare la meschinità 
dell'intéra vicenda. Può 
succedere, insomma, che U 
solito gruppo anonimo di 
privati cittadini, che inon
da la penisola di richieste 
di censura e di sequestri, 
dia per una volta un se
gno postavo alla sua tot-
terranea e febbrile atti
vità di controllo di quan
to si pensa, si filma, si 
scrive e di disegna in 
Italia.. * •: • . -

Antonio D'Orrico 

A trentacinque anni dalla scomparsa del compositore labronico i 
* 

La stagione lirica a 14 vorno 
nel segno di Pietro Mascagni 
Verrà ripresa la « Cavalleria rusticana » nel novantesimo anniversario della sua «prima » — Saranno di sce
na anche Verdi e Puccini — Una orchestra di cinquantaquattro elementi — Un costo complessivo di 25C milioni 

LIVORNO — «Cavalleria 
Rusticana » e « Silvano » di 
Pietro Mascagni « Tosca * 
di Giacomo • Puccini e 
« Macbeth > di Giuseppe 
Verdi: questo 11 cartellone 
della stagione lirica livor
nese che si aprirà 11 24 ot
tobre al Teatro Goldoni. 

Tutte le opere verranno 
replicate per due volte, al
ternandosi nel giro di una 
settimana per un totale di 
sei spettacoli (le due ope
re di Mascagni fanno in
fatti parte di un unico 
spettacolo). Una stagione 
« breve » in definitiva, ma 
comunque e succosa > so
prattutto per là presenza 
di alcuni tra i più presti
giosi nomi della lirica 
mondiale, chiamati a Li
vorno dal CEL (il Comi
tato Estate Livornese, 
organizzatore della stagio
ne) per festeggiare la 
conclusione dèi lavori di 
restauro del Teatro Gol
doni, e contemporanea
mente, per commemorare 
due anniversari; i trenta-
cinque anni della morte di 
Pietro Mascagni e il < 90 
anniversario dèlia « pri
ma > di Cavalleria rustica
na. 

Quest'ultima opera, 
dunque, considerato il 
clima di festeggiamenti 
per il maestro concittadi
no, non poteva mancare. 
Insieme al capolavoro di 
Mascagni si è ritenuto op
portuno presentare ai li
vornesi uno spartito meno 
conosciuto ma senz'altro 

Pietro Mascagni (il secondo da sinistra) con D'Annunzio, un amico • l'editore Sonzogno In una 
foto d'epoca 

altrettanto piacevole e in
teressante: e silvano» ap
punto. . . . ;;".', ..-

Due interpreti d'eccezio
ne, Carlo Bergonzi e il 
mezzo soprano russo Irlno 
Arklpova saranno gli ospi
ti attesissimi di «Cavalle
ria rusticana». Nelle parti 
di turlddu e Santuzza sali
ranno sul palco, insieme a 
Gabriel Floresta e Bianca-
rosa Zanlbelli. 

« Silvano » sarà Interpre
tato invece da Gianfranco 
Pastine insieme al soprano 
Mariangela Rosato ed al 
baritono livornese Ettore 
Cresci. Il maestro Vittorio 
Gaiòni che vanta una lun
ghissima e riconosciuta 
esperinza dirigerà " l'or
chestra. La regia è di giù-
seppe Giuliano. , 

La «Tosca» è senz'altro 
l'opera di maggior richia

mo ed anche in questo ca
so non potevano mancare 
artisti di valore: Orianna 
Santunlone, soprano, è 
senz'altro la più conosciu
ta. insieme a lei Nicola 
Martinuccl e Gianni De 
Angelis. Il direttore d'or
chestra è Alberto Ventura, 
registra sarà ancora Giu
seppe Giuliano. - • : - --

Completa il cartellone 
Macbeth di Giuseppe Ver

di, .un'opera mal rappre
sentata a Livorno ma che, 
dicono gli esperti, del CEL 
«costituirà una grossa ri
velazione per il pubblico 
locale». Mario Zanassl è 
uno dei più grandi inter
preti di Machbet degli ul
timi anni , mentre Leila 
Gencer (turca di naziona
lità ma italiana per la 
lunga presenza e carriera 
di cantante nel nostro 
paese) è indubbiamente la 
più prestigiosa interprete 
di Lady Machbet, dirigerà 
l'orchestra 11 maestro li
vornese Antonio Baccheììi, 
pianista eccezionale che 
tra l'altro debuttò e costi
tuì una grossa rivelazione 
appunto come direttore 
d'orchestra. Beppe Tom-
masi curerà la regia. 

Tanti livornesi (una 
trentina) anche nell'or
chestra, costituita da 54 
professionisti. Altri 15 li
vornesi infine sono tra 1 
46 elementi del coro, di* 
retto dal maestro Gherar
do ' Gherardini (maestro 
stabile della Corale Ma
scagni). La stagione coste
rà complessivamente 250 
milioni: contribuiranno al
le spese il Comune, la 
Provincia, la Regione, la 
Compagnia lavoratori por
tuali oltre naturalmente 
allo Stato che interviene 
con 11 consistente contri
buto ministeriale che spet
ta ai teatri di tradizione. 
Straordinariamente, infat
ti, il CEL gode di questo 
titolo. --•••••.- : • -• - ••' • 

Si inizia il 24 ottobre 
nel rinnovato «Goldoni» 
Il calendario delle rappresentazioni - Si chiude il 30 con «Macbeth 

La « passione» di Livorno per 
la lirica troverà quest'anno ri
ferimento nella stagione che. si 
apre venerdì 24 ottobre. 

Ecco il calendario completo del-
• le rappresentazioni • 
VENERDÌ 24 OTTOBRE ORE 21 
« CAVALLERIA RUSTICANA » e 
«SILVANO» di Pietro Mascagni. 
Interpreti principali di « Caval
leria »: Carlo Bergonzi (Turid-
d u ) , Irina Arkipova (Santuz
za ), Gabriele Floresta (A l f io ) , 

Biancarosa Zanibelli ' (Lola), J[ 
Per «Silvano»: Gianfranco Pa
stine (Silvano), Mariangela Ro
sati (Mati lde), Ettore.Cresci 
(Renzo). v . 
Maestro direttore e • concerta
tore d'orchestra: Vittorio Ga
iòni. Regìa di - Giuseppe Giu
liano. 
Le due opere saranno replica
te mercoledì 29 ottobre, ore 21 . 
SABATO 25 OTTOBRE ORE 21 

« TOSCA »; d i Giacomo Puccini. 
Interpreti ~ principali: Orianna 
Santunlone (Tosca), Gianni De 
Angelis (Scarpia), Nicola Mar-
tinucci (Cavaradossi). 
Maestro direttore e concerta
tore d'orchestra: Alberto Ven
tura. Regìa d i , Giuseppe Giu
liano. 
L'opera sarà replicata martedì 
28"alle-ore 21J5-VC-;-r: .; :\c:- ;/ ~. 
Completa - il cartellone « MAC

BETH » di Giuseppe Verdi, do-
menlca 26 alte ore 17,30. 
Interpreti principali: Leila Gerv- • 
cer (Lady Macbeth)/Mario Za- : 
nasi :(Macbeth), Luciano Sai-
dari (Mac Duf f ) . • : . , , ':, 
Maestro direttore ! e concerta- '* 
tore d'orchestra: Antonio Bac-
chelli." Règia dì Beppe De To-* 
masi. - - -. 
L'opera sarà replicata giovedì 
30 alle ore 2 1 . :_•.. 

Rivivono con successo le antichissime tradizioni popolari della Garfagnana 

'4 

1 «maggi» non muoiano 
/1 i '4 •' 1 ) -!r -" 

E' cresciuto negli ultimi anni l'interesse per queste rappresentazioni musicali - Teatro povero artigianale - Un 
aspetto della cultura radicato nella gente -1 temi di novità accanto alle antiche gesta e alle vicende cavalleresche 

E' da un bel pezzo, pio o 
meno venti milioni di anni, 
che le Alpi Apuane dividono 
la Versilia dalla Garfagnana; 
per superare l'ostacolo ci so
no voluti i sentieri millenari, 
poi la settecentesca via Van-
delli. oggi la galleria del Ci
pollaio ma. ancora, i due 
versanti continuano a esaere 
« lontani » per diversi aspetti. 
Uno si è manifestato con la 
più grande evidenza nel cor
so di questa estate: in Versi
lia sono approdati i più re
centi apporti della musica 
contemporanea - mentre ia 
Garfagnana il violino ha ac
compagnato le vicende dei 
Maggi, rappresentazioni popo
lari di origine remotissima. 

A Gragnaneua, nel comune 
di Castelnuovo Garfagnana. 
tutte le domeniche di luglio e 
di . agosto hanno visto la 
rappresentazione di un Mag
gio; l'iniziativa, alla seconda 
edizione, si è avvalsa del pa
trocinio della Regione, della 
provincia di Lucca e degli 
altri Enti Locali interessati 
ed è stata resa possibile gra
zie alla stretta collaborazione 
tra la popolazione e n Centro 
per le tradizioni popolari di 
Lucca, particolarmente nella 
persona del direttore scienti
fico Gastone VentnreDi. 

Gli spettacoli hanno avuto 
luogo all'aperto, in una radu
ra del bosco, con uno spano 
scenico centrale e H pubblico 
a 360°; concezione molto di
versa dal teatro a cui siamo 
abituati e dove invece gli 
spettatori godono di una vi
stone più o meno felle* in 
proporziona'ità diretta col 
prezzo del biglietto. Inesi

stenti o. meglio, diversamen
te organizzati, gli altri confi
ni di spazio:. manca ovvia
mente il foyer ma «attorno» 
al maggio è prevista un'am
pia area dove è possibile in
contrarsi. commentare, con
versare e anche mangiare 
qualche fetta di torta, di far
ro o di patate. Per i big del 
versante versiliese si sono al
lestite scenografie tecnologi-. 
che con centinaia di spots. 
ingegneri del suono e nubi di 
fumi multicolori. .. . 

I Maggi sono un teatro po
vero: basta qualche sedia, un 
braciere è il rogo di Troia, 
tre ramoscelli sono un bosco, 
i costumi sono tagliati e cu
citi artigianalmente. Gli atto
ri, lavoratori del posto, mai 
professionisti, non conoscono 

trucco sui loro volti dove, 
semmai, spiccano gli zigomi 
arrossati caratteristici di chi 
il sole lo prende in piedi la
vorando più che sdraiato in 
vacanza. 

Sconosciuto quindi fl fe
nomeno del divismo anche 
se. sgombrando il campo dai 
.possibili, rischi di populismo 
romantico, va detto che a 
volte si manifestano casi di 
e gelosie», di piccoli diverbi 
per l'attribuzione di una par
te, per questo o quest'altro 
aspetto organizzativo. « D'al
tronde — commenta un mag-
giante — anche le scodelle si 
azzuccano» e. in fondo, an
che questo sta a .comprovare 
la vitalità della tradizione. 

Ogni fatto culturale è,un 
prodotto storico e il maggio 

non fa certo eccezione: .nato 
quale semplice rito agrario di 
propiziazione si è col tempo 
costituito in spettacolo di 
ampio respiro e. attualmente. 
tende di nuovo ad avere una 
durata più corrispondente al
le abitudini contemporanee. 
Dei 13 maggi previsti dalla 
rassegna 8 sono «moderni». 
scritti cioè da autori viventi: 
gli argomenti continuano nel
la maggior parte dei casi ad 
esser quelli tradizionali, epici 
e cavallereschi, ma denotano 
alcuni aspetti innovativi con
fermando che la tradizione. 
quando vive sul serio, è tut-
t'altro che statica, anche se i 
suoi ritmi d'innovazione ci 
possono apparire lenti. 

Giuliano Bertagni, ad e-
sempio, autore di «Tancredi 

100 anni di lotte sulle strade ferrate 
in una mostra in S. Maria Novella 
H 10 maggio 1877 i macchinisti e i fuo

chisti delle «Strade Ferrate Alta Italia» 
fondarono a Milano una Società dì Mutuo 
Soccorso. Oltre agli scopi detta mutualità 
(«ussiti per malattia, infortuni, decessi, 
ecc.) la società di mutuo soccorso si ripro
metteva quello di «protezione morale in mo
do che il sodalizio rosse quasi il tutore di 
quanti erano a lui ascritti». 

Per rievocare l'avvenimento ed 1 cammi
no percorso in un secolo di vita è stata al
lestita una mostra slorica che cerca di co
gliere i rapporti con fl movimento operaio 
t con lo sviluppo tecnologico del settore 

La mostra « Cento anni di lotte e sviluppo 
dei trasporti 1877-1977» che sarà ospitata 
nell'atrio della stazione df Santa Maria No
vella si inaugura domani pomtriegto • re

sterà aperta fino ai 7 ottobre. 
Saranno esposti fotografie e documenti 

delle lotte che i ferrovieri hanno sostenuto 
daHa seconda metà del secolo scorso fino 
ad oggi per la difesa della democrazia, del
le condizioni sociali della categoria e per 
lo sviluppo de&e ferrovie. 

La mostra assume una importanza parti
colare per il fatto che mette in evidenza lo 
spirito associative della categoria organiz
zata nelle società di mutuo soccorso prima 
ancora che nascessero i sindacati i quali 
del resto trovarono origine in questi so
dalizi. 

Lo stesso rango dove viene allestita — 
l'atrio di Santa Maria Novena appunto — 
assume un significato emblematico dopo la 
strage fascista aila staziona di Bologna. 

e Clorinda ». scrive anche 
poesie al di fuori della tradi
zione in cui ha saputo e vo
luto inserirsi «per scommes
sa»: un suo zio novanta-
Quattrenoe, già autore di mag
gi, aveva scritto da oltreo
ceano. dove era emigrato. af« 
fermando di dubitare delle 
qualità del nipote sul terreno 
della tradizione. Bertagni può 
ben dire di aver vinto la sfi
da: nel suo maggio, ai ritro
vano -• naturalmente, senza 
forzature, i e prenci», il fra-
gor d'acciari » e il « rio fello
ne» del tatuaggio dei grandi 
poemi cavallereschi. 

«In Garfagnana fl maggie 
— tiene a sottolineare l'e-
X-cavatore e operaio Fìat — 
non è un revival, covava sot
to la cenere anche quando. 
negli anni '60. non Io si 
rappresentava più: è bastato 
soffiarci aopra un poco per
chè riprendesse vigore, cesi 
come è successo dentro di 
me». Se poi, come sta già 
accadendo, i giovani conti
nueranno . a " inserirsi nel 
mondo del «maggio» sarà 
decisamente interessante se
guire le sorti di questap parti
colare forma di teatro : J-

Ancora i .due versanti, a 
questo punto non solo tosca
ni, in ' opposhnone: quello 
« garfagnino > che cerca fati
cosamente fl recupero di u-
A'identità culturale distrutta 
e quello «versiBese» che di 
tale distruzione è responsabi
le. H Maggio che per volontà 
della gente dura nel secoli e 
la consone «Taifase costruita 
per il constano di «Matafio
ne. . .-.. 7 

'• Paolo Do Simonis 

Quattro artisti alle prese con « Il naturale e l'uomo » 

Arte e ambiente 

un «laboratorio» 
\ i -\ . ' • . - • > . . , - . • , . . , . 

Sono Franco Angelini/Nino Giammarco, Ernest Pignon-Emest, Andrea Volo 

CERTAIJJO — Quattro arti
sti stanno lavorando in 
. queste settimane, a Certaldo, 
alla luce del sole, non chiu
si in una stanza appartata. 
Lavorano in Certaldo Alto 
prevalentemente, ma con 
appendici anche nella par
te bassa, e nuova, della cit
tadina. E le loro opere si 
Inseriscono non solo mate
rialmente nel contesto in 
cui vengono realizzate. Epi
logo dell'iniziativa sarà, do
menica 11 ottobre, la pre
sentazione di ciò che i quat
tro hanno fatto in questo 
periodo e — nella galleria 
«Boccaccio» di via 2 Giu
gno — di altre loro opere 
che serviranno ad illustrare 
la personalità e l'esperien
za artistica. :-

Franca Angelini, Nino 
Giammarco, Ernest Pignon-
Emest ed Andrea Volo só-

' no gli artefici di questa mo
stra-azione che costituisce la 

" punta di diamante dell'edi
zione 1980 del settembre cer
taldese. Quattro protagonisti 
dell'arte contemporanea che 
realizzano una singolare f u-
sione^tra la loro specifica 

: preparazione ed inclinazione 
e l'ambiente nel quale . si 
trovano ad operare. •••••• 1 Cosa facciano questi arti-

' stl, è presto detto. Franca 
Angelini si ispira alle quin
ta novella della terza, gior-

: nata del Decameron di Gio
vanni Boccaccio e realizza 
— In due sale del Palazzo 
Pretorlo — un fotomontag
gio a colori « di citazioni al
terate da Vitale da Bologna 
e Masolino da Pan leale» 
che viene proiettato In dia* 
positiva su uno schermo di 
sei metri per quattro, in un 
ambiente realizzato con tes-
Euto di tela di cotone, vel
luto e raso, nei colori di 
Certaldo. . . 

Nino Giammarco arricchi
sce a suo modo, la facciata 
della chiesa dei santi, Tom
maso e Prospero, servendosi 
di legno dipinto, metallo, 
rose di plastica e materiale 
di recupero. Ernest Pignon-
Ernest affigge alcune cen
tinaia di serigrafie giganti 
— due metri e ottanta di al
tezza — sia in Certaldo Alto 

. che in Certaldo Basso. An
drea Volo realizza un « po
litico della vita e del.giusti
ziati » collocato nell'interno 
della chiesa del santi Tom
maso e Prospero di fronte 
al tabernacolo di Benozzo 
Oozzoll, ed una «decorazio
ne della Porta del sole » che 
è uno dei tre ingressi di 
Certaldo Alto. . 

Sono òpere che sicuramen
te faranno discutere i certal
desi, per le tecniche ed • i 
linguaggi che esprimono, ed 
anche perché se le vedono 
Inserire, giorno dopo giorno, 
negli ambienti più familiari. 

. Non si.tratta,infatti, di.una 
mostra racchiusa in quattro 
mura, ma appunto di una 
« mostra, azione» che si of
fre allo spettatore già nel 
suo divenire, lungo il prò-

, cesso che la porterà a coni-
• pletezza e a conclusione. 
i Proprio il modo come si sta 
i sviluppando, realizza un in
contro tra gli artisti e la 

! realtà certaldese, nel suoi 
aspetti storici, culturali, ma 
anche fisici, concreti. 

1 II titolo della manifestazio
ne, « Il naturale e l'umano » 
si spiega con il fatto che 
— dice Antonio Del Guer
cio, coordinatore delle atti
vità — quel frammento di 
Toscana che è Certaldo si 
presenta ovviamente, anche 
nel suol aspetti più stretta
mente visivi (il paesaggio 
stesso), come una costruzio
ne elaborata dagli uomini 
nel corso della storia attra
verso forti ed eccelse media
zioni culturali», ed anche 
perché l'arte contemporanea 

« è assai più portatrice di 
. messaggi conflittuali che 
non di messaggi strettamen
te documentari». . 
' Per i certaldesi è sicura
mente una novità 11 vedere 
prodotti tìl arte contempora
nea «invàdere» ii loro pae
se, e non è difficile ipotiz
zare difficoltà di compren- ! 
sione e di assimilazione. Può 
essere significativo, semmai, 
il fatto che le opere siano 
state realizzate In pubblico, 
sotto gli occhi di tutti, « per 
quanto esse, come ogni al
tro prodotto . artistico "con
temporaneo — sono ancora 
parole di Del Guercio —, sor
prendano o violino o anche 
contraddicano quello che 
può definirsi il buon senso 
visivo». 

Una scuola di telaio 
e una ricerca fotogràfica 

Accanto alla mostra vera • 
e propria, vi sono altre at
tività collaterali: una scuo- •"•• 
la di « telaio », a cui parte-

: cipano otto ragazze di Cer
taldo; una ricerca fotogra-, 
fica su Certaldo. che coglie '; 
gli aspetti del suo sviluppo 

, e che coinvolge parecchi ra
gazzi: un audiovisivo :sù 
Certaldo, curato da Gastone 
Menegatti. Giovani certa!- " 

; desi partecipano alla prepa-
• razione delle opere, alla la
vorazione della stoffa, come 

.alla pittura. • 
Fino all'll ottobre si con

tinua a lavorare. Dopo 1* 
: inaugurazione, le opere ri
marranno ancora esposte. 
Bolo allora, sarà il caso di 

fare un bilancio di questo 
« Settembre certaldese », che 
molto ai differenzia da quel
li degli anni precedenti. Un 
significato importante lo 
avrà comunque: quello ' di 
contribuire a «fornire alla 
popolazione di un territorio 
— scrive ancora Antonio Del 
Guercio — gli strumenti per 
leggere (In modo critico, au
tonomo, non passivo e quin
di non condizionato) quel 
linguaggi plastici - e visivi 
che hanno ruolo cosi gran
de nella vita contempora
nea. a cominciare dalla pub
blicità'— per citare il caso 
più banale e clamoroso di 
azione visiva sulla gente». 

Fausto Falornì 

«Un giorno speciale» 
stasera all'Alfieri 

. Proseguendo la collaborazione con La Biennale cinema 
di Venezia, la cooperativa l'Atelier presenta, al cinema 

• « stasera aUe ore.21 e 23, in anteprima a.Firenze." 
ì u film, vincitore del Leone.d'oro per l'opera prima della 
.recente rassegna veneziana: «Un giorno speciale» dell' 
; ungherese Gothar. « — ; "- - VT .... 
• Questo film, il cui titolo parrebbe meglio tradotto in 
« \uel benedetto giorno ». e stato definito dalla critica spe-
ciaiiaata ungherese come un film femminista. In effetti, 

; pur essendo il regista uh uomo al qentro della vicenda è 
; una donna, Irene, con i suoi problemi, ed il tenia stesso 

del film è l'amicizia Ira donne. Certo non si tratta del : 

- femminismo che conosciamo noi; il film in realtà restitui-
; sce una spaccato della vita ungherese in cui i problemi. 
: già noti in occidente, della crisi degli alloggi, della bum- : 
' craria corrotta o corruttibile, assumono.un ruolo di primo , 
'. piano. Questa visione, sostanzialmente amara, che il regi
sta trentatreenne non dissimula né addolcisce, vale anzi 
la rappresentazione di una mancanza di spazi di vita, in 
cui l'amore stesso non gioca ebe il ruolo di un sentimento. 
nevrotico ed accessorio. .--.•>•• - ••--•- •• • • • % -

In Toscana è tempo di campionato: 
anche per gli amanti del ballo 

"•' Ttr gli amanti, gli scatenati ed acrobatici 
amanti del ballo la Toscana offre in questi 
giorni alcuni appuntamenti d'obbligo. 

I Campionati toscani assoluti di ballo si 
svolgeranno infatti quest'anno al Palasport 
«Don Bosco» di'Pigline Valdarno. Ad orga
nizzarli sono la Federazione Italia Sportiva 
Cansa Jan e la Associazione Toscana Ama
tori Balla • • _ • - . -

Una manifestazione che vedrà 11 suo svol
gimento In quattro serate. In particolare 
sabato alle ore 31,30 è in programma la gara 
di boogie woogie: domenica, alle ore ìiJSO 
sono in programma le gare di tango e di 
valaer viennese; sabato i l ottobre alle ore 
11.00 la gara di rock'n'roll ed Infine, dome
nica 1 ottobre a partire dalle ore 1&30 sono 
in programma gare di fox-trott e valaer 
(ente. Numerosa sono le adesioni pervenute 
al comitato organizzatore da ogni parte Osi
la Toscana e fin da ora la pnveadiU dei 

biglietti presso Q circolo ricreativo di Ponte 
agli Stolli (ingresso unico lire 3.500 - ridotti 
lire 3.000) procede a ritmo sostenuto. 

La manifestazione di Figline — «Gran 
Premio Regione Toscana» — riveste que
st'anno una importanza tutta particolare 
perché precede di una sola settimana 1 cam
pionati europei ufficiali di rock'n'roìl acro
batico 1960-1981 — categoria internasionale 
— che si svolgeranno a] Palasport « A. Gal
li » di 8an Giovanni Valdarno la serata di 
sabato lg ottobre. 

Hanno già dato la loro adesione a quest'ul
tima manifestasione setta nazioni con cin
que coppie ciascuna: Austria, Germania, Sviz
iar», Olanda, Belgio, Francia ed Italia, Sa
ranno tra gli altri ospiti d'onore I campioni 
del mondo in carice Marco Bettarini e Ro
sy Da Vita. 

Le cinque coppie che rappresenteranno 
l'Italia al campionati europei usciranno dalla 

— ohe al •tolge quest'anno a Ravenna. 
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Ieri dibattito in consiglio regionale sulla complessa vicenda 
* — 

«Alfa-Nissan deve dare risposte 
alle zone da sempre ingannate» 

Votata una mozione all'unanimità 

Le puericultrici strappano 
un importante risultato 

Quando la lotta della gente, dei la
voratori, si lega all'opposizione del PCI 
in consiglio regionale, si ottengono risul
tati. E' questo il senso degli ordini del 
giorno approvati ieri in consiglio all'una
nimità che riguardavano le puericultrici, 
i lavoratori ospedalieri, i dipendenti del
l'ex Merrell. 

I documenti — ha fatto rilevare nel suo 
intervento il compagno Nicola Imbriaco, 
capogruppo comunista — sono il frutto di 
un * confronto-scontro » con il comitato di 
controllo che ha marciato troppo sovente 
a ruota libera e sotto la spinta di inte
ressi clientelari. In certe situazioni que
sto organismo ha assunto delle decisioni 
contrastanti; un esempio, i provvedimen
ti relativi, ai paramedici di Napoli, Ca
serta e SalerrloS^fftott&tnel caso dei pri
mi è stato « approvato * il provvedimento 
senza colpo ferire, per casertani e saler
nitani, lo stesso atto è stato respinto, non 
si capisce bene sulla base di quali moti
vazioni. 

La vicenda delle puericultrici è addirit
tura esemplare: queste ragazze per tre 
mesi hanno dovuto lottare, andare quasi 

ogni giorno a Santa Lucia al palazzo del
la giunta; subire, in qualche caso, per
fino le cariche della polizia per ottenere 
un loro diritto: cioè che gli enti ospeda
lieri espletino i concorsi relativi ai posti 
in organico per la qualifica di peuricul-
tnci. La mozione approvata ieri impegna 
in tal senso gli ospedali. 

Invece i lavoratori dell'ex Merrell da 
anni vivono in situazioni estremamente 
precarie. La giunta deve impegnarsi a 
varare un provvedimento legislativo — ha 
concluso Imbriaco — nel quale si norma
lizzi la situazione, dando finalmente tran
quillità a questi lavoratori. Sono interve
nuti nella discussione il compagno Iervo- -
lino (che ha concordato con le argomen
tazioni di Imbriaco) il de Vito, il social-
d^ f&a t i cc Cojrgal;» e.il cajàjgruppo so:-
cialista Ritorto. " " ^ 

In sede di votazione c'è stata l'unani
mità sui quattro documenti ed è scop
piato un lungo fragoroso applauso dal la
to del pubblico (composto in gran parte 
di peuricultrici e di paramedici) ciie 
ha sommerso la voce del presidente del
l'assemblea. ' 

L'intervento della compagna Tavernini, lavoratrice di Pomigliano, è stato un preciso atto d'accusa 
alla giunta - La posizione dei comunisti sui futuri insediamenti • Il giudizio sull'assenteismo 

Un pubblico attento, nu
meroso, paziente ha ascol
tato ieri mattina, nella Sala 
dei Baroni il dibattito del 
consiglio regionale sull'Alfa 
Sud (che prosegue stamani 
con inizio alle ore 11). 

E' stata la compagna Mo
nica Tavernini, una lavora
trice dello stabilimento di 
Pomigliano che siede dall'ot-

I to giugno sui banchi del con
siglio regionale, ad aprire la 

' discussione sull'Alfa Sud. Al-
! la compagna Tavernini è toc

cato il compito di illustrare 
la mozione del PCI. presenta
ta qualche tempo fa quando 

I dense nubi sembravano acl-
j densarsi sull'accordo « Alfa-
i Nissan » e che non è stata 
, superata dalla approvazione 

dell'accordo fra industria mi-
' lanese e quella giapponese. 
1 In una situazione interna-
I zionale come quella attuale, 
I in una situazione interna co

me quella italiana, con un go
verno caduto due giorni fa 
per la sua incapacità a go
vernare — ha esordito la 
compagna — è indispensabi
le che la gravità del'a situa
zione sia presente a tutti noi. 

Noi comunisti siamo preoc
cupati — ha continuato — e 
coscienti dei rischi che pre
senta la situazione attuale. 
E' dalla gravità della crisi, 
dai gravi problemi che assil
lano la Campania, dal modo 
di affrontarli, che il PCI ha 
ricavato il giudizio di ina
deguatezza di questo governo 
regionale, di questo esecuti
vo ormai ridotto ad un ruo
lo misero, subalterno rispet
to ai problemi. 

La discussione che i comu
nisti hanno proposto con la 
presentazione della mozione 
intende provocare un dibatti
to ed una presa di posizio
ne da parte dell'esecutivo 
regionale che finora è man
cata. 

La storia dell'Alfa Sud, co
me quella di tanti altri inse
diamenti, è quella di un'indu
stria catapultata in una zo
na del Sud senza program
mazione. senza strutture, sen
za un disegno. Eppure, gra
zie alla lotta dei lavoratori, 
delle organizzazioni sindaca
li, al di là delle lamentele 
della,vecchia dirigenza, si so-

i&iSK'fatfci.giHjfisi-passi in avan
ti, ^eppure tra mille e gra
vi contraddiizoni. 

Dopo la « dirigenza delle la
mentele » sono arrivati diri
genti che hanno cominciato 
ad operare — ha continuato 
la compagna Tavernini — co
me dovrebbero fare i dirigen
ti di tutte le aziende pubbli
che. Si è arrivati al piano de
cennale, all'accordo con la 
Nissan, dopo il fallimento di 
una ipotesi di collaborazione 
con la FIAT. Ma chi ha lot
tato per quest'accordo? — si 
è chiesta la compagna Taver-
nin — sono stati i lavoratori. 
le organizzazioni sindacali, al
cuni partiti, alcuni Enti lo
cali, il Comune di Napoli, 
quello di Pomigliano, retti, 
non a caso, da amministrato
ri di sinistra; ma non la Re
gione, nascosta dietro al dito 
della presunta non compe
tenza. 

In questa modo ai a nemi
ci», al partito della FIAT è 
stato dato fiato, respiro. ' 

Il discorso cade sull'assen
teismo: la polemica di que
sti giorni che tende a getta
re discredito sullo- stabili
mento partenopeo. «Noi ab
biamo sempre detto che oc
corre isolare — ha afferma
to Tavernini — non difende
re chi abusa della cassa mu
tua e da fiato al partito che 
sostiene che per l'Alfa Sud 
non c'è nulla da fare. Ma 
nella battaglia contro quel 
partito, la giunta regionale 
non ha emesso nemmeno un 
atto formale, se non alla fine. 

Le localizzazioni nel vuoto 
creato da questo esecutivo è 
naturale che si inseriscono 
manovre, tentativi di «scip
po ». Invece ci sono dei cri
teri da additare, quelli della 
programmazione degli inse
diamenti, della economicità 
delle strutture. E. accanto a 
questi -fattori, i comunisti 
rivendicano la priorità dello 
sviluppo delle zone interne 
come scelta per un nuovo ed 
equilibrato sviluppo regiona
le. ET da anni che il PCI si 
batte per uno sviluppo indu
striale delle zone interne. As
sieme si tratta di dare rispo
ste a zone da sempre ingan
nate. come la zona del Sele 
e a problemi acuti della pro
vincia di Napoli. 

« Rivendichiamo che la 
giunta porti all'esame del 
consiglio queste questioni e 
su questa base si discuta per 
questi insediamenti e per al
tre future installazioni. Il 
problema è quello, in sin
tesi, di riequilibrare il ter
ritorio regionale attraverso 
scelte oculate e programma
te. frutto di un ampio dibat
tito. «Rivendichiamo — ha 
concluso la compagna Taver-
nin — che questa giunta non 
abdichi. Non è consentito a 
nessuno, tantomeno ali'ese-
cuitvo, astenersi dalle deci
sioni, da queste decisioni ». 

Subito dopo l'assessore al
l'industria Pavia ha" letto 
una relazione sull'accordo Al
fa Nissan al termine del qua
le ha affermato che la re
gione «vuole essere presenta 
e partecipe alla profonda a-
zione di risanamento e di mo
ralizzazione dell'Alfa Sud ». 

Infine il dibattito è stato 
rinviato a stamattina. 

V. f. 

50 mila i concorrenti alla lotteria del Festival 

È un pompiere del porto 
il vincitore dell'Alfasud 

Si chiama Mario Sergio, ha 23 anni, sposato con due fi
gli - Aveva comprato il biglietto da un collega di lavoro 
I commentini salaci di a-

mici e conoscenti ve li potete 
immaginare. Lui, il sorteggia
to, un poco minimizza, un 
poco si schermisce, ma poi 
ammette che, certo, ci vuole 
una bella dose di fortuna a 
« uscire » primo su cinquan
tamila concorrenti. Si chiama 
Mario Sergio e ha 29 anni. 
sposato con due bambini di 
pochi mesi, lavora al porto 
come addetto al servizio an
tincendio. Col «33.340» si è 
portato a casa il primo pre
mio della lotteria del Festival 
provinciale de « l'Unità ». un' 
Alfasud 1200 nuova di zecca. 

Adesso è contento come 
una pasqua e sotto il braccio 
stringe un'autoradio. Ma allo
ra la macchina ce l'hai già? 
Certo che ce l'ho una « 127 ». 
Infatti — ci confessa — non 
ho ancora deciso se questa 
Alfasud me la tengo oppure 

me • la vendo e i soldi 
li metto da parte. Perché, 
credete, io sarò pure fortu
nato. ma i problemi per la 
testa ce li ho come tutti 
quanti gli altri. La casa, oggi 

1 ce l'ho in fitto, ma doma-
! ni chissà. E i piccoli impre-
i visti ti possono sempre ca-
! pitare tra capo e collo... 
! Mario Sergio sorride soddi-
| sfatto e ci offre un caffè 

per « bagnare » la vincita. A 
quattr'occhi aggiunge che lui 
di lotterie è un intenditore. 
Tempo fa — dice — ha vinto 
un temo: si è giocato il nu
mero del telefono e gli è an
data bene, anche se, in defi
nitiva, quello che ha inta
scato era robetta da poco. E' 
un istemista accanito al 
Totocalcio e spesso fa dodici. 

Al Festival di biglietti ne 
aveva acquistati tre. Ma quel

lo buono glielo ha venduto 
un collega di lavoro. E pro
prio mentre si - trovava al 
porto l'altra sera, gli amici 
gli hanno portato la bella no
tizia. In un primo momento 
avevano creduto che il suo bi
glietto fosse abbinato al terzo 
premio. Poi. auando si è chia
rita la verità è scoppiato il 
tripudio. 

Eppure aggiunge il sorteg
giai-» — ormai in vena di li
cenziose confidenze — me lo 
sentivo proprio che qualcosa 
di buono stava per succeder
mi. E in un orecchio ci sussur
ra che l'altra sera uno dei 
suoi marmocchi Io ha innaf
fiato con un'abbondante «pi
pi ». E' il segno della fortu
na. si affanna a convincersi. 
E infatti, la fortuna è arriva
ta puntuale. 

Da stamane alla Mostra il «Fotocine» 80 

A Napoli un salone 
per la fotografia 

Da stamane e fino a domenica sarà aperto alla Mostra 
d'Oltremare il primo salone della fotografìa: «Fotocine 80» 
promosso dall'ente mostra in collaborazione col Confoci. 
L'occasione è di grande interesse per gli appassionat:. dilettan
ti e professionisti ma anche per i non addetti ai lavori, per
ché il salone è aperto a tutti. Vi si potrà, infatti, vedere, 
esaminare, rendersi conto della produzione e delle attrez
zature per il cinema e la fotografia tecnologicamente più 
avanzate, appena pochi giorni dopo la loro presentazione al 
«Fotokina» di Colonia. 

Alla mostra, allestita su 9000 metri quadrati, partecipano 
una settantina di espositori tra i più noti e qualificati in
ternazionalmente. 

Accanto alla esposizione è stata allestita una sezione cul
turale con alcune interessanti mostre di fotografie. Da quel
la di Giorgio Sommer: « Napoli e dintorni ». a quella di 
Carlo Di Martine: «Nuova Guinea inesplorata»; dalle foto 
del francese Chauferrier su « costumi napoletani di fine se
colo ». a quelli di Guglielmo e Roberto Troncone su a primor-
di del cinema italiano». 

C'è poi la mostra «lavoro e territorio» di Claudio Otta-
Tiano, allestita a cura dell'Amministrazione provinciale di 
Napoli; e quella della sezione Unicef su « immagini e docu
mentari sull'infanzia e il terzo mondo». 

Il salone della foto di Parigi, diretto da Pierre Gassmann, 
ha inviato tre mostre intitolate: «album di famiglia», «il 
Giappone giapponese » e « Victor Regnault >\ 

Oggi 
Comitato Federale 

e CFC con 
Gerardo 

Chiaromonte 

Si lieti*.; uggì àrie ore 17 
la riunione congiunta del 
Comitato Federale e della 
Commissione Federale di 
Controllo, con il seguente 
ordine del giorno: «Le 
lotte in corso: le iniziati
ve e le proposte del par
tito >. 

Alla riunione partecipe
rà il e mpagno Gerardo 
Chiaromonte della segre
teria del part i to . 

v iaggi • v a c o n i t 
incontr i 
dibatt i t i 
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Imputati i fascisti che assassinarono a sprangate il giovane 
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A dicembre il processo Miccoli 
«appena» 2 anni dopo quella sera 

il 30 settembre, a piazza Sannazzaro, il giovane venne aggredito da una squadraccia - Dopo sei giorni di 
agonia si spense il 6 ottobre - La mobilitazione popolare - Vigilare ancora contro ogni tentativo dilatorio 

In torno alla vicenda giudiziaria sul
l'assassinio fascista di Claudio MiccoL' 
mai, neppure per un giorno, si è allen
ta ta la vigilanza, l 'at tenzione e la 
tensione della città, di migliaia di de
mocratici , del nostro par t ' to . 

E' s ta to assai penoso e tr iste dovere 
cons ta tare come le lungaggini, i ri
tardi, i rinvii del processo da un uffi 
ciò a un altro, da Napoli alla Cassa
zione e pfji di nuovo a Napoli, abbiano 
accresciuto la nostra rabbia e il nostro 
dolore, perché volevamo e vogliamo 
giustizia. 

Semplicemente che. una volta tanto, 
gli appara t i giudiziari si muovessero 
al passo con le aspet tat ive sacrosante 
della famiglia, innanzitut to, dei lavo
ratori, di tut t i gli antifascisti . Questo 
abbiamo preteso. 

Sono passati due anni dalla tragica 
aggressione nera. E io conosco la strug
gente, incredibile, ma ferma pazienza 
di Zeno, della moglie, degli al tr i figli. 
Ora Claudio è uno dei simboli della 
coscienza antifascista dei giovani, della 

loro ansia di r innovamento, di una 
migliore e più umana quali tà deMa 
vita. Tu t to questo non può essere di
ment ica to e disperso ancora per chissà 
quanto tempo, nella sede dove — non 
già, per carità, la vendet ta , ma la 
giustizia, le definizione delle respon
sabilità e la punizione giusta e rigo
rosa, devono essere assunte . 

Chiediamo velocità e rapidità, al 
Tr ibunale di Napoli. Sappiamo che i 
magis t ra t i del nostro Distret to fin dal 
primo momento si sono mossi con 
molta sensibilità e i r i ta rd i — come 
pure più volte abbiamo denuncia to 
— nascevano altrove, a Roma, al la 
Cassazione, dove il processo era finito 
per risolvere problemi procedurali . 
Sappiamo che, f inalmente, anche per 
la giusta pressione popolare esercitata, 
il processo si farà il 9 dicembre. 

Non ci dovranno essere disguidi, di
fetti o al tro, che possa innestare un 
qualsiasi meccanismo di s l i t tamento. 

Gerardo Vitiello 

Quello che ancora insegnano 
i sei giorni di Claudio 

li padre: «lo non 
posso perdonare» 

Sono passati due anni, ma 
è come se fossero passati 
due giorni, lo sono ancora 
un uomo morto. E mia mo
glie soffre anche più di me. 

Il tempo non ha cancel
lato nessuna ferita. 

Noi ancora piangiamo no
stro figlio, siamo ancora 
profondamente avviliti. 

lo non chiedo vendetta; 
ma non posso dare il mio 
perdono, lo voglio, preten-

: do giustizia. - . 
• E' per questo che noi chie

diamo eh* il ' processo ' si 
faccia: subito, poiché abbia
mo perso due anni; e bene, 
poiché la verità deve trion
fare. 

Abbiamo fatto tutto quel
lo che dovevamo fare per 

onorare la memoria di Clau
dio, di quel bravo ragazzo 
che era mio figlio. Abbia
mo donato t suoi occhi; uno 
ad un poliomelitico sardo, 
l'altro ad un operalo di Ca
serta. 

Ora siamo in corrisponden
za con loro. Claudio avreb
be fatto lo stesso. 

E' una cosa che ci con
forta, ma che non può farci 
dimenticare. 

Cosi come quella lapide 
che gli^arnicì di Claudio, ave
vano messo a piazza Sanna
zaro. Qualcuno l'ha rotta; ed 
è ancora là, rotta. C un al
tro motivo di dispiacere, 
un'altra fonte di dolore per 
noi. 

Zeno Miccoli 

SOÌW passati due anni, ma 
7iessuno ha dimenticato. La 
calda sera di fine estate, 
piazza Sannazzaro affollata 
come al solito di giovani. 
La quiete rotta all'improv
viso, la ressa, il fuggi fuggi, 
le spranghe di ferro dei fa
scisti che si accaniscono con 
ferocia su un giovane col
pevole solo di essere diver
so da loro, di avere la bar
ba lunga. E la notizia che 
dilaga in un baleno per la 
città, la corsa affannosa in 
ospedale, i giorni della spe
ranza alternati a quelli del
la disperazione. Poi la fine, 
il sei ottobre-

Claudio Miccoli, « ragazzo 
buono » appena ventenne, 
amante del verde e della 
natura, pieno di dubbi e di 
indecisioni sul proprio futu
ro ma anche di alcune fer
ree certezze, divenne quella 
sera dì fine estate involon
tario protagonista dlm una 
cronaca drammatica'. * 

Una cronaca che è nel 
cuore di tutti quelli che in 
quei giorni sperarono con 
i genitori di Claudio che il 
sottile filo che lo legava al
la vita non si spezzasse. 

Di quelli che allora dimo
strarono scendendo in piaz

za di essere pronti a bloc
care rigurgiti e tentativi di 
rinascere di una visione del
la vita che con la democra
zia ed il vivere civile non 
avevano nulla da spartire. 

I sei giorni di Claudio fu
rono scanditi da manifesta
zioni di protesta e di so
lidarietà. La città fu sal-
damente compatta in quelle 
ore e democraticamente noìi 
gioì quando furono indivi
duati gli aggressori di Clau
dio: giovaìii come lui, con 
idee ed ideali sbagliati che 
li avevano condotti sulla via 
del crimine, della violenza, 
unica strada a loro Jiota per 
dimostrare una superiorità 
che in realtà non avevano. 
Questi giovani attendono 
ora un processo. Lo avran
no. E sarà l'espressione di 
una democrazia che loro, 
con il gesto sanguinario di 
colpire a sprangate un gio
vane inerme, avevano cer
cato di cancellare insieme 
ad una giovane vita. Ma il 
ricordo di Claudio, di quei 
sei giorni dì agonia, il pro
cesso ai suoi assassini può 
essere anche l'occasione per 
una riflessione sull'oggi. 

Su queste giornate in cui 
molti ricordano ma in cui 

altri distruggono la lapide 
posta a ricordo del giovane 
assassinato. 

Su una piazza che da al
lora è cambiata. Dove si in
contrano ancora ragazzi con 
la barba, lettori accaniti di 
« Lotta Continua », che tra 
un tarullo ed un birra di
scutono di politica, di poe
sia, di amore. Ma se ne tro
vano tanti altri, stesi pro
prio sul prato che ospita la 
lapide di Claudio, che nei 
« paradisi artificiali » cerca
no la soluzione impossibile ai 
loro problemi. 

Dove l'americanismo di 
maniera cerca di penetrare 
in profondità trasformando 
un cinema di quartiere in 
una maxi discoteca da alie
nati. 

I tempi sono cambiati. Jl 
mondo di Claudio è cambia
to e forse lui per primo non 
ci si ritroverebbe. 

• Ma è proprio ti ricordo di 
luì, quello delle gio tate del
la lotta e della solidarietà 
intorno al suo nome, che og
gi incita tutti i suoi compa
gni di ieri, noti e sconosciu
ti, a non rinunciare mai, a 
non tirarsi mai indietro. 

m. ci. 

Giovanni Alterio, consigliere provinciale ha ricevuto una richiesta di molti milioni 

Il racket spara sull'auto di un de 
Tre colpi contro la « BMW » che si trovava nel giardino della sua abitazione a Ottaviano - Si esclude il mo
vente politico - E' morta al Cardarelli Delia Trabucco, la donna assalita dal garzone che le portò via 3 milioni 

Attentato del racket " del
le estorsioni a Ottaviano, con
tro l'auto del consigliere pro
vinciale democristiano Gio
vanni Alterio, di 25 anni. Al
cuni colpi di pistola sono sta
ti sparati l'altra sera contro 
la sua auto, che si trovava 
nel giardino della sua abita
zione. in vìa Prisco. 

I colpi, sparati dall'esterno 
della rete di recinzione del 
giardino dell'abitazione, han
no raggiunto la «Bmw» di 
Alterio. forando il cofano,e 
mandando in frantumi il 
parabrezza. Dopo la spara
toria, ovviamente, dei miste
riosi attentatori, nessuna 
traccia. Il consigliere Aite-

rio. comunque, ha denuncia
to l'episodio ai carabinieri. 

Ieri mattina, seguendo il 
copione abituale, il racket si 
è fatto vivo con una telefo
nata: una voce chiedeva mol
ti milioni per evitare ulterio
ri « incidenti ». Il movente po
litico è certamente da esclu
dere secondo gli inquirenti: 
la telefonata con l'ingente ri
chiesta di denaro non lascia 
dubbi sulla matrice 

* * * 
E" morta nella mattinata dì 

ieri al Cardarelli Delia Tra
bucco. la settantaduenne ag
gredita nella sua abitazione 
da un garzone del «Sangiu-

I Mano» Vincenzo D'Angelo. 

di 15 anni. L'anziana donna, 
che viveva sola in via Falco-
matà 5 (una traversa di Vico 
Galdieri al Vomere), fu ag
gredita il pomeriggio del 23 
scorso dal giovane garzone 
poco dopo che questi era sta
to a casa sua a portarle una 
scatola di the. Per pagarlo, 
infatti, la donna fece scorgere 
una grossa somma di denaro. 
H giovane tornò qualche ora 
dopo e, per impossessarsi dei 
soldi (3 milioni e .mezzo), la 
assalì con un coltello da cu
cina colpendola al mento e 
poi infierendo con pugni e 
calci. 

Fu identificato, però, lo 
stesso giorno e confessò tutto. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 1. ottobre 
1980 onomastico Teresa (do
mani Angela). 
GIORNATA 
DEL FERROVIERE 

Il 3 ottobre alle ore 9.30 
avrà luogo la celebrazione del
la 22.a giornata del ferrovie
re, presso la sede comparti
mentale di Napoli - Corso No
vara. 
FOTOCINE 

Alle ore 10 presso la mo
stra d'oltremare cerimonia 
inaugurale del FOTOCINE 80 
e salone della fotograna della 
cinematografia e delle appa
recchiature elettroniche af
fini ». 
LUTTO 

E' morto il padre della com
pagna Adriana Taddeo, alla 
compagna e alla famìglia 
giungano le condoglianze 
della sezione «Ho Chi Min» 
di Bagnoli e della redazione 
dell'Unità. 
F A R M A C I E 
NOTTURNE dal 2 7 / 9 ai 3 ottobre 

Zona Chiaia: Riviera di Chìaia, 
77: via Mergellìna, 148; via Car
ducci, 2 1 . Centro: via Roma, 348. 
Mercato-Pendino: p.zza Garibaldi, 
1 1 . Avvocata; p i » Dante, 7 1 . S. 
Lorenzo-Vicarìa: via Carbonara, 83; 
piana Nazionale, 76; calata Pon
te Casanova, 30 ; corso Garibaldi, 
218. Stella: via Fona, 2 0 1 ; via 

Materdeì, 72- Poggioreales stsz. 
Centrale cso A. Lucci, 5. Colli 
Arabici: Colli Aminei. 249 . Vome-
r©-Arenellfc via M. Pisciceli!, 138; 
via D. Fontana, 37; via Mediani, 
33. Foorìsrotta: p.zza Colonna, 3 1 . 

Secondili «ano: cso Secondìgliano, 
174. Seccavo: via Paolo Grimaldi, 
76. Bagnoli: Campi Regrei. Posil-
lipo: via Manzoni. 120. Chiaiano-
Marianella-Piscinota: corso Chiama
no, 28 • Chlatenc. 

OSPEDALE GENERALE PROVINCIALE 
« MARIA SS. ADDOLORATA » - Eboli 

Avviso di gara 
Appalto lavori di sistemazione 

area a parcheggio 
Licitazione privata ai sensi dell'Art. 1 lettera « d » - Legge 
n. 14 del 2-2-1972, per appalto lavori di sistemazione aree 
a parcheggio. 
Importo a base d'asta lire 158.481.943. 
Finanziato dalla REGIONE CAMPANIA. 
Le Imprese interessate potranno chiedere di essere invitate 
a mezzo domanda in bollo indirizzando alla Direzione 
Amministrativa dell'Ente in via G.B. Vignola nei 15 giorni 
successivi alla pubblicazione del presente Avviso sul Bol
lettino Ufficiale della Regione Campania. 
Il presente non vincola l'Amministrazione/ 
Eboli. 22 settembre 1960 

IL DIRETTORE AMM/VO 
Dr. Cosimo Marino 

IL PRESIDENTE 
Prof. Morrono Angolo 

SALONE DELLA FOTOGRAFIA 
DELLA CINEMATOGRAFIA E DELLE 
APPARECCHIATURE ELETTRONICHE E AFFINI 
Mostra d'Oltremare Napoli 1-5 ottobre 1980 

Tutte le più prestigiose Case fabbricanti e importatrici di materiale 
sensibile o apparecchi foto-cine, reduci dalla Pbotokìna, 
assicurato la propria partecipazione • Voi, primi in Italia, 
visionare tutte le coviti annunziate per la rassegna di 
Sono state messe a ponto mostre fotografiche di pai lieo! are 
resse artistico, scientifico e culturale e precisamente: 

Gassman 
Parisi. Raccolta di fotografie. 

Napoli e dintorni 
album di Giorgio Sommer fotografo del r*. 

Fotografia ed università 
microscopia elettronica e microscopia. 

FotograHa e istituzioni 

Guinea inesplorata 
cento fotografie per un reportage. 

Costami napoletani di fine secolo 
dagli Archìvi Alinari. 

Primordi del cinema in Italia v 
A Napoli i fratelli Troncone. 

Nel salone inoltre sarà allestita nn'attrezzatissima sala di 
dove potrete sperimentare le Vostre capaciti e la Vostra inventiva 

ARRIVEDERCI AL FOTOCINE 801 ! ! 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 20 
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Da oggi si fermano gli impianti della Gallino Sud 

Caserta: chimica allo sfascio 
altri 350 in cassa integrazione 

Si tratta di una multinazionale che opera nell'indotto dell'auto - La crisi ha colpito l'intero set
tore in Terra di Lavoro - Circa tremila i lavoratori sospesi - Giudizio del sindacato di categoria 

Domattina manifestazione 

I tossicodipendenti 
scendono in piazza 
«Io lavoro, ho trovato da 

poco un "posto" dove mi 
trovo bene. Ho riacquistato 
la fiducia in me stesso, ma 
sr fossi costretto a cercare 
ancora il "buco" in qual
che piazza, nelle mani di 
chi la taglia con sostanze 
avvelenate, so che precipite
rei ancora nella disperazio
ne ». 

A parlare in questo modo 
è un tossicomane in un'aula 
del Politecnico dove, ieri 
mattina, si sono riuniti i 
tossicodipendenti napoletani 
per decidere quali linee di 
lotta adottare contro il de
creto Anlasi. Il ministro del
la Sanità socialista è al cen
tro della polemica da un po' 
di tempo. 

Il 6uo rasente decreto che 
stabilisce la non prescrivibi-
lità della morfina da parte 
dei medici per i tossicodi
pendenti, che andrebbe so
stituita con la somministra
zione controllata del meta
done, trova i suoi principa
li avversari proprio nei con
sumatori abituali. 

« Se ci tolgono di colpo la 
morfina » dice Silvana 
« molti di noi torneranno 
necessariamente al mercato 
nero, agli spacicatori, e la 

lista delle morti per "roba" 
tagliata male, si allungherà 
inevitabilmente. Queste cose 
la gente le deve sapere». 

Ed è proprio per far co
noscere i motivi della loro 
protesta e per cercare di evi
denziare la necessità di ap
portare delle modifiche so
stanziali al decreto, che con
sentano al medico e al sin
golo di sceglier e quale te
rapia adottare (metadone, 
morfina o altre sostanze), 
che una parte dei tossicodi-
pendenti napoletani ha de
ciso di scendere in piazza, 
di uscire dall'ombra e por-
tare la propria protesta, per 
la prima volta organizzata, 
davanti al palazzo della re
gione domani mattina. 

«Faremo anche una con- • 
ferenza stampa, perché si '. 
comprenda senza equivoci 
quello che chiediamo» di
ce 11 dottor Sauro Secone 
del coordinamento cittadino 
per le tossicodipendenze. 

« Vogliamo mandare da 
Napoli » continua uno dei 
giovani — un telex a Roma. 
in tempo per la riunione del
la commissione sanità che 
dovrebbe discutere della que
stione « morfina » proprio in 
questi giorni. 

Negli Ospedali Riuniti 

No degli amministratori 
ad un incontro sindacale 

Davvero timoroso 11 consiglio di amministrazione degli 
Ospedali Riuniti di Napoli se, come si legge in un comu
nicato, ha preferito annullare un Incontro, con l'esecutivo 

.del consiglio .dei delegati adducendó il pretesto'che le , 
condizioni per un - normale svolgimento del lavori non ' 
sussistevano poiché i delegati avevano Invitato con' urC 
volantina tutti i lavoratori a presidiare l'Incontrò tri modo 
da «dimostrare con la presenza fisica la volontà d i non 
chiacchiere ma fatti concreti ». *- ^ " •=* ~' ^ ' ' -• 

Lo stesso consiglio di amministrazione, riservandosi 
di fissare un nuovo incontro con 1 delegati, si è però con
vocato per oggi per approvare rapidamente alcuni prov
vedimenti in materia salariale. 

Si tende, insomma, come al solito, a tacitare con una 
manciata di soldi le rivendicazioni dei lavoratori che 
hanno ben altro fine. In discussione è infatti il funzio
namento dell'ospedale, la mensa dei dipendenti, le con
dizioni di la voi o, la riorganizzazione del pronto soccorso. 

Tutte questioni che evidentemente gli amministratori 
vogliono dilazionare nel tempo. La loro soluzione dan
neggerebbe troppi «baroni». 

Un caso di malcostume a Formicola in provincia di Caserta 

Sindaco de non si dimette 
anche se in libertà provvisoria 

Il « primo cittadino » Carlo Santarcangelo è accusato dì peculato, interesse privato e 
reati compiuti alla guida del Comune - Chiesta la sospensione dall'incarico da PCI e 

altri 
PSI 

CASERTA — Il sindaco de 
di Formicola, Carlo Santar
cangelo, non sa che cosa 
siano le dimissioni. 

Arrestato con gravissime 
imputazioni (tutti i reati ine
renti al proprio ufficio), appe
na uscito di galera in liberta 
provvisoria si è ostinato a re
stare a guida dell'ammini
strazione e non ha sentilo, 
finora, il bisogno di dimet
tersi. In questa squallida 
posizione, poi, ha ricevuto il 
conforto e la «solidarietà» 
della sezione de e dei con
siglieri comunali del suo 
partito. E motivi per met
tersi quanto meno da parte 
ce ne sono a iosa. Difatti 
un paio di settimane or sono 
su mandato di cattura del 
giudice istruttore del tribu
nale di S. Maria Capua Ve-
tere, dottor Ferdinando Rus
so, il Santarcangelo ha var
cato Te porte del locale car
cere giudiziario. Di che co
sa l'accusa la magistratura, 
sollecitata ad intervenire in 
seguito ad una denuncia pre
sentata da alcuni impresari 
edili stanchi degli intrallazzi 
del primo cittadino di Formi
cola? 

Il Santarcangelo, con una 
protervia incredibile, si era 
« approvato » — in quanto ti
tolare della ditta appaltatri-
ce dei lavori — una mag
giorazione del prezzo, della 
entità di un bel po' 

Ma non si era fermata qui 
T« intraprendenza » del primo 
cittadino di Formicola. Aveva 
redatto di proprio pugno, al 
fine di procurare a sé e agli 
altri un illecito quanto red
ditizio vantaggio, nienteme
no che dei progetti edilizi, 
arrivando a falsificare le fir
me dei tecnici incaricati. 

In base a ciò poi aveva ri
lasciato le relative licenze 
edilizie. Di tutto que/to bel 
po' di reati (Interesse privato, 
peculato e così via) lo accu
sa la magistratura. Il San
tarcangelo appena uscito di 
galera non si è fatto nemme
no sfiorare dall'idea di di
mettersi. 

Addirittura — come abbia
mo già detto — la DC lo
cale lo ha appoggiato: per lo
ro è naturale che alla testa 
della città rimanga una per
sona imputata per reati pe
nali, attualmente in libertà 
provvisoria dietro cauzione. 
Le locali sezioni del PCI e 
del PSI, in una .nota, non 
solo condannano la condotta 
del Santarcangelo. ma met
tono sotto accusa il codino 
atteggiamento della DC. In
fine comunisti e socialisti 
di Formicola chiedono che le 
autorità competenti provve
dano d'ufficio al più presto 
a sospendere dalla carica il 
sindaco. 

m. b. 

! -1 

Occupata la direzione degli OO.RR. 

Protestano a Salerno 
paramedici disoccupati 

SALERNO — Un gruppo di giovani che hanno frequentato o 
stanno finendo di frequentare i corsi paramedici organizzati 
a Salerno dalla Regione Campania, ha occupato ieri matti
na la direzione sanitaria degli ospedali riuniti. 

Intendono in questo modo protestare contro la discrimi
nazione cui sono fatti oggetto della giunta regionale che. do
po aver fatto frequentare loro i corsi, sostiene adesso di non 
avere per loro alcuno sbocco occupazionale immediato. 

Settanta di questi giovani hanno finito il corso ed ottenuto 
il diploma già dal giugno scorso; gli altri, e sono la gran 
parte, prenderanno il diploma il 13 ottobre. Quello che chie
dono è che venga assicurato loro un lavoro all'interno degli 
ospedali di Salerno e della provincia 

I giovani di Salerno sostengono che possibilità occupazio
nali esistono tanto è vero che continuano ad essere banditi 
negli ospedali tutta una serie di concorsi. 

Fino ad ora la giunta regionale ha risposto ai paramedi
ci salernitani in maniera assai evasiva: e I tempi sono cam
biati — hanno sostenuto gli amministratori regionali — e 
non è possibile fare paragoni tra la situazione vostra e quel
la dei corsisti napoletani. Voi dovete attendere l'applicazio
ne del piano socio-sanitario e in questo quadro saranno va
lutate le possibilità di occupazione esistenti anche per voi». 

Naturalmente i paramedici salernitani non sono per nulla 
d'accordo con questo discorso 

Ieri a centinaia sono rimasti per ore davanti al municipio 

Vivace protesta ad Ariano: manca l'acqua 
Si dilegua il sindaco de dimissionario - Lavori rinviati ancora di un mese - A 
Casavatore eletta una giunta di sinistra -L'astensione del PSI per motivi interni 
Vivere ad Arzano diventa 

sempre più diffìcile. A 24 ore 
dalla clamorosa protesta per 
la scuola, ieri centinaia di 
cittadini hanno manifestato di 
nuovo davanti al municipio. 
questa volta per l'acqua che 
manca in vaste zone e in tut
ti i piani alti. 

H sindaco democristiano An
tonio Bianco, dimissionario 
con ''intera giunta DC-PSDI. 
non si è fatto trovare. Dopo 
diverso tempo una delegazio
ne. accompagnata dal consi
gliere del PCI Di Vincenzo, è 
riuscita ad avere un colloquio 
con l'assessore all'Igiene, an
che lui de. dal quale ha ap
preso che sono slittati ancora 
di un mese i lavori per po
tenziare la rete idrica. Que
lla da anni ormai è insuffi
ciente perchè difettosa e per
chè non regge alla frenetica 
espansione edilizia, in gran 
parie abusiva. 

Comunque, i comunisti nel
la giornata di ieri hanno chie
sto che la riunione dei capi
gruppi consiliari fissata per 
la stessa serata allo scopo di 
discutere i problemi della 
scuola, affrontasse anche la 
questione dell'acqua. 

Mette conto ricordare a que
sto punto che l'amministra
zione di sinistra che ha go
vernato Arzano dal 1975 alle 
elezioni del 1978, aveva avvia
to concrete soluzioni ai vari 
problemi, varando anche il 
piano di fabbricazione. 

Dopo di allora, col ritorno 
della DC non si sono avute 
che crisi e l'insabbiamento di 
qualsiasi iniziativa. La giunta 
DC-PSDI, ora dimissionaria 
era stata eletta ad aprile. 

s * # 

All'alba di ieri, dopo una se
duta fiume durata l'intera not
tata, è stata eletta a Casava
tore una giunta di sinistra, coi 

voti di PCI, PRI e PSDI e l' ' 
astensione del PSI. 

L'astensione dei socialisti, 
come essi stessi hanno tenuto 
a sottolineare, non è stata ori
ginata da riserve nei confron
ti del programma col quale 
anzi concordano pienamente. 
E' stata, invece, un ripiego al 
quale sono ricorsi per con
sentire che intanto si costituis
se la giunta, mentre nelle loro 
file prosegue la discussione 
politica che contrappone le 
correnti da un mese e mezzo. 

All'incarico di sindaco è 
stato eletto il comunista Anto
nio Seller, operaio della Ma
grini Meridionale. Gli asses
sori sono Carlo Perone anche 
lui del PCI, Luigi Bavato e 
Mario Leo repubblicani, An
tonio Orefice del PSDI. As
sessori supplenti sono stati 
eletti Antonio Noto e Michele 
Pezzella entrambi del PSD!. 

La nuova giunta intende 

mettersi subito al lavoro per 
realizzare il programma con
cordato che comprende alcuni 
punti i quali vengono general
mente considerati di grande 
importanza. 

Tra essi c'è l'impegno di 
salvaguardare le ultime, po
che aree verdi superstiti, non 
si sa come, dalla selvaggia 
aggressione speculativa sui 
suoli. C'è l'impegno di recupe
rare alle attività produttive le 
strutture industriali abban
donate come i capannoni del
la ex Angus. deU'Icem ed al
tri piccoli locali lasciati da 
imprese trasferitesi prevalen
temente nell'area casertana. 

C'è. infine, l'obiettivo di de
centrare nel territorio comu
nale alcune strutture sanitarie 
gestite dal comune, come il 
consultorio familiare • la 
guardia medica. 

CASERTA — La crisi mina 
anche il comparto chimico 
di Terra di Lavoro che, con 
7 mila addetti, è tra gli assi 
portanti dell'economia caser
tana. Da oggi si fennano 
quasi del tutto gli impianti 
della Gallino-Sud, una mul
tinazionale (capitali divisi 
ITT e BME), dell'indotto au
to, con stabilimenti nel Ca
sertano (350 dipendenti) e 
a Torino. , u . » 

La crisi del «settore-ma
dre», quello dell'auto, taglia 
l'erba sotto ai piedi alle in
dustrie collegate: e il caso 
della Galllno-Sud e della Kel
ler (170 dipendenti), fabbri
che che lavorano su commes
se FIAT e Alfa. La cassa in
tegrazione per i dipendenti 
della Galllno-Sud stando a 
quanto è emerso da un in
contro tra sindacato e dire
zione tenutosi ieri, scatterà 
fra 3 giorni e avrà la durata 
di 15 giorni a zero ore. Ma 
in questo breve lasso di tem
po i lavoratori se ne staran
no egualmente e forzatamen
te a casa, utilizzando le ferie. 

Tra una ventina di giorni 
le parti si rivedranno per ve
rificare lo stato e le prospet

t i ve del mercato: ovviameli -
: té anche, su questo comparto 
1 pesano ..l'assenza di decisioni 
apolitiche.''come il piano auto 
le l'ottica ristretta del rispet
tivi ,« management » che han-

» no perso più volte l'occasione 
della diversificazione produt
tiva. Ma ormai ha assunto 
1 connotati di una vera e 
propria tempesta quella che 
si è abbattuta sul settore 
chimico di Terra di Lavoro: 
dalla conta delle aziende in 
crisi viene fuori che la cas
sa integrazione riguarderà 
tra breve oltre 3 mila unità. 

Alla 3M. altro colosso mul
tinazionale, con uno stabili
mento a 8. Marco che conta 
1.050 dipendenti, le produzio
ni di alcuni importanti re
parti sono bloccate da gior
ni e l'azienda non fa miste
ro di voler far ricorso per 
tempi lunghi alla cassa inte
grazione. 

« L'azienda parla di caduta 
della domanda — spiega Bor-
relli del sindacato chimici — 
ma non si riconverte verso 
produzioni qualificate come 
da tempo chiediamo». 

In difficoltà anche l'Elet-
trografite Meridionale, una 
fabbrica con 400 addettigli e 
produce elettrodi per alto
forni e che risente del catti
vo andamento del mercato 
dell'acciaio. Anche qui l'ini
zio della cassa Integrazione 
è questione di giorni, se non 
di ore. »-. 
' Sulla francese S. Oobain 
(700 addetti) si ripercuotono 
Infatti gli effetti nefasti del
la crisi dell'auto; per ora non 
si parla ancora di sospensio
ne di personale, ma si regi
stra'un preoccupante rallen
tamento nelle produzioni. 

Alla Pierrel di Capua so
no ancora 110 gli operai fuori 
produzione Poi ci sono le 
situazioni che si trascinano 
da anni e rischiano di incan
crenirsi a cominciare dalla 
Iplave di Sparanisé. Qui là 
cassa integrazione dura da 
ben tre anni e ! 730 operai 
se ne stanno forzatamente 
con le mani in mano, nono
stante che sulle scrivanie 
dei direttori desìi stabili
menti (vernici, tubi laminati 
e calandrati) giacciono ine
vase montagne di ordini. Per
ché VENI non ha ancora ri
levato — come si era Impe
gnato a fare — questi stabi* 
irnienti dopo lo scorporo del
la Pozzi: certo ci sono pro
blemi di ristrutturazione e 
di riconversione ma le con
dizioni per una ripresa ci so
no tutte 

E «La Precisa» di Teano 
l lavoratori sono stati costret
ti ad occuoare ancora una 
volta la fabbrica per accele
rare i tempi di un incontro 
al ministero della Difesa. 
maggior committente di que
sta azienda. 

Mario Bologna 

* Sembra aprirsi qualche spiraglio suiromieidio del penalista 

Forse la mano di «Cartuccia» 
dietro il delitto Barbarulo 

A due mesi dall'assassinio l'ipotesi circola con insistenza tra gli inquirenti — Inquie
tanti analogie col delitto dell'avvocato de Michele Buongiorno avvenuto due anni fa 

SALERNO — Ci sarebbe la 
mano del boss Salvatore Ser
ra detto « cartuccia » dietro 
l'assassinio dell'ex-sindaco di 
Nocera Giorgio Barbarulo. L* 
ipotesi circola con insistenza 
tra gli inquirenti che stanno 
indagando sulla morte del 
penalista, ucciso due mesi fa 
da un killer penetrato nel suo 
studio. Sebbene manchino an
cora prove schiaccianti la 
polizia sembra .convinta di 
tale ipotesi. 

Certo è che non risulta nem
meno molto facile raccoglie
re riscontri e indizi precisi 

Raffronti e connessioni so
no comunque possibili e af
facciano l'ipotesi d'inquietanti 
analogie tra il « caso » Bar
barulo e quello dell'avvocato 
democristiano Michele Buon
giorno. Anche quest'ultimo. 
come si ricorderà fu ucciso 
due anni fa dalla camorra. 

Il minimo comune denomi
natore tra i due fattacci, sa
rebbe insomma un'esecuzione 
di marca camorristica firma
ta dal feroce e cartuccia». 
Per quanto riguarda il passa
to professionale dell'avvocato 
Barbarulo non pochi sono gli 
elementi che spingono su que
sta strada. 

Giorgio Barbarulo era stato 
per esempio più volte prota
gonista di processi che riguar
davano il clan di Franco Afel
tra. detto e 'o sementato », 
fatto assassinare proprio da 
« cartuccia » per un grave 
sgarro compiuto in pubblico 
da Afeltra contro il boss pa-
ganese. Franco Afeltra capeg
giava inoltre una banda ri

vale a quella di « cartuc
cia». 

Sempre • Barbarulo,- succes
sivamente, si era interessato 
della vicenda di Antonio De 
Risi. ' 

Quest'ultimo sarebbe stato 
anche luì assassinato qualche 
settimana dopo l'omicidio del
l'avvocato di Nocera. Il de
litto' avvenne nel cuore di Pa
gani fi fu effettuato con la 
tecnica classica delle esecu
zioni mafiose. I rapporti tra 
Barbarulo e De Risi (que
st'ultimo* aveva seguito « car
tuccia» al confino nel '72 in 
applicazione della legge anti
mafia) non erano stati peral
tro molto intensi. Secondo al
cune indiscrezioni, che, però, 
si possono in questo periodo 
raccogliere con una certa in
sistenza al palazzo di giusti
zia di Salerno. Barbarulo, po
trebbe aver favorito la con
fessione effettuata da De Ri
si a proposito del boss paga-
nese. Antonio De Risi, in so
stanza, aveva raccontato a 
polizia e carabinieri la storia 
di € cartuccia » in anni che • 
fino a quel momento per gli 
inquirenti rappresentavano un 
autentico «buco nero». 

Venne a galla che trtf il' '74 
e il '77 « cartuccia » e la sua 
famiglia avevano effettuato 
tutta una serie di omicidi e 
tentati omicidi tra il «vesu
viano » e il « nocerino ». Una 
ragione di più. quindi, per 
« cartuccia » di punire con la 
morte il penalista di Nocera. 

Fabrizio Feo 

Conferenza stampa del PCI 
i ' —- '" —•• •• •• 

Il mercato ortofrutticolo 
di Nocera-Pagani 

deve aprire al più presto 
Il nuovo mercato di Nocera-Pagani deve essere uno 

strumento di sviluppo dell'economia ortofrutticola ed agricola 
dell'Agro sarnese nocerino. . ' . < » 

E' stata l'affermazione di base del conpagno Isaia Salas 
nel corso della conferenza stampa tenuta ieri sera 

Il PCI — ha continuato il compagno Sales, consigliera 
regionale — si dichiara d'accordo con una gestione prov
visoria della nuova struttura e propone che sia l'ente di 
sviluppo agricolo ad affiancare i due comuni in questo 
compito. Ma l'importante è che la struttura sia aperta al 
più presto e quindi irrigidimenti in questa posizione non 
ce ne saranno se la strada più breve risulterà essere quella 
della gestione dei due comuni senza altri « aiuti ». Ma i 
comunisti chiedono che siano accelerate al massimo le proce
dure, siano convocati i consigli comunali, che si arrivi ad 
una veloce e trasparente gestione. Questo perché intorno 

.alla» struttura gravitano speranze, interessi,, aspettative 
In effetti in pochi anni, grazie alla fatiscenza delle vecchie 

strutture si è avuta una perdita dì prodotto commercializzato 
del 22 per cento in media e si sono aperti tre mercati. 

- 'Nell'area del nocerino oggi esistono cinque strutture 
"in "una zona di circa dieci chilometri e questo invece di 
costituire un incentivo arresta di - fatto la possibilità di 
incremento nella vendita del prodotto. 

Restano in piedi problemi relativi all'assegnazione degli 
spazi, ed i comunisti sono d'accordò per la concessione di 
20 spazi sia ai concessionari di Nocera che a quelli di 
Pagani. 

Il restante spazio deve essere affidato alle associazioni 
di produttori o alle cooperative e le richieste devono essere 
esaminate da una commissione di mercato. 

Da lunedì in assemblea permanente nella sede dì Fuorigrotta 

S. Giovanni: i lavoratori del depuratore 
1 1 . i« ». occupano gli uffici della «Cassa» 

L'Istituto non rispetta gli accordi: le assunzioni prò.tempore sono accettate 
col ricatto del dimezzamento delle paghe • Richiesto incontro col presidente 

- li depuratore di S. Giovan
ni a "Peduccio non funziona. 
E' stato bloccato dal lavora
tori che sono ora presso la 
Cassa del Mezzogiorno a Par
co 8. Paolo. * -

In mi lungo documento fir
mato dalla Federazione pro
vinciale della - CGIIrOISL-
TJIL i lavoratori spiegano al
l'opinione pubblica le ragio
ni della loro agitazione: la 
Cassa non mantiene gli ac
cordi e rifiuta nei fatti l'as
sunzione pro-tempore dei di
pendenti. • - > ~c 

La gestione della Cassa — 
dicono — è la stessa, anzi è 
peggiorata. Infatti nonostan
te gli ultimi accordi essa con
tinua a gestire il depuratore 
contro gfi interessi della cit
tà e di chi lavora. Il fatto è 
semplice. 

Fin dal "77 i lavoratori de
gli Impianti di S. Giovanni, 
unici da sempre di proprietà 
pubblica, clnquantasei in tut
to, chiedono che la Cassa si 
sbarazzi delle numerose dit
te appaltatici che «lucravano 
miliardi ai danni della co
munità senza investire una 
sola lira» — si legge nel do
cumento) e affidi il depura
tore alla gestione pubblica. 

Dopo lotte che si sono pro
tratte fino ad oggi i lavora
tori sono riusciti a strappa
re l'accordo che prevede l'e
stromissione delle ditte pri
vate e la conseguente gestio

ne pubblica. Ma la Cassa 
non si è arresa e ha tentato 
di seminare la sfiducia pro
ponendo ai dipendenti condi
zioni del tutto risibili. 

Secondo la Cassa, infatti, 
i lavoratori — operai specie-

> lizzati, ingegneri, geometri 
ecc. — possono essere assun
ti come suoi dipendenti ma 
solo a livello più basso. Ciò 
significa che 1 lavoratori do
vrebbero guadagnare -248. mila 
lire al mese perdendo cosi una 
buona parte del salario. 

«La Cassa pensa in .questo 
modo di trascinare i lavorato
ri di nuovo sulla strada della 
ditta privata perché dimostra 
loro che in fin dei conti gua
dagnavano meglio prima» — 
dicono gli occupatl.,C'è.da di
re che l'istituto avrebbe do
vuto assumere — secondo l'ac
cordo dei 1. agosto di questo 
anno — I lavoratori solo pro-
tempore, cioè fino a quando 
il consorzio costituito dai co
muni serviti dall'Impianto di 
S. Giovanni a Teduccio, non 
va in funzione. -

Per il momento comunque i 
novelli dipendenti della Cas
sa hanno percepito nemme
no una lira durante questi 
due mesi e nessun lavoratore 
può usufruire delle assicu
razioni contro gli infortuni 

Per discutere di tutto que
sto i lavoratori chiedono d'in
contrarsi con il presidente 
della Cassa. 

Una cooperativa edile di Pianura 

«Non vogliamo l'abusivismo 
lavoriamo nella legalità » 

J~ In una lettera inviata al direttore del settimanale «Napol. 
oggi» e a tutti i quotidiani napoletani la cooperativa Edll-
Pianura precisa che a il presidente non gravita nell'orbita 
della DC ma è iscritto a questo partito dal IMS; che la Coop 
Edit non ha bisogno di nascondere i connotati politici dal 
momento che è formata da 36 lavoratori; che c'è un solo 
comunista nel consiglio di amministrailone (ma forse che 
i comunisti non hanno diritto di lavorare?); che 14 coope-

iràtivainori ha ricevuto 2 miliardi,e,400 milioni di' lavori In 
un anno ma delibere per 783 milióni in 3 anni di attività; 
che le delibere non riguardano lavori affidati nelle stesse 

, date perché esse vengono redatte dopo dato che sì tratta 
di lavori di massima urgenza». 

a Forse "Napoli oggi" — si chiede la Edil-Pianura — vor
rebbe che ramministrazione comunale non avesse la possi
bilità immediata di intervenire nelle situazioni di imminente 
pericolo di crollo, salvando decine di fabbricati per non pro
durre migliaia di senzatetto». 

«I lavoratori della cooperativa hanno scelto di lavorare 
nella legalità e non nell'abusivismo — conclude la lettera — 
ma forse "Napoli oggi" preferisce l'abusivismo». 

La Edil-Pianura è una cooperativa costituita nel "77 che 
partecipa regolarmente a gare di appalto e cerca di instau
rare nuovi rapporti fra dipendenti e imprenditori. Vi si ac
cede scrivendo una domandina e depositando 400 mila lire 
nel fondo cassa per una sola volta all'atto delTiscrisiona, 
Secondo lo statuto gli utili sono ripartiti fra i soci. Ne fanno 
parte Ingegneri, geometri, operai semplici e speclalixsatl. 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• sHalr» (Vittoria) 
• • Amici miai » (Micro) 
• « lo a Anni* » (Amodio) 

TEATRI 
DIANA 

Or* 21.15: Mastatloni in « 
nsfi lè» 

TEATRO TENDA 
JtlBXMO 

I T I SAN FERDINANDO 
Station* taatrsl* SO-S1. Abbo
nimento • 12 spettacoli. D* 
• f o n d i 2 ottobre Mormnioni 
• prenotatlon! * l botteghino de! 
teatro, MI . 444500 - 444900. 
Or* 10-13 • 16,30-19 Creolo 
della stampa in Villa comunale 
or* 10-13. 

SAN CARLO 
RipOtO 

CINEMA OFF D'ESSAI 
M A X I M U M (Via 

Tal. « S S . I l 4 ) 
A Gramsci, 19 

MICRO (Vis «*• email a • T*U 
121.171) 
Amici miai, con P. No!r*t - SA 
( V M 14) 

NO RIMO twuno 
Chruswra «atta 

• I T I O'SSSAI (Ttf . I I M I » ) 
Raat BOTW slaap, con N. Votini. 
M 

CINEMA PRIME VISIONI 
A1ADIR (Via Paisieli* CiaoAo -

T*L 377.05?) 
Sospiri*, di D. Argento . DR 
( V M 14) 

ACACIA (Tal. 170.171) 
Un n o n la prima Liana, di 
S. Samperi - C 

A1XTOME ( V I * L l d l i l i l , 1 » 
Tal. 44AVS71) 
Cifoto. con D. Sowie - DR 

4M1ASCIATORI ( V I * Crtspt, SS 
T e l 111.121) 
L'Imparo calafato ancora di G. 
Lucss . FA 

ARISTON (Tel 377.352) 
Uaa nott* d'ostata, dì J. Cassa
vate* - DR 

ARLECCHINO (Tal 41S.731) 
Una natta d'astata di J. Cassa
vate* • DR 

AUCUSTEO (Pia*** Oa*a d'Ao-
ata • TaL 4 1 S H 1 ) 
Attacco plaftifeima Jennifer, con 
R. Moor* • A 

CORSO (Cora* MsrUlas la . Ta
lora** S J t J l I ) 
CM v h * la ajsttla casa* di P. 
Walrer • H ( V M 14) 

OflLLI P A L M I (VtoMo Vetrari* . 
T*L 411.114) 

Desideri*, con S. SandreHÌ • DR 
( V M 11) 

EMPIRE (Via P. Giordani 
foao asi-ssa) 
Chiesa 

con 1. 
capi i*** tatt* a 

Spencer - C 

EXCELSiOR (Vìa Milano • Tato-
fono 2SS.479) 
La fa* vita por M Ì O fiotto, con 
M . Mcrola • OR 

FIAMMA (Via C »—HO. 4 1 • 
Taf. 41S.9SS) 
L lawar* colpisc* ancor*, di 
G. Lucss • FA 

H L A N G I I R I ( V I * rHMaatorl. 4 • 
Tal. 417.437) -
I l f*p*OwMa, di R. Arbore, con 
Benigni - SA 

HORSNTINI (Vk) B. E W I H , • . 
Tot- situai) 
L ' a w r t ì i a n t * . con G. Gemma • 
DR . 

METROPOLITAN (VM Catèto * 
Tal. 4 i a a s o ) 
Chi viva in quella casa? di P. 
Wabrer • H - ( V M 14) 

PLAXA (Via Rarbatat. 2 • Tot*. 
fono 370.S19) 
Voltati Emani* , con S. Marco
ni • DR 

ROXT (Tel. 341.149) 
dal cobra, con F. Nei l 

ro • Giallo 

SANTA LUCIA ( V i * S. 
T*L 41S.S71) 
Un *M*ra la 
S. Samparl • C 

TITANUS (C*rs* 
fata** 2 a a . H l ) 
ApriH « * • • • * * 

SS 

di 

37. T*. 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO ( V M Al 
* • 119.922) 

- Oa* I * ava**, con A. Caltrrrano 
e E. Montesano • SA 

ADRIANO <»ei 313 M S ) 
America* Gitolo con R. Gara - G 

A l L t CjiNCSIRfc ( f a n Sa* Vi
tale • Tal. S 1 U 0 3 ) 
La desta, con V. Lisi - S -
( V M 11) 

AMEDEO (Via Matracci. S9 • 

Tot asaica) 
I * • AMd*, con W. Alien - S 

AMERICA (Via Tito AnastHM, 2 • 
T*L 24a.9S2) 
A fAsaltCRr****) RavaHB C*MV9b *S0Q 

ARCOBALENO (T*L 3 7 7 3 1 3 ) 
La ricala, con V . Usi - S ( V M 
11) 

ARGO ( V i * A. «sarls. 4 • Telo-
fon* 224.7C4) 

ASTRA <tr . 704,470) 
L* p a m 

AVlON (Vii 
Tal. 741 .92 .M4) 
Riposo 

AZALEA (Via Cernane 23 Tel*-
f a * * S 1 9 . 2 M ) 
La iaaaaada del 7 vampiri, con 
P. Cushlnfl • A ( V M 14) 

• R U I N I (Via Conto di ROTO 1S 
Tat. 241.222) 
Chiese 

•SRNINI ( V I * Darnini. 113 To-
177.119) 

DA 
CASANOVA ( 

T* l . 200.441) 

CORALLO (Pfaaaa O. 9, 
Tei. 444 t a o ) 
La l a * vita par 
M. Merola - DR 

OIANA (Via L. Ci 
fono 377.327) 
Vedi teatri 

COEN ( V i * C 
fono 322.774) 
Sex Metrò 

EUROPA (Via NI 
Tel. 293.423) 
Riposo 

GLORIA « A • (Via 
Tot. 291.109) 
La settimana bianca, « • 
RItzoli - C - ( V M 11) 

GLORIA • • » (Tei 291 
Horror s**w • DR ' 

LUX ( V i * Minia la . V 
414.123) 
P**a «1 
Davis • DR 

MIGNON ( V i * Ai 
Tal. 124.193) 

T« 

T* 

) 

Tatt i . 

•V 

ALTRE VISIONI 
Tei. H H S I 

il caffi 
Toansni - SA 

Meaochint. 24 

( V I * 

ITALNAPOLI 
V e * * * a 
noi, con U 
( V M 14) 

MAESTOSO (Via 
Tel 7523442) 
ftirn* strile* 

MODERNISSIMO 
Tel 310.042) 
t i ana l i P*« - DR ( V M 14) 

PIERROT (Tal 7347912) 

POSILLIPO (Vw 
Tal. 7S.94.741) 
CI» tappi* 
Moor* - A 

QUADRIFOGLIO ( V M 
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